é 


)M  8  O 


EPITOME 

COSMOGRAFICA, 

o 

COMPENDIOSA  I  NT  RO 13  UT  TIGNE 
All' A  (bonomia }  Geografìa,  &  Idrografìa, 
Per  l'Ufo,  Dilucidatane,  e  Fabbrica 
Delle 

SFERE,  GLOBI,  PLANISFERI  ASTROLABJ, 
E  TAVOLE  GEOGRAFICHE, 
E  particolarmente  degli  ftampati ,  e  fpiegati  nelje 
PUBLICHE  LETTIONI 

£>*AL    V.  M*AESTBJ) 

VINCENZO  CORONELLI  M.C 

COSMOGRAFO 

SERENISSIMA  REPUBLIC  A  DI  VENE  TIA, 
e  Lettore  di  Geografia  in  quella  Univerfità, 
per  l'Accademia  Cofmografica 

DEGLI  ARGONAUTI. 
COLONIA,  MDCLXXXXIIL 

*Ad  ijìanza  dì  ^Andrea  Violetti  in  Venetia. 
CON  PRIVILEGJ. 


Sacra  Ce/area  Reale  Maesìa  é 


A  fòrtUhi  j  chè  ho  è  ep* 
re  aggregato  ad  una  delle  ftp  cofpictiè 
Accademie  della  Terra  3  corri  e  quel^ 
la  degli  ARGONAUTI  s  mi  fì  ri* 
cedere  t  onore  dì  umiliare  alla  S  A- 
GRA MAEStAf  VOSTRA  CE^ 
SA  RE  A  >  co  miei  profondi ffmì  Qfè* 
quj  \  queft'  Opera  ,  pam  dell'  Autore  } 
che  ha  quella  con  tanto  applaufo  eret^ 

M     %  ta* 


ta .  Egli  però  fi  è  compiaciuto  conceder- 
mela ,  perche  ponendola  io  [otto  gli  oc- 
chi clementi f fimi  dell'  Auguri ffima  Aiae- 
ftà  Vojira ,  ferva  d'  introduttione  alla 
mia  riverenza,  com  è  fiata  formata, 
per  breve ,  ma  fbfìantiale  introduttione 
alla  Cosmografìa  .  Ella  è  fopra  tutto 
giovevole  alla  dilucidatione  di  que'  Glo- 
bi,  che  il  mede  fimo  Autore  ha  public  a- 
to  con  le  Stampe  \  in  grande\z^a  mag- 
giore ,  e  con  /'  aggionta  di  molte  circo- 
flange  ,  così  per  l  Agronomia  5  come 
per  la  Geografìa  9  che  da  alcun  altro 
fin  ora  fi  ano  fiate  efpojìe . 

Queftì  umilio  pure  al  Soglio  auguro 
della  Sacra  Ce  far  e  a  Reale  MaejidVo- 
flra9  la  quale  f  orgerà  nel  Terracqueo, 
quanto  dall'  Armi  fue  glorio f e  fiano  fla- 
ti dilatati  li  Confini  dell  Impero  ney  Re- 
gni ,  che  dagli  Eccelfì  Antenati  le  furo- 
no lafciati  y  ed  in  quello  del  Cielo  y  à 
caratteri  di  Stelle  vedrà  f  ritto  il  nu- 
mero delle  Vittorie ,  con  le  quali  libera- 
ta r  imperiale  dell'  Aujiria  ,  trucidando 

que 


qué*  Barbari ,  che  ardirono  infultarla  $ 
(cacciatili  dall'  Vngheria  ,  e  riacqui  fia- 
tane la  Reggia ,  difciolta  la  Tranfelva- 
ma  dall'  Ottomane  catene  s  e  portate  l'- 
aquile 'vincitrici  fin  olire  il  Savo  3  ha 
moltiplicato  il  Culto  agli  Altari  5  ed 
inalbato  le  Glorie  della  Cattolica  Reli- 
gione é  Affetta  quefta  ,  ò  Gran  C  E- 
S A  RE ,  t  fuoi  maggiori  incrementi  nel 
prof eguimento  de*  Trionfi  voftri  $  il  Cie- 
lo <ue  li  prepara  -y  io  col  cuore  pieno  di 
'veneratione  li  presagi  fico  *  e  Supplican- 
do un  benigno  aggradimento  à  quefli 
'Tributi  i  che  porgo  d'  una  gemale  divo-* 
itone  9  humilmente  protrato  re  (fa 
Della  S.  C.  R.  AL  K 


*0ntUifs.  Dìvòtìfs.  Ofséquioftfs.  Servitore 

Matteo  Alberti. 


1 

i 


h 0  STAMPATORE 

A  chi  leggerà. 


L-     1  - 

WmSm 


ONO  ormai  refe  così  celebri  le  Ope- 
re del  P.  M.  CORONELLA  che 
il  defiderio  d'ogni  uno  fi  muove  à 
procurarle .  Io ,  cui  per  buona  forte 
è  pervenuto  alle  mani  quefto  Volu- 
me ,  che  y  fè  ben  picciolo ,  contiene 
in  sè  quanto  ha  di  più  grande  la  Cofmografìa  ? 
non  ho  ftimato  bene  di  ritardare  agli  Studiofi  dì 
effe,  il  profitto  ,  che  ne  ritraranno  ;  mà  publican- 
dolo  con  le  mie  Stampe ,  ho  voluto  fecondare  il 
genio  dell'  Autore,  eh' è  di  rendere  uniuerfale, 
e  comune  quanto  egli  tiene  di  più  recondito ,  e 
particolare  .  Tutti  quelli,  che  hanno  la  curiofi- 
tà  ,  &  il  diletto  di  confiderare  fòpra  le  Tavole 
Geografiche  ,  e  fopra  i  Globi  le  maraviglie  della 
Divina  Onnipotenza  nella  fòndatione  della  Ter- 
ra, nella  coftruttione  delle  Sfere ,  e  di  quegli  Or- 
bi lucidi  3  e  fcintillanti ,  che  s'  aggirano  in  effe  , 
troveranno  in  queft'  Opera  facilitata  da  Docu- 
menti Teorici ,  e  Pratici  la  loro  applicatione  ,  e 
fon  ben  certo,  che  aggradiranno  Fattentione  mia 
nel  dargli  un  così  erudito  ammaeftramento. 

Vi  è  di  che  divertire  l'animo,  e  l'ingegno  ne' 
Racconti  Storici  delle  Comete,  e  de'  Tremuoti; 
ed  efiendo  giunta  nel  tempo  appunto ,  che  fi  fla- 
va per  tirare  il  foglio,  la  iiotitia  dell'ultimo  fpa- 
yentevole ,  e  portentofò  feguito  in  Sicilia ,  fe  gli 
e  aggiunta. 

Non 


Non  mancherò  di  procurare  altre  Opere  di  que- 
fto  ìnfigne  Autore ,  promettendo  egli  particolar- 
mente un  Trattato  (ingoiare  dell'  Ufo  de'  Globi 
con  moke  fue  nuove  oflèrvationi  ;  tiene  quafi  af- 
fatto terminata  una  Geografia  Sagra  antica  ,  e 
moderna,  che,  fe  bene  in  nftretto,  darà  ad  ogni 
modo  notine  bellifTime  dell'  Origine  ,  Dignità  e 
ftato  de'  Patriarcati ,  Arcivefcovati ,  e  Vefcovati 
di  tutta  la  Terra,  e  di  tutti  gli  Ordini  Clauftra- 
li ,  e  Cavalerefchi  ;  nè  intanto  incermette  la  con- 
tmuanone  della  grand'  Opra  dell'  ATLANTE 
VENETO;  anzi  quanto  prima  anco  di  quefto 
pubhcara  un'altro  groffo  Volume  ,  che  contiene 
la  defcnttione  più  efatta  di  tutte  V  Ifole  del  Ma- 
re .  Preparati  dunque  agli  applaufi  ,  ed  allo  Au- 
dio, e  vivi  felice. 


CATA- 


PRIVILEGI 

Concefsi  dalla 

SERENISSIMA  REPVBLICA 

DI    V  E  N  E  T  I  A. 

M^CVS  ^TOt^lVS  IVSTIÌil^NO  DEI  GTLATI<A 
DVX  VE^ETI^ABJJM,  &c. 

TS^Mk  &  Sapientib.  Vìris  Jilotfio  Mocenico  de  fuo  mandato  To- 
teftatz,  &  Laurentio  Theupolo  Capitano  Vadua ,  Succedo- 
rio.  Fidelib.  Diletti;  falutem ,  &  dilettionis  afeéìum.  Sanifica- 
mus  bodiein  Confilio  TS^ofiro  ^ogatorum  captarti  fuiffe  Panerà 
tenons  infra/cripti ,  videlìcet. 

Ritrovateli  dalli  Riformatori  dello  Studio  di  Padova  riufcibili  e 
proprie  le  Propofitioni  del  Padre  Maeftro  Provinciale  Vincenzo  Coro- 
nelh  Minor  Conventuale  ,  che  s'ofTerifce  di  fabbricare  in  quella 

"  Citta  un  N  VO  VO  ATL ANTE, hanno  formata,  in  ordine  al 
Decreto  di  quefto  Confeglio  tre  del  corrente,  la  Terminatione  fiora 
ietta  ,  con  quale  reità  condotto  il  medelìtno  Padre  Corbelli  in  qua- 
lità di  Cofmografo  della  Serenità  Nodra  ,  con  flipendio  di  Fiorini 
quattrocento  all'Anno, e  le  viene  afltgnato  il  Privilegio  As  Ami  ven- 
ticinque per  tutte  l'opere,  ch'andarà  mandando  alle  Stampe  :  Eflen- 
do  pero  molto  aggiufhta  e  prudente  la  Terminatione  mede/Ima. 
Landara  Parte,  che  refh  per  auttorità  di  quefco  Confolio  intera- 
mente approdata  la  fudetta  Terminatione  12  del  corrente  ,  così, 
che  habbi  ad  efifere  da  chi  fpetta  con  ogni  puntualità  eseguita.  E 
perche  il  Padre  CoronelU  nel  condurre  à  fine  queft'Op.ra  tanto  fil- 
mabile^ voluminofa,  tiene  bifogno  della  Publica  affifìen pon- 
ete retti  accomodato  di  Luogo,  li  venghino  allignati  Aiutanti  del 
luo  Ordine ,  e  li  fìano  di  tempo  in  tempo  impartiti  quei  Sufirae- 
p,  che  folTero  necefTarj  Sia  prefo:  ch'il  Magiftrato  de'Riforma- 
ton  dello  Studio  di  Padova,  fopraintendendo  all'  Opera,  habbia 
facoltà  di  diftribmre  ogni  ordine  ,che  crederà  opportuno  à  mag- 
gior agevolezza  del  negotio  ,  e  vada  affittendo  il  Padre  fuderto 
del  modo  ,  che  ftimarà  convenevole  ;  com*  anco  dovrà  decidere 
ogni  differenza, che  potelTe  infoigere  in  quefta  materia, per  la  più 
tacile ,  e  pronta  fpeditione. 


Segue  la  Term'matione. 

ftipendio d el  da« aro  a     ^^jCjMlW*    _  Serenijfim« 


to,  e  di  Gaffa  dello .Studio ^ y  ^ 

i\  pendio  del  danaro  u         mjnat0;Che  il  i*we   '  ccren;(fimx 

Ce,^l1e  Les"i 'm  quatto  propoli»  B« £* f&S&fol*  Senato 
MDCLXXXV- 

Gtà  Battijlfl  Nicolo/*  Segretàri6* 


L.  *  S. 
plumbei* 


DO- 


ÌOMINIUM  VENETIARUM,  &c 

'Jmverjìs  ,  Jìngulìs  Magiflratibus  bujus  ZJrbìs  ncjìra;  Venetia- 
rum,  eorumque  Mlmlìrts  prafentibus  ,  &  futura  é  ad  qUòs  ha 
Hpflra  pervencrint .  Significamus  i  badie  in  Confitto  nóflro  I{cga* 
torum  captar»  fuifie  Tartem  tenoris  infrafcripti ,  videlicet. 

'Oìrifpondendo  il  Padre  Maeftró  Provinciale  Vinèenzo  Cotonelli  Publico 
Cofmografo  all' afpettatione  univerfale  del  a  fua  virtù  ,  doppo  for- 
mati li  due  Globi  Celefle,  e  Terreftre  d'efquifito  lavoro,  preferi- 
tati alla  Signoria  nollra ,  hà  ridotto  à  perfezione  un  groffo  Vo- 
lume di  Carte  Geografiche,  che  fono  parte  del  proporlo  VENE- 
TO ATLANTE  ,  che  và  con  indefelfa  applicatone  incami- 
nando  al  fine  defiderato .  Non  pago  dì  quello  il  fuo  Animo  di- 
voto ,  offerifce  la  fua  cimentata  habilità  ad  una  Publica  Lettura 
di  Cofmografia  in  quella  Citta  >  à  compiacimento  ,  e  profitto 
univerfale  de' Studenti  *  Li  Riformatori  dello  Studio  di  Padova  , 
rilevando  il  di  lui  merito  t  Rimano  degna  del  Publico  aggradi- 
mento la  fua  efibitione  ofTequiofa  ,  e  cònfìderano  efsere  pe°r  riu- 
fcire  d'utile,  e  di  decoro  ,  al  pari  d'ogn' altra  delle  già  inilitui- 
te  in  quella  Città  Dominante  ,  si  importante  Lettura  .  Efsendo 
però  conveniente  abbracciarne  Y  offerta  ,  e  rendere  animato  il 
Connetti  à  profeguire  nelle  fue  vhtuofe  applaudite  fatiche  ,  con  li 
politi  teftimonj  della  Publica  benigniti. 

fandarà  Parte  ,  che  il  Padre  AUeJiro  Provinciale  Vincenzo  Corónelli  fia 
condotto  à  leggere  in  quella  Città  nella  Procurala  la  Cofmogra- 
fia,  con  quelle  regole,  che  li  faranno  prefcritte  dalli  Riformato- 
ri  dello  Studio  di  Padova  ,  per  anni  quattro  di  fermo  ,  è  due  di 
nfpetto,e  quelli  à  Publico  beneplacito  ,  con  llipendio  annuo  di 
Ducati  doicento  valuta  corrente  y  da  riscuoterlo  del  danaro  de* 
Grammatici  con  li  foliti  Mandati  ,  e  dovrà  confeguire  lo  llipen- 
dio ftefso  dal  giorno,  che  leggerà  ,  conforme  l'ordinario  5  quale 
ftipendio  dovrà  intenderli  fermo  ,  &  inalterabile  ,  onde  in  alcun 
tempo  non  pofsa  efser  accrefciuto ,  come  pure  fi  pratica  nell'altre 
Publiche  Letture  di  quella  Città.  Quote  aucl'ari/ate  ftipraditìi  Confili) 
mandamtts  vobis  ,  ut  ità  exequi  debeafis . 

ntum  in  Duca  i  Pa'atio  die  IV  imi],  Inditi.  XII.  M  DC  LXXXIX. 


Già:  Battifta  Nicohfi  Se  or  etari» , 

t.  *  S. 
Plumbei. 

««   *  CA- 

/ 


CATALOGO 


Degli  Arcivefcovati  di  tutta  la  Terra  3  e 
loro  Suffragane^ 

N&lla  Città  di  Roma  fono  Cinque  Chicfe  ,  e'  hanno  il  ti- 
tolo di  Patriarcali  S.  Gio-  Laterano  rapprefenta  il  Pa- 
triarca,  e  Chiefa  di  Roma  3  S.Pietro  quello  di  Coftan- 
tinopoliy  S.  Paolo  quello  d'Alexandria  5  S,  Maria  Mag- 
giore quello  d'Antiochia 5  e  S.Lorenzo  fuori  di  Roma  quello  di 
Gtrufa  lemme. 

Sei  Ve/conati  sttjfraganei  à  Roma,  che  vengono  fempre   ottetti  da'  Cardinali 
per  antianità  5  Oftia  ,  Porto,  Sabina ,  Paleftrina ,  Frafcati,  &  Albano. 

Altri  Ve/covati  immediatamente  dipendenti  dalla  -anta  Sede  ,  quali  nel  1057 
non  erano  che  62,  hora  r '-dotti  al  numero  ,  che  fegue .  Tivoli,  Anagni, 
Segni  ,  Ferentino ,  Alatri,  Veroli ,  Terracina ,  Nepi,  Viterbo, Or- 
ta,  Cornetto,  Bagnarea,  Orvieto,  Acquapendente,  Perugia,  Spo- 
leti,  Città  di  Caltello,  Cittadella  Pieve,  Terni,  Narni  Amelia, 
Tedi,  Rieti,  Foligno,  Afli<ì,  Nocera  Arezzo,  Cortona,  Lucca, 
Montalcino,  Luna,  Sarzana,  Pienza,  Monte  Pulciano ,  Volterra, 
Gubbio,  Loreto,  Recanati,  Afcoli  Iefi  ,  Oiìmo,  Camerino  ,  Fa- 
no, Mantova,  Pavia,  Saluzzo,  Aquila,  Sulmona,  Valva,  Civi- 
ta Ducale,  Teramo,  Marfico  nuovo,  Aquino,  Averfa  ,  Bagna- 
no, Gaeta,  Cava,  Fondi  ,  Molfetta  ,  Melfi  ,  Monopoli,  Monte- 
Camino,  Montepelofo,  Nardo  ,  Città  di  Penna  ,  Atri  ,  Ravello , 
Sora ,  Troja  Trivento,  Lipari,  Melito  ,  S.  Marco  ,  CafTano  ,  le 
Puy,  Bamberga,  Lubiana.  Vienna,  Varmia,  Tine  ,  QuebecK. 
Metropolitani  d'Italia  con  li  loro  Suffraganti. 
Arcivfcovo  di  Pifa ,  Aleria,  A  uzzo  ,  Sagona. 

Atmefp.  di  Firenze  ,  Fiefoii,  Piftoia,  Colle,  S.  M  niato ,  Borgo  S.Sepolcro. 
Arcivefc  di  Siena,  Soana,  Chiufi  ,  GrolTetto,  Marta- 
Arcivefc.  di  Fermo ,  Macerata,  Tolentino  ,  Ripa  Tranfona  ,  Montai- 
to,  S.Severino. 

Arcivefc.  d1  Vrbmo ,  Cagli,  FofTombruno,  Pefaro  ,  Sinigaglia  ,  S.  An- 
gelo in  Vado   &  Vrbania. 

Arcivefc,  di  Ravenna  ,  Adria  ,  Rimini ,  Bertinoro  ,  Cervia  ,  Cefena, 
Comacchio,  Faenza,  Ferrara,  Imola,  Forli  ,  Sarfina. 

Arcivefc.  di  B  Ugna ,  Parma,  Piacenza,  Borgo  S.  Donnino,  Modena, 
Reggio  ,  Crema. 

Arcivefc  di  Genova ,  Albenga ,  Noli,  Brugnetto  ,  Nebbio,  Mariana, 
Avia,  Bobbio. 

Arcivefc.  di  Milano  ,  Cremona,  Novarra  ,  Lodi,  Alexandria  della  Pa- 
glia, Tortona,  Vigevano,  Bergomo,  Brefcia,  Alba  ,Afti,  Vercel- 


ìì,  Acqui,  Calate,  Savona,  Vintimiglla. 

Arcivefc,  di  Torino,  Iurea,Mondovi ,  Foflano ,  Nizza  della  Paglirè 

Patriarca  d'Aquileia ,  Padova,  Vicenza,  Verona  , Trento,  Como,  Tre- 
viso, Ceneda,  Belluno,  Feltre  ,  Concordia,  Trielle  ,  Capo  d'I- 
ftria,  Città  Nova,  Parenzo,  Póla ,  Pedena. 

Patriarcato  di  Veneti*,  Chioza,  Torcello,  Caorle. 

Arcivefc  di  Napoli,  Cuma ,  Nola  ;  l'Acerra ,  Ifchia. 

Arcivefc.  di  Capa* ,  Tiano,  Calvi,  Caferta,  Caiazza,  irerniajSeflaj 
Venafro,  Carinola^ 

Arcivefc.di  Salerno:  Campagna  ;  Capaccio,  Pólicaitro  3  Nufco,  Mar* 
fico  Nuovo,  Sarno,  Nocera  de'Pagani,  Acerna. 

Arcivefc.  d'Amalfi }  Capri,  Lettere,  Minori,  Scala,  Ravello. 

Arcivefc.  di  Scremo  ,  Vico   MalTa,  Calteli' X  Mare. 

Arcivefc.  di  Confa,  Muro t  Satriano,  Alcedonia  ,  S.  Angelo  de'Lorri- 
bardi ,  Bifaccia. 

Arcivefc.  d'  Acerenza  ,  e  Muterà  ,  Venofa  ,  Anglona  j  Potenza ,  Già» 

vina ,  Tricarico- 
Arcivefc  di  Taranto,  Mottola,  Calìellanetta }  Oria* 
Arcivefc.  di  Br'mdifi ,  Oftuni. 

Arcivefc  d'Otranto,  Caftro ,  Gallipoli,  Vgento ,  Lecce,  Àleffàno. 
Arcivefc  dinari,  Bitonto ,  Giovenazzo,  Riìvo  >Converfano,  Minerà 

vino,  Biteito,  Polignano,  Lavello,  Cattaro. 
Arcivefc.  dìTraniy  Bifeglia ,  Andria. 
Arcivefc  ài  Nazareth,  Canne,  Monte- Verde; 
Arcivefc.  di  Manfredonia ,  Viefti. 
Arcivefc,  di  Lanciano  lenza  Suffragane!» 
Arcivefc.  di  Chieti  ;  Ortona. 

Arcivefc.  di  Benevento  ,  Alcoli  ,  Telefa  >  S.  Agata  de  Gòtti  ,  Alifq 
Monte  Marano,  Avellino,  Frigento,  Ariano  ,  Trevico  ,  Bojanojj 
Bo^&no ,  Volturara ,  Larinó ,  Termoli ,  Lucerà  de'Pagani  ,  Guar- 
dia-Alfera ,  S.  Severo. 

Arcixefc.  di  Koffano  fenza  Suffragane!. 

Arcivefc.  di  Cófenza ,  Martorario. 

Arcivéfa  di  Sceverino,  ,  Belcaftró  j  Vmb'riatico  ,  Strangoli  ,  Ifola,- 

Gerenza,  Cariati. 
Arcivefc  di  Reggio,  Catanzaro,  Cotrone,  tropea,  Oppido  ,Nicotra, 

Nicattro,  Geraci,  Sqùillace,  Bova,  Cafsano. 
Neil'  Ifela  di  Sicilia jConquajfatada'Tremuoti  li  li  Gennaro  di  qùefi 'anno  169?, 
Arcivefc.  di  Palermo,  Girgeneo,  Mazarra,  Malta.' 
Arcivefc.  di  Mefinst,  Cefalù,  Patti. 
Arcivefc.  di  Monreale ,  Catania,  Siracufa. 

Neil"  Ifola  di  Sardegna; 
Arcivefc.  di  Cagliari ,  Silici. 
Arcivefc.  d' Oriflagno ,  Ale3. 

Arcivefc,  di  Safari }  Alguer,  Bofa,  Caifel  Aragonefe. 


Nella  Savoia. 
Arcivefc.  di  T*rant»Jia ,  Aorta,  Sitren. 

Nella  Francia. 

Arcivefc.  di  Lione,  Autun,  Langres,  Macon ,  Challon. 
Arcivefc.  di  Sens ,  Troyes,  Aufserrc ,  Nivers,  Betchelem. 
Arcivefc  di  Parigi,  Chartres,  Orleans,  Meaux. 
Arcivefc  di  Kems ,  Soifsons ,  Laon,  Chalon  ,  Noyon ,  Boves,  Amiens, 
Senlis,  Bologna. 

Arcivefc.  di  Roano ,  Baiux  ,  Auranches,  Lifìeux ,  Seez,  Coutances. 
Arcivefc.  di  Tours ,  Le  Mans ,  Rennes  ,  Angers ,  Cornovaglìe ,  Nantes, 

Vannes,  S.Maia,  S.Brieu,  Treguier,  S.  Paolo  di  Leone,  Dol. 
Arcivefc.  di  Burges ,  Clermont ,  Limoges,  S.Flour,  Tulles,  LePuy. 
Arcivefc.  d* Alby ,  Caftres,  Mende,  Rodez,  Cahors,  Vabres. 
Arcivefc.  di  Bordeos ,  Poitiers,  Sainótes ,  Angolemme ,  Perigus,  Agen, 

Condon,  Sarlat,  la  Rocella,  Luzon. 
Arcivefc  d'Aufch,  Acqs,  Aine,  Bafas,  Baiona,  Comminges  ,  Con- 

ferans.  Leótoure,  Lefcar,  Oleron,  Tarbes. 
Arcivefc.  di  Tobfa ,  Pamier ,  Mirepois ,  Montauban,  Lavaur  ,  S.  Pa^ 

poul,  Lombes,  Rieux. 
Arcivefc.  di  Narbona ,  Carcafsona  ,  Aleth  ,  Bexiers  ,  Agde  ,  Lodeve, 

Montpellier,  Vfez,  S.  Pons  de  Tomiers,  Perpignano. 
Arcivefc  d'Arles,  Marfìglia  ,  Orange ,  S.  Paolo  tre  Cartelli,  Tolon. 
Arcivefc  £  Aix ,  Apt ,  Riez  ,  Freius,  Gap,  Cifteron. 
Arcive/c.  di  Vienna,  Valenza,  Die,  Genevra,  Granoble  ,  S.  Gio:  de 

Murienn^ ,  Viviers. 
Arcivefc.  d' Avignone ,  Carprentras  ,  Vaifon  ,  Cavaillon. 
Arcivefc.  d' Ambmn ,  Digne,  Nizza,  Clandeva,  Vence,Senez,  Grace. 
Arcivefc.  di  Bifanzone ,  Bafilea ,  Lauzana,  Belley. 
Arcivefc.  di  Cambray ,  Arras,  Tournay,  S.  Omer,  Namur. 

Nelle  Spagne. 

Arcivefc.  di  Toledo ,  Cordova,  Segovia,  Cartagena ,  Siguenza,  ofma, 

Cuenca,  Iaen ,  Valladolid. 
Arcivefc.  di  Burgos ,  Pamplona ,  Calahorra  ,  Calzada ,  Palencia. 
Arcivefc.  di  Compofie'la ,  Auila,  Salamanca,  Placentia,  Lugo,  Aftor- 

ga,  Zamora,  Orenza,  Tuy  ,  Badaios,  Mondognedo,  Coria,  Ci- 

vidad  Rodrigo,  Leone  Oviedo. 
Anivefc.  di  Siviglia ,  Cadiz  ,  Gvadix,  Canaria. 
Arcivefc.  di  Granata,  Malaga,  Almeria. 

Arci  ^^/'Zar^^^uefcaJaca.Tarazona^alvaftro^erveljAlbarazin. 
Arcivefc.  diTarragona,  Barcellona,  Girona  ,  Lerida ,  Vich,  Solfona, 

Vrgel ,  Tortola. 
Arcivefc  di  Valenza,  Maiorica,  Origvela,  Segorvia. 

Nel  Portogallo. 

Arcivefc.  di  Braga,  Porto,  Guarda,  Lamego,  Miranda. 
Arcivef.  di  Lisbona,  Coimbra,Elua,  Leira, Portallegro, Ceuta,Funchal, 

Angra, 


Angra,S.  Salvador  d'AngoIa,S.  Giacomo  di  Capo  Verde,  S.Tomafo. 
Arcivefc.  d'Evora,  Faro,  Tanger. 

Né*  Paefi  Baffi. 

Arcivefc.  di  Malines ,  Anverfa,  Bruges,  Gant,  Ru remonda  Ipri,  Bolduo 

Nel' a  German  a  ,  Boemia ,  ed  Vnghtrta. 

Arcivefc.  di  Mzgonza,  Spira,  Vomatia,  VVirtzpurg ,  Argentina,  Ei- 
Itat,  Verden,  Coirà,  Hid,dshein ,  Paderbona,  Conftenza , Augn- 
ila, Halberftad. 

Arcivefc  di  Treviri ,  Metz,  Toul  ,  Verdun. 

Arcivefc.  di  Colonia,  Liegi    Munfter.  Minden ,  Ofnabrug. 

Arcivefc.  di  Sazhurg ,  Frifìnga  ,  ^acisbona  ,  PafTavia,  Chiemfec,  Se- 
Kavv,  Lavant,  Brefsanon  ,  GarcK,  Neuftad,  Labac. 

Arcivefc.  di  Magàeburgo ,  Meifsen  ,  Merfctnburgo ,  Neumburgo ,  Bràn- 
demburgo,  Havelburg. 

Arci  -.efc*  di  Brema  >  Lubecca,  Ratzburgo  Schuverin. 

Nella  Boemia. 

Arcivefc.  di  Praga,  Olmutz,  Leutmeritz,  Konifgratz. 

Neil3  Vngheria. 

Arcivefc.  distrigonia,  Nitria,  Giavarino,  Agria  ,  Vaccia  ,  Cinque- 
Chiefe,  Vefprin. 

Arcivefc  di  Colora ,  Zagabria,  Sirmifch,  Chonad  , Bofna,  Varadino, 

Seben.  Nella  Polonia. 

Arcivefc.  di  Gnefna ,  Cracovia,  Vladislavia ,  Vilna,  Pofnania,  Plocz- 

Ko  ,  Varmia  ,  Szamland  ,  LucKo  ,  MednicK  ,  Culm,  Pomefan, 

Preslavv,  Lebufs,  Camin,  SmolensKo ,  Vindou. 
Arcivefc.  di  Leopo'i ,  Premiflia ,  Kelin,  Kiovia,  Kaminiec. 

Nella  Dalmatia. 
Arcivefc.  di  Zara ,  Arbe,  Ofsero,  Vaglia. 

Arcivefc.  di  spalato t  Segna,  Nona,  Leiìna  ,  Trau  ,  Scardona,  Sebe- 

nico,  MacarsKa  ,  Knin  ,  Dulma. 
Arcivefc.  di  Kagufi ,  Stagno,  Tribigne,  Narenta,  Rifano,  Curzola. 

Neil3  Albmìa. 

Arcivefc.  d3  Antivari,  Scutari,  Pulati,  Dolcigno,  Sappa ,  Prifren,  Sa- 

mandria,  Belgrado,  Budoa,  Drivafto. 
Arcivefc.  d>  Dirazzo,  Aleffio,  Alba,  Benda,  Canovia,  Croia. 
Are'vefc.  di  Corfk ,  Cefalonia. 

Arcivefc.  di  Candi a,  Canea,  Setia,  Arcadia,  Spinalonga. 
Arcivefc.  di  Nicxia,  Milo,  Sciro,  Scio,  Andro,  Santorjni,  Termia. 

Neil3  Afta, 

Arcivefc.  di  Nafcivan  .  Arcivefc,  ò  Patriarca  di  Monte  Libano  ,  con  gli 

loro  Suffraganei. 
Arcivefc  di  Goa,  Cochin,  Malaca,  Maliapur,  Macao,  Cranganor. 
Arcivefc.  di  Manila,  Nome  di  Dio,  Nuova  Segovia ,  Caceres  de  Ca- 

marines,  Nangazachi. 

*V  4  M' 


He!?  Africa . 

V erano  già  moki  Metropolitani  ,  ed  un  numero  infinito  di  Ve- 
fcovi  in  quella  Parte  ;  ma  hoggidì  fono  ridotti  à  pochiflìmi  ,  e 
quafi  tutti  Suffraganei  degli  AVcivefcovi  diSpagna,e  Portogallo. 
Nelle  due  Americhe. 

Arcivefc  del  Mejfico,  Guatimala,  Mechoacan,  Menda,  Guaxaca,  Ni- 
caragua, GuadalaxarajChiappa,  Vera-Pax,  Durango,  Santa  Fè. 

Arcivefc  di  s.  Domenico  ,  S.  Giacomo  di  Cuba  ,  Porto-Ricco ,  Vene- 
zuola,  Comaiagva- 

Arcivefc  di  Lima,  Cufco,  Arequipa,  Truxillo,  Guamanga ,  Panama, 
S.Giacomo  del  Chile,  Città  Imperiale. 

Arcivefc  di  S.Fè  di  JBogota,  Cartagena  S.  Marta,  Popayan. 

Arcivefc.  della  Piata,  La  Pace,  S.  Michel  dell'Ellero ,  Baranca,  S.Trinità. 

Arcivefc  di  s.  Salvatore,  Olinda,  S.  Sebaftiano  de  Rio  Iannerio ,  San 
Lorenzo  el  Maragnan. 

Metropolitani  deW  lfole  Britanniche  ,.  di  Danimarca  ,  Svecia  ,  e  Norvegia  ì 
con  loro  Suffraganei  ,  come  fi  numeravano  prima  delle 
Scifme  di  Lutero ,  e  Calvino. 

Arcivefc.  di  Contuberni,  Rocheller,  londra,  Lincoln,  Vuinchefter,Chi- 
chefter,  Salisburi,  Exefter,  Bathe,  Glocetter,  Vorcefter,  Conven- 
tri, Hereford,  Ely,  Norwich,  Oxford,  Peterboroug,  Briftol,Lan- 
daff,  Bangor.  S. David,  S.Afaph. 

Arcivefc.  di  lorch,  Cheiler,  Durham,  Carlile. 

Nel  Regno  di  Scotta. 

Arcivefc.  di  S.Andrea,  Aberdeen,  DunKeil,  Murray,  Dumblain,  Bre- 
chin,  Edemburgo,  Rofsa,  Caitnes,OrKnay. 

Arcivefc.  di  Glafcovv,  Whithern,  Argyle,  lfole  Ebridi. 

Nel  Regno  d'Irlanda. 

Arcivefc.  d'Armach,  Midh,  Clogher  ,  Dovvne  ,Londondery,  Rapoe, 
Kilmora. 

Arcivefc.  di  Dublino,  Kildare,  Fernes,  Ofsery. 

Arcivefc.  di  Cashell ,  Emeley ,  Limerich  ,  Vaterf ord  ,  Cloney ,  Rofs, 

Killa!o,  Ardart,  Killenor. 
Arcivefc.  di  Toan  ,  May  ,  Elphen  ,  Clonfert  ,  Kilmacongh  ,  Killala, 

Achonry. 

Nel  Regno  di  Danimarca. 
Arcivefc.  di  Lunden,  Rofchild,  Odenfeè ,  IllefvvicK ,  Ripa ,  Viburgo, 
Alburg,  Arhufen. 

Nella  Norvegia. 

Arcivefc.  di  Drontfteim,  Stafanger,  Bergen,  Chriftiana,  Hola,  Scalhot. 

Nel  Regno  di  Svecia . 
Arcivefc.  di  Vpfal,  Lincopen,  Scara,  Arofen,  Vexfieu,  Abo ,  Viburgo. 
Arcivefc.  di  Riga,  Reyel,  Derps,  Hapfel,  Ofel,  Venden. 


Cata* 


Catalogo  dell*  Vnwerfità  Letterarie  ,  che  fi  trovanti 
nelle .  Partì  tutte  del  Mondo, 


NEW  Inghilterra  ,  Cambridge ,  Oxford. 
Ne'Pae/t  Baffi,  Lòvanio  >  Dovay,  FraneKer j  Groninga,  Haf~ 
dervicK,  Leiden,  Namur,  Vcrechr. 

Nella  Francia ,  Angers  ,  Aix,  Grange,  Arles ,  Orleans,  Avignone, 
Btrfdeos  ,  Bourges  >  Caen,  Gaors,  Dola,  la  Picche*  Montaìbano, 
Mompellieri,  Pont-a-Muflbn  ,  Nantes  ,  Parigi  ,  Perpignano,  Poi- 
tiers  i  Reims  ,  Richeiieu  ,  Soiflbns  ,  Tolofa  ,  tournori  ,  Valenza^ 
Bifanzon. 

Neil*  Germania  >  Altorf ,  Argentina  ,  Kiel ,  Colonia,  Dilunghen, 
Erfort,  Francfurt,  Friburgo,  Giefien,  Gratz,  Gripfvvaldt,  HeideU 
berga,  Helmftat,  Iena*  Ingolftat,  Lauvingen,  Liegi,  Lipfja ,  Mar* 
purg,  Magonza*  Paderbonà,  RoitocK,  Sigen ,  Treveri  ,  Tubingen, 
Vienna  >  Vittembérga* 

Nella  Boemia ,  Praga; 

Nella  Danimarca  ,  Coppenhageni 

Neil' Hslvetia ,  Bafilea,  Genevra» 

NelVlhernia ,  Dublino. 

Nelle  Spagne  ,  Avila  >  Baeza  ,  Saragozza  ,  Alcalà  ]  Compoftella, 
Granata  ,  Siviglia  ,  Lerida  ,  Ognate  ,  Huefca  ,  Oviedo,  Palenza, 
Pampelona  ,  Salamanca  ,  Siguenza  ,  Tarragona  ,  Toledo,  Valenza s 
.Vailadolid,  Ofìuna; 

Neil' Balia,  Bologna  j  Cagliari,  Catania,  Ferrara,  Firenze,  Ma^ 
cerata,  Mantova  >  Milano >  Medina,  Napoli >  Pavia ,  Padova, PervH 
già,  Pifa,  Roma ,  Salerno ,  Siena,  Torino  y  VENETIA. 

Nella  Polonia ,  Cracovia  3  Elbinga  ,  Konisberg,  Vilna. 

Nel  Portogallo ,  Coimbra ,  Lisbona,  Evora. 

Nella  Scotta)  Aberdeen,  S.Andrea,  Edemburgo^  GlafcovV- 

Nella  Svecias  Abo ,  Derpt ,  Lunden ,  Vpfal. 

Nella  Tranfdvanìa ,  VeifTembiirgo. 

Nell'aia,  Goa- 

NtW America ,  Guadmala,  Limai  Meffico,  Quito*  S. Domeniéò ì 


C£JÌ  [%, 


Catalogo  degl'Autori  antichi ,  e  mo&er ni ^  c  hanno  gene- 
ralmente trattato  dì  Geografia  ,  dell'i  quali  ci 
Jtamo  ferviti  per  comporre  quejl*  Opera, 

Geografi  Antichi. 

H Omero,  Anafimandro,  Herodoto,  Halicarnafleo,  Scilace,  Di- 
cearco  Difccpolo  d'Ariftotele  .  Dicearco  Difcepolo  d'Ariftar- 
co  ,  Scimno  ,  Artemidoro  da  EfFefo  ,  Ifìdoro  Caraceno  ,  Strabone  , 
Pomponio  Mela,  Plinio  II,  Arriano  di  Nicomedia, Claudio  Tolo- 
meo AlerTandrino  ,  Dionigio  Afro  ,  Marciano  Heracleote  ,  Etico, 
Antonino,  Alipio,  Stefano  Bizantino,  Aledrifi  ,  oyer  il  Geografo 
Mubienfe,  Euftachio  Arcivefcovo  di  Teflalonica. 

Geografi  Moderni. 

ISmaele  Abulfeda,  Francefco  Berlinghieri ,  Domenico  Mario  Negri, 
Pietro  Appiano,  Zaccaria  Lilio,  Girolamo  Girava,  Michele  di 
Villa  Nuova  ,  Giacomo  Calta ldo  ,  Sebaftkno  Munrter  ,  Gerardo 
Mercatore,  Girolamo  Salita,  Abram  Ortelio,  Gio:  Lorenzo  d'A- 
nania, Gio:  Boterò,  Giorgio  Menila,  Paolo  Merular,  FranafcoBa- 
rozzi  Veneto,  Gio:  Antonio  Magini,  Pietro  Bertio  ,  Fil  ppo  Clu- 
verio,  Giacomo  Michelet,  Filippo  Ferrari  ,  Pietro  Herigone  ,  Pie- 
tro Davity,  Abramo  Goinkz,  Luca  Holitenio  ,  Car'o  di  S.  Paolo, 
Nicolò  Sanfone,  Filippo  Rriet ,  Samuele  Borhart  Luca  di  Linda, 
Martiny,  Gio  Battila  Nicolofi  ,  Gio:  Battifta  Riccioli,  Bonaven- 
tura Cavalieri,  Dapptr  Olanicfe,  Pietro  Duval,  Varenio  ,  Filippo 
l'Abbè  ,  Agoitino  Lubin  ,  Thevenot  ,  Matteo  Greuter  ,  Giorgio  t 
Ponza  ,  Giacomo  H^fman  ,  Michiel  Antonio  Baudrand  ,  Aliano 
Manaffon,  Milla,  Lodovico  Moreri  ,  Francefco  de  Seine  ,  Giaco- 
mo Cantelli,  Lodovico  dtba  Lpina  ,  Auberto  Mireo. 

Autori  y  c  hanno  fcritto  dell'Europa. 

S Trabone  Iib.  ?7  .  Plinio  lib.  3,  cap.  i,  e  lib.  4,  cap.  23.  Pompo- 
nio Mela  lib.  i,cap.  2.  Ijìdoro  lib.  14,  cap.  4  Originum.  Mar- 
timo  Capel'a  lib.  6  de  Nupt.  cap.  18,  e  25  .  Gemma  Fri/io  dell'  Vfo 
de'  Globi ,  par.  3 ,  cap.  1  .  Ortelb  Tavola  5  del  fuo  Teatro  .  info- 
rno 


nio  Tomo  Primo  dell'Atlante  in  Foglio.  Geraldo  Mercatore  nell'  A- 
tlante  minore  ',  fog.  7.  Girolamo  Girava  nella  Cofmografia  pag.  49, 
e  62.  Magìno  nel  cap.  1  della  Geografia.  Pietro  Bercio  nelle  fue  Ta- 
vole. Giufeppe  Langio  negli  Elementi  della  Geografia  cap.  23  .  Clu- 
verio  lab.  2  della  fua  Introduttione  cap.  1 .  Boterò  par.  1  delle  Re- 
lationi  lib.  1 .  Brietio  ne'Paralelli  della  Geografia  par.  2,  libro  1. 
Volaterano ,  Domenico  Negro  t  Munflero  ,  Georgia  Rithaymer  .  Pio  II ,  altri- 
menti Enea  Silvio.  Chridoforo ,  ed  An/elmo  CeUa  ,  6W/«0  ,  Clavio ,  Ite/. 
leforeft  ,  Davity ,  Sanfon ,  Duval ,  la  Mothe  le  Vaier  ,  Golnitz, ,  Sempilio  , 
terrari  ,  Baudrand  ,  Ztofof  ,  Scaligero  ,  Edovardo  ,  B/erevvord  ,  Malet , 
Nicolo/i,  Gottifredo,  Doglionì ,  Mcreri t  Girolamo  Bardit  ed  altri.  Vi  fo- 
no di  più  gl'  Itinerari  de'  Viaggi  per  tutta  1'  Europa  di  Cherubino 
Stella,  Gio:  dell' Herba ,  Georgio  Mayer ,  e  Guglielmo  Grattarola. 

Autori  5  r trattano  dell'  AJìa. 


S Trabone  lib.  fi  fin'  al  15.  P/»  lib.  5  del  cap.  9,  e  32,  e  lib. 6. 
Afe/a  lib.  1 ,  cap.  5  ,  e  6  5  e  lib.  2  ,  cap.  1  .  Solino  dal  cap.  19 
al  22.  Tolomeo  lib-  5  fin'  al  cap.  15  ,  e  tutto  il  libro  6  ,  7  ,  &  g 
nella  Tavola  5.  Capello,  lib.  6,  cap.  31-  #mBw  lib.  14,  origin.  c.3. 
Volaterano  lib.  io  ,  Geograf.  Gemma  Trifio  dell' Vfo  de' Globi  par.  3, 
dal  cap.  18,  al  2g.  Girava  in  Cofmografia,  pag.  52,  e  170.  P/>/w 
BeHonio  nelle  fue  Peregrinationi .  ^«drea  Teveto  nella  Cofmografia 
Orientale.  Nicolao  de  Nicolai  nell'  Otfervatìoni  Orientali  .  Gio:  Ra. 
tnufìo  Voi.  2  Relationi, nelle  quali  fono  li  tre  libri  della  Tartaria, 
&  India  di  Marco  Polo  ;  quelle  d'  Antonio  Armeno  degli  Tartari  ;  di 
Gio:  Maria  Angelelli  ,e  Giofafat  Barbaro  degli  Tartari,  Perii ,  eCataioi 
Ambrofio  Cefarìno  tratta  degli  medefimi  Viaggi  .  Alberto  Campente  , 
Baulo  Gtovisyt  Sigifmondo  Herbenfteino  della  Mofco  vi  A  •  Giacomo  Catal- 
do nella  gran  Tavola  dell'Alia  .  Ortelio  nel  Teatro  ,  dal  Foglio  6t 
fino  al  67  .  Gio:  Barrio  nelle  Decadi  Afiatiche  .  Celio  Curione  nell' 
Iftoria  Saracenica.  Mercatore  nell'Atlante,  foglio  15.  Blaeu  yzGian- 
fonio  nell'  Atlante  Tomo  3 ,  p.  3,  dal  Foglio  A  all'N  .  Magino  nel- 
la Geografia  ,  dal  cap.  23  al  33.  Langio  negli  Elementi  della  Geo- 
grafia, cap-  62.  Cluverio  nell' Introdutt.  lib.  5 .  Herigonio  Corfo  Ma- 
tematico Tom.  4,  pag.  3  84-  Boterò  Relationi,  par.  1  ,  lib.  2.  Du. 
Meo  Arcano  del  Mare,  e  Marifotto  lib.  1,  dell'Orbe  Marittimo  dal 
cap.  45  al  50 .  Sanfon ,  Du-Val  ,  Baudrand,  Ofman ,  Moreri  ,  Nicolo/i  ^ 
Davity ,  Riccioli,  Beufftgnault. 


Autori, 


\ 


Autori  y  che  fcnvono  dell'  Africa. 


S Trabone  Uh.  W>  pH»i<>  lib.  5,  cap.  i  ad  g .  Pomponio  Mela  lib.  i) 
cap.  3  ,  e  4-  Solino  cap.  27  à  34.  Tolomeo  lib.  4,  e  lib.  g  nelle 
quattro  Tavole  dell'Africa.  Marnano  Capila  lib.  6  t  cap.  26  à  3'. 
ifidoro  lib.  14  originum  cap.  7.  Volaterano  lib.  12  Geographi*.  imo 
Sanato.  Lodovico  Marmolio.  Giacomo  Caflaldo.  Gio:  Leone  Africano  ,  ap- 
preso Ramufio  Voi.  1.  dove  anco  fi  leggoao  li  Viaggi  $  Alvi/e  Mo- 
fio  nell' Ethiopia ,  di  Francesco  Alvarez,  e  d'altri.  Gemma  FriUo  dell' 
Vfo  de' Globi  Parte  3  ,  cap.  14  à  17.  Girava  in  Cofmogr.  pag.  51, 
e  153.  Ortelio  nel  Teatro  foglio  4,  67,  e  68.  Mercatore  nell'Atlan- 
te foglio  il.  Magma  nella  Geografia  cap*  23  ,  e  24.  Langio  ne^li  E- 
lementi  cap.  53  à  6i  .  ianfomo  nell'Atlante  Tom.  3,  pag.  3  *e  To- 
mo 5,  pag.  218.  Bùttero  par.  1  Relat.  lib.  5  .  Cluverm  Introd.  lib. 
6  cap.  1  à  10.  Herigonio  Tom»  4.  Corfo  Matem.  cap.  375  .  Sanfone  f 
e  Baudrand  nella  Geografia  ,  Tacito ,  Tito-Li  vio ,  Floro  ,  Saluflio  y  Dio- 
ne ,  ^/>/a#0  Aleffandrino  ,  Quinto-Curtio  ,  in  Hiftor.  Procopio  de  Bello 
Vandal.  Gregorio  Abulfario  ,  publicatO  da  Odoardo  BrccòKio  OrienC* 
Hiftor.  Wtfw      ftfai  Hiftor.  Perf.  Vandal.  ^  Torre*  Hiftor. 

de  Cher.  Gio:  Battifta  Gramaia  Afric  illuft.  G/'o:  Battifta  Birago  Hill. 
Afric  Bakhafar  Tellez  Hiftor.  di  Ethiop.  Bernardo  de  Alderete  Anti- 
guidad  d'Africa.  Damiano  di  Goez  de  moribus  Ethiop.  Lodovico  de. 
Vrretta.  Hiftor.  iEthiop,  Nicolao  Candinho  de  rebus  Abifsv  P/V/r<? 
Mefquita  ,  Pietro  Paez ,  Job  Landulfo  Hiftor.  Ethiop.  Viaggi  di  To- 
mafo  Herbert  in  Africa  ,  di  Vincenzo  le  Blanc  %  di  Linfchót  di  Mot* 
quet ,  di  Iannequin,  de  Monteonis ,  di  Giovanni  di  Barros  ,  e  di  Giorgia 
Sandio.  Vltimamente  la  Defcrittione  dell'Africa  di  Dapper. 

Autori^  che  trattano  dell' una  >  e  l'altra  America} 
e  delle  Terre  Polari. 

Gio:  taet  America:  Defcriptio  lib.  1  g<  Antonio  de  Remo/al  Hiftor. 
general  de  las  Indias  Occid.  Iuan  de  Torquemada  Monarchi. 
Ind.  Antonio  de  Herrera  Defert.  Ind.  Occid.  Hift.  America?.  Gio-.Bat- 
tifta  Ramujìo  Navigationi ,  e  Viaggi.  Champelain  Voiage  de  la  Nou- 
velie  Frarice  Hift.  Ind,  Bartolomeo  de  las  Cafas  Obras,  &  Viag.  Ber* 
nardo  de  Vergai  Defcr.  de  las  Indias  .  Girolamo  Benzoni  Hiftor.  del 
Mondo  NUOVO.  Gio:  de  Leri  Hiftor.  de  l'America  .  Giufeppe  Accofta 
Hiftor.  natur.  de  las  Indias.  Hugo  Grotiits  de  ofig.  Gentis  America?. 
Augufiius  de  Riviera  Nonvelles  de  PAtnerique*  Daffìè  Chanonie  de  S. 
Muffe  Defcript.  Gener.  des  Coftas  de  l'Amerique.  Texeira  ,  Oviedo  s 
Vince»,  le  Blane ,  Moqnst ,  Clnverio ,  Ortelio,  Sanfon ,  Duvnl ,  Baudrand) 

O/man, 


Ofman ,  Moreri ,  Mendct  Tìnto ,  Batreiros  ]  Tomafò  topes  t  Antonio  Leon] 
e  l'Hiftoire  des  Aventuriers  par  Alexander  Olivier  Oetmelìn  .  Riflef» 
fioni  Geografiche  circa  le  Terre  Incognite  del  P.  D.  Vitale  Terra 
Rofa.  Viaggio  di  Spizberga,ò  Groenlanda  di  Federico  Martens  Am- 
burghese nel  167?.  Hiftoire  des  Sevarambes  Tomi  3.  Relation  de 
la  Gioenlande  d'incerti  Autori. 


Scrittori^  c  hanno  raccolto  le  Navigationi  *  e  Viaggi  in- 


ARriano,  non  folo  hà  defcritto  la  ftia  TNfavigatione  ,  mà  quelle 
ancora  di  Nearco,  &  Oneficrito  all'Indie  Orientali. 
Diodoro  siculo  lib.  2  ,  cap.  ult.  quella  di  Iambolo  dell'  Etiopia 
all' Ifole  de' Beati. 
Hannone  Cartaginefe  la  fua  dalle  Cadi  all'  Efperidi- 
Plinio,  e  Stratone  hanno  unito,  con  non  poco  ftudio,  molte  Na- 
vigationi. 

Gio:  Battifta  Ramujlo  n'hà  fcritto  tre  Volumi  interi. 

Girolamo  Banzonio  Milanefe  publicò  le  fue  J  e  d'altri  ancora,  all' 
ìndie  Occidentali. 

Antonio  d! Herrera,  nel  fine  del  fuo  Nuovo  Mondo,  aggiunfe  le  Na- 
vigationi di  Giacomo  Maire,  e  di  Gio:  More  allo  Stretto  Maire 
e  fuccìntamente  dieci  altre  Navigationi  per  quello  di  Magaglianes> 
e  di  Pietro  Ordognez  de  Cavallos  all'Indie  Occidentali. 

Gio:  ianfonio  nel' fuo  Orbe  Maritimo,ò  Tomo  5  dell'Atlante  trat- 
ta prolifiTamente  quelle  degli  Olandefi. 

Teodoro  Bry  ,  &  Jfraele  Bry  in  più  Tomi  impreflì  à  Francfort  de- 
fcrifìero  molte  Navigationi ,  così  dell'Indie  Orientali,  come  dell' 
Occidentali. 

Samuele  Tourchas  n'hà  publicato  cinque  Volumi  degl'  Inglefi  fin 
al  1626. 

_  Claudio  Bartolomeo  Muri  foto  lib.  1  dell'  Orbe  Marittimo  cap.  3 1 ,  e 
lib.  2,  cap.  20,  n'indicò  molte  non  meno  antiche,  che  moderne. 

Tomafo  Arioto ,  e  Giacomo  Monaco  quelle  de'  Francefi  ,  ed  Inglefi. 

Gio:  Leriano  Borgognone  delli  Francefi  àlli  Tupinambufi  nell'  A- 
merica. 

Gio:  stadio  deferirle  le  fue  nell' America.^ 
Gio:  Hugone  Linfchotano  dell'  Olanda  in  Spagna ,  e  nell'  Indie 
Orientali. 
Ruberto  Dudko  alla  Guiana. 


Mondo  ;  dalli  quali  Jipojfono  ricavare  con* 
te^ze  più  dijlinte  delle  predette. 


Gioì 


Ch:  Dìes  all'Indie  Occidentali. 
Gio:  Davis  all'Orientali. 

Gotardo  Artufio  imprese  in  latino  quelle  di  Francefco  Tirato  ,  di 
Totnafo  Candifch ,  di  Gualterio  Raleg  ,  di  Giorgio  Spi'berg-o  ,  di  Gafparo 
hodbio  j  e  cinque  altri  Olandefì  in  Oriente,  cioè  di  Giacomo  Nedo 
dal  i6oo,  fin  al  1603  5  di  Grò:  Hermmo  da!  1602  al  di  Cor- 

nelio Nicolai  d'anni  4?  5  di  Cornelio  di  Vena  d'anni  2  5  di  Stefano  Ha. 
gen y  e  finalmente  di  Guìelmo  Verufij  dagli  anni  1607,  1608  ,  e  1609. 

T'fi  all'  Indie  Orientali  in  due  Tomi. 

Il  Cavdier  Chardin  in  Perfia  &  all'  Indie  Orientali  per  il  Mare 
Negro,  e  per  la  Cholchide  ,  Thevenot  del  Levante  ,  dell'  Indottati, 
del  Mogol,  ed  altri  Paefi  dell'Indie. 

Francefco  Tirar  do  alle  Maldive,  Molucche,  &  al  Brefil. 

Gio:  Battifla  Tavernier  in  Turchia  ,  Perfia  ,  e  nell'  Indie  ,  in  tre 
Tomi. 

P.  Tachard  y  e  M.  de  Chaumont  in  Siam  ;  di  Spon  in  Levante  3  di 
Cornelio  Magni  5  di  Gio:  Batti/la  Dona,  Senatore  di  quella  Republica, 
fu  Bailo  in  Coftantinopoli ,  primo  Promotore  della  nortra  Accade* 
mia  ,  &  una  quantità  di  molti  altri  ,  che  fi  trovano  nello  Studio 
dell'  Accademia  fletta. 

OPERE 

Stampate  dal  Padre  Coronelli. 

ATlante  Veneto  ,  nel  quale  fi  contiene  la  Defcrittione 
Geografica  ,  Sacra,  Profana  ,  e  Politica  degl'Imperj, 
Regni,  Provincie,  e  Stati  dell'  Univerfo  ,  loro  Divifione, 
e  Confini  ,  coli'  aggiunta  di  tutti  li  Paefi  nuovamente  feo- 
perti,  accrefeiuto  di  molte  Tavole  Geografiche  ,  non  più 
publicate,  in  foglio  Imperiale  grande. 

Corfo  Geografico  Univerfale,  ò  fia  la  Terra  divifa  nelle 
fue  Parti  ,  e  fubdiftinta  ne'  fuoi  Gran  Regni  ,  efpofta  in 
doicento7avoIe  Geografiche,  in  foglio  Imperiale  grande. 

Altro  Corfo  Geografico  rifiretto  di  iole  fettanta  Tavole 
Geografiche,  pure  in  foglio  Imperiale  grande. 

Città,  Foltezze,  Ifoìe  ,  Porti,  &  altro  di  tutto  il  Mon- 
do, che  formano  due  Volumi  ,  con  400  Figure  di  Rame 
in  foglio. 

Morea,in  Foglio  Italiana,  e  Francefe, 

Morea 


Morea,  in  ottavo  Italiana, e  Francefe. 
Arcipelago  Tomi  due  in  ottavo. 
Candia,  in  foglio. 

Roma  Fefteggiante  in  foglio  Italiana,  e  Francefe. 
Globi  del  Cielo  ,  e  della  Terra  di  tre  piedi  ,  e  mezzo 
di  diametro. 

Globi  del  Cielo  ,  e  della  Terra  di  tre  oncie  di  diame- 
tro ,  accomodati  per  portare  nella  facoccia. 

Altre  Opere  9  che  fi  vanno  attualmente 
Campando. 

Defcrittione  Geogràfica ,  Storica  ,  Sacra  ,  Profana ,  e  Po- 
litica di  tutte  l'Ifole  ,  rapprefentate  co'  loro  Difègni,in  fo- 
glio grande  Imperiale ,  che  formano  il  Secondo  Tomo  dell' 
Atlante* 

Geografia  Sagra  Antica,  e  Moderna,  de* Patriarcati,  Ar- 
civefcovati,  e  Vefcovati  di  tutta  la  Terra;  tempo  della  lo- 
ro fondatione;  da  chi  fondati;  quando  uniti,  e  feparati;  e 
quanto  paghino  di  Taflà  nella  fpeditione  delle  Bolle  alla 
Corte  di  Roma,  in  ottavo. 


TAVO- 


TAVOLA 


DE'  CAPITOLI* 

NEL  LIBRO  PRIMO. 

Gap.  I.  T^Ella  Cofmografìa  in  generale  ,  e  delle  fue  partii 


Gap.  II.  Degli  Ufi ,  e  Voli  del  Mondò.  10 
Cap.  III.  Dell'i  fei  Circoli  maggiori.  jQ 
Cap.  IV.  Dell'i  quattro  Circoli  minóri.  1 5 

Cap.  V.  Delle  cinque  Zone.  1 6 

Gap.  VI.  Detti  Climati.  16 
Gap.  VII.  Degli  altri  Circoli  collocati  fuori  della  Sfera.  2% 
Cap.  VIII.  De'  Venti ,  e  loro  numero.  22 
Cap.  IX.  Divi/ione,  e  Siti  differenti  delle  Sfere ,  e  del  Globo.  25 
Gap.  X.  Della  Materia  ,  e  Fabbrica  del  Mondo  fecondo  gli  *An* 
tichi.  24 
Gap.  XI.  Della  Materia,  e  Fabbrica  del  Mondo  fecondo  li  Mo- 
derni. 2  s 
Cap.  XII.  De*  Sijlemi.  26 
Gap.  XIII.  Della  Soflania  delle  Stelle  ,  e  de*  Vianeti  ;  còme  Jtano 
illuminati,  e  fujftjlino  fecondo  gli  ùntichi.  33 
Gap,  XIV.  Della  Soflan%a  delle  Stelle,  e  di  Pianeti ,  e  come  fono 
illuminati  fecondo  li  Moderni.  3$ 
Cap.  XV.  Diftanzfl  di  Cieli ,  e  di  Vianeti  dalla  Terra  ,  fecondo 
gli  Uflronomi  antichi,  e  moderni.  34 
Cap.  XVI.  Della  diverfttà  delle  Stelle.  $6 
Cap  XVII.  Del  Moto  delle  Stelle  Fife  d'intorno  al  Zodiaco.  37 
Cap.  XVIII.  Del  numero  delle  Stelle  Fife.  39 
Gap.  XIX.  Della  Divifione ,  e  WKomi  delle  Stelle  Fife.  40 
Gap.  XX.  Delle  Coflellationi  Settentrionali,  ^$ 
Cap.  XXI.  Delle  Coflellationi  del  Zodiaco,  89 
Cap.  XXII.  Delle  Coflellationi  Meridional^  120 
Gap,  XXIII.  Della  Via  Lattea                                   1 5$ 


Cap, 


Gap.  XXIV.  Delia  numeratane  delle  Stelle.  158 
Gap.  XXV.  Delle  nuove  Stelle.  16 1 

Cap.  XXVI.  Delle  Comete.  16$ 
Cap.  XXVII.  Della  Coda  delle  Comete.  166 
Gap.  XXVI  fi.  Delle  Comete  effervatefì  nel  Cielo  dal  Diluvio  uni- 
uerfale  yfin  alla  TSZafcita  di  Chrìjlo  Tsfoftro  Redentore.  16$ 


Cap.  XXIX.  Cernete  dalla  Ttfafcita  di  Chrijlo  yfin'alP  anno  1682. 
172 

Cap.  XXX.  Come  fi  poffano  difeerner  li  "Pianeti  dalle  Stelle  Fijfe. 


19? 

Cap.  XXXI.  Dell'i  Pianeti.  194 

Cap.  XXXII.  Delle  ConUgurationi  delle  Stelle.  zoz 

Cap.  XXXIII.  Dell' EclìJJe  della  Luna.  204 

Cap.  XXXIV.  Dell' Eclijfe  del  Sole.  206 

Cap.  XXXV.  Modo  d'ojfervare  V  Eclijfe  del  Sole,  zoj 

LIBRO  SECONDO. 

Cap.I.  Y""YE//rf  Geografia  .  Che  cofa  fia  Geografia  :  Chi  prima  la 
kJ  infegnafe.  209 
Cap.  II.  D' alcuni  termini  proprj  a  Ila-Geografia.  ziz 
Cap.  III.  Della  Dhifione  della  Terra.  258 
Cap.  IV.  Del  Mare ,  ^>  altre  %Acque ,  che  circondano  ,  (fc>  irriga- 
no la  Terra.  ^45- 
Cap.  V.  De'I{egni,  e  Provincie  dell'Europa.  252 
Cap.  VI.  De'fygni,  e  Provincie  dell' \Afia.  25 7 

Cap.  VII.  De'  %egni,  e  Provincie  dell'africa.  z6o 
Cap.  Vili.  Delle  due  Americhe,  e  loro  Provincie,  e  Bggni.  z6z 
Cap.  IX-  Delle  Terre  Polari.  z6$ 
Cap.  X-  Tavola  delle  Longitudini,  e  Latitudini  delle  Città  Metro- 
poli s  con  li  nomi  loro  Moderni  ,  Latini ,  ed  Antichi  ,  avver- 
tendo ,  che  folo  que'  numeri ,  che  fono  accompagnati  con  la 
lettera  A,  dimoftrano  la  Latitudine  aufirale.  z66 
Cap.  XI.  Città  celebri  in  qualunque  Provincia  doppo  la  Capitale. 
270 

Cap.  XII.  Della  Caufa  de' Tremuoti.  279 
Gap.  XIII.  De'  Segni }  che  precedono  li  Tremuoti.  280 


Gap, 


Cap.  XIV.  Effetti ,  che  fufieguono  agli  Tremuoti.  2%t 
Cap.  XV.  De'  Bjmedj  da  applicar  fi  a*  Tremuoti  \  c  del  tempo  della, 

loro  dur attorie.  zg^ 
Cap.  XVI.  De1  Tremuoti  accaduti  dal  Diluviò Wniveifale,  fin  alla 

ì^afcita  di  Chrifto  Signor  TS{pfiro.  2%6 
Cap.  XVII.  De'  Tremuoti  accaduti  dalla  ì^afcita  di  Giesù  Còri- 
fio  ,  fin  all'anno  prefente  16^.  z^ 

LIBRO  TERZO. 


PARTE  PRIMA. 


Che  contiene  la  Defcrittione  de'varj  Globi,  che 
fin  hora  fono  flati  fabbricati. 

Cap.I.  P\E^  Globo  Inglefe  inventato  dal  Conte  di  Cafiel  JAaine 

YJ  115 

Cap.  II.  Del  gran  Globo  di  Gottorp,  diretto  da  .Adamo  Oleario.  550 

Cap.  III.  Tancofmo  ,  ò  Mondo  eUniverfaley  conforme  viene  deferi  t- 
to  da  Euhardo  VVeigelio ,  che  fi  conferva  in  Norimberga,  5  5  r 

Cap.  IV.  Del  Globo  Celefie,e  della  Sfera  Armillare ,  inveitati  da 
Chrifloforo  Treffleo  in  ^Augufia.  3^ 

Cap.  V.  De*  gran  Globi  formati  da  noi  in  Tarigi  per  Sua  Maeftà 
Cbrilìianijfima  ;  e  pofeia  ridotti  in  tre  piedi ,  e  mezzo  di  dia- 
metro, fatti  ftampare  in  Fenetia  ad  ufo  dell'accademia  degli 
Argonauti.  ^ 

Parte  Seconda  del  Libro  Terzo  ,  che 
contiene  la  Pratica. 


Cap.I.  r>E//rf  Format  io  ne  de1  Globi.  34$ 
Cap.  II.  \  J  Della  delinea tione  delle  Carte  in  piano  per  addattar- 

le  a*  Globi.  34  j 

Cap.  III.  De"  Tlanisferj  ,  ^Afirolabj  ,  Tavole  Geografiche  ,  e  modi 

differenti  di  rapprefe ntare  il  Cielo ,  e  la  Terra  in  piano.  347 

Cap. 


Cap.  IV.  De* punteti  efprejfi  ne*  iati  delie  Tavole  Geografiche.  i$$ 
Cap.  V.  De'  "Humeri  pofii  dentro  alle  predette  Tavole.  357 
Cap.  VI.  Del  modo  di  [piegare  il  Globo  in  due  Planisferi.  359 
Cap.  VII.  Come  dévefi  delineare  una  parte  cofpicua  del  Globo. 360 
Cap.  Vili.  Del  Globo  Terracqueo ,  rappy  efentato  in  due  Emisferi 
che  danno  gli  ufi ,  ed  operazioni  più  principali  del  medefimo 
Globo,  361 
Cap.  IX.  Del  trasportare  le  Tav  le  Geografiche  3  e  Figure  d'ogni 
altra  fpecie  da  picciolo  in  grande  ,d  da  grande  in  picciolo.  363 
Cap.  X.  Modo  di  defcrivere  una  Tavola  Geografica.  366 
Cap.  XI.  Detti  Caratteri  7  e  Turni.  369 
Cap.  XII.  Delle  Ts^ote.  370 
Cap.  XIII.  Dell'  Vfo  delle  Carte  3  0  Tavole  Geografiche  ,  jfr»  Idro- 
grafiche nella  T^avigatione .  371 
Cap.  XIV.  Modo  per  fare  la  Sfera  materiale.  37$ 
Cap.  XV.  Della  Fabbrica,  ed  Vfo  dell' *Ajìrolabio  ^Armillare.  376 
Cap.  XVI.  Della  Figura  Cekfis.  38* 
Del  fommare  ,  e  [ornare  de'  Segni  s  Gradi  ,  Minuti  s  Secondi , 
Terzi,  fac.  38Z 
Convertire  P  Hora  Italiana  in  xAfironomica.  384 
Trovare  i  Luoghi  de'  Pianeti  y  e  della  Te/la  t  e  Coda  del  Drago- 
ne data  l' hora  equata.  385 
Cap.  XVII.  Come  fi  trovino  li  principi  delle  Dodici  Cafe  della 
Figura  Celefte  ,/uppofia  l'hora  inequa ta  7  ed  il  luogo  del  Sole. 

Cap.  XVIII.  Come  fi  trovi ,  e  fi  collochi  nella  Figura  Celefte  la 
parte  della  Fortuna.  388 

Cap.  XIX.  Come  fi  notino  nella  Figura  gli  Segni  del  Zodiaco  ,  e 
gli  'Pianeti,  388 

Cap.  XX.  Come  fi  trovi  il  luogo  della  precedente  Congiontione  9  e 
come  s'infcrivino  le  Stelle  Fijje  nella  Figura  4  e  vi  fi  noti  /'  ^A- 
fcenfione  retta  del  MezzP  Cielo  ,  e  /'  ^ifcenfione  obliqua  dell" 
iAfcendente.  390 

Cap*  XXI.  Come  fi  calcolino  le  larghezze  de*  Pianeti ,  eccettuata 
quella  della  Luna.  391 

Cap.  XXII.  Come  (t  calcoli  la  larghezza  della  Luna.  392 

Gap,  XXIII.  Come.fi  calcolino  gli  ^dntifcj ,  e  Conirantifcj  ?  cioè 
Imperanti  y  &  Obbedienti  di  Pianeti,  39? 

Cap, 


Cap.  XXIV.  Dello  Specchi*  Urologico.  ^ 

DELLE  DIRETTIONI. 
Cap.  XXV".  Dell'i  Significatone  Tromiffori,e  come  fi  devino  que- 
lli ritrovare.  ^4 
Cap.  XXVI.  Come  fi  faccino  le  Dire tuoni  del  Mezze  Cielo.  395 
Cap.  XXVII.  Modo  di  fare  le  Direttioni  dell1  Scendente.  396 
Cap.  XXVIII.  Modo  di  fare  le  Dir et t toni  dell'i  Significa  tori  ,  po- 

fii  nella  parte  del  Cielo  *Afcendente. 
Cap.  XXIX.  Modi  diferenti  di  fabbricare  le  Valle  materiali  per 
gli  Globi.  35g 
Cap.  XXX.  Differenti  modi  di  fare  le  Colle  per  attaccare  le  Carte. 
401 

Cap.  XXXI.  Modo  di  mimare  li  Globi,  e  dargli  (opra  la  Vernice. 
402 

Cap.  XX^TII.  Delle  Vernici  per  dare  fopra  li  Globi.  40? 
Cap.  XXXIÌI.  De  Vie  di  per  li  Globi,  e  Sfere.  \os 
Cap.  XXXÌV.  Delle  Vernici  ,  che  fi  adoperano  fopra  i  I{ami  per 
incidere  ad  acqua  forte. 
Privilegi  della  Sereniffima  Bgpubhca  di  Venetia  all'Opere  del  "Pa- 
dre Coronelli. 

Catalogo  di  tutti  gli  Umvefcovati  della  Terra  con  loro  Su f  ra- 

gavei. 

Catalogo  degli  tutori  più  accreditati,  ch'hanno  trattato  di 

Geografia. 

DeW  Eccellenza  ,  Inventile  ,  e  Trogreffo  del?  Agronomia  :  Di- 
fcorfo  del  Sig.  Carlo  Malavfia  ,  fatto  nel?  Accademia  Fifico- 
Matematica ,  tenuta  in  Cafa  di  Monfig.  Ciampini. 

Catalogo  drg?  ^Afcritti  all'  Accademia  Corografica  degli  Argo- 
nauti ,Jì 'abilita  in  Venetia  ,  e  propagata  in  parti  diverfe  del? 
Europa. 

Privilegio  del  Chriftiamfilmo  all'Opere  del.  Vadre  Coronelli  in 
Erancia. 


INTRO- 


INTRODU  TTIONE 


ALLA 

COSMOGRAFIA 

LIBRO  PRIMO. 

CAPITOLO  I 

Della  Cofmografia  in  Generale,  e  delle 
fue  parti. 

Deirinventtone  delta  Sfera  artificiale,  e  del  Glaba, 
e  delle  mifure  in  ejfi  praticate. 

A  COSMOGRAFIA  hebbe  iUome  dal- 
la due  Voci  Greche  Ksc-^os  yp&qk  j  cioè  Mun* 
di  Defcript'w;  mentr'è  una  Scienza  Matema- 
tica ,  che  fpiega  la  grandezza  ,  il  luogo  >  e 
l'illuminatìone  del  Mondo,  e  delle  fue  Par- 
,  ti  ;  feruendofi' delli  principi]  tanto  eftrinfeci 
defunti  dalli  puri  Matematici ,  Aritmetici  ,  e  Geometrici  / 
quanto  intrinfeci ,  e  propri] ,  come  fono  le  Fenomene ,  ò  le 
Apparenze  ,  &  Oflèrvationi .  Ma  perche  il  Mondo  creato 
dall  Onnipotente  voce  del  replicato  Fiat ,  fi  diyide  nella 
parte  Eterea,  ò  Celefte,  e  nell'Elementare;  la  Cofmografia 
feguendo  l'ordine  della  Creatione,  prima  difcorre  del  Cie- 
lo, poi  della  Terra,  e  dell'altre  parti  Elementari, 

Così  .quella  parte,  che  verfa  fopra  l'Eterea  ,  fù  detta 
^ftronomia  dagli  Aftri  ;  e  l'altra  ,  che  confiderà  la  Terra  i 
hebbe  il  nome  di  Geografia  dalle  voci  Greche  Uwy&fy^ 
che  vuol  dire  Terra  Defcriptio,  fuddiyifa  poi  in  Idrografia, 
cioè  Pefcntcione  dell'  Acqua  ,  Topografia  d'  una  Provincia  \ 
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Corografia  d'un  Territorio  ,  Icnografia  d'  una  Città,  Totomo- 
grafia  de'  Fiumi ,  &c. 

Li  primi,  ch'eflèrcitaflèro  l'Aftronomia,  ò  più  torto, che 
confìderaftèro  le  influenze  de'  Cieli  ,  furono  li  Figliuoli  di 
Seth,  li  quali  ,  le  oflèrvationi  da  erti  fatte  ,  tramandarono 
a'  Pofteri ,  fcritte  ò  fcolpite  nelle  due  famofe  Colonne  di 
marmo  ,  e  di  mattoni  ;  effendovi  alcuni  (  come  Suida  ) 
che  aflèrifcono  efTer  flati  trovati  nelle  medefime  fcritti  i 
nomi  delle  Stelle  ,  pochi  de'  quali  però  fi  leggono  nella 
Sacra  Bibia  .  Mà  come  a' tempi  di  Job  non  erano  per  an- 
che fiate  ridotte  le  Stelle  in  figure,  &  apprettò  gli  Hebrei 
rare  volte  fi  fa  mentione  delle  Cortellationi ,  e  folo  di  al- 
cune del  Zodiaco  ;  così  non  fi  può  affermare  ,  chi  habbia 
dato  forma,  e  nome  a' Pianeti,  &  alle  Cortellationi  Cele- 
fti;  volendo  alcuni,  che  fiano  fiati  gli  Egittij,  altri  li  Cal- 
dei, &  Affini,  ed  altri  con  più  probabilità  gli  antichi  Gre-* 
ci  ,  trovandofi  qualche  nome  in  Hefiodo  ,  &  in  Homero, 
Così  pure  per  honorare  molti  de'  loro  Heroi  ,  &  Heroine, 
come  Perfeo,  Cefeo,  Hercole,  Caflìopea,  Andromeda,  & 
altri ,  li  collocarono  fra  le  Stelle  ,  formandone  Cortellatio- 
ni benefiche,  ò  maligne  a'Mortali,e  con  tanta  fortuna,  che 
tuttavia  fra  noi  fi  conofeono  con  li  medefimi  nomi  ;  anzi 
col  loro  efempio  fe  ne  fono  fucceffivamente ,  anche  a'  mo- 
derni  tempi,  molte  altre  aggionte.  Ma  per  nomi  di  Stelle  ! 
neffuna  lingua  n'è  più  copiofa  dell'Araba,  il  che  può  giù-  j 
dicarfi  fia  facilmente  avvenuto,  fe  fi  confiderà  il  vivere  de-  i 
gli  Arabi  fempre  in  Campagna  di  giorno  ,  e  di  notte  fot- 
to  le  Tende;  &  attenti  à  cercar  pafcoli  per  i  loro  Armen- 
ti, fra'  quali,  e  le  Stelle  non  dubitavano  di  far  paragone, 
mettendo  à  querte  li  nomi,  conforme  fuccedevano  degli  ac- 
cidenti negli  Animali. 

L'altra  parte  toccante  alla  Terra,  cioè  la  Geografia  ,heb* 
be  molto  tempo  doppo  la  fua  origine  ;  onde  noi  pure  de- 
priveremo prima  ciò  che  appartiene  alle  cofe  Celefti  ,  ò 
promifeue  al  Cielo ,  ed  alla  Terra  ;  e  poi  trattaremo  del- 
la Terra. 

TI  Cielo  dunque  hà  doi  movimenti,  de' quali  uno  finifee 
la  ìh&  rivolutone  in  ventiquattro  hore  ?  dandoci  il  giorno, 
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e  la  notte;  l'altro  che  gli  è  quafi  oppofto  ,  &  è  proprio 
delle  Stelle,  che  in  tempi  diverti  finifcono  il  loro  corfo 
Il  Sole  perfettiona  il  fuo  in  un'  Anno  ,  e  come  non  pafla 
mai  alcuni  limiti  ftabiiiti  dentro  1'  Ecclkica  ,  onde  pro- 
duce nella  Terra  maggiore,  e  minore  il  caldo,  ed  il  fred- 
do, conforme  le  di  lei  parti  fono  più  ò  meno  lontane  da 
efTo  ,  perciò  à  dimoftrarne  gli  effetti  fu  inventata  la  SFE- 
RA, di  cui  credono  alcuni,  che  il  primo  formatore  foffe 
il  famofo  Archimede,  &  altri  gli  danno  più  antica  origine 
Di  due  forti  però  fono  gl'  Inftromenti  chiamati  cogno- 
me di  SFERA.  Uno  è  la  Sfera  Armillare,  comporta  di 
più  Circoli,  ò  Armille,  imagi  nate  nella  fuperficie  del  Pri- 
mo Mobile,  con  la  quale  fi  può  efattamente  intendere,  e 
fpiegare  tutta  la  Fabbrica  del  Mondo,  &  il  Moto  de'Cieli 
Di  quella,  à  ripporto  di  Plinio  ,  fù  inventore  Anaffiman- 
dro  Milefio  Difcepolo,  e  fucceffore  di  Taiete  ,  che  viffe 
nei  550  avanti  la  venuta  del  Redenfore .  L'altro  è  il  Glo- 
bo ,  che  fi  divide  in  Cekfie  ,  e  Terracqueo  ;  il  primo  fù  an- 
che chiamato  Sfera  Aratea  ,  in  cui  fi  dipingono  le  Coftel- 
iatiom,  ed  i  Segni  Celefti  ne' loro  luoghi  ,  e  diftanze  ,  ed 
hebbe  tal  nome  (  come  alcuni  vogliono  )  da  Arato  Poeta, 
che  neir  Anno  480  di  Roma  con  leggiadri  ffi  mi  verfì  la 
defcrnTe.  Il  Terracqueo  viene  così  detto  „  perche  rappre- 
fenta  la  Terra  ,  e  T  Acqua ,  &  ad  ambidue  ,  più  che  air 
Armillare,  conviene  propriamente  il  nome  di  Sfera,  men- 
tre fono  Corpi  folidi,  e  rotondi,  comprefi  da  una  fola  fu- 
perficie  conveffa ,  che  tiene  nel  mezzo  un  punto  ,  dal  qua- 
le tutte  le  linee  rette  ,  che  vengono  tirate  dalla  circonfe- 
renza ambiente,  fra  loro  riefeono  uguali.  Tanto  però  alla 
Sfera  Armillare,  come  à  quefta  Solida  competono  gli  fteffi 
Circoli ,  per  intelligenza  di  che  fi  rende  necetfària  la  fup- 
pofìtione  delli  feguenti  principi]. 

V  Emisfero  è  la  metà  della  Sfera  ,  come  la  metà  d'  una 
Palla  divifa  in  due  parti  uguali. 

Il  Diametro  è  una;  linea  retta?,  che  parlando  per  lo  Cen- 
tro tocca  in  due  parti  diametralmente  oppofle  la  fuperfìcie 
della  Sfera.  ,  * 

U^tffe  è  un  Diametro  fopra  del  quale  la  Sfera  fi  rivolge. 

A    2  Li 


4  EPITOME  GEOGRAFICA 

Li  Polì  fono  li  due  Punti  collocati  all'eftremità  dell' Af- 
fé ,  che  ftanno  foli ,  filfi ,  &  immobili  con  l'Affe  predetto . 

Orbe  è  un  corpo  folido  comprefo  trà  due  fuperfìcie  ,  l'una 
inteiiore  ch'è  concava,  l'altra  efteriore  eh' è  detta  convella. 

Gli  Orbi  Concentrici  fono  quelli  ,  che  hanno  per  loro  cen- 
tro il  Centro  del  Mondo  ;  e  gli  Eccentrici  diverto  da  quello 
del  Mondo. 

Li  Circoli  imaginati  ne'  Globi ,  e  nella  Sfera  fono  dieci; 
fei  maggiori,  e  quattro  minori;  li  maggiori  ,  ogn'  nno  de' 
quali  divide  la  Sfera  in  due  parti  uguali, e  tiene  il  centro 
comune  con  la  Sfera,  fono  il  Zodiaci,  l'Equatore,  gli  due 
Colmi,  il  Meridiano,  e  1'  Uorixonte .  Li  quattro  minori;  cioè 
gli  due  Tropici,  e  due  Polari ,  dividono  la  Sfera  in  due  parti 
difuguali  ,  ed  hanno  il  centro  differente  da  quello  del  Mondo. 

Li  Circoli  Taratela  fono  quelli ,  che  hanno  le  loro  cir- 
conferenze ugualmente  dittanti,  e  non  fi  accollano  più  all' 
una  ,  che  all'  altra  parte. 

Ogni  Circolo  è  di  vifo  in  360  parti,  che  fi  chiamano  Gra- 
di, e  ciafeun  Grado  in  altre  fé/Tanta  parti,  chiamate  Minu- 
ti, ogni  Minuto  in  fefianta  Secondi  ,  ogni  Secondo  in  fef- 
fanta  Terzi  ,  e  così  in  quarti  ,  quinti  ,  fedi  ,  &  in  portioni 
più  minute  à  propria  fodisfattione. 

Delle  dette  divifioni  in.  gradi  ,  &  in  minuti  varie  fono 
l'opinioni.  La  prima  è,  perche  con  l'apertura  del  Compaf- 
fo,  che  deferive  il  Circolo,  quello  poi  dalla  fi: effa  viene  di- 
uifo  in  fei  parti  uguali,  che  hanno  la  dovuta  corrifponden- 
za  con  li  360.  L'altra,  perche  nel  corfo  d'un' Anno  il  So- 
le fi  congiongc  dodici  volte  alla  Luna,  e  da  una  congion- 
tione  all'altra  fi  frapongono  trenta  giorni,  è  fiato  regolato, 
che  il  Zodiaco  prima  venga  diuifo  in  dodici  parti,  poi  in 
360,  la  quale  divifione  è  fiata  applicata  agli  Circoli.  La 
terza  dalla  comodità,  perche  nella  divifione  frequentemen- 
te necefiària  nel  calcolo  Aftronomico  non  trovafi  numero 
più  aggiuflato  del  60  ,  dal  quale  ne  proviene  il  360  ;  in- 
cludendo il  primo  ti  2.  3.  4.  5.6. 10. 12.  15.  20.  30.  Il  fecondo 
t.z.  3.4.  5.6.  8.9.  10. 12.  16. 18.20.  24.  32.  3^.40.48.  60.  72.90. 
120. 180. 

Mk  come  nel  Globo  Celefie  li  Gradi  diftingueno  le  di- 

ftaaze 


LIBRO  PRIMO.  5 
ftanze  in  parti  proportionate  alla  vaftità  di  quegli  Orbi  lu- 
cidiffimi;  nel  Globo  Terracqueo  li  Gradi  dimoiano  le  di- 
ftanze  de  Paefi  l'uno  dall'altro,  ó  le  loro  eftenfioni,  e  di- 
menfioni  computate  à  miglia  60  in  circa  d'  Italia  per  o^ni 
grado  dell' Equatore,  un  miglio  per  ogni  minuto ,  e  cosìfuc- 
cefiivamente;  dandofi  poi  la  proportione  delie  miglia  d'Ita- 
lia alle  Leghe,  ò  altre  mifure praticate  in  Francia , Spagna, 
Germania  ,  &  altre  Parti  della  Terra  ;  e  fe  gli  fa  havere 
cornfpondenza  con  li  gradi  del  Globo  del  Cielo  .  Gli  An- 
tichi mifuravano  à  Stadi] ,  che  alcuni  formavano  di  Piedi 
aitri  di  Palli  Così  lo  Stadio  d'Hercole  fu  determinato  à 
Pila  di  Piedi  tfoo  ,  mifura  feguitata  da  Herodoto  ,  dalli 
Greci,,  e  dagli  Egittij  .  Li  Romani  lo  ripartirono  in  125 
Palli,  onde  otto  di  efli  moltiplicati  afcendevano  allo  fpatio 
di  un  miglio.  Vi  erano  poi  altre  mifure,  come  il  con- 
tinente quattro  grani  d'orgio  polii  per  lunghezza  .  Il  "Pollice 
di  fei .  Il  Palmo  minore  di  quattro  dita  .  Il  Palmo  maggiore  di 
dodici  ,  da'  Latini  chiamato  Dodrante  .  Il  Cubito  Mediocre  di 
Pollici  24.  Il  Maggiore  di  32;  &  il  Piede  compofto  di  quattro 
palmi  minori.  In  Perfia  ufavano  le  Pàrafanghe  (e  fe  ne  valfe- 
ro  anche  gli  Egittij ,  Hefichio,  e  Nerone  )  che  conteneuano 
30  ftadij,  e  fecondo  altri  40,  fino  à  60. 

Li  Marinari  d'  Egitto  mifuravano  le  diftanze  frapofle  tra 
una  Città ,  e  l'altra  su  le  fponde  dei  Nilo  ,  con  una  Corda 
di  giunchi ,  che  chiamavano  Schena  ,  h  quale  da  Menfi  fi- 
no à  Tebaide  conteneva  120  Stadij.  Mà  da  Tebaide  à Sie- 
ne folo  60;  nel  qual  modo  fene  valfero  Herodoto,  e  Stra- 
tone. Eratoftene  le  ne  affègna  40,  e  Plinio  20. 

Hoggidì  quafi  tutte  le  Mifure  Geometriche,  le  quali  fer- 
vono alla  Cofmografia,  fono  formate  di  Piedi,  e  di  Palli: 
Imponendovi  però  alcune  differenze  ,  attefo  che  il  Piede 
Veneto,  e  quello  di  Leida  ,  detto  Rinlandico  ,  hanno  la 
iteila  proportione,  che  il  1120  al  1000;  e  94  Piedi  di  Ve- 
neti* ne  fanno  100  di  Parigi,  Fra  quejlo  d' Amfterdam,& 
il  Kinlandico  s'  interpone  la  differenza  del  5,04  al  1000. 
i^ra  quello  d'Anverfa,  &  il  Parigino  il  100  al  116.  Fra  il 
langino,  &  il  Romano  il  40  al  48.  Dal  Greco  al*  Roma- 
no il  2j  al  24  .  L'  AlefTandrino  col  Romano  il  5  al  6. 
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D'  Antiochia  ,  ed  il  Romano  il  24  al  25  .  E  finalmente 
quello  d'Arabia  col  Romano  il  16  al  45  .  Perciò  il  Palio 
comune  contiene  tre  Piedi;  il  Geometro  ne  contiene  cin- 
que; e  la  diverfità  de' Piedi  caufa  la  differenza  de'Paffi. 

Le  Leghe  della  Gallia  appreffo  S.  Girolamo  ,  Iornande 
Marcellino,  e  nell'Itinerario  d' Antonino  fono  di  1500  Paf- 
fi  ,mifura  confervata  anche  hoggidì  ne' contorni  di  Parigi. 
Nella  Guafcogna  però  ,  &  altri  luoghi  fono  di  4000  Palli. 
Un  Miglio  lignifica  1000  Pafiì  Geometrici,  che  afeendono 
à  500© "piedi."  E  Miglia  fi  chiamavano  alcuni  fpatij  fegna- 
ti  da  Pietre  ,  ò  Termini  difpofti  nelle  publiche  Strade  da' 
Romani ,  quali  principiavano  dalla  Colonna  d'oro,  piantata 
nella  Piazza  publica  ,  ò  Mercato  di  Roma.  Mà  perche,  co- 
me riabbiamo  detto,  tutte  le  Nationi  non  fi  fervono  delli 
medefimi  intervalli,  ò  diftanze,  è  derivata  la  diverfità  del- 
le Miglia  ,  moltiplicata  quafi  al  numero  delle  Provincie . 
Però  nelle  ingionte  Tavole  reftano  regiftrate  diverfe  con- 
ditioni  di  Miglia,  quali  dimoftrano .-prima  la  corrifponden- 
za  che  hanno  con  li  Gradi  ,  ò  Minuti  dell'  Equatore:  la 
feconda  preferive  li  Gradi  di  Latitudine  ridotti  à  Miglia 
d'Italia,  ò  Minuti, Secondi,  e  Terzi  dell'Equatore;  ed  in 
quefta  fi  trova  anche  la  grandezza  de' Giorni  maggiori ,  cor- 
rifpondente  à  ciafeuno  de' Gradi  predetti  di  Latitudine,  co- 
me diremo  altrove. 

TAVOLA  PRIMA. 

Mlfure  differenti  praticate  ve'  Globi  ,  e  nelle  Tavole  Geografiche , 
che  corrifpondono  all'i  Gradi ,  ò  Minuti  dell'  Equatore. 
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Della  Grandezza  de' Giorni 
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maggiori ,  ò  Solfi  mali ,  che  corrifpondono 
Mimiti  y  Secondi ,  e  Terzi  dell'  Eque, 
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CAP.  II. 
Degli  Affi)  e  Poli  del  Mondo. 

DUE  fono  gli  Affi  ne' Globi,  e  nelle  Sfere  ;  quello 
del  Mondo  fopra  del  quale  il  Primo  Mobile , 
e  tutti  gli  Orbi  inferiori  fanno  il  lor  moto  diur- 
no; e  quello  del  Zodiaco,  all'intorno  di  cui  il  Firmamen- 
to, e  li  Sette  Pianeti  fi  rivolgono  col  loro  giro  naturale. 

Nelle  Sfere  Armillari  l'Alfe  del  Mondo  è  rapprefentato 
da  un  filo  di  ferro,  ò  d'altro  metallo,  attaccato,  e  pattato 
per  due  parti  oppofte  del  Meridiano  ;  e  quello  del  Zodia- 
co da  altro  filo ,  che  paftà  per  altri  due  punti  oppofti  nel 
Goluro  de'  Solftitij ,  quali  dovrebbero  interfecare  in  due  par- 
ti oppofte  del  Meridiano  .  Ne 'Globi  però  queftiAflì  poffono 
bene  imaginarfi , mà  non  vederfi,à  caufa  della  loro folidità. 

Li  Poli  del  Mondo  fono  1' eftremità  dell' Affé  del  Mon- 
do fletto  ;  ma  gli  Poli  del  Zodiaco  fono  dittanti  da  quelli 
del  Mondo  gr.  23.  m.  29.  fecondo  ìe  olfervazioni  più  recenti, 
quanto  fono  li  Tropici  dall'  Equatore. 

Il  Polo  à  noi  più  vicino,  hor  viene  chiamato  <Artico9  à 
caufa  delle  Coftellationi  della  grande,  e  picciola  Orfa,che 
fe  gli  approffimano;  hor  Settentrionale  dalle  fette  Stelle, che 
formano  quefc'Orfa. 

L'altro  alle  volte  fi  chiama  Antartico  -,  perche  diametral- 
mente oppofio  all'  Artico  ;  altre  volte  Meridionale  ;  perch'è 
collocato  dalla  parte  dove  apparifce  il  Sole  nell'  bora  del 
mezzo  giorno. 

CAP.  III. 

Dell'i  Circoli  maggiori.   Dell'  Equatore. 

^"""\Uefto,  effèndo  fituato  ugualmente  dittante  da'  Poli, 
B  B  divide  la  Sfera,  ò  il  Globo  in  due  uguali  Emisfe- 
X^g^  ri,  cioè  in  Settentrionale,  &  in  Meridionale  .  Si 
chiama  anco  Equinoziale  ;  perche  durante  il  tempo  ,  che 

il  So- 
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il  Sole  fall  corfo  diurno  fopra  di  eflò,  li  giorni  fono  ugua- 
li alla  notte  .  La  fua  longitudine  nel  Globo  Celefte  prin- 
cipia dal  primo  Grado  d'  Ariete  ,  e  continua  180  -adi 
proferendo  verfo  l'Oriente,  dal  quale  avanzando  altri -ra- 
di 180  termina  il  giro  giungendo  all'ultimo  grado  di  Pe- 
rei; e  fopra  di  lui  fi  fi  il  moto  diurno  del  Primo  Mobile, 
e  di  tutti  gli  Orbi  Celeftì ,  che  fono  trafportati  dal  di  lui 
movimento.  Ma  nel  Globo  Terracqueo  fi  principia  à  conta- 
re la  Longitudine  dell'  Equatore  fecondo  le  volontà  diffe- 
renti de  Geografi,  come  à  fuo  luogo  diremo 

,^LrlY°ÌUtl0nerdelj,E^at0re1  fi  fa  in  2*  hore>  ^  modo 
che  ogni  hora  afcende  15  gradi  fopra  l'Horizonte.  Ta-lk 
il  Zodiaco  obliquamente  nel  principio  d'  Ariete  ,  e  di  Li- 
bra, ne  punti  equinoziali  della  Primavera  ,  e  dell'  Autun- 
no ,  e  diftingue  li  Segni  del  Zodiaco  in  Settentrionali,  e 
Meridionali.  5 

Si  può  dimoiare  l'Equatore  nel  Cielo,  tanto  nel  corfo 
^ttentnonale  del  Sole  ,  quanto  per  le  tre  Stelle  chiamate 
Scudo  d  Orione  Battone  di  Giacob,  e  Tré  &è,che  fono 
ouah  nel  mezzo  del  Cielo,  &  appreso  al  medefimo  Circolo. 

Del  Zodiaco. 

TL Zodiaco  è  l'altro  Gran  Circolo  ,  ò  più  tofto  fafciadel 
X  Cielo  intersecata .obliquamente  dall'Equatore,  da  cui  de- 
clina ,  fecondo  le  pm  moderne  offervazioni, gradi  22  m  20 
La  fua  larghezza  fi  calcolava  folo  iz  gradi,  mà  al  prefen- 
te  dalla  malfima  latitudine  di  Venere  viene  numerata  -r 

10  m.  4.  0  " 

Sopra  quefta  Cintura  Celefie  fi  fà  il  moto  naturale  del 

Sl&Viplf  2**  Pkned'  Che  continuamente  v 

11  raggirano  dall'Occidente  verfo  l'Oriente 

Vi  fi  vede  purè  1'  Eclittica  ,  eh'  è  una  Linea ,  la  quale 
dimoftra  il  viaggio  del  Sole  nel  fuo  corfo  annuale?  fen  a 
decimare  punto  dall'  una  ,  ò  dall'altra  parte  ,  e  viene  così 
nominata  perche  folo  in  efia  fi  fanno  1'  Ecliffi  tutte  del 
medefimo  Sole,  e  della  Luna. 

Dividefi  il  Zodiaco  in  iz  Segni, ciafeuno  de' quali  occu- 
pa 
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pa  gradi  30  di  fpatio  Celefte  ,  e  quefta  divifione  refta  fe- 
gnata  fopra  il  Globo  da  dodici  gran  Circoli,  fuddivhì  ogn' 
uno,  in  uguale  diftanza,  in  altri  cinque  Circoli , che  fra  tut- 
ti fono  72 ,  li  quali  interfecano  ad  angoli  retti  il  Zodiaco, 
e  fi  unifcono  nell'uno,  e  l'altro  Polo  del  medefirao. 

L'obliquità  del  Zodiaco  fà  conofcere  da  che  provengano 
le  diverfìtà  delle  Stagioni  nel  Globo  Terracqueo  ,  riguardo 
ad  alcuni  Paefi  più  vicini,  ò  più  lontani  dal  Sole;  poiché 
quando  quefto  perviene  alli  21  di  Marzo  fotto  il  Segno 
d'Ariete  principia  la  noftra  Primavera  ,  e  quando  fotto  il 
Cancro  nelli  21  di  Giugno  ,  la  noftra  State.  L'Autunno 
quando  entra  in  Libra  alli  22  di  Settembre  ;  &  alli  22  di 
Decembre,  arrivato  al  Capricorno,  fuccede  il  Verno;  avve- 
nendo il  contrario  à  quelli ,  che  habitano  fotto  la  Zona  op- 
pofta  temperata  Meridionale  di  là  dall'Equatore. 

Dell'i  Coluti. 

SI  chiamano  quefti  Circoli  Sofientatori;  perche  foftentano 
gli  altri  della  Sfera  .  S' interfecano  con  angoli  retti  ne' 
Poli  del  Mondo ,  e  con  gli  fteffi  paffano  per  V  Equatore , 
dividendolo  col  refto  di  tutta  la  Sfera  in  quattro  parti  ugua- 
li ne' quattro  punti  cardinali  del  Cielo,  ne' quali  arrivando 
il  Sole  caufa  le  quattro  Stagioni  differenti  dell'  Anno.  L'u- 
no vien  detto  Colmo  degli  Equinottij  ,  1'  altro  degli  Solititi) , 
il  primo  ,  perche  paffa  per  V  Equatore  interfecato  dall'  E- 
clitica  in  due  luoghi  ,  a'  quali  pervenuto  il  Sole  caufa  gli 
Equinottij  nel  principio  della  Primavera,  e  dell'Autunno; 
L'altro;  perche  diftingue  nell' Eclittica  altri  due  punti,  do- 
ve arrivato  il  Soie  forma  il  giorno  più  lungo  della  State  , 
ed  il  più  breve  del  Verno  ;  e  pare  ,  che  fi  fermi  dieci ,  ò 
dodici  giorni  nello  fteflò  fito,fenza  approlfimarfi , ò  ritirar*! 
verfo  il  Settentrione,  ò  Mezzo  giorno. 

Del  Meridiano. 

OUefto  è  un  gran  Circolo  del  Cielo  ,  che  paffa  per  li 
Poli  del  Mondo, e  per  li  Zenith,e  Nadir  de'Luoghi,à 
cui  è 
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cui  è  Meridiano.  Significali  fuo  nome  metà  del  giorno  per- 
che il  Sole  pervenendovi  ogni  giorno  per  il  rato  del  Primo 
Mobile,  in  quel  tempo  fi  fà  il  Mezzo  giorno  in  ogni  luo^o 
ed  in  tutte  le  Stagioni  dell'Anno  .  Divide  la  Sfera  ,  ò  Glo- 
bo in  due  parti  uguali  ,  l'una  detta  Orientale  ,  l'altra  Occi- 
dentale ;  e  perche  fopra  ciafcun  luogo  pafla  un  Meridiano 
perciò  nella  Sfera  naturale  ci  poflono  efiTere  tanti  Meridiani' 
quanti  ne  bramale  l'imaginatione  ,  mentre  infiniti  fono  nel 
Mondo  li  Zenith,  ò  punti  verticali  ;  potendofene  contare  in 
una  fola  Otta  tanti  quanti  fono  gli  fuoi  Habitanti,  poiché  il 
Zenith  della  Tetta  d'uno  è  diverfo  dal  Vertice  de^li  altri 
Ma  però,  dimoftrando  l'efperienza,  che  in  poca  diffanza po- 
co anche  vana  il  Meridiano,  di  modo  che  ,  à  parere  di  Pro- 
clo, e  d  altri,  appena  fuccede  varietà  fenfibile  in  miglia  xT 
cosi  gh  Cofmografi  hanno  defcritto  per  li  Poli  del  Mondò 
un  Meridiano  ad  ogni  due  gradi  dell'  Equatore  :  onde  pro- 
viene che  in  tutta  la  mafia  della  Terra  fi  formino  folo  180 
Meridiani,  conftituiti  dalli  360  Gradi,  che  compirono  il 
giro  di  tutto  il  detto  Circolo  Equinoziale  .  Tuttavia  ne'  no- 
itn  Globi  della  Terra  noi  ne  habbiamo  difegnato  folo  72 
che  di  dieci  m  dieci  con  linee  continuate  pattano  per  l'E- 
quatore   e  per  li  di  lui  Poli;  fuddivifi  poi  di  cinque  in  cin- 
que da  altre  linee  formate  di  punti.  Per  feguirpofciail  pratica- 
to dagli  altri,  fi  è  pofto  il  Meridiano  efterno  di  legno    ò  di 
ottone    che  abbraccia  tutto  il  Globo  ,  il  quale  fi  muove  nel 
mezzo  di  quello    che, come  fi  è  detto, permane  immobile, 
contenendo  li  gradi  di  Jatitudine  ,  per  mezzo  de*  quali  fi  co- 
nofce  la  decimatone  dell'Equatore,  ò  l'elevatione  del  Polo 
a  riguardo  di  ciafcun  luogo.  Dimoftra  la  più  alta  elevatione 
del  Sole,  e  delle  Stelle  fopra  l'Horizonte  ,  e  divide  il  gior- 
no, e  la  notte  in  due  parti  uguali. 

Dell1  HorÌT^onte. 

IL  maggiore  di  tutti  gli  altri  Circoli  nella  Sfera  artificiale  è 
i  Horizpntc  ;  poiché  eflèndo  anch'  elio  fiflò  ,  &  immobile 
foftiene  il  Meridiano  ,  che  come  fi  è  detto  ,  palfa  per  li  fuoi 
roli  ,  chiamati  dagli  Arabi  Zenith,  e  ^adir9  de'  quali  il  pri- 
mo 
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mo  è  il  punto  verticale,  che  cade  fopra  la  noftra  tefta,  il  fe- 
condo l'oppofto  fotto  a'  noftri  piedi  ,  &  il  di  lui  centro  è 
quello  della  Terra.  Così  quefto  Circolo  divide  la  Sfera,  &  il 
Globo  in  due  parti  uguali, una  fuperiore  ,  che  à  noi  fempre 
apparifce  ,  1'  altra  inferiore  ,  che  fempre  ci  fi  nafconde  .  Mà 
com'egli  è  immobile  ,  e  Mo  riguardo  al  luogo  ,  del  quale  è 
Horizonte,  rifpetto  poi  agli  altri  fi  divide  in  Retto,  Obliquo, 
e  Paralello  .  Il  primo  patta  per  li  due  Poli  del  Mondo ,  in- 
terfecando  l'Equatore  con  angoli  retti.  U  Obliquo  taglia  l'- 
Equatore con  angoli  obliqui  ,  e  lafcia  dalla  parte  un  Polo, 
nafcondendo  E  altro  .  Il  Paralello  è  unito  all'  Equatore  ,  ria- 
vendo li  due  Poli  del  Mondo  per  Zenith,  e  Nadir  ;  dal  che 
procede  ,  che  non  ci  fia  fe  non  un'  Horizonte  Matematico 
Paralello ,  ancorché  molti  ve  ne  fiano  di  Retti ,  &  Obliqui, 

Dimoftra  1'  Horizonte  primieramente  qual  fia  1'  elevatione 
del  Polo,  e  quanto  fia  vicino,  ò  dittante  dall'  Equatore  .  Se- 
condariamente ,  in  qual  luogo  forgano,  e  tramontino  le  Stel- 
le; e  per  terzo  quali  Stelle  levino,  e  tramontino  ;  e  quali  nè 
levino  ,  nè  tramontino .  Così  FHorizonte  Retto  fa  vedere  l'u- 
gualità de' giorni;  l'Obliquo  i' inugualità;  ed  il  Paralello  dà 
à  conofcere  ,  che  fotto  li  due  Poli  vi  è  la  vicilfirudine  del 
giorno  ,  e  della  notte  ,  che  continuano  alternativamente  lo 
Ipatio  di  meli  fei. 

Dividefi  anche  dagli  Agronomi  l' Horizonte  in  Senfibile , 
e  Rationale.  Il  Rationale  è  quello,  che  divide,  come  riabbia- 
mo detto,  il  Cielo,  e  la  Terra  negli  Emisferi  fuperiore  ,  & 
inferiore .  Il  Senfibile  è  uno  fpatio  piano  della  Terra ,  da  cui 
levato  ogni  impedimento  ,  può  edere  dagli  occhi  noftri  ve- 
duto. Il  Semidiametro  di  quefto  viene  da  Macrobio  determi- 
nato di  miglia  23  ,  che  da  Eratoftene  ,  e  da  altri  viene  cre- 
duto anche  maggiore  ;  da  noi  però  fi  ftima  minore  ,  imper- 
cioche  le  linee  vifuali ,  che  dagli  occhi  noftri  efcono  ,  e  per 
le  quali  fi  porta  la  vifta  ;  è  necefTario  ,  che  fi  fermino  nella 
curvità  della  Terra  ,  ò  del  Mare  ,  nè  1'  occhio  può  guardare 
fe  non  quello  fpatio,  che  dalle  dette  linee  vifuali  viene  ter- 
minato ;  e  nello  fpatio  delle  23  miglia  pofto  da  Macrobio  , 
crefce  il  tumore  del  Mare,  e  della  Terra  forfè  200  piedi. 


CAP. 
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CAP.  IV. 
Belli  quattro  Circoli  Minori. 

LI  Tropici  fono  due  Circoli  Paralelli  all'  Equatore  e 
da  quello  dittanti  gradi  23  m.  29,  toccando  T  Eclitti- 
ca ne' due  luoghi  più  lontani  dall'Equatore  ,  con  dar 
conline  alla  di  lei  obliquità  .  Hebbero  il  nome  dalla  Voce 
Greca  che  vuol  dire  ritorno,  perche  quando  il  Sole  è 

giunto  fotto  ciafcuno  di  effi  ,  principia  à  retrocedere  verfo 
1  Equatore. 

L'uno,  eh' è  il  Settentrionale  ,  bora  viene  chiamato  Tro- 
pico del  Cancro,  perche  tocca  l'Eclittica  nel  principio  di  que- 
llo Segno  ;  hora  Tropico  della  State  ,  perche  dimoftra  il  viag- 
gio de  Sole  nel  giorno  più  lungo  di  quella  Stagione  ,  che 
cade  ala  21  di  Giugno. 

L'altro  ,  eh'  è  il  Meridionale  ,  nominali  Tropico  di  Capri- 
corno, perche  tocca  1'  Eclittica  nel  principio  di  detto  Se<4>- 
oyero  viene  detto  Tropico  del  Verno ;  mentre  dimoftra  il  viag- 
gio àQÌ  SoÌQ  nel  giorno  più  breve  dell'  Anno  ,  eh'  è  il  21  di 
Decembre, 

Ambidue  finalmente  dimoftrano.  la  maggiore  declinatone 
del  Sole  dall  Equatore,  tanto  da  una  ,  quanto  dall'altra  par- 
te; diftmguono  h  giorni  più  lunghi  della  State,  e  li  più  cor- 
ti del  Verno,  e  preferivono  li  confini  da  ogni  lato  alla  Zo- 
na Torrida. 

Li  due  Circoli  Volari  fono  paralelli  all'  Equatore  ,  &  a*li 
nrPl1CI,,^£e^g0nokloro  Conferenza  tanto  lontana  da' 
Poh  del  Mondo  ,  palfando  per  quelli  del  Zodiaco  ,  quanto 
fono  li  Tropici  diftanti  dall'  Equatore  ,  cioè  gr.  22  m  29 
L'uno  vien^detto  àrtico,  ò  Settentrionale  ,  L'altro  Antartico 
o  Meridionale  .  Stabilifcono  quefti  la  lontananza  de' Poli  del 
Zodiaco,  da  quelli  del  Mondo,  e  diftinguono  la  Zona  Fred- 
da dalla  Temperata. 


CAP. 
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CAP.  V. 
Delle  Cinque  Zone. 

LI  quattro  piccioli  Circoli  predetti  dividono  la  Sfera  in 
cinque  parti  ,  chiamate  Zone  ,  ò  Cinture  ,  le  quali  fe- 
condo Talete ,  Pittagora ,  ed  i  Settatori  loro  circon- 
dano il  Mondo. Una  di  effe  viene  chiamata  Torrida  ,  due  fo- 
no le  Temperate,  e  due  le  Fredde.  La  Torrida  ,  detta  anche 
Secca,  &  ^Abbrugiata  ,  è  comprefa  fra  li  due  Tropici,  ugual- 
mente divifa  dall'Equatore,  eftendendofi  gradi  46  m.  58 .  Le 
due  Temperate  fono  contenute  tra  li  Tropici,  e  li  Circoli  Po- 
lari- cioè  la  Temperata  Settentrionale  tra  il  Tropico  di  Cancro, 
ed  il  Circolo  Polare  Artico  5  la  Temperata  Meridionale  fra  il 
Tropico  di  Capricorno ,  ed  il  Circolo  Polare  Antartico,  ogn 
una  d'effe  in  larghezza  di  gradi  43  m.  2,  fra  li  gradi  23111.29, 
e  <*radi  66  m.  31 .  Le  due  Fredde  fono  gli  fpatij  contenuti  tra 
$  gradi  66  m.  31  fino  al  Polo,  larghe  ogn'  una  gradi  23  m; 
29;  cioè  la  Settentrionale  nelf  Artico  ,  e  la  Meridionale  nelF 
Antartico,  foggette  ambedue  a' rigori  di  continuo  freddo. 

CAP.  VI. 

Belli  Cìimati. 

IL  Clima  è  uno  fpatio  rinferrato  tra  due  Circoli  paralelli 
all'Equatore,  tanto  fra  loro  dittanti,  che  vengono  gli 
uni  ad  havere  il  giorno  mezz'  hora  più  lungo  ,  ò  più 
breve  degli  altri;  com*  à  dire,  fe  fotto  un  paralello  il  gior- 
no più  lungo  farà  di  bore  14;  farà  di  hore  14  m.  30  quel- 
lo fotto  il  paralello,  che  termina  il  Clima  dalla  parte  del 

^°Per  la  divifione  delle  Zone  viene  confiderata  la  diverta 
temperatura  delle  Regioni;  e  dalla  divifione  de'  Climati  fi 
labili fee  la  maggior  lunghezza  della  State  in  ciafeuna  Re- 
gione. 

De* 
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De'  Climati  fecondo  gli  Antichi . 

LI  Geografi,  che  fono  fiati  avanti  Tolomeo,  non  conofce- 
vano  nè  le  parti  più  fettentrionali ,  nè  le  più  meridionali 
della  Terra;  però  il  Paefeda  efiì  conofciuto  non  era  che  in  fet- 
te Climati  divifo  .  Il  primo  Paralello  di  quefìi  fette  Climati 
degli  Antichi  ,  pattava  per  Meroe  ,  Ifola  formata  dal  Nilo 
neh"  Ethiopia  .  Il  fecondo  pattava  per  Siene,  ch'era  una  Cit- 
tà dell'Egitto.  Il  terzo  per  Alexandria,  pure  Città  dell'Egit- 
to sù  le  fponde  del  Mediterraneo  .  Il  quarto  per  Rodi  Città 
capitale  dell'  Ifola  di  quefto  nome  .  Il  quinto  per  la  Città  di 
Roma, altre  volte  capitale  del  più  grand'Impero,che  giammai 
fia  flato ,  e  che  vanta  tuttavia  il  primate  trà  tutte  quelle  del 
Mondo .  Il  fefto  per  mezzo  del  Ponto  Eufino  ,  hoggidì  chia- 
mato Mare  Negro  .  Il  fettimo  per  le  foci  del  Boriitene ,  ho- 
ra  detto  Nieper ,  che  fi  fcarica  nella  parte  fettentrionale  del 
predetto  Mare. 

Tolomeo  ftabilì  nove  Climati  ;  aggiungnedone  alli  fet- 
te numerati  due  altri  ;  cioè  uno  ,  che  pattaua  per  li  Rifei, 
Monti  della  Sarmatia  ,  hoggidì  Mofcovia  ;  &  un'altro, 
che  pafTava  per  la  parte  meridionale  del  Cherfonefo  Cimbri- 
co,  che  fà  hoggidì  una  parte  del  Regno  di  Danimarca  .  Si  è 
però  contentato  del  numero  de'detti  nove  Climati  nella  Geo- 
grafia ,  à  riguardo  delle  Terre  ,  eh'  erano  cognite  nel  di  lui 
tempo;  mà  nel  fuo  Almagefto,  ove  tratta  agronomicamente, 
n'hà  numerato  fin  à  39,  come  fi  oflèrva  nella  feguente  Ta- 
vola . 
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TAVOLA  DE'  CLIMATI 

fecondo  gli  Antichi. 
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De  Climati  fecondo  lì  Geografi  moderni  >  e  degli 
Paralelli  de'Climati. 

DOppo  le  gran  fcoperte ,  che  fono  fiate  fatte  da'  moderni 
Geografi,  è  fiata  dagli  fteffi  {labilità  un'  altra  divisone 
de'Climati ,  principiandone  la  numeratione  non  più  dall' Ito- 
la Meroe,  ma  dalla  Linea  Equinoziale; mentre  fi  è  concfciu- 
tn,  contro  il  fentimento  degli  Antichi ,  che  v*  habitano  Po- 
poli ne'Paefi  fituati  fotto  quefta  Linea.  N'  hanno  però  ftabi- 
li ti  30  dall'Equatore  fin  al  Pola  Àrtico;  e  30  nell'Emisfero 
Meridionale  dallo  fletto  Equatore  fin  al  Polo  Antartico,  tan- 
to fopra  le  Terre  fcoperte  ,  che  fopra  l' incognite  di  ciafcim* 
altro  Emisfero.  Quefti  30  Climati  fono  anche  in  tal  maniera 
dittimi,  che  ventiquattro  d'  etti  differirono  1'  uno  dall'  altro 
mezz'hora  ,  quali  fono  comprefì  dall'Equatore  ,  dove  ciafcun 
giorno  artificiale  è  di  24  hore;  gli  altri  fei  Climati  fono  com- 
prefì dal  Circolo  Polare  ,  fin  al  Polo  ;  e  differirono  tra  loro 
d'un  mefe  intero. 

[  Per  conofcere  in  qual  Clima  fiino  fituate  le  Città  >  e  le  Pro- 
vincie, bifogna  prima  fapere  di  quante  hore  è  il  giorno  del 
luogo  propoflo,  e  fottraendone  dodeci  dal  numero  delle  fue 
hore  ,  e  moltiplicando  il  reflo  per  due  ;  il  prodotto  darà  il 
numero  de'Climati  del  luogo  defiderato. 

Li  Paralelli  de'Climati  fono  alcuni  Circoli  diuidenti  il  Cli- 
ma in  due  parti  ;  di  modo,  che  lo  fpatio  di  tempo  comprefo 
tra  due  Paralelli  è  un  quarto  d'hora  dall'Equatore  fin  al  Cir- 
colo Polare;  &  è  di  15  giorni  dal  Circolo  Polare  final  Polo. 
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TAVOLA  DE'  CLIMATI 
fecondo  li  Moderni. 
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CAP.  VII. 
Degli  altri  Circoli  collocati  fuori  della  Sfera, 

SOno  quelli  li  Circoli  Horario,  il  Verticale ,  ò  Quadrante, 
&  il  Comparò,  ò  Ti/fide  "Nautica . 
L' Horario  è  un  picciolo  Circolo  divifo  in  24  parti, che 
dimoftra  l'hore  del  giorno,  e  della  notte,  e  quello  và  collo- 
cato fopra  il  Meridiano  in  modo,  che  per  lo  fuo  centro  palli 
l' Alfe  del  Mondo,  e  le  bore  12,  e  24  cadano  fopra  il  Meri- 
diano. LTndice  fituato  nell'  Affé  medefimo  dimoftra  l'hore 
di  qualunque  Regione,  ed  in  quante  hore  ciafeuna  Stella  per- 
corra il  noftro,  overo  l'oppolto  Emisfero. 

11  Quadrante  ,  ò  Verticale  ,  è  una  lamina  ftretta,  e  lunga, 
formata,  &  accomodata  alla  ftefTa  curvità  del  Globo,  ò  della 
Sfera,  di  cui  è  una  quarta  parte,  ripartita  perciò  in  gradi  90, 
con  proportione  uguale  a' Gradi  della  Sfera,  ò  Globo,  cui  de- 
ye  fervire , 

Il  Compaffo ,  ò  diffide  Nautica  fi  può  collocare  in  ogni  parte 
del  piede  de' Globi,  ò  Sfere  ,  eflTendo  in  ella  difpofti  li  nomi 
de'  Venti , 

CAP.  Vili. 

De 'Venti 3  e  loro  numero, 

Al^amografia  fi  chiama  la  Scienza  de' Venti,  la  natura 
de' quali  fu  variamente  intefa  dagli  antichi  Filofoh; 
credendo  alcuni,  che  il  Vento  foiTe  un'aria  agitata 
verfo  qualche  parte  dell'  Horizonte .  Altri  fluffione  dell'  Aria 
commoffa  da' moti  diverfi  de' Pianeti,  e  dalla  moltitudine  de' 
raggi  loro.  Altri  uno  fpirito  vitale  univerfale  ,  eh' è  l'anima 
della  Natura,  &  il  principio  di  tutte  le  cofe  generate  ;  ed  al- 
tri altrimenti.  Tuttavia  l'opinione  commune  è,  che  il  Ven- 
to fia  un'elfalatione  calda  ,  e  fecca  ,  molla  lateralmente  circa 
la  Terra:  che  la  fua  caufa  efficiente  fiano  il  Sole,  e  le  Stelle; 
e  la  materia  la  fteffa  eflalaticne  ,  quale  attratta  in  alto  dagli 

Altri, 
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Aftri,  e  dalla  Natura  trova  nella  feconda  Regione  dell'Aria 
eh' è  fredda  ,  oftacolo  tale  ,  che  da  fe  cacciando  il  caldo  tra- 
manda 1  efalatione ,  che  obliquamente  va  meando  la  Terra 

Circa  la  quantità  de' Venti,  gli  Antichi  ne  conobbero,  emi- 
grarono fol°  due>  chiamati  Settentrionale ,  e  Meridionale  de- 
nominando dall' uno,  e  dall'altro  tutti  quelli,  che  refpettiua- 
mente  vi  fi  accoftauano .  Furono  poi  dittimi  in  quattro  chia- 
mati Cardinali  dalle  quattro  Parti,  ò  Cardini  del  Mondo-  in- 
di accresciuti  al  numero  di  otto  ,  dedotti  da' punti  dell' Hori- 
zonte, dove  il  Sole  neili  Solititi]  leva,  e  tramonta  .  Arinote- 
le ne  confiderò  dodici  ,  e  Vitruvio  gli  accrebbe  à  24  •  ma  fi- 
nalmente in  quefti  ultimi  Secoli  fi  fono  ritrovati  32  li  no- 
mi dequah,  attribuitigli  da  diverfe  Nationi  ,  fi  ledono  nelle 
annette  Carte .  OG 

CAP.  IX. 

Divi/ione ,  e  Siti  differenti  della  Sfera, 
e  del  Globo. 

VEngono  divife  le  Sfere  ,  e  gli  Globi  in  due  parti  u- 
guali;  prima  dall'Equatore  in  Settentrionale,  e  Me- 
ridionale, poi  dal  Meridiano  in  Orientale,  ed  Occi- 
dentale; e  finalmente  dall' Horizonte  in  fuperiore,  ed  inferio- 
re ,  come  fi  è  già  detto . 

Quattro  luoghi  principali  vi  fi  confiderano  ,  detti  Setten- 
trione, o  nord;  Mezzogiorno,ò  Sud;  Oriente,  0  M  ■  &  Oc- 
cidente ,  o  Ovejl  II  Settentrione  ,  Se  il  Mezzogiorno'  fono  li 
liti,  ne  quali  il  Meridiano  interfeca  1'  Horizonte  :  l'Oriente 
e  Occidente  ,  quelli  ne*  quali  1'  Horizonte  retta  interfecato 
dall  Equatore. 

Contiene  la  Sfera  tre  Orienti,  ed  altrettanti  Occidenti;  che 
fono  1  Oriente  e  l'Occidente  degli  Eqoinottij  ;  cioè  il  vero 
Oriente  ,  ed  Occidente  del  Mondo  ,  fegnati  dall'  Equatore . 
L  Oriente, ed  Occidente  della  State,  che  vengono  dimoftra- 
ti  dal  Tropico  del  Cancro  nel  Greco,  ch'è  il  Hord-Eft ,  e  nel 
Maeftro  ,  detto  Kord-Ovejl  .  V  Oriente  ,  ed  Occidente  del 
Verno  accennati  da  Tropico  di  Capricorno  nel  Sirocco  chia- 
mato Sud-Ejt,  e  nel  Libeccio  detto  Sud-Ovefi. 

B    4  CAP. 
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CAP-  X. 

Della  Materiale  Fabbrica  del  Mondo  fecondo 
gli  Antichi. 

V'Arie  fopra  di  ciò  furono  le  opinioni  de'Filofofi.  Ana- 
ximene  di  Mileto  fofteneva,  che  l'Aria  fofTe  il  prin- 
cipio di  tutte  le  cofe  ,  e  che  da  efìà  havefTero  tratto 
l'origine  anche  gli  Dei. 

Talete  pure  di  Mileto  Autore  della  Setta  Ionia  ,  che  per 
havere  più  d'ogni  altro  penetrato  i  fegreti  dell'  Agronomia 
nell'Eccliffi  del  SoIp  ,  e  nel  corfo  degli  Aftri  ,  fù  il  primo, 
che  meritaflè  il  fopranome  di  Savio  ,  affermò  efiere  l'Acqua  il 
principio  univerfale  delle  cofe,  e  che  il  Mondo  foflè  anima- 
to ,  e  ripieno  di  fpiriti . 

Pittagora  Samio  fondò  li  principi}  delle  cofe  ne'  Numeri , 
nella  Simetria,  e  nell'Armonia  ,  cioè  nelle  conuenienze  ,  e 
proportioni,  che  fra  quelle  intervengono. 

Epicuro  Ateniefe  feguendo  l'opinione  di  Democrito,  cre- 
deua,  che  tutte  le  cofe  dipendeflèro  dal  Cafo,  e  che  li  prin- 
cipi; di  quelle  fodero  gl'Atomi,  cioè  Corpi  inviabili,  percet- 
tibili folo  dall'intelletto,  folidi,  e  fenza  vacuo  ,  non  genera- 
ti, immortali 3  eterni,  incorrottibili ,  incapaci  d'  alteratione, 
e  di  ricevere  altra  forma  .  Teneva  ,  che  fi  movefTero  in  un 
infinito,  e  da  un  infinito;  mà  fofteneva  ,  che  il  Mondo  fofTe 
tranfitorio,  come  un  Animale,  ò  una  Pianta  ,  perche  è  flato 
prodotto  ;  al  contrario  di  Xenofonte  ,  che  afìeriva  il  Mondo 
eflèr  increato,  eterno,  ed  incorrottibile . 

Ariftotele,Capo  de' Peripatetici,  riduflè  liprincipij  del  mon- 
do nella  Forma  ,  Materia  ,  e  Privatione,  ed  infegnò,che  il 
Cielo  fofTe  come  una  quint'eflènza ,  e  non  foggetto  à  corrot- 
tione  .  Collocò  li  quattro  Elementi  fotto  al  Cielo  ,  dando 
il  primo  luogo  al  Fuoco ,  poi  all'Aria  ,  l'Acqua ,  e  la  Terra , 
che  fituò  nel  Centro.  Voleva,  che  li  Corpi  Celefti  havefTero 
un  moto  circolare,  e  li  Sublunari  in  linea  retta  ;  cioè  che  le 
cofe  pefanti  tendefTèro  verfo  il  centro  ;  e  le  leggiere  verfo  U 
circonferenza, 

CAP. 
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CAP.  XI. 

Della  Materiale  Fabbrica  del  Mondo  fecondo 
li  Moderni, 

R Enato  Defcartes  fcriffe  ,  che  la  Materia  del  Cielo  fk 
fluida,  e  che  Iddio  l'habbia  in  infranti  creata  nel- 
la fua  maggior  perfezione , tale  qual  effer  doveva. 
Aggiugne,  che  la  materia  diftefa  ,  che  compone  l' Univerfo 
non  hà  limiti;  e  che  in  qualunque  luogo  ,  oue  noi  la  fuppo- 
niamo,  potiamo  foggettarla  alla  noftra  imaginatione  di  là,  e 
più  oltre  degli  fpatij  indeterminati ,  da  noi  non  folo  imagina- 
ti  ,  ma  che  concepiamo  effer  tali  in  effetto  ,  come  li  conce- 
pimmo con  la  mente.  Sofìiene  ,  che  la  Terra  ,  e  li  Cieli  fo- 
no fatti  d'  una  materia  medefima  ;  e  quando  anche  vi  fof- 
fero  infiniti  Mondi,  non  farebbero  che  fabbricati  di  quella. 

Pietro  Gaflèndi  ,  fpiegando  la  dottrina  d'  Epicuro  affer- 
ma ,  che  gli  Atomi  fiano  una  certa  natura  piena ,  e  per 
conferenza  folida  ,  e  che  fiano  la  prima  Materia  ,  creata 
da  Dio,  e  della  quale  hà  formato  quello  Mondo  vifibile,e 
tutti  li  Corpi ,  che  fono  nella  Natura  ,  afferendo  che  que- 
fti  Atomi  fiano  mobili,  &  riabbiano  forza,  e  virtù  d'ope- 
rare, e  di  muouere,  imprecagli  nella  loro  creationedaDio, 
che  come  conferva  tutte  le  cofe  del  Mondo  ,  concorre  an- 
cora a  tutte  le  loro  attioni. 

Vi  fono  anche  dell'  altre  opinioni  ,  mà  noi  conforman- 
doci ali  ammaeftramento  della  Sacra  Scrittura  nel  primo  dei 
Genefi,  concluderemo,  che  il  Mondo,  con  tutto  ciò,  che 
in  etto  è  comprefo,  fù  creato  dall'Onnipotente  Signore  in 
fette  giorni,  con  hauer  à  noi  occultata  la  Materia ,  della  qua- 
le li  è  fervito. 


CAP. 
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CAP.  XII. 

De  Sifkemi. 

IL  Nome  di  Siftema  appretto  gli  Antichi  lignifica  l'ordi- 
ne, e  la  fituatione  naturale,  da  noi  concepita  tra  le  par- 
ti principali  ,  che  compongono  1*  Univerfo  ;  e  perche 
varie  fono  1'  opinioni  circa  la  Natura  ,  ed  il  Siftema  del 
Mondo,  Noi  riferiremo  quelle  di  Tolomeo,  di  Copernico, 
di  Ticon  Brahe,  e  Défcartes  Autori  famofi  ,  e  che  hanno 
tutti  hauuto  i  loro  feguaci  ,  che  poderofamente  tuttavia  li 
foftengono . 

Sifìema  di  Tolomeo, 

IL  primo  divife  il  Mondo  tutto  nelle  due  Regioni  Ete- 
rea ,  ed  Elementare,  facendo  che  quell'ultima  refti  cirT 
condata  ,  &  abbracciata  dalla  prima  ,  alla  quale  diede  per 
principio  il  Primo  Mobile,  che  confiderò  terminare  il  fuo 
Moto  nello  fpatio  di  24  bore  dall'  Oriente  in  Occidente, 
imprimendolo  à  tutti  gli  Cieli  inferiori ,  che  diftinfe  al  nu- 
mero di  dieci;  cioè  due  Criftallini ,  il  Firmamento ,  e  quel- 
li de'  Sette  Pianeti  ,  che  fono  Saturno  ,  Marte  ,  Giove, 
Sole,  Venere,  Mercurio,  e  Luna;  collocando  li  Criftallini 
tra  il  Primo  Mobile,  ed  il  Firmamento ,  per  rendere  ragio- 
ne à  qualche  irregolarità  da  lui  oflervata  nel  Primo  Mo- 
bile. 

La  Regione  Elementare  ,  che  principia  dalla  concavità 
del  Cielo  della  Luna,  contiene  li  quattro  Corpi  da  elio 
chiamati  Elementari,  cioè  Fuoco  ,  Aria,  Acqua  ,  e  Terra; 
e  componendo  di  quelli  due  ultimi  il  Globo  Terracqueo, 
lo  pone  immobile  nel  centro  del  Mondo  ,  circondato  dall' 
Elemento  dell'Aria,  e  quello  da  quello  del  Fuoco. 


Siftema 
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Si&ema  di  Copernico, 

QUefto  rinuovò  V  antica  opinione  d'  Ariftarco  Filofofo 
di  Samo,  che  col  feguito  d'altri  Filofofi  foftenne  la 
Terra  eflfer  mobile  ,  e  che  la  di  lei  fituatione  non  fia  nei 
centro  dell' Univerfo  .  Il  Cardinale  Cufano  difefe  tale  Sen- 
tenza, ottant'  anni  prima  di  Copernico  ;  rnà  però  egli  hà 
riportato  V  honore  di  dar  il  fuo  nome  à  quello  Siftema , 
hauendolo  non  folo  confermato,  ma  arricchito,  e  fpiegato, 
rendendo  le  ragioni  de' movimenti  ,  e  delle  apparenze  Ce- 
lefti  ,  col  fondamento  di  nuove  offervationi  ,  che  difficil- 
mente fi  poflòno  accordare  con  quelle  di  Tolomeo. 

Georgio  Gioachimo  Retico,  chiamato  anche  Veltkircher; 
Gio- Lansbergio ,  Giovanni  Keplero,  apertamente  aderirono 
à  tal  opinione,  che  per  efière  fiata  confermata  da  Galileo 
Galilei  Firentino,  divenne  reo  dell' Inquifìtione  nel  Ponti- 
ficato d'  Urbano  Vili,  onde  porto  prigione,  fù  corretto 
à  ritrattarla,  Si  perfuafe  dunque  Copernico,  che  per  necef- 
fità  il  Sole  doveffe  ftare  fituato  nel  centro  del  Mondo, co- 
me cuore  ,  e  principio  dal  quale  fcaturifcono  il  lume  ,  ca- 
lore, e  vigore,  che  riempiono,  &  animano  tuttala  Regio- 
ne de' Pianeti,  quali  effetti  non  potrebbero  efìer  ugualmen- 
te diftribuiti  in  tutte  le  parti  ,  fe  il  Sole  non  fotte  perma- 
nente in  tal  centro.  Così  ftabilita  l'immobilità  nel  Sole  af- 
fermò, ch'egli  con  la  forza  de'fuoi  raggi  imprime  ne' Pia- 
neti il  moto  periodico,  che  fanno  nel  Zodiaco,  in  modo 
tale,  che  quelli,  che  fono  à  lui  più  vicini,  terminano  con 
velocicà  maggiore,  e  li  più  lontani  con  maggior  tardità  il 
loro  giro;  attefo  che  li  raggi  fteffi  operano  con  maggiore, 
ò  minore  attività,  fecondo  la  proflìmità  ,  ò  lontananza  de' 
corpi  fuddetti;  tanto  più,  che  non  efìèndo  Ji  Pianeti  dafe 
fteffi  ne  pefanti,  nè  leggieri,  refìftere  non  poffòno  alla  vio- 
lenza de' raggi,  ma  vengono  tratti  da  quelli  in  ordine  alle 
fituationi  loro  ,  &  efìèndo  formati  di  figura  rotonda  ,  fono 
à  quello  moto  naturalmente  difpofti;  ond'è  che  Mercurio, 
come  più  profilino  al  Sole,  fà  il  fuo  moto  all'intorno  di 
quello  nello  fpatio  di  tre  mefi. 

Venere 
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Venere  fi  muove  all'intorno  del  Sole  in  un  Circolo, che 
rinchiude  quello  di  Mercurio  ,  e  termina  in  mefi  fette  ,  e 
mezzo  la  fua  rivolutione. 

Gli  fà  poi  girare  la  Terra  pure  d' intorno  in  un  Circo- 
Io,  che  circonda  quello  di  Venere  ,  concludendo  tal  giro 
nel  corfo  d'  un'  Anno  .  Dà  però  anche  due  altri  moti  alla 
Terra,  uno  di  24  hore  fopra  1'  Afte  ,  dall' Oriente  all' Oc- 
cidente; ed  il  terzo  paralellifmo  nel  fuo  Afte. 

La  Luna  gira  attorno  la  Terra  ,  e  fà  il  fuo  corfo  in  27 
giorni  in  circa. 

Marte  occupa  il  quarto  luogo  ,  e  fi  muove  in  un  Cir- 
colo ,  che  abbraccia  quello  della  Terra  ,  il  quale  ha  per 
centro  i!  Sole,  terminando  il  fuo  giro  nel  corfo  di  due  an- 
ni in  circa. 

Giove  è  fituato  fopra  Marte  ,  &  in  anni  dodici  in  circa 
conclude  la  fua  rivolutione. 

Saturno  ,  eh*  è  il  più  elevato  ,  gira  intorno  al  Sole  nel 
corfo  di  circa  30  anni. 

Sopra  il  Circolo  di  Saturno  ,  colloca  poi  Copernico  il 
Cielo  Stellato,  immobile  fecondo  la  fua  dottrina. 

Suppone  egli ,  come  fi  è  detto  ,  tre  moti  alla  Terra  ;  il 
primo  dì  un  giorno  fopra  1'  Aflè  ,  dall'  Oriente  in  Occi- 
dente ,  in  modo,  che  la  parte  della  Terra,  riguardata  dal 
Sole,  refta  illuminata,  ed  è,  per  efempio  ,  A  ,  nella  figura 
III;  e  l'altra  ,  che  gli  è  nafeofta  ,  fuppofta  l'ofcurità  B  . 
Con  quello  ingegnofamente  rigetta  la  rapidità  del  Primo 
Mobile  in  24  hore,  e  la  di  lui  violenza  fopra  li  Cieli  ,  e 
gli  Aflri ,  che  gli  fono  inferiori  ;  ftimando  più  verifimile  , 
che  la  Terra  A  nella  figura  I V.  di  forma  rotonda  faccia 
il  fuo  giro  in  24  hore;  che  concedere  ciò  al  Primo  Mobi- 
le, di  cui  la  diftanza  è  infinita,  e  che  non  efiendo  (  co- 
me può  efière  )  di  figura  sferica  per  la  fua  parte  conveffa, 
fia  incapace  di  un  circolare  movimento. 

Per  ftabilire  poi  quefto  alla  Terra  ,  e  toglierlo  al  Sole, 
aggiugne  molte  ragioni, e  conclude  eflere  più  giufto  ,  che 
la  Terra  fi  rivolga,  e  fottoponga  le  fue  parti  al  Sole,  che 
quefto,  166  volte  più  vafto ,  faccia  il  gran  giro  intorno  ad 
clìà  per  illuminare  le  fue  parti  ;  perche  la  Terra  è  quella , 
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che  tiene  neceffità  de'  foccorfi  del  Sole  ;  ma  non  fi  può 
comprendere,  ch'egli  ricever  pofla  imaginabile  aiuto  dalla 
Terra . 

Col  fuppofto  poi,  che  la  Terra  fi  rivolga  fotto  il  Zo- 
diaco-, eh' è  il  fecondo  moto  annuale  fopraccennato;  all'ho- 
ra  che  fra  Venere,  e  Marte  perfettiona  il  corfo  intorno  al 
Sole  nello  fpatio  d'un  Anno;  diftrugge  Copernico  tutte  le 
fuppofitioni  degli  Agronomi ,  che  trovano  gli  Epicicli  ,  e 
le  diverfe  Station! ,  Direttioni ,  e  Retrogradationi  de'  Piane- 
ti, che  fono  obligati  imaginarfi,  per  rendere  ragione  delle 
differenti  mutationi  de' loro  afpetti;  mentr'egli  coll'ammet- 
tere  in  cadaun  de' Pianeti  un  folo  moto  regolato  verfo  il 
medefimo  luogo,  fpiega  il  perche  fi  veda  alcune  volte  Mer- 
curio allontanarli  poco  dal  Sole  ,  ed  altre  molto  ritirarfi  da 
quello  Marte,  Giove,  e  Saturno;  e  come  alle  volte  la  Ter- 
ra fi  trovi  tra  quelli  ,  ed  il  Sole  .  Così  e  (Tèndo  la  Terra 
nella  Figura  I  al  punto  A  ,  e  Mercurio  ,  e  Venere  nell'i 
punti  B.  C.  all'  hora  quefti  due  Pianeti,  refpettivamente  à 
quello  della  Terra  ,dimoftrano  efìèr  affai  vicini  al  Sole,  e 
le  faccie  loro  comparirono  come  una  Luna  .  Chefe  li  con- 
Aderiamo  dalla  Terra  D ,  &  E  ,  come  nella  figura  1 1  ,  fi 
vedranno  più  dittanti  dal  Sole  con  le  proprie  imagini  qua- 
fi  intieramente  piene ,  fe  quefìe  non  fono  affatto  abbrugia- 
te  dai  raggi  del  Soie,  all'hor  che  fi  trovano  in  F,  G. 

Per  veder  poi  come  Maj*e  ,  Giove  ,  e  Saturno  pofTano 
ritrovarfi  alle  volte  molto  cimanti  dal  Sole, rifpetto  alla  Ter- 
ra D ,  e  qualche  volta  vicini ,  propone  le  loro  fituationi  al 
punto  B ,  dimoftrando,  che  all'hora  ,  che  fono  nelli  punti 
H,  I,  KV  comparirono  ben  lontani  dal  Sole  ,  &  al  con- 
trario; quando  faranno  in  L  ,  M  ,  N  della  quarta  figura, 
parerà  à  quelli  della  Terra  O,  che  fiano  più  vicini  al  So- 
le di  quello  fi  vedevano  per  avanti;  il  che  non  fi  può  rap- 
pirefentare  così  facilmente,  e  perfettamente  negli  altri  Sme- 
mi; onde  conclude  edere  di  necefììtà,  che  la  Terra  termi- 
ni il  fuo  giro  in  un  anno. 

Per  rendere  poi  la  ragione  delle  mutationi  delle  Stagio- 
ni,  e  dell' inugualità  de' giorni  in  alcuni  Climati  del  mon- 
do ,  con  vivace  inventione  diede  il  terzo  movimento  alla 

Terra, 
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Terra ,  ò  fia  più  rodo  una  certa  pofitione  del  fuo  Affé  che  femore 
fi  mantiene  paraiello  à  fe  medefimo,  e  può  chiamarli  ripofo 
Figuriamoci,  die  egli,  che  l'Equatore  della  Terra  A  ta- 
gli il  piano  deli  Eccliti  a  B  ;  e  che  1'  AfTe  della  Terra  fi 
confervi  fempre  à  fe  ftefTo  paraiello  in  qualunque  fico  fi  tro- 
vi ;  feguira,  che  1  Horizonte  di  ciafeun  luogo  mutarà  dif- 
pofitione  col  Sole  ,  e  che  farà  illuminato  il  giorno    ed  o- 
feurato  la  notte  s  conforme  le  diverfe  parti  della  Terra  fi 
prefcnceranno  alternativamente  a'  raggi  di  quefto  Pianeta 
m  cne  anco  multa,  che  le  Parti  Settentrionali  non  pof- 
iono  bavere  il  Sole  così  elevato  fopra  il  loro  Horizonte 
finatanto     che  la  Terra  fi  troua  ne' Segni  Settentrionali,' 
perche  ali  hora  il  Sole   dimoftra  eiTere  ne' Meridionali 
e  perciò  li  giorni  all' hora  non  fono  nè  sì  lunghi,  nè  fi  cal- 
di; il  che  fi  può  far  conofeere,  ponendo  la  Terranei  pun- 
to C;mà  fi  concluderà  facilmente  la  ragione  de'giorni  lun- 
ghi, fe  fi  fupporrà  la  Terra  nel  punto  D;  poiché  li  ra^i 
del  Sole  cadendovi  à  piombo  ,  evidentemente  cagionano  il 
caldo. 

Con  la  fituatione  poi  della  Terra nelli  punti  E,  F.fpie- 
ga  la  ragione  degli  Equinottij. 

SiBemct  dì  T icone  Brahe. 

FlTTicone  uno  de' più  celekl  Agronomi  del  fuo  tem- 
po ,  ed  acerrimo  emulatoré  di  Copernico  ;  perciò  gli 
piacque  d'inventare  un  Siftema  affatto  differente  da  quello. 
Pone  egli  dunque  la  Terra  immobile  nel  centro  del  Mon- 
do ,  e  confiderandola  come  centro  de'  moti  de'  due  Lumi- 
nari Sole,  e  Luna  ,  fuppone  ,  che  facciano  le  loro  rivolu- 
tioni  all'intorno  del  Globo  Celefte  ,  tfabilindo  ancora  que- 
llo Globo  ftefTo  per  centro  del  Firmamento  ,  e  del  Primo 
Mobile,  conforme  al  fentimento  di  Tolomeo.  Conftituifce 
il  Sole  per  centro  de'movimenti  di  Mercurio ,  Venere ,  Mar- 
te ,  Giove  ,  e  Saturno  ,  e  come  il  penfiero  della  mobilità 
della  Terra  non  contenta  h  maggior  parte  degli  Aftrono- 
mi  ,  e  de'Fiiofofi,  molti  abbandonarono  Copernico  ,  e  fe- 
guirono  il  fentimento  di  Ticone  .  Mà  in  iine  le  opinioni 

dell' 
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dell'uno,  e  dell'altro,  hanno  pofto  in  qualche  dubbio  quel- 
la di  Tolomeo ,  attefo  le  nuove  offervationi  fatre  con  l'ufo 
de'  Cannocchiali. 

Siftema  ài  Defcartes, 

R Enato  Defcartes  ,  volgarmente  detto  il  Carte/io  ,  fegur 
tato  da  Gaflèndo  ,  ed  altri  à  tempi  noftri ,  rigettò  il 
Siftema  di  Tolomeo,  come  repugnante  alle  nuove  offerva- 
tioni ,  particolarmente  à  quelle  della  faccia  di  Venere  ,  e 
foftiene,  che  quello  di  Copernico  fia  più  chiaro  dell'  altro 
di  Ticone  ,  havendo  ritrovato  però  un  mezzo  termine  di 
non  attribuire  movimento  alla  Terra  di  Copernico  ,  e  fo- 
ftenere  l'opinione  contraria  con  ragioni  molto  più  ftringen- 
ti  di  quelle  di  Ticone;  concedendo  folo  alla  Terra  il  mo- 
to all'  intorno  del  proprio  Afte  nello  fpatio  di  29  giorni , 
benché  collochi  anch'  eflfò  il  Sole  nel  centro  del  Mondo. 
Aflèrifce  dunque, che  la  difianza  frappofta  tra  la  Terra  A, 
e  le  Stelle  fiflè  B ,  fia  immenfà  ;  e  che  tutto  il  Circolo  C, 
D ,  dalla  Terra  defcritto  all'  intorno  del  Sole ,  in  compara- 
tone del  detto  gran  tratto  non  deve  effere  calcolato,  che 
un  fol  punto;  foggiugnendo  ,  che  mentre  fi  vede  non  ef- 
fere la  Terra  foftenuta  da  colonne  ,  nè  fofpefa  in  aria  con 
corde ,  ma  tutta  circondata  da  un  Cielo  liquido  ;  fi  deve 
perfuaderfi,  che  fia  in  ripofo,  e  che  nonhabbia  alcuna  in- 
clinatione  al  moto;  perche  quefto  non  fi  ofserva  ,  ò  diftin- 
gue  in  efsa;mà  però  non  crede  fi  pofsa  impedire,  cheque- 
fta  non  fia  trafportata  dal  corfo  del  Cielo  ,  e  eh*  ella  non 
feguiti  il  movimento  di  quello. 

Qualche  Cartefiano  per  fpiegar  meglio  ciò,  foftiene, che 
la  Terra  faccia  una  parte  del  tutto  ,  che  fi  muove  ,  fenza 
poteri!  dire,  che  fi  muova,  nella  maniera, che  un'Huomo 
pofto  a  (edere  in  una  Barca  ,  non  fi  può  dire,  che  fi  muo- 
va, per  quanto  la  Barca  fia  trafportata  da' remi,  ò  da' Ven- 
ti. E  come  gli  altri  Pianeti  afsomigliano  la  Terra  in  ciò, 
che  fona  opachi,  e  che  rimandano  i  raggi  del  Sole,  fi  de- 
ve credere,  che  la  rafsomiglino  nell'immobilità  ;  e  che  tut- 
ta la  mutatione,  che  viene  ofservata  nella  loro  fituationé, 

prò- 


?2  EPITOME  GEOGRAFICA 

proceda  folamente  dall' obbedire  elfi  al  moto  della  materia 
del  Cielo  ,  che  li  contiene  ;  &  ancorché  la  Terra  fi  muti 
di  luogo  riguardo  agli  altri  Pianeti  ,  ciò  non  è  totalmente 
fenfibile  nfpetto  alle  Stelle  fiflè  ,  à  caufa  dell'  eftrema  loro 
diftanza. 

Mà  chi  defidera  inftruirfi  di  tante,  e  così  fatte  diverfe 
opinioni ,  conviene  applicarli  alla  lettura  delle  opere  publi- 
cate  da  coteftì  grand' Ingegni . 

CAP.  XIII. 

Della  Sojlanza  delle  Stelle  ,  e  de  Pianeti  ;  come  fiano 
illuminati ,  e  /ufi Bino  fecondo  gli  Antichi. 

GLi  Aftri  tutti  fi  dividono  in  Stelle  fitte,  ed  in  Pia- 
neti ,  ò  Stelle  erranti. 
Talete  di  Mileto  ftimò,  che  le  Stelle  foftèro  for- 
mate di  foftanza  terrefire  infiammata. 

Empedocle  d'Agrigento  fofteneva,  che  fonerò  infiamma- 
te, e  compofte  di  un  fuoco  che  il  Cielo  produce. 

Anatfàgora  di  Calzomene  credeva ,  che  fodero  pietre  elevate 
dal  Cielo, ed  illuminate  dalla  rapidità  del  fuo  movimento. 

Diogene  Cinico  fantafticava,  reputandole  pietre  pomici , 
le  quali  fervifìfero  come  refpiragli  del  Mondo. 

Platone  le  confiderava  nella  maggior  parte  materia  di  Fuo* 
co;  ma  che  partecipando  anche  degli  altri  Elementi. 

Xenofane  fi  perfuadeva,  che  fofTero  Nubi  infiammate, 
quali  fi  eftinguefTero  il  giorno,  e  fi  accendeflèro  la  notte; 
facendofi  il  loro  Orto  quando  principiavano  ad  accenderfi; 
e  nell'Occafo  incomincianero  ad  eftinguerfi. 

Eraclide  di  Ponto ,  con  li  Pittagorici  ,  hà  creduto  ,  che 
ogni  Stella  fuflè  un  Mondo  comporto  di  Natura  Eterea,  ed 
infinita,  in  cui  fi  ritrovante  Terra,  Aria,  e  Cielo. 

Metrodoro  Difcepolo  d'  Epicuro  ,  diceva  ,  che  tutte  le 
Stelle  ricevono  il  lume  dal  Sole. 

Heraclito  d'Efefo,  chiamato  il  Tenebrofo,  con  gli  Stoi- 
ci s' imaginò,  che  l'elalationi  attratte  dalla  Terra, che  afcen- 
dono  all'  aria  ferviffero  di  nodrimento  alle  Stelle. 

Platone 
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Platone  ancora  fi  figurò,  che'I  Mondo,  e  le  Stelle  tro- 
vaflèro  da  per  loro  il  neceflàrio  alimento. 

Ariftotele  fi  opponeva,  (ottenendo,  che  li  Corpi  Celefti 
non  habbiailo  bifogno  di  nodrimento,  per  efière  eterni, ed 
immutabili  ;  e  finalmente  altri  Filofofi  hebbero  opinione , 
che  gli  Aftri  foflèro  le  parti  più  opache,  e  folide  de' Cie- 
li, come  li  Nodi  fono  quelle  delle  Tavole, 

GAP.  XIV. 

Della  Sqfianza  delle  Stelle  3  e  de*  Pianeti ,  e  come  fono 
illuminati  fecondo  li  Moderni. 

LE  Stelle  fifiè  fono  corpi  lumino!!  ,  che  hanno  lume 
proprio ,  &  oflervano  frà  di  loro  una  medefima  di- 
ftanza  ,  ed  una  fteffa  figura  ,  e  fono  tutte  trafporta- 
te  da  uguale  movimento. 

Quelli ,  che  affermano  le  Stelle  non  haver  lume  da  sè 
ftefle7  ma  riceverlo  dal  Sole,  dicono,  che  mentre  il  Sole 
è  da  sè  ballante  ad  illuminare  tutto  1'  Univerfo ,  iàrebbe 
fuperfluo  Io  ftabilire  una  moltitudine  di  Soli  fenza  alcuna 
neceffità . 

Gli  altri,  che  foftengono  formate  le  Stelle  d'una  foftan- 
za  luminofa  ,  aflèrifcono  il  Sole  efler  troppo  picciolo  ,  per 
comunicare  il  fuo  lume  à  così  gran  numero  di  Corpi  Ce- 
leri,  difpofti,  &  ineaflàti  in  una  Regione  così  vafta .  Ag- 
giongono,  che  fe  il  Sole  fteflTo  folle  collocato  fopra  la  fu- 
perficie,  dove  fono  fituate  le  prime  Stelle,  non  ci  compa- 
rirebbe della  grandezza  d'una  delle  più  picciole,  &  in- co- 
sì gran  diftanza  farebbe  troppo  debole  per  illuminare  FU- 
niverfo .  Quefti  col  mezzo  de'  Cannocchiali  hanno  compre- 
fo  efière  le  Stelle  d' una  foftanza  di  fuoco  ,  e  che  brillino 
come  il  Sole,  il  che  non  può  convenire,  fe  non  à  Corpi, 
che  fono  naturalrrìente  luminoG . 

Gli  Aflronomi,  che  hanno  dubbitato  della  folidità  de' Cie- 
li, foftennero,che  li  Pianeti  fiano  compofti  di  foftanza  dif- 
ferente ;  perche  fra  loro  non  li  trova,  chi  faccia  lo  fteflo 
giro,  e  che  habbia  la  medefima  impetuofità  ne'movimentii 

C  per- 
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perloche  i  Fifici  offervano  qualità  affai  differenti  nelle  loro 
influenze  fopra  gli  Animali. 

Li  ProfeflTori  però  d'Aftronomia  di  quello  Secolo ,  ricet- 
tando la  fohdita  de  Cieli ,  affermano  non  effervi  più  dub- 
bio>  che  li  Pianeti  fiano  tra  loro  di  varia  foftanza  e  lo 
provano  con  efemp)  infiniti  dipendenti  dal  loro  calore,  co- 
lore, e  fplendore.  Per  quello  concerne  il  colore,  l'  ufo  de* 
Cannocchiali  riefce  maravigfiofo  ,  per  far  vedere  i  come 
tutti  gli  Pianeti  fiano  di  colore  differente  ;  fcoprendofi 
gli  luni  gialli  come  1  oro  ,  altri  roffi  come  il  vermi- 
glio grigi  come  il  piombo,  ó  fmarriti ,  e  fenza  colore  co- 
me 1  acqua;  perbene  concludono,  che  come  il  colore  del- 
la ioltanza  della  Gomma  grigia  non  è  della  fteffa  natura, 
che  la  foftanza  del  Fuoco  ;  nè  quella  del  Fuoco  dell'altra 
della  Terra  ;  cosi  la  Manza  de!  Sole  non  deve  haver* 
che  poco  rapporto  con  quella  di  Marte  y  e  quella  di  Mar- 
te  con  Saturno,  &c. 

Quanto  al  calore,  refperienza  dimoerà,  che  i  ra^i  tra. 
iflandati  dal  corpo  del  Sole  ,  ci  ribaldano  più  fenfibiìmen- 
te ,  che  non  il  lume  della  Luna,  ò  degli  altri  Pianeti;  ol- 
tre che  la :  vifta  .ci  fa  chiaramente  vedere ,  che  un  Pianeta 
ne^ tramanda  p,u  dell'altro;  e  li  Cannocchiali  dimoftrano 
vilmente,  che  il  Sole  è  da  sè  fieffo  più  luminofo ,  egli 

finr,ft'aneti  ™nrh*nn0*k?  ìume>ch*  quello  ricevono  ad 
impreftito  dal  Sole;  e  perche  l' efiere,  o  non  effere  più,ò 
meno  Jummofo  fono  eternità  ,  che  ricercano  differenti 
nature  ;  concludono  ,  che  gli  Afìri  debbano  havere  diffe- 
rena  folta nze. 

C  A  P.  XV. 

Diftanza  de' Cieli  ,  e  de*  Piami  dalla  Terra  feconda 
gh  Astronomi  Antichi  3  e  Moderni, 

CRederono  gli  Antichi, che  foffe  dicinove  volte  altret- 
tanta diftanza  tra  il  Sole,  e  la  Luna  ,  di  quella  fia 
tra  la  Luna,  e  la  Terra. 
Pitagora  calcolò  centoventimila  fladj  tra  la  Terra  ,  ed  il 

Ce- 
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lo  della  Luna  ;  e  che  dalla  Luna  al  Sole  fi  mflfurafìe  éue 
volte  altrettanta  diftanzà* 

Alfagranio,  che  calcolò  il  giro  della  Terra  miglia 
ed  in  confeguenza  il  fuo  femidiametro  miglia  501 1,  volle, 
che  dalla  Terra  al  Cielo  della  Luna  ci  fiano  32  Semidia* 
metri  ,  che  fono  miglia  160352;  dalla  Terra  à  Mercurio 
63  Semidiametri  ;  dalla  Terra  à  Venere  166;  dalla  Terra 
al  Sole  1209  ;  dalla  Terra  à  Marte  tzt$  ;  dalla  Terra  à 
Giove  8875;  dalla  Terra  à  Saturno  14404;  dalla  Terra  al 
Firmamento  20108  ;  e  dalla  Terra  fino  alla  nona  Sfera 
40226  Semidiametri,  che  fariano  201572486  miglia. 

Altri  calcolando  il  giro  della  Terra  con  più  regolata  mi- 
fura  fopra  li  gradi  36©  ,  ne' quali  metodicamente  è  divifa* 
gli  attribuirono  in  ragione  di  miglia  60  per  grado  la  cir- 
conferenza di  miglia  21600;  il  femidiametro  de*  quali  fa- 
rebbe miglia  3434  ,  Così  che  la  diltanza  della  Terra  dalla 
fua  fuperficie  al  Cielo  della  Luna  effóndo  Semidiametri  3  z 
formontarebbe  a  miglia  109888;  e  così  calcolando  fucceffi- 
vamente  le  altre  diftanze  a  tale  proporrtene ,  l'ultima  dalla 
fuperfìcie  della  Terra  alla  nona  Sfera,  ò  fia  Cielo  delle  pic- 
ciole  Stelle,  attènderebbe  à  miglia  1 381 36084.        :r  - 

Gli  Agronomi  moderni,  che  hanno  voluto  operaie  con 
maggior  efattezza, fi  fono  ferviti  del  mezzo  diametro  della 
Terra,  il  quale  rileva  2863  miglia  Italiane;  e  quando  di- 
cono ,  che  il  Cielo  della  Luna  è  lontano  daL centro  della 
Terra  33  Semidiametri,  intendono  *  che  dal  centro  della 
Terra  fin  al  Cielo  della  Luna  vi  fiano  94479  miglia .  Ag- 
giungono, che  dalla  Terra  à  Mercurio  vi  fiano  64  Semi- 
diametri. Dalla  Terra  à  Venere  167  ;  dalia  Terra  al  So- 
le 1121/  dalla  Terra  a  Marte  1216  ;  dalla  Terra  à  Gio- 
ve 7852;  dalla  Terrà  à  Saturno  14373;  dalla  Terra  al  Fir- 
mamento 22612  ,  e  dalla  Terra  fino  alle  picciole  Stelle 
45225  Semidiametri,  chefariano  129479125  miglia  ;  diftan- 
za  così  grande,  che  fi  crede,  fe  Adamo  vivefTe  ancora  ,  e 
che  dalla  fua  creatione  haveflè  potuto  caminare  verfo  il 
Cielo  36  miglia  al  giorno  ,  non  farebbe  per  anche  arriva- 
to alla  Concavità  dell*  Ottavo  Cielo  J  ò  pure  fe  una  palla 
da  Cannone  fofle  nel  luogo ,  dove  ftanno  fituate  le  Stelle, 

C   *  e  che 
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e  che  quefta  venifle  à  cadere;  quando  anche  ogni  horacol 
di  lei  precipitio  mifuraflè  lo  fpatio  di  400  miglia  ,  impie- 
garebbe  più  di  trentanni  prima  di  giugnere  in  Terra.  Ag- 
giungono finalmente,  che  farebbe  di  neceflìtà  ,  che  il  Fir- 
mamento dove  fono  le  Stelle  fiflfe  ,  giraffe  così  rapidamen- 
te, in  particolare  nel  fuo  mezzo,  che  una  Stella  ,  che  fof- 
fe  fotto  l'Equatore,  doverebbe  fare  4528  miglia  nello  fpa- 
tio d' un  batter  di  polfo  d'  huomo  ben  regolato  ;  che  per 
offervatione  di  Cardano  batte  4000  volte  in  un*  hora  ■  ce- 
lerità così  grande ,  che  non  potrebbe  uguagliarli  da  un  ti- 
ro di  Cannone.  Perciò  molti  giudicando  quefto  moto  trop- 
po violento,  &  incompatibile  con  la  Natura,  hanno  ftima- 
to  meglio, per  falvare  le  apparenze  Celefti;  fupponere, che 
la  Terra  fia  mobile  ;  il  che  però  retta  riprovato  dalla  San- 
ta Cattolica  Chiefa. 

CAP.  XVI. 
Della  diverfità  delle  Stelle. 

GIÀ  antichi  Aftronomi  ,  che  primi  efaminarono  gli 
moti  de'  Cieli,  e  de'  Corpi  Celefti  ,  ofTervarono  ef- 
fervi  due  forti  di  Stelle  differenti ,  alcune  delle  Qua- 
li chiamarono  erranti,  altre  inerranti  ,  e  fìfle  .  Le  prime, 
che  fono  Saturno  r?,  Giove  ip,  Marte Venere  §, Mer- 
curio $  ,  Sole  g§ ,  e  Luna  §) ,  furono  dette  erranti ,  non  per- 
che con  incerto  viaggio,  e  fenz' ordine  fi  muovano;  mà  per- 
che ogni  una  di  effe  tiene  un  moto  diverfo,  e  proprio;  e 
mai  tra  loro  confervano  la  fteffa  diftanza  ,  &  in  nulla  con- 
vengono nel  moto  ,  e  nelt'  ordine  con  le  fifTe  .  Quefte  poi 
non  fono  così  chiamate ,  perche  fiano  affatto  prive  di  ogni 
moto ,  mentre  olTerviamo  patentemente  ,  che  nello  fpatio°di 
24  hore  fanno  l'intero  giro  d'intorno  la  Terra  ;  mà  perche 
confervano  fempre  tra  di  loro  la  medefima  diftanza  ,  fenza 
mutatione  alcuna,  tutto  con  moto  uguale,  non  folo  nel  mo- 
to diurno,  mà  nel  proprio  ancora .  Perciò  quefte  fole  hanno 
luogo  ne'  Globi  artificiali  ;  non  potendofi  l'altre  rapprefentare 
per  la  varietà  de'  loro  moti . 

CAP. 
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CAP,  XVII 

Del  Moto  delle  Stelle  fijfe  d'intorno 
al  Zodiaco* 

L*Orbe  delle  Stelle  fiflè;  che  ottavo  vien  detto  ,  rispetto 
alli  fette  Cieli  de'Pianeti,  ch'egli  circonda;  con  due 
moti  fi  rivolge;  il  primo  chiamato  Diurno,  che  trat- 
to dal  Primo  Mòbile,  fcorre  da  Oriente  ,  per  lo  Mezzogior- 
no, in  Occidente  fopra  l'Afle  del  Mondo  ,  ed  in  24  hore 
termina  il  fuo  giro  di  75680000  miglia  di  Germania.  L'al- 
tro dicefi  Moto  fecondo,  e  proprio  de'Pianeti,  il  quale  fi  fà 
da  Occidente  in  Oriente  fopra  l' Aflè,  e  gli  Poli  dell' Editti* 
ca  ,  e  conforme  la  fentenza  di  Ticone  Brahe  termina  in 
25412  anni  ,  doppo  de' quali  le  Stelle  Fiflè  ritorneranno  nel 
proprio  fito,  che  occupavano  nel  momento  della  Creatione 
del  Mondo. 

Da  quello  moto  poi  delle  Stelle  fiflè,che  fi  fa  fopra  li  Po- 
li dell'  Eclittica  ,  con  facilità,  fi  concepire  ,  che  non  fiano 
fottopofte  ad  alcuna  mutatione  di  latitudine ,  mà  folo  di  lon- 
gitudine ,  facendo  in  cent'  anni  il  camino  di  un  Grado  ,  e 
25  minuti  ;ò  pure  un  grado  intero  in  70  anni,  e  215  giorni, 
come  fi  vede  dalle  feguenti  Tavole;  dal  che  proviene, che  la 
Stella  prima  d'  Ariete  ,  che  altre  volte  fi  trovava  nel  luogo 
dell' interfecatione  dell'Equatore,  con  l'Eclittica ,  al  prefen- 
te  fi  trovi  28  gradi  avanzata .  Ma  quefto  moto  fu  agli  Aati- 
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Moto  di  Longitudine  delle  Stelle  Fine, 
fecondo  Ticone. 
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Moto  di  Longitudine  delle  Stelle  Fiflè, 
fecondo  Riccioli. 
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GAP.  XVIII. 

Del  Numero  delle  Stelle  Fife. 

SOno  quefte  confiderai  innumerabili  ,  «òri  perche  tali 
fìano,  come  fomenta  Gordiano  Bruno  j  mà  perch'è  fo- 
to àirfi ,  che  le  Stelle  riempiono  tutto  il  Cielo;  il  che 
liricamente  non  procede*  efìTendo  immenfi  gif  fpazj  del  Cielo* 
che  non  fono  da  quefte  occupati;  mà  bensì  opticamente  ;  ap- 
parendo agli  occhi  noftri,  che  non  vi  fia  luogo  nella  fu  perfi- 
de concava  del  Firmamento  libero  ,  e  difóccupato  da  Stelle  * 
particolarmente  nelle  notti  di  Verno  .  Dagli  Agronomi  però 
de' primi  Secoli  ne  furono  conofciute  1022  i  defcritte  ,  e  di- 
pinte da  Tolomeo  in  15  della  prima  grandezza  ,  45  della  fe- 
conda ;  208  della  terza  ;  474  della  quarta;  217  della  quinta  5 
49  della  fetta;  con  14  nebulofe,  ed  ofcure. 

Plinio  le  calcolò  106.0.  Baiero  nella  fua  Uranometria  le  ri- 
levò 1705,  cioè  17  della  prima  grandezza  ,  63  della  feconda  ; 
196  della  terza;  41 5  della  quarta;  348  della  quinta  ;  341  del- 
la fefta;  e  325  fparfili. 

Noi  ci  habbiamo  aggiunto  tutte  le  Stelle  ,  che  doppo  il 
Baiero  hanno  fcoperto  con  le  loro  oflTeryazioni  Hevelio,  Ha- 
lei,  ed  altri  *  e  molté  non  più  ofFervate  ;  onde  fi  vedono  ne* 
noftri  Globi  accrefciute  al  numero  di  1880;  cioè  18  della 
prima  grandezza; <> 6  della  faconda;  230  della  terza;  500  del- 
la quarta;  488  della  quinta;  509  della  fella  ;  e  69  Nebulofe; 
comprefevi  cinque  Stelle  confiderabili  in  altri  tempi  fcoperte: 
mà  al  prefente  nafeoftev 

La  prima  in  Gaflìopea  *  èomparfà  nel  t$p,  delia  grandezza 
di  Venere  *  fvanita  poi  nel  1574  .  La  feconda  ,  che  ancora  li 
vede ,  mà  fempre  diminuire,  fcoperta  nella  Balena  da  David 
Fabritio  nel  La  terza  offervata  da  Ticone  del  1S00  a' 

18  Agofto  nel  petto  del  Cigno  ,  fparita  del  i6z9  i  e  di  nuo- 
vo poi  apparfa  nel  mefe  di  Novembre  del  16 $9  .  La  quarta 
nel  Serpentario,  apparfa  nel  fine  di  Settembre  ftfo4,  più  gran- 
de di  Giove,  màdie  folo  durò  tredici  mefi.  La  quinta  fopra 
h  tefta  del  Cigno  fù  ofTervata  dal  Padre  Antelmo  nel  i67o, 

C   4  §1671 
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e  i67i  della  terza  grandezza.  Altre  Stelle  pure  fono  ft*te  of- 
fervate  come  fi  legge  a  carte  e  ^  di  quefto  Libro: qua- 
Ji  perche  p,u  non  fi  vedono  ,  ne  s'  hà  notitia  del  loro  predio 
fito;  pero  nabbiamo  trafelato  d'inferirle  nel  noftro  Globo 

SteHe  Li  cL$Ì  A'  ^«^.'5°^  conto  di  dodici  miia 
Stelle.  Li  Cabahftì  di  :9oco  Miriadi  ;  il  che  non  può  parer 
venGmde  ad  Elio  Schicco  ,  ancorché  tutte  fi  uniK 
con  ]  altra;  e  quando  ogni  una  occupato  una  parte  di  mi„u. 
to  conclude,  che  ,n  tutta  la  fuperficie  del  Cielo,  non  fi  po- 
trebbero numerare,  che  z67  tz  Miriadi  P 

Cingolo,  e  dell,  Spada  8o£  tra  qu^di'u  "g  do^ 
tro  re  ha  numerato  più  di  500.  ' 

afferma  bavere  offervato  col  Cannocchiale  in  Orione  quali' 
due  m,la  Scelle  Riccioli  nel  fuo  Almagefto  calcola  ^he 
Orione  occupa  nel  Cielo  joo  gradi  ,  corne  i!  può  lc1mente 
conoscere  col  mifurare  ij  fuo  Quadrato  ;  e  fe  tra  ló  ftat  * 

xa;ooo  Lile   tr°Vamn°      °"°ne  >  COme  vuo1  Galileo, 

CAP.  XIX. 
Delia  Divijìone  ,  e  de  Nomi  delie  Stelle  Fife. 

TV''!  SteI;e  Fi*N  f°n°  informi,  cioè  fenza  no- 

I  I  m^>  e  fenza  figura;  e  perciò  «chiamano  Sparfe  Sno- 
-S->'  radl e  Sparlili .  Le  altre  fono  formate  ,  ed  inclùftin 

oete.-m.nate  Figure  e  nominate  Configuratici    lma"mi  sé- 

ffi'Aft  .-e"£V  Cn0^1,ati°"'  .  ohe  fono  fiate  inveite  d  - 
gli  Aftronom.  fuco  floamente,  per  difiinguere  la  loro  molti- 

fi  ^t  n„i  f  U  '"eme  co"00P'te  :  e  non  tanto  perche  le 
"U-"°n' *  c!ue,ie'  ^  qualche  maniera,  benché  affai 

lontana  ri  contórno  della  fteffi,  Fi       .  m-      '  cne 

condo  le  foppoùuonOche  mfmifchino  le  qualità  delle  Fiiure 

rap« 
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rapprefentate  ;  fopra  Je  quali  hanno  poi  li  Poeti  con  Je  loro 
favole  eruditamente  fcherzato. 

Quefte  Imagini  dunque,  ò  Coftellationi ,  furono  dagli  An- 
tichi ridotte  à  47  ,  fituandone  20  nella  parte  Settentrionale  del 
Cielo,  cioè  YOrfa  Minore  ,  Y  Offa  Maggiore  ,  il  Dragone,  Cefeo , 
Boote,  ò  Arturo  ,  la  Corona  d>  Arianna ,  Hercole  ,h  Lira,  il  Ci- 
gno, CaJJÌopea,  Tetfeo ,  Y  ^Auriga ,  Ofiuco ,  il  Serpente  d"  Ofiuco, 
la  Saetta  ,  Y \Aquila  ,  il  Delfino,  il  Tegafo  ,  Andromeda  ,  ed  il 
Triangolo;  alle  quali  Cenone  aggiunfe  poi  la  Chioma  di  Bere- 
nìce ,  lafciando  l'altre  informi. 

Gli  Egittij ,  e  Caldei  ,  non  ammettevano ,  che  undeci  Co- 
ftellationi nel  Zodiaco,  perche  facevano  della  Libra  ,  e  dello 
Scorpione  uno  fteflfo  Segno  ,  dal  che  fcrifle  Ovidio. 
Vorrigit  in  fpatìum  Signorum  membra  duorum. 

Alla  Parte  Meridionale  ne  adeguarono  quindeci,  che  furo- 
no: la  Balena  ,  Orione  ,  il  Fiume  Eridano  ,  la  Lepre  ,  Sirio ,  la 
Cunicola  ,  la  T$ave  d'argo,  Yldra,  la  Toma-,  il  Corvo  ,  il  Centau- 
ro, il  Lupo,  Y  altare,  la  Corona  *Aujìrale ,  il  Vefc-e  lAuftrale. 

Gii  Agronomi  Moderni  hanno  accrefeiuto  il  numero  delle 
Coftellationi  a  64. aggiugnendo  alla  Parte  Settentrionale  *&n- 
tinoo,  ed  il  Cavallo  Minore;  ed  alla  Meridionale  il  "Pavone,  Y- 
lAlicorno ,  la  Fenice ,  la  Colomba,  la  Mofca  ,  il  Camaleonte,  il  Tri- 
angolo ,  la  Gru ,  la  Tic  a ,  ò  Toucam ,  l' Hidro  ,  YVccello  di  Ta- 
radifo,\\  Vefce  Volante,  YHuomo  Indiano ,  ed  il  Dorado. 

Altri  più  recenti  hanno  aggiunto  al  Settentrione  la  Gi- 
raffa ,  ò  Camello  Pardale  ,  e  li  due  Fiumi  Giordano  ,  e  Ti- 
gre; ed  al  Mezzogiorno  la  Croce  ,  la  %iibe  grande  ,  la  l^ube 
picchia  ,  e  la  Romboide  .  Noi  habbiamo  collocato  fra  le  Set- 
tentrionali il  Giglio  ,  e  lo  Scettro  B^ale  ,  e  Mano  di  Giuflitia; 
onde  ne'  noftri  Glòbi  afeendono  al  numero  di  73  ,  cioè  28 
nella  parte  Boreale,  12  nel  Zodiaco  ,  e  2$  nella  parte  Meri- 
dionale. 

|  Alcuni  hanno  tentato  di  mutare  li  nomi  impofti  da'  Gen- 
tili alle  Coftellationi  Celefti ,  ponendovi  quelle  de'  Profeti 
del  Vecchio  Teftamento,  e  de' Santi  del  Chriftianefimo,  tra 
quali  Giulio  Schillero  Augurano  >  e  Schickardo  ,  mà  fen- 
za  haver  trovato  feguaci  ,  benché  à  tal'  effetto  fotte  prodotto 
alle  Stampe  un  Globo  con  li  detti  nomi ,  e  Giacomo  Bart- 

fchio, 
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fchjo    oltre  H  defcriverli  efattamente  nel  fuo  Vlanifpher'mm 
Stellatum h  habbia  mclufi  ne'  feguentì  yerfi  ,  per  collocarli 
con  facilità  nella  memoria . 

Cojlel lattoni  Boreali. 

Vrfa  Minor,  Michael,  Petri  ratis  Vrfaque  Major. 
Innocui  Pueri  deturbant  fede  Draconem. 
Dat  Stephano  Cepbeus  :  pellitqm  Bootem 

Syl verter:  Chrifti  fcuticam  Coma  edica  Jìgnat' 
Spina  fed  Jefu  Borea  ftellata  Corona. 
Tres  Sandi  Reges  gaudent  nunc  Herculis  *Ajlro 
Dat  Cbrijlì  Praefepe  Lyram,  dat  Crux  Sacra  Cy-num 
JVlagdala  Caflìopem  pdlit ,  ftc  Verfea  Paulus. 
^Auriga  efi  Hieronymus,  ^inguitenem  Benediftus 
Eius  Spmetum  efi  pingui s .  Sed  Lancea  Chrifti  ' 
Cum  Clavis  Telum  efi:  Aquilani Catharina  repellit 
Hydna  fit  Cznx  Delpbin,  Rofa  myftica  parvi 
Stàio  Equi:  Gabriel  fitVegafus:  ^Andromxdeque 
En  Tumulus  Chrifti:  Petri  dat  Mitra  Tngonum, 

Segni  del  Zodiaco. 

Petrum  Urìes  ;  Bós  Andream;  Geminique  Tacoburrr 
Johannem  Cancer  ;  Thomam  Leo-,  rirgo  Jacobum; 
Libra  Philippus;  BmhoìomeusScorpb-  Matth^umque  Samm 
Simonem  Caper,  Vrna  Judam,  Matthiam  ibi  T?ifces ? 

dftfefi  Segni  vi  bà  pojo  anco  gli 
feguentì  caratteri. 

Clavis,  Crux,  Baculufcjue,  Calix,  hinc  Lancea,  Peto, 
Crux,  Culter,  cum  Hafta,  &  Serra ,  Fuftifque  fecuri& 

Cofiellationi  Aujlrali. 

Exornant  ^afirum  Joachimus,  Se  Anna  parente* 
Virgims  viugufia-prò  Ceto:  per  Mare  Rubrum 

Eran* 
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Tranfius  Jfrael  fittvium  tegit  Eridanumve  . 
Sponfus  Mari*  Jofeph  efi  clarusOrion. 
Expelli  t  Leporem  Gedeonis  nobile  vellus.  ' 
Quoque  Columba  oìim  fuerat,  mine  ipfa  Noachi  eli 
Sirius  efi  David,  Procyon  Pafchalis,  &  Aghus  ' 
*Afi *Argo  Noachi^  nunc  dicitur  Arca;  Hydram 
Jovdams  pellit  :  pellit  quoque  Fmderìs  ÀvU        EmD  |«b 
Cmterem;       Cormm,  Cemaurtim  Abramus   &  Ifaat? 
"flf*  Jacob,  Altare  facrum ^  smlsni 

.Ef  Salomon ;  <vtf##.r  diademate  tollip  ad '  auftrum    l  5 
Senumvftc  pìftem  Jugat  Hydtk  piena  Sarept*.  . 
Aroni  P£a?«i*,  Grw  ;  Vavoque ,  &  Indus  - 

Jobo;^/V  Mtifca,  Cbamekon ,  &,  w^ 

li  va::  Tau  »«»<•  <?/?  Trigonum; 

Juftus  Abel,  2\(«foj  major,  Dorado,  volanfque 
Tifas:       bine  Toucan  cum  TS[ube  minore  Colubrura 
Vmctum  detrudit  Raphael  ^ircbangelus  almus, 

Ma  noi  per  concludere  il  notfro  affùnto  ,  anderemo  de- 
fenvendo  e  Cofteliationi  co' nomi  loro  foliti,  e  rapprefen- 
taremo  nelle  feguenti  Tavole  il  numero  delle  loro  Stelle 
Ja  grandezza  la  denominatane,  la  natura,  e  la  fituatione' 
Avvertendo  che  nella  prima  Colonna  d'ogni  Tavola  è  poi 
Ito  il  numero  praticato  dagli  Antichi  nelle  Stelle  da  loro 
conofciute;  Nella  feconda  il  numero  moderno;  Nella  te? 

ZlL  ?àVa\T  C°  >aM  Jaier°  hà  c°n"afegnato  te  Stelle 
ff^if  Uranometna;  Nella  quarta  le  denominati oni  del- 
le Stelle,  e  la  natura  loro  confondente  a' Pianeti'  Nella 
quinta  in  qual  Segno  del  Zodiaco  fia  ogni  Stella,  Nella  fe- 
tta in  qual  grado,  minuto,  e  fecondo  di  Longitudine  fi 
trqvara  nell'anno  i7oo;  Nella  fettima  in  qual  grado  mi- 
auto,  e  fecondo  di  Latitudine  (  eh' è  invariabile  )  perman- 
ga; Neil  ottava  fi  vede  in  numeri  Romani  efpreffa  la  San- 
dezza,  o  magnitudine  di  ciafeuna  Stella;  Que' numeri: che 
fono  accompagnati  con  un  picciolo  punto  ,  dimoftrano  le 
medefime  che  fono  le  nominate  nel  Catalogo  d  Bavero 
delle  quali  alcune  fono  flate  corrette  da  lui  fletto  e  ven- 
gono contraddirne  con  una  linea  -  ;  Quelle  del  P.  Antel- 

mo 
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mo  Religiofo  della  Certofa  di  Diion  che  nI,r,  fai 
retto  molte,  con  una  t  •  le  rifanL'-f  iJ  *t  n  hà  Cor- 
flinte  con  H  ,  l' altre  L'A^n  A^  fffKS^ 
oJTemte  e  prima  d' ogn> altro  d frt^lj^'** 
N.  Quelle,  che  altre  volte  fono  compagne?  Geo *T 
al  prefente  non  più  fi  vedono    ™«       *     a,  °>eche 

.  .w»tt^%w^^;  .  \y,À^j{  VxWmn  ronfiai  Y 

-si»  omoiaEns  c  cinoRs  OTfton  1  !i,$i&uhjro3  i*j  io»  ttSK 
-nsbiqqsì  3  <  infoi  oioi  imon'oo  iflóbrffófìoD  al  obawirSì 
t^'ìiZ  oiol  slbS  oi9rrruT>If  jrfovjff  iin^up^l  iiba  orami 
■snoiiBijjiì  £l  o  tBm;sn  fil  <anoijf,n»£non9S  £l 
-wf  6  filovcT  ia^o'li  «dràofóO  trr^Kj  si  ha  ii.b 
old  fib  slhi?  a'Ioa  idoijnA  Uasfa  oMròsiq  o 


-0Ì  ftlbtl  .iO 


*rb  ,  ttsmita  fà:j< 
;I  onfliftomib  , 
..'l[ì  ih  ogol 

f!3V  9  .  Ofisii  II 


mo>t  Lisa 


oKMnffi  t  bb 

VL  ìoo\i  oa 
bumtd  ib  oJ 

ni  sbsv  ii  * 

3  »b  SfiiniJL'; 


•Tina  li  ofl 
:>M::-;toao;> 
ffwp  i  ^ 
ftuì  iìlhn 

ni  £3fiir;o. 
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DELLE 

GOSTELL  A  TIGNI 

SETTE  NT  RIONALI. 

CAP.  XX. 
DELL'ORSA  MINORE 
Coftellatione  I. 

L'Orfa  Minore,  detta  anco  Vkuftrum  •  feti  Tloftrum  minus, 
Vrfus  minor ,  ^rófar  Mwr,  Septentrio  ,  Cynofura  ,  P£a?- 
«i*  ,  dagli  Arabi  Eruccabah;  ma  meglio  *Arrucabatho , 
Dubalzgaro,  Evra  ;  dalli  Perfiani  Uaphturengh  Kihin,  cioè  Set- 
tentrione Minore  ;  dagli  IfmaeJiti  ^.Iruccabab  ,  ò  itoW 
&  GW/;  dalli  Greci  A>v*5  ^V* >  e  dagli  Francefi 
ttteOurfe  .  Diede  quefta  il  latte  à  Giove  fopra  il  Monte  Ida 
in  Creta,  e  per  tal  merito  reftò  da  quello  collocata' in  Cie- 
lo tra  le  Stelle  vicine  al  Polo  Artico  ;  l'ultima  delle  quali, 
che  fi  numera  nella  Coda,  come  la  più  vicina  al  Polo  ,vien 
detta  Talare  che  dirige  le  Navi,  però  fi  chiama  Navigato- 
ria,o  Stella  del  Mare,  familiariffima  alli  Piloti;  e  dagl'Ita- 
liani dicefi  la  Tramontana.  E'  formata  tutta  quella  Coftella- 
t!°,ne  d*  £teIIe  *9  nel  «oftro  Globo,  à  differenza  degli  An- 
tichi, eh  in  quelle  non  ne  conobbero  che  fette  ,  della  natu- 
ra di  Marte  ,  e  Venere  ,  quali  mai  tramontano  al  noftro 
Horizonte. 
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Neil'  cftremità  della  Coda, 

detta  Polare. 
La  Proffima  alla  penultima 
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La  Penultima  della  Coda. 
Alla  Gamba  didietro. 
Nella  radice  della  Coda. 
Preflb  la  radice  dellaCoda, 
che  più-norlapparifce 

L*  Auftralc  alla  Cofcu'di 
dietro. 

La  Boreale  alla  medefima. 

L'Auftrale  dalJaparte pre- 
cedente del  quadrato. 

Quella ,  cheglièprefTo. 

La  Boreale  dalla  mede/Ima 
parte. 

La  Picciolaprefloà  quella. 

L'Auftrale  delle  due  alla 
catena  fopra  ildorfo  del- 
l'Orfà. 

La  Boreàleajla  medefima. 

L'Auftrale  dalla  parte  fe- 
dente del  quadrato  k»- 
chab. 

La  Borea  le  dalla  medefima 
parte. 

Nella  Fronte. 

La  picciola  alla  catena  lot- 
to al  Nafo. 
La  Arguente  alla  medefima. 
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DE  LL'  ORSA  MAGGIORE 
Coflellatione  IL 

Settentrione  madore-  >  doè 

te  Stelle;  dalli  G?eci  A*W      >f    ^digher^tld^  cIoè  fet. 

pre- 
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pregnante  dall  altre  Compagne  ;  però  da  Diana  Scacciata  s'- 

j^TVf  j  -P  °Ve  P?S?rì  Un  vaS°  Bambino  ,  al  quale 
diede  d  Arcade  jl  nome.  Ciò  pervenuto  a  nótitia  di  Giuno- 
ne» »a  converti  in  .Orfij  mi  Giove  poi  per  pietà  la  trafer- 
ro ih  Cielo ;  Gli  Antichi  la  formarono  di  io  Stelle  mà  ne9 
noftri  Globi  ne  hà  39,  tutte  della  natura  di  Marte  /e  niuna 
giammai  tramonta  dalnottrc*  Horizonte  .  V  ultima  di  effe 
pofta  nell'  eftremita  della  Coda"  è  chiamata  dadi  Arabi  Bene 
naim  ò  Bemnat%  e  Bembnafcb-  Stella  fenza  pari  «eli' influi- 
re fortezza  ;  e  dona  impero  dov'  è  verticale  . 


Ci- 
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del 
d'iato. 


Delle  due  la'  precedente 

fotto  l'Occhio. 
La1  feguente. 

Al  Nafo  ,  dagli  Arabi 
Mufctd#. 

La  precedente  Copra  Roc- 
chio. 

Là  féguente. 

La!  Picciola  Auftrale. 

La  Picciola  fopra  l'Orec-> 
chio. 

Sotto  la  MafcclJa. 

All'Orecchia. 

La  Boreale  fopra  la  Ma- 
rcella. 

La  precedente  del  Piede 

elevato  d'avanti.- 
L'Auftrale  del  Collo,  che 

più  non  compariice. 
V Auftrale  del  Ginocchio 

del  piede  elevato. 
La  feguente  dello  fte(To 

Piede  elevato. 
La  boreale  del  medefìmo 

ginocchio. 
La  boreale  del  collo  *  che 

più  non  comparifee. 
Nel  Ginocchio  feguente 

del  piede  d'avanti.- 
La  boreale  al  medeiìmo 

Ginocchio. 
Nel  Petto. 
Nella  Spalla. 
Là  boreale  della  parte 
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DEL  DRAGONE 


Coftellatione  III. 

IL  Dragone  >  detto  altrimenti  ^inguis  ,  Serpens,  Hefperidum 
cufios  ,  Valmes  emeri tus  ,  Coluber  arborem  confeendens  ,  Pj- 
,  Movfirum ,  dagli  Ax*hì  Tinnin ,  Tannin ,  *Atamn,  *At~ 
tarlino ,  Etanin,  <Aben,  Taben,  e  C^i«;  dalli  Greci  Ap*'xo  ,  e 
dagli  Francefi  /<?  Dragoni  Era  quefto  il  Cuftode  dell'Horto 
dell' Efperidi ,  nel  quale  fi  trovavano  li  Pomi  d'oro  confà- 
grati  a  Venere  ;  mà  Ercole  mandato  da  Eurifteo ,  uccifo  il 
Dragone,  afportò  i  Pomi  d'oro,  e  da  Giunone  fù  collocato 
nel  Cielo.  In  luogo  di  quefta  Figura  gli  Arabi  rapprefenta- 
vano  due  Lupi ,  e  cinque  Dromedari ,  e  gli  antichi  Astrono- 
mi Ig 


LIBRO  PRIMO.  49 
mi  la  figuravano  con  la  lettera  S  ,  overo  Z  ,  compatta  di 
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Cofrelktione  IV. 

CEfeo,  intitolato  DominusSolis,  Vater  ^Andromeda ,F/am~ 
miger,  Incenfus ,  Sonans  y  Ia/tdes  ,  Tbicares  ,  Chekhius , 
Canc(tusì  Cheguius ,  Ceginus ,  e  dalli  Greci  K»^  ,  da- 

tli  Arabi  *AlMultabab ,  ideft  Infiammatili  .  Fù  quefro  Ré  de^li 
Ithiopi,  e  Padre  d'Andromeda  ,  la  quaF  efpotfa  al  Moftro 
marino  fù  liberata  da  Perfeo;  onde  avvenne  ,  che  per  me- 
moria eterna  di  tal  fatto  foffe  Cefeo  trafportato  in  Cielo  fra 
Je  Stelle,  colla  Moglie  Caffiopea  ,  Andromeda  Figliuola  ,  e 
Perfeo  loro  Genero.  Con  17  Stelle  Io  formarono  gli  Anti- 
chi; nel  Globo  noftro  n'  haverà  34;  quali  partecipano  della 
natura  di  Giove,  e  Saturno. 
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£>    /  BOOTE 
Coflellatione  VII. 

BOote,  chiamato  UrBophilax,  Bubalus ,  Bubulcus ,  C/^- 
3  Vociferator  ,  ,  ^    Tbilomelus  y 

^ircas  ,lcarus ,  Lycaon,  Canis  la  trans ,  Signifcr ,  itfWM. 
/or,  Sagitttfer,  dagli  Arabi  *Ariamecb ,  &  Lamech,  dalli  Gre- 

"  da?n  Fr!ncffl  ^  •  Riportò  finalmente 

il  titolo  di  Guardiano  dell  Orfe,  perche  cflèndofi  Giove  com- 
piaciuto di  Califfo,  Figliuola  di  Licaone  Rè  d'Arcadia  .  col- 
ia quale  generò  un  mafchio  ,  Arcade  detto  ,  Diana  ne  refe 
informata  Giunone  ,  ed  ella  per  vendetta  trasformò  Califfo 
in  Orfa;  onde  fucceflè  ,  che  già  divenuto  Arcade  adulto  ,  & 
inclinato  alla  Caccia ,  incontratofi  un  giorno  in  quefto  animale 
l'infeguì  per  farne  preda  fin  dentro  al  Temoiodi  Giove  Liceo' 

0  v'era  proibito  l'ingreflò  .  Concorfo  pefcìò  il  Popolo,  prefe' 

1  armi  ,  credendo  d'  operar  cofa  grata  agli  Dei  con  trucida- 
re il  Cacciatore ,  e  la  Fiera:  all'hora  Giove  inteneritoli,  e  per 
memoria  del  piacere  havuto  con  Califfo  ;  e  per  lo  fcandalo 
potea  fuccedere  ,  che  rimanete  uccifa  dal  Figliuolo  la  Ma- 
dre ,  fatti  l'uno  ,  e  l'altra  fparire  agli  occhi  del  Popolo,  li 
trafportò  in  Cielo  ,  collocandoli  vicino  al  Polo  Boreale,  con- 
trafegnati  col  nome  d'Orfa  ,  ed  Arturo  ,  over  Boote  .  Orna- 
rono gli  Antichi  queffa  Figura  con  i4  Stelle,  da  noi  nei  Glo- 
bo accrefeiute  à  58  ,  fra  le  quali  affai  fpicca  la  fituata  nella 
fimbria  della  Vefte  di  prima  grandezza  ,  altre  volte  informe, 
chiamata  .Arturo  ,  e  propriamente  Bootes  ;  dagli  Arabi  <Ara- 
mech,  ò  <Alramech,  ^.Tjmecb  ,  &  *Az}metb  ,  e  da  Plinio  Sidus 
borrìdum,  della  natura  dì  Marte,  e  Giove; l'altre  tutte  fe^uo- 
no  quella  di  Saturno  con  Mercurio  ,  e  tramontano  con  "Ge- 
mini ,  Cancro,  e  Leone. 
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DELLA    CORONA  BOREALE 
Coftellatione  Vili. 

LA  Corona  Boreale  3  òGnq/ia,  di  Folcano ,  di  Tefeo ,  d Arian- 
na ,  e  di  Minoe  \  dagli  Arabi  *Ac4ìkufcbtmali  ,  dalli 
Chaldei  Malpbekarre  ,   dalli  Greci  EVfyaws-Bspe/tf;  > 
e  dalli  Francefi  Zrf  Couronne  d'^Ariadne  ,da  Bacco  donata  ad 
Arianna  fua  Moglie,  figurata  da  Baiero  di  foglie  d'Edera 
con  le  fue  pomelle  ;  tale  ricavandola  dalle  Greche  meda 
glie,  e  come  la  defcrive  Manilio  nel  lib.  5. 
Hoc  quoque  7s[)Jiacis  quod  fparfum  florìbus  ardet , 
Mulùplìci  ambitum  redimhur  lumine  fertum. 
Le  Favole  vogliono,  eh  a  fimiglianza  di  quefta  ne  foflè  la- 
vorata da  Volcano  una  d'oro,  e  di  gemme  pretiofe  ,  pre- 
fentata  poi  alla  fte/Fa  Arianna  in  occafione  delle  fue  noz- 
ze ,  che  fù  ìndi  trasportata  in  Cielo;  dove  s'attrovano  due 
Corone,  una  nella  parte  Auftrale,  nafeofta  al  noftro  Ho- 
rizonte;  l'altra  Boreale,  ch'è  la  fuddetta  ,  trà  Ja  fpalla  de- 
#ra  di  Boote,  &  il  deftro  braccio  d'Hercole:  quefta  fi  ve- 
de nel  Globo  noftro  adorna  di  Stelle  19  ,  della  natura  di 
Venere,  attemperate  da  Mercurio,  con  o  delle  quali  la  for- 
marono gli  Antichi,  Tramonta  ,  quando  nafee  il  Cancro, 
&  il  Leone,  e  leva  collo  Scorpione. 
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Coftellatione  XI. 

H Erede ,  che  porta  le  fpoglie  del  Leone  ,  chiamato 
ancora  con  li  nomi  Engonajìs ,  Ivgemeulus,  Gemeuìa- 
tMs  yGenibus  inmxus  ^Troczduus,  vel  Incurvatus  in  ge- 
na, ì^ixus,  ^ifus,  1$ejjfus,  Sahator,  *Aper  9  Cetbeus,  Tbefeus, 
*Alcides  ,  Ixìon  ,  Vrometbeus  ,  Tamiras  ,  Orpbeus  ;  dalli  Arabi 
*Algetbì,  e  dalli  Greci  H'pa'xXji?  ,  Figlio  di  Giove,  e  di  Ale- 
mena,  Moglie  d'Anfitrione  Principe  Tebano,  per  honorà- 
re  la  di  lui  fortezza  trafportato  in  Cielo  tra  gli  Dei  .  Ap- 
prettò gli  Antichi  teneva  19  Stelle  ,  che  fono  nel  nofiro 
Globo  accrefeiute  fin' à  64,  della  natura  di  Marte  fecondo 
Baiero;  ma  Mercuriali  al  parere  di  Tolomeo;  fuorché  la 
39,  eh' è  della  natura  di  Marte,  e  Giove.  Tramonta  pri- 
ma colla  tetta,  poi  col  rimanente  del  corpo. 
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La  prima  delle  tre  nella 

Tefta. 
La  feconda. 

Nella  Spalla  precedente, 
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zo  della  Ghirlanda, 
V  auftrale. 
La  boreale. 
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DELLA  LIRA 
CoftelJatione  X. 

L^$W,  chiamata  anco  Orphìca ,  Vultur  cadens ,  Fides 
Fidicula    Cytbara,  Fidicia ,  Canticum  ,  Lutarla  Mari 

^MfaKm,MmH  Mefanguo,  Sangue,  BriJKf^ala 

Mont  r-1 *  1  fìfi         FÌn]a  inventata  da  Mercurio  nel 
Monte  Cilene  dell'Arcadia,  e  dallo  fteffo  donata  ad  Apol 
line   poi  concerìa,  ad  Orfeo,  che  dalle  Baccanti  trucco 
reiìo  trasportata  in  Cielo,  in  luogo  della  Quale  per  av  mi 

Stelle  à  differenza  degli  Antichi  ,  che  la  figuravano  di  o 

«W^'lT*  MtUia  dÌ  We>  e  Mercurio,  che 

nalcono  col  Sagittario, e  tramontano  nel  nafeere  della  Ver- 
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La  boreale  nell'Ala. 
La  boreale  n'elP  eftremo 

del  Cingolo. 
L'auftrale  nell'Ala. 
Neil5  eftremo  dell'Ala. 
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DEL    F  I  V  M  E  TIGRE 


Coftellatione  XI. 


IL  Fiume  Tigre  ,  che  ufcito ,  per  teftimonio  delle  Sacre 
Carte  ,  dal  Paradifo  Terreftre  ,  bagna  all'  Oriente  la 
Mefopotamia,  chiamato  da' Greci  Tiyp^ìiota^òq9  è  una 
Coftellatione  moderna ,  formata  di  Stelle  informi  del  Pela- 
to ,  del  Picciolo  Cavallo,  del  Cigno,  e  d'Ofiuco,  da  noi 
efprefla  con  38  Stelle. 
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NOMI  DELLE  STELLE 


La  prima  delle  quattro 
nella  fcaturigine  verfo 
il  Serpentario. 
La   feconda  nel  mez- 
zo. 

La  terza  auftrale. 
La  picciola  boreale. 
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gine . 
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La  quarta. 
La  quinta, 
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La  fettima. 
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e  la  Tcfta  del  Cigno. 
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La  feconda  ivi. 

La  terza. 

La  quarta. 

La  quinta. 

La  fefta. 

La  fettima. 

L'ottava. 

La  nona. 

La  decima. 

L'undecima. 

La  duodecima. 

La  terzadecima. 

La  quartadecima 

La  quintadecima 

La  feftadecima. 

La  prima  delle 
Ala  del  Cigno  , 
Teiìa  del  Delfino. 

La  feconda. 

La  terza. 

La  quarta. 

La  quinta. 

La  fefta. 
L'ultima. 
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BEL  CIGNO 
Coftellatione  XII. 

IHSSf9  tttOnnC°r0/^  Ms>  Mìhìus>  Gallina,  Vukur 
cadens    Myrtdlus,  Led<e  Valter,  dagli  Arabi  &*J 

fa  ì7dAQÌ^  dalli  Greci  \  e  H  i 

^  Le  fp  ou  fé  P"*,  *fànto  in  Cielo  da  Giove 
L  nl  a  §ran  dlIett0'  c'hebbe  con  Leda  in  tal  fo| 
cTrno    ^1°^         r"?  "SS  Ve^ne  ,  e  col  Capri- 

corno ,  mà  dove  gli  Antichi  vi  numeravano  fole  ti  &el- 

f'  T  v  ,1°ftr0  ?J°bo  ne  contiamo  5  tutte  della  na- 
tura di  Venere,  e  Mercurio.  Tra  quelle  nel  irfoo,  li  18 
Agofto  ne  fu  con  eftraordinaria  ammiratone  da  Ticone 
icoperta  una  che  nel  fuo  principio  Compariva  della  terza 
grandezza  ,  il  di  cui  fìto  fù  otfervato  per  la  diftanza  dalla 
Lucida  della  Lira  ,  e  da  quella  della  Coda  del  Cigno  in 
gradi  6,  minuti  1;  d'Acquario;  e  di  latitudine  Boreale  gra- 
di 55, 
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di  $$  ,  e  minuti  50  ,  la  quale  fin  al  16*21  apparve  nello 
ftefìb  lito  ;  mà  però  tanto  diminuita  ,  che  fi  poteva  para- 
gonare ad  una  della  quinta  grandezza.  Sparì  del  1^29, 'mà, 
come  vogliono  alcuni,  è  apparfa  di  nuovo  nel  165$. 
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La  Lucida  nel  Petto, 
Nella  cima  dell'Ala  sa- 
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La  feconda  delle  quattro 
dell'Ala  boreale. 
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DELLO   SCETTRO  REALE 
Coftellatione  XIII. 

OLtre  le  Stelle  ,  che  fono  notate  nelli  cataloghi  de°li 
Agronomi,  il  Padre  Antelmo  Cenerino  in  Dione, 
Religiofo  di  mento  {ingoiare,  n'hà  feoperto  17  tra 
le  Cofìellationi  di  Cefeo  ,    d'  Andromeda  ,  e  del  Pela- 
to .  Sono  quefte  difpofte  in  modo  ,  che  Agoftino  Rover 
ha  guittamente  creduto  ,  non  fi  potettero  meglio  rappre- 
fentare  ,  che  fotto  la  forma  d'  uno  Scettro  B^ale  ,  e  Ma- 
no di  Giuftitia,  detto  da'  Greci  %.hrr^  ■  perciò  habbiamo 
eretta  quefta  Coftellatione  ,  non  più  difegnata  ne'  Globi , 
Qui  conviene  riflettere  ,  che  gran  profferita  faranno  que- 
Ite  per  influire  alla  Francia  ;  mentre  (  fe  fi  deve  credere 
r  AiAftroIo§1  )  11  famofi  avvenimenti  fono  dipendenti  da- 
gli Altri  .  Per  fpiegare  ciò  con  la  loro  dottrina  confiderano 
la  fervitu  de'  Greci  e/Ter  provenuta  dalla  Tetta  di  Medufa, 
perche  pafsò  nel  Zenit  della  Grecia  ,  all'  hora  che  cadde 
nelle  mani  degli  Ottomani. 

.  DaI1*  Coda  del  Leone ,  pattata  nella  Vergine ,  efière  de- 
rivata la  traslatione  dell'Imperio  Latino  nella  Grecia,  ne' 
tempi  del  Gran  Coftantino;  perche,  fecondo  Tolomeo,  l'- 
Italia fta  fottonieffà  al  Leone  ,  e  la  Grecia  alla  Vergine; 
ond  e  ,  che  li  Italia  non  hà  perduta  la  propria  grandezza  , 
poiché  il  Cuor  del  Leone  non  hà  fin' hora  abbandonato  tal 
Segno. 

Dalie  Stelle  del  Cancro  pattate  nel  Leone  furono  influi- 
te le  inondationi  de' Vandali,  e  Goti  nell'Italia  ;eda  quel- 
la del  Toro,  entrata  ne' Gemini,  la  foggettione  dell'  Esit- 
:o  al  Dominio  ftraniero . 

Il  Palilicio  diede  il  principio  à  molti  Regni  nel  Cataio, 
lem  Popoli  più  lontani  del  Polo  Boreale.  Dall'*  Amares 
itoto  dal  Segno  di  Scorpione ,  per  occupare  quello  di  Sa- 
ettano, retto  diminuita  la  potenza  de' Mori ,  che  fono  fos- 
setti à  quefto  primo  Segno  ;  e  gli  Spagnuoli ,  che  fìanno 

E      —  fotto 
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fotto  queft'  ultimo  ,  riprefero  la  loro  antica  potenza  ,  {cac- 
ciando dalla  Spagna  li  Mori  ,  e  dilatando  la  Monarchia  in 
remoti  Paefi. 

Rifferifcono  gli  Aftrologi  quantità  di  efempj  confimili, 
per  confermare  le  loro  vane  fuppofitioni  ,  frante  le  quali, 
ritrovandofr  la  prefente  Coftellatione  dello  Scettro  ,  e  Ma- 
no di  Giuftitia  precifamente  al  Zenit  della  Metropoli  di  Pa- 
rigi, feggio  de' Sovrani  di  Francia,  non  poffono  gli  Aftro- 
logi ,  che  prefagire  al  fuo  Regnante  Monarca  gradi  fubli- 
mi  di  Gloria. 
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Seffiri, Seìiauaftrun,,  Sella, Se 
Ca  ;  r  7'  %'f"  «&<b  ,&6e*i  V*****  delibata'»,,  Cenv 
Ira   'AeTL  M">^ >  dagli  Arabi  X!-' 

nuelh  Mogl.e  d,  Cefeo,  Rè  degli  Etiopi,  e  Madre  d'An- 
dromeda. Per  haver  colle  Nereidi  contefò  di  bellezza  re- 
fto  follata fri  le  Stelle  .i n  Cielo,  e  vi  ftà  figurata  in  v„ 

N  I  ,       f°™ata,  della  natura  di  Saturno  ,  e  Ve- 

fta  CÓ^L'"3     di  "  NoJet"bre  oflérvó  Ticone  in  JueJ 

<£r?  JU,nJ..n?0M  Ste11'1'  che  dimorò  tempre  Mi- 

lo  fteflo  punto  del  Celo,  fino  al  Mefe  di  Marzo ,  «ti 

Ittfe-  f  lTT, tIifparVe'  6  non  hebbe        "otÓ  fieni 
fibi  e,  che  quello  del.pr.mo  Mobile;  era  di  figura  rotonda 
molto  p,u  ballante  delle  altre  Stelle  fiflè-  lot°nda, 

Ma4reNe,l?Aa,e(aeliÌ  Mefi  di  Febbrai,  Td 

"   faza  l?6'  %Mafgi°  "°n  ecced«*  'feconda 

f'  Utt™re,  e  Novembre  la  quarta.  Nel  i«7«.  ano- 
*  fuperava  le  altre  Stelle  della  quinta  Grandezza   In  FM, 
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Libro  primo. 


Dì  PERSEO 


Coftellationè  XV. 


PErfeo,  ò  pure  Jlndrotiùd*  Salvator,  ó  Sponfus  O&ewus* 
Deferens  Catbcdram  ,  da  Greci  tltpifiq ,  e  da  Frahcefì 
Ter/de,  ou  Vorteur  de  Medufe  j  Figliuolo  di  Giove  e 
di  Danae  ,  che  iiberò  Andromeda  ,  generata  da  Cefeo  ef- 
pofta  al  Moftro  marino* e  h  prefeper  Moglie  ,  indi  con  Ja 
fpada  di  Diamante,  detta  Arpe,  datagli  da  Vulcano,  ucci- 
fe  Medufa  ,  una  delle  Gorgoni  ,  che  trasformava  in  fallo 
chiunque  ofava  ih  lei  volgere  lo  guardo,  da  che  conferì 
il  titolo  di  Gorgonottano  ,  cioè  Ùccifore  delle  Gor°-oni- 
che  però  fi  figura  con  Ja  Tetta,  di  Medufa  nella  mano,  chia- 
mata *Anguicomum  caput ,  dagli  Arabi  Bgs-algol ,&  .Algol y  ^ì- 
bve\  da' Giudei  Caput  Cacodcemonìs ,  confiderata  dalla  vanità 
degli  Aftrólogì  copiofa  di  violenti  Stelle  ,  à  tal  che  riefce 
fempre  infaufìa  alle  natività  da  lei  predominate  ,  con  peri- 
colo della  Tetta.  Appretto  gli  Antichi  fi  trova  circonfcrit- 
ta  con  17  Stelle;  ma  mi  Globo  noftro  è  formata  di  46 
comprefa  anco  la  tetta  di  Medufa,  che  foia  è  della  natura' 
di  Saturno,  e  Venere,  ò  di  Saturno,  é  Gióvé;  tutte  le  al- 
tre partecipando  di  Marte,  e  Mercurio. 


N„ 

j  Na 

1  mer 
0)0 

Ca. 

rnt,d 

B,.ie 

NOMI  DELLE  STELLE 

Segn 
del 
Zo: 

Lori?  ì tu. 
dine. 

Latiti/' 

Gr„n. 

dezzati 
Magni- 

ÌStelA 
\U  dì\ 

aut. 

[*-. 

G.  M.  S 

&.  M.  f 

\tutto  1 

Vi  i  GI  À 

Nell'eftretrntà  della  Spa 

X 

0 

da.  1 
Lafeguente>  Curvus  Har* 
pes,  Gladtus  falcatus, 
&  in  curvus  ,  Enfi sfai, 
catus  ,  &  curvus ,  Sa. 

8  14.  0 

?y  lì  0 

IV  - 

4^5 

31 

ì 
4 

G 

turni  Dens. 
La  terza. 

Nella  Guardia  della  Spa- 

io z8  30 
13  15  0 

36  50  0 

37  10  0 

V.  - 

VI.  - 

466 

y 

da. 

L'occidentale  nel  SeVp'en-  ' 
te  della  Tefta  di  Me-f 

7  0 

37   0  © 

VI  -  1 

4S8 

duCa* 

S 

17    0  0 

iS    0  0 
E  ì 

V  -  I 

La 

EPITOME  COSMOGRAFICA 


6 

j 

7 

8 

32. 

H 

3? 

IO 

I 

4 

1 1 

7T 

i 

il 

4 

13 

/I 
D 

is  ! 

14 

P 

!  3  ' 

1  ì 

15 

Ci) 

li* 

16 

J7 

1 S 

■ 

19 

z 

20 

n 

35 

L 

6 

" 

1 

f 

2-5 

X4 

0 

2-5 

0 

34 

K 

7 

1 

!  / 

{--«» 

0 

o 

k 

28 

37 

19 

N 

26 

30 

? 

22 

31 

V 

Ili 

Ji 

•f 

e 

24 

33 

5 

ilo 

34 

2-3 

3? 

3° 

3? 

F 

37 

A 

38 

F 

18 

39 

C 

>7 

40 

K 

io 

1*1 

W 
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I.'  auftrale  nel  Serpente. 

La  prima  delle  due  nella 
mano  boreale. 
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ta. 

Neil'  Occhio  diMeàufa,  ò 

la  feconda  Gorgonea. 
La  feconda  nella  Mano. 
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Gorgonea  quarta. 
La  Teftadi  Medufa. 
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Serpente. 
Nella  Teda  di  Perfco. 
Nel  comito  auftrale, ò  nel 
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NellaSpalla  boreale. 
Nel  Calcagno  auftrale. 
Nello fteffo  Calcagno. 
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La  Lucida  nel  Cingolo, 
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La  prima  nel  Ventre. 
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chio. 
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Nella  medesima  Gamba. 

Nel  Ginocchio  della  me- 
defima  Gamba. 

Nella  parte  inferiore  del- 
la medefima  Gamba. 

Nello  ftetfb  Piede. 

NelFeftremità  della  Co- 
reggia. 
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Coftellatione  XVI. 

AVriga  ,  ò  pure  Erhtomo  ,  chiamato  *Aurìgator  , 
d<?Wé>r  babenarum,  Hemocbus  >  Currus ,  „4gitator  ,2V/- 
_  tfW  Curruum  Inventar,  Cufios  Cctprarum  ^Erìchtbevs 
Uabenijer  ,  ditellatus  ,  dagli  Arabi  ^/W  ,  yj«  ^/Ì«- 

da  Greci  Ifwo^c,  e  da'Francefi  le  Chartier.  Fu  trafpor- 
tato  in  Gelo  per  effèr  flato  il  primo  inventore  del  Carro; 
e  ieco  affieme  la  Capelk  Elenia,  ó  Capra  Amaltea,  nutri- 
ce di  Giove  ,  detta  dagli  Arabi  Ulbarod .  Confitte  fecondo 
Jo  itudio  delh  primi  Agronomi  di  7  Stelle  ;  ma  di  47  fe- 
condo 1  applicatione  delli  Moderni  ,  tutte  della  natura  di 
Marte  ,  e  Mercurio  .  Nafce  nel  tramontare  d'  Ófiuco  ,  ò 
d  Hercole  ;  e  tramonta  nel  nafeere  del  Sagittario  e  di 
Capricorno. 
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L'occidentale  delle  tre  all' 
eftremità  della  Vefte. 

La  feconda  auftrale. 

NelPiede  occidentale. 

Laterza  boreale. 

Nella  Capra  occidentale. 

NelComito  occidentale. 

Nella  Capra  orientale. 

Sotto  Ja  Mano  nella  Cofcia 
occidentale. 

Nel  Ventre. 

La  Capella. 

Nella  Tetta  della  Capra, 


IT 

n 

¥ 

H 

n 
n 

H 
IT 
IT 

n 


Larva- 

Gran. 

Stel. 

dirli 

ci  ine. 

U  di 

G.  M.  S. 

G.  M.  S. 

'i'iGl. 

11  a8 

3° 

11  52  i3 

V. 

1 

yn 

11  yy 

0 

14   3  iy 

V 

1 

11  28 

30 

10.23  iy 

IV. 

513 

lì  24 

0 

15    4  14 

V 

1 

y?4 

»4  1-9 

30 

18  IO  0 

tv. 

515 

•4  3* 

0 

20  J3  iy 

IV. 

y  16 

<5  '3 

jo 

18  ij  0 

rv. 

y»7 

16  22 

0 

iy  23  0 

V. 

17  30 

0 

17    0  iy 

V. 

«7  40 

2. 

22  51  45 

}# 

520 

*7  4> 

Ojji  24  0 

vr  - 

1 

J2I 

E  4 

X'AJ- 

Il 


& 


72 

IO 

12 

19 

'3 

«4 

■5 

«3 

I* 

•7 

12. 

18 

1? 

20 

10 

21 

ZI 

22 

t  5 
1 

24. 

'  2 

15 

26 

<5 

27 

1 

28 

*7 

29 

jo 

3i 

32 

4 

33 

34 

35 

i  22 

36 

37 

| 

38 

32 

39 

3» 

40 

3» 

4» 

33, 

42 

32 

43 

ara 

44 

3* 

47 

32 

46 

l*i 

&7 

EPITOME  COSMOGRAFICA 


|I.'auftrale  nella  Cofcia  oc- 
cidentale. 

La  piceiola  nel  Ventre. 

La  prima  fopra  le  Redini 
della  Brigliatràle  Cor- 
na del  Toro. 

Nella  Spalla  della  Capra. 

La  boreale  nella  Cofcia 
occidentale. 

La  feconda  auftrale  fopra 
le  Redini  della  Briglia. 

Nel  Ginocchio  occiden- 
tale. 

Laterza  nelle  Redini. 
La  quarta. 

La  prima  nel  Eraccio  ori- 
entale. 

Nella  Cofcia  Orientale. 

La  feconda  nel  Braccio  oc- 
cidentale. 

La  quinta  nelle  Redini. 

La  piceiola  nella  fommità 
delh  Tefta. 

La  fefta  n  elle  Redini. 

Nella  Cofcia  orientale. 

Nella  Tefta. 

Nel  Collo. 

Nel  Pugno. 

L'  auftrale  nelle  Redini 
preflb  il  Piede  di  Pol- 
luce. 

La  piceiola  nella  Spalla 

orientale. 
La  lucidaivi. 
La  prima  delle  due  piccio- 

le  fopra. 
La  feconda. 

Nel  Morfo  della  Briglia. 
La  prima  nella  parte  fupe- 

riore  della  Sferza. 
La  feconda. 
Laterza. 
La  quarta. 
La  quinta. 
La  fefta. 
La  fertima: 
L'ottava. 
La  nona. 
La  decima. 

L'ultima  nella  Sferza. 
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DEL  SERPENTARIO 


Coftellatione  XVII. 


IL  Serpentario ,  intitolato  ancora  <Anguìtenens  ,  \Anguiger 
Serpenti:  lator  ,  Serpentinarius ,  Eff'emwatus ,  Qphìucuhs  Car- 
natbons ,  TV^at ,  G        ,  ^Efculapius ,  dagli  Arabi 
corrottamente  ^ra*»*  ,  e  finalmente  dalli  Greci  OW 
da  molti  tenuto  per  Efculapio  ,  di  Apolline  ,  e  Coronide 
Figlio,  follevato  al  Cielo,  perche  con  l'arte  fua  medica 
reftituiva  la  fallite  agl'Infermi,  &  atti  Defonti  la  vita.  Al- 
tri vogliono  ,  che  rapprefenti  Hercole  ,  quando  ancor  Fan- 
ciullo ftrozzò  i  Serpenti.  Tramonta  col  nafeer  de'  Gemini 
Cancro,  e  Leone,  per  nafeer  col  Sagittario,  e  Scorpione' 
Fu  già  rapprefentato  di  Stelle  17  ,  da  noi  però  con  33  ar- 
ricchito, tutte  della  natura  di  Saturno,  e  Venere;  una  del- 
le quali  nel  1604  d'Ottobre,  non  più  veduta,  apparve  co- 
si brillante  ,  che  fuperava  lo  fplendore  di  Giove  ;  fu  feo- 
perta  da  Ticone,  per  la  diftanza  dalla  Lucida  della  Lira 
da  Ras-Algethi ,  e  dall'  Antares  ,  come  fi  trova  nel  noftra 
GIooo  in  gradi  17,  minuti  4  di  Sagittario,  &  in  gradi  *, 
minuti  43  di  Latitudine  Boreale.  L'Anno  fuffeguente  mu- 
tò di  fito  ,  con  diminutione  di  fplendore  ;  e  nelli  20  A- 
gofto  itfoj,  trovandofi  nelli  gradi  19  ,  minuti  38  di  Sa- 
gittario ;  e  gradi  1,  minuti  9  di  Latitudine  Boreale, 
iparì.  3 
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Nella  Gamba. 
Nel  Garetto  della  Gamba. 
Nel  Calcagno. 
La  boreale   nella  Spalla 

occidentale. 
L'auftrale  ivi» 
Nella  Cofcia  occidentale. 
Nella  Cofcia  orientale. 
Nel  Ginocchio  orientale. 
La  picciola  nel  Petto. 
Nel  Ventre. 
L'auftrale  nellaTefta. 
La  Lucida  nella  Tefta, 

Ras-alague. 
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orientale. 
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jLa  fella  orientale. 

Freflo  la  Gamba  orientale 
1  nell'efìremodellaVefte. 
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DEL    SERPENTE    D*  0  F  I  V  C  0 
Coftellatione  XVIII. 

IL  Serperne  d'Orco,  à  differenza  de]  Dragone  ,  detto 
gmlla,  Coluber,  .Angvàs ,  e  dalli  Greci  i /  \  3 
li  Poeti  ,  che  Qfiuco  mandaflè  ad  Heixole  '  cllT™ 
Bamb.no  ,n  culla  un  Serperne,  che  reftd  £  tcekto  dalle 
di  ini  tenere  mani;  era  comporlo  di  zi  Stelle    ed  hnrf 1 
45,  tutte  Saturnine,  e  Martiali.  >       h°ra  dl 
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La  prima  fotto  la  Mafcella.  i  Ofo  iQ 
La  feconda. 

La  picciola  ne] l'apertura 

della  Gola. 
La  terza  fotto  Ja  Mafcella. 
La  quarta. 
Sopra  l'occhio. 
La  prima  picciola  in  certa 

fotto  l'occhio. 
La  feconda. 
Ne]  primo  giro. 
La  picciola  fopra. 
La  terza  picciola  nella 

Tefta. 

Nella  fommità  della  Tefta 
Dietro  la  Tefta. 
Nella  radice  de]  Collo. 
La  picciola  feguente. 
la  Lucida  fotto  il  primo 
giro. 

Neil'  eftremità  della  Cre- 
ila. 

La  boreale  fopra  la  Luci- 
da. 
Nel  Co  Ho. 

L'auftraJe  fotto  di  quefta. 

L'occidentale  della  bafe 
del  triangolo. 

Nella  punta  del  triango- 
lo. 

L'orientale  della  bafe  del 
triangolo.' 
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I  Delle  tre  feguenti  la  bo. 

reale. 
|L'auftrale. 
Quella  dimezzo. 


Serpentario, 
lei  giro  fopra 
orientale. 


Serpente. 
La  boreale. 

Sopra  la  mano  del  Serpen- 
tario. 

Nel  Nodo  fopra  la  Ma 
no. 

La  boreale  delle  tre  pie 

ciole  preflb  il  Nodo. 
L' auftrale. 
V  orientale. 

L'occidentale  dèlie  quat- 
tro nell'ultimo  Nodo. 

L'auftrale. 

La  picciola  fopra. 

La  picciola  nell'  ultimo 
giro  della  Coda. 

La  boreale  delle  quattro 
nell'  ultimo  Nodo. 

Neil'  eftremo  della  Co- 
da. 

La  picciola'  di  fotto. 

L'  auftrale  delle  tre  pref- 

fo  il  Braccio  d'Anti- 

noo. 

Quella  di  mezzo. 
La  boreale. 
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DELLA  SAETTA 


Coftellatione  XIX 


LA  Saetta ,  chiamata  altrimenti  Tehm ,  Iaculum,  Dirgu- 
la  iacensy  Calamus,  Canna ,  feu  lAmndó ,  Temo,  e  dalli 
Greci  Bìxog,  con  la  quale  Hercole  ammazzò'  l'Aqui- 
la ,  che  divorava  gì' inteftini  di  Prometeo;  già  di  4  5  ho- 
ra  d'  8  Stelle  formata  Martiali  ,  e  Veneree .  Tramonta  col 
nafcer  della  Vergine,  e  nafce  collo  Scorpione. 
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Nella  Saetta  preffo  il  Fer- 
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A    ^  V  1 
Coflellatione  XX. 


L  A 


Lft  *  i.  ?nC°  l0VÌS  ^leS*  Senians  ^tinoum,  da- 
.rftfei .  che  hà  luogo  nel  Gelo  ,  come  quella  ,  che 
porta  i  Fulmini  a  Giove;  e  mentre  per  fodisfare  al  di  lui 
deHdeno  andò  à  rapire  Ganimede;  per  ciò  fyptrix  Canina 
dis  fi  chiama  come  pure  Vulmr  volans-  perche  partendo  da 
un  luogo  dell  Oriente  ,  volando  fi  porta  all'  oppofto  la- 
vando fcmpre  dalla  parte  ftefTa  il  Polo  del  Mondo  .  Ap- 
preso gli  Antichi  era  notata  di  4  Stelle,  e  da  noi  viene 
formata  di  z4,  che  partecipano  di  Marte  ;  e  Giov*  Tra- 
monta col  Leone,  e  nafce  col  Capricorno. 
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La  boreale  fotto  il  Collo. 
Nella  cima  dell'Ala. 
Nella  Tetta. 

La  prima  delle  tre  fopra 
la  penna  rotta  dell'  Ala. 
La  feconda . 

La  terza  preflb  il  Delfino. 
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m     A    N   T    I   N   0  q 
Coftellatione  XXL 

Ate^  da!n  Greci  AW'^  >  comporlo  di  fi 
Stelle,  a  tre  volte  sformi  ,  e  da  Tolomeo  com- 
pre fe  nella  CoftelJatione  dell'Aquila,  con  Je  quali 
per  comando  d  Adriano  Cefare  reflò  figurata  lama  Coftel 
latione;  creduto  da  altri  Ganimede,  fofpefo  dagli  artigli 
dell  Aquila,  trafportato  da  Giove  in  Cielo;  appreso  di  noi 
nfplende  con  iz  Stelte  .  Bàiero  ancora  dell' Aquila  e  dì 
Ant.noo  ne  forma  una  fola  Cofìeliatione  ,  comporta  di  3$ 
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n.e-  me, 


Ha 
Uro 


 r 


NOMI  DELLE  STELLE 


Nel  Piede  boreale. 
Nello  fteflb  Piede. 
La  precedente  delle  due 
pkciole  nel  Calcagno, 
La  Lucida  ivi. 
L'altra picciola  ivi. 
La  picciola,  nella  Cofcia 

boreale. 
Nel  Braccio  boreale. 
Nella  parte  pofteriore. 
Nella  Cofcta  auftrale. 
I  Nel  Lato. 

I  Nella  Spalla audrale. 
|  Nella  Manoauftrafe. 
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DEL  DELFINO 
Coftellatione  XXII. 


IL  Delfino ,  da  Greci  detto  A«x<p/v  ,  e  dagli  Francefi  le 
Daupbm,  chiamato  in  apprettò,  Torta tore  £ "Mone , qua- 
le eflèndo  Suonatore  eccellentiffimo  di  Cetra  ,  fu  for- 
zato da  Nocchieri  à  gettarli  nel  Mare,  per  impadronirfi  del- 
le di  lui  ricchezze,  raccolte  col'  merito  dell'arte  fua  ;  dop- 
po  però,  che  gli  fù  permeilo  tanto  fpatio  di  tempo  ,  nel 
quale  deplorar  potette  con  armonici  fofpiri  ,  e  dolorofi  ac- 
centi il  fuo  cafo  funefto  ,  alla  melodia  de'  quali  accorfo 
guizzando  un  Delfino  ,  giunfe  à  fottometterfi  allo  sfortu- 
nato, nel  punto ,  che  fi  precipitò  nell'  onde ,  e  con  veloci^ 
fimi  fìrifci ,  alla  pietà  confagrati ,  lo  trafportò  in  Laconia 
fopra  il  Promontorio  Tenario  ;  da  che  commoflì  gli  Dei, 
l'accolfero  in  Cielo,  ornato  di  io  luminofe  Stelle  ,  da  noi 
con  1 1  deìla  natura  di  Saturno  ,  e  Marte  efattamente  di- 
fìinto  .  Nafce  con  la  parte  pofteriore  del  Sagittario ,  e  tra- 
monta quando  fpunta  la  Tetta  della  Vergine. 
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Magni' 
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La  Lucida  della  Coda.  j 

La  boreale  delle  quattro 
picciple  tra  la  Romboi- 
de, e  la  Coda. 

La  feconda  auftrale. 

Laterza  fopra  quefta. 

Preflb  la  prima  delia  Rom- 
boide. 

Laquartapiccioh. 

La  precedente  del  lato  au- 
tirale  della  Romboide. 

La  preced.del  lato  boreale. 

La  feg.  del  lato  auftrale. 

La  feg. del  lato  boreale. 

La  picciola  fopra  1  a  tefta. 
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LIBRO  PRIMO.  gr 
QEL   C  A  V  ALLO  PICCIOLO 
Cofrellatione  XXIII. 

IL  Cavallo  picciolo,  detto  altrimenti  Equukus .  .2W  ±L 
nor^Equusprtor,  &  feBto  Equi,  e  dalli  Greci 
I™*,  Coftellatione  formata  di  quattro  Stelle  inforni 


I2V«-JiV«.j  c- 
»t?-  j  mer.  ì  rat.di 
ravlmo'  [Baie 


NOMI  DELLE  STELLE 


Ugn, 
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Longitu, 
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La'itxdg. 


G.  M.  S.  G.  M.  S 


1  ì  1 

3  * 

4  I  0 


La  precedente neilaTefta.j  e*:|i8  yy  AO 
La  precedente  nella  Bocca,  sa  i?  jZ 
La fegaente  nella  Bocca,  «a:  io  i7  4o 
La  ftguentc nella  Tcfta.    |  «ss:  \zi  i7  & 
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IV.  1 694. 

IV.  69y 

IV.  6P(J 

IV.  \6„ 


DEL  PEGASO 
Coftellationc  XXIV. 


I^Vegafo,  o  Equusjeu  Caballus  maior,  Sccundus,  Vtfcrior 
Volans   flatus  ,  ^iereus  ,  Dimidiatus  ,  Afr<4>«>  ,  6^ 
«fw,  Bellerephon,  Belkrophontss ,  Belkropbonteus  ■  dadi  A- 
rabi  Il  Pegafo  ,  fecondo  Igino?  nac- 

que di  Medafa  ingravidata  da  Nettuno  ;  ò  comi  altri  af- 

P^T  tf  &  ™*duC*>  doppo  che  fù  uccifa  da 

Ferfeo  .  Efsendo  però  volato  in  Helicona  ,  &  ivi  percuo- 
tendo un  lafso  con  l'unghia,  ne  fece  fcaturire  la  Sorbente 
Hippocrene;  mentre  poi  flava  bevendo  al  Fonte  Pireneo 
fu  domato  da  Beìierofonte  ,  che  fe  ne  fervi  neli'  imprefa 
contro  la  Chimera;  indi  volato  al  Cielo,  fù  fatto  tratti 
re  da  Giove,  e  collocar  trà  le  Stelle,  con  iS  delle  quali 
nfplendent!  appariva  alia  notitia  degli  Aftronomi  Antichi: 
m  mi  Globo  noftro  con  *5  brilla ,  e  riluce  ,  tutte  della 

#  sa* 
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natura  di  Marte  con  Mercurio-,  nafcendo  con  l'Aquario, e 
tramontando  col  Pefce. 
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LIBRO   PRIMO.  8j 
Z>'     ANDROME  DA 
Coftellatione  XXV. 

Andromeda  ,  (,  Mulkr  catemta ,  Terfea,  n,go  ci  nota 
gfiuola  di  Cefeo  Rè  degli  Etiopi ,  e  di  Caflió- 
pea,  Ja  quale  per  la  fuperbia  della  Madre  reftò  legata  dX 
ÌNereid.  ad  un  fafto  ,  efpofla  ad  efser  divorata  fa  r  Orca 
manna;  fu  pero  liberata  da  Perfeo  ,  che  la  prefe  i„  Co" 
forte,  e  per  favor  di  Minerva  bebbe  luogo  nel  Cielo  non 
molto  lontana  dal  Marito;  illuminata  di  34  Stelle  tu„e Ve- 
neree, conforme  la  dandone  noftra  ,  mà  fecondo  Baino 
t'c  U  I  co.n,for.me.,S'i  Antichi  da  fole  ao;  e  tramonta  cÒ° 
Pefce  Bovliarq,  .1  Padre  Fabri ,  &  alcuni  altri  AW 
m enervarono  negli  anni  ,Sx>,  e  tìM  nuow  ^ 

d<  l^rta  Figura     che  nel  detto  anno  , 
fpan  &  afserifcono,  che  quella  comparve  nel  ,«4  ,  vici- 
na  ali   mano  delira  di  quella  Coftellacione  ,  fofie  la  ftefs  ■ 
e  finalmente  nel  fi  principià  4  f     ^  ua>  ™a' 
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La  precedente  della  Mano 
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LIBRO  PRIMO. 
DEL  TRIANGOLO 

Coftellatione  XXVI. 


IL  Triangolo,  chiamato  anco  Seltoton^Trigonon,  Sicilia ,  Tri" 
cufpis,  ^ilus ,  Orbis  terrarum  tripartì  tus ,  Mutbhtum,  Tri- 
plicitas  ,  e  da^  Greci  Te*y<Jw  ,  di  cinque  Stelle  da  noi 
formato  ,  Coftellatione  pofta  da  Mercurio  ,  fopra  la  Telia 
dell'Ariete,  di  figura  a  ,  lettera  Greca,  acciò  dallo  fplen- 
dorè  di  quefte  Stelle  rimanefse  illuminata  1'  ofcurità  dell' 
Ariete.  Nafce  con  la  mezza  parte  anteriore  d'Ariete,  e  con 
tutto  il  Corpo  di  quello  tramonta  .  Fu  conofciuto  da  gli 
Antichi  con  fole  3  Stelle  ,  e  noi  con  Baiero  la  formiamo 
di  5  tutte  Mercuriali. 
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DEL  GIGLIO 
Coftellatione  XX VII. 

IL  Gìglio,  da'  Greci  intitolato  Kewv  ,  e  da'  Fra n cefi  Fleur 
do  Lys  .  Nella  Parte  Boreale  del  Globo  Celefte  tra  la 
Cofiellatione  del  Triangolo,  dell'Ariete,  e  della  Tefta 
di  Médufa  ,  e  del  Toro  reftavano  4  Stelle  informi  ,  la  di- 
fpofitione  delle  quali  teneva  qualche  fomiglianza  alla  figura 
d'  una  Mofca  ,  diametralmente  oppofta  ad  un  numero  ugua- 
le di  Stelle  Auftrali,  che  formano  un'altra  Mofca;  è  veri- 
fimile  perciò,  che  alle  dette  4  Stelle  Boreali  fia  ftata  afse- 
gnata  la  forma  di  Mofca,  che  fù  poi  trasformata  in  Giglio, 
adornato  di  7  Stelle. 

La  mutatione  di  quella  Coftellatione  di  Mofca  in  Giglio, 
fecondo  l'opinione  di  molti  Autori  ,  prefe  il  motivo  dalle 
Mofche,che  formavano  lo  Stemma  alli  primi  Rè  dellaFran- 
cia,  com' evidentemente  fi  comprende  dal  Sepolcro  del  Rè 
Childerico  ,  trafportato  da  Tournay  in  Parigi  li  29  Mag- 
gio 16 si,  ed  offerto  in  dono  à  Lodovico  XIV  à  S.  Ger- 
mano de  l'Haye  il  primo  Luglio  \66Sì  coll'infcrittione  Chil- 
derici  I{egis  ,  e  l'aureo  figillo  fparfo  tutto  di  Mofche;ilche 
reproba  la  relatione  di  quelli  ,  che  fofrengono  fofsero  Rof- 
pi  ;  qual  monumento  viene  confervato  nella  Biblioteca  Rea- 
le di  Parigi  .  E  perche  ne'  tempi  del  Rè  Clodoveo  il  Cie- 
lo per  mano  d'  un'  Angelo  fpedì  in  dono  ad  un'  Eremita 
contemplativo  un  Giglio  in  campo  azzurro  ,  fopra  del  quale  il 
Mondo  confiderò  P  alto  Miftero  della  Trinità  Sacrofanta, 
all'  hora  contefa  dalla  prauità  degli  Ariani  ;  Clodoveo  s  in- 
vaghì così  ardentemente  di  quefio  mifteriofo  Fiore  (  il  quale 
apprefso  gli  Ebrei  era  ftato  fegno  di  benedittione ,  che  rap- 
prefentavano  anco  la  Croce.,  caufa  delia  felicità  de'  Fedeli, 
fioreggiandola  neH'efrremità  )  che  levate  dal  Blafone  le  Mo- 
fche,  lo  fparfe  di  Gigli  fenza  fine;  e  così  pafsò  ne'  fuoi  Suc- 
cefsori  fin'  all'età  di  Carlo  VI,  il  quale  del  1380  nel  dì  feli- 
ce, 
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ce  ,  che  fall  al  Trono  ,  ridufse  i  detti  Gigli  à  tre  foli  ,  fa- 
cendo coniar  la  Medaglia  con  la  Fama  ,  che  tiene  lo  feudo, 
&  il  moto. 

Lilia  Jtt  totum  Fama  vulgata  per  Orbem. 
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DELLA    CHIOMA    DI  BERENICE 
Coftellatione  XXVIII. 

LA  Chioma  di  Berenice ,  detta  Circinus ,  Ccefaries,  Tric* , 
Crines  ,  Frugum  ,  Spicarum  Manipulus  ,  e  da  Greci 
Kc^rì  B«pcWj«ie .  Quella  Berenice  fù  Figliuola  di  Tolo- 
meo Filadelfo  ,  e  godeva  il  pregio  di  belliffima  chioma; 
perciò  in  occafione  ,  che  Tolomeo  fi  portò  à  guerreggiare 
neir  Afia ,  fece  voto  a  Venere , che  ritornando  egli  vittoriofo 
le  haverebbe  confacrata  la  Chioma  predetta,  il  che  divora- 
menti efeguì  all'arrivo  del  Genitore  trionfante,  coli1  appen- 
derla nel  Tempio  \  e  perche  feorfi  pochi  giorni  più  non  fi 
trovò  detta  Chioma  ;  Conone  Matematico  accorfo  per  ac- 
quiftarfi  il  favore  di  Tolomeo,  divulgò,  eh*  era  fiata  trafpor- 
tata  in  Cielo  ,  e  collocata  vicino  alla  Coda  del  Leone  tra 
Boote,  e  la  Vergine  adornata  di  13  Stelle. 
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DELLE 

COSTELLATIONt 

DEL  ZODIACO, 

CAP.  XXI. 

Uefie  furono  chiamate  da  Hippàrco  Animali  Stella- 
ti  ,  li  quali  fi  diftinguono  co*  caratteri  fermenti: 
_  Ariete  V,  Tauro  ,  Gemini  ttj  Cancro  »,  Leo- 
fi,  Vergine  y,  Libra  Scorpione  Sagittario 
Capricorno  ^,  Acquano  e  Pefci  x  .  Ne'  Globi  però 
quelli  Caratteri  non  confondono  agli  fteffi  Afterifmi,  co- 
me fi  trovavano  ne  tempi  degli  Greci  antichi  ,  li  quali  fi*.' 
rono  li  primi,  eh  enervarono  i  luoghi  delle  Stelle  Fiflè  e 
gli  efpreflèro  co  proprj  Afterifmi,  ed  all'ho»  la  prima  Stel- 
la del  Corno  d  Ariete  ,  dalla  quale  principiò  la  numeratio- 

11  ?  5°Ìaco>  e1raTÌn  P°chiffi^a  «Manza  dall'  interfetio* 
aie i  del  Zodiaco  coli  Equatore-  e  mentre  viveva Talete  Mi- 
lene,  non  dittava,  che  due  foli  gradi,  ^ove  al  prefente 
le  ne  numerano  28  in  circa. 

Si  divide  il  Zodiaco  in  dodeci  Segni,  à  per  la  coneion- 
tione,  che  dodeci  volte  fa  il  Sole  colla  Luna , ed  Retan- 
te fi  oppone,  ò  per  la  diftributione  de' tempi  deH'anno 
quanto  fi  provano  differenti,  appartenendone  tre  al  Verno! 

Ze  tr  U^  %f*>  Primave/a'  e  tre  Gl'Autunno;  ò 
ed [  ufi  fi  Lfèv* ^^^^^^ario^checonvarjmódi, 
Sua?  è  H  7n\  !      '  6  fi  •  7 dG  ^  Ed  ancorche  nel  Ci«oJaJ 

f^i  rf?ce,  ^acj"to  dar  à  ^efio  principio  da  Arie- 
Ar^J  ^  ir  ^.^^dall'onnipotente  Rat  creato  fa 
Ariete,  9  jidT  oppoftp  di  Libra  5  p  perche  il  Sole  entrato 

.in 
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in  Ariete ,  forma  alle  noftre  Regioni  la  Primavera  ,  la  più 
bella  Stagione  di  tutto  l'anno  ;  Gli  Antichi  però  n  foli 
numeravano  li  Segni  del  Zodiaco  ,  mentre  le  Stelle  della 
Libra  erano  contate  fotto  lo  Scorpione ,  fecondo  il  teftimo- 
nio  di  Virgilio  i,  Georg,  v.  33,  ?4,  che  però  le  Stelle  nel- 
le Lance  di  Libra ,  ancora  tbsìa  fi  chiamano  ,  che  vuol  di- 
re Braccio  dello  Scorpione-,  mà  nel  tempo  di  Giulio  Cefa- 
re ,  &  à  di  lui  contemplatione  ,  di  quefto  folo  Segno  ne 
furono  due  formati. 

Appretto  gli  Arabi  il  Zodiaco  hà  riportato  nomi  differen- 
ti ,  come  Galgal  HammaTjstìotb  ,  cioè  Orbis  Signorum  ;  Iggbul 
Hamma%xa.ìotb ,  cioè  Circulus  Signorum  ;ò  Opban  Hammazzalotb, 
cioè  B^otà  Signorum-,  &  Ezpr  HarnmaisLalotb  ,  cioè  Zona  Signo- 
rum; e  fecondo  il  teftimonio  di  Scaligero  Cbesbebb  Epbodatb 
baggalgal,  cioè  Inventio ,  overo  Opus  T?brigonarium  Orbis  .  Gli 
Segni  fi  chiamano  dagli  ftelfi  Ma%x_cJotb  dall'  influflò  nella 
parte  inferiore.  Dagli  Sirij  il  Zodiaco  dicefi  Cbudronutbo  de 
Malusbe  ,  cioè  Circolo  detti  Segni  :  e  dagli  Arabi  VbeleK  *Al- 
Burugi, cioè  Orbe  detti  Segni,  e  MintaKa  ^Al-Burugi,  cioè  Zo- 
na delli  Segni. 

Piglia  quello  il  nome  dal  moto  Greco  Zm ,  che  fignifì- 
ca  Vita,  ò  dalla  parola  Ztùìm>  che  vuol  dire  ^Animale  ;  prima 
perche  li  Pianeti ,  che  lo  precorrono  ,  concedono  la  vita  a- 
gli  Animali,  &  alle  Piante  con  le  loro  influenze,  e  per  la 
diverfità  delle  Stagioni;  poiché  il  Verno  corrompe  le  qua- 
lità per  la  produzione  de'Mifti  ;  la  Primavera  apre,  e  di- 
lata il  feno  alla  Terra  per  la  generatone  delle  Piante;  h 
State,  e  l'Autunno  danno  il  crefeimento,  e  la  maturità  a- 
gli  Frutti;  e  di  più,  perche  la  più  gran  parte  de'dodeci  Se- 
gni, che  formano  il  Zodiaco  ,  hanno  la  fembianza  ,  ò  più 
lofio  le  qualità  conformi  agli  Animali  ,  da'  quali  pigliano 
il  nome  loro.  Per  efempio  ;  T  Ariete  effendo  d'un  tempe- 
ramento caldo,  quando  il  Sole  entra  in  etto  principia  à  ri- 
fcaldarfi;  fi  rinforza  nei  Toro,  eh' è  più  robufto  d'  Ariete; 
raddoppia  il  fuo  calore  in  Gemini  ;  ritorna  indietro  nel  Can- 
cro; cagiona  aridità,  &  ardore  in  Leone;  è  Aerile,  e  non 
produce  più  cos' alcuna  quand'è  congionto  colla  Vergine, 
&  il  medefimo  è  negli  altri  Segni. 

Gli 
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Gli  Agronomi  fanno  moke  divifioni  di  quefti  dodici  Se- 
gni. Prima  li  dividono  in  quattro  Parti,  che  corrifpondo- 
no,  come  fi  è  detto,  alle  quattro  Stagioni. 

In  lecondo  luogo  gli  dividono  fecondo  il  numero  ,  e  le 
qualità  de' quattro  Elementi,  e  de' quattro  lui  mori  ,  che  fo- 
no nel  Corpo  fiumano:  L'Ariete,  il  Leone,  ed  il  Saetta- 
no fono  Segni  di  colera,  e  di  fuoco;  il  Toro,  la  Vergine 
ed  il  Capricorno  fono  melancolici  ,  e  terreftri  ;  Gèmini' 
Libra,  ed  Acquano  fono  fanguigni ,  e  di  natura  dell'  Aria- 
Cancro,  Scorpione,  e  Pefci  fono  acquatici,  e  flemniaticir  ' 
>  Terzo,  di  tutto  il  Zodiaco  non  ne  fanno,  ch«  due  me- 
tà ;  l'una,  che  declina  verfo  il  Settentrione  ,  e  fi  nomina 
Settentrionale,  co'fuoi  Segni  Settentrionali  ,  che  fono  .Ariè- 
te ,  Tauro  ,  Gemini  ,  Cancro  ,  Leone  ,  e  Vergine  ,  quali  da 
gli  Aftrologi  fi- chiamano  Imperanti:  L'altra,  che  declina 
verfo  Mezzogiorno  ,  e  fi  chiama  Meridionale  ;  e  li  Se<rni 
che  quefta  comprende  fi  chiamano  Meridionali  ,  che  fono' 
Libra  ,  Scorpione,  Sagittario ,  Capricorno,  ^Acquario ,e  Pefci  li 
quali  dagli  Aftrologi  fi  chiamano  Obbedienti.  ; 

Quarto,  fi  dividono  in  Afcendenti  ,  e  Defcendenti  Li 
primi  fono  quelli  ne'  quali  il  Soie  à  poco  à  poco  afcende 
nel  vertice  degli  Habitanti  fotto  la  Sfera  Settentrionale- 
Capricorno,  Acquario,  Pefci,  Ariete,  Tauro,  e  Gemini:' 
Li  fecondi,  ne' quali  il  Sole  dal  noftro  vertice  difcende  al 
Meridionale,  e  fono  Cancro,  Leone,  Vergine,  Libra,  Scor- 
pione, e  Sagittario. 

Quinto,  fi  diftinguono  in  tre  quadrati,  conforme  a' qua- 
li li  Segm  fi  dicono  ò  Mobili,  e  Cardinali,  quali  fono  A- 
nete,  Cancro,  Libra,  e  Capricorno;  ò  Immobili,  e  Fifiì 
come  Tauro,  Leone,  Scorpione,  e  Acquario;  ò  Commu- 
ni   come  Gemmi,  Vergine,  Sagittario,  e  Pefci. 

Setto,  altri  fono  chiamati  Mafcolini ,  come  Ariete  Ge- 
mini, Leone,  Libra,  Sagittario,  e  Acquario;  gli  altri  Fe- 
mmin,,  come  Tauro  Cancro,  Vergine  ,  Scorpione,  Ca- 
pricorno e  Pefci.  Finalmente  non  vi  è  Segno,  nel  quale 
qua  che  Pianeta  non  v'habbia  ò  dignità  ,  ò  detrimento  ,  è 
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D*  ARIETE 
Coftellatione  XXIX.  e  I.  del  Zodiaco. 

IL  Capitano  di  tutto  quello  Gregge  Zodiacale , com'hab- 
biamo  fcritto  ,  è  Ariete  ,  detto  Dnx  Gregis  ,  perche  sì  come 
quell'Animale  è  il  Capo  dell'Ovile,  così  quefto  Segno  è 
il  principale  di  tutto  il  Zodiaco,  però  dicefi  Trinceps  Signorum 
Cxleftium.  Quando  il  Solealli  zz  Marzo  perviene  nel  principio 
di-quefìo  Segno,  forma  l'Equinottio  Verno  ,  e  principia  la 
Primavera,  però  chiamafi  JEquinollialis  ;  dicefi  anco  Verve*  9 
Cbryfomallus ,  dagli  Greci  K&ws,  dagli  Arabi  lAl-Hàmal,  dagli 
Hebrei  Tele,  da'Sirj  Emro  ;  da'  Perfiani  Bèrre  ,  ò  Ber  è  ;  da' 
Turchi  Kuv,  le  quali  parole  tutte  fignifìcano  ^Agnello  adul- 
to .  Colle  fue  Corna  ,  affermano  gli  Aftronomi  ,  che  cac- 
cia il  freddo,  e  la  di  lui  imagine  colla  tefta  rivolta  riguar- 
da il  Toro  ,  che  gli  è  vicino  .  Perche  è  Animale  cornuto, 
e  le  Stelle,  che  tiene  ne'  Corni  fono  più  illuftri  dell'altre, 
perciò  è  folito  dipingerli  il  fuo  carattere  con  due  Corna  in 
quello  modo  V" .  E  noi  gliele  habbiamo  prolongate  ,  per 
includervi  la  Stella  790  della  5  magnitudine  prima. infor- 
me ,  che  noi  fiamo  Itati  li  primi  à  porre  ne'  Globi. 

Favoleggiano  li  Poeti,  che  Fritto  ,  Figliuolo  d'Ataman- 
te  ,  e  di  Plefele  ,  non  potendo  più  foffrire  f  iniquità  della 
Matrigna,  ottenuto  dal  Padre  un  Montone  ,  c'haveva  il 
Vello  d'oro  ,  abbandonale  la  cafa  paterna  infieme  con  El- 
le fua  Sorella  .  Saliti  perciò  l'uno,  e  l'altra  fopra  quell'a- 
nimale, per  e/fere  trafportati  à  nuoto  nell'  Afia  :  Elle,  te- 
nera fanciulla,  intimorita  dall'onde  del  Mare,  in  quello  ca- 
duta, vi  rimafe  fommerfa,  e  da  quello  infortunio  hebbe  il 
nome  d'  Ellefponto.  Friifo  poi  arrivato  in  Coleo,  fagrificò 
à  Giove,  ed  à  Marte  il  Montone,  &  appefe  il  Vello  d'o- 
10  nel  loro  Tempio;  di  là  poi  fù  levato  colf  aiuto  di  Me- 
dea da  Giafone,  ed  il  Montone  trafportato  in  Cielo  .  Ri- 
ceve nel  noftro  Globo  la  forma  da  20  Stelle;  17  delle  qua- 
li fo- 
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lì  fono  Settentrionali ,  e  V  altre  Meridionali  ;  gli  Antichi 
però  non  ne  contavano ,  che  i 8. 
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del  Toro 

Coflellatione  XXX.  e  IL  del  Zodiaco. 

IL  Toro,  ò  Tauro  tf,  è  la  feconda  Coftellatione  de! 
Zodiaco  j  chiamata  Bubulum  Caput  ,  Bos  ,  Vortìtór  Euro- 
pee, lfis\  dagli  Arabi  lAltaur ,  &  ^Attauuro ,  e  da'  Greci 
Tcajph  .  Fu,  conforme  alle  favole  de' Poeti,  trafportato  da 
Giove  in  Cielo,  in  memoria  di  quando  convertito  in  To- 
ro, gli  riufeì  di  godere  Europa  ;  mà  perche  fi  vede  folo 
nella  Tefta,  e  nel  Petto  *  alcuni  vollero  dar  quello  hono- 
re  ad  Io,  figliuola  d'Inaco  ,  pur  dallo  fteflò  Giove  godu- 
ta in  forma  di  Vacca,  e  dagli  Egitti;  adorata  col  nome  d' 
Ifide;  mentre  anche  Ovidio  ditte: 

Vacca  J}t\  an  Taurus  non  efi  cognofeere  promptum  ; 
.  "Pars  prior  appara ,  pofieriora  latent. 
Riceve  la  forma  da  55  Stelle  ,  21  Settentrionali,  fra  le 
quali  fono  celebri  le  Pleiadi,  e  32  Auftrali,  che  compren- 
dono le  Hiadi ,  più  riguardevoli  ..  Le  Pleiadi  fono  chiamate 
altrimente  Septiftellium  ,  e  forgili*  dalla  parola  Ver  ,  che  fi- 
gnifica  Primavera,  perche  comparifeono  nei  fine  di  quella; 
fei  fi  vedono  chiare  i  l'ultima  non  fi  olFerva  mai  ;  perciò  il 
medefimo  Ovidio  fcriflè  nel  terzo  de'  Falli: 

Ou*  feptert  dici  ^  f ex  tamen  effe,  folent . 
&  i  nomi  di  quefte  furono  Elettra , ^Alcione ,  C elene  ,  Taigeta, 
^ifterope^  Maia,  e  della  fettima  Merope  ,  la  quale  favoleggia- 
rono, che  fi  nafeouda,  perche  fi  fposò  a  Sififo  ,  huomo  mor- 
tale, mentre  erano  figlie  d'Atlante  ,  e  della  Ninfa  PJe/one , 
con  la  quale  hebbe  commercio  Giove,  e  dal  nome  di  efifa  fu- 
rono dette  Pleiadi. 

Altri  vogliono,  che  fofTero  figliuole  di  Licurgo,  ediNaffò 
Ninfa,  poi  convertita  in  Ifola  ,  e  che  pe  '1  merito  d'  haver 
allevato  Bacco,  e  Giove  le  riabbia  unite  alle  Stelle. 

Nel  mezzo  di  quefte  ve  ne  fono  altre  40  quafi  invifibili; 
mà  il  Galileo  nella  fua  Carta  del  Cielo  le  numerò  folamen- 


X  I  B  R  O   PR  IM  O.  5J 

J     Maftelino  ne  hà  fcoperto  fin  à  r4  .  Gio:  Battifta  Zuppa 
le  calcolo  50  col  Cannocchiale  del  Fontana 

rfJ^AÌÌÌl^?2feaiì4  S  he  a§§iunfe  du'e*  cioè  4  'Pa- 
dre Atlante,  e  la  Madre  P  eiow  ■  tutte  #  fono  fiate  col- 
locate nel  noiìro  Globo  unire  con  l'altre  all'  Epoca  1700 
Altre  fette  fono  te  Iliadi,  vfcine  al  Paiilicio  ,  detto  Ai- 
varano  &  all'occhio  Auftrale. del  Toro  ,  figliuole  anch' 
e/Te  d'Atlante,  ed  Etra  Sorelle  d'HiWe/  il  quale  peref- 
fere  flato  lacerato  da  un  Leone,  lì  rilavarono in  così  con- 
tinuo difperato  pianto,  che  fi  ridurrò  vicine  all'  eflremo; 
impietosì  ogne  perciò  Giove. ,  le  trasferì  nel  Cielo  e  dal 
nome  J»  Rateilo  furono  Hiadi  chiamate  ,  benché  'i  loro 
nomi  dittimi  foflcro  Mrofia ,  Zudora  y  Vafitoe }  Coroni* y  TI*. 
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Auflrali  del 
Toro. 

Nell'Unghia  cjel  Piede 

occidentale.  ^   14   7   o  14  50 

La  .prima  auftrale  nella 

fettione.  #    16  $8  30  9  22  20  IV 

La  feconda  fopra  »  75  W  o   8  49  20  IV. 

Laterza,  ]?  cj*  i?  5?   o  7.850  VI. 

La  quarta  auftrale,]}  cf*  §  1?  $6  o  9  3  20  VI. 
La  quinta  boreale.  ^    19  2j    o    5  ^  jo  V, 

Nel  Piede  occidentale 

TjcT  il  *o   o  13  2?  yo  VI. 

Nella  Gamba fotto  ilGa- 
retto. 

Nel  Ginocchio»  Jj  ^ 
Nel  Petto,  Tj  \j 
La  precedente  nella  Gam- 
ba orientale,  "5  ^   ij  12    o  12  13  20  IV. 
Lapicciola  fottoil  Nafo.  |  XI     o  30   o   7  35    o  VI. 
La  feguente nella  Gamba.,  U     1  33    1  12   1  50  V. 
Una  delle  Hiadi  alle  Na- 
rici, &                    IH      1  34    2   j  46  20  HI. 
Nella  Mafcéila               j  U     1  5i  30   o  4<f  201VI. 
Tra  le  Narici,  e  l'Occhio 
boreale  ,  una  delle  Hia- 
di ,<j*                      '  U     2  29  jo    4    *  jo  IH- 
La  precedente  delle  due 

fotto  Aldebaran,^  !  U  3  y  o  6  16  xo  V. 
Sotto  il  Ginocchio  orien- 1 

tale,  Jj  H     J  11  ?o    J  40  yOjV. 

Nel  lato  occidentale  d'Al- 

debaran,  &  H     3  4J    «    f  ?l  50  IV. 

Sotto  l'Occhio  boreale,  al- 1 

tra  delle  Hiadi,  ^         H     4  16   o    2  36  aollll. 
Nel  Garretto  orientale,  1}  H     4  34    o  n  47  3ojV- 
La  feguente  delle  due  fot. 

toAldebaran,Tj  ?         IT     4  Jr    o    7    4  10  V. 
Occhio  del  Torcuna  delle  I 
Hi  adi ,  *AldtbaraJh  Va..  \ 
lilicium  ,  PatiliciutTù  » 1 

Subruffa-» Aben-Eva^  J£  5  3?  30  ;  Jfl  Jo  P. 
Nel  Ginocchio  orient.  U  ?  42  o  9  ?l  jo  V. 
Nel  Lato  orientale  d'Al- 

debaran  ,  ^  $  ,1^1?    o    é  17  10  V. 

Nella  Fronte.  J  E     9  33?    o    J  39  30  VI. 

La  boreale  nella  radice! 

del  Corno  auftrale.  |  H  »i  17  «  1  49  "iIV' 
Neil' Orecchia  auftrale.  II  13  iy  o  4  iy  o  VI. 
L'aulir. nello fteflo Corno.  |  IX  13  3630  230  o" 
Nelmezzo  del  Corno, c?1^  IT  1^  o  r  3  5° 
Languente»  c^?  i  H    18  i§  30    1  19  yo 

Nell'eftrermtà  dello fteffoj 
Corno,akraHiade,^' H    20  1$  47!  t  13  3» 
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Coftellatione  XXXI.  e  del  Zodiaco  IH. 

,uale  invaghitoli  di  Leda!  '«Stt*  -G''OVe  '  4 
mato  in  Cigno;  onde  refi  fe7n„^  §ac<ìue,  c?n  ,e'  trasfor- 
mo de>ali  «àcouero  Poiluce  & :'£T'  ^«T»  • 
fiore,  e  Clitenneftra .  uS'S'  '  Jfai?'",tr0  Ca" 
ferirono,  che  eflendo  fiato  uccifo  cXe'  P  i?°m"°  af" 
guì  la  gratia  da  Giove  di  poter  c^Z  ',  °"Uce  confe" 
fi»  della"  Ina  vita  dl'4n»fetdb  IV*  "tf*  del  CM" 
ternativamenté,  cioè  un  gLno  u„o'  &  /f5™  al" 

nalmente  collocati  fi*  le  Stelle  ottennero  »  ;  fi" 

mm>;  hebbero  in  Roma  configgo  2 7*1  ™™  t  Ge" 
rat.one  de'  Gentili  ;  rifondono  nel  ri  T  P'2  '  e  1  «do- 
sale, SettentrbnalCe  H  Auftrai?  t?  C°n  « 
reno  folo  note  agli  Aftronomi  antìchi  '      ddIe  ^  f* 
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Nella  Tefta  di  Cadore  ; 
^Apvl[o,v4phellan,ove 
ro  Avellar  ,  Andar. 

Ra[algeuv,%  G    '«    M7  I"    J  5°  I». 
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Coftellatione  XXXIII.  e  del  Zodiaco  IV. 

»         ^  If  S  Ss  ti 

«  le  fpoade  delia  PaTude'^rne?  Sfl^T*4  COa  M« 
»to  ;  mà  da  Giunone   che  ?  "^"o  amm^" 

Hcrcoie,  fù  trafpo°ato'  in  C  efo  K^iW^'0  *? 
la  ,  cioè  da  ar  Settentrionali  e  df  ; '  ìuf™°J*  +'  Scel- 
te dagli  Antichi  l8  in  tutta  la  rl«  i?  *UftralÌ>  enum"*- 
vato  in  quello  Segno  alii  A C°?fiiatI°^  •  «  Sole  arri- 
dila State,  e  poi  "retrocede  ed  il  T§n°  fcra*  "  So,ftiti° 
*  Cofl?Ji«ioSr5d nome  di  aS  ***  C°nfe™ 
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Coftellatione  XXXIII.  e  del  Zodiaco  V.  • 

IL  leone  4    chiamato  Herculeius,  Ckonacm ;  tìetoe'èÙsltil 
lev,,  Ulafid,  ^fi    over»  Ufidt  e  da'GrWi  22  '<£ 
ftellat.one  <ju,nta  del  Zodiaco;  principiava  il  7uò  cor 
fo  8.1.  H  Loglio,  e  lo  concludeva  alli  ,/ Agofto  Zi  fe 
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DELLO  SCORPIONE 
Coftellatione  XXXVI.  e  del  Zodiaco  Vili. 

LO  Scorpione  do,  altrimenti  chiamato  %tpayMa*na  Fe- 
ra-, dagli  Arabi  *{acrab9  oikarab  ,  overo  viavai,,  e 
da  Cjreci  Ixóp-yrioq  ,  con  la  Libra  anticamente  have- 
va  commune  il  Segno,  comporto  da  i9  Stelle;  da  noi  nel 
Globo  benché  divifo,  rifplende  con  ÌS  ;  8  Settentrionali, 
e  27  Auftrah  e  fra  quefte  quella  ,  detta  Cuor  di  Scorpione 
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DEL  SAGITTARIO 
Coftellatione  XXXVII.  e  del  Zodiaco  IX. 

IL  Sagittario  £  ,  ò  Sagittipotem  ,  ^ratetiem  [  Centaurus, 
overo  CWW  ,  Sia»*»,,  ,  Sfmhir  ,  «  ,  e  da'  Greci 
ri^h  \r  '  glà  defcritto  con  *5  Stelle,  mà  nel  noftro 
1W  rL3**  n  ^1trionaIi ?  e  Auftrali  .  Vollero  li 
or  V  j-  ffefto  fia  Chirone  Centauro  ,  altri  Croco  Fi- 
Ùte  in'  pEuf7e.^c«  de||e  Mufe,  con  le  quali  ha- 
,,n  /arnafo  in  qualità  di  Cacciatore  famofo  ;  onde 

to  in  Gel      1  m°rte5  à  PrÌCghÌ  di  ^UdIe'  fia  *W*fiun- 
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DEL  CAPRICORNO 
Coftellatione  XXXVIII  e  del  Zodiaco  X. 

IL  Caprino -h,  nominato  JEgocerus,  Caper  cemum  M*. 
ptuma  TroJes,  JEquons  Hircus ,  Telagi  Treccila  *  Imbnh 
i>r     A    V   C°m*er>r  CTa>  Monftruofa  Imago  ex  Capro  & 
Tifce,  (fagli  Arabi  ^Igedi overo  ^Algedio,  ^/afel  e  da' Gre 
ci  4M*.  Entrato  in  quefto  il  Sole  li  22  Decembrecon 
la  fu.  declinatane   forma  il  SoMitio  hiemale,  e  ridotti  li 
giorni  più  corti  deli; Anno,  principia  à  retrocedere  verfo  I 
vertice  noftro;  fu  glà  conofeiuto  con  zz  Stelle-  mà  nel  no- 
Aro  Globo  n  havra  35  ;  20  Settentrionali  ,  e    5  Meridio- 
nali. Vogliono  le  favole,  che  ,neflo  fia  flato  Pana^  oU  ?e 
/paventato  dall'  improvifa  compari»  in  Egitto  del 
Tifone  ,  muto  k  parti  fuperiori  in  Becco  ,  e  le  «oS 
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Coftellatione  XXXIX.  e  del  Zodiaco  XI. 

Olà  di  ti  da  Moderni  trovato,  Settentrionali,  e  ÌTul 
«dioDili;  e  d,  quelle,  37  Coperte  nel  r64a  da  Hevelio  in 
^TC3  ,  .3°  del.,e  5"ali  Ai  I"i  chiamate  poi  Tele- 

fcop.e.  Li  Poeti  finfero,  che  foflè  Ganimede  Compierò  di 
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ILa  boreale  dèlie  tre  rie! 

mrzzodell'efFuiTone. 
[Quella  di  mezzo  ivi. 
Ddle  due  boreali  ]a  pr{_ 

nia  fppra  quella. 
La  feeuenteivù 
L'aultrale   delle  tre  nel 

mezzo  dell' erru/ìone. 
La  precedente  delle  due 
boreali  nella  niede/ìma. 
[La  precedente  delle  due 
!  auftrali  nella  medefima. 
Lafeguente  delle  due  bo- 
reali, j 
La  feguentc  della  due  au  " 
Arali. 
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Stelle  enervate  da  He- 
velia  à  Dan\ica  nel 
i6^z  nella  Cofiella^io. 
ne  pure  d'  Acquar -h 
da  altri  non  vedute ;c 
da  noi  pofte  nel  noftro 
Catalogo  ,  e  Globo  aW 
Tè-poca  1700. 

La  prima  ricÌP  efFufioae 

dell'acqua. 
L'anceced.  delle  due  nel 

primo  giro  dell'  acqua. 
La  feguehte  ivi. 
La  più  auftrale. 
La  fuiTeguente. 
lafuiTeguente. 
La  feoucn£e. 
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BELLI  PESCI 


Coftellatione  XL.  e  del  Zodiaco  XII.  ed  ultima. 

I  Tefci  terminano  ì  Segni  di  quefto  Circolo  .  Da  eflì 
pafsando  il  Sole  in  Ariete  a  Ili  22  Marzo,  pone  fine 
JL»J  al  Verno  ,  e  dà  principio  alla  Primavera-.  Furono 
anco  chiamati  Elhautìna  i,Icbzguen  ,  Gemellus  ,  Vroks  Derica, 
Derce ,  Derceto,  Dercetis  ,  Dea  Syria  ,  Vensfis  Ma  ter  ,  Venus, 
<&>  Cupido  ,  dagli  Arabi  Haut  ,  Elbaut ,  Sameu  ,  e  da'  Greci 
l'ypùi  ;  fono  due,  rapprefentati  in  quefta  forma  ,  l'uno 
chiamato  Boreale ,  ò  Seguente  ,  1'  akro  Auftrale  ,  ò  Prece- 
dente. Si  vedono  illuminati  da  66  Stelle ,  30  nella  parte  Set- 
tentrionale ,  %6  nella  Meridionale  ,  e  trà  quefte  27  ofser- 
vate  da  Hevelio  à  Danzica  li  5  Settembre  1635,  &  2  Ot- 
tobre 1641  .  Il  Genio  ameno  de' Poeti  li  figurava  Venere, 
e  Cupido,  tramutati  in  Pefci,  mentre  fuggivano  nella  Si- 
ria dal  Gigante  Tifone  ;  onde  avvenne,  che  per  gran  tem- 


LIBRO    PRIMO.  II7 

po  I*$Àfij  non  ardifsero  cibari!  di  pefce,  perdnhhln  Ai 
efiet  creduti  divoratori  de' Dei.  dubbio  di  non 


mo 
dir 


Ttfn 

NOMI  DELLE  STELLE 


9 

io  [li 


12 


II 


13 

13 

28 
Ji 
M 

17 1 

3i  f1* 

%6  Ji| 
zi  f  i? 


22  '24 

23  m 

24  26 


X  1*7  12-  yp 
X  [1.8  43  19 
X         J?  o 

21  4-  3o 

22  Z7  30 
2-3   li?  c 


X  M  24  29\  6  24  o 

X  j29  4p  28    7  27  30 


jNelJ'  Occhio  dei  Pefcef 
|    auftrale,  ^.Ibuma^QTA  V  , 
^piccola  di  fo»,$8    <>  L*2?  *° 

!  L'occidentale  nel  Ventre, 

! 

.'La  boreale  hdla  Tefta, 

!  $5. 

La  boreale  nelDorfo,  § 

15  x 

L'orientale  ne]  Ventre 

X 

L' auftrale  nel  Dorfo,  O 

TP  X 
L' auftrale  nella  Coda  >  § 

La  boreale  ivi,  % 
Neil'  eftremo  della  Coda 

fopra  Ja  Cordelia,])  ^  Y 
La  fedente  nella  Cordel 

La  prima   nel  giro  della 

medcfìnia,  y 
La  feconda  feguentc  ,  Ty 

?  Y 

La  boreale  nel  triangolo 

della  Tefìa,  ^  §  Y 
La  boreale  delle  tre  nella 

Spina,  Y 
La  feconda  fottodi  quefta, 

o"?  Y 

L' auftrale  del  Triangolo 

della  Tefta,  ^  £  y 
La  terza  auftrale  nella  Spi 

na, 

Ne' Lombi ,  ^§ 
L'orientale  del  Trian^o 

lo  ,  &  § 
Nel  Ventre  ,  d*  § 
L'auftrale  delle  tre  né  Ha 

Cordella  fotto  la  Coda, 

Quella  di  mezzo,  ^  Oj 
Laterza  boreale, 
La  boreale  delle  tre  alla 
becca» 


■  ''   M-  S  ÌÓ   Ai".  ,r. 


jf .gì 


«dìaj.  \ilGK 


5  4  30 
7  30  o 

7  17  o 

4  27  3o 

8  55"  o 

9  3  30 
3  2?  28 
7  J4  o 


V. 

vr. 

IVV 

V. 

V: 

V. 

V. 

V. 


?  Ji  30 
2  58  20 
13  Jo  28 

iy  41  30 

18  26 

19  19 
IP  25: 


5  28  30 
2  11  30 


o  58    ó  IV 
20  24  z? 
13  21  30 
12  22  O 
IP   24  30 


11  21  20 

12  28  O 


V  20  22  JÒ( 

Y  ab  4?  o  20  5-5-  30 
y 


22  38  30 

22  38  30 

22   59  o 


Y  23 


15  30  28 


ì  $z  o 
y  2i  30 


9  24.  28  Jv. 

3  30  U3  3  2^Ìvr, 


1207  i 
J20£; 
12iò 


12,11 

1*13 

1214 
«215 

I2ì6 
1237 

I2I§ 
!2Ip 
!220 
1221 
1223 
1223 
I224 
I22J 
I22£> 


1227 

I22S 


1229 
1230 


231 
1232 


l'au. 


EPITOME  COSMOGRAFICA 

L'auftraleivi  ,  £ 
Quella  di  mezzo  ivi>o* 

V  auiìrale  delle  due  nel 

Ventre,  ^  £ 
La  boreale  ivi ,  § 
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DELLE 

COSTEL  LATìONI 

MERIDIONALI  1 
CAP.  XXII. 

^"VLtre  il  non  efservi  parte  nel  Firmamento  manco  or- 
li 1  nata  di  Stelle  della  poftain  vicinanza  al  Polo  Air-* 
tattico;  vi  fono  anco  quantità  di  Stelle  nella  parte 
auftrale  d'efso  ,  che  non  pofsono  efsere  da  Noi  ofservate, 
e  che  furono  incognite  non  folo  agli  Egitti),  e  Greci;  mà 
à  Ticone  Brahe  ancora;  onde  15  Coftellationi  fole  furono 
come  fi  è  detto  in  quefta  parte  dalli  medefimi  defcritte,  e 
nominate  di  fopra  nel  Cap.  XIX. 

Francefco  Patritio  Senefe  nel  fine  del  Lib.  XV.  della  fua 
Filofofia  riporta  molt'  altre  Stelle  non  comprefe  nelle  pre- 
dette Coftellationi ,  oflfervate  da  Americo  Vefpuccio;  mà  la 
fua  relatione  è  framifchiata  di  molte  patenti  bugie  ,  che 
vengono  dilucidate  da  Gio:  Ifaccio  nel  fuo  Trattato  de'Glo- 
bi,  ftampato  da  Giudoco  Hondio  nel  i5iy  in  Amfterdam. 
Andrea  Corfalio,  e  Pietro  Teodoro  colle  navigationi  loro 
nell'Indie  Orientali,  &  Occidentali  ,  ci  hanno  provifio  di 
maggiori  lumi  di  quella  parte  del  Cielo,  e  Federico  Hout- 
mano  nell'Ifoia  Sumatra  ofservò  molte  Stelle,  vicine  al  Po- 
lo mede  fimo  ,  che  fono  fiate  ridotte  in  13  Coftellationi; 
cioè  Fenice,  Colomba,  Mofca  ,  Te/ce  volante  ,  Camaleonte,  Tri- 
angolo ^ufirale,  Uccello  Indiano,  "Pavone ,  lluomo  Indiano ,  Gru, 
Tvucam,  Hidro,  e  Dorado  .  Altri  doppo  hanno  aggiunta  al 
Centauro  la  Croce  ,  e  più  verfo  il  Polo  la  Tsfube  Grande  ,  la 
Tlccioìa,  e  la  Romboide.  Refta  dunque  arricchito  quefto  Ca- 
talogo, così  bene,  come  il  noftro  Globo,  da  maggior  nu- 
mero 


LIBRO  PRIMO, 
mero  di  Stelle  d'ogni  altro,  e  particolarmente  delle  ofser- 
vare  dall' Hallei  nelflfola  di  Sant'  Elena  ,  efsendoG  forma- 
to di  molte  Stelle  informi  Y  ^Alicorno  ;  sì  che  in  tutte  fi 
numerano  $  querce  Cofiellationi  Meridionali,  dagli  Arabi 
chiamate  Suvver  GìenuU>  cioè  Figura  *Auftmles, 


DELLA  BALENA 
Coiìellatione  XLL  e  E  Meridionale. 

LA  Balena,  chiamata  Cete  ,  Tiftrix,  Leo  martnus ,  Mon* 
firum  à  Terfso  mteremptumy  *Òrfm  marinus,  Be!lua,Or« 
phus,  Orphas  ,  Arab.  EÌKaitos  ,  ElKatos  ,  e  da' Greci 
K»w$  ,  Secondo  i  Poeti  ,  Ri  mandata  da  Nettuno  à  divo- 
rare Andromeda,  e  perche  retto  ammazzata  da  Perfeo,  fù 
crafportata  in  Cielo  ,  riguardo  alle  fu  e  particolari  virtù  >  e 
gran  mole  di  Corpo,  Gii  Antichi  la.  videro  rifplender  con 
16  Stelle,  a' Moderni  comparile  con  38.  Nel  Collo  di  que- 
fta  il  Bovillard,  &  il  Caffini  fcoprirono  una  «uova  Stelh, 
che  di  tempo  in  tempo  afsai  minuta  appariva  ;  ma  ouefta 
arrivata  al  centefimo  vigefimo  giorno  ,  per  la  di  lèi  "lume 
potevafi  paragonare  à  quelle  della  terza  grandezza;  onde  gli 
Agronomi  credono ,  che  ila  loro  impedito  da  qualche  mac- 
chia il  poter  fempre  vederla. 
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Sotto  il  Nodo  delia.  Cor- 
delia. 

La  precedente  alla  Nuo 
va. 

La  Nuova  Stella iche  com- 
parve nella  Balena  ,  fù 
la  prima  volta  ofifervata 
il  primo  Decembre  del 
1638  in 

Quale  comparve  fino  li  7 
Nove,. abre del  ii6t  si 
dotta  alla    VI  Gran- 
dezz.a. 
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Coftellationc  XLII.  e  IL  Meridionale. 

Oìlom    Mony  Vrion,  Byriados,  Uudax  ,  FuriqfusyFu- 
nbundus  ,  <?£*r  ,  ,  Belktor  fortiJTimus  ,  dagli 

Arabi  Elegeuze,  Bugia , rifugia ,  *Algebar ,  e  dalli  Gre- 
ci  ,  Figliuolo  di  Giove,  Nettuno,  e  Mercurio,  nato 

^i-Buf  ?,Ioro  .pcrificato  da  Irteo  ,  e  dall'  urina 
degli  ftefli  Dei,  dalla  quale  prefe  il  nome  d'Orione:  dive- 
nuto adulto  ,  riufcì  cacciatore  valorofo  nella  compagnia  di 
Diana;  mà  perche  confidato  in  ecceflo  delle  proprie"  forze 
li  vantava  di  poter  fuperar  ogni  Fiera  ;  in  pena  della  fua 
temerità  cosi  permettendo  gli  Dei  ,  punto  da  uno  Scor- 
pione   fu  privato  di  vita  ,  per  lo  che  impietofitafi  Diana, 

tX?. ? °v  rtah  ^  '  C™  17  delle  ^  brìUava  agli 
occhi  degli  Aftronomi  antichi  «mà  con  6%  comparifce  a'mo- 
dcrni,  come  nel  noftro  Globo  fi  vede;  e  fono  tutte  della 
natura  di  Giove  e  Saturno,  fuorché  la  z%  ,  eh' è  Martiale 
con  Mercurio,  fc  z7,  eh' è  Saturnina,  e  Mercuriale,  e  le 
39 ,  e  48  Martiale  ,  e  Mercuriale. 
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ovcro  Cìngulum ,  Bacu 

lum  Jacobi  ,  &  Injiru- 

mentum    Geadccttcum  ; 

quali  tre  Steile  fono  tra 

di  lorodiftanti  81.  min. 

in  retta  linea. 
La  piceiola  nella  Spalla 

occidentale. 
La  feconda  delle  quattro 

nel  Petto. 
Quella  di  mezzo  delle  tre 
ncll'efiremità  della  Spa 
da. 

La  terza nelPennacchio. 
L'auftrale  delle  tre  nell5 

eftremo  della  Spada. 
La  boreale  delle  tre  ivi. 
La  terza  delle  quattro  nel 

Petto. 

Quella  di  mezzo  delletre 
nella  Guardia  delia  Spa. 
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'Quella  di  mezzo  delle  tre 

alla  Tefta. 
La  boreale  delle  tre  alla 

Tefta»  dette  dagli  Arabi 

Geu^e,  ò  ^lgau\a,edi* 

Latini Iuglans,  òltttu 

la  Stella. 
Appretto  la  Spada  nella 

Cofcia  orientale  • 
L'orientale  delle  tre  nella 

Te/la. 

Nel  mezzo  della  Spada, 

fotco  gli  tre  Rè. 
L'ultima  delle  quattro  nel 

Petto. 

L'adirale  delle  tre  della 
Guardia  delia  Spada, 
vulgo  Litri  BJ\ 

Al  Pomo  della  Spada. 

Sopra  il  Ginocchio  orien- 
tale. 

NelCafco, 

Nel  Lato  orientale  fopra 
la  Sindone. 

V  occidentale  nella  Cla- 
va. 

Nella  Spalla  orientale,  di 

colore  di  Marte  ,  detta 

Seteigeu\e. 
Nella  Sindone    pretto  la 

Cofcia. 
La  boreale  delle  due  nel 

baffo  del  Giuppone. 
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La  boreale  nella  Sindone. 

V  auftrale  delle  due  nel 
baffo  delGiuppone. 

Nc-1  braccio  oricntalet 
L'orientale  nella  Clava  . 
La  boreale  nella  Mano  o- 

rientale» 
La  precedete  delle  due 
picciole  aella  fteflaMa- 
no. 

L'auftralé  nella  Mano  o- 

ricntale. 
La  feguenre  delle  due  pic- 

ciolealla  Mano. 
La  picciola  boreale  nello 

fteflo  Braccio. 
L'auftraleivi. 

V  occidentale  delle  tre 
neJPeftremo  della  Sin- 
done. 

L'  auftrale* 
La  boreale. 
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Coftellatione  XL III.  e  III.  Meridionale. 

*W  '  Eridano ,  ò  Tadus  fluvius ,  vel  l^ilus  ,  dagli  Arabi  det- 
to Tsfahar  ,  Isfahron  ,  vel  Cyon  fluvius  ,  e  da'  Greci 
JBLu/  HWaw;  ,  da  alcuni  chiamato  Fetonte  ,  figliuolo  del 
Sole,  e  di  Gli  mene,  quale  impetrò  dal  Padre  di  poter  un 
giorno  guidare  il  fuo  Carro;  ma  non  fapendò  girarlo,  ab- 
brugiava  il  Cielo  ,  e  la  Terra  ;  perciò  fulminato  da  Gio- 
ve,  fu  precipitato  ad  affogarfi  nel  Pò  .  Nafce  co'  Gemini 
e  Cancro  ;  e  nel  forger  dello  Scorpione  ,  e  Sagittario  tra- 
monta; tiene  la  forma  di  46  Stelle  ,  tutte  Saturnine  ,  fuor 
che  la  prima i  che  della  Natura  di  Giove,  e  Venere >  cre^ 
duta  dagli  Antichi  di  fjf< 
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|    per  v4chÌTon-nabrÌL 
La  prima  neJ  rimontare 

del  Fiume. 
La  feconda. 
La  terza» 
La  quarta. 
La  quinta. 

La  boreale  delle  due  fott  o 

la  BaJeaa. 
L 'a altra  le. 

La  fella 

La  fettima. 

L'ottava. 

La  nona. 

La  decima. 

L'undecima. 

La  duodecima. 

La  prima  doppo  il  giro 
nel  rimontare  del  Fiu- 
me. 
Laiecoàda'. 
Laterza, 
La  quarta, 
Laqtiinta. 
Lafefta. 
LafcCtima. 

La  prima  nel  rimontare 

;  del  Fiume  fottojl  Col- 
lo della  Ealena,  che  più 
non  appari fce. 

La  feconda. 

Laterza. 

La  quatta. 

La  quinta. 

Lafefta. 

La  fettima. 

La  boreale  delle  due  fopr'a 
il  braccio  picciolo  del 
Fiume. 

L'ottava 

L'  auftrale  nel  medeiTmo 

braccio  del  Fiume 
Lanona. 
Laded'mav 
L'undecima. 
La  duodecima, 
la  terzadecima. 
La  nuova  nel  Braccio  au 

Arale  del  Fiume- 
La  qua  ftadecima.' 
La  quintadecima. 
Lafeitadecimn. 
La  decimafettima. 
La  decimaottava. 
La  decimanoaa. 
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La  prima  df  1  Fiume  fotto 

n 

il  Piede  d'Orione. 

tt 

La  boreale  forra. 
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1386 

?    0)27  y? 

0 

in. 

DELLA  LEPRE 
Coftellatione  XLIV.  e  IV.  Meridionale. 

IT  A  Lepre  9  chiamata  Levipes  aperùs  oculis  dormiens ,  da- 
%  gli  Arabi  Haruteby  Helarneby  ^tlogbar ,  ^Iogbaro9e  da' 
Jt  ^/  Greci  AaWs  ,  fù  già  confiderata  di  6  Stelle  ,  ma 
ai  prefente  fi  fcopre  di  12;  nafte  col  Leone  ,  e  tramonta 
quando  il  Sagittario  forge.  Narrano  le  favole  ,  che  non  tro- 
vandoci in  Lero  Lepre  alcuna  ,  ne  fofte  colà  trafportata  li- 
na gravida, acciò  propagale,  e  rendefiè  più  dclitiofa  queir 
Ifola;  ciò  però  avvenne  contro  Y  afpettatìoae^  perche  mol- 
tiplicarono à  fegno  quegli  Animali, che  divorando  li  femi- 
nati,  convenne  agli  habitanti  ,  fpsovifti  d'alimento,  abban- 
donare il  proprio  Paefe  ;  perciò  lì  Dei  atfùnfero  in  Cielo 
emetta  Figura  ,  acciò  gii  huomini  Affando  in  tale  Coftel- 
latione  lo  fguardo,  comprendere,  e  rammemorar  potettero, 
non  efTer  quà  giù  cofa  tanto  defiaerabile  ,  che  in  line  non 
poffa  caufàr  naufea  ,  e  dolore  .  Vollero  alcuni,  che  fuggi  f- 
fe  quella  dal  Cane  d'Orione,  e  poi  fcffe  da  Mercurio  col- 
locata tra  le  Stelle. 
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I  Piede  poireriorc. 
I  Nelle  Reni. 

a  boreale-  delle  du 
Piede  pofteriore. 

a  precedente  nel 
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2?  Z    C  u  N  E  MAGGI0RE 
CoftcIIatìone  X  L  V.  e  X  V.  Meridionale.  ■ 

l  Cane  Maggiore,  intitolato  ^tuftralior,  Dexter    c,  „  a 

™<tór  dagli  Arabi  Wtó^i/X  fe"'  f  °' 

nafce  col  Cancro  ,  e  tranfónw  quando  -AV^W >che 

di  Stelle  adornato.  Tene  nelh  bocc,  g'"c^  fPUnt3- 
prima  grandezza,  feS„ata  da  fi"  o  tnTSP^ 
Wr#*,  Ca^,  C««um  C JL  ° da'l   Hi  ivi" 

parifce  J  ugnai  grandezza  à  Vette SgS?  gfr  «I* 
viene  in  quefto  luogo,  s'invigorifce  iffS  ti? 
fono  detta  Canicolari.  Fù  quefto  fa~  SS  ,  S10™1 
alla  cuftodia  d'Eurona  -ff  ,  °eft,nat0  da  Giove 
afrunto  in  <M i  falche  Ì  K '?  fU3  fedeItà  >  da  lui 
Cacciator  Orione.  da  alt"  Suello  del 
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Coftellatione  XLVL  e  VI.  Meridionale. 

LA  Colomba,  detta  da'Greci  Tliexstpx,  comporta  di  Stel- 
le informi  del  Cane  maggiore,  quale  per  breviflìmo 
tempo  ftà  elevata  fopra  il  noftro  Onzonte  ,  ornata 
di  11  Scelle. 


La- 

rgafc \#àm  DELLE  STELLE 


Nella  Coda.  I 
auftrale  nell'  Ala  bo- 
reale. 

La  boreale  ivi. 

NelCorpo. 

Nell* origine  dell'Ala  bo- 
reale. 
Nel  Collo. 

La  prima  nel  Remo  fopra 

il  Temone. 
La  feconda  nelRoftro. 
Laterza  nel  Remo. 
La  quarta. 

La  quinta  nell' eftremo de) 
Remo. 


LonZ, 
dine 


Latitj' 
dire 


G     M    S   \   r  JM-_S' 

16.  38  16  59  32 


8  28  20 

9  xS  18 
zi  28  18 


55  " 
55  '* 

59  " 


i%  58  19  57  « 
24  5^  19  59  3* 

i6  24  jo \6s  50 

2  28  ifc  61  12 

3  4-  lo|y8  32 
5  28  ip,5<5  42 


55  I  6  38  a°155  A* 


Gran- 

itti' 

iltitn,o  1 

e  di 

Magni- 
ladine  | 

UGì 

e 

IV 

1420 

0 

IV 

1421 

0 

IV 

1422 

0 

11 

I4J-3 

ò 

II 

14*4 

0 

IV 

I4»5 

0 

IV 

14.2* 

0 

IV 

1427 

0 

IV. 

142.8 

0 

IV. 

142? 

c 

IV 

|.430 

P£JL 

LIBRO   PRIMO.  I?t 
DEL   CANE  MINORE 
Coftellatione  XtVlI  e  VII.  Meridionale. 

tìafce  eoi  Leone,  e  tramonta  fJS^L  \  %     -  '  n*,«»°». 
h  con  undeci  Stelle   dXnualHt foli  CaP"corn°  i 
tichi;  ne  fótta  una  nel  PetZ  1     ■        "e  ^«'ogliAn- 
da  Baietof  e  ne"bo  ^  oTt  S fP'^" 


Ni-  !  AT-, 


r  ,r.  rfi 


NOMI  DELLE  STELLE j  g 


La  picciola  boreale  nella 

Tefta. 
La  lucida  nel  Colfo. 
La  picciola  orientale  nella 

Tefta. 

La  picciola  nel  Collo.  1 
La  boreale  nel  piede  Ce- 

guenceanceriore. 
L'aUftraleivi 
Nel  Petto. 

Nel  Piede  precedente  po- 

ftenóre. 
La  precedente  nel  Piede 

pofteriore. 
Nella  Coda. 

La  fcguentenel  Piede  po- 
fteriore. 


dine. 


G.  M.  s. 


*7  47  ò 


Gran. 

dine 

G.  M  S. 

S    iS  40  io 

?5      1?  A* 


55  w  yo  o 
£5    *t    o  0 

2)    ;ll    40  J7 

! 


/r  rt, 
r'/G/J 


«3  3?  40  HI     f Mi* 


26     a  a 


£5 
25  30 


X2  Jl  IO 

14.  JO  c 

?    5  o 
910  O 
*!  S7  10 

o  o 

*7  16  o 


VI  - 
VI  - 


*434 


VI.  Um 
V   -  i4?(f 


1440 


H  4f  ©IVI 
17    *  o|v 


DELL' 


v*        EPITOME  COSMOGRAFICA 

&ELL*  ALICORNO 
Cofcellatione  XLVIII  ed  Vili.  Meridionale. 
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La  precedente  delle  due 
boreali  preflo  il  Cuore 
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DEL  CORVO 
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ottenne  il  foccorfo  d'eflèr  collocata  nel  Cielo. 
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LA  Croce,  detta  da' Latini  Crux ,  da'  Greci  Travpèg  ,da* 
Francefi  Croìx  y  e  dagli  Spagnuoli,  che  ne  fono  flati 
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IL  Centauro,  nominato  Tbolos,  Chìron ,  Tbylyridcs,  Semifer, 
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1  Acquano,  e  Pefci  ;  fu  querti  Chirone  Centauro  ,  mezs' 

Huo- 
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Huomo,  e  mezzo  Cavallo,  Figliuolo  di  Saturno,  e  dì  Fi- 
lire  Figliuola  d' Oceano  ;  di  giuftitia,  e  bontà  (ingoiare ,  in- 
ventar della  Medicina  ,  e  della  Bottanica  ,  che  ad  Efcula- 
pio  infegnò  queft'  Arti  ,  come  ad  Hercole  l'Aftrologia  ,  & 
ad  Achille  la  Mufica,  ò  l'arpeggiar  la  Cetra.  Egli  moren' 
do  accidentalmente  ferito  da  una  delle  Saette  d' Hercole, 
avvelenate  col  Sangue  dell'  Hidra,  impetrò  dagli  Dei  d'ef- 
fer  refo  immortale  fra  le  Stelle. 
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dietro, 
La  feguenteivi. 
La  lucida  ivi. 
La  prima  delle  tre  nelle 

Reni. 

L'auftrale  fotto  la  Luci- 
da. 

Quella  di  mezzo  nelle  Re- 
ni. 

Laterza  »che  fegueivi. 

Nella  Spalla  auftrale  dell' 
Huotno. 

Nel  Piede  auftrale  polle 
ri  ore. 

Nel  dorfo  del  Cavallo. 

Sotto  la  Spalla  auftrale. 

Nella  Tetta  preffo  l'Orec- 
chia. 

La  boreale  nella  Tefta. 
Sotto  l'Occhio. 
L'auftrale  nella  Tefta. 
Nella  radiCedel  Dorfo. 
Lapicciola  nel  Ventre  del 

Cavallo. 
|  Nel  Petto. 

i  L'auftrale  nelle  fteflb  luo- 

I  00.  ; 

i  Lafeguente  ivi. 

I  Nella  Spalla  boreale. 

|La  lucida  nel  Ventre  del 

Cavallo. 
[Sotto  la  Spalla  boreale. 
'La    oreale  nella  radice 

del  Corpo  humano. 
L'auftrale  ivi. 
L'auftrale  fotto  la  lucida 
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^IBRO  PRIMO. 

del  Ventre. 

Nell'umbiJico. 

La  boreale  preflb  la  Spal- 
la. 

Nella  Spalla. 

L'auftrsle  delle  due  preflfj 

la  Spalla. 
La  boreale  delle  due  pref- 

fo  la  Spalla. 
IVaufìrale 
/Nel  irapcio. 
Nel  Piede  auftrale  ante 
riore 

Nel  Piede  boreale  ante 
no  re. 
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PEL       l    V   P  Q 
Co/lellatione  LIV.  e  XIV.  Meridionale. 

^  Antichi 
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NOMI  DELLE  STELLE 
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1  )  ? 

$  j  9 

I 

7  . 10 


L'auftrale  delle  tre  nella 

Coda. 
La  feconda. 
La  terza ,  &  ultima. 
Nel  Piede  polleriore. 
La  boreale  nel  Piede  an- 
teriore. 
L'auftrale  ivi. 
La  boreale  nell'eftremità 

del  Piede  pofteriore. 
L'aortrale  ivi. 
La  boreale  delle  due  nel 

Ventre. 
L'auftrale. 
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D  E  L  V  A  R  A>    0  ALTARE 
Coftellatione  LV.  e  XV.  Meridionale. 

L*Ara ,  chiamata  Tburibuhtm  ,  ^Altare  ,  *Altarwm  ,  TbarilSf 
Sacrarium,  Vuteus ,  Templum,  Focus ,  Vmnorum  recepta- 
culmn,  Ignkabuhm ,  e  da'  Greci  Ba/xo?,  conofeiuta  già 
di  4  Stelle  ,  nel  Globo  noftro  figurata  con  9  ,  che  nafee 
coi  Capricorno,  e  tramonta  al  forger  d'  Ariete  ;  fù  fabbri- 
cata da' Ciclopi,  e  fopra  quefta  gli  Dei  offerirono  il  primo 
fa^rificio  ,  e  giurarono  la  guerra  contro  i  Titani  ,  da  che 
THumanità  apprefe  di  prima  fagrificare  ,  e  poi  accingerli 
all'  imprefe . 
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LIBRO  PRIMO. 


DELLA    GORONA  AUSTRALE 
Coftellatione  ÉVI  e  XVI.  Meridionale. 


Nel  fecondo  raggio  auftra 

le  della  Corona. 
Nel  fecondo  raggio  bo 

reale. 

La  prima  boreale  della 

Corona. 
Nel  terzo  raggio  auftrale. 
La  feconda  'boreale  della 

Corona. 
La  prima  nel  Iato  auftrale 

della  Corona^ 
La  terza  boreale  della 

Corona. 
La  feconda  auftrale. 
La  quarta  boreale. 
La  terza  auftrale. 
La  quinta  boreale. 
La  fefta  ivi. 

La  fettima  fopra  la  lucida 
del  Ginocchio  del  Sa- 
gittario. 
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DEL  PESCE  UVSTRALÉ 
Coftellatione  LVIL  e  XVII.  Meridionale. 

IL  Tefce  i4f$rttlè,j  altrimenti  Vìfcìs  l^ptìus  ,  Meridianus  i 
*Auftrinus ,  Soììtarìus^  Magnus  ,  e  da'  Greci  i'ySrri  1voTt'ogi 
riceve  quefti  con  la  bocca  l'Acqua  dall'Acquario.  Na- 
fce  con  li  Pefci, tramonta  con  lo  fpuntar  del  Cancro,  for- 
mato di  17  Stelle  $  delle  quali  12  fole  comparvero  agli 
Antichi; 
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NOMI  DELLE  STELLE  ^ 


Lorditi 
dine. 


G.  M.  S 


din  e. 
M.  S 


Gran- 
dezza,ò 
Magni 
tud  ne. 


L'auftrale  nella  Coda; 

La  picchiola  Copra. 

La  boreale  nella  Spina  fot 

to  la  C^da. 
L'auftrale  ivi; 
L'or  encale  nella  Coda. 
L'auftrale  delle  due  rie] 

Corpoi 
La  boreale  ivi; 
Nel  Ventre. 
L'auftrale  neldorfo. 
La  boreale. 

La  precedente  nella  Spi- 
na. 

La  precedente  delle  tre 

nella  Tefta. 
La  feguente  nella  Spina 
La  fé  guente  delle  tre  nella 

Tefta. 

Laterza  nella  Tefta. 
Nel  la  Bocca.  Vomahant., 
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VELIA 


LIBRO  PRItytó. 
DELLA        G   i2  $ 
Coftelktione  LVIlì.  e  VII!  Meridione. 


L 


AMÒ  Gru*  .  Uccello  fotto  il  Pefce  Notio  da* 
Greci  r^V ,  nel  mezzo  della  Fenice,  il  Tonc« 
e  lHuomo  Indiano;  raccolto  in  13  Stélle.  an> 
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*at  dì  I 

Bah.  NOMI  DELLE  STELLE 


Nell'Ala  precedente. 
Nella  Tefta. 
Nel  Collo. 

La  precedente  delle  tre 

nella  Coda. 
La  precedente  delle  due)' 
boreali  nel  Collo.  . 
La  feguente  boreale!        '  < 
La  Precedente  delle  due  i  ' 
nella  radice  del  Col- 
lo;  U 
La  boreale  delie  tre  nella  v 

Coda.  ' 
La  feguente  nella  radice  " 

del  Collo. 
La  lucida  nel  Ventre.  ~ 
La  feguente  delle  tre  nel-  ~ 
la  Coda.  w 
LJ  aurtraie  nel?  Ala  fe-,~ 
guente.  »w 
La  boreale:  ivi.  I  ~ 
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DELLA  FENICE 
Coftellatione  LIX.  e  XIX.  Meridionale. 


L 


A  Fenice  ,  da'  Greci  chiamata  <Do/w§  ,  pofta  Copra  ar- 
dente Rogo  ,  tra  il  Pefce  Notio  ,  l' Eridano  ,  e  la 
Coda  della  Balena,  figurata  da  15  Stelle. 
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La  picciola  nel  Collo. 

Nella  radice  del  Collo. 

La  lucida  nel  Collo. 

Nel  Fuoco. 

La  boreale  fopra  il  Fuo 
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Nell'Ala  feguente. 
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LIBRO  PRIMO. 


DELL'   HVOMO  INDIANO 
Coftellatione  LX.  e  XX.  Meridionale. 
XlTl7GT"li\?^h!  GrCCÌ  IW?5  trà  i]  Pavone, 


no   I  3air.  I  NOMI  DELLE  STELLE 


Nella  c  ma  del  Dardo 
j  Nel  Ventre. 

jia  precedente  deije  tre 

nell'Afella. 
La  feguente. 

Pt*ffo  la  cima  del  Dar 

do. 
Nel  Iato. 

La  terza  nell'Afella. 
Nella  Telia. 
Nel  Braccio  a  uftrale. 
Nel  Dardo  boreale 
Nel  Dardo  auftrale. 
Nel  Dardodi  mezzo. 


DEL 
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DEL  PAVONE 
Coftellatione  LXI.  e  XXL  Meridionale. 

IL  Pavone,  da' Greci  nominato  Ta»?,  nella  Coda  Stellan- 
te del  quale  fìnfe  Ovidio  ,  che  fodero  collocati  gli  oc- 
chi d'Argo,  fituato  trà  l'Huomo  Indiano  ,  e  l'Uccello 
di  Paradifo;  di  16  Stelle  compofto. 
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Nella  Cofcia. 

Po 

9  ìt 

0 
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La  Nebulofa  nell'  Ala. 

Po 
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1748 

9 
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Po 
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0 
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«748 

IO 

Nella  ftefla  Ala. 

Po 

16  38 

0 

46  32 

0 
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1749 

1 1 

La   prima  delle  tre  nel 

VI. 

Collo. 

Po 

I7  2? 

0 

41  4S 

ó 

i7JO 

il 

La  Nebulofa  nell'Ala. 

Po 
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0 

46  IO 

0 

Neb. 
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n 

La  lucida  nella  Tefta. 

Po 

18  9 

0 

Jff  0 
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1752 

14 

La  boreale  delle  tre  nel 

Collo. 

Po 
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0 

40  40 
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if 

LJ  ulrima  delle  tre  nel 

r 

Collo. 

Po 
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VI 
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Nel  Inetto. 

Po 

21  5J 

0 

48  30 

c 
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LIBRÒ  PRIMO. 
DELL'   VCCELO  INDIANO 
Coflellatione  LXII.  e  XXII.  Meridionale. 


'  +  7 


L 


Vccello  Indiano,  ò  dì  Taradifo ,  da  Grér?  rv 

trà  JVUtare,  il  Triangolo  Au/Traie  &  if  r?  ^ 

Cei  ài  12  Stelle.  rraie»  &  "  Camaleon- 


>•'«  woaa 
Seguente. 
La  terza. 

la  precedente  delle  tré 
neJJa  radice  della  Co- 
da* 

La  boreale  nel  lato  prece- 
dente  quadrato  della 
Coda. 

L'auftrale  dello  fteflb  h- 

COi 

La  feguente  delle  tre  nella 
radice  della  Coda,  j 
La  boreale  ivi. 
Nel  Collo. 
Nella  Teftà. 

La  boreale  nellato  fc?ueji. 
35  del  quadrato  "della 
Coda. 

L'auftrale  del  mede/Imo 
lato, 
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BELLA  MOSCA 


Coflellatione  LXIIL  e  XXIII.  Meridionale 

L 


A  Mojca  ,  detta  da'  Francefi  1'  *Abeìlk  ,  da  altri  *Apis , 
overo  Crabro  Indicus ,  da'  Greci  MAm*  ;  collocata  trà 
il  Crocerò  ,  &  il  Camaleonte,  da  quattro  Stelle  for- 


mata 


Nu- 

mi. 

Nu- 

Ca  \ 

rat  dì 
Baie. 

NOMI  DELLE  STELLE 

Nell'Ala. 

! 

Nella  Tefta. 

Nella  Coda. 

1  4 

Nel  Petto. 

dite. 
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Latttw 
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Gran 
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Sf    7    olV  A 
yS  A4.    0  V  A 
■)(■  40    o|V  A 

1768 

\769 
1770 
I77I 

DEL  CAMALEONTE 
Coftellatione  LXIV.  e  XXIV.  Meridionale, 

IL  Camaleonte  ,  ò  Camakon  ,  ydere  visitare  dicitur  ,  variof- 
q  ut  color  e  s  ajfwnere\  e  da'  Greci  Xapwfltt'av;  tra  l'Uccel- 
lo Indiano  ,  il  PeCce  volante  ,  e  la  Mofca  ;  di  Stelle 
dieci. 


Nu- 

me 

Nu- 
me) 

Ca- 
rar.di 

NOMI  DELLE  STELLE 

Ugni 
Zo 

dine. 

Làmi,- 

dir,  e. 

mo 

Baie 

diate. 

G.  M. 

s. 

G.  M.  S. 

I 

Neil'  eftremo  della  Coda. 

afe 

2-4  IZ 

0 

75  17  0} 

2 

L'auftrale. 

*5  yy 

0 

7i  y  0 

3 

Nel  Dorfo. 

Ola 

zy  19 

0 

68    7  0 

4 

Nel  Collo. 

OSSb 

27  16 

0 

63  59  ° 

S 

L'auftrale  delle  due  nel 

mezzo  della  Coda, 

29  7 

0 

73  0 

1 

6 

La  boreale  ivj. 

0  29 

0 

73    3  « 

LIBRO  PRIMO. 


]La  boreale  nella  radice 

della  Coda. 
Nel  Piede  auftrale. 
Nel  Piede  boreale. 
L'  auftrale  neJLt  '  radice 

della  Coda. 


3  ?°  o\7i  4  0jv 
o  34  ò  67  yo  ojv 
0  ìi    o'6ì  jg    o  y 


A  i772\ 
A  i779 
A  1780 


?o    o  70  4o    oJyt     Aj  f7<?. 


/>5£    TRIANGOLO  ASTRALE 
Coftellatìone  LX  V.  e  XX  V.  Meridionale 

IL  Trìanaoid  J[Ufirats,  ò  Trìgono  tJotio   e  da'r^i  t  ■ 


Ca- 


NOMI  DELLE  STELLE 


del 
Zo. 
dm  co 


£on?i,„. 
dine. 


La  precedente  nella  bafe 

del  Triangolo.  I  •£ 

Nel   lato  precedente  del1 

Triangolo. 
Nella  fommità  boreale  del 

Triangolo. 
Nel  lato  ieguente  de]  Tri 

angolo. 

Là    Ieguente  nella  ba 
fé. 


Latita, 
dine . 


G.  M  S  \G   M.  S. 


Gran.  I  j/r/ 
dezsa,é  \U  di 
Magni,  {tutto 
•  «dine    \tl  Gì 
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?        4?  0  45    o  o 
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IV  A 
III  A 

V  A 
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a  £  £  Pesce  volante 

Coftellatione  LXVt  e  XXVI.  Meridionale. 


vo- 
e 


La 


EPITOME  COSMOGRAFICA 


Nu. 
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Se/», 
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Latitu- 

,G"i". 

Sui  1 

ni  é\ 
Bah 

NOMI  DELLE  STELLE 
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La  boreale  nell'Ala  pre- 
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cedente. 
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71   3*  0 

v  A 
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Nella  Tcfta. 

G 

72.  I»  O 

V  A 

17S8 
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L'Auftrale  nell'  Ala  pre- 

1789 

cedente. 
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0 

82  29  0 

V  A 
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Nel  mezzodel  Corpo, 
La  boreale  nell'  Ala  le- 

18  57 
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guente. 
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VI  A 
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Nella  Coda. 

4  41 

0 

?2  38  0 

V  A 

1791 
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L'auftrale  nell'  Ala  fe- 

guente. 
L'  Informe  tra  il  Ci.-na 
leonte,  &  il  Pefce  Vo 
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79  24  0 

V  A 
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lante. 

n  « 

0 

77  »?  0 

V  A 
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DEL       D,    0    R    ^    D  0 


Coftellatione  LXVIL  e  XXVII.  Meridionale. 

IL  Dorado ,  ò  ila  Tifcis  Hlfpanus  ,  ìdeft  ^Aurata  ,  alias  Xi- 
pbjas,  feu  Gladius,  e  dalli  Greci  Aùpx;,  che  con  la  Stel- 
la pofta  neir occhio  forma  il  Polo  Auftrale  dell'  Eclit- 
tica ,  collocato  nel  mezzo  della  Nave  d'Argo,  della  Romboi- 
de ,  e  del  Pefce  volante  ;  di  cinque  Stelle. 
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NOMI  DELLE  STELLE 
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Nel  Dorfo. 
Nel  Ventre, 
Nella  Tetta  . 

Nell'eftremodella  Coda*£ 

§ 
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22  43  0 
4  y*  0 
1  29  0 

8?  6 
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V  A 

VI  A 
IV  A 
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LIBRO    PRIMO.  t 
DELLA    NVBE  GRANDE 
CoftellaaoncLXVIII.  e  XXVIII.  Meridionale. 

A  Grande,  detta  da' Greci  Ni, ,x/„  MeWx„  che 

te  s  z?meDonio' da,ra,J1a  4! 
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dì 

NOMI  DELLE  STELLE 

- 

Segni 
del 
Zo- 
dìaca. 

Longitu- 
dine 

g  m_  ,r. 

G.  M  A^T' 

i 

X 

? 

La  boreale. 
La  Nebulofa. 
Nella  Nube»  overo  nella 
Spina  del  Dorado. 

*> 

«7  io  o 
o  io  o 

u  yj  o 

8z  Ji  o 
84    0  Q 

8y  27  0 

Neb.  Al  1759  ! 
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C   A  N 


Coftellatione  LXIX.  e  XXIX.  Meridionale. 

IL  Toucan  vtuhyfiu  ^.nfer  ,  &  Tica  Br afillo  fa '  r„j; 
ca  ,  pofio  fopra  l'Uro  trà  la  Fenice  ,  fc  Gru  §  ft 
d,ano;  con  ,  Stelle  ,  chiamato  da' Greci  tZL  U 


me 
aut. 

Nu 

mo 
der. 

Ca- 
rat  dì 
Ha 

NOMI  DELLE  STELLE 

Tegn 

del 
Zo- 
diala 

Longitu- 
dine, 

G  M-  S 

|     Lati  tu. 
1  <//»f 

Cr    Af.  J. 

|   Gran.  1  Stel- 
\d?eea,i  i/e  di 
[Ma?  ni:  !  tutto 

{'«di»?  \ilGl 

I 

2 

J 
4 

5 
$ 

7 

s 

9 

Nel  Ramo. 

Neil'  eftremicà  del  Ro- 
lìro. 

L'auftrale  nel  Petto. 
La  boreale  ivi. 
Nella  Cofcia. 
Nella  Tefta. 
Nell'Ala. 
Nella  Coda. 
Nel  Petto. 

*    0,  0 

4  22.  O 

15  7  P 

16  31  0 

16  4.9.  0 

•5  14  0 
21  23  0 
18  52  0 
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57  13  0 
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DELL*       1    D    R  0 
Coftellatione  LXX.  e  XXX.  Meridionale. 

L'Idro>  altrimenti  Ma/fer-Scblavge,e  da'  Greci  T"J>?  Mé* 
a-r,ixiSex\o<; ,  quale  dimoftra  con  la  fua  coda  il  Polo  An- 
tartico ,  frà  la  Romboide ,  &  il  Toucan  ,  di  quattor- 
dici Stelle. 


Na 
me- 

ani 

Nu- 
der 

Ce- 
nt di 
Hu<e- 

'0. 

NOMI  DELLE  STELLE 

del 

Zo- 
diaco. 
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G.  M.  S. 

La'it 
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G.  M 

J 
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'Augni- 
indine. 

fiel- 

le  di 
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I 

L'ultima  della  Coda. 
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4  4? 

0 

6t,  O 

0 

Ili 
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La  penultima» 

8  o 

0 

64  JO 

0 
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1810 

3 

L'antepenukima. 

12  20 

0 

6z  40 

0 

V 

A 

1811 

4 

La  boreale  delle  due  nel 

1812 

primo  Nodo. 

*> 

0 

y<5  0 

0 

V 

A 

J 

La  feguentf. 

>D 

14  4J 

0 

5.8  10 

V 

A  181J 

6 

Laterza  auftrale. 

*> 

18  zz 

0 

60  0 

0 

V 

A 

Nel  mezzo  del  fecondo 

7 

Nodo. 

3  47 

0 

61  20 

0 
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i8iy 
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L' auftrale  nel  terzo  No- 

l8l<J 

do. 

17  25 

0 

70  30 

0 

V 

A 
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La  boreale  tra  il  fecondo» 

e  terzo  Nodo. 

20  40 

0 

ÙX  O 

0 

V 

A 

1817 

IO 

La  boreale  nel  terzo  No- 

1818 

do. 

Z3  44. 

0 

67  IO 

0 

V 

A 

il 

Delle  tre  la  prima  tra  il 

i?ip 

terzo  Nodo  ,  eia  Tefta. 

z9  8 

0 

71  34 

0 

V 

A 

12 

Nella  Tefta. 

X 

6  41 

0 

64  9 

0 
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A 

184.0 

13 

La  fedente  delle  tré  trà  il 

1%%'% 

j    terzo  Nodo,  e  la  Tefta. 
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ILa  terza  ivi. 
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0 
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LIBRO   P  R  I  M  O. 
DEL  NVVOLETTO 
CoMIatione  LXXI  c  XXXI.  Meridionale. 

IL  nuvoìeno  appreflo  i  Greci  N^XmM^v,  frà  l'idro 
1  &  il  Dorado,  con  lo  fplendore  di  tre  Stelle.  * 


jiV»  j  La- 

Imo  \Saie 
\der.  \  0  . 

NOMI  DELLE  STELLE 

sr; 

Zo- 
diaco. 

Longhu 
dine. 

G.  M.  S. 

Latitu- 
dine. 

G.  M.  S. 

tudtrte     i  ./  rìi  I 

II 

il 

La  precedente  delle  tre. 
La  Nebulofa.  ; 
La  terza  boreale. 

*> 

7o 
*> 

16  6 

y  io  0 
7  ii  0 

H  y?  0 

6j    0  0 

0  0 

IV  A 
Neb.  A 

V  A 

1824 
18x5! 

DELLA  ROMBOIDE 
Cdftellatione  LXXII.  e  XXXII  Meridionale. 

LK  ^mboide.  così  detta  dagl'Italiani  ,  e  Francefi  ;  da' 

to  ne  Globi  tra  le  due  Nubi  ,  di  quattro  Stelle,  che  co- 
ftituifcono  gli  quattro  angoli  di  quefta  Figura 


rai.di 


NOMI  DELLE  STELLE 


Zo 

dt.TCa 


L'auftrale  nel  Lato  prece 

d?nte. 
La  boreale  ivi. 
La  boreale  nel  Lato  fé- 

guente. 
L'auftrale  ivi, 


Longitu. 
dine. 

G.   Mt  S. 


Latitud 
ne. 

G.  M.  S  ZdJne 


Gran-  I  Stel-  ] 

dezza-,0  I le  di  I 
Magri 

"  '  1  Gì. 


5«    7  52    c  j  7a  io 


X  |»f  17  òj>5  ,0 
T  I  «  1;   0/  So 


IV 

l'I 
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DELLA     NAVE     D%  A  R  G  0 
Coftellatione  LXXIIL  e  XXXIII.  Meridionale. 

LA  TS^ave  $  .Argo  ,  ò  ì^ave  Iafomca  ,  e  Batavica  ,  dalli 
Latini  Celox ,  e  da' Greci  A'p^W;,  fù  quella,  con  la 
quale  Giafone  navigò  in  Coleo,  per  far  acquifto  del 
Vello  d'oro;  e  noi  l'habbmmo  data  per  lmprefa  alla  noftra 
Accademia  degli  Argonauti ,  pofandoia  fopraun  Globo  Ter- 
racqueo col  moto  PLUS  ULTRA.  In  ella  oflervarono 
gli  Antichi  z\  Stelle  ,  e  li  Moderni  57  ,  fra  le  quali  fi  di- 
fìingue  di  grandezza, e  fplendore  quella,  che  ftà  fituata  nel 
Timone ,  nominata  Canobus ,  Canopus  ^Vtokmaon ,  Terreftris  pon- 
dero/a, Ojtridis  Stella,  e  dagli  Arabi  Sube^tSihel j  nafee  con 
la  Vergine,  e  tramonta  con  lo  fpuntar  del  Sagittario,  e  Ca- 
pricorno .  Alcuni  Moderni  formano  al  dorfo  del  Cane  mag- 
giore un  Gallo  con  alcune  Stelle,  levate  dalla  Nave  d'Ar- 
go; Noi  però,  come  dall' erettione  di  quella  Coftellatione 
non  ricavammo  profitto  alcuno  ,  così  1'  riabbiamo  ommeffa; 
lafciando  le  folite  Stelle  alla  Nave  predetta,  e  per  la  ftefsa 
ragione  tralafciammo  il  Robur  Carolinum  ,  che  era  parte  di 
quella,  rilevata  in  Coftellatione  da  un'Inglefe  x  ad  honore 
del  fuo  Rè  ultimamente  defonto. 
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me 
rat. 
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N„. 
def. 
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r„t.d, 
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La  precedente  delle  due 
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ve. 
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4 

41  36    0.  V  A 
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La  feguente. 
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7  13 

43  17  0 
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La  boreale  delle  due  nella 

Puppa. 

I  5z 
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44  5?  0 

Ili  A 

i8jz 

t  , 
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L'aultrale. 

1  54 
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46    3  0 

V  A 
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X 

La  feguente»  "MarKeb. 
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29  in 
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47  *J  0 

III  A 

18  34 
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La  feguente  all'Ooftro. 

si 

1  yz 
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49  1 3  0 

IV  A 

1835 

«4 
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Neil'  eftremità  del  Temo 

ne. 

si 
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16 
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16 

17 
ìt 

H 
40 

41 

42. 


4? 
44 


Nella  Carena  della  Pup- 
pa.  F 
La  precedente  delle  tre 
nel  foglio  della  lJuppa. 
$     Quella  dimezzo. 
A     La  lucidane]  Tratto. 
Quella  ,  che  gli  precede. 
Nell'Arbore  la  feguente 

delle  boreali. 
La  precedente. 
La  feguenee  delle  Auftra- 
Ji, 

La  precedente. 
L'  auftrale  delle  due  nel 

mezzo  dell' Arbore-, 
La  boreale. 

Nella  fornmità  della  Ve. 
la. 

La  feguente. 
Ne'Trafti. 
La  più  auftrale  ivi. 
Tra  li  Remi   nella  Ca- 
rena. 

La  lucida  nella  Statione. 
La  lucida. tra  la  Carena. 
La  feguente. 

L'aulìrale  «Ielle  due  fé- 

guenti. 
La  boreale. 

Nella  parte  boreale  della 

Catena. 
L'  auftrale  ivi. 
La  più  auftrale. 
La  fegueute. 
La  precedente. 
La  boreale  del?  Inform. 
tra  quella,  ed  il  Pefce 
Volante. 
La  feguente. 

La  boreale  delle  feguen 

ti . 
L'auftralé. 

La  boreale  nelTemone. 
La  precedente  informe., 
Nel  Temone, detta  Canop, 
La  feguen  te  al  Canopo. 
L'Informe  j  che  precede  il 

Canopo. 
Tra  il  Canopo  »  ed  il  Pe- 
fce Volante. 
La  boreale  ne'Trafti. 
La  boreale  delle  Informi 
tra  la  Nave  »  ed  il  Cen- 
tauro. 


il  Ve/le 
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Delle  feguenti  Str"- 
idlei  formò  l-i  nuova 
CoflelUtione,  chiamata 
Robur  Carolinuin  »  da 
nei  ammetta* 
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CAP.  XXII*. 
DELLA     VIA  LATTEA 

QUeftaé  m  Circolo,  ò  più  tofto  Una  Fafcia,Ia  qua- 
le il  Firmamento  tutto  circonda,  Lattea  da  noi  chia- 
mata i  perche  apprefso  i  Greci  viene  detta  Galefiat 
che  lenifica  11  nome  dolce  del  Latte  ;  ^Imegirst  viene  no- 
minata dagli  Arabi  ,  che  fecondo  il  Chirchero  importa  un 
tratto  fparfo  di  paglia,  e  dagli  Hebrei  ^edibatheben .  UVi- 
loti  la  chiamano  Strada  di  \oma,t  dì  S.Giacomo;  ne  Globi 
noftri  accennata  con  punti  minutL       .  _ 

Favoleggiarono  i  Poeti  ,  che  ufcito  dal  Zodiaco  Fetonte 
per  lo  fpavento  delle  Fiere  ,  e  de'  Moftri  incontrativi  ,  ac- 
cendefse  quella  parte  del  Cielo  in  forma,  che  vi  fiano per- 
petuamente rimafie  le  veftigia  dell'incendio. 

Altri  9  che  queftt  Via  prendefse  il  colore  dal  Latte  di 
Giunone  ,  allhorché  Giove  ,  quand5  ella  ripofava ,  le  acco- 
llò al  petto  Hercole  bambino  , acciò  Nicchiandone  il  Latte, 
ècevefse  non  foio  1'  alimento  ;  rnà  trasfondefse  mfieroe  le 
fjmpatie  del  faugue  ;  onde  le  riufcifse .  gradito  ;  ma  d  im- 
provifo  deftatafi,  e  conefciutolo  ,  rigettollo  con  furore, 
*  cosi 
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così  che  gocciolandole  dalle  poppe  il  Latte  ,  Io  fpàrfe  per 
il  Cielo  ;  e  dalla  pretiofità  fua  prefe  forma  quefta  lucida 
/-ona.  4 

Secondo  Ovidio  nelle  Metamorfofi  ,  ella  è  una  Strada 
per  la  quale  gii  Dei  fi  portavano  alla  Reggia  di  Giove' 
Vollero  alcuni    che  fia  uno  Specchio,  nel  quale  rifletto 
i  raggi  del  Sole;  e  Metrodoro  ,  eh'  anzi  fia  il  Sentiero, 
lopra  il  quale  egli  pafseggia. 

Parmenide  la  reputa  un'infinito  mifcuglio  di  parti  rare 
e  denle,  che  producono  queita  qualità  di  iume/mà  Anaf- 
fagora  vuole,  che  fia  effetto  d'un' ombra  della  Terra  che 
giugne  non  più  oltre,  che  à  quefia  parte  del  Gelo  ' 
.  Democrito  tiene  ,  che  fia  un  lume  comporto  di'  molte 
picciole  Stelle  quali  quantunque  opache  ,  habbino  qualche 
proprio  fplendore  e  perche,  fono  una  all'altra  afsaiVne! 
lo  invigonfcono  à  fegno,  ch'a  noi  fi  rende  vifibile  ,  Se  in 
ogni  parte  del  Cielo  continuato. 

Anftotele  ftimolla  un'  efalatione  fecea,  la  quale  s'infiam- 
Zl£f°nrfVl  5  ?  à  caufa  della  S«*  quantità  di 

S^^olJ^^  4i&Chila  Ignea, 

ra  denari0  !?  Con!ìdera?à  "na  fofknza  di  fuoco,  più  eh  ia- 
Sndenfa.  ?  *™  ^  '  dÌ  CWÌ  fofs<?  »to  Più 

ò  vlML^mì  Chraman°  ^%em  ^uefto  *kndow  Galano, 
eli mLmea>  e  Aitando  l 'opinione  dell'antico  Demo' 
cnto  ,  convengono  ,  che  fia  una  quantità  di  Stelle  ,  meno 
apparenti  dell'altre  ;  non  rilevando* ,  ehe  fiano  d'Inferiore! 
o  d  uguale  grandezza;  mà  per  efsere  fituate  in  pa  te  più 
nterna  del  Cielo,  tramandano  ii  lume  confufo  ;  ciò  fac  l- 
ko  cheC°T°Va  3  fenf°'  ^nnocchiafe'  del  Gali- 
un'innul^  rtat°  1  in  °§ni  Parte  >  &  estinguer 

Stdlc'  tamo  ">  ^ntQ 
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Gap.  XXIV. 
Della  Nuìiierattom  delle  Stelle, 
STELLE  DELL'EMISFERO  SETTENTRIONALE. 
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Summa  totale  delle  Stelle  dell*  uno, 
e  1  altro  Emisfèro. 


16  <■ 
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Qe/Ie  Nuòve  Stelle, 

tempo  a'Hippteo  Yedute  ehe  «nd,d-  La  Pr™  ft  al 

L  nuifee 
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nuifce    Così  anco  ci  habbiamo  collocato  la  fettima  ,  che  fu 
otfervata  da  Ticone  a'  i3  Agofto  del  1600  nei  petto  del 
Ci^no,  fparita  del  i6z9)  e  di  nuovo  poi  apparfa  nel  mefe 
di 'Novembre  del  1^59  .  L'ottava  nel  Serpentario  apparfa 
verfo  il  fine  di  Settembre  del  1604  ,  più  «rande  di  G;ove, 
mà  che  folo  durò  tredici  mefi,  ed  è  anch'  erta  nel  Globo. 
La  nona  nel  Cingolo  d'Andromeda  del  1611  .  Là  decima 
«ella  Balena  del  16^.  E  l'undecima ,  che  oflèruò  il  Padre 
Antelmo  del  1670,  e  rf>7r  della  terza  grandezza  nella  Te- 
tta del  Cigno, dove  pure  nel  noftro  Globo  rifplende .  Hanno 
voluto  gì' Attronomi,che  quelle  foTero  collocate  nella  Sfera  delle 
Stelle  fìtte,  per  ha  ver  veduto  il  loro  lume,  colore,  e  Scintil- 
lare fimili  à  \ue\\e  -,  etere  come  quelle  prive  d'  ogni  para- 
Urte     e  mantenere  invariabile  con  V  altre  la  diftanza  .  II 
moto' efTere  lo  ft  etfb  tanto  proprio,  quanto  diurno  ,  come 
quello  delle  FiflTe;  e  la  grandezza  apparente  confimile  a  quel- 
la dell'altre,  anche  della  prima  grandezza  .  Anzi  benché 
Ticone  ftabilifca  il  principio  della  nuova  Stella  del  157* 
efTer  flato  precifamente  il  giorno  degli   n   Novembre  ,  ha 
nondimeno  creduto,  con  molta  probabilità,  che  Io  hauefle 
hauuto  nella  precedente  nuoua  Luna,  ch'era  fiata  li  5  No- 
vembre del  Calendario  Giuliano-  Quella  ,  fecondo  le  fu  e 
oflbruationi,  dimorò  fempre  nel  medefimo  punto  del  Cielo 
fino  che  fp?rve,  e  non  hebbe  altro  moto  fenhbile ,  che  quel- 
lo del  Primo  Mobile.  La  fu  a  figura  era  rotonda,  e  più  bril- 
lante   che  le  Stelle  fide  .  La  fu  a  grandezza  apparente  nel 
principio  forpaffava  quella  di  Giove-  In  Decembre  eflendo 
un  poco  diminuita  s'uguagliò  à  quello  Pianeta  .  Nel  mefe 
di  Gennaro  del  r  573  «  troVÒ  Plù  PicC,ola  >  ™à  /orpafTava 
ancora  le  più  grandi  del  Cane,  e  della  Lira,  alle  quali  fu 
ofìTervata  uguale  nella  fine  di  Febraro  ,  e  Marzo  .  Nei  meli 
d'Aprile,  e  Maggio,  d-venne  uniforme  alle  Stelle  della  fe- 
conda grandezza  .  In  Giugno  ,  Luglio  ,  &  Agofto  a  quelle 
della  terza,  In  Settembre,  Ottobre,  e  Novembre  alla  quar- 
ta .  In  Decembre  dello  fteffoanno,&  in  Gennaro  del  1  574. 
appena  fi  poteva  paragonare  à  quelle  della  quinta  ;  &  in  te- 
braro  non  era  più  grande  d'una  «{ella  fefta;e  finalmente!» 
Marzo  fi  diminuì  tanto,  che  fparve  interamente. 

CA  ir. 
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CAP.  XXVI. 

beUc  Comete* 


Hi 


D Eriva  quefto  nome  dalla  voce  Greca  K-,  ,J 
alrro  non  denota  ■  rh*  nu-        ,     K*VTn  ,  che 
crine  di  colori  JW  '  ^  l» 

vatj  Ejtitteu  4  cioè  Cittad^Yel  ri!  '"?  $  *'amo  c°" 
Parte,  e  Parti  dell'Etere  eVaci  *M  '■  ?Ì8K*1  S°l*  > 
-  dite  Lingue  rriutf  GeSg ificf  &  J&*  ***** 
tenza  ,  Peregrine  del  Cielo  A  7  •  •  •Dmna  Onnipo- 
tempo  di  féfe,  e  di  duofa.  di  ft^V"?  >  U"°  «e's° 
«Genitrici  d'ammirarne  ter  ore  5V  ''C'  '  ed  infiuìli' 
Scopo  degli  Agronomi  ove  Zi 'm  P"erit°  tortali, 
tutti  nauiVagano  ,  ™n£&T,ZTj  °Ve 
per  riferire  ciò,  ch'eiTe  veram^/r  defiato  P°rto> 

e  suale  fia  il  loto  Ve  lo  ™  Haf  '  C°m\fi  §eneri"° 
ticolare  nome,  prefo  dnHe  £L  1  °*  perÓ  M  ilfu°  P«- 
in  dodici  6  "H"8*»™»,  onde 

»  S!f  *  ?  J'aI- 
Latini  viene  prefo  per  una  '   ^  ,n>  iar-°°  fen<°  4»' 

taggi  .  Pre'°  per  una  StelJl>  i  che  all'intorno  Vibra 

La  feconda  Tobias,  cioè  Barbata 
U  terza  ^ccn,KS ,  cioè  ZWo  ' 
Lì  quarta  Xiphias,  cioè  JWa' 

L  undecima  ***** 

alcun.,  fi  muOTono     j  moto  d.urno  da 
L   *  Le- 
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L-vante  à  Ponente,  &  apparentemente  per  un  Circolo  maci- 
nio, come  offervarono  Ticone  ,  &  altri  Moderni  Altri  ere- 
dono ,  che  cambino  per  la  periferie  degl  Epicicli  ;  e  molti 
vollero,  che  feorrano  per  linee  rette  ,  come  fu  fentimento  di 
Keplero, dandole  il  moto  proprio,  ma  divedo, perche  alcune 
l'hanno  da  Levante  à  Ponente  ,  altre  da  Ponente  a  Levante, 
declinando  variamente,  óverfp  Tramontana,  o  yerfo  Mezzo- 
giorno e  per  lo  più  nel  principio  del  loro  apparire  fi  muouo- 
So  di  tardo  moto  ;  nel  mezzo  vanno  velocemente  ;  onde  il 
Regiomontano  dice,  ch'una  pafsò  in  un  giorno  4o  gradi  di 
fpatio;  e  nel  fine  ritardano  pure  il  moto  .  La  loro  grandezza 
è  fiata"  differente,  poiché  alcune  fono  apparfe  come  una  stel- 
la della  prima  grandezza,  e  quefte  fono  ftate  le  minime;  le 
madori  poi  hanno  uguagliato  anco  la  faccia  del  Sole, come 
fù  quella, che  fi  vide  al  tempo  di  Nerone.  La  duratione e  fia- 
ta varia  ,  non  effendo  alcune  arrivate  ad  otto  giorni,  altre 
hanno  durato  più  afilli.  '  .,  , 

Alcuni  Moderni  hanno  con  Ticone  creduto,  prò  cabile,  ene 
Ja  materia  delle  Comete  fia  prefa  dalla  Via  Lattea,  perche  per 
lo  più  fi  veggono  apparire  d'intorno  à  quella  ;  e  pero  fiano  di 
materia  Ceìefte.  Viene  fondata  quell'opinione  fopra  alcune 
Oflèrvationi  di  Democrito,  il  quale  à  nfterta  d  Arsotele, dif- 
fe,che  le  Comete  nel  rifolverfi  apparirono  Stelle.  Dione  ri- 
porta ,  che  la  Cometa  apparfa  nella  morte  d  A  grippa  fi i  fifol- 
veflè  in  Face;-  Al  contrario  Niceforo  racconta, che  nell  anno 
202  fotte  veduta  una  Cometa,  à  cui,  comead  un  Re  dell  A- 
pi,  s'univano  l'altre  Stelle;  &  H  P.  Cifati  afferma  havere  nel 
?6*i8  col  gran  Cannocchiale  offervato,  che  il  Nucleo  era  un 
compofto  di  Stelle,  quali  doppo  fi  difunirono.  > 

Trà  di  Antichi  Pittagora  le  ftimò  Stelle,  che  ritornaflero 
à  Noi  doppo  un  tempo  «abilito  .  Democrito  &  Anafiagora, 
che  forteto  l'accoppiamento  di  due,  ò  più  Stelle.  Strabene, 
che  fotte  il  lume  d'  una  Stella  ,  comprefo  da  una  denfa  Nu- 
vola.  Heraclide  Pontico  diflè,  che  una  denfa  Nuvola  attrat- 
ta in  alto  foffe  illuminata  da  un  lume  più  elevato  •  fenoton- 
te  voleva,  che  fotte  un  compofto,  ed  un  moto  ^  Nuvole  d1 
fuoco.  Arinotele  foftenta,  che  fia  un  efalatione  terrea  nella 
parte  Superiore  dell' Aria.  ^ 


LIBRO   PRIMO.  tSs 

Frà  Moderni  poi  ,  VVilibrodio  infegna,  che  fia  un  foo-o 
fiammato  R^°%d?1  Cielo>  c-è  efaJa'tione  del  Sole  in- 
fiammato, che  come  Volcan.  mandino  fuori  dal  corpo  intot- 

te 'cSSS„n*  ta"£aPe"e  boccb<=>  il  detto  fuoco,  òfplendo- 
re.  Cardano,  e  T.cone  dicono,  che  fono  materia  Celefle 
generata  d,  .uovo  nella  Regione  Celefte  .  Giulio  Ce&re  Sca- 
ligere pema  ,  che  fiano  eiklationi,  e  vapori  terreflri  tir-,?  L 
alto  dalla  forza-delle  Stelle  nella  fnprenfa  Regbn  "de 
e  cffl  m  r.fplendano  .lluminate  dal  Sole  ;  orerò    che  la  Jet' 

fJTT  Pe"e?  ^G4e,0,  6  pe'CÌÒ  ,0  cònftituifcono  fifido 
del  qua!  parere  fu  Chnlloforo  Rotm.no  .  Mà  gli  Arido  elici 

rjSl>°A  ■  ,OFTc^  dd  ioro  Maeftro>  «  pud  vede 
re  neh  Antitieone  di  Scipione  Claramontio 

flora  ha  qual  fi  voglia  la  caufa  materiale,  è  certo  che  1'- 
efficente  e  lo  fleffo  Dio,  il  quale  può  crearla  di  nuovo  e  li 
toni    ^~ef°n  e(&  aS!i  Sce!erati  «»  &•  Setta* 

fervamdfiT  Aft*  C°m€te  é  f°pra  ,a  Luna>  eosl 

lervato  diverti  Afttonomi  ,  e  particolarmente  Ticoue    e  cirì 

cavano  da Ila  ParalafTe  affai  minore,  che  quella  della  Luna 
come  anche  da!  moto  diurno  delle  medefime, e  dimora  "hè 
fanno  fopra  FHorizome   fimiie  in  tutto  à  quella  Tp  ^ 
lo  m ffin^f  "Tu'  C,e  6"n,°  co!  Pr°Prio  ««<>»  d'un  Ci  ó- 
s"on;lrmen!are.emaI'3SeUO'nleme  P0"Ìan0  &re 

riaEfiannCo,lencòmr(rarSÌlld;Care  Probabi,^nte  di  che  mate- 
materia  con^  r  '  '  P"°  tenere  Per  eert0  >  cbe  G»«w  di 
So     L  ^'T  ^cefa,  mà  illuminata  da'  Raggi  de 

mf^^  fono  *  brini: 

ma  duratione,  come  apparite  nelle  Stelle  cadenti   che  fubi 
te  «nifcono;  mà  le  Chmete  durano  affai  tempo""  medio  rio 


t  ^3  CAP. 
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CAP.  XXVII. 

Della  Coda  delle  Comete^ 

L'Opinione  d'Ariftotele,  feguita  dalla  Scuola  di  Coim- 
bra,  è,  che  la  Coda  delle  Comete  fia  un'efalatione, 
ò  fiamma  accefa  in  materia  più  rara, e  meno  confti- 
pata  di  quello  fia  il  Corpo  delle  fteffe  Comete  ,  e  fecondo 
la  diverfa  difpofitione  della  materia  ,  così  venga  a  formarfi 
diverfa  figura;  deducendone  la  ragione  dalla  Coda  ,  che  ci 
apparifce  come  fiamma  fpinta  dal  Vento  in  tal  parte.  Sene- 
ca tiene  la  Coda  non  edere  materia  delle  Comete,  mà  rag- 
gi da  eft'è  provenienti.  Pietro  Appiano  fu  il  primo  ad  of- 
fervare  ,  che  la  Coda  veniva  ad  effère  Tempre  oprofta  al 
Sole  ,  e  perciò  ne  attribuì  la  caufa  a'  raggi  del  Sole  mede- 
fimo  ,  quali  paflfaiTero  per  un  corpo  femidiafano  ,  come  fof- 
h  un  globo  dì  vetro,  dal  che  ne  deduceva,  che  la  Come- 
ta fofTè  più  alta  aflài  de'  Vapori  i  che  generano  il  Corpu- 
fcolo,  altrimenti  verrebbero  ad  incontrarli  nell'ombre  della 
Terra  ,  e  per  quefto  non  potrebbero  fare  tali  apparenze. 
Quefta  opinione  è  ftata  feguita  da  molti  Moderni ,  con  ag- 
giogare, che  cotefto  afliuvio  di  raggi  Solari,  che  pafìfano 
per  lo  corpo  della  Cometa,  vanno  à  terminare  in  una  ma- 
teria non  à  pieno  vifibile,  quale  vogliono,  che  fia  l'Etere 
non  affatto  diafana  ,  mà  alquanto  opaca  ;  perloche  il  Cielo 
apparifce  di  colore  azzurro. 

Mk  già  che  parliamo  da  che  venga  formata  cotefta  Co- 
da ,  farà  bene  il  conlìderare  da  che  fia  cagionata  la  curva, 
ò  arcuata  loro  apparenza,  quale  da  molti  viene  ftimata  al- 
tro non  effere,  che  un'inganno  dell'occhio  ,  e  ciò  il  Kep- 
plero  procura  dimoftrare  con  apparenti  ragioni  ;  dicendo, 
che  la  Cometa  non  fia  un  Corpo  folido,  ma  compatto;  non 
come  uetro,  mà  di  tanta  denfità  ,  e  trafparenza  ,  che  à  ftì 
militudine  d'  un  Globo  di  vetro  manda  in  un  punto  due 
raggi,  provenienti  da  due  refratticni ,  una  fatta  nell'ingreft 
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fo, _  l'altra nelP ufcita  dal  medefimo  Globo  ,  le  quali  doppo 
fi  diminuirono  ,  e  fpargono.  Allega  in  olire  ,  V  I '°Co° 

ga  dal  di  fa  corpo  fiaccata  dal  Sole  nella  parte  à  Ini  ap- 
porta, ove  li  fuo,  raggi  fi  rifrangono,  e  vengono  ad  ml 
mmare  tal  materia  e  doppo  il  punto  delPinte'rfettione  for- 
mano la  Goda    e  la  di  lei  incurvatura  ,  che  tal  volta  è 

duro    clT  Tv  ì'"*'  Cd  hannopo  re! 

duro,  che  habbia  infettato  l'aria,  ed  afciuttato  gi,  Fiumi 
Di  contrario  parere  è  fiato  il  Galileo,  che  hà  tenuto  la 

S  ri  ce  ?"*».^'«*>  «""e  proveniente  da'  rag'! 
Solar,,  che  fon  retti;  mà  apparifca  curva  ,  quand  è  vicini 
ali  Honzonte  ,  per  ragione  della  refrattione  delle  fpecie  ò 
raggi  vifuaii,  fatta  nella  fupetficie  sferica  dell' Ari  fripiena 
di  denfi  vapori  provenienti  dalla  Terra  "piena 
Non  fi  concorda  in  queflo  il  P.  Chifati  ,  mà  tiene  altro 
non  efiere  la  Coda,  che  raggi  del  Sole,  che  pa,f  no  ne  la 
Cometa,  a  fimihtudine  di  quelli  ,  che  vediamo  pacare per 

ven(r[0Tched',  fi"rel}ra'  «"  lente  di 

veda  e  che  la  fua  curvità  provenga  dalla  difW  dal  coi. 
po  al  termine  della  Coda,  onde  per  la  fua  un^tow  apnà 
rifca  curva,  come  vediamo  in  una  lunga  faccia^ d  fi„efl  e 
che  quelle  p,u  fono  remote  fi  vanno  incurvando  ' 
che  ^^"c  ,eSlì  k}  VOl"t0'  Che  la  Coda  =>ltro  non  fia, 
fèL  iSS '  t  kc  P,6  '  °T  ddU  C('met;l  "«lucenti  ,  e 
return  ,  ma  che  fe  ben  tali ,  fi  diftendano  per  linee  rette- 
onde  non  fia  poffibile,  che  piglino  il  curv0P,  e  Perciò  ef- 
fere  quefta  più  tofto  apparenza.  '  P 

li  fi  mi!,?"  fUPP0"e-*  Che  infiniti  c°rPufco!i,  e  globn- 
'  *  '     1  YarJ  S<">  *  con  quefti  moti  tenta  dimo-, 

che  U  t  "  r  6  mUta,t,0Ì  fifiche  '  ftimando  in  citte, 
che  ogni  anno  fi  muova  la  Terra  ;  onde  li  rag»i  del  Sole 

SKTffi  m" Co^  .  nlete/fn  tuttet 
parti  dell  Atmosfera,  che  Uà  intorno  alla  Terra  ,  la  cual» 
non  tiene  fia  sferica,  mà  di  figura  ovale,  e  perciò  veribi 
Poi.  molto  più  balTa,  che  verfo  l' Enclitica  & :  VJ  d 

SM&SftgT'-  &  ^'r-nt^hino  tZ^ 
Dere  ,  «ante  il  moto  continuo  di  detti  Globuli ,  e  da  quefta 


4  re- 
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refrattione  nafca  poi  la  curvità  della  Coda  della  Cometa. 

Camillo  Gloriofi  và  ofTervando  fopra  dette  Code  oppo- 
fìe  al  Sole,  che  alcune  volte  non  fono  da  per  tutto  Cri- 
nite, e  che  per  lo  più  non  terminano  in  Corno  ,  mà  in 
forma  di  Scopa ,  ò  di  Caneflro  ,  onde  ne  ricerca  la  ragio- 
ne. Giudica  pertanto  j  che  la  Cometa  apparifca  d'intorno 
crinita,  quando  la  materia,  che  la  compone  habbia  ugua- 
le denfità  in  tutte  le  fue  parti ,  all'  hora  i  Raggi  del  Sole 
uniformemente  entrando,  &  ufcendo  formino  la  Corona  ;  e 
fe  poi  li  Corpi,  da' quali  viene  compofta  la  Cometa,  fiano 
molti,  e  tra  di  loro  vicini  ,  overo  un  folo  ,  mà  molto  ra- 
ro, overo  che  fia  perforato;  all' hora  li  Raggi  del  Sole  tra- 
palino più  liberamente  quella  foftanza,  ò  foro  ,  e  venghi- 
v.o  à  formare  la  Coda,  ò  Barba,  nella  guifa  che  il  Sole  ò 
pe'l  forame  d'una  Fineftra  entra  in  una  Camera,  ò  trapaf- 
ia  per  le  Nuvole  più  rare ,  e  luminofe  ;  nè  V  Etere  è  .sì  rot- 
tile, che  polla  à  noi  tramandare  li  Raggi  tanto  uniti,  ed 
apparenti. 

Il  Fraimondi  anch' egli  giudica  la  Coda  delle  Comete  al- 
Jtro  non  edere,  che  Raggi  Solari,  che  pallino  il  Corpo  del- 
la Cometa,  e  che  nel  principio  non  fia  molto  lunga  ,  nè 
e  fattamente  oppofta  al  Sole  ,  formandofi  tal  differenza  dal- 
la profondità,  ed  opacità  del  Capo  di  effa  Cometa  .  Quan- 
do poi  l'opacità  à  poco  à  poco  fi  và  dileguando,  e  la  ma- 
teria, che  la  compone,  fi  và  digerendo,  li  Raggi  reftino 
retti  ,  e  fi  diftendano  in  lunga  Coda;  &  all' hora  porla  an- 
che fuccedere,  quando  è  vicina  al  Sole  ,  ch'egli  concorra 
co'  fuoi  Raggi  à  formare  tal  Coda  .  In  oltre  per  la  varia 
difpofitione  delle  parti  del  Corpo,  e  dell' agitatione,  e  del 
moto  nafca,  che  alcune  volte  la  Cometa  fi  divida  in  più 
Rami,  come  quella  del  1577  .  Alcun' altre  volte  coll'im- 
provifa  vibratione  fi  rìftringa  nel  Capo  ,  e  poco  doppo  di 
nuovo  ritorni  à  diftenderfi  in  lungo,  come  fece  quella  del 
161 8  .  Tiene  poi  ,  che  quello  ci  fà  apparire  ,  che  li  Rag- 
gi Solari  formino  la  Coda,  fia  la  denfità  dell'  Etere  molto 
profonda,  e  per  tanto  apparifca  ceruleo  il  Cielo. 

Il  Riccioli ,  &  il  Grimaldi  alTerifcono  non  eflère  cofa  im- 
ponibile, che  la  Goda  fia  foftanza  delle  Comete  ,  e  che  il 

fuo 
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fco  lume  fia  proprio  del  Corpo,  e  fi  diffonda  per  le  par- 
3?  I  h  de,,a,  Cometf  c  «volti  Tempre  al  Sole ,  co- 
Die  a  fi  Giratole,  o  come  la  Calamita  al  Polo 

Molte  altre  opinioni  potremmo  Sggiugnere,  che  per  bre- 
nta fi  tralafcano  ;  e  ftimiamo  intanto  di  dover  fodisfare 
alla  curiolicà  degl,  Smdiofi  col  racconto  di  tutte 1  Com2 
■e,  che  doppo  il  Diluvio  fi„0  al  giorno  d'hoggi  fi  è™ 
uno  haver  notit.a  d'eflere  apparfe,  toccando  aìfunó  deC 
o  p,u  dram   e  maravigliali  effetti,  talvolta  faufii,  tnk  per 
lo  più  funelti  ;  il  che  faremo  con  1'  ordine  CronoWiS? 
prima  di  ««die  dal  Diluvio  fin  alla  Nafdta  d  So' 
poi  delle  feguenti  fin  al  ifiSa  ,  U  quale  è  fiata  h  quattro- 
centefimadecmafefls  ,  ed  ultima  ,  che  fiali  veduta  ^  e  chè 
«teme  con  alcune  a  tre  habbiamo  difegnato  nel  Glòbo  c7- 
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Delle  Comete  ofervatejì  nel  Cielo  dal  Diluvio 
Vmverfale  fin  alla  Nafeita  di  Chrìflo 
Nofiro  Redentore. 

LA.r.  Nell'anno  del  Mondo  i6!7  ,  mentre  il  nth, 
KWftS^  h  Te™  .  Zo- 

diaco P    °  d'  25  s'orni  fcorfe  tutto  il  Zo- 

'  Nel  "Il  Ariete-,  lòtto  Giove. 

•    t  Ca^fCpod^^'  d°PP°  h  *«- 

'    &4tarioPefÓt!oAr bia'  c,he  à-  g,uifa  di  Rota  fi  &™d« 
t^a  GiofcpTe  G'°Ve'  Ì  CHI  fUCWffe  h  ^e,defcrit- 

j.  Nel 
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j.  Nel  2454  alla  quale  precefle  1'  ufcita  dall'  Egitto  degP 
Ifrà*eliti. 

€.  Nel  3489  di  figura  cornuta  ,  mentre  Xerfe  entrò  nelh 
Grecia  con  un  millione  d' huomini. 

7.  Nel  3507,  che  continuò  75  giorni  ;  e  preditte  la  Guer- 

ra Peloponefiaca  ,  la  quale  durò  28  anni. 

8.  Nel  3519  ,  che  durò  60  giorni  ,  nell'  anno  primo  della 

Guerra  Peloponefiaca. 

9.  Nel  5558  per  altri  60  giorni,  doppo  la  Pefte  horribile, 

che  diftrufTe  Atene. 

10.  Nel  3557,  nel  tempo,  che  l'Armata  degli  Ateniefi  fù 

vinta  pretto  Siracufa. 

11.  Nel  3571,  mentre  imperava  in  Atene  Hercole. 

12.  Nel  3583  regnando  Archelao  in  Macedonia. 

12.  Nel  $596  del  Mondo  ,  che  feorfe  dall'  Occafo  in  Au- 
flro,  quale  arrivata  nel  Cingolo  d'Orione  fparve;  pre- 
uenne  quefta  il  Diluvio,  ch'abbifsò  l'Acaia. 

14.  Nel  3614  nel  tempo  della  Guerra  Sacra,  che  durò  an- 
ni 9  per  lo  Tempio  Delfico  fpogliato. 

ij.  Nel  3628  pretto  il  Circolo  Equinoziale,  nel  qual'anno 
terminò  la  potenza,  e  libertà  de' Greci. 

16.  Nel  335  avanti  Chritto  per  70  giorni,  all'  hor  che  A- 
lettandro  Magno  vinfe  li  Tebani. 

17.  Nel  3765  del  Mondo,  verfo  l'Occidente,  mentre  Sci- 
pione pafsò  in  Africa. 

18.  Nel  3766  quando  Annibale  morì  avvelenato  da  sèftettò. 

19.  Nel  3769  memorabile  per  la  Vittoria  de'  Romani  con- 
tro Cartaginefi. 

20.  Nel  3785,  che  rifplendè  per  80  giorni  ,  quando  Seleu* 

co  Rè  degli  Affirj  mandò  Eliodoro  per  levare  il  Tè- 
foro  di  Gerufalemme. 
zi.  Nel  3801  ,  che  precette  la  Guerra  di  Macedonia  con- 
tra  Perfeo. 

22.  Nel  3803  ,  celebre  per  la  Vittoria  riportata  da  Paolo 

Emilio  contro  Perfeo. 

23.  Nel  3804,  all' hor  che  L.  Anicio  trionfò  del  Rè  Illiri- 
co, e  che  foggiogò  la  Dalmatia. 

24.  Nel  3819  d'un'horrenda  grandezza  doppo  la  morte  di 

Deme- 


LIBRO    PRIMO.  m 
'SStJ^  Afìl^e^  alla  terza 

Nel  J»*5,  che  arfe  per  32  giorni,  quando  Scipione 
fmantello  Cartagine,  e  LMummio  Corinto.  ? 

26.  Nel  3855,  che  Hoftijio  Mancino  Cojifole  retto  ucaTo 
in  Numantia,  v  uccuo 

27.  Nel  iy>à  tl9  avanti  Chrifto  ,  che  nafcendo  Mitri- 
date nfpjende  per  70  giorni. 

28.  Nel  11 9  avanti  Chrifto,  ammendo  il  Regno  Mitrida- 
te   illuminò  ,1  Cielo  per  altri  7o  giorni 

Natali  di  Cicerone,  e  Pompeo  Magno. 

3°-  ^CG&(2"d°  Verf°  rOCCaf°'  **  - 
J*.  Nel  587* ...colla  quale  ardeva  tutto  il  Cielo,  e  poeo 
doPp  5«p«  domò  li  prindpi  rubelii  dè„J 

Ondi"'  '  nd  ,Ua'  temp°  Mete"°  domò  11  ReS"°  di 

?4'  tìeldf°<;inrntLChriflo^  a"a  <!Ua,e  Pre™ne  crudel- 
tà di  Sii  a,  che  trucidò  ,  e  proferite  So  Senatori  I  f 
Confolan,  e  affoo  dell'Ordine  Equeftre  '  5 

pl^e?0'        ÌnfOTfe  11  G—  Civile  tri 

5  B&SS  Chrift°  '  vccif°  Cefare'  apparre  una 

3?.  Ne!  3935  del  Mondo  ,  che  fcorfe  in  Libra  per  trenta 
giorni,  e  che  predite  il  Terremoto  nella  Giudea  che 
fepelh  roooo  huomini ,  e  molti  animali.  ' 
4°-  Ne  ,3  avanti  Chrifto,  eh' antecede  la  morte  d'A«rippa 
%■  N?J  ÌM> ,.«*»  della  quale  confutando  Augufto  colla' 
'S;  Sk  M  :  m  Tu*  re  maio,  0 ,  &n C°Z", 
e  quefta  indicava  la  Religione  Chrilliana.  Stella  au«u 
fl.fl.ma,  ehevjfta  dalli  tre  Rè  Magi,  fervìalli  medeiimtdi 
guida  per  condurli  in  Betlem  ad  adorarci!  Bambino  Gesù! 

CAP. 
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CAP.  XXIX. 
Comete  dalla  Nafclta  di  Chrìfio fin  al  16*80* 

52  -TEI  i.  Anno  di  Chriflo  una  Face  ardente  in  Leone, 
IVI  con  Eccliffe  Lunare  per  tre  notti,  che  predille 
X^Ì  l'infelice  flato  della  Giudea  dameggiata  daHe- 
rode  ,  che  trucidò  gF  Innocenti  Fanciulli. 

5$.  Nel  12  in  Ariete.  Li  Romani  deyaftarono  la  Germania, 
e  foggettorono  all'Imperio  l'Illirico. 

54.  Nel  14  in  Ariete,  che  precorfe  aliamone  di  Auguflo, 
ed  al  Terremoto  jch'afsorbì  12  Città  in  Afa.  j 

55.  Nel  40,  poco  prima  ,  che  Caligola  fotte  da'fuoi  Capitani 

trucidato;  e  decapitato  da  Herode  S.Gio:  Battifta. 

56.  Nel  48,  colla  quale  piovè  fangue. 

57.  Nel  51  ,  nel  qual  tempo  pure  furono  oflervati  tre  Soli, 

58.  Nel  54  Nerone  fuccefTe  à  Claudio. 

59.  Nel  56  nel  Segno  di  Cancro. 

60.  Nel  57,  che  furono  anco  oflfervati  tre  Soli. 

61.  Nel  60,  che  durò  fei  mefi. 

61.  Nel  61,  nel  quale  Nerone  repudio  ,  e  fece  decapitare! 
Ottavia  fu  a  Moglie. 

64.  Nel  66,  che  predice  la  mutatione  di  tutto  l'Impero  Romano, 

65.  Della  quale  non  fi  sà  l'Anno  precifo:  Irrdicòquefta  li  Terre- 
moti (offerti  dalle  Città  dell'  Acaia,  e  della  Macedonia. 

66.  Nel  69,  che  fermatati  àguifa  di  Spada  per  un  annofopra 

Gerufaiemme  ,  l'anno  fufleguente  perirono  vn  milione 
d*  Ebrei ,  e  la  Città  medefima.  ,  . 

67.  Nel  70  in  Gemini.  La  Chiefa  patì  gran  perfccutiom. 
68  Nel  71  in  Libra ,  a  cui  fuccefìfe  ilTrionfo  de' Vefpafiani. 
69.  Nel  77inTauro.  Tre  Città  in  Cipro  dal  Terremoto  eftint*. 
70  Nel  78.  Caderono  molte  Città  dal  Terremoto.  J 

71.  Nel  79.  Crinita,  poco  avanti  la  morte  di  Vefpafiano;  ed  il 

Monumento  di  Cefare  da  sè  fletto  fi  fpalancò. 

72.  Nel  130  in  Acquario,  e  Capricorno  per  30  giorni,  furono 

dal  Terremoto  fepolte  le  Città  di  Nicopoli,  e  <-ela";A. 

73. Nel 
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73.  Nel  HJ  in  Acquario  per  fei  giorni.  Terremoti,  Care- 
ftie,  &  inondationi. 

74.  Nel  145,  che  fù  veduta  per  tutto  il  Mondo. 

75.  Nel  161 ,  quando  morì  Antonino  Pio. 

76.  Nel  18 1.  Barbata;  Roma  fùfoggetta  à molti  incomraodi 

77.  Nel  192 ,  che  predite  1  occifione  di  Commodo  Imperatore' 
e  moki  Idoli  di  Roma  precipitarono  ne'  loro  Tempi  * 

78.  Nel  195,  nel  cui'  anno,  e  ne'fuffeguenti  Severo  ripor- 
tò nell'Oriente  molte  Vittorie. 

79.  Nel  204 .  In  Roma  nel  Porto  Augufto  fù  prefa  una  Balena 
che  pafta  in  un'Anfiteatro  divorò  50 Orfi    •  9 

80.  Nel         ^  ' 

Si.  Nel  217,  che  feorfe  per  molte  notti  ,  ed  il  mede/imo  anno 
fù  uccifo  Macnno  Imperatore  da  Eutichiano. 

82.  Nel  507  Ario  fufcitò  grand' herefla. 

83.  Nel  525  in  Vergine.  Coftantino  il  Grande  vinfe  Licinio 

e  fù  condannato  Ario  nel  Concilio  di  Nicea. 

84.  Nel  337  ,  che  denonciò  la  morte  di  Coftantino. 

85.  Nel  340  in  Ariete  per  fei  mefi  .  Atanafio,  &  altri  Dottori 
della  Chiefa  perfeguitati  dagli  Ariani.  ' 

S6.  Nel  3S3 ,  poco  avanti  la  morte  di  Giuliano  Apoftata 

87.  Nel  367  II  Tempio  di  Delfo  fepellito  dal  Terremoto:  eia 
celebre  Biblioteca  d'Antiochia  reftò  incendiata. 

88.  Nel 3 70  in  Ariete.GranTerremotiJCareftie,& inondationi. 

89.  Nel  3  75  Crinita,  poco  avanti  la  morte  di  Valentiniano  Imp 

90.  Nel  377.  Terremoto  sì  grande  ,  ch'il  Mareufcì  da'fuoi  liti 
91  >  Nel  380  rotonda,  più  grande  di  Venere,  in  Libra  da  Mag- 
gio à  Settembre .  Grandi  mortalità.  ; 

92.  Nel  383  di  figura  gladiata. 

93.  Nel  384.  Li  Goti,  e  Vandali  invafero  k  Tracia,  mà 
finalmente  repreflì  vicino  à  Coftantinopoli  dall'  Impera- 
tore Teodofio. 

94-  Nel  386,  commendata  da  Claudiana 

Nel  in  Gemini  per,  20  giorni  .  Grandine  ecceffiva 
per  hore  48  continue.  Il  Tempio  di  Serapide  rafoper 
ordine  di  Teodofio  Imperatore. 

96.  Nel  390  fopra  Giove. 

97-  Nel  393 ,  Eugenio Imper.  ©Tiranno  d'Occid.  ammazzata 

58.  Nel 
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98.  Nel  394  nel  Zodiaco  per  30  giorni.  Stravagante  Sedino- 

ne in  Antiochia  per  un  tributo  eftraordinario  impofto  da 
Teodofio. 

99.  Nel  396  in  forma  di  Fiamma  fulfurea  fopra  Coftantino- 

poli,  onde  tutti  dimandarono  d'  elTere  battezzati. 

100.  Nel  399  di  prodigiofa  grandezza,  e  di  afpetto  bombile, 
la  di  cui  Chioma  arrivava  fino  in  terra. 

101.  Nel  405,  di  figura  gladiata.  Gli  Alani,  e  Vandali  paf- 
fato  il  Danubio  entrano  nella  Francia  li  3  r  Gennaro. 

102.  Nei  408  Arcadio  Imperatore  Coftantinopolitano  muore 
il  primo  Maggio. 

103.  Nel  420  gladiata.  Roma  invafa  da  Alarico  Rè  de'  Go- 
ti. Guerre  ,  e  Careftia  per  tutta  l1  Europa. 

104.  Nel  412  ,  Attalp  prefo  in  mare  ,  gli  viene  troncata  una 
mano  per  ordine  d'Honorio. 

io;.  Nel  413  in  Vergine  ,  Heracliano  per  comando  d'Hono- 
rio vien  uccifo  in  Cartagine. 

106.  Nel  418  .  Nel  mezzo  giorno  Ecclifte  totale  in  Roma. 
Tutti  gli  Battifterij  miracolofamente  riempiti  d'  acqua. 
Zolimo  Papa  muore  z6  Decembre. 

107.  Nel  423  crinita,  che  precelle  la  morte  d'  Honorio  Im- 
peratore feguita  li  15  Agofto .  Bonifacio  Papa  pure  morì 
li  25  Ottobre: 

108.  Nel  434.  In  Tclofa  piovè  fangue  .  Muore  S.  Agoftino. 

109.  Nél,442  Attila  Rè  degli  Hunni  devafta  la  Francia  ,  e 
niliricd. 

i  10.  Nel  443 ,  non  trovafi  in  queft'  anno  cofa  memorabile. 

in.  Nel  448  in  Leone.  Horribile  terremoto  in  Oriente.  At- 
tila Rè  degli  Hunni  devafta  l'Italia. 

U2.  Nel  450  .  Crudeiiilìma  pugna  nel  Campo  Catalaunico 
tra  Aetio  Capitano  de  Romani,  &  il  Rè  Attila,  recan- 
do morti  1 80  mila  huomini. 

113.  Nel  453.  Terremoti  aflidui  .  Pulcheria  Santiflìma  Im- 
peratrice morì  li  10  Settembre. 

114.  Nel  454  con  molti  altri  legni  nel  Cielo  ,  e  nella  Terra. 
Attila  ubbriacaro  nelle  assolutezze  muore  vomitando  il 
fangue. 

U$.  Nel  457  in  ferma  di  Dragone  fopra  l'Inghilterra,  da  cui 

ufci- 
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tofcijrànc »  due  raggi,  uno  che  guardava  la  Francia  ,  l'al 

ìli  N° JH,bern|f  '  MarC,an°  ImP™^  muore  Ji  30  Aprite 
11*  .Nel  4 19  ,  che  coronò  moltiiììmi  accidenti  ,  eia  Peftè 

confunfe  quantità  di  Vigenti 
117.  Nel  48S  d' infolita  figura  ,  è  grandezza  >  ed  altri  fegni 

tembih  in  Celo  oflervati  .  Il  Tiranno  Honorio  mfn 

giato  da  Verrai  terminò  inferamente  la  Vita 
11*.  Nel  500  crinita.  Li  Saraceni  devastarono  la  Siria    e  la 

Fenicia.  *  ?  c  » 

"9-  tdfo  è^"3-  H~fredo  Rè  à  morire  Tuo  Fra- 
Nel  j  ji  per  giorni  20.  Sedinone  in  Cottantmonoli  „ef 
la  <,uale  reftorno  ertimi  due  mila  Cittadini       P    '  '" 

no    p/J r S^imt)°}  m«»<=  il  Sole  era' in  Capricor- 
no ,  Papa  Giovanni  II.  muore, 
Nel  j_5S    alla  quaje  fucce(I-e  ^  j,  fc 

»a3.  Nel  „o.  in  Sagittario ,  mentre  il  Sole  era  in  Capricor- 
n°  -,  5'veno  Papa  muore  nell'  Ifola  Palmaria  V-apr,cor 

,24-d^1cle4loni,U  -efla  WM  '  «fe  regni 

M  1       •      P'U  Pf  "  del,a  FrSDC'*  Piove  fangue 
taf.  Nel  „o«  forma  di  Landa.  Roma  foggidgau  da  To- 
t-  "ft  e  S'  H"""'  deviano  la  Franeoniaf  e  la  TurinS 
al'  Ne!  'i7     lì' rent0  C0^Uafsà  Coftantinopo  i  § 
7'  Rodano?  "*  M°Dté  ftaCCand0fi  ÌM'  3lto  >  P-ciP"ò  nel 

^'no VcZ      L°nS°bardi  M>  &  Nartece  occupare. 
Nel  ii  '  P  °,ì  &"f0ne  m-l'°  deI  Rè  Childerico. 

m'  Nel  ff?'  Amj?eh!^,™vinata  dal  Terremoto. 
Nel  ,99.  Pefte  crudeliflìma  nell'Africa 
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157.  Nel  601  Guerra  Civile  in  Francia  tra  Teodorico  ,  e 
Teodoberto. 

128  Nel  602  gladiata,  Mauritio  Imperatore  colk  Moglie, 
'  e  Figliuoli  crudelmente  vccifi  da  Foca  di  lui  Succef- 

129  ^14©.  Nel  604,  l'una  in  Aprile,  e  Maggio,  l'altra 
'in  Nouembre  ,  e  Decembre  .  Muore  S.  Gregorio  Ma- 

gno  Pontefice  Mafììmo  dì  Marzo  ;  e  Sabimano  pure 
Papa  in  Febraro  fufleguente. 

141.  Nel  617.  Cofdra  Rè  de'Perfiani  devafto  Gerusalemme. 

142.  Nel  S22  l'empio  Maometto  principiò  à  propalare  1A1- 
•i     corano,  detto '  Ux  Vcrcorum. 

14?.  Nel  621.  Diede  principio  l'Impero  de  Turchi 

144.  Nel  €1%  Heraclio  avvilito,  &  abbandonata  la  Sina,  fi 
ritirò  in  Coftantinopoli. 

145.  Nel  €60  in  Scorpione.  Clodoveo  Re  di  Francia  mori: 
14$.  Nel  674,  che  fu  accompagnata  dalla  Pefte  ,  dalla  Fa- 
me, e  dall'Aridità. 

147.  Nel  676  per  tre  mefi  ,  che  precorfe  la  morte  di  A- 
deodato  Papa.  .  r  c 

148.  Nel  €7$,  e  676  per  tre  mefi  continui,  mentre  li  5a- 
racini  fecero  incurfioni  nelf  Impero  Romano. 

149.  Nel  684  pure  per  tre  mefi  ,  che  prefagi  la  morte  di 
Heraclio  Imperatore.  ;  f 

150.  Nel  687  dal  Natale  fin  all'Epifania,  a  cui  fuccefiela 
morte  di  Benedetto  II.  Pontefice .  . 

151.  Nel  71 1  Crinita  ,  di  colore  terreo  ,  e  colla  coda  ri- 
guardava il  Settentrione.  _ 

152  Nel  719  in  Sagittario,  che  preduTe  la  morte  di  Clo- 
doveo Rè  di  Francia. 

152  e  iU.  Nel  729  due  Comete  furono  con  ftupore  ot- 
fervati  nello  fteffo  tempo  in  Gennaro,  l'una  precede- 
va il  Sole  in  Oriente; l'altra  lo  feguitava  in  Occiden- 
te. Gregorio  II.  Pontefice  morì.  .  , 

i$S-  Nei  74?,  che  accompagnò  li  funerali  di  Luitprando 
Rè  de'  Longobardi.  t_  j- 

15*.  Nel74J,olervata  nella  Siria,  AiftolfoRede  Longobardi 
'     pércoiTo  dal  Cielo  reftò  nella  caccia  cftinto. 
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e  158.  Nel  76t,  h  prima  per  dieci  giorni  offervatain 
Oriente,  l'altra  per  20  in  Occidente. 
Nel  76$,  dalle  Calende  d'Ottobre  fin  al  mefe  di  Fe- 
braro.  L'Acque  del  Mar  Ne-ro  per  lo  fpaciodi  100 
miglia  s  indurirono  come  pietra  per  ta  freddo 
Nel  79i  in  Vergine.  Il  Tevere  per  tre  giorni  inon- 
do tutta  Roma. 
.Neil'  800,  quando  l'Impero  Romano  fìì  trasferito  in 
Carlo  Magno  da  Leone  III. 

Neil'  805 /d'  bombile  afpetto,  nel  cui  tempo  feenì  una 
gran  congiuntone  de' Pianeti  fu  perori  in  Sagittario 
Ned  8iz  m  forma  di  due  Lune  furenti,  doMo  che 
Niceforo  Imperatore  d'Oriente  fù  vinto,  ed  uccifo  da 
Crunno  Re  de  Bulgari,  che  del  Tuo  Cranio  lekUto  in 
argento  fi  valfe  di  Tazza  per  bere, 

'f^M^Vo814'  ìChe  Fefa§ì  Ja  morte  di  Gado  Magna 

5'^frlrS  ÓrPP°  h  ?°ne  di  Car,°  Magno  yperloche 
Jl  iole  fi  ofcuro.,  e  la  Luna  s'impallidì. 

m  Neil' 8.7  in  Sagittario,  che  prefagì  la  morte  di  Stefa- 
no  V.  Papa. 

16 7.  Neil'  81 S  molti  Chrifriani  (offrirono  il  martirio  fotta 

Leone  Armeno. 
i58.  Neil' 82*  in  Libra  .  Il  Corpo  di  San  Marco  trafporcato 

in  Venetia.  r 

169.  Neil' 829  ,  che  predice  la  morte  à  Michiel  Balbo  per  di- 
fentena.  r 

170.  Neil'  830  Pipino  allume  l'Armi-  contro  Lodovico  fuo 
Padre. 

171  Ndl'^in  Vergine, che  perfpacio  di  25  giorni  precorfe 
Leone,  Cancro,  e  Gemini,  e:  fvanì  lotto  li  piedi  d'Auri- 
ga ,  la  quale  veduta  da  Lodovico  Imper.  con  fa  orifici'  ed 
elemofine  fi  preparò  alla  morte,  e  contegno  la  Corona  à 
Car  o  Primogenito,  ed  à-  Pipino  la  Guafcogna. 

IV  Se  iv  '  lnXer§me'òhePrera§ì:latnortedeì^tto Pipino. 
73.  Ne  1  839  ,n  Ariete.  Non  fìi  trova  colà  di  rimarco. 

"'ufir**?9  8*Ved Tre  Comete  apparvero  avanti 
la  diflenfione  tra  Fratelli  Figliuoli  dj  Lodovico  Piota- 
ta per  la  digliene  dei  Regna 

M  17J. 
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175.  Neil'  844,  accompagnata  da  un'  Eccliflè  Solare.  Sergio 
IL  creato  Sommo  Pontefice ,  cacciato  Giouanni ,  che  per 
un'hora  s'intrufe  nel  Seggio. 
ij6.  Neil'  868,  che  preditte  la  morte  del  Rè  Lotario;  Car- 
lo Rè  di  Francia  invafe  il  di  lui  Regno-  Michel  Im- 
peratore Greco  impazzito  ammazzò  molti  de'  fuoi  A- 


177.  Neil' 875,  che  prefagì  peftilenzasì  grande ,  che  diftruf- 
fe  due  terze  parti  de' Viventi. 

178.  Neil' 882,  Crinita,  eh' accompagno  al  Cielo  il  Rè  Lo- 
dovico. ; 

i-79  Neil' 895.  Leone  Imperatore  invitò  gli  Hunni,  e  Tur- 
chi contro  li  Bulgari. 

180.  Nel  900.  Morto  Arnolfo  Imperatore,  comparve  qtìé- 
fta  Cometa ,  alla  quale  fucceffe  l'incurfione  degli  Un- 
gheri, e  Saraceni  in  Italia, 

iSr.  Nel  902.  Doppo  l'apparire  di  quefla  Cometa  gli  Un- 
gheri nella  Vigilia  di  Pafqua  invafero  la  Carnia. 

182.  &Nel  905  in  Maggio,  alla  quale  feguirono  l'incurfioni 
*  degli  Ungheri  nella  Germania. 

18$.  Nel  906,  che  durò  quaft  fei  meft  ,  e  col  fuo  colore 
rubicondo  prefagiva  ertufione  di  fangue,  che  poCodop- 
po  feguì  nella  battaglia  tra  Inglefi ,  e  Danefi; 

184.  Nel9i2,poco  doppogli  Ungheri  entrarono  nell'Italia. 

185. '  Nel  915  in  Vergine,  che  prefagì  le  ribellioni  nell'an- 

no fedente  di  molti  Principi  della  Germania  contro 
l'Imperatore  Conrado. 

186.  Nel  930  in  Cancro,  nel  tempo  fletto,  ch'in  Unghe- 
ria perirono  trecento  mila  huomini  di  fame* 

tZy.  Nel  941  per  14  notti,  ipettatrice  della  morte  di  Leo- 
ne VII.  Pontefice. 

188.  Nel  944  >  che  apparve  fieli?  Italia  di  fmifurata  gran- 
dezza, prefagendo  la  Fame  ,  che  poco  doppo  faccette. 

189.  Nel  964,  che  illuminò  gli  Funerali  di  Gio:  XlU  Papa. 

190.  Nel  968,  à  cui  faccette  gran  Gireftia. 

191.  Nel  97J  ,  che  durò  otto  mefi  ,  prefagindo  la  morte, 
che  di  veleno  doveva  feguire  di  Giouanni  Cemifci  Im- 
peratore d'Oriente. 

192. 
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192.  Nel  9 79  in  Vergine.  Magònza  fcohitoka  dal  Terremmo 
i5?3 -  Nel  985  >  che  fiitìcélfè  agi1  incendj  vomitati  dal  Ve/I- 
vio,  e  che  préfagì  la  morte  di  Ottone  IL  Imperatore. 
194-  Nel  996  ,  ch'indicò  la  morte  di  Gio:  XV.  P*apa. 

Nel  1000  in  Gennaro,  che  quali  face  ardènte  rifplen- 
deva  fopra  la  Terra,  &  offendeva  la  villa  non  folo  di 
quelli ,  che  fi  trovavano  à  Cielo  aperto  ,  ina  anco  de 
rinchiufi  fotto  gli  tetti.. 
19S.  Nel  1004.  Henrico  Imperatore  foggiogò  nella  Germa- 
nia intenóre  gli  Vandali. 
197-  e  798.  Nel  iooj  .  Non  foìo  l' Europa,  mi  tutta  li 

tèrra  retto  afflitta  dalla  Fame. 
Ì99.  Nel  looéT.  Pèlle  uriiverfale  fopra  la  Terra  ,  che  per 

tre  anni  continuò  cori  mortalità  infinita. 
ZOa^eI  Z?6*J%  %ura  di  trave.  ,  per  quattro  mefi  .  Li 
J  urcni ,  ed  1  Saraceni  Aliatici  foggiogorno  Gerufalemm è: 
~oi.  Nel  1017.  Henrico  Imperatore  fi  portò  cori  numera- 
lo èfercito  in  Polònia. 

2Ò2'^eL  ì0^'  à  Chì  Ù1CCQÌ^  h  morte  di  Boiesfao  I.  Uè 
di  Polonia  +  di  Balilio  Imperatore  ,  e  di  Erniario  Pa- 
triarca Coftaritinopolìtano. 

*ó$i  Nel  1027,  precor.itrice  di  Pe Ite  cosi  bombile,  che  i  s 
vivi  non  erano  baftanti  per  fepellire  li  morti. 

204,  Nel  1031,  che  {uècefc  alla  morte  di  Roberto  Rè  de1 
branchi,  è  che  prefagì  Fame,  e  Pelìe. 

2°<  v'}  IÒ?8,  C°Jla  qua^e  naCilue  licione  in  Italia. 

206.  Nel  1059,  che  accompagnò  alla  morte  repentina  Con- 
rado Imperatore. 

207.  Nel  1042  per  tutto  Ottobre,  che  feorreva  verfoOrienre 

205.  Nel  1 04$  con  lunghi ,  e  fiammeggianti  crini .  Henrico  IH 
Imperatore  entrando  in  Ungheria  foggiogò  molte  Città 

209.  Ne   I055)  nonvièfatto  cofpicuo  degno  da  regiftrarfi. 
sia  Ne    rojg.  Cafimiro  Rèdi  Polonia  morì  li  27  Novembre 
«1.  Nel  1054.  U  Terremoto  nella  Tracia,  e  nella  Bili»» 

e  particolarmente  in  Coftantinopoli  ,  e  Nicea  per  dv 

anni  fu  d'incomparabile  danno. 
'12.  Nel  ic66  nella  Fella  di  PaOjua  per  tutta  la  Terra  f 

oiiemta  per  14  notti.  Guglielmo  Duca  di  Normin,; 

M    2  con 
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con  numerofo  Efercko  invale  l'Inghilterra. 

Nel  1067,  che  prefagì  gran  Siccità,Fame  ePefte. 

Nel  ic68,  che  fece  fperimentareli  medefimi  mah  dell' 

anno  antecedente. 
5.  fcfel  ioj.f  i  B  Papa  da  Hennco  IV.  fu  ridotto  in  gran- 

6  Ncrfo^nella  Domenica  delle  Palme  verfo  1' hora  fe- 
'  fta  Henrico  IV.  Imperatore  fu  dal  Papa  fcommunicato. 
.  Nel  1092  ,  nella  plaga  meridionale,  che  protendeva  li 
fuoi  ra^i  obliquamente  in  forma  di  Spada. 

8.  Nel  4*.  Credetene  fia  la  fteflfa  del  1092. 

9.  Nel  109$.  Li  Crocefignati  promovono  1  acquilto  di 
Terra  Santa.  .  f 

0.  Nel  1097.  Li  Crocefignati  battono  li  Turchi  ,  e  lan- 
no  acquifti  in  Terra  Santa.  . 

1.  Nel  1098  .  Li  Crocefignati  acquattano  Antiochia  ,  C$ 
altri  luoghi  in  Soria. 

2  Nel  1099.  Urbano  Papa  lì.  mori. 
2"  Nel  noi  .  Conrado  Rè  muore  in  Fiorenza.  # 
4  Nel  noz  verfo  le  Calende  d'Ottobre  per  giorni  15 .,  che. 
rivolgeva  la  maggior  parte  del  fuo  Crine  verfo  Auftro, 
colla  quale  comparvero  moke  altre  Stelle,  che  trà  loro 
feorrevano  à  guifa  di  Dardi.  . 
-25.  Nel  1105  ,  che  ripiena  di  fiamme  ,  per  grande  fpacio 
feorreva  nel.  Cielo. 
-6  Nel  noè  ,  dalia  prima  Settimana  di  Quarefima  fino. 
'  alla  Vigilia  delle  Palme  ,  d'  afpetto  hornbile  .  Muore 
Henrico  IV.  Imperatore  ,  ed  il  di  lui  Figlio  Henrico, 
V.  attedia  Colonia.  .  2,.  , 

27  Nel  1.107  per  40  giorni  ,  con  altri  fpettacoli  nel  Cielo. 

Boemondo  di  Francia  viaggiando  in  Sona  moti. 
28.  Nel  118.  Concordia  (labilità  nel  Concibo  Londinese. 

trà  Henrico  Rè ,  ed  Anfelmo  Cantuanenfe. 
,19.  Nel  1109  ,  nel  2  anno  d1  Henrico  V  Imper.  contro  cu 
Pafquale  lì.  armò  li  Saloni  ,  accendendo  crudeliflima 
Guerra  ,  che  mai  fù  fedata  ,  fin  che  1' Operatore  perti- 
nace non  abolì  il  Decreto  d' Henrico  I  I.  fi*  Avo,  che 
non  fofle  riconofeiuto  ilPontefice  ,  {fi  la  di  lui  elettione 


LIBRO   PRIMO.  t|q 
non  foflfe  dall'Imperio  confermata. 
250.  Nel  tuo.  Concordia  fegiiita  tra  Henrico s  e  la  Chiefa. 

231.  Nel  iur.  Henrico  V.  Imperatore  venuto  in  Roma  per 
effère  Coronato  *  non  accordandogli  Pafquale  II.  le  fu  e 
pretefe,  fece  prigione  il  Pontefice. 

232.  Neliìi2  muore  Tancredi  Principe  d'Antiochia. 

233.  Nel  nrj  .  La  celebre  Contesa  Amatilda  in  età  di  anni 
60  pafsò  à  miglior  Vita. 

234.  Nel  in9  dalla  prima  Settimana  di  Quaréfirha  fino  alla 
Pafqua^  che  fucceffe  aìla  morte  di  Gefafio  Papa. 

235.  Nel  ii 2;  Crinita  ,  che  prefagì  la  morte  ad  Henrico  V, 
Imperatore ^  fenza  prole; onde  l'Imperio, che  fotto  diluì 
afflitte  la  Chiefa  *  pafsò  ne' Sa/Tòni  ,  che  la  difènde  variò. 

2$6.  Nel  1152  d'horrenda  grandezza.  Lotario  Imperar,  venne 
in  Italia  per  Còrtfeguire  là  Coróna  dell'Impero. 

237.  Nel  1133  Roggiero  paflandò  co'  Saraceni  in  Puglia  de- 
vaftò  molte  Città é  trucidando  fenza  diftintione  di  fedo, 
e  di  età  ogni  Perfona: 

238.  Nel  1141.  Gli  Lucehefi  armano  contro  li  Pifàni;  Ii:Mi4ànèG 
contro  h  Comafchi  ,  e  li  Padovani  contro  li  Veronefi. 

233.  Nel  1145  ì  che  fucceffe  alla  morte  di  Lucio  II.  Papa. 

Guerra  tra'  Saffoni,  Vandali,  e  Poloni. 
240.  e  241.  Nel  116 5i  apparvero  infieme quelle  due  Comete^ 

una  nel  Settentrione,  l'altra  nel  Mezzogiorno. 

242.  Nel  1172  circa  la  Vigilia  del  Natale  di  N.  5.  apparvero 
due  Stelle  di  colore  igneo,  una  grande,  l'altra  pictiòla- 
nel  loro  principio  furono  oflèrvate  unite  }  poi  difgiun- 
te.  La  Città  di  Tours  reftò  incendiata. 

243.  Nel  1180. Nuova  efpeditione  contro  il  Soldano  d'Egitto. 
Emanuele  Imperatore  d'Oriente  muore, 

244.  Nel  1200  in  1$  gradi  di  Vergine  ,  che  fi  moveva  col 
moto  del  Primo  Mobile  da  Oriente  in  Occidente.  Ot^ 
tone  ,  e  Filippo  Regi  combattendo  tra  loro  devaftaao 
la  Germania. 

24J.  Nel  1202  in  Vergine,  Mieceslaò,  che  fraudoiemeniente 

occupava  il  Regno  di  Polonia,  muore. 
246.  Nel  1211  per  18  giorni  in  Maggio,  che  pronunciò  l'ir- 

rutioni  de' Tartan  nella  Sarmaria, 

M.  i  247. 
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^47    e  248.  Nel  1214  comparvero  due  Comete  in  Marzo^ 

r  delle  quali  una  precedeva,  l'altra  feguiva  il  Sole.Muo, 
re  Alfqnfo  IX.  Rè  di  Cartiglia. 

7.49.  Nel  i2T5  in  Marzo;  ed  aìli  15  dello  fletta  mefe  lèi 
oviì  l'Ecclifle  Lunare. 

250.  Nel 7217.  Henrico  Rè  di  Cartiglia  rertò  ammazzato, 
da  una  Tegola  caduta  dal  Tetto. 

2ji  Nel  1219,  In  Damiata,  di  fettanta  mila  habitanti  ,  5 
mila  foli  Tettarono,  fuperftiti  dalla  Fame. 

2K2  e  25?.  Nel  1222  apparvero  due  Comete  con  varjpro- 
i'éion   Teodoro  Lafcari  Ufurpatore  dell'Imperio  muore, 

254  Nel  1250  Alfonfo.  Rè  di  Leone,  col  Figliuolo  fuo 
Ferdinando  Rè  di  Cartiglia  riporta  vittoria  de* Mori. 

***  Nel  1238  d'immenfa  grandezza  per  alquanti  giorni  a- 
vanti  il  levare  del  Sole,  la  quale  per  lungo  tratto  del 
Cielo  con  veloce  cprfo  fi  portava,  hora,  fpargendo *uo- 
co,  bora  lavando  doppo  di  sè  il  fumo. 

%<6  Nel  1-40  circa  il  Polo  Settentrionale;  doppo  la  qua-, 
'le  nel  fufleguente  anno  il  Rè  de' Tartari  con  grand 
Esercito  devafìò  la  Polonia.  v 

257.  Nel  1241  Gregorio  Papa  IX. muore  h  notte  trali22, 
e  z\  Agolto.  ,.  7-,         •  i 

-58  Nel  1254  enervata  per  molti  mefi  nella  Germania, al- 
la quale  fucceffèro  venti  inufitati  ,  che  impiantarono  le 
Selve,  e  le  Cafe,  portando  à  tutt'i  Viventi  grauiflimi 
danni.  .  , 

mq  Nel  1255  VV'ileimo  Imperatore  uccifo  da  Frigi. 

*6o  Nel  1256.  Li  Tartari  prefa  la  Mefopotamia,  e  Babi- 
-  Ionia,  ammazzano  il  Sultano  de' Saraceni  9  infondendogli 
per  caftigo  della  fu  a  avaritia  oro  liquefatto  nella  gola, 

-61   Nel  1264,  che  fù  infine,  illuminando  verfo.  l'Oriente 
'    per  tre  mefi  continui.  Morì  Urbano  IV.  li  2  Ottobre 
in  Perugia,  ,    ,    _  ,  , 

-,62.  3S[eÌ  T267,  grande,  e  bella  nata  pretto  la  Luna,  dul- 
ia quale  partita  con  grand' imp  to  verfo  Oriente  ,  nel 
mezzo  dell'Emisfero,  lafciò  doppo  di  sè  una  Chioma 
bianca.  ,  . 

a£?  Nel  1269  nella  Scotia ,  di  fìraordinana  grandezza, che 
'  pre- 
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prefagì  la  morte  à  S.Lodovico  Rè  di  Francia. 

264.  Nel  1273.  Henricó  Rè  d'Inghilterra  morto  ,  gli  [ac- 
cede Eduardo  fuo  Figliuolo. 

*6S -  Nel  1*82.  Albaga  Cam  de  Tartari  avvelenato  dal 
Soldano. 

z66.  Nel  1285  Martino  Papa  IV.  muore  in  Perugia 

2*7.  Nel  ixSS  .  Morto  Aleffandro  Rè  di  Scodalo:  Ba- 
I10J0,  e  Ruberto  Brufeo  guerreggiano  per  la  fucceffione. 

268.  Nel  1293,  quando  Adolfo  Imperatore  fù  vinto  in  ^er- 
ra da  Alberto.  & 

l4.  Nel  iz9S.  di  ftraordinaria  grandezza  V  ed  in  queir  an- 
no Alberto  Duca  d'Auftria  ammazzò  in  Guerra  Adol- 
fo Imperatore. 

270.  Nel  rz^  Ladislao  privato  del  Regno  di  PoIonia>Vie- 
ne  fortuito  Vinceslao  Rè  di  Boemia. 

271.  Nel  1300.  Bonifacio  Vili,  carcerato  da  Sciarra  Colonna 
z7z.  Nel  1301  in  Vergine  ,  che  durò  15  notti  ,  doppo  il 

tramontare  del  Sole  verfo  Settentrione  s  mandando  la 

Coda  verfo  Oriente. 
273.  Nel  1302.  Guerra  crudele  ìn  Fiandra,  nella  quale 

mori  il  fiore  delia  Militia  Francefe  .  Gli  huomini  per 

la  frequenza  de  Terremoti  abbandonauano  le  Città 
274*  Nel  1303  in  forma  di  Colonna  ardente. 

Z7S'™^  o50*'  Chc  durò  Per  tre  mefi  verfa  Settentrione. 

Mori  Bonifacio  Vili,  a  cut  fucce/Te  Benedetto  XI. 
z76.  Nel  130;  nella  Settimana  Santa  •  alla  quale  feguì  la 

crudele  peftilenza  fopra  tutta  la  Terra. 
277*  Nel  1307.  Molti  Templari  convinti  d* apoflafia  4  ed 
erelia  furono  abbruciati. 
78.  Nel  13 12.  per  14  giorni  ,  che  guidava  il  fuo  corfo  Jal 
Settentrione  nel  Mezzogiorno.  Fiorenza  dall' Imperato- 
re  Alberto  invafa. 
79-  Nei  13 13  Henrico  Imperatore  morì  avvelenato. 
So.  Nel  1314,  colla  quale  apparirono  tre  Lune.  Guerra 

Civile  tra  Lodovico  Bavaro,  e  Friderico  d'Auftria. 
Sr.  e  282  Nel  1314,  alle  quali  fuccefle  la  morte  di  Cle- 
mente V. 

83.  Nel  1318  in  Cancro,  che  prefagì  la  morte  d'  Alberto 

M    4  Pria- 
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Principe  Duca  di  Brunfiich,  e  Lureburgo 
Ì84.  e  285.  Nel  1^7  in  Tauro  per  4  me  fi  ,  e  furono  ac- 
compagnate da  una  moltitudine  di  Locufìe  ,  che  ven- 
nero dall'  Oriente  ,  quali  uell'  aria  occupavano  35000 
palli  in  lunghezza,  e  10000  in  larghezza. 
286.  e  287.  Nel  1338  Barbata,  ed  in  quel  tempo  morì  An- 
dronico il  G 10 Vf ne- imperatore  d'Oriente. 

288.  Nel  1^9  Alfonfo  XI  di  Cartiglia,  ed  AlfonfoIV.  di 
Portogallo  con  Efercito  di  35000  Pedoni  e  14000  Ca- 
valli ammazzarono,  e  fecero  prigioni  400000  Mori. 

289.  Nel  1541  in  Libra,  predo  la  Spica  della  Vergine,  che 
avanzava  ogni  giorno  un  grado,  ed  arrivata  in  Leone 
fparve;  nel  di  cui  corfo  terminò  quello  di  fua  Vita  li 
15  Giugno  Andronico  Imperatore. 

290.  Nel  1345,  e  nell'anno  feguente  Carlo  IV  Rè  de' Ro- 
mani arma  contro  Lodovico  Bavaro  fcomunicato. 

291.  Nel  124.7  in  Tauro  per  due  mefì.  Pelle  Univerfale  sì 
crudele,  che  durò  quattro  anni,  e  nell'Europa  perì  la 
terza  parte  de' Viventi. 

292.  Nel  1351  in  Decembre  verfo  Settentrione  .  Viene  fu- 
icitata  Guena  tra  Venetiani  ,  e  Genovefi  ,  che  durò 
cinque  anni.  .    .  r  ■ 

293.  Nel  1553  li  Veneti  riportano  Vittoria  infigne  de  Ge- 
novefi predò  Corfica. 

294.  Nel  1362  di  Marzo,  colla  Coda  verfo  l'Oriente.  In- 
nocenzo VI.  morì  in  Avignone  12  Settembre. 

295.  Nel  1363  d'immenfa  grandezza  per  tre  mefi  in  Oriente, 
che  con  terribile  fiamma  occupava  la  metà  del  Cielo. 
Amurate  I.  fece  gran  progredì  in  Europa. 

296.  Nel  1565,  che  co'fuoi  raggi  ve  fo  la  Francia,  dimoia- 
va, che  quel  Regno  doveva  eflTere  invafo  da  Armi  ni- 
miche,  come  feguì  pochi  mefi  doppo. 

297.  Nel  1^8  in  Quadragefima,  che  diede  il  preludio  della 
morte  à  Fedesico  Rè  di  Sicilia. 

Nel  1575  ,  e.  poco  doppo  feguì  gran  Fame  nell'Italia. 
299.  Nel  1380  in  Acquario  .  Pelle  crudele  per  tutta  la  Ger- 
mania. 

500.  Nel  1382  per  14  giorni ,  li  GandaVienfi  combattono  la 

Città 


librò  Primo. 

Città  di  Bruck  nella  Fiandra,  nella  qual  Battaglia  muo- 
iono 72000  nuomini. 

301.  Nel  i?9o.  Roberto  Rè  di  Scotia  muore  in  Aprile 

302.  Nel  Qovanni  Rè  di  Cartiglia  caduto  da  Cavallo 
palla  a  miglior  vita; 

303.  304.  e  305.  Nel  ,3^  tre  Comete  apparvero  in  quello 
ftelìo  anno,  che  prediflero  miferie  univerfali 

30*  Nel  ,400  di  virta  terribile.  Mutatione  di  Religione  nel- 

!°e?l\  C  del,°  ftefr°  anno  VVenceslao  viene  ri- 
moiìo  daii  impero. 

307.  Nel  140,  al  fine  di  Febraro,  e  dalli  12  Marzo  fin  à  Sèi- 
tembre  caddero  continue  piogge  ,  cagione  di  gran  careftia. 

308.  Nel  1402  1  amerlano,  che  meditava  foggiWare  l'Euro. 
P*\  morendo  divife  il  fuo  Impero. 

305.  Nel  1404  Solimano  Figlio  di  Baiazet  ricupera  gran  par- 
te  del  fuo  Regno.  r 

3*0.  Nel  140S  Innocenzo  VII.  Papa,  e  Roberto  Rè  di  Scotia 
muoiono. 

311.  Nel  1407.  Henrico  Rè  di  Cartiglia,  e  Leone  termina 

li  giorni  di  fua  Vita. 
3«.  Nel  1408  Ladislao  Rèdi  Napoli  occupa  il  Campidoglio  in 

Roma  ;  e  Ferdinando  Rèdi  Cartiglia  combatte  li  Mori. 

ffAoofto'      ^  Ladisla°  Rè  di  NaPòIi  §Ji 

^14.  Nel  V  a»9  di  Giugno,  dóppo  la  morte  di  Ferdinan- 
do Re  d  Aragona  feguita  lì  2  Aprile 

315.  Nel  1433  .Per  tre  mèli  continui,  alla  eguale  per  quattro 
anni  Continuo  gran  carertia  nella  Germania 

V*.  Nel  1434  Ladislao  Rè  di  Polonia  ,  e  Lodovico  Rè  di 
Napoli  terminarono  li  giorni  della  loro  Vita 

3r7:  Nel  1435,  che  colla  Coda  riguardava  l' Occafo  ,  alla 
quale  feguì  crudeiiffima  Pefte. 

3*8 .  Nei  1444  jn  Leone.  Ladislao  Rè  di  Polonia  col  Car^ 
dinale  Giuliano  Legato  Pontificio  vengono  uccifi  m 
«attaglia  da  Amurate  Imperatore  de'  Turchi 

***  ,Gio:  Patologo  Imperatore,  ed  Ottone  Du- 

ca di  Limebttrgo  muoiono. 

3^o.  Nel  14; 0.  Per  lo  gran  concorfo  del  Santo  Giubileo 

in  Ro- 
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in  Roma  vicino  Cartel  S.  Angelo,  reft  rno  morte  dal- 
la calca  200  Perfone,  altre  affogate  nel  Tev«r-'. 
321.  e  322.  Nel  1454,  due  Comete  in  L11T10  >  che  predif- 
fero  la  morte  à  Giovanni  Rè  di  Cartiglia. 
5.  e  524.  Nel  1456  ,  indicarono  gran  rtragi  alla  Chri- 
ftianità;  onde  Calirto  III.  ordinò,  ch'in  tutte  le  Città 
nel  mezzo  giorno  fi  fuonatfero  le  Campane  ,  acciò  in 
quel  tempo  i  Fedeli  faceilero  orationi  per  placare  l'ira 
del  Cielo  ,  e  parche  folle  deprelfa  la  tirannide  Tur- 
chefca. 

32;.  Nel  1457  in  Giugno.  Ladislao  Rè  degli  Ungheri  in 
età  dì  anni  18  ,  mentre  fi  pseparara  alle  nozze  colla. 
Regina  di  Francia,  rertò  dal  veleno  eftinto. 

326.  Nel  1458  in  Tauro.  Calirto  Papa  III.  li  6  Agorta 
nella  Ferta  della  Transfiguratione  da  etto  istituita  le 
ne  volò  al  Cielo.  v 

317.  Nel  1460 1  che  prefagì  la  morte  di  Carlo  VII.  Re  dì 
Francia,  e  di  Adolfo^Duca  d'Hoffatia. 

328.  Nel  1461  Maometto  II.  vccide  l'Imperatore  David  Co- 
nine no  con  tutta  la  fua  Stirpe. 

329.  Nel  1467  in  Cancro.  Filippo  Duca  di  Borgogna  ,  e 
Conte  di  Fiandra  muore  in  Burges  nel  mefe  di  Luglio 
in  età  di  anni  72. 

330.  e  351.  Nel  1468.  Due  Comete  apparvero  in  queft 
anno  una  fuccelfiva  alP  altra  ,  che  prediflero  Guerre, 
Fame,  e  Fefte,  che  poco  doppo  feguitono. 

332.  Nel  1470  in  Gennaro  eoa  lun-.hiifimi  capelli  ,  Mao- 
metto colla  perdita  di  42000  Turchi  acquifta  Negro- 
ponte. 

353.  Nel  1471  il  Turco  acquea  F Impera  di  Trabifond* 
nell'Afta,  e  la  Valachia  nell'Europa. 

334.  e  335.  Nel  ^472,  c'haveva  una  Coda  lunga  quali  gra- 
di 30  verfo,  l'Occidente  in  Libra x  ch'in  40  giorni  pre- 
corre quattro  Segni.. 

336.  Nel  1475  in  Cancro,  che  fignificò  la  morte  di  Enri- 
co Manfueto  Duca  di  Brunfuich. 

337.  Nel  1475  in  Libra.  Stefano  Principe  della  Moldavia 
con  un  ElTercito  di  30000  foldati  eftinfe  120000  Turchi. 

338. 
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338.  Nel  1476  in  Giugno, che  fìi  più  veloce  nel  principio 
che  nel  fine,  ' 

339.  Nel  1477  Carlo  Duca  di  Borgogna  uccifu  neli'aOèdio 
di  Nancy  li  5  Gennaro. 

340.  Ne!  1451  in  Ariete.  Innocenzio  Vili.  Alfonfo  Rè  di 
Portogallo,  e  l'Imperatore  Federico  III.  muoiono. 
Nel  1492  in  Decembre,  e  Gennaro.  Da  Editto  Rea- 
le gh  Ebrei  vengono  cacciati  dalla  Spagna, 
e  343;  Nsl  1493  doppo  la  comparfa  di  quelle  due  Co- 
mete fecero  partenza  dalla  Vita  prefente  Carlo  Vili 
Rè  di  Francia  ,  Eberardo  Duca  di  VVittember^h  e 
Federico  III.  Imperatore  de'  Romani .  Li  Turchi  bef- 
fano li  Chriffrani  nella  Croatia. 

344-  Nel  1500  d'Aprile  d'horrenda  grandezza  per  18  <rior- 
ni  in  Capricorno  .  Nafce  Carlo  V.  Lodo  vico  Sforza,*: 
il  Cardinale  Afcanio  fup  Fratello  fatti  da'Francefi  pri- 
gioni,  *; 

345-  NeJ  1504  che  celebrò  i  funerali  debella.  Regina 
di  Spagna  li  26  Novembre. 

34S.  Nel  1505  Giouanni  Duca  di  Mofcovia ,  figlio  di  Ba- 
llilo muore,  '        '  " 

3*7'  6  Ì48  r^eI  l5°6>  la  prima  U  12  APriIe>  l'altra  in  A- 
gofto.  Filippo  Rè  di  Spagna,  AlefiTandro  Rè  di  Polo- 
nia ,  e  Chniroforo  Colombo  terminano  di  vivere 
349-  Nel  15 10  Francefco  Almeida  ,  chiaro  per  le  fue  vit- 
torie, pacando  il  Capo  di  Buona  Speranza  viene  dagli 
Ethiopi  ammazzato, 

Nel  V  \  ,?eir  ESitto  >  Arabia  ,  ed  Etiopia  d'afpetto 
terribile  dalli  30  Maggio.  fm  li  3  Luglio  in  Leone! 
e  352.  Nel  iSi2  in  Marzo,  Se  Aprile  di  colore  fan- 
giugno,  à  cui  faccette  la  morte  di  Baiazet ,  e  poco  dop- 
po quella  di  Giulio  II  Pontefice. 
Nel  ijis  della  natura  della  Luna  ,  ch'in  breve  tempo 
precorfe  tutto  il  Zodiaco, -Lodovico  Rè  di  Francia  Ula^ 
dislao  Rè  d'Ungheria,e  rArcivefcovo  di  Colonia'muo- 
ìono.  Li  Turchi  devaitano  l'Ungheria. 
Nel  ijiS  Ferdinando  Rè  d'Aragona  muore;  Maffimilia- 
no  Imperatore  inutilmente  attedia  Milano, 
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nf  Nel  1517  in  Leone.  Selimo  occupa  Gerufalemme  ,  il 
Cairo  ,  e  mole'  altre  Città  famofe  >  e  fa  ftrozzare  il 
Soldano  d'Egitto.  .  • 

x<6  Nel  1521  in  Cane -,  avanti ,  che  principiane  la  Guer- 
ra tra  Carlo  V,  e  Erahcefco  Rè  di  Francia  ,  che  con- 
tinuò 38  anni.  Solimano  frattanto  efpugna  Belgrado; 
e  Leone  X.  ed  Emanuele  Rè  di  Portogallo  muoiono. 

$57.  Nel  1522  di  natura  di  Giove;  Solimano  piglia  Rodi 
a'Cavalieri  Gèrofolimitani  in  Gennaro. 

2?8  N"ì  i  5^5  Adriano  VI.  Papa  muore  li  14  Settembre. 

\59.  Nel  1524,  kùtefO  appoftatando  dalla  Cattolica  Reli- 
gione li  marita.  . 

%6o  Nel  152.6  dalli  23  Agofto  fino  li   7  Settembre  Lodo- 

*  vico  Rè  d'  Ungheria  battuto  in  battaglia  li  29  Ago- 
Ito  da  Solimano  ,  fuggendo  ,  refta  in  una  Palude  af- 

x6u  Ne§ia7527  11  Ottobre,  con  Coda  lunga  di  colóre  fan- 
àuiano  Carlo  Borbone  ,  che  conduceva  1  Armi  dell 
Imperatore  ,  devafta  Roma  ,  óve  miferamente  fe  ne 
muore;  li  di  lui  loldati  fanno  prigione  Clemente  Set- 

Ne?"  1528  ne'  Pefci  a'  18  Gennaro  ih  oppofitiòne  con 
Saturrìó.  . .    t  r> 

164.'  3*5.  e  |f*.  Nel  1519  tutte  le  dette  quattro  Co- 
mete  apparvero  in  queft'  anno  una  all'  altra  oppoììe,- 
volgendo  la  Coda  a' quattro  Cardini  del  Mondo  .  Li 
Turchi  attediano  Vienna,  ed  occupano  molte  Citta  in 
Ungheria.  .  .       .     ,  ...  - 

167.  Nef  1530  nella  Germania  ,  Italia  ,  e  Francia  dalli  6 
A-ofìo  per  tre  fettimane  camino  nelh  Segni  di  Can- 
cri, Leone,-  e  Vergine  lino  li  3  Settembre. 

368.  Nel  1531  ,  dalli  6  Agofto  fino  li  3  Settembre  ,  che 
feorfe  Cancro,  Leone,  e  Vergine. 

ita  e  370.  Nel  *  532  dalli  23  Settembre  fino  li  20  JNo- 
vembre  con  Coda  lunga  verfo  Mezzogiorno. 

371.  Nel  1533  fui  fine  di  Luglio,  ed  Agofto  ,  non  molto 
lontano  da  Perfeo  ,  retrocedendo  li  Segni  di  Gemini, 
Tauro,  &  Ariete. 

37-' 
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372.  e  37?.  Nel  1557,  alcuni  vogliono,  ch'in  queft'  anno 
due  Comete  fijno  (tate  vedute  ,  noi  però  non  habbia- 
mo  cognitione  ,  che  di  quella  comparfa  nel  mefe  di 
Gennaro  verfo  l'Occafo  ,  la  quale  difendeva  la  Coda 
verfo  Oriente. 

374.  Nel  1558  in  Gennaro  doppo  il  tramontare  del  Sole 
in  Pefci  .  Il  Yefuvio  vomitò  gran  fiamme  dalle  Tue  vi- 
fcere. 

37J-  e  176.  Nel  1^39,  l'una  ofiferyata  di  Qennaro  ,  l'altra 
li  6  Maggio 

377.  Nel  1541,  di  vifta  terribile,  in  forma  di  Dragone, 
con  Coda  ignea  li  21  Agofto.  Carlo  V.  rompe  nume.* 
rofa  Armata  nelle  fpiaggie  di  Algieri. 

378.  e  579.  Nel  1542  d' afpetto  terribile  (òpra  Goftantino- 
poli  per  40  giorni ,  e  poco  doppo  il  Terremoto  deva;- 
Ito  molte  Città  dell'Italia. 

380.  Nel  1x45  di  colore  fanguigno.  Non  molto  doppo  Lo- 
dovico Elettore  Palatino  morto.  Henrico  QucadiBrun,- 
fuieh  fatto  prigione  dal  Landgravio.  Lutero  morì  l'an- 
no feguente, 

381.  Nel  1554  di  colore  igneo.  Muore  Carlo  Duca  di  Sa- 
voia. Alberto  Marchefedi  Brandeburgo  privato  de'fuoj 
Stati  dall'Imperatore  .  Gio:  Bafilio  Duca  de'  IVlofcoviti 
acquifìa  Aftacan. 

382.  Nel  1S56;,  dalli  8  Marzo  fin  alla  fine  d'Aprile  in  A- 
riete,  di  colore  pallido,  fo  Te  per  la  morte,  feguita  li 
31  Luglio  di  S,  Ignatio  Loiola, ,  Fondatore  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  dilatata  per  tutto  il  Mondo  ,  con  in* 
finito  incremento  delia  C  ttolica  Religione. 

383.  Nel  1557  in  Sagittario  in  Ottobre  ,  Gladiata.  Il  Te- 
vere inonda  Roma  .  Gip:  III.  Jiè  dì  Portogallo  fe  ne 
pafifà  à  miglior  Vita- 

384.  Nel  1558  olTervata  dal  Principe  Guglielmo  Langravio 
d'Haflia  da' 20  fino  li  23  Ago.fto  ,  nella  Chioma  di 
Berenice  ,  come  nel  nofito  Globo  ,  che  prenonciò  la 
morte  di  Carlo  V.  ond'  egli  fece  il  Pentametro: 

His  er°Q  indicijs  me  mea  fata  vacanti 
ed  in  farti  morì  li  zi  Settembre  di  queft' anno. 

3*X. 
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«85,  Nel  1560  in  Decembre  per  28  giorni  .  Dieciotto  miìà 
Chriftiani,  27  Galere,  e  14  Navi  perirono  dell'Armata 
di  Spagna  all'Itola  di  Gerbes  In  Africa. 

386.  Nel  1564  a'25  Lu?ro,  nel  di  cui  giorno  furono  celebra- 
te lVfequie  à  Ferdinando  Imperatore  de' Romani. 

587.  e  388.  Nel  1566  due  Comete  furono  ofiTervate  in  queft' 
anno,  ch'applaudivano  all'elettione  del  Santo  Pontefice 
Pio  V. terrore  de' Turchi,  e  degli  Eretici. 

389.  Nel  15^9  li  9  Novembre  pretto  Giove  wi  Capricorno; 
Còfmo  Duca  di  Fiorenza  da  Pio  V.fù  denominato  Grati 
Duca  di  Tofcana. 

390.  Nel  1572  Pietro  Appiano  offervò  il  corfo  di  quefta  Co- 
meta, Come  nei  noftro  Glòbo  ,  dalli  2  Ottobre  lino  gli 
8  Novembre. 

391.  Nel  1576,  che  prenonciò  la  Pefle  ,  la  quale  venuta  da 
Trento  incrudelì  contro  la  Città  di  Venetia  ,  ove  mori- 
rono fé/Tanta  mila  habitanti. 

292.  Nel  1577  li  10  Novembre  fotto  l'Aquila  Volante  princi- 
'  piò  à  difcernerfi  quefta  honibile  Cometa  ,  che  fìendeuà 
la  Coda  dall' Occafo  verfo  l'Oriente  .  Progredì  feconda 
l'ordine  de' Segni  fino  al  Collo  del  Pegafo. 

393-  394-  jfcfi  e  196'  Nel  1578.  Quattro  Comete  ìnquefto 
medefimo  anno  con  grand' ammiratone  furono  offervate; 

397.  Nel  1580  li  9  Ottobre,  che  con  moto  retrogrado  verfo 
Mezzogiorno  vinto  li  Segni  de'  Pefci,  Acquano  , Capri- 
corno j  e  Sagittario,  dipoi  fattali  Settentrionale  verio  l'- 
Aquila Volante,  pafsò  ne  Ili  Segni  di  Capricorno  ,  e  Sa- 
gittario, i. 

398.  Nel  1582  li  8  Ottobre  nell'Ala  del  Pegafo,  con  Coj 
da  ri  fp!e  udente.  . 

399.  Nel  1583.  Nell'Inghilterra  la  Cattolica  Religione  per- 
feguitata.  .  y  „  . 

400.  Nel  1585  li  8  Ottobre  ,  in  gradi  15  di  Pefci  ,  facendo 
ferte  per  l'elettione  feguita  li  24.  Aprile  di  Sifto  V.  nel 
Pontificato.  .  < 

401.  Nel  1590  otTervata  da  Ticone  dalli  2  3  Febraro  imo  li  6 
Marzo  del  Calendario  Giuliano ,  che  prefagì  la  morte  di 
Siilo  V.  fuccetfà  li  28  Agofto. 

402. 
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V».  Nel  ,593  di  moto  retrogrado  da  Cancro  per  li  Gemini 
e  Tauro  .  Hcnrico  IV,  Rè  di  Francia  illuminato  dal 
Ciclo  abiura  publ.camente  la  fua  herefia  li  25  del  mefe 

k  Splendere"  *f****  principiò 

403.  Nel  ^5?6  Barbata  ,  tra  le  Stelle  -dell'  Orfa  Maeeiore  li 
9  Luglio,  che  apparve  poco  doppo  la  morte  di  Amurate 
HI.  Imperatore  de' Turchi.  smurate 

404.  Nel  fpj  dalli  16  Luglio  fino  li  9  Agofto  i  Alfonib  II 
Duca  di  Ferrara  muore  fenza  figli  irof 


40 S.  Nel  «(foa  nel  petto  del  Cigno  ."ti  Turchi  ricuperano 
Alba  Reale  con  gran  ftrage  de' Cbriftiani.  1 

40* .  Nel  1*04  in  17  gradi  di  Sagittario  ,  dalli  5  Ottobre  fih 
al  principio  dell' anno  feguente  ,  nel  qua!  tempo  fe-u" 
anche  la  gran  congiontìone  di  Saturno,  Giove  e  Mar- 
te, e  la  morte  di  Papa  Clemente  V.  ' 

407.  Nel  1607  Crinita,  ©nervata  in  Praga  da  Keplero  da'  *  7 
Settembre  £07  fino  li  5©  del  medefimo  mefe,  comev"e- 
defrnel  noftro  Globo  ,  ,n  cjual  tempo  volò  al  Cielo  1'- 

delt  cSf  te\Q>mf  *«g"°  >  ^èe  lucentiffima 
della  Chiefa  Fulmine  degli  Eretici  ,  Efemere  della 
pietà  verfo  Dio,  e  la  B.  Vergine.  F  * 

408.  Nel  tf,8  nel  mefe  d'Ottobre  in  Vergine,  e  nello  ftefTo 

SmF^tìÌIÌaflÓ  ArciducaVAuftria  ,  e  Gi« 
bembo  Doge  di  Venetia. 

409.  Nel  i^u  oiTervata  li  14  Agofto  nel  fito  defcritto  nel 

:£*WBP- voraitò 

4'°'  ^i'^l  °<rer:.ata  in  Danzica  da  H«eli°  dalli  «  De- 
4n;»fi»0li7  Gennaro  del  .ff,j. 

4>>.  Nel  ,66,  ofevata  da  Hevelio  in  Danzica  dalli  Febra- 
^no'28  Marzo,  che  Palti^o       il  Delfino  L 
tette  dell'Aquila,  e  del  picciolo  Cavallo  ,  no ,  (Jrfe 
che  gradi      m,n.  „.  Hebbe  la  coda  verfo  il  Delfino' 

r  e'  11  25  Decemhre  >  nel  noftro  Globo  II 
Conce  Momecuculi  riporrà  gloriofa  Victoria  de'Turch! 

al 
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al  Fiume  Rab. 

41$.  Nel  166 5  ,  oflèrvata  da  Hevelio  à  Danzica  da'  6  Apri- 
le fino  li  16 ,  Tempre  alle  hore  due  di  mattina. 

414.  Nel  1672,  .  Fù  veduta  quefta  Cometa  à  Danzica  li  z 
Marzo;  non  fù  però  ofleruata  da  Hevelio  ,  che  li  6y 
la  quale  dai  principio  della  fua  comparfa  lino  li  z% 
Maggio  fù  veduta  sì  la  mattina,  che  la  fera,  màdop- 
po  non  comparve  ,  che  la  fera  .  La  fua  grandezza  era 
limile  à  Giove,  di  colore  giallo,  livida,  epocochiara, 

415.  Nel  1680,  offervata  da  Monf:  Ciampini  nel!'  Accade- 
mia celebre  fua  Fifico-Matematica  in  Roma  ,  dalli  27 
Novembre  i6Zo  fino  li  22  Gennaro  1681  ,  nel  qual 
tempo  fcorfe  quafi  fei  Segni  intieri  ,  e  pafsò  con  lun- 
go giro  dalP  Emisfero  Meridionale  à  quello  di  Setten- 
trione, come  nel  noftro  Globo. 

416.  Nel  i6Zz  da'  5  fino  li  zz  Settembre  ,  oflèrvata  in  Ro- 
ma dallo  ftefib  Monf  Ciampini  Mecenate  della  noftra. 
Accademia,  doppo  le  quali  F  Europa  tutta  provò  fan- 
guinolenti  Guerre,  e  la  Germania  afflìtta  dalla  Pefte* 
che  pofe  in  timore  l'Italia. 


CAP. 
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Come  fi  fqf ano  dì/cernere  li  Pianeti  dalle 
Stelle  Fife. 

ESfendofi  ne'  Capitoli  precedenti  difFufamente  trattato  del 
numero  e  salita  delle  Stelle Fifte;  mà  poco  e  cuafi 

mefto  Pr  m  r  ?"netV  n°D  ftrì  fuor  di  ProPofL  Sminare 
quefto  Primo  L.bro  col  racconto  di  effi  .  Quelle  Stelle  dun- 
que che  non  oflèrvano  Tempre  tra  loro  la  aSefima  a iftanS 

diftin7ue™  Ch'TaG  E;ramÌ'  f°no  «K  Pi"n«i-  Cosi  Ileo  li 
fe'^,  9«af  fcintillano,  il  che  non  fanno  lé 
£rse  IlSole  e  a  Luna  fono  cogniti.  Venere  è  la  più  vifi- 

pLt  m:VfìKfteik'  VD?nd0  tutte  di  grandezza  ap- 
vedrà  alle  vi  iP  d°.rei  6  &  6  SMrdil  co1  Cannocchiale,!! 
fi  d  feofia  ™  Y?V?  cor«>.  ^me  Ja  Luna.  In  oltre  non 

lentre  fi \e£  •  !  °  *  P'Ù  di  +8  ?radi  »  di  raodo  aie 
ìempre  u  vede  o  la  mattina  avanti  il  levare  del  Sole  ola 

t MTJì T,aT  •  Gl°Ve  è  P°co  min°«  *  Ve'n ere* 
danXfi     i  r?  fPlendorf.  e  grandezza  apparente,  e  guar- 

tro  S°elle°MS"n0CCcaIe'  *  gU  Ved"Dno  intOTno  Ie 

lore    ih, Med,cee   Saturno,  e  Marte  fi  conofeono  dal  co- 

iuardario^f 1  hà  *,  £°mb°  '  e  ^e(lì  di  fuoco  «  » 
fe  infiJmT  2fT  C°  CanaocchiaIe'ci  pareranno  tre  Stel- 
Più  nkcllA  ;  talle.vol«  ovato.  Finalmente  Mercurio  è  il 

Brad!  28 e  À  m  ",' '  "è  V3"6  d'  intorno  al  Sole  più  di 
fnn„  •'  j  Ì^c'imenK:  fi  P°trà  conofeere  .  Se  fi  pidie- 
anno  po.  dall'  Efemeridi  li  luoghi  di  detti  Pianeti  e  fi 
archeranno  ne  Globo  Ceiefte,6fi  havrà  il  luogo  "recuo 

?ra«ereLe  ir*0  f™^*  °*"e  Stellette,- ho- 
»  tratteremo  delle  qualità,  grandezza,  e  diftanza  loro. 


N  GAP. 
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CAP.  XXXI. 

DELLI  PIANETI 
Di  Saturno. 

L'Ufo  del  Cannocchiale  ci  hà  fatto   fcoprire  quello 
Pianeta  fotto  molte  apparenze  affai  differenti  da  quel- 
le    che  alla  villa  ordinaria  fi  rapprefenta  •  Vi  li  « 
con  quello  ftromento  offervato  una  fpecie  di  cintura  in  for- 
ma d'anello,  ed  una  quafi  picciola  Stel  a  ,  che  le  gMifc 
"ra  all'intorno.  L'Anello  è  largo,  e  piano    e  circondi  il 
rorpo  del  Pianeta,  che  comparile*  come  un  Ovale,  o .co- 
me un  circolo,  obliquamente  veduto  ;  e  l'  Anello  fi  moftra 
fotto  Afferenti  figure  ,  fecondo  che  diverfamente  e  fituato 
nftetto  al  Sole  %  fp  ititi»  all'  hora  che  il  Sole  .  lumia» 
aue  la  nane   c\e  noi  riguardiamo  .  La  picciola  Ste  la  è  da 
luil  S£n  t»*  4**  >  «  -mpifee  *  &»  "volutio- 
„e  intorno  al  Pianeta  nello  fpatio  di  crea  rj  g.o  m.  Egli 
è  il  "minato  dal  Sole,  e  manda  la  fu»  omtadloppto 
di  elfo  in  toBghma  di  r*5*7  femidiamem  della  Tena 
Hà  minor  ParalaiTe  di  cialcheduno  altro  Pianeta    che  da 
Ticone  fi  pone  d'un  folo  quarto  di  minuto  ,  da  che  reità 
provato,  ch'egli  f.a  il  più  alto  .  Il  fuo  mo  o  e  «rd'ffimo, 
e  la  difìanza,  che  hà  dalla  Terra  e  di  .4373  fem.diametfl 
di  quella  .  Si  muove  col  moto  diurno  ,  ed  anco  col  prò- 
&2  d'  intorno  al  Sole, e  la  Terra,  e  con  quello  parta  tut- 
to il  Zodiaco  in  a9  anni,         giorni,  ed  hore  j  fecondo 
Ticone.  Gli  Afìrologi  lo  fanno  mafcolmo  ,  diurno  male- 
fico maggiore,  freddo,  e  fecco;  melancohco  ,  «  Ruttore 
d'osmi  «fa.  Che  li  di  lui  raggi  fiano  perniciofiflìmi  ,  che 
influifeano  timidità,  diffimulatione,  ingratitudine  .  «««J 
fiunidità    «elolìa  ,  e  feverità  ;  mà  che  quando  e  favorevol 
meme  gùa?dto  da  Giove  ,*  renda  le  Pcrfone  feto  j 
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gradi  Ecclefiaftici,  amatori  delio  (Indio,  e  riccheMfc  per  V 
^an^oSf  ~  ^«lìe 

dAerl£t  ^a,h^-0^à-e^r^^^ 
no  fofTe  Figliuolo  del  Cie lo    e  di  rihllJ    '  i    *  W" 

poi  chiamata  Saturnia,  e  Latìo.  *  da  ^ 


A 


.£)/  Giove, 

Nche  in  quello  fi  fono  col  Cannocchiale  fcopert* 
alcune  apparenze  ,  ò  fenomeni  affli  confiderà" 
X  *  c0™  Bande,  ó  Zone, con  quattro  pieciole  Ste  e 
e  due  macchie   circondano  quelle  Biande  la  fuperficie  del 

mera   che  li  Geografi  efpnmono  le  ioroZone  l'oprala  Ter 
ra;  ma  con  quella  differenza,  ch'in  quelle  di 
«o  .n  anno  fi  ofeerva  qualche  mutatane  .  £e  q  £  tro  pici 
c  ole  Stellette    dette  Satelliti ,  ó  GjMntìf  fonone"  °afiP  n 

vói,  f  PÌa"eta'  int0rno  "  tui  finno  la  i"  o  i- 

volut.one  da  Oriente  in  Occidente  ;  l'arco  della  più  lonta- 
na non  e  che  rtf  minuti  ,  e  fa  2jr  d  f™" 
g.ro  in  ,«  g,orn,,  ,8  hore,  e  quali  ,  minuti.  Le  due  ffiae 

[n  ofcTrtedH  d°"Ì,iìmo  Ca"ini  mobili  da  Orienti 
'n  Occidente  all'intorno  dello  fteffo  Giove,  e  CaU 
circuito  quafi  in  dieci  hore.  1  lol° 

quello 'coTit"0,  Saturn0>.e  %»  ^  Marte;  perche  cuopre 
^or  na«LS  /?  P°'  6  v'ene.  c°Pe"°  da  quefto,ed  faàmL- 
AM.  V-™""  de'P"nio,  e  minore  del  fecondo.  Si  difcolfa 

ch"eVjeco?^  ^T"'1  di  l«ft»^  ™  et 
^^ft'n^^  tre^^f 
o'  colore  tra  loro,  e  1  argento  ,  e  butta  la  fua  ombra  all' 

N    a  oppofta 
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oppofta  parte  del  Sole  per  fpatio  di    869  femidiametri  del- 
la Terra. 

Gli  Aftrologi  pretendono  ,  che  fia  quefto  Pianeta  malcoli- 
no,  diurno,  temperatamente  caldo,  ed  humido;  che  h  fuoi 
ragcri  fiano  falutari,  e  ch'influifchino  prudenza ,  cunofità, gra- 
Studine,  bontà,  tenerezza,  humanità,  modeftia,  caftità,in- 
«rlinatione  alla  Religione,  e  lo  riguardano  come  il  principal 
autore  delle  ricchezze,  e  della  felicità. 

Favoleggiarono  li  Poeti,  ch'egli  fia  Figlio  di  Saturno,  e 
«tetta  pea'  Gibele  -y  e  gli  Scorici  dicono  ,  che  occupale  il 
Regno  di  Creta  in  luogo  di  fuo  Padre ,  cacciato  dal  Trono, 
da  que'  Popoli,  pei?  la  fua  violenza. 

Di  Marte.. 

LO  ftefso  Cannocchiale,  ci  hà  fatto  fcoprire  due  macchie- 
prefso  la  fuperficie  del  Corpo  di  Marte  ,  le  quali  han- 
no dato  motivo  di  riconofcere  ,  che  quefto  Pianeta 
hi.  in  moto  particolare  all'intorno  del  fuo  Afse,  quafi  per- 
pendicolare al' Piano  dell'Eclittica.  Si  è  anco  ofservato,  eh* 
il  fuo  corpo  comparifee  alle  volte  tutto  sferico  ,  alle  volte 
cornuto,  come  anco  imita  la  Luna  nelle  fue  faccie  diver- 
fe,  fecondo  che  diverfamente  riguarda  il  Sole. 

E'  limato  fotto  Giove,  e  quando  ftà  in  oppofto  del  So- 
le è  più  vicino  alla  Terra,  che  non  è  lo  ftefso  Sole, men- 
tre in  tal  tempo  hà  maggiore  Parahfsedr  quefto ,  cioè  quat- 
tro minuti  .  La  fua  distanza  dalla  Terra  è  di  12 16  femi- 
diametri di  quefta  i  Si  muove  ancor  efso  col  moto  diurno, 
e  col  proprio  gira  il  Zodiaco  in  un' anno  ,  giorni  321  > 
hore  22.  Gira  intorno  al  proprio  centro  in  hore  12  ,  minu- 
ti 10.  Viene  illuminato  dal  Sole  ,  e  quando  è  in  afpetto  qua- 
drato con  efso  ,  fi  vede  col  Cannocchiale  di  figura  curva, 
cioè  più  ftretto  da  una  parte  Manda  la  fua  ombra  oppo- 
fta al'  Sole  per  lo  fpatio  di  147  femidiametri  della  Terra.  La 
fua  figura  è  rotonda,  per  quanto  fi  può  comprendere  dalla  vi- 
fta.  La  grandezza  del  fuo  Diametro  apparente  è  d'un  minu- 
to, e  due  terzi;  mà  la  vera  hà  proportione  con  quello  della. 

Terra, 
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temperato.  Lo  deferi vono  "li  a i  '•  do  '  .e  fecco  >  ln" 
ambkfo  ,  violento  ,  crude  prZtt^'0C°  '  3"ÌTO  » 
riofo.  Ufuoafpetto  favore"  e  K /ff'6'?  '  e  **■ 
ra  ;  che moJconcrib»^0^  %t  df  - 

cattive  mfìuenze  cagionino  notabili  acciden  i 
JNon  vi  e  cofa  più  favoloft  tri  li  r,„„-  i 
Marte.  Hanno  ditto  AnJL^^&gf** 
ve,  havendo  veduto, che  Aio  Marito  b,Z„l    ÌP   ,  d'  ^,0i 
Pallade  fe„Za  commèrcio  di  Mo"<*° 
re  Marte  fenza  alcun  interefse  Hi  h  el5à  Partor'- 

del.a  DeaFlora.co,  So^    Se'  ÓK 
ghono,  che  fofse  un  Rè  della  Tracia    bravo'    Ì  Stor,c'  v°* 
refof,  celebre  per  la  defolatione  Ù^'Z^ 


i  ■ 


Del  Sole. 

A  P^nt°T  "ei  fU°  difco  a,cune  che  faci 

<U* te  macchie  "  ^:an,an°F,aCC°le  ;  e  tanto  »ueàe. 
™  del  Sete  '  P  '3Uafi      14  S'orai        la  fac" 

ch^rvohe^iele1,50'6  h  Luna>  -diamo, 

di  quella  ""  h^"0,^  efSa'  cd  ha  a&i  minor  P'«*' 
Ticone  S  &  '  "?  haren*>«*  Pi"  di  tre  minuti  ,  fecondo 

ft°  nome  fi  aT  §°D°  7  detti  due  Luminarif  che  con  ,„«. 

*  Me  ™urio    *T°n°,  d\,tntti  §li  a!t"  ^»«i)  Venere, 

*  Ticone  ili a!'e,vo're  Marte,  come  dimortra  il  Sirtema 
iicone,  il  flua.e  havendo  calcolato  quanta  Ila  la  m,nim3 

N    5  diftan- 


.  |f 


1 
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aiftanza  tra  '1  Sole ,  e  la  Terra  ,  dice  eh'  è  di  ini  femìdia- 
n  etri  di  quefia;  la  difianza  media  di  «14»  i  ;  e  la  maffi- 
di  ti?*;  sì  che  il  Sole  fi  accolla, e  difeofta  dalla  Ter- 
ra per  81  femidiametri.  ,        ]     _  . 

Si  muove  coi  moto  diurno  da  Oriente  in  Occidente  ,  e 
col  proprio  da  Occidente  verfo  Oriente  per  i  Eclittica  per 
<o  minuti,  ed  otto  fecondi  in  circa,  e  cammina  tutto  ri 
circolo  di  detta  Eclittica  in  %é5  giorni,  hore  5  ,  e  minuti 
4Q  e  con  tali  moti  ci  apporta  il  giorno  ,  e  la  notte  ,  e  le 
Staoioni  dell'anno,  fenza  fallirne  un  punto,  e  governa  tut- 
te quelle  cofe  inferiori  col  fuo  moto,  e  calore  come  prin- 
cipale autore  delle  generationi,  e  corrosioni.  Si  muove  an- 
co intorno  al  proprio  centro  per  lo  fpatio  quafi  di  giorni 
28  In  eflb  rified*  la  luce  ,  come  m  proprio  fonte  dal 
quale  la  ricevono  gli  altri  Pianeti  ,  che  per  se  ftefìi  fono 

°Pil  Diametro  apparente  del  Sole,  quando  fi  trova  in  di- 
flanza  mezzana  dalla  Terra  ,  è  di  minuti  ?o  •  I  femid,a- 
metro  di  ijl.H  vero  fcmidiametro  del  Sole  al  femidia- 
metro  della  Terra  è  in  proponine  ,comc  di  cinque  5  »  ij 
ciò  quafi  cinque  volte  più  grande;  dalle  quali  Fanoni 
f,  conclude,  eh' il  foìido  dei  Sole  contiene  quello  delia  Ter- 
ra  140  volte.  ..  .  . 

Circa  la  fua  figura,  differenti  fono  tra  gl.  Autori  1  opi- 
nioni ;  poiché  Anafimene  ci  infegna    che  fia  piano  come 
La  Urna.  Eraclito  fofteneva    che  haveffe  la  fignra  d  una 
Barca  ,  la  concavità  della  quale  noi  riguardate  .  Li  Stoici 
lo  fanno  sferico  come  il  Mondo.  Anafimandro  ci  afiicura, 
che  foflè  un  Circolo  z$  volte  grande,  come  la  Terra,fimile 
alla  ruota  d'  un  Carro  ,  pieno  di  fuoco  .  Xenofane  lo  repu- 
tava una  Nube  infiammata.  Platone  lo  faceva  un  corpo  ri- 
empito di  fuoco.  Anafagora,  Democnto,  e ,  Metrodoro  una 
Pietra  infiammata.  Arinotele  una  quinta  effenza  del  Ciclo. 
Filone,  e  Pitagora,  un  Vetro,  che  riceva  per  r.fleftione  , 
Fuoco  ,  eh'  è  in  tutto  il  Mondo  9  e  eh'à  noi  traimetta  il 
fuo  lume.  Epicuro  una  foftanza  fredda  infiammata  ,  e  tra- 
forata ^ome  una  pietra  pomice.  Defcartes,  che  fia  una  ma, 
teria  affai  livida,  le  di  cui  parti  fono  talmente  agitate^  e 
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{eco  menano  le  parti  del  CieJo,  che  le  fono  più  vicine;  e 
Gaflèndi  lo  forma  di  foftanza  ignea. 

Secondo  il  lignificato  dell'Aerologia,  il  Sole  rende  am- 
bitiofo,  liberale,  generofo  ,  capace  di  -randi  impieghi  a- 
morofo,  mafcolino,  diurno,  e  fecco.  Li  Greci  l'hanno'eo- 
nofciuto  per  una  Divinità,  chiamata  Apollo,  ò  Febo  e  .li 
danno  la  gloria  d  hauere  inventata  la  Muda  ]a 
la  Medicina.  Gii  Egittj  ,  che  havevano  un  Rè,  detto  ol 
ride  vogliono  che  fia  quello  ,  eh'  è  flato  trasformato  fotto 
queflo  nome. 


Di  Venere. 

✓^Ueflo  Pianeta  è  flato  col  Cannocchiale  offèrvato 
■      ■  comparire  a  le  volte  sferico  ,  altre  cornuto  ,  e  che 

V-fc  fecondo  le  diverfe  fituationi,  nelle  quali  s'incontra, 
.si  nfpctto  al  Sole  ,  che  agli  occhi  noflri  ,  fi  moflra  fotto 
tante  diverfe  figure,  come  la  Luna  .  Gira  intorno  al  Sole 
fotto  Saturno,  Giove,  e  Marte  nello  fpacio  di  9  mefi .  La 
diftanza  che  tiene  dalla  Terra  è  di  i67  femidiametri  di 
«jueih  Rivolge  intorno  al  Zodiaco  col  Sole,  da  cui  rice- 
ve il  iume  come  di  color  d'  oro  ,  e  getta  lontano  la  fua 
ombra  per  lo  fpatio  di  ioz  femidiametri  della  Terra  La 
grandezza  del  fuo  diametro  apparente  è  di  minuti  z  i  II 
vero  diametro  hà  la  proportione  à  quello  delia  Terra!" co- 
me il  6  ali  ir;  &  il  corpo  al  corpo,  come  di  6  à  27  .  Si 
chiama  Lucifero,  quando  nafee  la  mattina  avanti  il  Sole:  e 
h  dice  Efpero  quando  la  fera  tramonta  doppo  quello  ,  da 
cui  non  fi  difeofta  mai  più  che  48  gradi. 

Gli  Aftrologi  confiderando  la  virtù  naturale  ,  e  fifica  de' 
raggi  di  Venere  ,  le  attribuirono  qualità  affai  faiutari  ,  e 
dicono  eh  influifce  una  difpofitione  ad  imprefe  rilevate  •  ad 
Honon,  impieghi,  ed  intelligenza  negli  affari  di  Stato  ' Si- 
gnifica naturalmente  il  matrimonio,  gli  amori  ,  li  piaceri; 
ilpira  la  comp,acenza,  la  gratia,  la  dolcezza  ,  la  pùlitia  ,  è 
dona  uno  fpirito  infinuante,  ed  affabile. 

Da' Greci  favolofl  fu  chiamata  Venere  Afrodita,  e  gli 

N   4  A  n  ti- 
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Antichi  fé  ne  fono  imaginate  molte  ;  una  che  nacque  dalla 
foSma  del  Mare  prefso  1'  «bla  Citerà  ;  la  feconda  F.gl.uo- 
a  iì  Giove  ,  e  della  Ninfa  Diana  ,  Spofa  di  Volano  j  la 
erz  innominata  Afiarte  ,  che  fù  toccata  d  amore  per  A- 
donide  ;  e  la  quarta  ,  che  nacque  à  Pafos  nell  Uola  di  Ci- 
prò . 

Di  Mercurio. 

MErcnrio  ancor  efso  gira  intorno  al  Sole  ,  come  Ve- 
nere :  mà  più  vicino  di  tutti  ,  ed  in  80  giorni  fa 
detto  fuo  giro  col  moto  proprio  ,  riavendo  pero 
anco  il  commune  diurno,  e  non  fi  fcofta  dal  Sole     che  per 
quali  28  gradi,  il  che  fà ,  che  poche  volte  fi  polTa  ofservare. 
Z  «Manza  di  efso  dalla  Terra  è  di  fefsantaquatt.ro  femidia- 
metri  di  quella  .  Gira  tutto  il  Zodiaco  aiìieme  col  Sole  ,  dal 
quale  viene  illuminato  ,  e  fi  può  credere    che  muti  figura, 
come  fa  Venere  .  Apparifce  afsai  luminofo,  ma  pocc >  bian* 
co    e  getta  la  Ina  ombra  per  quali  quarantatre  iemidiame- 
tri  'della  Terra  .  La  fu  a  figura  è  rotonda  ,  almeno  fecon- 
do la  villa;  la  grandezza  del  fuo  diametro  in  mediocre  di- 
fianz»  da  noi  ,  è  quaiì  di  due  minuti  ,  e  un  fefìo  ;  ma  il 
vero  diametro  ,  rispetto  à  quello  della  Terra  ,  e  come  di 
tre  à  otto,  &  il  corpo  à  quello  della  Terra  ,  come  uno  a 

01  Gh°AftroIogi  ,  che  hanno  ftudiato  ie  qualità  naturali  de' 
raooi  di  Mercurio,  dicono,  che  rende  artificio!?,  furbo,  cu- 
rbfo,  ed  eloquente;  infpira  forza  nell'  imaginazione  fecon- 
di nello  fpinto,  ed  elevatane  ne'penfieri  .  Fà  gli  huomini 
ingannatori,  infedeli  ornatori  delle  ricchezze  ma  con  fo 
tuSa  incollante  .  E  di  natura  verfatile  ,  cioè  buono  con  J 
buoni ,  e  cattivo  con  li  cattivi  ;  e  fecco  per  la  vicinanza,  che 

^L?  Greci"  hanno  publicato  Mercurio  per  F^™*0  *  Gio" 
ve  e  di  Maja,  Figliuola  d'  Atlante  ,  e  della  Ninfa  Pleiona; 
ed  alcuni  Poeti  hanno  diftinto  tre  altri  Mercurj  cioè  uno 
Figliuolo  di  Giove,  e  della  Ninfa  Cilena;  il  fecondo,  chert 
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Figliuolo  del  Cielo,  e  del  Giorno  ;  ed  il  terzo  procreato  da 


F 


Della  Luna. 

tta  tutti  li  Pianeti ,  la  Luna  tiene  V  ultimo  luogo  ver- 

Sri  fr  rmer7re  V^Ìa,m°  >  che  ci  nafc«^  tutti  g i 
altri  ed  elsa  fola  cade  fotto  l'ombra  della  Terra  •  hà 
maggtor  Paralatfe  ,  che  ciafcun  altro  di  loro    e  tra  Sri  À 
moto  vclociffimo  .  La  diftanza  di  efsa  dalla T«n£o™ mi 
nore  di  H  femidiametri  di  quefta. 

Si  muove  col  moto  diurno  ,  e  col  proprio  pafsa  tutto  il 
Zodiaco  regnando  il  Mefe,  che  fi  chiama  Periodo  in  do 
m  a;,  hore  7  e  minuti  43 .  Mà  il  Mefe  9  che  fi  Sto!  Si- 
nodico, cioè  da  una  congiontione  all'  altra  del  Sole  To  tra- 
fcorre  m^ni  z9,  hore  n  ,  e  minuti  44  ,  fcoftwdofi i  daff 
Eclittica  in  detto  tempo,  e  paftando  dalla'banda  d?T m  !• 
ana  a  quella  di  Mezzogiorno  quali  per  gradi  cinque,  ™ 
re  la  Luna, mentre  fi  trova  nella  media  diftanza  dal  a  Ter- 
ra  in  un  hora  miglia  50400.  «""nza  calia  ier- 

La  grandezza  del  Diametro  della  r„n,  „„ 
nella  mediocre  diftanza  dalla  Terra   è  di  'trll  "e™™me 
fem,diametro  di  quefla,  mà  la  vmYdfXeVe  i"'  jfc"" 

nfpett°  4  Te™  ^ 

Li  Pitagorici  tengono, che  la  Luna  fu  popolata  da  Ani- 
mal,  e  puntata  d'Arbori  limili  à  quelli  della  Terra  mi 
Smndec.  volte  più  grandi.  Gli  Stoici  dicono  ,  chTdiTei 

icrem c. /inaiimandro,che  fia  un  circolo  io  volte  °™r*Ae-  ™ 
me  la  Terra,  «empito  di  fuoco  ,  come  quello  del  So  e  Xe 
nolane  lo  credeva  una  Nube  fpefia  ,     condenfat  Plarn' 
ne  ,  che  tenefse  più  di  fuoco    che  A>  Ari      A r  ' 

*  della 
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della  natura  del  fuoco.  Parmenide  la  crede  uguale  al  Soie. 
Empedocle  le  dà  la  figura  d'un  Bacile.  Anafimandro  le  at- 
tribuire il  lume  proprio  ;  mà  raro  ,  e  lottile  Talete  e 
Li  Settatori,  che  riceva  il  lume  dal  Soie  Ed  Arsotele, 
citato  da  Plutarco,  vuole,  che  le  fue  macchie  Hano  i  ima- 
oine  dell'Oceano,  rapprefentato  nella  Luna  ,  come  in  uno 
fpecchio.  Plutarco  ci  fa  credere  la  Luna  una  Terra  ,  come 
la  noftra,  riempita  di  gran  Valli  profonde. 

Gli  Aftrologi,  ch'in  qualità  di  Filici  vogliono  rendere 
ragione  delle  virtù  naturali  de'  raggi  della  Luna  ,  dicono, 
che  regola  le.  affettioni  ,  ò  accidenti  del  Corpo  ,  e  dello 
Spirito^ioè  adire  la  fanità  ,  ò  l' indifpofitione;  la  qualità  del 
temperamento  ;  la  forza  ,  ò  debolezza  dell  imaginat.one  ■  e 
ch'ella  regge  il  matrimonio  fecondo  il  fuo  buono  ,  o  cat- 
tivo afpetto  cogli  altri  Pianeti. 

Ancorché  gli  Autori  antichi  non  fiano  d  accordo  fopra 
gli  nomi  fiorici,  e  favolofi  ,  che  hanno  dato  alla  Luna  la 
più  parte  convengono,  che  gli  Egittj  la  chiamaflfero  IJtde  x 
e  li  Greci  Diana, 

CAP.  XXXII. 
Dette  Configur tttioni  delle  Stelle. 

LI  Pianeti,  fe  faranno  paragonati  tra  loro,  ò  con 
le  Stelle  Fiflè  ,  fanno  diverfe  Conferitimi  ,  tra  e 
quali  dagli  Aftronomi  ,  ed  Aftrologi  ne  fono  fiate 
notate  alcune,  che  fi  ftimano  più  dell' aUre  efficaci,  e  prò- 
priamente  fono  chiamate  Ufpm  ,  che  fi  computano  fecon- 
do la  lunghezza  del  Zodiaco;  e  fono  c.nque ,  cioè,  la  Con 
Emione,  il  Seftiie  ,  il  Quadralo,  il  Trino  e  ™ppoft»K. 
S  La  Congiunti^  è  ,  quando  le  Stelle  fono  negli Jtefli  gra 
di  del  Zodiaco;  e  fi  fegna  con  quello  carattere  a  ,  e  unt 
ma  benefica,  ò  malefica" ,  fecondo  che  le  Stelle  fono  ami- 

^^ttféile  è  ,  ,uando  le  Stelle  fono  dittanti  fra  lo. 
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ro  per  la  fetta  parte  del  Zodiaco  ,  cioè  per  60  -radi  ed 
il  Tuo  carattere  è  quefto  $  ,  e  fi  ftinu  afpecco  d' fnimicitia 
imperfetta. 

Il  Quadrati »  è,  quando  le  Stelle  fono  dittanti  per  Inquar- 
ta parte  del  Zodiaco  cioè  per  9o  gradi  ,  e  quefto  è  il  ca- 
rattere □  ,  e  credefi  d'afpetto  nemico 

II  Trino  è  quando  le  Stelle  fono  dittanti  per  la  terza 
nifi f  i Zodiaco  cioè  per  no  gradi,  ed  il  fuo  carattere 
e  quefto  A,  ed  e  d  afpetto  benefico. 

VO^none  è  quando  le  Stelle  fono  dittanti  trà  loro 
pei  la  meta  del  Zodiaco,  cioè  per  180  gradi  ,  cioè  quando 
lono  oppofte  diametralmente;  il  carattere  è  quefto  cP  ed  è 
afpetto  nimico.  7 

U/exd  AfpCttÌ  f\  ?,hianiano  Canili,  e  Placiti  .  Tartik  è 
quando  la  diftanza  del  e  Stelle  è  precifimente  dell!  grad 
uZ.r  iT  e^'Ìand0  ?  tafano  da  detto  grado"  per 
a  meta  de  loro  Orbi,  cioè  della  luce,  che  Saturno  l'ha  oer 
10  gradi  ,  Giove  per  n  ,  Marte  per  8,  il  Sole  per  17 ,  Ve- 
nere per,  7,  Mercurio  per  7  ,  e  la  Luna  per  J.  J  Steli 
della  prima  grandezza  l'hanno  per  gradi  7  ,  minuti  50 
quel  e  della  feconda  per  gradi  minuti  3o  , 'delia  ter  per' 
£rad  ?  minuti  30  ,  e  del  a  quarta  per  gradi  1  ,  min.  30. 
Gh  Afpetti  Seftile    Quadrato, e  Trino&fono  DeftriJuin- 

doèlf'l  mandaAl1  "Pecto  ^ntro  l'ordine  de'Segni, 
noe  da  Ariete  in  Acquario,  Capricorno,  Sagittario  Scc 
Sm+i  fono  quando  lo  manda  fecondo  l'ordine  de'  Segni 
noe  da  Ariete  in  Gemini,  Granchio,  Leone,  &c  §  ' 
^e  poi  le  Stelle  fi  compatiranno  col  Sole,  oltre  la  di  ver- 
"n  T^eoram0mare'  fono  a"che  Orientali,  ò  Orci- 
ÌA^*fZ  ,S°]e  •  LÌ  Ue  Pianed  fu™  fono  OriL 
% \u  llo  i  °u  '  qUand°  fi  Part°n°  daIIa  congiuntane 
fetóri  In'  ™  r  arrlvanoa11,  oppofitione  ,  e  fono  Occi- 
dentali d,ìì  oppofitione  fino  alla  congiuntane;  ma  h  Luna 

Zl '  °Ttak  d^^duone  alla  congion no- 

ie ,  Se  Occidentale  dalla  congiontione  all' oppofitione  Final- 
mente Venere  ,  e  Mercurio  fono  Orientali  Lh  congionrio- 

f0Ver0  m—  aVche  **»  «*  Sole°fno0nana 
ongiontione  fupenore  ,  o  yefpertina  ;  perche  ali'  hora  na- 

feono 


1 
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nafcono  la  mattina  avanti  il  Sole,  e  Venere  allora  fi  chia- 
ma Lucifero.  Sono  poi  Occidentali  al  Sole  dalia  congiontio- 
ne  vefpertina  fino  alla  mn.tutina  ,  perche  allora  tramontano 
aoppo  il  Sole;  e  Venere  fi  chiama  Efpero. 

Li  Pianeti  fi  chiamano  accrefauti  di  lume,  quando  fi  ico- 
ftano  dal  Sole  ,  overo  il  Sole  s'allontana  da  loro  3  e  pel 
contrario  fi  dicono  mancar  di  lume  ,  quando  o  efli  fi  acco- 
llano al  Sole,  ò  quello  à  loro  .  Da  quello  accoftarfi  ,  ed 
allontanarfi,  che  fanno  il  Sole,  la  Luna,  Venere  ,  e  Mer- 
curio moftrano  diverfi  afpctti  della  loro  illuminatione  ,  co- 
me fi  è  detto  di  fopra.        „         '  tT     .    .  ,  r 

Si  chiamano  ancora  Combufli  ,  o  abbruciati  ,  quando  to- 
no dittanti  dal  Sole  manco  della  metà  degli  Orbi  loro  .  Si 
dicono  poi  effere  fitto  li  Bfggi  del  Sole  ,  quando  non  fono 
più  difeofti  di  otto  gradi ,  e  mezzo  dal  Sole. 

Sono  per  ultimo  nel  Cuore  del  Sole  ,  quando  non  lono 
difeofti  da  quello  più  di  19  minuti  ,  cioè  tanto  ,  quanto  e 
la  fomma  delli  femidiametri  delli  Corpi  del  Sole  ,  e  del 

Pianeta.  .  ,    .    r  • 

Sono  poi  degni  di  confideratione  tra  detti  afpctti,  e  par- 
ticolarmente tra  il  Sole,  e  la  Luna  la  Congionuone ,  e  1  Op- 
postone ;  perche  in  quefta  fi  fa  i'EcluTe  della  Luna,  e  nel- 
la Congiùntimi  quella  del  Sole. 


CAP.  XXXV. 
Dell'  Eclife  dilla  Luna 


L'EclilTe  della  Luna  non  è  altro  ,  che  una  privatane  di 
lume, che  fi  cagiona  in  erta  per  l' interpolinone,  che 
fi  fa  della  Terra  tra  efìa  ,  ed  il  Sole  ,  mentre  calca 
nella  linea  del  diametro,  ò  là  vicino  ;  ™*™*h'*et*& 
do  la  Terra  la  fu  a  ombra  nella  parte  oppofta  ^\  Sole  9  che 
finifee  in  una  punta  ,  per  efiere  minore  il  corpo  de  la  L,™> 
e  più  opaco  di  quello  del  Sole  ,  e  non  fi  ftende  parallela  à 
ft  fteffa,  che  farebbe  quando  il  corpo  opaco  della  Luna,  « 
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il  corpo  luminofo  del  Sole  fofTero  di  uguale  grandezza;  nè 
meno  fi  allarga,  perche  il  corpo  luminofo  ,  cioè  il  Sol-  fa- 
rebbe Pm  picciolo  del  corpo  della  Luna,  e  così  andarebbe 
in  infinito  ,  e  fotto  di  efTa  caderebbero  ancora  «li  aItri  Pia 
neti,  il  che  non  fuccede. 

Hora  entrando  k  Luna  fotto  detta  ombra  è  neceffitata  ad 
ecliffarfi .  E  perche  il  cerchio  pe'I  quale  camina  la  Luna  fot- 
to 1  Eclittica  ,  fega  quefta  in  due  punti  ,  onero  nodi  ,  che  (I 
chiamano  il  Capo  ,  e  la  Coda  del  Dragone  ;  di  cui  viene 
che  quando  la  Luna  néll'  oppofitione,  che  fà  col  Sole  fi  tro- 
va ,„  uno  di  detti  punti  ,  overo  vicino  per  iS  gradi,  fi  può 
eclitlare  ;  ma  fuori  di  queftì  termini  ,  benché  il  opponga  al 
al  Sole,  non  fi  ecliffa. 

Succedono  varj  gli  EcUffi  ,  fecondo  la  varia  diftanza  delli 
Luminari  dalia  Terra ,  fecondo  anco  la  varia  larghezza  delia 

^"^rVri0^  •  ?  "C  Fr°VÌene  >  ò  che  fi  ofcura  tut- 
ta ,  e  1  Ech/Te  e  male  ■  o  fe  n' ofcura  parte  ,  e  fi  dice  paca- 
le Quando  e  totale  può  efTere  finta  dimora  ,  cioè  quando  è 
ofeurata  tutta  ,  fubito  principia  à  ricuperare  il  lume  -  ò  farà 
con  dimora  ,  cioè  quando  effendo  tutta  ofeurata  ,  fi  trattiene 
per  qualche  fpatio  di  tempo  in  detta  ofeuratione 

La  grandezza  deli'  EclifTe  fi  mifura  à  Doti ,  che  fono  la 
duodecima  parte  del  Diametro  della  Luna  ;  onde  ofeurando- 
fì  la  Luna  quattro  Doti,  s'intende  efsere  ofeurata  un  terzo- 
si  come  quando  fi  trova  più  di  12  Doti,  v  g.  jS    vuo\  d£ 

deli  T  rmtera  anC°ra  avanzano  «cW  dell'ombra 
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CAP.  XXXIV. 


Dell'  Eclijfe  del  Sole. 


L'EcliJfe  del  Sole  è  una  privatione  ,  che  fì  fà  delli  raggi 
del  Sole  rifpetto  alla  Terra,  e  anefta  procede,  perche 
la  Luna  fi  pone  tra  mezzo  il» Sole  ,  e  la  Terra  ,  &  ac- 
cade quefto  accidente  ,  quando  fuccede  nelia  congionuone 
vifibile  de' Luminari,  ciuè  quando  il  Sole  ,  la  Luna  ,  e  l'oc- 
chio dell' habitatore  iranno  tutti  in  una  linea  retta  ,  perche 
all' bora  una  parte  della  Terra,  che  ftà  all'intorno  del  detto 
habitatore  entra  nel!'  ombra  della  Luna,  e  non  tutta  la  Ter- 
ra .  effendo  che  quefia  è  maggiore  della  Luna  ,  e  percip  e 
maggiore  di  quel  circolo  dell'  ombra  della  Luna  >  eh  arriva, 
e  tocca  la  Terra  .  E  di  qui  è  maniferìo  ,  che  1'  Ecliflè  deda 
Luna  non  può  eflère  univerfsle  .  Perciò  1'  offranone,  che  fa 
fece  al  tempo  della  CrccifhTione  di  Gesù  noftro  Redentore, 
che  fù  universale  ,  non  fù  naturale ,  mà  miracolofa;  com' an- 
co 1'  EclhTe  del  Sole  non  può  effere  totale  con  dimora. 

La  «randezza  dell'  EclifTe  del  Sole  fi  rnifura  come  quella 
della  Luna  colli  Deti  ,  che  fono  12  parti  del  luo  diametro. 
Li  termini  Eclittici  ,  dentro  li  quali  in  quefta  noftra  parte 
Settentrionale  il  Sole  fi  può  ecliflàre  ,  fono  quafi  zù  graoj 
quando  la  Luna  fia  più  verfo  tramontana  ,  che  non  e  il  Sole; 
mà  fe  farà  più  auftràle,  faranno  quafi  n  gradi,  dentro  la  qual 
diftanza  potrà  farfi  à  noi  fEclifiTe  del  Sole  ,  il  quale  fempre 
principiarà  dalla  parte  d'Occidente  ,  e  finirà  veno  quella  d 
Oriente.  „ 

Le  Ecliffi  Solari  fi  variano  per  molti  capi  ,  non  folo  pér 
le  caufe  dette  in  quelle  della  Luna,  mà  molto  più  per  la  Pa- 
rafile della  Luna  ,  che  fempiiccmente  prefa  è  un'  arco  del 
Circolo  verticale  intercetro  trà  ii  luogo  vero  ,  e  quello  cne 
fi  vede  della  Luna.  Mà  la  Paralaffè , fecondo  la  lunghezza, è 
la.  diverfità  di  detti  luoghi  fecondo  la  lunghezza  del  Zodiaco, 
per  la  quale  per  io  più  differifeono  tra  loro  la  congiontio^J 
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Vera  dalla '  v.fibik  Q  è  ancora  la  Paralaffe  fecondo  la  lati- 
tudine eh  e  la  differenza  del  vero  luogo  da  quello  che  fi 
vede:  fecondo  la  latitudine  ,  per  la  quaìe  fi  S  fc  fi* 
per  edere,  e  quanto  grande  l'Ecliffe  Solare  ;  e  per  càufa  di 
S,,efta  Paralaffè  non  fono  cosi  frequenti  le  Ecliffi  Solari  ,  co- 
.me  le  Lunari.  ' 

CAP.  XXXV. 

Modo  di  ojftmart  l'Ecliffe  del  Sole. 

P Tordelle ì^tVi0  LÌW0'  6  Sfidai  Difcor- 
%  %    '  d™?flr/f,remo  eoa  facilità  mecanica  il 
modo  d  ofiervare  tEeBffì  del  Scie  .  Al  tempo  dell' F 
chffe  facceli  un  foro  in  qualche  Fineftra,  dove  So  fi  af- 
g.  del  Sole,  e  ferrata  ogn' altra,  per  dove  poffa  entrare  il  lu- 
me ,  fi  faccela  flanza  ofeura  ,  e  che  non  vi  fia  altro  Ino  "o 
da  entrare  ,1  Sole,  che  quel  foro,  al  quale  fi  opponga  un lo- 
ghod,  carta  bianca  .tanto  difeofio,  che  fi  vegga  fn  quello 
l  tmagme  del  Sole,  che  cosi  efimifitamente  fiofiWà  i?pr n 
cip.o   e  fine  d.  quella  ,  e  facilmente  fi  potranno  mffurare  K 
Deu  dell'offranone.  Meglio  però  fi  farà"  fe  al  detTo  foro  il 
metterà  un  Cannocch.ale,  aggiuftandolo  in  maniera     che  là 

la  Cana    e  fi  tto  prima  nella  detta  Carta  un  circolo  divifo 

le"  'IhTùìiTcn'  Ò/'CCOm  da'  de"° Cannocchia0- 
?  A  Si '  Kefr°  raPPrefenta  del  Sole  ,  occupi  tutto 
.1  detto  Creolo  e  fecondo  che  fi  muove  il  Sole ,  LÓvafi 
detto  Cannocch.ale,  e  la  Carta  ,  eh'  in  quefia  man  era  fi  n 
fervara  ottimamente.  Overo  mettali  uni  Lente  conveffi  fi 
g  for°  •  Co  letto  Cannocchiale  fi  pud  oflèrvar"  anco  l 
?  J™'  ^"ioìo  fopra  un  lato  d'un  quadrante ,  di  cut 
|  radio  fia  competentemente  lungo;  ed  opponili  un  cart™ 

cXfie^rT?  '°-  >  ■nd  SKSj 

adiio  ueiio  cermo  vi  fono  infermi  cinque  altri  Circoli  Pn„; 

d.flanti,  che  dividi™  il  diametro  del  CkJo^eTl 

parti 


2o8  EPITOME  COSMOGRAFICA 
parti  eguali ,  fi  aggiufterà  in  maniera  ,  che  nello  fteflo  tem- 
po che  P  imagine  del  Sole  occuparà  il  Cartoncino ,  il  rag- 
ciò*  del  Sole  palli  per  i  due  traguardi  del  Quadrante,  e  nel- 
la circonferenza  dello  fteflo  Quadrante  verrà  dal  filo  col 
piombino  fegnato  il  grado  dell'altezza  del  Sole.  Il  Caval- 
letto più  proprio, per  accomodare  con  efattezza  detto  Qua- 
drante, e  li  Cannocchiali  ancora, è  i'efpreflò  nella  feguen- 
té  Figura. 


fine  del  Libro  Frimai 


INTRODUTTI  O  NE 

ALLA 

COSMOGRAFIA 

LIB  RO  SECONDO. 

CAPITOLO  I 

DELLA  GEOGRAFIA. 

Che  co/a  fi  a  Geografia  :  Chi  prima  la  infegnajje  .'■ 

Erminato  colla  defcrittione  antecedente  tutto 
ciò,  che  fpetta  à  quella  parte  della  Colmo* 
grafia,  che  dagli  Aflri  hebbe  il  nome  di  A- 
ftronomia  ;  ci  troviamo  in  obligo  di  defcri- 
vere  l'altra  parte  ,  che  dalla  Terra  fù  chia- 
mata GEOGRAFIA.  Non  fù  quefìa  bel- 
la Scienza  così  pretto  introdotta  nel  Mondo  come  la  prima; 
perche  fintanto,  che  con  li  Viaggi  ,  e  con  le  Navigationt 
non  fi  cominciarono  à  mifurare,  &  ofifervare  le  diftaìize  de° 
Paefi,  li  Fiumi  ,  che  gì' irrigano,  gli  Mari  ,  che  li  circon- 
dano ,  non  fi  poterono  notare  fopra  le  Carte  ,  e  formarne 
Tavole, ò  Mappe,  come  poi  è  feguito;  benché  voglia  Stra- 
tone ,  che  lo  {ietto  Anaffimandro  primo  inventore  della  Sfe- 
ra per  l' Aerologia  ,  inventale  anche  il  Mappamondo  ,  ò 
Globo  Terreftre,  ed  infegnaffè  la  Geografia  ;  lenza  però, 
che  quelle  pretiofe  raccolte  pafìàflfero  à  notiiia  de'  Poderi , 

O  men- 
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mentre  rimafero  preda  delle  fiamme ,  che  incenerirono  Mi* 
leto.  Polfidonio  poi  eccellente  Matematico, e  Filofofo,che 
fiorì  nel  tempo  del  Gran  Pompeo  ,  benché  fapefle  il  Glo- 
bo della  Terra  e  Aere  di  figura  sferica  ,  lo  ridufTe  in  ovale, 
mentre  le  Parti  di  efla  fin  all'  hora  ccnofciute  formavano 
una  lunghezza  ,  e  larghezza  comprobante  1'  inventata  figu- 
ra. Pomponio  Mela,  che  viflTe  nel  primo  Secolo  della  no- 
li r  a  Redentione,  fi  applicò  à  defcrivere  la  Terra  in  un  fo- 
lo  Planisfero  ,  dividendola  in  due  Continenti,  feparati  dal 
vafto  Oceano.  Mà  finalmente  Claudio  Tolomeo  ,  a' tempi 
di  Marco  Aurelio  fi  avanzò  à  talfegno  nella  Geografia ,  che 
ci  hà  lafciato  notitie  chiare  ,  &  erudite  per  ben  compren- 
derla -,  con  l'haver  egli  difegnata  la  Terra  in  figura  di  un 
Quadrilongo,  comporto  da  due  linee  curve,  e  due  rette, 
ponendovi  le  parti  all'  hora  conofeiute  ;  e  così  hà  da«-o  lu- 
me a'  Moderni  di  ridurre  con  le  nuove  Scoperte  il  Globo 
Terracqueo  alla  perfettione  in  cui  fi  trova.  Come  però  tut- 
ti ii  Corpi  Elementari  fono  foggetti  a'Celefti,  così  per  da- 
re la  conveniente  proportione  di  quelli  à  quelli  ,  refiano 
fegnati  nel  Globo  Terracqueo  li  Ciicoli  freiìì ,  che  tiene  il 
Celefie:  Di  verificano  però  nelF  ufo  ;  -poiché  1'  Equinoziale, 
che  nel  Celefie  ferve  a  dimoftrare  il  moto  diurno  del  Pri- 
mo Mobile  ,  nel  Terracqueo  dà  norma  à  mifurare  la  lati- 
tudine de'luoghi  delia  Terra  nelle  difianze  broda' Poli.  Il 
Zodiaco  ,  che  in  quello  dimoitra  le  ftationi  del  Sole  ,  in 
quefio  rapprefenta  quali  Paefi  habbiano  il  Sole  verticale  . 
L'Horizonte  è  comune  all'uno,  ed  all'altro  Globo;  mà  il 
Meridiano,  che  nel  Cielo  è  fempre  lo  fiefib  ;  li  Geografi 
antichi  ,  e  moderni  per  proportionarlo  alla  Terra  ,  hanno 
fra  di  loro  difeordato  del  luogo  per  dove  s'  habbia  da  far 
parlare  ?1  primo  Meridiano.  Eratofiene  dì  Cime  fofìenne, 
che  fofiTe  alleColonne  d'Hercole,  doveal  prefenteè  loStrec- 
to  di  Gibilterra  ,  al  qu;  le  fentimento  aderirono  gli  Arabi. 
Marino  di  Tyr,  ò  Sur  lo  pofe  ali'Ifoie  Fortunate,  noggi 
chiamate  Canarie.  Tolomeo  lo  fa  paffare  per  Alexandria 
d'Egitto.  Ifmaele  Abulfeda  ,  Principe  di  Siria  in  Hama, 
lo  pone  alle  Gadi,ó  Cadice  in  Andaluzia.  Alfonfo  X,  det- 
to il  Savio, Rè  di  Leone,  e  Cattigli*,  nelle  fì;e  Tavole, 
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Fabbricate  colla  fpefa  di  400  mila  Scudi  ,  Io  ù  pattare  per 
Toledo.  Copernico  lo  pofe  à  Fruemburgo.  ReinaldoàKo- 
nisburg  in  Pruffìa  .  Ticone  Brahe  ,  e  Kepplero  ad  Urani  - 
burgo.  Longomontano  à  Coppenhagen  in  Danimarca;  Lan- 
sbergio  à  Goes  in  Zelanda;  &  il  P]  Riccioli  in  Bologna  d* 
Italia.  Nelle  Carte  di  lantanio  ,  di  Blaeu,e  della  mà^gior 
parte  degli  Ólandefi  patta  per  lo  Picco,  Montagna  nelì' Ifo< 
ìa  di  TenerifFe,  una  delle  Canarie.  Gherardo  Mercatore  lo 
ftabilifce  alle  Azzoridi  ;  Abraharrìo  Ort--lio  à  Toledo;  & 
Hondio  à  Capo  Verde. 

Sopra  il  rioftro  Globo,  ed  in  tutte  le  hottre  Tavole  Geo- 
grafiche fi  trova  il  primo  Meridiano  nella  parte  più  Occi- 
dentale dell'  Ifola  del  Ferro  ,  una  delle  Canarie  ;  il  che  fi 
è  fatto  per  accomodarci  al  Globo  fabbricato  in  Parigi  pe'l 
Chriftianiffimo  Regnante  ,  uniformandoci  al  Decreto  ,  che 
Luigi- XII;.  fece  publicare  nel  1^34  doppó  1'  efame  de'  più 
famofi  Cofmogràfi  di  quel  tempo. 

Li  Tropici,  e  li  Circoli  Polari  >  che,  come  àfuo  luogo 
fi  e  detto,  formano  le  Cinque  £one,  ci  danno  con  ette  la 
cognitione  de' Pae  fi  *  ò  ecceflìv amente  caldi,  come  fono 
quelli  Situati  nella  Zona  Torrida  *  eh' è  fra  li  due  Tropici, 
e  li  di  cui  Popoli  fi  chiamano  *Anfìfcij  ,  che  vuol  dire  di 
due  ombre.  Come  quelli  ,  che  vivono  nelle  due  2one  tem- 
perate S^tcentrionrJe  ,  e  Meridionale,  pofte  fra  li  Tropici, 
e  li  Circoli  Polari  Artico,  ed  Antartico  j  fi  chiamano  Be- 
ici-ofeìj,  cioè  d'un' ombra;  é  gli  altri  Habitatori  delle  due  Zo- 
ne fredde  dentro  a'  Circoli'  Polari  fi  chiamano  Perifiij ,  che 
lignifica  bavere  l'ombra  tutta  all'intorno. 

De'Cìimati  ne  riabbiamo  parlato  à  fuo  luogo  ,  e  qui  ba- 
tta aggiugrtere,  che  quefti .  prendono  il  nome  da' Luoghi  ce- 
lebri, per  dove  pattino  ;  e  per  fapere  in  quale  Clima  uno 
fi  trovi  ,  fi  contino  l'hore  del  più  lungo  giorno  della  Sia- 
te, dalle  quali  fottraendone  dodici,  e  raddoppiando  il  nu- 
mero ,  che  refiarà  ,  cioè  riducendolo  à  mezz'hore,  quello 
darà  ii  Clima  >  che  fi  ricerca. 
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CAP.  IL 

D  alcuni  termini  proprj  alla  Geografia. 

SOno  à  queda  Scienza  appropriati  alcuni  nomi  ,  fenza 
la  -cognitione  de'  quali   non  fi  faprebbero  ben  coni 
prendere  le  Tue  propofitioni. 
Continente,  lignifica  un  grande  fpatio  di  terra  ,   in  cui  fi 
contendono  una,  ò  più  Provincie;  ò  una  ,  ò  più  parti  del 
Mondo  ,  come  quello  ,  che  contiene  L'  Europa  ,  V  Alia  ,  e. 
l'Africa  ;  e  vien  anche  nominato  Terra  Ferma. 

Jfola  ,  è  uno  fpatio  di  terra  circondato  dal  Mare  ,  ò  da 
altre  acque  da  ogni  parte,  e  Separato  dal  Continente. 

Scoglio,  è  un  picciolo  fpatio  pure  di  terra  ,  mà  per  l'or- 
dinario faffofo  ,  che  ò  fpunta  dalla  fuperficie  del  Mare  ,  ò 
è  coper.o  dal  medefirao. 

Sitti,  fono  Monti  di  Sabbia  ,  ò  Saffi  à  fior  d'acqua  ,  in 
modo,  che  tjafco&i  dalla  medefima,  cagionano  a' Navigan- 
ti,  che  non  ne  hanno,  notitia,  ó  non  li  fanno  sfu.ggire,i-ne- 
vitabili  naufragi. 

Temfola,  come  à  dire  quafilfcla,  è  un  terreno  circondar 
to  dall'  acqua  da  tre  parti  ,  e  da  una  fola  per  poco  fpatio 
unito  al  Continente  •  li  Greci  lo  chiamarono  Cherfonefo  ,  e 
così  anche  talvolta  fi  dice. 

Ì?olefmeih  lo  iìeffò,  che  Penifola  ,  tra  quali  non  fi.  nume- 
rano che  quello  di  Ferrara,  d'Ariano  5  di  S.  Giorgio  ,  e  di 
P.ovigo.  ■  I 

Iftmo,t  quella  lingua  di  terra  ,  che  unifce  la  Penifoia  al 
Continente. 

Tr'cmontorw,^  chiama  quella  Punta  di  Terra  ,  ò  di  Mon- 
tagna, che  fi  avanza  in  Mare,  ed  è  lo  fletto  ,  che  Capo, 
* Montagna,  Monte ,  e  Colle,  fono  quelle  parti  più,  ò  mance 
alce  della  Terra. 

folcano, è  nome  d'un  Monte  nell'Ifola  di  Strongoli  ,  che 
getta  gran  fuoco,  e  perciò  vengono  chiamati  Volcani  tutti 

quei 
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iquei  Monti,  che  dalle  vifcerè  loro  efalano  fiamme. 

{spelonca  ,  ò  Caverna  ,  è  nome  frequentemente  ufato  nelle 
Storie  Sagre,  e  profane,  e  nelle  Favole;  perciò  ha  óbliga- 
to  li  Geografi  à  ben  dift  toglierle  nelle  Carte  i  Sono  quelle 
Concavità  ofcure  nelle  montagne,  e  vengono  altrimenti  det- 
te .Antri,  e  Grotte  ,  molte  delle  quali  fono  fiate  falsificate 
dal  foggiorno  degli  Anacoreti. 

Sudatori,  à Stufe 9  fono  pur  anch'effe  Caverne  nelle  Mon- 
tagne, alcune  fatte  dall'Arte,  altre  dalla  Natura  ,  e  moke 
maravigliofe,  come  quelle  d'Ifchia  ,  che  giovano  alla  cura 
di  divertì  mali. 

Vaìkyè  una  fpecie  di  pianura,  che  ordinariamente  s'in- 
contra da  un  Iato,  .e  l'altro  de'Fiumij  affai  lunga,  e  poco 
larga,  ma  fempre  a' pie  de' Monti  ,  non  dandofi  mai  Valle 
fenza  Montagna;  fe  non  foffero  alcuni  ferragli  d'acqua  ri* 
fretta  tra  Paludi  vicine  al  Mare,  li  quali  hanno  lo  flefiTo 
nome  di  Valle,  e  vi  fi  fanno  copiofe  Pefche  ,  come  quelle 
di  Comacchio,  ed  altre. 

Cohvalle  ,  è  termine  ufatò  nella  Sagra  Scrittura,  che  fi- 
gnilìca  quafi  lo  fteffo  che  Valle,  non  diftinguendoii  in  al- 
troché |à  Convalle  è  una  pianura  più  picciola  della  Valle. 

Selve,  fono  quelle  grandi  unioni  di  Piante  folti  ffime  ,  le 
quali  fi  eftendono  in  monte,  ed  in  piano  per  lungo  tratto 
nelle  Provincie, e  ne  Regni ,  e  che  cambiano  il  nome  con- 
forme li  Paefi,  come  VErcinia,  Verdona,  &c. 

Eofco,è  qu?A\  lo  fteflb,  che  Selva,  differente  in  ciò  fob, 
che  fi  nftringe  nel  luogo  dov'è  piantato , come  il  Bofco  di  - 
Baccano  ,  di  Bolfeno  ,  &c.  e  talvolta  prende  il  nome  dalla 
quanta  delle  Piante  ,  che  lo  formano. 

Ocear:o,è  quella  gran  mole  d'acque,  che  circonda  la  Ter- 
ra, e  fi  chiama  anche  Mare,  Telago,  e  Tonto. 

.Arcipelago ,è  un  Mare  feminato  da  una  moltitudine  d'-- 
Ifole. 

Mediterraneo, è  il  Mare,  che  ftà  pofto  fra  mezzo  la  Ter- 
ra, e  comunica  coli' Oceano.  Si  dice  anche  Mediterraneo  un 
Territorio,  che  ftà  nel  centro  d'un  Paefé  maggiore. 

Gotfae  un  feno  di  Mare  rinchiufj  da  due  lati  della  Ter- 
ra Umili  à  due  braccia, 

O    |  Baia 
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Baia,  vuol  dire  un  picciolo  Golfo. 

Lito,  e  Spiaggia  lignifica  una  parte  di  Terra,  ch'è  bagna-? 
ta  dal  Mare. 

Parrò,  è  quello  fpatio  di  Mare,  che  circondato,  e  coper- 
to dalla  Terra  dà  ficuro  ricovro  a'Navigli. 

Rada  ,  è  una  Spiaggia,  nella  quale  poflTono  ricovrare  li 
Vafcelli. 

^rfenak,t  ordinariamente  un  luogo  fituato  fui  Porto,  do- 
ve fi  fabbricano,  e  confervano  li  Navigli  ,  ed  attrecci  Ma- 
rinarecci  ,  Si  eftende  però  anche  quefto  nome  à  tutti  que* 
luoghi  dove  fi  riferbano  quantità  di  Materiali  ,  Armi  ,  ed 
Inftromenti  Bellici. 

Datària, è  una  parte  interiore  del  Porto,  che  dà  ricetto 
folo  alle  Galere. 

Faro,  è  il  nome  d'  un'  Ifola.  fìtuata  pretto  ad  Alexandria 
d'Egitto,  in  cui  fù  eretta  una  maravigliofa  Torre  ,  fopra, 
la  quale  accendevano  la  notte  un  lume,  che  ferviva  di  Ci- 
nofura  a' Vafcelli  per  entrare  in  Porto.  Ad  imitatione  poi 
di  quefta  è  flato  dato  il  nome  à  tutte  le  Torri  fabbricate 
udì'  eftremità  de' Porti  per  lo  fteflò  fine,  e  fi  chiamanoca- 
munemente  Lanterne  .  Ma  famofa  hoggidì  è  la  Torre  di 
Cordovan  eretta  per  lo  ltefifo  oggetto  dal  Rè  di  Francia  al-; 
le  foci  della  Garonna. 

Molo, è  una  parte  di  Terra  artifieiofa,  ò  naturale,  che  à 
guifa  d'Argere,  ò  Diga  s'eftende  in  Mare  ,  per  alllcurare 
nel  Porto  li  Navigli  da'  Venti  contrarj  ,  fopra  cui  è  ordir 
nanamente  collocata  la  Lanterna, 

Dighe,  Diche,  p  ^Argeri ,  fono  Terre  artificiofamente  al-, 
zate  ,  e  riparate  da  Saffi  ,  e  Palificate  per  frenare  l'  onde 
tempeftofe  del  Mare  ,  acciò  non  formontino  i  Lidi  .  Que- 
fte  vengono  in  varie  forme ,  e  con  materia  diverfa  compo- 
ne ;  alcune  con  Alga  ,  come  quelle  d'  Olanda  ,  introdotte 
nuovamente  per  riparo  delle  Venete  Lagune  dal  Conte  Ca- 
valiere Ifyiatteo  Alberti  ,  ftimate  più  fruttuofe  ,  che  quelle 
fenz'  Alga. 

iArgeri9  ancora  Ci  chiamano  quelle  alzate  di  Terra  ,  che 
fervono  per  riparare  le  Campagne  dall'  innondationi  de' 
Fiumi. 
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Speroni,  fono  alcune  Palificate  avanzate  in  Mare  fuori  de- 
gli Argeri,  per  meglio  cuftodirli,  e  rompere  l'onde  far  lo- 
ie di  quello. 

Stretto,  ò  Bosforo, è  quel  Canale,  che  dà  la  comunicatione 
d'un  Mare  all'altro  ,  ò  pure  da  un  Mare  ad  un  Golfo  ,  ed 
alcune  volte  fi  dà  il  nome  di  Stretto  anche  àli'Iftmo. 

Euripo,  che  fù  titolo  fingolarmente  adattato  allo  Stretto  di 
Negroponte,  per  lo  fuo  fettuplicato  flutto,  e  rifluffo;  fi  è  ve- 
to hoggidì  comune  à  tutti  quelli  Stretti,  che  provano  lo  ftef- 
fo  effetto» 

Lago, è  una  copia  d'acqua  in  una  cavità  da  per  tutto  cinta 
di  Terra ,  ò  di  Montagne  ,  formara  da  qualche  Fiume  ;  oda 
altre  Sorgenti  ,  e  che  torna  à  feorrere  in  Fiume  ,  ò  fi 
raggira  in  sè  flelTà ,  ò  dà  V  efière  à  qualche  Fiume-  e  ve  ne 
fono  anche  fopra  le  fommità  de' Monti. 

Stagno,  dicefi  quell'Acqua,  che  non  ha  corfo  alcuno  ,e  per- 
ciò differifee  da  Lago,  perche  non  riceve,  nè  tramanda  Fiu- 
me; ed  alle  volte  fi  fecca. 

Taludi,{i  chiamano  que' luoghi  dove  il  Mare,  ò  Fiumi  tal- 
volta formontano  ,  e  li  cuoprono  ,  reftando  poi  fempre  quel 
terreno  acquofo,  e  molle. 

Ritratto,  fìgmfica.  propriamente  un  Paefe  diseccato  per  mez- 
zo di  Canali ,  e  di  FofFe,  in  cui  fi  fanno  colare  l'acque. 

Fiume,  è  queir  acqua,  che  ricevendo  l'origine  da  un  luogo 
determinato,  feorre  in  un* altro,  ò  fi  porta  al-  Mare  per  alveo 
proportionato  alla  quantità  dell'acqua  fteflà,  capace  anco  per 
foftenere  Navigli. 

Bjvo,è  quello,  che  và  à  perderfi  ne'  Fiumi  ,  non  havendo 
nè  larghezza ,  nè  profondità  per  formarne  uno  da  sè  iteffò  . 

Confluenza, chiamali  quel  luogo  x  dove  concorrono  ad  unirli 
due  Fiumi. 

Divorzio,  fi  dice  à  quel  fito  dove  un  Fiume,  che  per  lungo 
corfo  è  fiato  come  maritato,  e  congionto  con  altri  Fiumi, fi 
divide ,  e  fèpara ,  con  perdita  alle  volte  del  proprio  nome . 

Braccio  di  Fiume,  fi  chiama  quel  Ramo,  che  ufeito  dall'Al- 
veo fìio  ordinario  ,  ò  eftrattone  per  artificio  >  feorre  per  al- 
tro Alveo. 

O  4  Tra- 
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Traghetto^  quafi  lo  fletto  ,  che  Tajfo .  Quefìi  ordinaria- 
mente fono  ftabiliti  per  tranGtare  li  Fiumi,  ò  Canali  in  man- 
canza di  Ponti  per  la  loro  larghezza  »  Si  chiamano  però  Tafft . 
anche  quegli  fpatij  di  Mare  ,  che  s'  interpongono  fra  una 
Terra  ,  e  V  altra  ,  come  quello  di  Caìes  ,  che  dalla  Città 
di  quefto  nome  in  Francia  fi  traghetta  à  Doure  in  Inghil- 
terra in  diftanza  di  fette  leghe. 

Canale,  è  un'Alveo  fatto  dall'Arte,  per  comunicare  l'ac- 
que d'un  Fiume  all'altro, 

Fqffa ,  è  pure  un'Alveo,  ma  più  riftretto  ,  per  partecipa* 
re  parimenti  l'acque  d'uno  ad  un'  altro  Fiume  ;  come  la  Fqffa 
Mariana  defcritta  nell'Itinerario  d'Antonino.  Nel  noftro Se- 
colo però  ancora  l'induftria  humana  hà  fatto  de' Canali,  per 
mezzo  de' quali  fanno  montare  le  Barche  sii  le  Montagne, 
corn' il  Canale  di  Briafe ,  e  di  Linguadocca,  ch'unifce  l'Ocea- 
no al  Mediterraneo.  La  Fqffa  Fugeniana  congionge  la  Mofa 
col  Reno.  La  Fqffa  di  perone  ,  che  fece  quello  Imperatore 
efcavare,per  tranfitare  colle  Barche  dal  Seno  Baiano  adOftia. 
Quelle  di  C 'or bidone ,  di  Drùfo ,  di  Mervve,  &  altre. 

Fonte,  è  quell'acqua,  che  featurifee  in  un  luogo  ,  e  feorre 
in  altra  parte,  ò  dà  1'  origine  ad  un  Fiume. 

C atarata,  fi  dice  quella  caduta  ,  che  fà  un  Fiume  con  gran- 
de ftrepito,  ed  impetuofità,  e  fono,  altrimente  chiamate  Ca- 
tadupe. 

Torte,  òScflegni,  fono  Edificj  ne'Fiumi,  da' quali  fonofo 
ftenute  le  acque,  perche  non  precipitino  col  loro  declivio, e 
vi  fìa  comodo  per  la  Navigatone  ;  li  Francefi  le  chiamano 

Ffclufes. 

Si  chiamano  però  ancora  Torte  que' luoghi  angufìi  ,  ò  pad] 
riftretti,  fituati  tra  due  Montagne,  che  danno  ingreflb  à qual- 
che Provincia,  fervendo  alla  medefima  di  Chiavi  ,  che  ben 
la  cuftodifeono  .  Dalli  Greci  vengono  dette  Tyl*  ,  e  tra  que- 
fte  celebri  fono  le  Cafpie,  fituate  prefib  il  Mare  di  quello  no- 
me ,  quali  erano  una  Strada  d'  otto  miglia  ,  efeavata  con  lo 
fcalpello  in  una  Montagna.  Tolomeo  parla  delle  TU*  Sarma- 
tic*  >  dcTil*  ^Albani*  { mà  le  più  rinomate  fono  le  Termopili 
nella  Te/Taglia,  dove  Leonida  Spartano  alla  tefta  di  300  foli 

Lace- 


LIBRO  SECONDO,  ztj 
Lacedemoni  trattenne  l'impeto  di  ottocento  mila  Combattenti 
Perfiani.  Quefli  Paflì  efléndo  importanti  ,  è  neceffario  efpri- 
merli  nelle  Carte  Geografiche. 

Molino  ,  è  nome  proprio  di  queir  Edifìcio  con  gran  ruote 
girate  dall'acque  de5  Fiumi,  che  fervono  per  macinare  il  Gra- 
no, ed  altre  Biade.  Ve  ne  fono  però  di  quelli,  che  fanno 
lo  fteiTo  effetto  fenz'  Acqua ,  ò  col  mezzo  di  Cavalli ,  ò  per 
forza  d' Huomini  ;  ed  altri  che  girano  à  forza  di  Vento  ,  co- 
me gl'introdotti  nello  Stato  della  Republica  ,  di  belliffima 
bruttura,  dal  Cavalier  Conte  Matteo  Alberti,  che  veramen- 
te meritano  fomma  lode.  Sono  tutti  li  predetti  Edificj  per  Io 
più fituati  fuori  delle  Città,  e  li  Geografi,  che  formano  Car- 
te particolari,  notano  la  pofitione  di  effi  con  una  picciola 
Ma  il  Topografo  non  può  difpenfarfi  di  fituare  nelle  fue  Ta- 
vole li  ruolini  più  confiderabili ,  mettendogli  anche  li  nomi 
quando  li  riabbiano  proprj. 

Tozzo,  è  quali' acqua  forgente,  come  la  Fonte,  mà  da  que- 
fla  differente,  perche  è  fotterra  ,  .né  fcorre  ,  mà  fi  conferva 
in  qualche  cavità  artificiale  della  Terra  fteffa. 

Ci/terna,  è  quella  dove  fi  conferva  1'  acqua  caduta  dal  Cie- 
lo, ed  è  limile  al  Pozzo. 

•Acque  Minerali  ,  fono  quelle  ,  che  hanno  qualche  infigne 
proprietà  ,  diverfa  dall'  acqua  comune  ,  ricevuta  nella  fua 
Fonte  ,  ò  nel  paflàggio  ,  che  fa  per  qualche  parte  minerale 
della  Terra. 

-  Sa}ìne  ■>  fono  alcuni  Quadri  di  pietra  ,  artificiofamente  for- 
mati vicino  alle  fponde  del  Mare  ,  il  quale  facendofi  in 
quelle  entrare  ,  fi  converte  in  Sale;ò  vicini  ad  alcune  Sor- 
genti falfe  fotterranee  profonde  ,  in  forma  di  Pozzi  i  da' 
quali  efiraendofi  l'acqua,  e  gettandofi  ne'medefimi  Quadri 
di  pietra  ,  diviene  Sale  .  Vi  fono  poi  le  Saline  minerali, 
cioè  Monti  intieri,  da'quali  fi  cava  il  Sale,  come  fi  cava 
il  Marmo;  delle  quali  è  ferace  l'Auft ria  :  onde  così  que- 
lle, come  li  detti  Pozzi  eflèndo  di  grande  utilità  ,  merita- 
no d  efTere  da'  Geografi  efprefTe  nelle  loro  Tavole. 

Metropoli,  lignifica  una  Città,  da  cui  ne  dipendono  mok 
te  altre,  delle  quali  "è  quafi  Madre. 

Città, 
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Città,  è  nome  comune  anche  alle  Metropoli,  con  cui  s'es- 
prime l'unione  d'un  numero  grande  di  Popolate  Habita- 
tionl 

Città  ninfea  tic /-?(?,  fono  quelle  ,  che  fi  collegarono  per  la  fi* 
curezza  del  Commercio  del  Mare.  Si  dividono  quefte  in  quat- 
tro Membri,  e  fono  di  Lubecca  ,  eh'  è  la  Capitale  di  tutta  l'- 
Unione, di  Colonia ,  di  Brunfuicb  ,  e  di  Danzjca  ,  alle  quali  fi 
fono  unite  altre  64  ,  nominate  nel  Primo  Tomo  del  noftra 
Atlante. 

Colonia ,  è  nome  antichiflimo  dato  dalle  Nationi  à  quelle 
parti  di  effe  ,  che  dal  Terreno  natio  furono  tramandate  ad 
habitare  in  altre  Regioni  ;  il  che  fù  molto  praticato  da'  Ro- 
mani .  Effendo  poi  fiate  erette  delle  Città  per  ricovero  delle 
flette  Colonie,  gli  è  reftato  con  quefte  unito  anche  il  nome 
del  Fondatore  ,  come  Colonia  ^Agrippina  ,  &c.  Altre  1'  hanno 
hayuto  da' Popoli ,  che  le  ereflero  ,  come  Colonia  Ulkhrogum 
che  è  Genevra  ,  &c. 

Municipio,  fù  nome  da'  Romani  attribuito  alle  Città  libe- 
re, che  fi  governavano  con  le  proprie  Leggi;  il  che  le  pone- 
va in  un  Rango  non  folo  fuperiore  à  quello  delle  Colonie; 
ina  anco  alle  Prefetture. 

Emporio^  nome,  che  fi  attribuire  ad  una  Città  mercanti- 
le ,  e  di  traffico. 

Decapoli,è  un  Paefe,  che  rinchiude  dieci  Città  ,  come  Ten~ 
tapoli  è  un  Territorio  di  cinque  Città. 

Caftello,h  un  luogo  circondato  di  mura  per  ficurtà  degli  Ha- 
bìtanti  ,  e  differifee  da  Città  per  la  grandezza  :  Vi  fono  tut- 
tavia de'  Cartelli  più  popolati  delle  Città  .  Si  chiamano  pure 
Caflelli  quelle  Fortezze, che  fi  fabbricano  dentro  alle  Città,per 
freno  delle  medefime,  &  hanno  anche  il  nome  di  Cittadelle. 

Torre,  che  in  Greco  dicefi  n»fyv  ,  è  nome  frequentato  da' 
Geografi .  Doppo  la  coftruttione  di  quella  di  Babele  famofa 
nelle  Sagre  Carte,  ne  fono  di  tempo  in  tempo  fiate  formate 
di  altiffime  in  figura  quadra  ,  ò  rotonda  fopra  le  fommità  de* 
Monti  maggiori,  e  nelle  pianure  alle  frontiere  delle  Provin- 
cie ,  e  qualche  volta  in  mezzo  delle  Città  ,  e  fopra  le  Strade 
principali,  che  fervono  come  di  Cittadelle.  E  quefte  l'Itine- 
rario 
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rario  d'Antonino  c'infegna  ,  che  meritano  eiTere  dinante  nek 
ia  Geografia  ,  come  nella  Libia  ad  Turrem  Tamalleni ,  e  ne* 
Viaggi  d'Italia  molte  volte  ad  Turres  .  Altre  ne  fono  frate 
errette  nelle  Città,  ò  per  magnificenza  ,  ò  per  tenerci  le  Sa- 
gre Squille, come  quelle  degli  Afinelli,  e  la  Garifenda  in  Bo- 
logna j  la  famofa  di  S.  Marco  in  Ve n etra  ,  le  due  di  Noftra 
Dama  in  Parigi,  di  S.Stefano  in  Vienna,  ed  altre,  chiaman- 
doli però  quefte  ultime  più  propriamente  Campanili  ,  Si  fono 
ufate  come  tuttavia  s'ufano  le  Torri  alle  Spiagge  del  Mare 
per  afììcurarle  dagl'infulti  de'Corfari.  Come  però  e  quefte, 
ed  altre  dentro  Terra  hanno  invitato  li  Popoli  à  cercare  fot- 
to  l'ombra  delle  medefime  la  loro  ficurezza,  vi  fono  poi  fia- 
te a' piedi  fabbricate  Città  ,  quali  hanno  ricevuto,  il  loro  no- 
me, come  Turris  Mia  ,  hoggidì  Turgìlla  in  Portogallo  ;  Turr'ts 
Syllana  ,  al  prefente  TordefyJìas  in  Ifpagna  ,  ed  infinite  altre. 
Li  Geografi  però  devono  diftinguere  con  grand'  attendane 
quelle  Torri ,  eflfendò  fpelTo  nomate  nelle  Storie. 

Terra ,  è  diftinta  dal  Cartello  ,  per  non  edere  circondata 
ordinariamente  di  mura. 

Borgo,  comunemente  lignifica  queir  unione  di  Cale  ,  che 
fono  contigue  alle  Città,  mà  fuori  delle  mura.  Per  Borgo  pe- 
rò anche  s'intende  un  numero  competente  di  Cafe  habitate, 
ma  minore  della  Terra,  Così  la  Villa  è  più  picciola,  e  rift ret- 
ta del  Bor«o. 

Cafa^Q  l'Habitatione  d'una  Famiglia  ,  ed  efprime  anche 
bene  fpeflò  la  fletta  Famiglia  ;  però  ordinariamente  dicefi  la 
Cafa  Bgale  per  la  Famiglia  di  un  Rè. 

Vofie  ,  fono,  le  Stalle  ftabiiite  di  fpatio  in  fpatio ,  nelle  c\uz- 
li  vi  fono  Cavalli  per  quelli ,  che  viaggiano  con  tutta  la  fol- 
lecitudine  poflìbile;  ed  hanno  riporto  à  quelle, ch'anticamen- 
te chiamavano  Mutationes  .  Di  quefte  Porte, come  n'è  Hata 
fatta  una  Carta  per  quelle  di  Francia  ,  così  farebbe  utile  il 
farne  anco  degli  altri  Paefi ,  particolarmente  dove  fono  fre- 
quenti li  Viaggi, 

Hofpitale ,  overo  Spedale  ,  fi  chiamano  comunemente  tutti 
que' Luoghi  Pi],  dove  fono  raccolti  gl'Infermi ,  gli  Stroppia- 
ti, li  Pellegrini,  gli  Fanciulli  Efpofti,  &  altra  forte  di  Po- 
veri, 
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veri  .  L'  ufo  di  quefti  non  è  folo  fra  Criftiani  ,  mà  anche 
fra  Barbari  ,  e  particolarmente  li  Mahomettani  ne  fanno  re-^ 
ligiofa  profeffione  .  Sono  nero  quefti  di  varie  forti ,  e  li  Gre- 
ci gli  diedero  anche  no  r.;,  e  titoli  differenti  ;  come  à  quel- 
li, che  fono  desinati  per  l'alimento  de' Poveri  fu  dato  il 
nome,  che  ridottò  in  Latino  fuona  Ttocbotrcphium.  Gli  fta- 
biliti  per  ricevere  li  Pellegrini  Xenodoch'ium .  Gli  aflegnati  à' 
ricevere  gli  Malati, ed  Infermi  T^ofocomium  ,ed  à  quefti  con- 
viene propriamente  il  nome  di  Spedale .  Se  ne  trovano  al- 
cuni eretti  per  lo  trattenimento  de'  Vecchi  ,  é  dal  Greco 
furono  detti  Gerontocomìum  ;  quelli  poi  eretti  per  curare  li 
vSoldati  feriti  ,  ò  per  ricovrare  gli  Stropij,  vengono  intito- 
lati da'  Franccfi  les  Invalides,  che  noi  d'reffìmo  Gl1  Imponen- 
ti .  Di  quefti  tutti  il  Topografo  deve  farne  meritione  nelle 
fue  Tavole,  quando  fono  lontani  dalle  Città;  e  trovandoli 
rinchiufi  nelle  Città  ftefte  ,  farà  officio  dell'  Icnografo  ,  di 
efprimerle  nelle  di  lui  Piante. 

Hofleria ,  in  latino  Hofphium,  lignifica  una  Cafa  dove  fi 
ricevono  ad  alloggio  li  Forafiieri  ,  che  lo  pagano  .  Se  ne 
trovano  alcune  di  celebri  fopra  le  Strade  maeftre  fuori  del- 
le Città |  delle  quali  dovendo  li  Viaggianti  effer'  inftruiti , 
perciò  li  Geografi  hanno  l'obligo  di  nominarle  ,  per  ufare 
efattezza  nelle  loro  Tavole. 

Colonne,  è  pure  termine  praticato  dalli  Geografi  si  Anti- 
chi, come  Moderni--  Quelle  d' Hercole  fituate  all'eftremità 
della  Spagna  fono  aliai  conofeiute  ,  mentre  da  effe  comin- 
cia Antonino  il  fuo  Itinerario,  e  lì  trova  in  qualche  luogo 
del  medefimo  ad  Cohtmnam.  Tolomeo  non  trafeura  nel  fuo 
libro  5,cap.  9  le  Colonne  tT  iAleffandria  predo  il  Monte  Cau- 
cafo.  Erano  quefte  come  li  Termini  delle  Conquifte  dique' 
Gran  Capitani;  altre  dimoftravano  le  Strade.  Le  Carte  dell' 
antica  Geografia  farebbero  imperfette  ,  fe  quefte  Colonne 
non  fofTero  collocate  ne' proprj  fiti  .  S'erigevano  pure  Co- 
lonne fopra  li  Sepolcri  degli  Huomini  Illuftri,  e  vi  fòolpi- 
vano  gli  Elogi  delle  Vite' loro.  La  Geografia  Ecclefiaftica 
ricerca  ancora  la  fituatione  delle  Colonne  ,  fopra  le  quali 
gl' Illuftri,  e  Santi  Anacoreti  hanno  vivuto  ,  rendendofi  in 
tal  guifa  lo  ftupore  dì  tutu  la  Chiefa,  col  meritare  il  Ti- 
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tolo  di  Stiliti.  Le  Colonne  maravigliofe  d'  vicinano ,  e  di 
Traiano  appartengono  alla  Topografia" 

'  Varco,  non  è  altro,  che  un  grande  fpatio  di  terra  rinferrato 
di  muraglie,  che  li  Greci  chiamarono  e^n^^;»  ,  perche  vi 
s'inchiudono  Giardini,  Fontane,  Bofchetti  ripieni  di  Animag- 
li, come  Daini,  Cervi  ,  e  fimili  ,  tutto  fervendo  per  delitia 
de' Grandi.  Altri  fono  Serragli  anche  di  Beftìe  feroci  ,  rin- 
chiufe  però  allo  fletto  ufo;  e  di  quelli  Parchi  ve  ne  gran  nu- 
mero nelle  Carte  d'Inghilterra. 

Campagna  ,  e  Campo ,  lignifica  una  vafta  eftenfione  di  Terra, 
ove  non  fono  nè  montagne,  nè  alcun'  altra  eminenza  ;  ed  efi- 
prime  anche  un  Paefe,  che  non  è  montuofo  .  La  Sagra  Scrit- 
tura parla  di  molti  Campi,  come  del  Campo  di  Sennaar,  del 
Campo  dy Enoch,  di  Mageddon  ,  &c.  La  Storia  Greca  ne  no- 
mina una  quantità  ,  e  Stefano  nel  filo  trattato  de  Urbibus, 
ne  apporta  alcuni  .  Come  però  quefti  fiti  fono  proprj  per  or- 
dinare le  Battaglie,  fi  fono  molti  di  efli  con quefte'refiVegna- 
iati,  come  il  Campo  Mauri  oc  o ,  dove  Gregorio  di  Tours  feri  ve 
eflèr  feguita  la  rotta  data  da  Aetio  ad  Attila  .  Gradirebbero 
molto  gli  amatori  della  Storia,  fe  nelle  Carte  fi  notaffèro  que- 
lli Campi  ,  ò  Campagne  tutte  ,  fcrivendo  nel  loro  ambito 
fpatiofo  con  poche  parole  qua!  Battaglia  in  etfi  è  ftata  data, 
ed  in  qual  tempo;  come  riabbiamo  fatto  nella  noftra  Tavola 
Geografica  dell'Ungheria  in  quattro  fogli  publicata  in  lingua 
Francefe  in  Parigi;  e  molto  più  ampliata  nell'Italiana  in  Ve- 
necia  di  lei  fogli.  Nelle  Storie  di  Francia  del  mezzo  temo© 
viene  parlato  di  Campo  Mar t io  ,  e  Campo  Madio  ,  eh'  erano 
Aflèmblec  de'  Grandi  del  Regno  ,  convocate  da'  Rè  fotto  le 
Tende  iu  Campagna  rafa;  e  quelle,  che  fi  facevano  nel  Me- 
le di  Marzo,  erano  dette  Campus.  Martius ,  e  quelle  del  Me- 
fe  di  Maggio  Campus  Madtus .  Saria  bella  occupatione  il-rac- 
cogbere  tutte  quefte  Affembiee,  formandone  una  Carta. 

Vi  fono  alcune  Provincie,  eh' effendo  fenza  Montagne, 
hanno  ritenuto  per  loro  nome  proprio  quello  di  Campagna* 
come  la  Champagne  in  Francia,  la  Campagna  di  %cma ,  la  Cam- 
pagna deviano  nel  Friuli,  ed  altre. 

Vani  del  Mondo.  }  fi  chiamano  quelle  Carte  generali,  nel- 
le quali  fi  fpno  li  Geografi  moderni  perfuafi  di  rappre  lèn- 
ta re 
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tare  tutta  la  Terra,  dividendola  in  quattro  Carte,  nominate 
abufivamente  le  quattro  Parti  del  Mondo  ,  di  cui  la  prima  è 
l'Europa,  à  cui  unifcono  Plfole  Britanniche;  la  feconda  l'A- 
frica ;  la  terza  l'Affa;  e  la  quarta  tutta  l'America  .  Di  quella 
alcuni  ,  meglio  informati  delle  Nuove  feoperte  ,  ne  hanno 
fatto  due  Parti  ,  cioè  Settentrionale  >  e  Meridionale  ;  e  noi 
concorrendo  volontieri  in  quell'opinione  ;  fiamo  fiati  poi  lì 
primi ,  e  li  foli  fin'  bora  ,  che  riabbiano  publicato  alle  Stam- 
pe la  Settentrionale  adornata  di  maggior  numero  di  Scoperte, 
che  qualunque  altra  ;  e  di  più  riabbiamo  delle  Terfe  Polari 
Artiche  deferitto  una  Tavola  fe parata  ,  di  modo  che  fi  vede 
ridotta  in  fei  Parti  tutta  la  Terra. 

Imperio  ,  è  un  termine  ,  che  ferve  ad  efprimere  tutte  le 
Terre  ,  ò  Provincie  foggette  ad  una  gran  Potenza  fovrana, 
con  haverne  perciò  li  Sovrani  prefo  il  nome  d'Imperatori-,  ben- 
ché alcune  volte  gli  Storici  non  gli  àttribuifeono  altro  Tito- 
lo, che  quello  di  Rè;  onde  fi  legge  nella  Sagra  Scrittura  > 
che  il  Rè  Affuero  haveva  foggette  127  Provincie  ,  le  quali 
formarono  l'impero  Adiro  .  Succeffèro  poi  quelli  de'Medi, 
de'Perfiani,  e  de' Greci  per  le  conquifte  del  Grande  Alexan- 
dre; mà  fu  però  tutti  l'Impero  de' Romani  ,  perche  fi  'eftefé 
in  tutte  le  Parti  all'  bora  conofeiute  della  Terra  ,  benché  il 
fuo  Capo  non  bavette  altro  Titolo,  che  di  lUpublicà.  Come 
però  cotefti  grandi  Imperi  fono  flati  foggetti  à  grandi  muta- 
tioni,  è  necefifario  nelle  Carte  diftinguere  il  tempo,  in  cni  s'- 
intende rapprefentare  quell'Impero,  affinchè  lo  Studiolo  fap- 
pia  qual'era  all'hora  la  fua  grandezza  .  Così  del  predetto  Ro- 
mano Impero  fi  potrebbero  fare  diverfe  Tavole  ,  che  lo  rap- 
prefentafiero  come  fi  trovava  in  divertì  tempi  della  Republi- 
ca;  &  una  fola  nel  modo  eh'  era  ,  doppo  che  morto  Giulio 
Cefare,  li  SucceiTori  lì  chiamarono  Imperatori  ;  e  fin  che  tra- 
sferito dal  Gran  Coftantino  il  Seggio  Imperiale  in  Cofianti- 
nopoli  ,  fù  poi  divifo  in  Orientale  ,  ed  Occidentale  ,  del 
che  Pancirolo  ha  fonimi nift rato  notitie  per  difegnare  Carte 
affai  erudite  .  Nella  fua  decadenza  ,  che  diede  campo  all'  e- 
rettione  di  molti  Regni,  vi  fù  anche  luogo  ad  un  nuovo  Im- 
pero nella  Germania,  di  cui  Ca.lo  Magno  fù  il  primo  Pof- 
fefibre  :  Indi  ha  vendo  li  Venetiani  co'  Collegati  prefo  Co- 
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ftantinopoli,  li  Greci  formarono  su  l'eftremità  del  Mare  Ne- 
gro il  nuovo  Impero  di  Trasfonda;  ma  fù  qUefto  annullato 
dagli  Ottomani  ,  che  s'impadronirono  anche  di  Coftantìno- 
poli,  e  di  molte  altre  grandi  Provincie;  onde  tutto  ciò  ch'è 
focto  la  loro  Dominatione,  fi  chiama  hoggidì  Impèro  Ottoma- 
no, ò  Impero  del  Turco,  ch'è  verfo  V  Oriente  ,  e  refta  dalla 
noftra  parte  1' Impero  di  Germania,  in  cui  alcune  Città  libere, 
mà  che  da  eflb  dipendono  ,  e  perciò  fi  chiamano  Imperiali , 
fono  da' Geografi  diftinte  dall'  altre  col  fegno  d'  Un'  Aquila 
con  due  tefte,  ch'è  l'Arma  di  quefto  Impero. 

f^gno,  fignifica  li  Paefi  ,chè  fono  fotto  il  Domìnio  d*  un 
Sovrano  >  che  porta  il  nome  di  Rè;  come  la  Francia ,  la  Spa- 
gna V Inghilterra,  la  Polonia,  ed  altri,  de'quali  non  fi  preten- 
de bora  farne  la  numeratone  .  Vi  fono  però  anche  alcuni 
Regni  poffeduti  da  qualche  Republica  ,  come  quella  diVe- 
netia ,  che  fignoreggia  la  Dàlmatia ,  la  Morea ,  ed  altri  .  Ci 
fono  pure  flati  alcuni  Regni  ,  delli  quali  hoggidì  non  re- 
ità che  jI  nome,  come  il  Regno  di  Borgógna,  il  Re^no  d'- 
Urles,,  de'quali  però  fi  potriano  fare  le  Tavole,  rapprefen- 
tandoli  efattamente  com'  erano  quando  fiorivano .  Hebbero 
anche  anticamente  il  Titolo  di  Rè  molti,  li  di  cui  Regni 
fi  eftendevano  à  poco  più  del  Territorio  di  una  Città,  del 
che  rendono  prova  gli  trentauno  Rè  ,  eh'  erano  nella  fola 
Terra  di  Canaam  ,e  perche  quelle  Città  fi  chiamarono  Rea- 
li, vengono  da'Geografi  dimoftrate  con  un  picciolo  fegno 
in  forma  di  Corona.  Si  trovano  hoggidì  alcuni  Regni,  che 
fono  folo  Titolari,  come  il  Re  de' Romani,  ch'è  femplice 
qualità  d'honore.  Rfgno ,  fignifica  anche  talvolta  il  tempo, 
che  un  Principe  hà  regnato  ;  onde  fi  è  tifato'  di  dire  il 
Regno  di  Teodorico,  il  Regno  di  Gumtram  ,  il  Regno  di 
Carlo  Magno,  e  fimili. 

Stato,  propriamente  fignifica  tutte  le  Terre,  che  un  Rè, 
una  Republica,  un  Principe, ò  una  Signoria  poffiede  in  un 
tempo  defcritto  dal  Geografo.  Come  per  eiempio  Stato  Ec- 
cleftafiico,  fi  chiamano  tutte  le  Provincie,  che  il  Papa  pof- 
fiede in  qualità  di  Principe  temporale.  Stato  di  Ferie  tia  figni- 
fica tutto  ciò,  che  quefta  Republica  fignoreggia.  Stato  di  Spa- 
gna ,  può  lignificare  quanto  poffiede  quella  Monarchia,  dee. 

Quefii 
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Quefli  Stati ,  come  li  Regni  hanno  talvolta  fofferto  gran 
mutationi,  &  alcune  alcre  hanno  più  fermamente  conferva- 
io  le  loro  frontiere.  Stato  ,  fignifìca  ancora  Afièmblea  de' 
Depucati  di  tre  forti  di  conditioni  d'un  Regno  ,  ò  d'  una 
Provincia  ,  cioè  Ecclefiaftici  ,  Nobili  ,  e  Popolari  ,  che  fi 
chiamano  talvolta  Stati ,  come  li  Stati  di  Bretagna  ,  di  Un- 
guadocca,  di  Provenza,  &c.  fi  chiamano  quelli  ,  che  forma- 
no li  Parlamenti ,  ò  Configli  delle  Provincie  fteffe  .  Qual- 
che Deputato  di  cotefte  Affemblee  fi  chiama  Deputato  na- 
to, cioè  à  dire,  cha  non  dipende  dall'  elettione ,  effendi*  tai 
qualità  attaccata  al  loro  Carattere,  come  l'Arcivefcovo , Ve- 
feovo,  ò  Abate  d'un  tal  luogo,  è  fempre  Deputato,  e  tie- 
ne un  tal  grado  negli  Stati  .  O'  quefta  giurifdittione  appar- 
tiene al  Padrone  di  una  tale  Signoria  ,  il  quale  hà  un  de- 
terminato luogo  negli  Stati.  Il  Geografo  ,  che  fà  le  Carte 
di  tali  Provincie  ,  potrebbe  diflinguere  con  qualche  fegno 
particolare  dagli  altri  luoghi  li  Vescovati  ,  le  Badie,  le  Si- 
gnorie ,  e  le  Città ,  che  hanno  giurifdittione  di  Voce  nelle 
Affemblee  degli  Stati  .  Le  Provincie  unite  de'  Paeiì  Baffi, 
comprefe  volgarmente  fotto  il  nome  d'  Olanda  fi  governa- 
no in  tal  modo,  che  quelli,  che  compongono  il  loro  Cor- 
po, fi  fanno  chiamare  li  Signori  Stati,  e  fempre  fi  raduna- 
no all'  Haye.  Gli  altri  Stati  non  hanno  fempre  il  medefimo 
luogo  per  le  loro  Affemblee,  mà  lo  prefcelgono ,  conforme 
gli  riefee  più  comodo. 

Regione  ,  è  parola  ,  che  può  havere  molti  lignificati  .  Il 
primo  è  un  eftenfione  di  Terra,  ò  Paefe,  fenza  diftinguer- 
ne  Ja  grandezza  ,  ò  che  fia  governato  da  uno  ,  ò  più  Co- 
mandanti. Quefto  è  nome  più  antico,  che  quello  di  Pro* 
vincia  ,  ed  alcune  volte  fù  defunto  da' Popoli,  che  1'  habi- 
tavano,  ò  da  qualche  Città  confiderabile  ,  ò  Fiume  vicino, 
come  viene  chiamata  nella  Sagra  Scrittura  Bggiwc  del  Gior- 
dano quella,  che  s'eftende  d'intorno  alle  fue  ripe. 

La  feconda  fignifìcatione  è  relativa,  cioè  una  parte  d'al- 
tro Paefe  più  grande,  onde  fcriffe  Budeo  ,  che  per  la  pa< 
rola  Regione  ,  li  Franchi  volevano  dire  un  Quartiere .  Così 
una  Carta  d'una  gran  Regione,  ò  d'un  gran  Paefe  può  ef 
fere  diyifa  in  più  Regioni  particolari  ,  ò  Quartieri  .  Neil*. 

Topo- 
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Topografia  filale  lignificare  li  differenti  Quartieri  d'una  ri 
tà.come  Roma,  che  anticamente  era  HiJfe  •  C,t" 
«*,  volgarmente  hoggìdì  dette  %tó  T?r 
mente  incora  fi  fervono  dTJmTdl  L?™®*6  frTente' 
re  una  delle  quattro  Parti  de? Mondo   f  dett/nr prime< 
rapporto,  che  quelle  hanno al?,  „? '„ °       3  •Terra'  ?" 
del  Cielo    che  cileno  dZa^^TZ^l' sT^ 
1  On«»  dal  fuo  nafeere,  Jfc»*,!  1?„°    .       e>  c,oe 
fuo  corfo;  l'CW„w  da  ^rCware  PS  *i  7""'°  .dd 
dal  punto  direttivamente  oppofto  a   Me ' 
quando  fi  vnol  dire  iu  qual  parte  dell  41  °S,°rno  •  Cosi 
Città  refpettivamente  àTuella      «^"fi  Ten»  «  Pofla 
è  all'Oriente,  ò  al  Mezzo"  „r  '     „      -  ??'  5  d,ce  >'<*?> 
tutte  le  Carte'  sì  GeogS " h'e  Tono./ V'^  F"*  in 
rio  delli   Gradi  vi  &„„  ?  •'  •  f  loP°S«ficne  celio  fpa- 

colarmente  le  Topografici  "p?"0  al"e  Ca™  ,  e  parti- 
nò  le  quattro  I^l^tStt^  t 
parte  acuminata  moftra  la  TramnnZ,  a^cet£a  '  c°e  eo!I* 
fi  diftinguono  le  altre  ancora  *  !  U  ^  fa?utafi> 

nem":  uZ^S:Ì'rÌDeih  G^afia>  come 
Armi  di  oualche  «e™  ™,S   • ,  V  eraao  '"'P^roniti  con  1'- 

ftinavano,  a  Provincia  rSviv^,   '-'  dd  R^°re'  che?ide- 

vincie  :  ig^ir  ^v^- 

era  hoOTidì  è  divifn  i„T     ,  foI°  ReS"0  di  Fran- 

Chiefa°però  ^tfoP^^  la 
Romani ,  ne  contai  V  ir"6  de!la  , Divifione  fa«*  d»' 
tiene  la  Kocefi  £  In'  ÈSZr*'  ^  qUanto  Parfe  co«- 
fuoi  Suffragane     è  chifma «  D  '  —  fc  DÌ0Cefi  de' 

Ti  1  > 


come 
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„  ^vprfe  delle  Provincie  Politiche  .  Sarebbe  però 
come  P\^e  7er  *    e     no  ^  ^  fe  ^  di 

^"ferb^no  il  iò.  ài  fpcdire  li  Comandane,  fiotto  no- 

~ÌJKct^»«  .  -  «che.  a'  tempi  nottri  ^ 
fiate  divife  in  maniere  differenti  :  eoe  »  grand,  ep»e 

"SST^  P-incie  compie  d,  monta- 
7   ^  ,T,  «ianvra  in  Tracima  ;  cioè  à  dire  rude  ,  e  gibboia, 
fom'-  fi"  ific   i  mono  B*r4*  nella  Sagra  Scrittura    &  « 
S*!  che  vuol  dire  piana,  come  ,  che  fign.fica  la  S- 

*  fdwidono  anche  le  Provincie  in  citeriore  ed 1  ulteriore; 
come  anticamente  la  Spagna  c,te r.ore     ed  u  e no re  ,  co 

STraSS  tLtmbu'rgo.  «  .nello  che 

ne  itietroic  c  O/tf»^  la  partq  ,  che  gli 

P  La  più  comune  divifione  d'una  Bromo»  ,  oRegno  e  m 
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ferme,  e  Ja  Meia  raperì       .  ,  -*  «7 

&  HA***,  xM,la  *°f$J  priore, 

bene  anche  olfervare  che  ZZI  '  '"■fmor',>  &  altre  .  Sarà 
Giacivi ,  vi  fono  due  «otti  fiano 

come  quello  delle  dicifètte  Provile °a°JbJmat'  *«f  Xffi. 
le  Carte  alcun  Paefe  chiamato  coTnoffle di  T?i  Pe'd  ne,! 
do  .  Si  trova  anco  la  Saffi,  N,Ja"fiT  -  fj  "  '0ro  "S"^ 
parola  d.^/„,  perche fuitÌTfl Thiama  r  Cercare  '* 

>W,„,.  e  cosi  nella  Bretagna  di  ì  •  ^'P^ememe  ^ 
balTa.  Al  contrario  in  Kna  ^  J"  parte  e  cMmUi 
»  «*vm  nella  fua  pat  mCuo?a  «  "ova  folcente  ~* 
Umanamente  chiamata  0U  '  ne  Perc,°  I  altra  è  or- 

Vi  fono  anche  i  termini  d'i  JW,;„    „  *r 
Spagne  la  cffcft  Vecchm  *  e  ?%>e  *t"»>  come  nelle 

«f*.  ed  il  »t«w  ^«  e  i>  adulaT  5  "  •  America  11 
a  Sovranità  con  galante  accor  rezza P°'j- V"  Piacer<= 
cun.  Regni,  e  proBvincie  tffi«««o  d,  dare  ad  al- 
le Provincie  del  noffro  Emi  fero  co^ 7?  A.m.^ca,i  D0™  del- 
come  ^  Spagna  ,  ,a 

**        ttlif  a"  V°!enH°  —  qualche  re- 
de' decimoquarto  Secolòfd vider™       °  ^  Ì?  »W» 
■"titolato  col  nome  di  quache  W  Proi"nc!e>  che  hanno 
con  quello  della  Provincia  t,!.!         e*?»  Per  Strane  ,  ó 
numero  de' ConvenTera  fifuato   C'  nem<!Ua,e  !1  or 
Convento,  dove  la  Rei  "ione  f  '  ?-?'V<IUe,,°  *'  Pri"c1pale 
Colare  ,  che  non  hà3  no,  °  '*  "jf  °rÌSine  '  Q-^lche 
luando  intendeà  nomi  are LTd  *    feffa  moh°  fo^fo-, 
e;»,  hanno  «^patHu  te  Je  ProV^°V'n?1  ^  Padri  <*W 
Carmelitani  Scalzi  hanno  fatto  U  ff  £  deI  lo,ro  °rdine  U 
L«b<n  ,  che  pure  dottamente  hh  T  h  fcorta  P- 

Ragione  di  S.  Agoflino  eompodo  quelle  della  fua 

^efe  .  Un  feto  hà  S  K    U^R™!V°  d'  ogni  feri  di 

fc*"**,  da  a*0  "fa Z^ZlT,  "  &°  ■aSme  L™"° 
pWNih  n  poca  ™»tatione  chiamato 
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•  Voihione  ,  in  latino  Sims  ,  che  viene  dal  Greco  da 
T<0Weo  applicata  alla  fituatione  delle  Provmc.e.  Gli 
reo^r  f  tutti  nero  fi  fervono  di  quella  parola  per  fign.fi- 
Sfe<«  Città,  ò  altro  luogo,  .  quando  vogliono 
"'rime  e,  che  vi  fono  molte  Otti  ,  ò  altri  boria  in  una 
Tavola  Geografica ,  dicono  :  V  è  un  gran  numero  à^ojltwm 

dZjì  Parola  tolta  dalla  Greca  «.««. .  e  nel  Ius  Civ.lo 
f,  S  «differentemente  per  una  Provincia  Civde;aPPrd. 

,  Geo-afi  ferve  per  efprimere  un  Paefe  ,  o  Ter  mono, 
che  fo-iaccia  nello  fpirituale  ad  un  Vefcovo  .  Pero  e  an- 
che ftìto  ufato  per  efprimere  la  Giurifditt.one,  o  Governo 
dfauaìche  Giudice;  e  fi  trova  nelle  Storte  ,  e  nell'  Antica 
GeSfia  ,  ci*  Ossificava  quali  lo  fteffo  ,  che  la  parola: 

V'$vem,  anticamente  lignificava  appretto  i  geografi  una 
Itebione    o  Paefe,  dove  le  C.ttà  mandavano  i  loro  Habi- 
fan?     còme  ad  un  luogo  determinato  per  le  loro  Afferri- 
hi";    cosi  leg,efi,  che  f  antica  Spagna  Citeriore  era  d.v.fa 
hr  fette  pò  tfoni,  con  quello  nome,  in  fifnm  <*~- 
U  ÌZnl  Betica  in  quatuor  Convenm;  ,  così  tutto  il  Paefe 
«?.  cu '"(  formava  l'Àffemblea  ,  pigliava  .1  nome  dal  luogo 
dove  rAff:n,blea  radunava!!  ,  come  Ccnvenm  Cordubenfa 
Stì  wrjvhtt ,  e  quelle  convocatici  fi  facevano  per 
tra uà  e  "li  affari  ,  componete  le  differenze,  e  giudicare  li 
S aHoggi  fi  attribuifee  il  nome  di  Convento  a.  Mo- 
ISirfdV  Religiofi     perche  fono  luoghi dove  corona 
moke  Perfone  Regolari,  o  dell'uno,  o  dell  altro  ìeiio  ,  e 
«reto  moki  di  quelli  Conventi  fi  fono  refi  cofo.cu.  ,  1. 
Geografi  non  devono  nelle  Carte  preterirne  la  fituatione, 
che  contribuirà  molto  all'intelligenza  della  Storia. 

VrTcT,  viene  da'Greci  prononciatc >  A*,,  che  propria- 
mente  Vanifica  la  generalità  di  tutti  li  Camp.  ,  e  Luoghi 
™c"  f  '  qualche  Città,  ò  che  fono  nella  di  le.  dipendenza, 
e  fot  o"  la  fi»  giurifdittidne  .  Quefto  metto  è  *  »  ufo 
Ju  Storia  Ecclefiaftica  ,e  nel  Martirologio  Romano. Nel- 
la Geografia  ferve  per  diftinguere  li  membr,  particolari  ue- 

*^<U  ìueftonome  hebbe  l'origine  quello  di  Terri- 
*       x  cor  io  j 
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torio  ed  è  molto  frequente  nella  Sagra  Scrittura,  eW  al- 
le volte  figmSca  un  gran  Paefe,  alle  "ve  ke  un  più  "So 
Pero  e  molto  anche  in  ufo  annrefTo  5  r^„,  /  a  -P.  ,  °  ° 
Moderni  i  che  volendo  P^^VsS^pfefi  ""^ 
vmcie  reggette  al  Dominio  di  quaich»  tiJZÌ  r  r 
intitoIarIe;  Terre,  per  efesio;  HSS  I S/fe 
dell  Imperio,  le  Tern  dé>  Fenetìctni    Scc  * 

ré  è  .o  fteflò,  che  Regione  habitata  nlt^ ^ . 

.  Ciò  fi  e  anco  praticato  quando  fi  è  vrt!„*«        .  ™, 
mente  dinotate  U  Popoli  del  Ut^  ™£ 
loro  JW/,  dov'erano  troppo  itìoltioiirati  , 
»  -ile  più  belle  ^SS  ^^P' 

varebbe  però  all'  intelligenza  dell'  antica  gTo^Z  éde & 
Stona,  .1  fere  le  Carte  delle  antiche  Sedi  de'  Ponti;  c 
fica  anche  la  Città  principale  dove  il  Sol  ano  fiTLt" 
denza  ;  e  nell  Ordine  Eccléfiaftico  la  Chiefa  Cattale  d'un 
Vefcovo,  è  chiamata  Sede  Vefcovaìe-  come  SmZ  w 
-mente  chiamali  quella  dove'  prefiede ^Pontefice Si™^ 
buifce  pure  quello  nome  di  Irf,  al  Tribunale  di  rinfl-v 

ta  nuforebbe  confufa.  Gli  Antichi  fi  fono  affittati  A  *n 
«ri.,  e  però  fi  trova  frequente  nelle  loro  Caft,  quella  T 
toh  ai  f„es.  Ia  alcune  pfoi.incje  è  fiato  impoffibile  il  Ju! 

«rimo»"      '  •  j  6  gh  FlUmi   fODO  J*   P  »   fidi  ,  6   fi  Pf- 


più  eiTentiale  della  Geognfe        '  <ÌUeKa  U  parte 

TrM  ,  altro  non  lignifica  ,  che  «na  parte  d'un  Popolo, 

*    I  così 
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così  il  Popolo  Hebreo  era  divifo  in  12  Tribù  ,  le  quali  riebbe  r> 
ii  nome  eia' 12  Figliuoli  di  Giacob  ,&  Adricomio  nella  fua  beli* 
Opra  del  Teatro  della  Terra  Santa  ,  ce  ne  hà  dato  le  Carte. 
Stefano  ,  nel  fuo  Trattato  de  Urbibus,  fà  conofeere,  che  l'- 
artica era  divifa  in  Tribù,  e  ciafeuna  Tribù  in  più  Borghi, 
detti  .  Il  Territorio  del  Popolo  Romano  fu  prima  divi- 
fo in  tre  Tribù,  indi  la  Città  di  Roma  compartita  in  moke 
altre,  le  quali  pagavano  una  Tafla ,  che  fu,  chiamata  Tributo, 
ed  il  Magiftrato  desinato  per  riceverla  nomoffi  Tribuno. 

Vreturay  fignifi.ava  nel  tempo  della  Republica  Romana 
quel  Pùefe ,  ò  Provincia ,  dove  col  Titolo  di  Pretore  man-» 
davaù  uno  a  governarla;  e  tali  Provincie,  come  s'è  detto, 
chiamavanfi  Pretoriane  .  Hoggidì  pare  ,  che  riabbiano  cam- 
biato il  nome  in  Todeftarie  ,  e  particolarmente  nello  Stato 
Veneto  le  Provincie  di  Padova,  Verona,  Brefcia  ,  &c.  fo- 
no rette  da'Podeftà,  che  però  in  Latino  confervano  il  Ti- 
tolo di  Vratores. 

Satrapia  ,  è  termine  cavato  dal  Greco  s«7/W*/*  ,  che  lo 
ttaOfe  dalla  Perfia  ,  dove  li  Governatori  delle  Provincie  por- 
tavano il  nome  di  Satrapi  .  Si  trova  anco  praticato  nella 
Scrittura  Sagra  ,  che  divide  il  Paefe  de'  Filiftei  in  cinque 
Satraph,  cioè  Geth  ,  Accaron ,  Azoto  ,  Afcalona  ,  e  Gaza. 
Tolomeo  nel  fecondo  libro  della  fua  Geografia,  parlando 
delle  Regioni  dell'Europa,  le  nomina  Satrapie;e  Plinio  fi 
ferve  def  termine  fìeffo  quando  parla  dell'  Indie  .  Sarebbe 
però  una  Carta  erudita  quella  della  Perfia  divifa  in  Sattapie. 

Binsftkt,  è  parola  ufata  da  alcuni  Geografi  ,  che  hanno 
alle  volte  divifo  le  Regioni  in  più  Dinaftie,  cioè  Signorie, 
ò  Dominij  ;  e  molti  danno  la  medefima  fignificatione  alla 
Toparcbia.  '■>'■  ' 

l^omarcbia  ,  deriva  dalla  parola  Greca  y?/**  ,  e  "gnmea 
una  dimora, òhabitatione.  Tolomeo  comparte  la  Carta  dell' 
Egitto  inferiore  in  più  Nomarchie;e  Plinio  ci  aificura,che 
nell'Egitto  fuperiore  vicino  all'  Ethiopia  ,  chiamato  Tebai- 
de  ,  li  Governatori  delle  fue  dodici  Città  chiamavanfi  2ty- 
marchi.  Stefano  nella  numeratione,  che  fà  delle  Città  d'E- 
gitto non  tralafcia  di  notar  quelle,  che  davano  il  loro  no- 
me à  diverfe  Nomarchie. 

Mar- 
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Sfaremo  ,  parola  affatto  Greca    e  ri- 
hora  quando  ^Impefatori  tZù  aSd  t  in  Cefi3" 
enopoli  ,  cominciarono  à  reggere  1'  IraS    „   l  .  i 

anni,  finche  ali  R A  T  ,*nn~u~-i:      ...„      h  *  tono  ai  iSr 


anni  ,  finche  gii  Rè  Longobardi       1??*  di  l8' 

Ciua',  che  ft'ptf  da  Pi  SI 

bardo,  donata  alla  Chieda  Romana    con  le  S  CittìTJ 
Esarcato,  che  Leandro  Alberti  vuole  fofiero  Rdmi T  V 
te  quelle,  che  fi  contenevano  in  lunghezza  flùSlS  P ' 
re  del  Territorio  di  Piacenza,  e  di  PaWa    *      ,  T^" 
dall' Appenino  fin  al  VM^^^^JS^ 
bella  Carta,  ed  illufmrebbe  1  Antichità  ' 

«.«A,  prefa  cosi  nudamente, lignifica  Io  fleffò  ch,>T,m 
pio,  come  (blamente  gli  Antichi  ufamnn  ÌP  e"Y 
luoghi  dentro  annali  ào^tk^^TZ^ 

^trr0roir^ad:istrfà 

tre  in  effetto  non  hà  altri  confini ,  che  "ueffi  ttZ  Te^^T 

P    4  Chrifio. 
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Chrifto  ,  affinchè  quelli  ,  che  vogliono  feguire  quefta  Santa 
intraprel'a,  babbiano  gli  lumi  neceffarj  per  li  viaggi,  che  me- 
ditano ;e  farebbe  di  gran  contento  à  que'  Porporati ,  e  Mini* 
Uri,  che  precedono  nella  predetta  Congrcgatione.^ 

'Patriarcato,  fu  Titolo  dato  nella  primitiva  Chiefa  a' quat- 
tro primi  Prendenti  al  Governo  politico  di  effa  ,  cioè  Ro- 
ma, Antiochia,  Alexandria ,  e  Gerufalemme.  Hebbero  que- 
lli fotto  di  loro  molti  Metropolitani  ,  che  fono  poi  flati 
chiamati  Arcivefcovi  ;  e  di  tutti  li  detti  Patriarcati  ne  fo- 
no ftate  fatte  le  Carte  particolari  dal  Padre  Carlo  di  Sari 

lArcivefcovato  ,  hebbe  quefto  titolo  origine  nella  feconda 
divisone  del  Governo  politico  della  Chiefa  in  più  Provin- 
cie fotto  un  folo  Patriarca  ;  la  Capitale  di  ciafcuna  delle 
quali  era  il  Seggio  del  Metropolitano,  che  hoggidì  fi  chiama 
Arcivefcovo.  U  Ve  (covi  delle  Cittadella  medefima Provincia 
erano  fotto  1'  Arci  vefcovo,  di  cui  fono  chiamati  Suffragane!. 
Quando  poi  una  Provincia  è  ftata  divifa  in  più  ,  l'antica 
Capitale,  colle  Città  Vefcovali  ,  che  gli  rimafero  ,  ritenne 
il  nome  di  Prima,  l'altre  di  Seconda  ,  di  Terza  ,  &c.  co- 
me la  Prima  Lionefe,  la  Seconda  Lionefe,  &c. 

Si  noffono  fare  le  Carte  d'un  Arcivefcovato ,  ò  Provin- 
cia Ecclefiaftica  in  due  maniere  ;  la  prima  mettendo  non 
folamente  la  fu  a  Diocefi  ;  ma  anco  quelle  di  tutti  ii  fuoi 
Suffragane!  ,  dittimi  gli  uni  dagli  altri  con  piccioli  pun- 
ti ;  con  gii  altri  punti  più  graffi;  che  feparino  quefta  Pro- 
vincia Ecclefiaftica  dall'  altre  Provincie  confinanti  .  La  fe- 
conda maniera  è  di  delincare  la  fole  Diocefi  del  Metropo- 
litano, divifa  nelli  fuoi  Archidiaconati ,  e  Diaconati. 

Vedovato  .  Sì  trovano  li  Vefcovati  divifi  in  più  maniere; 
&  alcuni  ancora  fono  fuddivifi .  Gli  uni  fi  diftinguono  in 
Arcipretaci ,  altri  in  Archidiaconati  ,  ed  altri  in  Decanati  ? 
ò  CoBgregationi,  e  Camere.  Per  quello  riguarda  li  confini 
di  aueiìi,  vi  è  poca  mutatione  ,  il  che  obìiga  il  Geografo 
giudiciofo  à  publicare  più  volontieri  Carte  divife  in  Vefco- 
vati, che  con  altre  divifioni  politiche  .  Si  trouano  però  an- 
che ne'Concilij  alcune  divifioni  Antiche  di  qualche  Vefco- 
vara  ,  delle  quali  farebbe  cofa  erudita  formarne  le  Carte. 
7  .Arci- 
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cerdoti  ò  per  1  Sflom  \f  °-"  '  D,aCOnK  Li  &" 
mtà  havevLo  k  premine^  /r  r  e"!°ne  '  Ò  ?er  antia- 
e  ia  loro  Carica  fi  STi^l^  S"  ^ 
va  A  cmefto  molti  affari  della  fua  Z«  -  °  C°n^,a_ 
non  poteva  provedere  alle  accori «  delie  DW  Un  4  ° 
fono  fiat  quelli  tnoltioliraf.-  ...  'iT  j  .  Ul0cefl  grandi, 
roj' determinato  d?P '  rrocch e  e  W  ,°SX Uno  nu™! 
gnità  ,  &  Officio  Si  frlvT  '  j  i.  ?fndo  Ia  Car,ca  "  Di- 
fono «Tifi  in  Decadi  §  Arcpretat,  così  grandi.che 
ttel^m'rS^ 

di  Arcidiacono,  à  cui  ben t£  f  ^f*  ^  U  nome 
affari  delle  loro  Diocefi  «.ri  fi,v,  r  Vefc°VI  confidano  gli 
ve  none  flato  onoÌ™Jf  ™*b  «««  *mI»»K .  e  do- 
cefi,  fono  fiati  «6^^^  d*"a 

nome  di  Deca»,    U  Vefcovi  h,  Cap°  rÌGeveva  i[ 

fuddividere  gli  Art  «Sri V'  J TV?™0  à  propofito  il 
rocchie,  ed  alla  Carica        r  Arch,dlac°<>ari  in  più  Par- 

benché  fian^LZcuon  di  "fTV".  >  ò 

W .alcune  più,  ed  alcune  meno  ^  Pa™ccl^> 

queste  'jSSR&Z^F*  >  a  «ì  *  fa- 
volte  la  tempore ^  ÌfiX^Jf™^  V&  aW 
ó  Prnefio.  Così  nella  fv,r  !  j  , T  ha  11  nome  di 
Prevofio  deHa  C2  Cn  £  de,!e  «'«cefi  di  Toul  fi  trova  i 
dalla  S.Sede   il ™2e  U £Sm-  ^  Diè>  diP^dente  fole 
ed  un  Territòrio  TfS  ft?  r  °  <Jumtieci  Parrocchie 

feovale  .  D  Si  Prénnf  .  '  d°  n  erercita  ""'autorità  \£ 
tonfi  fare  Carle  erudite^""  '  °  PreV°ftati  POtreb- 

^OnfedT^lK&0^  T*"™"6  di 

»,  »  Per  virtù  ;  e  tal  voltai  °^|g'0,iUftre  P"  difeenden- 

-  fola  Terra,  ^J^S&t^fk* 


Gipe, 
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cìpe  che  propriamente  Tonifica  il  primo  d'  uno  Stato  ;  de' 
quali  altri  fono  d'un  cftcnfione  ben  vafta  ,  e  con  potcfta  fi» 
vrana  ed  altri  rifiretti  ne1  Pieni  di  un  privato  Cavaliere,  con- 
tradiiVmto  per  marca  d'  honore  dagli  altri  Sudditi  col  Titolo 
predetto.  Deve  però  il  Geografo  diftinguere  tanto  gli  uni, 
come  gli  altri  nelle  fu  e  Tavole,  aggiugnendo  al  luogo  prin- 
cipale d'elfi  la  lettera  P.  .  »  ,  <~-  1 
•Prefettura  ,  fu  il  nome  dato  da'  Romani  ad  alcune  Città 
dell'  Italia  ,  dove  ogni  anno  mandavano  à  reggerle  un  Pre- 
fetto; &  erano  differenti  dalle  Colonie ,  e  da'Mumcipij  ^men- 
tre non  potevano  fervirfi  delle  proprie  Leggi  ne  del  Corpo 
loro  eleggere  alcun  Magiftrato  :  Diverfità  ,  cne  menta  efler 
diftinta  nella  Geografia.  . 

Republtca,  è  fignificativa  di  tutti  gli  Stati,  che  fono  lotto  il 
Dominio  d'  una  Città  libera,  ò  d'un  Popolo  che  fi  governa 
con  le  proprie  Leggi,  ò  che  hà  per  Capo  un  Principe  eletto 
dallo  fteffo  Popolo,  e  che  non  riconofce  alcun  altro  Sovra- 
no. Molte  fono  fiate  le  Republiche  famofe  fra  Greci;  ma  la 
Romana  è  fiata  la  più  grande  ,  e  la  più  potente  ,  e  di  effa 
confervafi  una  viva  imagine  in  quella  di  Venetia  della  qua- 
le sì  come  nel  Mondo,  non  folo  tra  le  Republiche  ,  ma  an- 
che tra' Regni  non  fi  trova  la  più  antica,  cosi  per  la  pruden- 
za delle  fue  Leggi,  ordinate  all'ingrandimento  della  Catto- 
lica Religione  ,  à  difefa  della  Chiefa  Romana  ,  ed  al  buon 
governo  de' fuoi  Sudditi,  habbiamo  evidente  apparenza  ,  che 
non  fia  per  terminare  che  col  Mondo  fletta  y 

Urciducato,  è  titolo  peculiare  dell' Aufìria  li  di  cui  So- 
vrani fono  fiati  chiamati  Arciduchi  ,  per  dargli  un  grado 
fuperiore  agli  altri  Duchi  ,  ancorché  fi  trovino  Ducati  Pm 
grandi,  e  più  potenti,  che  non  è  V  Arciducato  a  Aurtna,  di 
cui  noi  habbiamo  formato  due  Carte  ,  dividendola  in  Supe- 
riore, &  Inferiore.  ■       ;  „ 

Ducato,  è  un  termine,  che  comincio  ad  ufarfi  doppo  «abi- 
lito in  Italia  il  Regno  de'  Longobardi  ,  li  quali  per  honora- 
re,  e  premiare  il  merito  de' loro  Condottieri,  d.vifero  le  lo- 
ro Conquifie  in  Provincie  ,  ad  ogni  una  delle  quali  dato  per 
Capo  uno  de'detti  Condottieri,  che  chiamavano  Duca  ,  li  Pad 
prefero  il  nome  di  Ducato-,  come  quello  del  Friuli,  quefio  di 
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che  alcune  p  celo Iffi LI  Te°re  D  .  Sf88"*  »<"<>  dilatato, 
Signori  fono  foggetl  ad  aKri °-'  b^nche  1  loro 

incontro  de' Duca? i  vafti  *  5-  a0"""'  '  V'  fono  »»' 
cui  Dominanti  ,  pe,  U J .-^«l.  «  * 

Gran  Duchi   come  anelli  Hi  M  r  •    S  ■  St3tl  i  '*""ol«iq 

efpn'me  l'amor;^    a  j"  ne*1IeItjarte  Geografiche, 
di  aualche'  PaSa  e  C  in  P.'eà^f 
peculiare  alla  Republica  di  v""eS    che  ^  '1  ;  è  pe|? 
«  ^«.comprende  Z™^^"  "  * 

ti  alcune  Gmnfdittiom  con  qÙet  Tirolt  °  ae  1?ro,S^ 
»«  di  Bologna,  di  Ferrara  Tri  C-  j-  C„0me  Ia  LeZa~ 
havendo  ogni  „  /  1 1"   ri,  r  d'  R°™S™,&c. 

l'uili  il  Le«a  o  esercita  laZ  a      ??  *  Terre  '  foPra  le 

labili,  particoUrme       in  ^  0''  ed  Aut°™à  confi- 
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della  Badia  d'Hesfeld  ,  di  "Fulda,  &c.  . 

Crf  altro  in  effet.o  non  fignifica,  che  Affemb.ea  ,  d 
radianza  di  Perfone  riguardevoli ,  e  qualificate,  che  ven- 

Ino  convocate  da  qualche  Sovrano  per  confutare  con  effe 
gono  convoc  i  nQmc  refo  Q. 

f"e1\uel  edgrand.  Affembfee  EWiaftiche  convocate  6 
à5t  Imperatori ,  6  da'  Rè  ,  ò  da  Pontefici,  per  affari  della 
Rei  one  ò  dà' Patriarchi ,  ed  Arcivefcov,  per  la  regoia- 
rione  fpirituale  delle  loro  Diocef, .  D.  tre  forti  dunque  fo- 
„o  flati  qnefti  Conciò  Quelli  ,  ne' quali  fono  >ntervenuu 
"mt  1  Vefcovi  della  Terra,  ò  almeno  una  parte  di  quel  i 
dTciakma  Natione  Chriftiah»  hanno  il  nome  d>  Eucume- 
tr&  Wv^l..  Li  comporti  de' Vefcovi  d'una  fola  Na- 
t'one  come  d  quelli  d'  Italia  ,  ó  di  Franca  &c.  fi  chia- 
t.one,  come       I  yefcovi  convocati  lono  di  una 

ffSffi  V  Vefcovi  Heretì- 

ci  hanno  altre' volte  havuto  fronte  di  convocare  falf.  fu- 
cili per  ribattere  li  veridici ,  e  per  confonderli  a  Poto, 
che  non  hanno  molta  cognitione  della  Geografia  ,  g..  tan- 
fo convocati  in  luoghi  delio  fteffo  no,tie  ;com^  ^1  «£j 
r  i  „in  a\  Nirpi  in  Tracia,  che  vollero  tur  panare  per  a 
^e  o  Concffo  di  Nicea  inBitinia  .  Sarebbe  dunque  hono- 
^ta  intraprefa  il  fare  le  Carte  de' più  celebri Concili,  , » 
cui  fi  potrebbero  notare  ,  oltre  d  luogo  dell  AflemWea. 
cui      w  Vefcovi     che  vi  hanno  affittito  ,  dntin- 

tutte  le  Citta  de  Ve-covi  ,  cu  .  ftatQ  Ge_ 

Sne«.e°,  con  N ?s' "Nationale  ,  e  con  P,  fe  Provine 


n 

ciale . 


?o  df  erfo,  cosi  che  non  era  intefo  dal  Compagno  ;  e  co  1 
furono  obi  -ati  à  fepararfi  uno  dall'  altro,  e  portarfi  ad  hab  - 
tare  Paefi  differenti"  Que'  Paefi  poi  doyeuna  fol  lingua  efta- 
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Madrina  NeoHr°,af0rfme  11  ^T"'"  J'imPa™ano  dalle  loro 
Madri,  o  Nodnci,  furono  chiamati  Liwu*,  parola  alTai  fi 

Gli  Con?n.ft«on  hanno  procurato  d' introdurre  la  loro  Z- 
gua  ne  Paefi  Confittati  ;  e  gli  Romani  vollero    che  fi  nar 
lafiè  Latino  in  ogni  luogo  dove  s'effefe  il  l„m  i'        -,  Pt 
futtavia  fi  ofierva  ,  Bocharto  hà  preib  per  ^Tdeìi  [fc 

«--ioni,  e  le  ^ 

-o^  mlSde^lud'-T  *  '  f"VOn°  *  "Chi- 
delle  più  R  SL^"'  >  '  ■Per.»PPWÌta«w  Io  flato 
bene  ,  cid ,  fr™ j  '  prefente  i"ù  noa  15  tr°™no  ;  e  fe 

rd  t  la  T  cm,eZZ,°  °"imo  la  Stwia  i  1»  Geografia  pe- 
"cu'ra  't^?^  Io  fann°  ;n  ««a  manie  a  più  grata  più 

no  pervenuti  a  -       qUf  fta  ver,tà  '  Però  q^ndo  fo. 

coraS  S"fS.  1ÌLd,efcn  S*»™  d5  <ì»aIche         .  hanno  prò- 


Hora 


238        EPITOME   COSMOGRAFI CA 

Hora  dati  cotefii  priricTpj  univerfali,  paffaremo  à  parlare 
della  Terra,  e  dell'Acque. 

CAP.  Ut 

Della  Divìjione  della,  Terra. 

LA  più  comune  divifione  della  Terra  è  in  quattro  Par- 
ti, che  fono  T  Europa,  l'Afta*  l'Africa,  e  1' Ameri- 
ca Le  tre  prime  formano  un  folo  Continente  ,  eh 
è  il  noftro  Mondo  vecchio,  e  l'altra  ne  fà  da  sè  ftef]Ta  pur 
un  folo,  eh' è  nominato  Mondo  nuovo;  percne  non  e  flato 
conofeiuto,  che  dall'Anno  i49>  in  quà, &à differenza  dell 
Indie  Orientali ,  che  fono  neìì'  Afia  ,  vien  anche  chiamato 
India  Occidentale.  .     .  i  ii 

Alcuni  dividono  la  Terra  H  fei  Parti,  aggiugnendo  alle 
quattro  predette  le  Terre  Artiche  le  quali  fono  verfo  il 
Polo  Settentrionale  ,  e  le  Antartiche  porte  verfo  il  Polo 
Auftrale  ,  ò  Meridionale  .  QuelV  ultima  vien  denominata 
Terra  Auftrale,  ò  incognita,  e  fi  crede,  che  il  fuo  Conti- 
nente  fia  così  grande  come  quello  delle  tre  prime  Parti. 
Noi  l' riabbiamo  divifa  in  fette ,  formandone  due  dell  Ame- 
rica, cioè  Settentrionale,  e  Meridionale.  Per  parlarne  dun- 
que con  l'ordine  dovuto.  ^ 
L'EUROPA  hà  dalia  parte  d'Oriente  1  Afia,  e  li  con- 
fini, che  le  feparano  fono  il  Mare  Egeo,ò  fia  Arcipelago, 
lo  Stretto  de' Dardanelli,  il  Mare  di  Mannara,  lo  Stretto 
di  Coftantinopoli,  il  Mare  Negro,  lo  Stretto  di  Calta  ,  il 
Mare  delie  Zabache  ,  il  Fiume  Oby  ,  &  una  linea  tirata 
dalla  fua  fponda  più  Orientale  fino  all'  Oceano  Settentn^- 
naie.  Hà  poi  il  medefimo  Oceano  al  Settentrione ,  At  an- 
tico all'Occidente,  e  lo  Stretto  di  Gibilterra,  &  il  Mare 
Mediterraneo  la  feparano  dall'Africa  al  Mezzogiorno .  Dal 
Occidente  in  Oriente  pattato  il  Capo  di  S.  Vincenzo,  eh  e 
in  Ifpagna,  fino  à  Coftantinopoli  hà  ,  come  vogliono  alcu- 
ni, fettecènto,  e  feflantacinque  leghe  ■  e  dal  Mezzogiorno 
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pea  fi  diflinoua  Hall'  1   '    ■     Ja  Sarmatia  Euro- 

vuole,  che  daHe  Bocche  dTau efto To' à° 0l*> 
habbia  di  lunghezza  3^oo  m?gI  a  Ital  a,  e  e^df  YT"? 
dal  Capo  Matapan  fin  à  ,ue]f0  del  No  d 'J„,f  ^ 

Viene  collocata  da  Tolomeo  trJ  ;i  °     ,  °°- 

Cima  ,  nelli  Paraleili  „  °  e  a,  e  JTr  non0 
di,  Latitudine  Settentrionali  "t7l  e  V,  dfr    3-',e  * 

«»  'fiotto  i  aSft^K^ 

&  alcune  Terre  d™  ^ofri  f  SSr0r,Pac.rte  del,a  LaP°"ia, 
io  Stretto  d  Gibilte m  d  Te  f*?"^  VVaì^ 
Morea  fono  li  più  meridioni  ii  P?  d'  Mat5Pan  nella 
tudine.  Il  CaPoPdel  Nord  é  I  óv%    15  di  Lati" 

aJJi  gradi  7z.  d  6  ,]  p,u  S"tentnonale  ,  fituato 

la  %illoàììl'7ntL°CÌd-rJ'  medefimi  ,  che 

fen^^^Tori- ^4  ter,  «st 

ciale  .  La  fuTefilfii  Tfn!'"'  n°mi°ato  anche  Mare  Gla- 
G«di  55  ali"  ,So  di  r  "n  V  Ì °CC'dente  in  Oriente  è  dalli 
Lampio  fino  ratto  ta^       ""'',00^  VÌene  à  dilungare 

m  circa,  efclufr  Derrt  •  •  iarSbezza  P"  miglia  4?oo 
aero  «,„  ti  un  Col  in ad'acef  f"f  -fole,  che  formareb- 
ch'efia  fitua"a  perTml  US"a,e  a11  E«™P*  •  Trovali  an- 
&  il  Tropi  o  di  Canc4SS'lr  "  b  Zona  «mperata, 
»»«.  parte  'dell'  1  ra b  a  felice  e  dSr  r  d°  ^  A"ÌCO;mà 
torrida  ,  e  nella  fredda  f  ^'  „nd,e  fono  nP,la  Zona 

Lattaria,-  &  a  cu  e  rie  fll  ^  *kuni  Paeii  della 
lell'Eguatore.  "£  lf°ie  amvano  a  dieci  gradi  più  là 


V  AFRI. 
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V  AFRICA  tiene  à  Settentrione  il  Mare  Mediterraneo; 
ad  Oriente  il  Mare  Rotto  con  Y  Iftmo  di  Suez  ,  che  la  fe- 
parano  dall'  Alia  ,  e  l'Oceano  dall'  ìndie  .  A  Mezzogiorno 
quelle  d'Ethiopia  ,  che  gli  è  anco  all'Occidente  con  l'A- 
tlantico. Viene  dunque  tutta  circondata  dai  Mare,  fuorché 
verfo  il  detto  Iftmo  ,  che  non  arriva  à  150  miglia  di  lar- 
ghezza: ond'è  una  perfetta  Penifola,  quali  intieramente  po- 
rta fotto  la  Zona  torrida;  e  l' Equinoziale  la  taglia  cosi 
precifamente  per  mezzo,  ch'ella  fi  dilata  tanto  verfo  il  Set- 
tentrione 5che  verfo  il  Mezzogiorno  à  gradi  25  di  latitudi- 
ne Auftrale,  ed  altretanti  di  Meridionale;  sì  che  gli  refta- 
no  circa  12  gradi  à  ciafcuna  portione  nelle  Zone  Tempe- 
rate ;  e  fi  eftende  dalli  *.  fino  agli  85  in  longitudine  II 
Macini  calcolò  il  di  lei  Corpo  due  volte  grande  quanto  1  Eu- 
ropa •  Janfonio  nel  Tomo  Terzo  dell'  Atlante  ,  e  Oliverio 
nel  Libro  fedo  accordano  efTere  la  fua  lunghezza  dallo  Stret- 
to di  Gibilterra  fin  al  Capo  di  Buona  Speranza  1200  leghe  di 
Germania,  che  fono  4800  miglia  d'Italia  ,  e  ài  larghezza  da 
Capo  Verde  à  quello  di  Guardafuy  4*00  miglia  ,  cioè  leghe 
1050:  formando  tutto  il  luo  giro  ,  à  parere  di  Maritato  nel 
Libro  fecondo  Orbis  Maritimi,  leghe  5050  ,  che  fanano  mi- 
glia 12120  .  Le  parti  ,  che  fi  avvicinano  ali  Equatore  ,  ria- 
vendo continua  l'ugualità  de'  giorni ,  e  delle  notti ,  dalle  qua- 
li riceve  più  à  lungo  gli  rinfrefchi  dell  Aria  ,  prova  menfe- 
vero  l'ardore  del  Clima  delle  altre, che  fi  accodano  agli  Tro- 
pici ,  dove  il  giro  del  Sole  abbrevia  le  Notti  ,  ed  allunga  1 
Giorni.  Gli  Antichi  Geografi  non  havendo  compresa  quella 
ragione,  fuppofero  inhabitabili  gli  fpatij  della  Zona  Torrida, 
dal  qual  errore  trattenuti  à  non  ifcopnre  più  oltre  pignoraro- 
no gli  principi  del  Nilo  ,  ed  il  refto  di  quefto  Continente, 
fcrivendone  foio  per  congetture.  , 

Le  DUE  AMERICHE  hanno  il  Mare  del  Nord  ali  O- 
riente;  quello  del  Sud  all' Occidente  ;  à  Mezzogiorno  lo  Stret- 
to di  Magaglianes,  &  al  Settentrione  li  Man,  o  Terre  in- 
cognite. Dal  famofo  Iftmo  di  Panama  ,  che  non  e  più  di 
i8&  Leghe  in  larghezza  vengono  diftinte  in  due 1  grandi  Pe- 
nifole,  delle  quali  una  prende  il  ^j'^ERl^A 
SETTENTRIONALE,  l'altra  di  MERIDIONALE, 
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i?  loro  grandezza  .  Di  "  ^  ae        «nt°  «M- 

fipere.fe  ne  parlerà  a' loro  l„o«h  con  là'       6  6  P°tUto 

Tutte  le  fopranomate  p  Xii   t  ,,BK 
Natura  famateP doZ  jnl    e  tjT  f°n°  ftate  d* 
ed  alpeftre;  dov'è  coperte  di  Selw    ^/jfofTu  mo"tuole> 
tatti,  e  co' fiori  delle  loro  Piante 7  Sili,       ,fchl?.cile  co 

•  genio  ;  dove  arenofe,  e  deferte  fn^°  '  <?Cch,°>  &  il 
foio  confiderarle   Come  S  m^0'  ci,e  il 

«  di  nparo/e  di  crfi„eFa°li  eS£^mnafre  ferW"  Val' <*>" 
eonto  d'alcune  delle  più  cekbri      ™ ne/arem°  qui  il  rac- 

W"**e  feparano ,  jT  Spatri U  Francò  T  ^  gU 

*  ,  «  le  G«fr  ,  che  fono  ìerirtón  ft Tll  ftek  C°" 

K-^iriitit  rinf £      S;  0e 

rie  Provinc  e  in  cui ^  'ina  V  T^^f  ■  DOmÌ  d*"«  va- 
«"°"o  per  Jli  Svizzeri  ,  r  L'  ^  *««#»*•  «  elìen- 
quà,  e  di  là  da|  n l  '  ?  TS-  °d  T,ro,°  ! ie  Horicb,  di 
Friuli,  e  1    et      1°  ;      ^  tr»  h  Carinthia\  ed  I 

;o«  vari.  nomì  circondano  kP?  ■  '  g  '  che 

altezza  ,  gii  ^tcroceraum  •  ho*o-i  rW*.:  jaii„  ^  F  4 
-Piro;  ['Ida  in  r3nj;,  .  »J     st?i  25tfI  delja  Cimerà,  nellv 
i  Tracia  Gwdia'  jl  &  il  W  nel- 

<L-  il 


i 
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il  Tauro  ,  1'  Imao  ,  e  quelle  ,  che  dividono  la  Tartaria  d,!la 
China  Sono  pure  famofi  li  Monti  Caffi),  che  dividono  l'- 
Armenia dalla  Media;  quelli  di  Figerìoidmma  nel  Giappone, 
il  Vico  e?  Marno  nel  Ceilan  ,  e  gY  Hiper borei  ,  ò  Mei,  detti 
VVeliKi  ,  &  Kamenipoias  ,  che  principiando  dalla  Tartaria 
Aufìrale,  terminano  all'Oceano  Settentrionale  ,  e  dividono 


a  Mofco'via  dalla  Tartaria  ,  eh'  è  lo  fiefTo  ,  che  la  Sema 
Afiatica  dall'  Europea  ;  e  parte  di  effi  fepara  la  Svena  dalla 
Norvegia     Tutti  gli, Monti  dell'Africa  fono  membri  del 
Granellante,  benché  in  diverfi  Regni  di  quella  vaft a  Pe- 
ni'fola  riabbiano  differenti  nomi  ;  volendo  molti,  che  gli  «el- 
fi Monti  altiffimi  della  Luna,  dove  fu  per  lungo  tempo  cre- 
duto, che  havelle  la  fua  forgente  il  Nilo  ,  e  che  cingono 
il  Monomotapa,  fiano  pure  parte  dell'Atlante.  Ma  il  Vico 
neirifola  di  TenerifTe  ,  una  delle  Canarie  ,  li  crede  ,  che 
f,a  il  più  alto  Monte  del  Mondo,  doppo  il  f'^diS.  Gior-  . 
*io9  ch'è  in  una  delle  Azzoridi  preflb  à  quella  di  Fayal,h 
quali  entrano  anche  nel  numero  de'Volcani,  per  lo  conti- 
nuo loro  gettar  fuoco.  Finalmente  di  grand' eftenlione,  e 
di  ftraordinaria  altezza  fono  le  Cordelliere  ,  che  dividono  U 
Perù  dal  Brafile  nel  nuovo  Continente.  ,  , 

Mentano  anche  d' efiere  particolarmente  annoverati  molti 
Monti,  che  hanno  havuto  il  nome  di  Volcani  ,  per  le  fiam- 
me ,  che  vomitano  dalle  vifeere  loro  .  Li  più  famou  lono 
VEtna,  ò  Mongibello  in  Sicilia,  che  nel  ijj/,  d%  Pr'™° 
Maggio  fin  all'i  ia  fece  fofpirare  tutta  quell'Ifola  .  11  reju- 
vicino  à  Napoli,  che  quando  ruppe  in  tempo  di  Vel- 
pafiano,  mandò  le  fu  e  ceneri  fin  nell'  Egitto  ,  ed  in  altre 
parti  dell'Africa;  e  fempre  quando  hà  vomitato  fiamme  s  e 
flato  prefagio  di  fciagure.  V  Berla  nell'Irlanda  ,  à  cui  tal- 
volta non  reca  di  quelli  minor  timore  .  Di  Strangoli  ,  una 
dell'Ifole  Liparee  nel  Mare  di  Tofcana.  Di  Sm-nombre^dn- 
toco  ,  <AMon  ,  OJorno  ,  Quechucabi  ,  S<  Clemente  ,  Villa  Bgca 
ed  altri  moki  nel  Regno  di  Chili,  che  ne  abbonda  V 
requipa,  di  Coca,  e  di  Mafpa  nel  Perù.  Di  Coatam,  àiGua- 
timala,  di  Voùocatepeque ,  e  di  S.  Salvador*  neha  Nuova  Spa- 
gna. Balaluano  nella  Sumatra;  di  Garante  nella  Natòlia  ,de 
los  Conucos  nel  Popaian  ;  Monte  del  E  nego  in  una  dell  1  fole 
*  di  Ca- 
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di  Capoverde.  Di  Gumanapaì  preflb  l'ifola  Banda  •  di  Ieri 

Giappone  .  Di  Matongo  neìVlCoh  Manila,  Di  /  Croce  III 

Gli  Vronióntorij  fono  Monti  anch'  elTi     ò  Pnnr*.  ,45  WJ 
Montagne,  protette  nelle  Spiagge  del  Mire-  e G  rrl  J, 
volgarmente  Capi,  etfendo  fatico  il  00^^ 
numerano  pero  fra  li  p,ù  celebri  quello  di  Buona  ÌZànì 
nel!  elìremità  dell'  Africa  à  fcoperto  da  tèa  r^lnm,    tV  £ 
toghe*  ne.  ,4»7  Della  W^^J^^** 
preflb  le  foci  dello  Stretto  di  Magaglianes     fcóiert»  A?ì 
\%  ■  E  ff,  *«•  **f  ™       Dioneo  FeS  n 
fcSlV    x  I  a™'  g'\,deuo  Sacrum  Tromomorium  nel  Por- 
togallo; di  fmépr*  nella  Spagna;  di  HprKìn  «ella  Norvè- 
g.a  i  n.m  nel  Regno  di  Sues ,  così  detto  ,  perche  ?»  I£ 
fecob  non  era  oltre  di  elfo  praticata  la  Nav.Vatbne"  Boia 
dor  nel  Bdedulgerid;  Buono  nel  Regno  di  Tuo  fi     di  Z 
«.  nel  Regno  di  Marocco;  di  S*2  Liota,  a&fa es  »Z 

t  l>  <r  "f"!™  »el.  Congo;  di  Guardafili  'alle  Foci d.) Ma- 
re Roflb  ;  di  Co»*-»»  nel  Malabar  ;  di  Breton  nella  Nnl, 
Franca;  di  IW  nella  droenlania  ;  F, Tj  Brafil  d 

tìoT^^Ì  dep,,a  Pb:a-  E  "el  no!iro  Mediti 
11  v.apo  delire  in  Provenza;  .Argentare  in  Sarde»™  • 

«fa.  «  Cornea;  di  VofUippo  vicino^  Napoli  ;  di  SÌ 

ine  della  Calabria;  di  Leuca ,  ò  di  £  Maria  in  Terra  d'O 
tanto  dóve  bà  principio  il  Golfo  di  Veneti»  V 
-Je*.»f         io  Sicilia.  DvC'ne k  Camp  . 
gna  d.  Roma  ò         ji(W„  in  Cand!a  ,  e  col  £ 

troppo  lungo  farebbe  il  racconto.'  "  '  d' 

■  1'  Le 
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Le  Selve  ,  come  fi  è  accennato, fi  diftinguono  da' Bofchi 
in  ciò,  che  le  medefime  fono  formate  da  una  moltitudine 
di  Piante  d'ogni  genere, mentre  s'eftendono  per  lungo  trat- 
to di  Paefe  in  vane,  e  differenti  Provincie  ,  con  uno^ftef- 
fo  nome  ;  e  gli  Bofchi  lo  prendono  dalla  qualità  degì  Ar- 
bori,  che  li  compongono  ,  come  di  Querce  ,  di  Pini  ,  di 
Salci,  &c.  ò  dal  Territorio  dove  fono  piantati.  Neil'  Afri- 
ca à  Capo  Verde  fi  trovano  Bofchi  di  Cedri,  e  d'Aranci. 
Nella  Francia  di  Cavagne  per  lo  più  .  Neil'  Ifok  di  Gei- 
Jan  le  Corteccie  degli' Arbori  fono  il  Cinamomo  .  Nelle 
Mollicene  di  Garofòii.  Nel!' ìfola  di  Banda  di  Noci  Mu- 
fcate.  Nel  Brafile  di  quel  Legno  duriffimo  ,  che  fi  chiama 
volgarmente  Verzino  ,  e  ferve  in  tutta  V  Europa  à  colori- 
re le  Lane  ,  e  le  Tele  .  Nella  Nurnidia  di  Datili  .  Nei 
Monte  Libano,  e  nel  Giappone  di  Cedri  sì  fmifurati,  che 
fe  ne  poflòno  fabrbicare  Navi.  Nell'Italia,  e  nella  Grecia 
d'Ulivi,  e  di  Mirti;  mà  Angolarmente  nella  Calabria  ,  e 
fu'l  Monte  Gargano  d'Orni,  da' quali  filila  quel  perfetto,  e 
falubre  liquore chiamato  Manna,  in  tanta  quantità,  che  ba- 
tta à  pròvederne  le  Officine  Medicinali  di  tutta  l'Europa. 
In  quella  fono  frequenti  gli  Abeti,  i  Fagi,  i  Pini  ,  li  Gi- 
nepri ,  gli  Olmi  ,  e  le  Querce  ;  mà  particolarmente  nella 
Germania,  e  nell'Italia,  dove  per  Querce  è  famofo  il  Bo- 
feo  del  Monello  nel  Trevigiano  ,  fatto  piantare  dalla  Re- 
publica  di  Venetia  ,  oltre  molti  altri ,  per  provedere  alle 
gran  fabbriche  del  fuo  Arfenaie;  e  nella  Norvegia  fono  co- 
sì grandi  ,  e  numerofi  li  Bofchi  di  Pini, che  provede  quafì. 
tutta  1'  Europa  d'  Arbori  per  le  Navi  ,  come  la  maggior 
rendita,  che  cavino  li  Rè  di  Polonia  dalla  Lituania,  è  da' 
Bofchi. 

Le  Selve  poi  più  cofpicue  ,  e  rinomate  fono  V  sArdena , 
che  hoggidì  lì  dilata  per  l'Hannonia,  Lucemburghefe,  Lie- 
gefe;  ma  in  altri  tempi  haveva  maggiore  eftenfione  ;  la  Ca- 
ìedonia  nella  Scotia  ;  e  fopra  ad  ogni  altra  Y  Eterna,  che  fi 
allungava  altre  volte  nella  Germaniaper  più  di  feftànta  gior- 
nate di  camino,  eftendendofi  poi  anche  molto  in  larghez- 
za, hoggidì  però  in  varie  parti  troncata,  e  rift  retta,  fi  di- 
lata ad  ogni  modo  nella  Boemia  ,  nel  BrunMch  ,  nel!* 
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Baviera  >  nella  Turingia  ,  ed  in  altre  rn  . 


nomi. 


in  altre  Regioni  ,  fòtto  varj 
Gli  Deferti  finalmente  fi  comMrron^  :„   a    u  r 
fi   Paiudofi    Sdvefiri,  6  S^.^  ^&fc 

rò  fono  quelli  della  Libia  che  cinfL'  ^f'»"  P6" 
Neir  Arabia  parte  fono  A^e^ofi ,  P  fpTetro  "°  ì&t*Z 
Xamo  ,  ò  di  Lop  tra  la  China  c  U  £  '•  9^"°  dl 
mà  «retto ...  Palulofi  fono  qt'e  i  'deli *  sJ^'À^T  ' 
marchia t  della  Norvegia,  della  Lapónia  Neil»  r- 
fono  tutti  Spinoli  (  cioè  formati  di  oZ^  «„•  ■  9e™^ 
gli-,  che  nell'Autunno  fan™  ouel  f?«to '  °,  ^ 
chiama  £r«  ,  ó  £W«  )  mà  Jcriol  „ ^  r  IaC,no  V> 
è  ouello  del  Ducato  di  LuTeburgo'  che tetnìe"^™ 
glia  dieci.  Le  due  Americhe  hannò  pure  <* loro  The  per 
brevità  non  fi  nominano.  "         '  che^r 

CAP:  IV. 

^  4#» ,  che  circondano, 

&  irrigano  la  Terra, 

INvare"il  lÈ^M^>  Tem  '  c0™  ofc 
Pa»;!?!/  !i 11  T1'  ?rende  diverfi  nomi  fiondo  le 
I  arti  de!  Mondo  ,  dov'  è  pollo,  ó  li  Paefi    che  ba*na 

^  PU^diSr  •*  11  C0mÌnentÌ    «  ^iama  OCEANO; 
&  in  Par  e  ddf  Af'  T'-  ,C°mf  aU'  °ccidente  All'Europa 
J-  p  partee  del1  Afhca  Occidenti,,  ò  Mimico  .  Verfo  Capo 

tóon?S  Afii  Afia.O^  ò  della  China  .  AI  Sette- 
fo  l'F„m„,  '  •  "f/";  e  da!I*  medefima  parte  ,  e  ver- 
fe  teZl-^lr'  ó  Mare  agghiacciato.  All'Oriente  del- 
le  due  Americhe,  Mare  */  &  all'Occidente  rfr/  Sii 

'  Q_3  Quelli 
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Quefti  fono  li  nomi  generali  del  Mare  ,  perche  poi  ne  ha 

dT  particolari  da'Paefi,  che  gii  fono  vicini. 

Li  principali  Golfi  dell'Oceano  fono:  Il  Mare  Mediterra- 
neo ch'è  frà  l'Europa,  l'Africa,  e  l'Afia.  Il  Mare  J^fra 
le  due  ultime.  Il  Golfo  di  Verfia  ,  e  quello  di  Bengala  ali 
Indie  Orientali .  Il  Mare  Baltico  fra  1'  Alemagna ,  la  Svecia, 
e  la  Danimarca  .  Li  Golfi  del  Meffico ,  e  di  Sì  Lorenz?  nell' 

America.  .  .    ,„  ,       r-       •        »  -i 

Quefti  Golfi  fono  uniti  all'Oceano  dagli  Stretti.  Cioè,  il 
Mediterraneo  da  quello  di  Gibilterra;  il  Mare  Rotto  da  quel- 
lo di  Babelmandel,  Quello  di  Perfia  dallo  Stretto  di  Mo&n- 
daon,  overo  XOrmusTlÀ  Golfi  di  Bengala  ,  del  Meflìco,  e 
di  s'Lorenzo  non  hanno  Stretti,  perche  le  loro  bocche  fo- 
no eternamente  larghe.  Nel  Mare  Baltico  vi  è  lo  Stretto, 
famofò  della  Sonda,  ,  ,  •     ,  . 

Il  Mediterraneo  hà  alcuni  Golfi  celebri,  che  meritano 
effere  nominati .  Frà  l' Italia  ,  e  la  Dalmatia  vi  è  quello  di 
Femia  ,  anticamente  chiamato  Mare  Supero,  ò  Superiore,  & 
adriatico.  Nella  Grecia  vi  è  il  Golfo  di  Lepanto,  già  detto  di 
Corinto;  e  nella  Macedonia  quello  di  Salonichi,  altre  volte  di 

Teffalonica.  '\.  A    .    ,  ,  « 

Fra'l  Mare  Egeo,  hoggidi  cniamato  Arcipelago  ,  e  la  Pro- 
ponile, ò  Mare  di  Marmora,  vi  è  lo  Stretto  altre  volte  chia- 
mato Ellefponto,  ed  hora  Stretto  di  Gallipoli  ,  ò  de'  Dardanel- 
li '  e  Braccio  di  S.Giorgio.  Fra'l  Mare  di  Marmora  ,  ed  il  Mare 
Negro»  °  Mare  Maggiore,  già  detto  Ponto  Eufino  ,  vi  è  il 
Bosforo  Tracio,  che  fi  chiama  hoggidì  Canale  del  Mare  Negro, 
o  Stretto  di  Cofiantinopoli ,  perche  quefta  famofa  Città  ftà  fo- 
pra  di  eftò  collocata.  Fra  !  Mare  Negro  ,  e  la  Palude  Meoti- 
de,  che  hora  fi  chiama  Mare  delle  Zabacche,  vi  è  lo  Stretto 
di  Caffa,  già  detto  Bosforo  Cimerio.  Fra  Ufola  Eubea,  hoggi 
di  Negroponte,  e  la  Grecia  ,  vi  è  VEuripo  degli  Antichi, che 
fi  dice'habbia  il  flutto,  e  reflutto  fette  volte  il  giorno. 

Vi  fono  poi  alcuni  altri  famofi  Stretti ,  cheunifcono  diver- 
fe  parti  dell'Oceano,  ò  per  meglio  dire  l'Oceano  coll'Gceano 
medefimo-,0  l'Oceano  con  qualche  Seno;  ò  qualche  Seno  con 

Verfo  T  Oceano  Settentrionale  vi  è  lo  Stretto  di  VFaigatt, 

fra 
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fra  la  Tartari*,  e  la  Nuova  Zemla.  Fra'l  Cataio,  e  la  Terra 
di  Ieffo  vi  e  quello  di  lejfo.  M  Giappone  ,  e  detta  Terra  di 
Ietto  quello  di  Suntgar.  Fra  k  medefima  Terra,  e  la  Califor- 
TFk  °  à  f  T  ™°^^a,  e  la  Groenlanda  quel 
lo  di  Davis.  Fra  la  medefima  Groenlanda,  e  rifola  d'EIifa- 
betta  vi  è  quello  di  Forbisber,  Verfo  la  Canada  quello  d' Hud- 
Jon)  ,1  quale  e  più  propriamente  un  Golfo  ,  conforme  dimo* 
ftrano  le  nuove  Carte.  <v  mmu 

Sta  fitimo  verfo  la  Terra  Auftrale  il  famofo  Stretto  di  Ma. 
gdianes   fcoperto  da  lui  l'anno  1520  fh  l'America,  e  laTer- 

£  ^  ^0C°  VFrg  SUefÌ°',  C  k  Terra         Sta"  vi  èlo Stret- 
to di  fcoperto  nel  1616,  E  fra  la  detta  Terra  de*lì 
Stati  e  1  Auftrale  fi  trova  quello  di  Brovers 3  fcopertodel  ^4' 
Umfcono  queftì  tre  ultimi  Stretti  li  Mari  del  Nord ,  e  del  Sud 
e  fervono  al  pafiàggio  dall'uno  all'altro.  a^aei5ud, 

Fra  la  Qlifornia,  ed  il  nuovo  Meffico  vi  è  uno  Stretto  di 
Mare  che  fi  chiama  Mare  Vermiglio  ,  e  che  fi  crédeva  fofle 
un  Golfo,  prima  che  Ja  California  fi  conofceflè  per  Ifola 

Hora  conuiene  almeno  accennare  qui  li  nomi  de'  più  -ran 
Fiumi  della  Terra;  e  vedere  primieramente  quelli,  chefiC 

chio.  ?  tU"t0  Ìl  §Ìr°  del  Concinei^  fec 

che  vanno  à  fcaricarfi  nel  Mare  Baltico  ;&  il  ^  ne/Ma- 
N^lH^  ti  ™-?*-11  Tamìgi  nel1'  °ceanQ  britannico. 

Indo  Lzufrate,  ed  il  Tigri,  che  doppo  havere  confufo  infie- 
rì'01'0 ac<iue  »  fcendono  ^  Mare  di  Perfia 

&  il  Hegra^  Jl  CMma>  11  FÌUmQ  de|1°  Spim°  Smt0>  ilZa™> 
Quelli,  che  fi i  fcaricano  nel  Mediterraneo  fono  dalla  parte 

dell  Europa  YEbro    il  Badano,  il  B**  s  e  lUmo.  Il  pj  f! 

t   11  n     7°>  ?  y  ^W  con  aIt"  nel  Golfo  di  Vene- 

'  ro-  e  ne?Go7f^  h°g§Ìdì  nd  Mare  Ne" 

Afia  a     ^3 comune  all'Europa,  &  all' 

Dalla  parte  dell'Africa  non  riceve  il  Mediterraneo  altro  di 

Q_  4  con- 
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confidcrabile ,  che  il  T^ih. 

Immenfi ,  e  numerofiffimi  fono  li  Fiumi  del  Continente 
nuovo,  che  fcendono  nell'Oceano;  come  V  Orenoque ,  il  Fiu- 
me di  S.  Lorenzo  ,  quello  della  Tlata,  l'altro  delle  Amazzoni , 
Se  il  Mi/iJJipi,  ò  Colberto. 

Fra  li  predetti  Fiumi  ve  ne  fono  alcuni  ,  che  nel  loro 
viaggio  fi  nafeondono  fotterra ,  come  il  'Njger ,  ò  T^egro ,  il 
quale  alcuni  Geografi  pretendono,  che  fia  lo  ftefifo  Nilo,  il 
quale  cacciandoci  fotro  i  Monti  della  Nubia  ,  rifaglia  nell* 
altra  parte  occidentale  di  elfi  col  nome  di  Negro  .  Il  Tigri 
nella  Mefopotamia  arrivato  al  Monte  Tauro  fi  fommerge, 
e  dall'altro  lato  ripiglia  il  fuo  corfo  ;  poi  formato  il  Lago 
di  Gabacu,  ò  Thofpite,di  nuovo  fi  fommerge,  e  folo  dop- 
po  il  tratto  di  fei  miglia  di  Germania  riforge  fopra  Ter- 
ra .  U^dfeo,  hora  detto  Carbone,  Fiume  dell' Acaia  ,  sboc- 
cato che  hà  nel  Golfo  d'Arcadia,  vogliono  li  Poeti  ,  che 
11  profondi,  e  che  fotto  il  fondo  del  Mare  caminando,  va- 
da à  formare  il  Fonte  Aretufa  preffo  Siracufa  .  Il  godano 
cinque  Leghe  lontano  dal  Lago,  ch'egli  forma, di  Genevra, 
fi  fepellifce  anch'  elio  ;  indi  riforge  al  Ponte  d'  Arlou  ;  e 
molti  altri  di  queita  natura  ne  deferive  Arinotele  nel  lib.  i 
delle  Meteore,  cap.  n  .  La  caufa  poi  ,  perche  cotefti  Fiu- 
mi fi  cacciano  fotterra,  e  di  nuovo  risorgano  ,  è  1' oftaco" 
Jo  del  luogo  più  elevato,  che  non  è  l'alveo  loro;  overo  là 
cavità,  che  forfè  fi  ritrova  in  quel  fito,  ò  pure  la  materia 
incofìante  ,  che  facilmente  cede  al  corfo  del  Fiume. 

Alcuni  Fiumi  ogni  anno  in  Stagione  determinata  talmen- 
te lì  gonfiano ,  che  fpandendo  dal  loro  alveo  ,  inondano  le 
vicine  Campagne  .  Tra  quefti  il  più  celebre  è  il  l^ilo,  che 
comincia  li  diciafette  Giugno  ad  allagare  V  Egitto  ,  e  dop- 
po  efifer  crefeiuto  per  lo  fpatio  continuo  di  quaranta  gior- 
ni ,  in  altrettanti  ritorna  nel  fuo  prillino  letto  ,  come  dif- 
fufamente  li  legge  nel  noftro  Atlante  pag.  105  .  Anche  il 
3S{egro  fpandefi  nello  fteffo  tempo  ,  che  il  Nilo  ,  e  lì  può 
navigare  in  elio  con  Barche  per  la  Nigritia  .  Vi  fono  poi 
il  Zaire  nel  Congo,  il  Fiume  de  la  T/ata  nel  Brafile;  ìlGan- 
ge3  Ylndo\  li  Fiumi,  eh' efeono  dal  Lago  Chiamay,  \ì  Ma- 
con >  Y  Eufrate ,  ed  altri. 
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De'  Laghi  fi  dovrebbe,  parlare  nella  defcrittione  delle  Re- 
gioni particolari  dove  fi  trovano;  mà  trattandoli  delle  Ac- 
que,  nominarcmo  qui  anche  di  quelli  li  più  cofpicui  Mol- 

iofcana,  celebre  per  la  rotta , fan suinofa  dai*  ^,1  A  &  • 

nefe  Annibale  al  Confole  FlaminC*^ ' 

una  dellecui  Ifole  fu  ammazzata  la  Regina  Amai  lenta 

*  e„,a,M  e,r'rmat°-  VfS  "  SeP°lcri  ^'Farnefi.  ll  ZZ'- 

nafce  .1  Faune  GgJ.o  nello  Stato  di  Milano  .  Il  famofo  d 

Garda  Be  Brefc-.no,  prima  detto  Senato,  che  dà  IWa 

Mmcio,  ,1  quale  forma  il  Lago  di  Mantova   Ili  il 

di  Genera,  formato  dal  Rodano.  Quello  di  CollJZ  A  i  ° 

&amho  nella  Sverà,  per  cui  fcorre  iÌRenn   ; l  rZ  ' 

giore  di  tutti  gli  altri  d'Europa'  chetóSa ì* 

Fiume  Nieva,  fi  fcarica  nel  Golfo  di  Finlanda  Gli  T-'^ 

to  dal  Reno;  \\Albano  ,  ho^i  di  Ca&*ì  r^„j  ir       •  \ 
Roma,  di  cui  fù  «ttón.Me^Ui^SK* 
11  Veghienti,  fe  le  di  lui  acn,«  Z  fi  Mero 
prima  feccate  V^mo  prelfo  à  Pozzuolo  ,  detto  del  Suda 
tono  da'  vico.  Bagni.  V  Averto  in  poca  diftanza  da  Bat" 

Ttivl^  l  trddh  fumana  ircLtjol' 

g'  di  Vico,  nel  Patrimonio,  che  favole°ràrono  r«a£(P 
mto  da  un  pal.o  di  ferro  ,  che  pianto  H^col Tne£ 

^  i?"?.'.l,;?§,  dl  Marfo>  nel  S«ale  reftò  inttiomto 
j  Caflello  d'Archippa  fabbricato  da  Marna  Capi  antde'lT- 
dj.  Il  Lucnm,  hogg,dì  chiamate  Acque  Giulie  e  d'Or;  * 
«  Lago;  j*  dal  Terremoto  del  „*,  fù  Sto  i?Paht' 
de  I]  Pergofa,  hogg.  di  Cafim  Giovanni  in  S;cil;a 
^ale  paleggiava  Proferpina,  cogliendo  fiori  quando  ffi  Ha 
Plutone  rapita.  Quello  di  neCcanlra^  di  P 

™, .creduto  il  fe,  d0Ve  Pao,0  PoflumioSitltore  ,u4" 
reggiando  contro.  Manilio  ,  apparvero  Gmore  e  V&lZ 
fortemente  combattendo  per  li  Romanf  II  iefp!  „eU> 
Amoracia  ,  da  cui  nafce  il  Fiume  Acherufia  TI  vi 
hoggi  di  piè  di  Lucco  nell'Umbria  TX'mZ* 
«ccio  ,  che  fia  propria  il  cangiare  in  pie^a  og  J  cófa^n' 


elio 
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eflb  gettata .  Quelli  di  Tlacca  ,  di  P^cavez,  di  Scutari  ,  prima 
detto  Labeata,  &  altri  nel!'  Albania  ,  li  quali  per  mezzo  del 
Fiume  Boiana  sboccano  nel  Golfo  di  Venetia. 

Nell'Africa  fono  rimarcabili  il  Dambea,  ò  Tigna  ,  vicino  à 
cui  forgt  il  Nilo  nell'  Abiffinia  ;  il  Zaire  ,  &  il  Zarlan  ,  da' 
quali  gli  Antichi  tutti  ingannati  crederono  ,  che  navette  ori- 
gine il  mede  fimo  Nilo  nel  Monomotapa  .  Il  l^egro  ,  da  cui 
sbocca  quel  Fiume  ,  e  molti  riebbero  opinione  ,  che  foflèro 
acque  del  medefimo  Nilo, che  ivi  dal  fuo  fotterraneo  nafeon- 
di^lio  riforga.  Il  Guarda,  ò  Sigi/ma ,  traverfato  dallo  fteflToNi- 
oer  nella  Nigritia.  Il  Quilonda  ,  col  quale  hà  corrifpondenza 
la  maggior  parte  de' Fiumi  del  Congo.  U  ^Ananegacano^&zcm 
featurifee  nel  Monomotapa  il  Fiume  Zambefe.  Limnetico  ne\Y 
Egitto,  fopra  le  di  cui  fponde  nafee  il  Papiro  ,  che  ferviva 
anticamente  per  Carta;  ed  il  Licomede  neli'Ethiopia  vicino  a' 
Popoli  Pfili,  che  con  bocca  di  Serpente  fucchiavano  li  Vele- 
ni delle  ferite, 

Ne  hà  molti  anche  l'Afia ,  mà  baftarebbe  per  tutti  il  Cafpìo 
formato  dal  Volga,  ed  altri  grotti  Fiumi  ,  che  vi  sboccano, 
onde  in  vece  di  Lago  hà  ricevuto  il  nome  di  Mare  ,  hoggi 
detto  di  Bachà,  e  di  Kilan\  anzi  gli  Antichi  lo  crederono  un 
Golfo  dell'Oceano  Settentrionale  ,  pollo  tra  la  Perfia  ,  e  la 
Tartarea  ;  ed  il  Padre  ÌGrchero  vuole  ,  che  per  meati  fotter- 
ranei  riabbia  col  Mare  Negro  corrifpondenza .  II  Chiamay  por- 
ta dall' Indoftan  per  la  Peni  fola  del  Gange  furie  d'  acqua  nel 
Mare  dell'  Indie  .  Li  più  cofpicui  della  China  fono  il  TS{aM- 
angh,  YTeo,  il  Tungmg,  YYlung,  il  Voyang  ,  ò  Vengìy  ,  il  Fu- 
fien  ,  l'Yen,  il  Singjteu  ,  ed  altri  molti.  Vetrine  è  nella  Na- 
tòlia, da  cui  nafee  il  tortuofo  Meandro.  Il  Mare  Morto,  già 
detto  Usfahite  è  quel  prodigiofo  Lago,  dove  rimafero  nel  lo- 
ro incendio  cambiate ,  e  fepolte  per  giufto  caftigo  del  Cielo 
le  quattro  infami  Città  ;  ed  in  quefto  fi  perdono  il  Fiume 
Giordano,  e  molti  altri  Torrenti.  V  Ektrìde  nella  Soria ,  in 
cui  dicefi  nafeere  l'Ambra  ;  e  quello  di  Tiberiade  ,  ò  Mare  di^ 
Galilea  ,  detto  anche  Stagno  di  Genezareth  ,  formato  dall' 
acque  del  Giordano. 

Ma  i  Laghi  delle  due  Americhe  poffòao  ben  chiamare 
Mari,  tanto  fon  yafti,  mentre  nella  Settentrionale  vi  è  quel- 
lo 
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Jo  degli  Huroni  lungo .  ducente  Leghe,  con  più  di  fettecento 
di  circuito  .  Quello  di  Mfla^rìnim  ,  di  cui  per  mrfurare  Je 
fppnde  non  battano  venti  giornate  di  camino  .  Quello  deal' 
^nm  che  gira  quattrocento  Leghe;  e  fra  i  minorivi  è  VE- 
r/^  di  centoquaranta  Leghe,  il  Superiore  di  centocinquanta; 
e  gli  altri  fono ^d  *Ahmibìg,  di  TjìcKeto ,  degli  Bufali de'  Ca- 
fiori,  dxChamplam,  della  Croce,  delle  due  Montagne  '  di  Fron- 
f/'dl  KiMMgamicbi,  de  Labrador,  d'Ontario, di  S  FranceCco 
di  S.  Gianni,  ò  Pipami,  di  $,  Lodovico,  di  5*.  P/«r*  /del 
ó-.y.  Sacramento,  di  Tiochera ,  e  Tontìarenha  . 

Nella  Meridionale  fino  a' giorni  noft ri  è  flato  riputato  il 
maggiore  quello  di  2>^W  nella  Guiana ,  ricompiuto  poi  per 

fZn^VC°  In?iriP?pti  daI  Signor  di  VillermontGen- 
tiJhuomo  Francefe,  celebre  per  li  fuoi  Viaggi  ,  e  per  la.fua 
eruditione  I|  Varapitinga  nel  Brafile  fi  fcaSca  nel  Mare  Ver 
mezzo  del  fiume  di  S.  Francefco  .  Quello  de  los  Xaraies  nel 
Paraguay,  da  cui  nafee  il  gran  Fiume  dello  ftelTo  nome  ,  è 
anche  il  più  famofo.  Il  Cbincatocha  ,  che  dà  origine  al  Fiu- 
me delle  Amazoni  maggiore  di  tutti  i  Fiumi  del  Mondo. 
Il  Tmcjtca,  e  1  Mlagao,  celebri  per  l'oro  del  Potosì:  quello 
di  Kaldivia  con  altri  meno  confiderai  li.  . 
a£?SÌ  dfcrìtto.in  §e,nerafe  tutta  la  Terra  ,  e  li  Mari  ,  ed 
rh;?,l  '  r  t  ™<!™t™p,  ò  che  fono  entro  al  fuo  feno'rin- 
fuc  Par/     Pr0Pn°       rC  qUaIchC  °0fa  in  ParticoIare  4elle 
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CAP.  V. 
De' Regni,  e  Provincie  dell'Europa. 

L'EUROPA  i  benché  la  più  pìccioia  ,  è  però  la  più 
confiderabile  e  la  più  nobile ,  à  riguardo  de'Regn,  e 
delle  Provincie  famofe,  che  in  sè  contiene  ,e  perche 

ri  del  S  R  I  con  molti  altri  Duchi  ,  Pnnc.p.  e  T.tolat,; 
mà  fòja  tutti  il  Ron.no  Pontefice,  Vicario  d,  Do  .n  Ter- 
ra e  Capo  di  tutto  il  Chrift.anenmo;  cosi  che  n.flun  altra 
Parte  può  uguagliarla  in  Splendore ,  ed  m  Noo.lta. 

Alli Crederti  "Principi  obbedifcono  vafte  Provine*  ,  e  Re- 
.„f  di  cu  f  remo  qui  fotto  il  racconto  in  generale,  fenza  ve- 
frVàtì  alcuna  particolare  individualità  ,  non  effendo  queft  O- 
peretta  formata^  la  Storia;  mà  Polo  per  d.retticne  allaCof- 

to  di  no  leghe  Spagnuole,  e  contengono  gli  Regni  d.  Cat* 

»/b  Gafes   sfuria,  tiavam,  dragona  ,  JWrrfe  ,  L«Mf,  e 
.ffdùeS^  rU*\*  K«™  ,  oltre  alcune  altre  grand. 
Provincie   che  li  Pirenei  feparano  dalla  r  rancia 

Ouefta  è  un  Regno  di  vano  corpo  ,  che  fi  eflende  ,n  km- 
ehila  dall' Oriente  all' Occafo  a«o  leghe  Francefila  mlar- 
fhtza  da  Settentrione  in  Mezzogiorno  ijoje  viene  compo- 
InT./lrand  Provincie,  che  fono  tifila  di  Franca, hLcr- 

il  sW,  lW«,  il»***»  il  ^'^^  \  da  U 
il  fuddivife  in  molt'  altre  ,  formandole  confine  dalla 
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parte  d'Italia  l'Alpi,  ed  il  Fiume  Varo. 

L'Italia  ,  benché  riftretta  nel  folo  fpatio  di  720  mila  pafli 
in  lunghezza,  e  280  mila  in  larghezza,  contiene  nella  fua  fi- 
gura di  Stivale  Regni,  Scati,  e  Provincie  fertili  Asme  ,  come 
fono  la  Savoia  ,  il  Piemonte  ,  il  Genovefato  ,  il  Milanefe  ,  la  To~ 
fcana,  [a  Campagna  di  Rgma ,  il  \egno  di  Trapali  ,  divìfo  in  do- 
dici buone  Provinvie  ,  la  Marca  d1  ^Ancona  ,  la  Romagna  ;  il 
Ducato  d'i  Venetia  ,  con  le  Provincie  foggette  ,  cioè  h"  Marca 
Trevigiana,  che  già  conteneva  il  Trevigiano,  il  Padovano,  il  Fi* 
éektiw,  il  Feronefe  ,  &  il  Polefene  di  Rovigo  con  Titolo  di  Re- 
gno, hoggidì  tutte  Provincie  diftinte  ;  il  Bruciano  ,  il  Berga* 
•mafeb,  il  Crema/co,  il  Friuli,  ed  il  Marche  fato  d'Iftrla.  Li  Du- 
cati di  Tarma,  Modena,  Mantova,  e  Mirandola  ;  il  Monferrato, 
lo  Stato  di  Lucca,  ed  altri  infiniti  Feudi,  Principati,  e  Terri- 
tori tutti  pieni  di  Popoli  civili,  ricchi  di  rendite,  e  di  fer- 
tilità. 

Li  Paefi  Baffi  fono  polii  tra  la  Francia  ,  e  F  Alemagua,  ed 
hanno  il  nome  di  Belgio,  e  Germania  BafTa  .  Si  dividono  in 
17  Provincie,  quattro  con  Titolo  di  Ducee, fette  di  Contati, 
cinque  Signorie  ,  ed  il  Marcbefato  del  S.  B^  l  Le  Ducee  fono 
il  Brabante ,  Limburgo ,  Luxemburgo  ,e  Gueldria  ;  le  Contee  Fian- 
dra, lArtois  ,  ò  *Artejia  ,  Hainaut  ,  IStamur  ,  Zutphen  3  Olanda, 
Zelanda  .  Le  Signorie  Malines  ,  Utrecht  ,  Overiffel ,  Frìfta  ,  e 
Groninga  ■  e  fono  tutte  fituate  all'  Occidente  dell'  Alemagna; 
con  eftenderfi  in  lunghezza  miglia  d'Italia  no,  &  in  lar- 
ghezza 100. 

La  Germania  divifa  in  dieci  Cir-coM' ,  che  fono  Franconia , 
Baviera,  <Auftria,  Svevia,  I{eno  fuperiore  y  Reno  inferiore  ,  Veftfa- 
ha  ,  .Alta,  e  Baffa  Saffonia ,  e  Borgogna-,  contiene  in  efTì  la  Po- 
njerania   le  Ducee  X  Holfatia ,  e  £  Holficim  ,  la  Contea  àlèm- 
dem,  chiamata  altrimente  Frifia  Orientale,  la  Veflfalia,  Volita, 
e  BaJJa^  Ulfatia,  la  Baviera,  il  Ducato  di  Vittenberg,  l'Arcidu- 
cato S^Aufìrìa  ,  le  due  Marche  di  Brandemburgo  f  gli  Stati  di 
Colonia,  Magonza,  Treviri,  Platinato  del  I{eno,  Safonia;  le  Dir 
:ee  di  Bfunfuich,  e  Luneburgo;  il  Marcbefato  di  Mifaia ,  la  Tu- 
'ingia,  il  Langraviato  à'Haffia  y  la  Ducea  di  Franconia  -  ed  in- 
umi altri  Stati  di  Principi,  Duchi ,  Marchefì,  e  Conti,  che 
mentano  nelle  occorrenze  forze  confiderabili. 

Il  Re- 


254        EPITOME  COSMOGRAFICA 

Il  Restio  di  Boemia  fi  comprende  pure  nella  Germania, 
e  così  anche  gli  Svizzeri  divifi  rie' tredici  Cantoni  di  Zurigo, 
Berna  ,  Lucerla  ,  Bàjìkà  ,  Scaffuja  ,  Friburgo,  Zug '  Claris 
Scbvvit^ppenxel,  Soleurre,  Fendervi ,&  Vn   II  Paefede 
VaVefi   e  li  Grifoni  .  Le  Ducee  di  Ckves  ,  e  di  Gmliers,  & 
il  Ducato  di  tM*d  ,  hora  incorporato  alla  Francia  .  Così 
tutta  la  Germana  fi  dilata  in  figura  quafi  quadra  da  Orien- 
te in  Occidente  miglia  d'  Italia  500  }  poco  più  da  Mezzo- 
giorno iri  Settentrione.  ■  ^  .  , 
li  Regno  d'angheria  è  unà  delle  più  belle  Gemme  dell 
Europa,  e  fono  Se  Provincie  la  Tranfilvania ,  la  Moldavia, 
la  macchia  ,  e  la  Beffar  àbia  i  pofte  tutte  vicino  al  Danu- 
bio ,  ò  sù  le  fue  fponde.         .     .                 :  „' 
La  Scbiavonia,  la  Bofna ,  la  S<?rwrf,  la  Bulgaria,  &  la  fy- 
wW,  eh' è  T  antica  Tracia  ,  di  cui  la  Capitale  è  Coftan- 
tinopoli;  fono  Regni  grandi  poflfeduti  dal  Turco  ,  benché 
hora  in  parte  fmembrati  dalle  Vittorie  dell  Imperatore  Leo- 
poldo ;  La  Dalmatici  è  un  Regno  anch'  eflà  ,  intieramente 
foretto  alla  Republica  Veneta.- 

La  Grrò  ,  viene  comporta  dalla  Macedonia  ,  dalla  7>//tf- 
elia  Focide,  Bsoiia  ,  ^lchaia  ,  &  ^Albania  ,  eh' è  l'antico  E? 
piro' ,  in  parte  pur  foggetto  alla  Veneta  Rcpubhca  ;  e  la 
Morta  ultima  fua  gioriofa  Conquida .  Parte  medefimamente 
della  Grecia  fono  ^Ifole  famofe  di  Candia  di  'Hegroponte 
molte  dell'arcipelago  ,  S.  Maura  ,  Zante  ,  Cefalofi*  ,  e  Cor}* 
neh' Tonio  fignoreggiate  da  Veneti,  ed  altre. 

Li  Re^ni  di  Danimarca  ,  e  di  ferid  fono  nel  Settentrio- 
ne; poflfedendo  il  primo,  che  lì  divide  in  i47  Prefetture, 
l'antica  Cimbrica  Cherfónefo ,  hoggidì  detta  Iutlanda,  la  2^r- 
la  Miri**  l'Ifola.  di  SfW*,  dov'è Koppenhagen, Me- 
tropoli, e  Sede  di  tutto  il  Regno;  quelle  di  V ionia  ,  di  La- 
landa,  Flafieri  Langelandt,  Barnholm,  e  d'Islanda.  _ 
La  Svecia  comprende  la  maggior  parte  della  vada  Pena- 
tela, già  detta  Scandia,  ò  Scandinavia,  da  dove  fono  tira- 
ti gli  disruttori  del  Romano  Impero,  cioè  Gothi  ,  Vanda- 
li, Alanni,  Longobardi,  &  altri,  eflèndo  le  fue  Province 
la  Gotbia ,  la  F inlanda,  la  Bothnia ,  la  Lapponi*  ,  la  FimarcMM 
e  la  Scrijìnia.  ^ 
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Il  Gran  Ducato  di  Mofcovia,  ò  gran  tytfia  ,eRuJ/ìa  TStmm 
che  altre  volte  comprendeva  gran  parte  della  Sarmatia  Euro- 
pea e  parte  dell'  Afiatica  ,  la  di  cui  lunghezza  è  di  Le»he 
di  Germania  580,  e  la  Tua  larghezza  300  .  La  picciola  Torta- 
rm4  o  fia  il  Trecop,  eh'  e  la  Ta urica  Cherfonefo  degli  Anti- 
chi ;  Penifola  fra  la  Palude  Meotide,  ed  il  Mar  Ne<?ro 

La  Volontà  con  le  Provincie  fue  dipendenti  }  cioè  le  due 
Vruffie  R^aìe,  e  Ducale  ,  la  Lituania  ,  6  Kuga  BialTa  dov'è 
anco  la  Ia  ^tó.  la  MtfMa  ,  e  la  Jtetffe  Beffa 

dove  fono  la  Vodo!iai  e  la  /^/itfi*.  v      ^  » 

Molte  ,  e  fra  effe  alcune  grandi  ,  e  cofpicue  fono  V  Ifole 
ÌSa5  >  <*re  Ie  nomate  di  fopra  ,  fi  contano 

nell  Oceano  le  Britanniche;  Cioè  la  Gran  Bretagna,  divifa  in 
{¥ff7>e,  ch'è  lunga  J5o  ,  e  larga  $Ìo  mila  pa^ 

<*e  fi  «ft^e  da  Settentrione  in  Mezzogiorno  per 
20;.  ^  P-f1'  6  d^  Oriente  in  Occidente  no  mfla  ;  le  Ori 
cach  {Ebridi yAnglefey  Mona,  e  VFigt ,  e  sù  le  Colle  diNor- 
mandia  Qarnefey ,  e 

iJì^t  *  PÌÙ  deIi'alcre  a^a»2ata  verfo  il  Settentrione ,  e'- 
ha  di  lunghezza  zoo  Leghe  Francefi  ,  e  di  larghezza  100  in 
circa  ,  ppfta  fotto  il  Circolo  Polare  ,  che  la  divide  per  mez- 

n&^^^'V1  Uov^dh  Zona  f«dda,  benché  ci  fia 
il  Monte  Hecla  ,  che  getta  fempre  fiamme  .  Qtfefta  è  divifa 
guitta  1  quattro -Cardini  del  Mondo  in  quattrini  ;  fe  on- 
do  1  ordine  Ecclefiaft ico  in  due  Diocefi  •  e  conforme  il  Go- 

Inpd0dÌ?  Provincie  '  VOe/anda  ,  la  Gotlanda  9 
OJel,  Dagbo   e  Bingen  fono  pure  Settentrionali,  con  altre 

Le  ^xjfruh  ,  da'  Portoghefi  chiamate  anco  le  Tergere'  in 
numero  di  nove;  cioè  la  Terwa  ,  dov'  è  la  Metropoli ,  e'  la 
Vefcovale  d  Angra,  S.  Michele,  Santa  Maria,  S.  Geor4o  k 
*,  ,  F«*/,  cv™  ,  e  27„w  ;  benché  pià  vicine 
al  America,  appartengono  però  ali*  Europa  .  Bell'  Ifola  ,  Man- 
mfier,  ScOleron  fpettanti  alla  Francia,  e  Cadici 

no  le  Grf^i  attenenti  alla  Spagna. 

Quelle  del  Mediterraneo  fono  in  maggior  numero  -  poiché 
alla  Spagna  fpettano  le  Balearidi ,  cioè  Maionca  ,  TàlZÌ 
toc*  ,  e  la  *»iw»wr4  ;  Appendici  della  Francia  fono  l' Ifole 
d  Hteres,  e  quelle  di  f.  A^W,  e  di  S.  HonoraT.  Co^t 

ti  all' 
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ti  all'Italia  fono  l'Elba,  la  Cor  fica,  la  Sardegna,  Ifcbia,  Capri, 
e  la  Sicilia  ,  eh'  è  dell'  altre  maggiore  .'  Le  fette  di  Lipari  a  ò 
Eolie  ,  e  Vulcanie  ;  e  nel  Golfo  di  Venetia  quelle  di  Tremiti 
dell' /ytó,  delie  Lagune  di  Marano,  di  Caorle,e  Venetia.  Nel- 
lo ftello  Golfo  fi  trovano  frettanti  alla  Dalmatia  Lefina  ,  C#r- 
jtf/rf,  V  IfoleGroJfe ,  e  con  altre  molte  ,  le  cinque  del  Quarnero, 
cioè  jlrbc,  'Pago  ,  Veglia  ,  Cberfo  ,  &  O/ero.  Seguono  poi  nel 
Mediterraneo  attenenti  alla  Grecia  Corfù,  Cef aionia,  Zante  ,q 
S.Maura,  con  quelle  dell'Arcipelago  ,  le  di  cui  principali  fo- 
no Candia,  che  gli  è  pofta  à  caualiere;  Xegroponte ,  ò  Eubea 
con  l'altre  quafi  innumerabili  ,  divife  in  Sporadi ,  Cicladi  ,  e 
ì^eutrali . 

Le  principali  delle  Sporadi  fono  Scarpanto  ,  Carchi  ,  Lhno- 
nia,  Simie,  Tifcopia  ,  ^ifari,  Lijindra  ,  Cbirana  ,  Cahier o ,  tan- 
go ,  <Agatonifi,  Eleo,  Fidujfa,  Santo  ,  Tfara  ,  Tragia  ,  Fornoli, 
'Scbinnita,  Crujìa ,  Lipfo ,  Ts^j,caria ,  Mandria,  Palmer  a  ,  Lero  , 
Calamo ,  Stampalia ,  Cinara ,  Levita ,  *Amorgo ,  Vie  a ,  Chiero ,  P^ae- 
lìa,  Fecufa,  Scbimfa ,  ISLio  ,Policandro,  ^amfio,  S 'amorini ,  Si- 
cino,  Cimolis ,  Milo,  &  altre. 

Si  numerano  per  le  più  riguardevoli  tra  le  Cicladi ,  Sifano 
Ter  a  ,  Zea,  Serifo,  Polagvfa ,  Gaura  ,  Suda,  ^Andro ,  Sino  ,Tì* 
ne,  Deh,  Micone  ,  Donyfa,  Scyro,  Dragonifi ,  Lepida,  Dattili, 
Stenufa ,  Xicfia  ,  Taro ,  Zerfamo ,  e  molte  altre. 

Tra  le  Neutrali  per  le  più  cofpicue  fi  contano  Scio  ,  Mete- 
lino,  Tenedo,  Ma-are,  Qviaro,  Forino ,  Lanura  ,  Staimene,  In> 
bro,  Samandracbi,  Tajfo,  „4tos ,  Sanftrati,  lArjlira  ,Piperi ,  Ga- 
imbrufa  ,  Iura  ,  V  r  afoni  fi ,  Seraquino  ,  Dromi ,  ^dderfi,  Sorelle, 
Schiatto,  S  copulo  ,  S.Elia,  Pelagnifi,  Pandico ,  Scanda  ,  S  ch'ir  o, 
Egena,  Macronifi,  Gaidrmifi  ,  Mangrella ,  Tre%ene  ,  Sidra,  Ma- 
lifa,  Specie,  Sette  pom  ,  Bella-pola  ,  Cberanh,  C erigo  ,  Cicerigo, 
i^di  ,  ed  altre  fenza  numero  ,  che  da  fe  flette  formarebbero 
un  grand'  Impero  ,  e  che  la  maggior  parte  pagano  il  Cariag- 
gio all'Armate  della  Republica. 


CAP. 


LIBRO.  SECONDO.  zS7 

CAP.  VI 

De  Regni ,  e  Provincie  dell'  Afia. 

L'ASIA  ha  ricevuto  molte  divifioni  dagli  Antichi;  mà 
in  quefti  tempi, che  quei  Nomi  celebri  fono  aboliti, 
e  chrella  hà  prefo  una  nuova  faccia  ,  fi  deve  à  no- 
itro  parere  dividerla  ne'fuoi  principali  Imperj,  cheobbedi- 
fcono  à  cinque  gran  Monarchi,  li  quali  fono:  Il  Gran  Tur- 
co, il  Rè  di  Perfia,  il  Gran  Mogol,  il  Rè  della  China, ed 
il  Gran  Kam  de' Tartari.  A  quefti  fi  devono  poi  aggiugoe- 
re  alcuni  Rè  dell'Indie  Orientali,  quello  che  vi  poffedono 
li  Portoghefi,  e  le  fue  Ifole,  che  fono  ia  gran  numero,  9 
confiderabiliflime. 

Vi  ^offiede  dunque  l'Imperatore  de'Turchi,  comunemen- 
te chiamato  il  Gran  Signore;  la  Satolla  ,  la  Siria  ,  Y  oirme- 
nia,  la  Mefopotamia ,  Y  ^Arabia  ,  la  Caldea,  la  M'mgrelia ,  la  Geor- 
gia ,  eia  C  ir caffi  a . 

Nella  Natòlia  ,  eh'  è  l'Afia  Minore  degli  Antichi  fi  con- 
tengono ventidue  Provincie,  che  fono  il  Tonto,  la  Bithinia, 
Y^djta  propria  ,  la  Grande ,  e  la  Ticciola  Frigia  ,  la  Troade  ,  la 
Grande  ,  e  Ticciola  Mijìa ,  1'  Eolia  ,  Y  Ionia  ,  la  Caria,  la  Dori- 
de, la  Lidia  ,  la  Licia ,  la  Taf lagoni a  ,  la  Tìfidia ,  Yìfaurìa ,  la 
Tanfiìia ,  la  Cilici* ,  la  Licaonia ,  la  Gaìacia ,  e  la  Cappadocia; 
mà  hoggidi  i  loro  nomi  fono  perduti  ,  li  loro  confini  con- 
fuù,  le  Città  rovinate;  e  li  Popoli  tutti  divenuti  Barbari. 
Gli  Turchi  la  dividono  in  quattordeci  Sangiacati  ,di  Cutai- 
%,e,  Sarcbàm,  ^iidin,  Kajìamoni ,  Hudanendigbiar  ,  Bollì,  Men- 
tejche,  Angora ,  Karabifar  ,  TeKeili  ,  Kiangri  ,  \Amid  ,  Suhan- 
Vghì^  KareJÌ.  * 

Nella  Stria,  hoggi  detta  Scria  fi  contiene  la  Talejìina. 
L'Arabia,  eh' è  una  delle  gran  Regioni  dell' Afia,  fi  di- 
vide in  tre  parti,  di  cui  la  deferta,  e  la  Tetrea  fono à Set- 
tentrione ,  e  la  Felice  à Mezzogiorno;  YUrmenia  è  divifa  pu- 
re in  Maggiore  >  e  Minore. 

R  il  Rè 
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II  Rè  di  Perda  domina  in  gran  parte  il  vallo  Imperò  de5 
Parthi,  e  particolarmente  la  Tcrfia,  la  Strana  h  Tartbi,h 
Media!  iJ/Tmà>  YHircama,  la  Varopamife  ,  la  Margiana  ,  la 
Caramania,  e  la  Gedrcfia  ;  delle  quali  con  nomi  differenti 
ho-idì  la  Perfia  fi  chiama  Farfi,  la  Sufiana  Cuftan  h  Me- 
dìi°Servan ,  l'Hircania  UàregUment ,  la  Paropamife  Sableftan, 
la  Marciana  Elfabar ,  la  Gedrofia  Cirean  ,  e  le  altre  confer- 
vano ["nomi  antichi.  E  delle  Ifole  hà  nell'Oceano  0™«r, 
Babarem;  &  alcune  altre  di  poco  nome;  ed  IJpaam  e  la  Re- 
gia di  quello  vado  Impero.  >:■>  :<  ) 

Il  Gran  Mogol  eftende  il  fuo  Impero  nell  Indie  Orienta- 
li ,  chiamate  Indoftan  ;  ove  fono  li  Regni  d'^,  Lahor, 
Detti,  Kabul,  Caxmir,  e  S inde.  Cbam-Ieban  ne  la  Capitale,!!! 
luogo  di  Delfi,  dal  1625.  .  . 

La  China  è  divifa  in  quindeci  valle  Provincie  che  fonò 
Zantung,  Tecbing,  ^ancbing ,  Honan^nam  Quetcbèu  Quan- 
*fi,  Hunuavg,  Suchuen ,  KeKìang  t  Kiangfi  ,  Xavfi ,Xenfi ,  Qutn- 
tuw\e  FoKieng;  e  VeKin  nè  la  Metropoli.      #  ^ 

La  W  è  una  delle  più  valle  Regioni  di  tutta  la 
Terra,  che  fuole  dividerti  in  Tartaria  ^1alftSetrtcnt"^' 
Tartaria  Deferta  all'Occafo;  Zagataia  verfo  la  Penìa  ,  e  IM- 
chefiania  al  Mezzogiorno;  e  fi  fuddividono  in  molte  Regio- 
«1  che  nel  nome  ancora,  non  che  nel  fito  fono  ignote  a 
gli  Europei  ;  le  più  conofcinte  fono  «1  Tibet  ,  i  Mavva*!- 
ìabra  ,  \\  Kalmucbi ,  li  *ft«ri  i  »  Cbaulachm,  *  Mongal  e 
Magogi  il  r<«*«f,  il  Bagargbar,  il  Tcnduc  >  il  lupi  ,  &  altri, 
oltre  molti  Principati  non  foggetti  al  Gran  K am 

Vi  fono  poi  nell'Afia  le  due  valle  Penifole  dell  Incedi 
quà,  e  di  là  dai  Gange,  fe parate  dal  Golfo  di  Bengala.  La 
prima  nelle  fue  Cofte  Occidentali  contiene  li  Regni  di 
can,  d'Onor,  di  Zfo/<tf/*r,  di  Cantra,  &  alcuni  altri,  con  le 
Cétùmàar^M  fono  li  Regni  di  >£och™*$Z 
lan,  &  altri.  Dalla  parte  Orientale  tiene  le  Cotte  di  ^r^- 
ove  fono  li  Regni  di  ^egapatan,  Mahapur  ,Bif«aguar, 
Golconda,  &  Orijfa.  ■)     :    -y  : 

Neil'  altra  Penifola  fono  podi  li  Regni  di  ai 
di  CViwfaw  ,  di  Tunquin  ,  di  ,  di  Surate  ,  e  di  Ben- 

gala. La 
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irY  *\  Po»ogaIIo  po.ffiede  nelle  dette  Penifole  !' 

Ifola  di  Dio  vicino  a   Resno -di  Camhàia        r    "  V* 

con  obbedire  tutte  ad  u„  Re?     ?      '  Ch'ama" 

to  il  redo  obedifte  al  fino  Monarca  '  che  fi  chfam/j  ^ 
ratore  di  Zeilan,  havendo  fiotto  di  fVflli  F    r  ^ 
Dell'Ifole  della  W„  tré  &°o  le  pTinrip      ^fl"  nv 
«me  di  poca  confideratione;  la  primate 

dintorno.  Gli  Olandefi  pofifiedono  in  effi  la  Cittì  ^  ! 

&lt*&Ln>a&-r'&  °,i"",efi  »  cinoue 

e^oirenL^X^  ^  «*« 

così  nomin3te  dagli  Sfagnuo]i)  .B  honore 

R    »  del 
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del  loro  Rè  Filippo  Secondo,  (coperte  del  1541,  ed  habi- 
tué del  1546, fono  in  così  gran  numero,  che  qualche  Au- 
tore le  mette  fino  à  dieci  mila;  ma  la  più  grande  ,  e  con- 
fider*bile  è  quella  di  Luxpn,  poi  Mindanao S  luan  ,  Ceto, 
'Mata*,  e  Tandaya ,  fra  la  quale,  e  quella  di  Luzon  vi  e  lo 
Stretto  famofo  di  Manilla.  '  ,     _  " 

Macao  ,  chiamata  anche  Gaoxa  e  una  piccioia  Itola  alte 
/piasse  della  China  ,  refa  celebre  da'  Portoghefi che  lor- 
darono delia  fua  Città  un  ricco  Emporio;  ma  Murato- 
re della  China  glie  V  ha  per  forza  d  arme  levata  nel  «6*8 
11  Giappone  finalmente,  compofto  di  molte  grand  Itole  al 
Levante  della  China;  la  più  principale  delle  quali  Gnomi- 
na  Wjphon  ,   lunga  750  miglia  ,  e  larga  500    di  cui  altre 
volte  fu  Capitale"^,  hoggi  ledo;  l'altre  fono  Scucoc 
e  mecca  ,  compoftc  di  felTantòtto  Regni  ,  o  più  tofto  Pro- 
vincie, cioè  cinquantaquattro  in  Ninhon,  dieci  m  Saicoca, 
p  quattro  in  Xicoca. 

CAP.  VII. 
De'- Regni,  e  Provincie  dtlt  Africa. 

L'AFRICA  contiene  fra  le  fue  prime  Provincie  il 
Gran  Regno  d' Egitto  ,  da  dove  andando  d  Oriente 
.  in  Occidente,  fi  trova  il  Paefe  di  Barca  chiamato 
anccamente  Cirenaica,  la  Birberia  ,  dove _  fono  li i  Regni  di 
mpci  àìTumf,  di  Bugia,  S^hjri  ,  ed.  Tremfene  o  Te- 
hfL  Li  Re-ni  di  Marocco  ,  e  di  Ffi.  Dal  Settentrione  al 
i&gJSf»  BieiulgcM  che  fignifica  Paefe  di  Datoli, 
ner  l'abbondanza  ,  che  di  suedi  in  elfo  le  Palme  producono; 
fi  euende  dall'  Oceano  Atlantico  fino  all'  Egitto  lo  fpat.od. 
mU'e fcsBei  ed  è  la  Numidia  degli  Antieb..  Il  Zahara  che 
Vantici.  Libia,  il  Paefe  de*  Hcgn  ,  ò  Hfritif  ,  »  lunghezza 
ài,  di  milk  leghe,  e  largo  cinquecento  in  circa;  contenendo 
«RetnTdi  Genebm,  Tombu, ,  Scrtcga  ,  Cago ,  Gualata  ,  Meli,, 

owS**«.  ul<f"  >  eGmka  ■  La  ***  ' che  C0ropden* 
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de  li  Regni  di  Ssrru-Liona,  di  Saboti*  e  di  Beni»  •        u  n 

;  Vol^endofì  poi  verfo  il  Nord,  fi  trovano  fui -Mari-  £'iì'i 
die  il  Regno  di  Se/ala  ,  che  alcuni  prendono         i^lt"  '? 


uìc  ii  jvegnp  di  ,  che  alcuni  prendono  ner    n„  •  T 

Salomone.  llZa^ar}  che  fi  eftende 
ta*  e  comprende  li  Regni  di  Molalo,  Mo^tiaif  Zft 
Quiloa,  Mombaz^e  Melinda-  dove  li  PorroXr*  Vi  "  ^ 
Otta  di  Mozanb^ne,  MomS  ^  ^  Se^°  * 
e  fui  medefimo  Mare  a  Republica  di  i«»  i  j-  ^  Vj 
confifte  in  una  fola  Città  defZ  nomefff" ricca  ST 
Ji  Portoghefi  lafaccheggiaflèro:  ffioti^W 

prendendo  in  quella  li  Regni  di  fJ»  A/  f**'600* 
pati,  il  Afe^ ,  &  J,  ^«t^twCu,  a&°m" 
laremo;  e  fotto  faltra  mettono  f  Impero  Tm^*"? 
perche  quefro  ritiene  particolarmente*^  1  £fe  ™à 

Itti0  ,darenl0  ftnza  imbara  Z2arci  in  S  dtilte 

tefto  vado  Impero  e  timo  lituato  nella  Eona  torri!»,  " 
hm  da  un  Tropico  all'altro,  la  fua  lunghezza  da  Setténr 
ne  al  Mezzogiorno  è  di  feicento  le*he  -  l  r  a  ■}  ?ettentr,°- 

mabon,  Bagamidri,  cimava,  toxa,  Nari   Zet   fi f-' 

Quello  dt  Moncmotapa  comprende  in  sè  li  Re ,  i  J  V 

/„Wr>  e  quì  terminato     Scolto  de  leZ' 
vmc,e  prmcpal,  dell'Africa,  parlaremo  delle  fue  Ifof ,  d°e 

Nel  Mediterraneo  Malia  con  le  adiacenti  di  tu,  • 

N#» H»n  A  a,Jtre.  V°Ite  de§H  SPagn«0li. 

iegh  Spagnuoh  dal  delle  quali  fette  forfo  le  mt 


 5^ori, 

&    3  e  di 
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e  di  quefte  la  più  cofpicua  è  la  Canaria,  l'altre  fono  Teneriffa, 
Forteventura ,  lancerotta  ,Gomera ,  di  27<Vro,  e  la  Prflmrf.  L'IfoIe 
di  Cano  Verde,  già  dette  Efperidi  ,  e  Gorgoni  ,  fcoperte  nel 
1460  da' Portoghefi  ,  a' quali  appartengono  .  Di  effe  la  prin- 
cipale è  Quella  di  S.  Giacomo;  l'altre  fono  S.  Involò  ,  S.  Lucia, 
S.Antonio  ,  '$]  Vincent?,  del  Fuego  ,  del  Sai ,  di  Boa-Vifta ,  di 
Maio,  e  di  Brava  .  La  Madera  fcoperta  nel  1419  >  e  dl  Tcrt0 
Santo  nel  141 8  da'  Portoglieli. 

Nell'Oceano  Ethiopico  fi  trovano  l'Ifola  di  S.  Toma/o ,  del 
Vrencipe,  di  Ferdinando  Tò,  Se  altre;  e  di  là  deil'Equinottia- 
le  quelle  di  S.Matteo,  e  di  ^Annobon  ,  così  nominata  da'  Por- 
toglieli, perche  la  feoprirono  il  primo  giorno  dell'  Anno.  L\ 
Jfcenjìone ,  S.  Elena  ,  eh'  è  la  più  lontana  da  Terra  Ferma  di 
tutte  rifole  del  Mondo. 

Paffato  il  Capo  di  Buona  Speranza  nel  Mare  dell  Indie  vi 
è  finalmente  la  grand'Ifola  di  Madagascar,  ò  di  San  Lorenz©, 
ò  di  Lorenzo  Almeida ,  che  la  feoprì  l'Anno  1506  ,  &  e  la 
maggiore  fra  tutte  l'altre  dell'Oceano;  quella  di  Zanguebarvi- 
cina  alle  colte  del  medefimo  Regno  .  Zocotora  ,  eh' è  la  D10- 
feoride  degli  Antichi  ,  e  molte  altre  di  minor  nome  ,  e  che 
perciò  Ci  tralafciano. 


C  A  P.  Vili. 


Delle  due  Americhe ,  e  loro  Provincie  >  e  Regni. 


HOra  dal  Vecchio  Continente  paflTarerao  al  Nuovo,  do- 
ve prima  parlaremo  dell'  America  Settentrionale  ,  fi- 
tuata  tra  1'  Equatore,  ed  il  Polo  Artico  ,  tra  li  gra- 
di 235,  e  330  di  longitudine;  e  tra  il  fettimo  ,  e  feffagefimo 
di  latitudine  Settentrionale  ,  che  viene  da  noi  tutta  divifa  in 
fei  Parti ,  cioè  Is^uoxa  Bretagna  ,  Canada  ,  ò  'Hjiova  Francia  , 
Florida,  Mefico,  Innovo  Medico ,  Se  lfcle  ^Adiacenti,  comparti- 
te poi  in  molte  Provincie  coli' ordine,  che  fegue. 

La  *Huova  Bretagna,  detta  altrimenti  Eflotilanda  ,  ò  Terra 
di  Laborador,  e  Corte  B^ak  è  fituata  nelli  gradi  50,  e  63  di 


J 
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latitudine  Settentrionale,  e  tra  Ji  200  ,  e  230  di  longitudine 

Re  d.  Franca  da  G10:  di  Verrazzano  Nobile  Fiorentino  de° 
t  C"',S7fae  Akfr*ndro  >  h°§SÌàì  vivente  in  quella  Cittì 
la  quale  fi  dengue  in  nove  Provincie  ,  che  fono  Saziai 
Canada  propr.a     ^ccadia  ,  Infama,  Virginia,  MarZZ' 
HuevaSveaa,  m.ov,  JenK,  e  ^  InglnherL,  de  equa- 
41  n  e  Metropoli  QuebecK.  '  uc"c1u« 

hz  Virginia,  feopWa  da  Filippo  Amida  ,  che  prima  occo 
pava  I,  grad,  2        58o  di  Jo    itudine   e>  ^ad,Qg; 

tudme  Settentrionale,  e  comprendeva  la  Virginia  Propria  a 
Melania  ,  la  ^va  Sveda  ,  la  ^ova  IcrcK  ,  e  h%ova 
Hhluna  che  con  nuovi  Diplomi  fono  fiate  poi  ridotte  in 
Provmce  feparate,  pofiédute  dal  Rè  Britannico 
■    La  Fi*,  fcoperta  nel  i496  da  Sebaftiano  Cabota  Vicen-  O 
t.no  ,ecoftegg,ata  poi  dal  fopradetto  Gio:  di  Verrazzano  nel  ' 
*SH,  foggetta  alla  Corona  di  Spagna.  ve«az^n°  nel 

UNA)  ò  ^«ow  Spagna,  pure  dominata  dal  Rè  Catto 
«.co  fino  dal         ,  quale  fi  eftende  tra  li  gradi  e  « 

di  longitudine  ;  e  dalli  7  fino  alli  jo  di  latftudine  séttentrio 
naie,  comprendendo  le  Governatici  del  Mcffi™,  dfS/S 
k  e  d.  Guatimala  ■  ed  il  famofo  n'è  la  Capitai 

Il  tiuovo  Mf.co,  ancor  elfo  della  Monarchia  di  Spagna 
occupa  ,  grad,  i8  e  }6  di  latitudine  SettentrionaF 
17°  t  '""S'odine,  divifo  nel  ,5S,  in  18  Provincie  cioè 

>l0SW'^ffl"' 


ti  ^S*dÌ-fiItÌa",AmerS6:*  Se«entrionaIe fono  in  due  par- 
ti diftinte  eoe  le  cómprefe  nel  Mare  del  Nort    e  le  come 
nute  nel  Mare  del  Sud  .  Quefte  non  fono  che  la  grande  di 
Caluma,  con  le  picciole  ,  che  la  contornano  disiala 
S  Clemente    ?armos  ,  S.Mareo  ,  Ceintas  ,  della  ^/  S*' 
Ma,  fa  ghiaia, S.Tmafo,  e  Las  ^  Zjs  oZi 
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le  del  Nort  fi  compartono  nel  Golfo  di  San  Lorenzo  ,  e 
nell'Antili;  le  prime  fono  l'Ifole  di  Terra  Is^uova,  diC.  Ere- 
mi, di  S.  Maria  9  dell'  Jtffontione ,  di  S.  Giovanni,  di  S.Taolo, 
della  Sabbia,  tutte  de'  Francefi  ;  e  le  Bremude  attinenti  all' 
Olanda  .  Delle  feconde  le  più  grandi  fono  le  Lucale  ,  la 
Cuba ,  la  Sbagnuola  5  Giamaica  ,  e  di  Torto  Bjcco  ;  Y  altre  fi 
chiamano  Guadalupa,  Untigoa ,  Montferrat  ,  Barbade  ,  i^</<wi- 
<fo  .  ^ievesy  e  di  S.  Crlftcforo.  Vantili  poi  diftinte  col  no- 
me' di  Barlovento  fono  S\  Eufìacbio  ,  S.  Bartolomeo  ,  S,  Saba  , 
S.  Martino  ,  ^Anguille  ,  Sombrero  ,  Anegada  ,  le  Vergini ,  S.  Te 
mafo ,  Boique ,  e  S. Croce.  L'altre  di  Sotta-vento,  cioè  Oruba, 
Curalo,  Bonalre ,  ^i>w  ,  e  %<vr  ,  appartengono  all'America 
Meridionale  ,  alla  quale  faremo  paflaggio. 

V America  Meridionale  ,  eh' è  di  figura  triangolare  s  elten- 
de  tra  li  gradi  io  di  latitudine  Settentrionale,  e  57 di  Me- 
ridionale, e  tra  li  gradi  291  ,  e  349  di  longitudine,  e  vie- 
ne nelle  noftre  Tavole  diftinta  in  Terra  Ferma  ,  o  CaJUgha 
dell'Oro,  mW*4mm»h  ]n  Brafi>  ìn  Paraguay  "Perà,  nel 
Chili,  ed  in  Terra  Magellanica. 

La  Terra  Ferma  fi  divide  in  "Panama  >  Darien ,  Topayan  , 
Cartagena ,  S.  Marta ,  Rio  delTUaaca ,  Granada ,  Venezuola ,  ^uo- 
va .Andalufia ,  Comana ,  ed  Vraba. 

U*Amawni  è  tutto  quel  tratto  di  Paefe  ,  che  con  tortuoG 
giri  per  mille,  e  più  miglia  và  bagnando  il  Fiume  di  quello 
nome  ,  habitato  da  150  Nationi  differenti. 

Il  Brafile  pofleduto  da' Portoghefi  viene  divifo  in  quattor- 
dici Prefetture  col  nome  di  Tara  ,  Mar agnan  ,  Slara,  H[o  Gran- 
'  de  ,Taralba  ,  Tamar ea  ,  Ternambuco  ,  Sereglpp!  ,  Baia  de  todos 
los  SmBu,  los  hleos,  TortoSeguro,  Spirita  Santo  ,  Bjo  Ianneiro  , 
e  S.  Vincenzo. 

Il  Taraguay  fi  diftingue  in  Paraguay  ,  Tucuman  ,  Vruaig, 
Tarana,  Guaita,  Caco,  e  H[o  della  Tlata.  ^ 

Il  Terù  ,  Provincia  famofa  per  le  miniere  d'oro,  e  d ar- 
gento, foggetta  alla  Corona  di  Spagna  del  15*5  ,  feoperco 
da  Francefco  Pizzaro  per  comando  di  Carlo  Quinto, ripar- 
tito in  tre  Prefetture  de  los  fyges,  di  Quito,  e  de  los  Chat* 
cas.  "-\  . 

Il  Chili,  feoperto  da  Diego  Almagre  nel  1534  >  e  d\™° 
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in  tre  pani,  Chili,  Imperiale,  e  Cbhuito 
La  Terra  Magellanica   (coperta  da  Fernando  nel  1520  oc 

delle  P«*„  fcoperte  da  Gafparo  de  Mo 
rales  nel  IJH  ]e  fopranominate  di  Sotta-vento  Quello  della 
Trinità,  con  altre  picciole.  1  "* 

CAP:  IX. 

Utile  Terre  Polari. 

DElle  2Ww  Urtici,  ,  ed  ^«rtó-fe  pooo  fi  può  jj 
perche  poco  fin  bora  è  giunto  alla  coglione  dei 
Mondo .  Al  'hora  quando  Fernando  Magallanes  naf- 
sò  lo  Stretto  famofo  del  fuo  nome  ,  vide  à  finiftra  A  Ila  |ar- 

parte  delia  Tetta  Aufirale  .  Mà  il^fref  c'h/    1  ^ 
pn  un  altro  Stretto  ,  à  cut  pur  diede  il  „ome  ,  vide     che  k 
detta  Terra  delFuoec  era  un'  Ifola  ,  e.  ne  fcoprì  un'  altra  al  a 
fua  limite    che  chiamo  StatenUni  ,  cioè  Paefe  deg  Sta 

'°MVe4r  f  &>■  tCOlÒ.  ael'6^  un'  al£ro  fretto  più  avanti  ai 
re  un'ltia      e'  *  O<*mt0>  <**  8  Paefe  il  p£ 

Fra  li  50,  e  4o  gradi  di  latitudine  Auftrale,  e  li  >w  e 
azo  d,  long.tudme,  fu  nel  ,Sj4  fCOperto  un  Paefe  chiama- 
to la  2\(«0W  Z«./«A.;  quando  nel  ,6i7  ,  fotte  la  medefim»  il 
titudine;  mà  fra  li  160  ,  e  ,7o  ?radi  di  lon^m!)^  n 
trovata  la.  Terra  éi  cJme^pure  nei  t"f  Sfotto  fa' mei" 

S$3R sed  11  Tr0Fico  di  c™'  *  *S£ 

La  K«m  G«»«  è  vicina  alfe  Moluche  ,  &  alcuni  <W„ 
no,  che  fia  un'Ite,  come  non  fi  $à  bène  à  Te  at?fop"ano- 

minate 
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minate  fiano  Ifole  ,  ò  parti  del  Continente  della  Terra  Au- 

fìrale.  .  , 

A  Mezzogiorno  del  Capo  di  Buona  Speranza  mettono  al- 
cuni la  Terra  de  Tapagalli,  che  fi  eftende  affai  da  Oriente  in 
Occidente  ;  mà  viene  creduta  favolofa. 

Le  Terre  poi  vicine  al  Polo  Artico  fono  la  Groenlanda ,  la 
fAùov*  Zemla ,  e  Spixberga  ,  con  alcuni  altri  Paefi  pochitfìma 
noti ,  benché  fiali  navigato  fino  à  fei  gradi  lungi  dal  Polo;& 
alcuni  Olandefi  aderirono  efìfer  giunti  fin  fotto  il  grado  82  , 
ed  alcuni  ftimano  ,  che  da  quefta  parte  l'America  fi  unifca  al 
noftro  vecchio  Continente  ,ò  dalla  parte  dell' Afia,  oda  quel- 
la di  Europa;  mà  per  anche  non  fe  ne  sà  niente  di  certo, 

CAP.  X. 


Tavola  dslle  Longitudini ,  c  Latitudini  delle  Città  Metro- 
poli ,  con  li  Nomi  loro  Moderni  ,  Latini,  ed  Antichi; 
avvertendo  ,  che  folo  quei  numeri  ,  che  fono  accompa- 
gnati con  la  lettera  A ,  dimojlrano  la  Latitudine  Au* 
Orale. 


TZemi  Mo« 

Homi  La- 

derni. 

tini. 

Achem 

Achemutn 

Aden 

Adenum 

Agra 

Agra 

Aix 

Aleppo 

Aleppum 

Amiens 

Ambianum 

Amftcrdam 

Amftelodamu 

Ancona 

Ancona 

Angloifc 

Arto  magna 

Angra  nella 

Terzera 

Angra 

Aquila 

Argentina 

Atrebatutn 

Arras 

L' Atfontione 

Aflumptio 

Aftracan 

Aftracanum 

Atene  i 

KotnìAntUhi, 


Aquat  Sextia: 

Berrhoea 

Samarobriga 

Picena 


Aquila 

Argentoratum 
Nemetocerna 


Athens 


Paefi  del  li  quali 

Latitu- 

le Città  fono 

dine. 

Metropoli 

G. 

M. 

If.  Sumatra 

4- 

20 

Regno  d'Aden 

'3 

16 

Imp.  del  Mogol 

16 

5° 

Provenza 

4? 

Soria 

16 

46 

Piccardia 

49 

46 

Olanda 

f* 

zi 

Marca  d'Ancona 

4} 

y<v 

Ifola  de' Ladroni 

16 

iS 

Ifole  Azzoridi 

19 

56 

Abruzzo  Ultra 

4.2, 

42. 

Alfatia 

48 

ji 

Contado  d'Artefia 

50 

19 

Paraguai 

40  A 

TartariaAfiatica 

40 

30 

Livadia 

17 

4.0 

Longi- 
tudine. 
G.  M. 

116  yo 
70  ja 
106  o 

2$  o 

67  y 
24.  z» 
27  K 
36  56 
186  jo 

Ì7  lì 
30  2. 

24-  y+ 
j»i  4- 

Si  O 

Augii- 
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derni 

Augufta 

Bagdad 

Bantan 

Barcellona 

Baftia  ' 

Bartbra 

Belgrado 

Benevento 

Ben  in 

Berlin 

Bilbao 

Bordò 

Borneo 

Breslavv 

Brema 

Brin 

Brunfuich 

BruifeJle 

Buda 

Burf  os 

Cagliari 

Cairo 

Canaria 

Candia 

Candy 

Capo  d' Iftria 

Chamberì 

Chietti 

Compoflella 

Colonia 

Cofenza 
Coftantino- 

poli. 
Cracovia 
Danzica 
Dublin 
Drefda 
Dion 

S.  Domingo 


Edemburgo 

Erzeruin 

Ferrara 

Fezza 

Firenze 

Geaova 

Giuliers 

Granada 


"Homi  La- 
tini 


Baodadum 

Bantanum 

Barellino 

Baftia 

Balfera 

Belgradum 

Beneventum 

Beninum 


Bilbaum 

Borneum 
Uratislavia 
Brema; 
Brina 

Brunfuicum 
Bruxclla: 
Buda 
Burgi 

Cairus 
Canaria 
Candia 
Candea 
Juftinopolis 
Camberium 

Compoflella 


Conftantino- 

polis 
Cracovia 
Danti  fc  uni 
Dublinum 
Drefda 


Homi  An- 
tichi 

Augufta  Vinde- 

licorum 
Babilonia 

Colonia  Favétia 

Teredon 
Alba  Grsca 
Maleventum 


Dominicopo- 
lis 

Edemburgum 

Erxerum 

Ferraria 

Fezza: 

Florentia 

Janua 

Jiiliacum 

Granata 


Barolinum 

Flaviobriga 
Burdegala 


Fulifurgiurn, 

Aquincum 
Auca 
Callaris 
Fudata 

Creta; 

Aegida 
Civaro 
Theatea 
Ira  Flavia 
Colonia  Agrip 

pina 
Confentia 
Byfantium 


Divio 


Alata  Caftra 
Theodofiopolis 
Forum  Alieni 

Fluentia 
Genua 


Paefi  delli  quali 
le  Città  fono 
Metropoli 

Svevia 

Yerac 

IT.  di  Giava 
Catalogna 
If.diCorfica 
R.Balfora  ' 
Servia 

Principato  Ultra 
R. di  Ben  in 
March,  di  Erari 

demburgo. 
Bifcaia 
Guiena 
If.  di  Borneo 
Silefia 

di  Brema 
Moravia 

Due.  di  Brunfuicl 
Fiandra 
Ungheria 
Cartiglia  vecchia 
R.  di  Sardegna 
Egiero 
If.  Canarie 
R.  di  Candia 
If.  diCeilan 
Iftria 
Savoia 

Abruzzo  Citra 
Galli  zia 
Elett.  di  Colonia 


Calabria  Citra 
Tracia 

Polonia 

Pruflia 

R.  d>  Irlanda 

Safionia 

Due.  di  Borgogna 
Ifola  Spagnuola 

R.  diScotia 
Armenia 
Due  di  Ferrara 
R. di Fezza 
Tofcana 
Genovefato 
Due.  di  Giuliers 
R.  di  Granata 


dine 

\t  udine 

G.  M, 

G.M. 

48  24 

*  5  ;  > 

i  33 

6  4;  / 

i  127  4y 

4°  3  3 

22  3  $ 

4Z  35 

32  49 

jo  yo 

72  no 

46  28 

45  0 

41  i& 

38  $z 

7  40 

16  IO 

5*  35 

35  58 

43  34 

19  z 

44  50 

5  lo 

133  6 

ji  14 

40  0 

53  ? 

3  r  44 

53  2i 

Jo  10 

1  p  ij 

34  *4 

50  48 

27  18 

47  ? 

42  18 

42  z(5 

18  IO 

38  41 

32  18 

Zp  y© 

58  45 

28  0 

3  0 

34-  40 

yi  32. 

ly  4 

121  IO 

45"  3l 

36  36 

47  34 

28  46" 

42-  47 

37  4° 

41  56 

12  21 

5°  54 

39  28 

39  53 

42-  y6 

54  3/ 

JO  IO 

42  s6 

54  12 

42  30 

53  IX 

15  30 

51  5 

37  1* 

47  3o 

2-7  3Q 

z8     y  3 

08  IO 

55  47 
39  58 
44  9 
33  "0 

43  41 

44  27 
jo  55 
37  30 


1 9  12 
75  10 
34  45 
itf  45 
34  31 
3*  14 
29  z<5 

«ra- 
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Homi  M». 
derni 

Granoble 
Gratz, 
Guadalaiar 
Guadalupe 
Hermanftat 
Havana 
Hifpaham 
James  Town 
Jedo 
S.Jago 
Infpruch 
S.Ifabella 
Kirckvval 
Koppenhagen 
Lecce 
Leon 
Leopoli 
Levvech  >  ò 
Camboia 
Lilla 
Lima 
Lion 
Lisbona 
Londra 
Lubcca 

nubiana 

Madrid 

Magdebur^o 

Magonza 

Maiorca 

Malaca 

Male 

Manila 

Mantova 

Marocco 

Mcffico 

Meffina 

Milano 

Modena 

Monaco 

Monomocapa 

Mofcou 

Munfter 

Murcia 

Napoli 

Napoli  di  Ro- 
mania 
Negroponra 
Nicofìa 


Ksmt  la- 
tini 


Graecium 

Guadalafcara 

Guadalupia 

Cibiniurri 

Havana 

Hafpahamum 

Jacobipopolis 

Jedum 

S'.Jacobi 

Oenipons 

S  Helifabeth 

tarcoviaca 


Leèi<> ... 

Leopo  lis 
Levvecum 

Infula: 

CivitasRegu 


Londinum 
Lubeca 

Labacum 
Madritum 
Magdeburgum 
Moguntia 
Maiorica 
Malaca 

Manila 

Mantua 

Marochium 

Mexicum 

•Meflana 

Mediolanum 

Monacnium 

Monomotapa 

Mofcha 

Monafterium 

Murcia 

Neapolis 

Nauplia 


Komi  ^An- 
tichi 

Gracianopolis 


Nicofia 


Hafnirf 
Alecium 
LesioGerfnanica 


Lugdunum 

Olifyppo 

Londinium 


Pathenopolis 
Macontiacum 


Zancla 
Mediolanurrì 
Mucina 
Ifinifca 


Vergilia 
Parthenopes 


Chalcis 
Trèmithus 


le  Città  fono 
Metropoli 

Delfinato 
Due.  di  Scirja 
Nuova  Gallicia 
If.  Antilli 
Tranfilvania 
If.  Cuba 
R.  di  Perfia 
Virginia 
R. del  Giappone 
If.  di  Capoverde 
Duc.del  Tirolo 
If.di  Salomone 
If.Orcadi 
Danimarca 
Terra  d'Otranto 
Regno  di  Leon 
Ruffia  Roffa 
R.  di  Camboia 

Fiandra  Fran'cefe 
R.del  Perù 
Lionefe 

R.  di  Portogallo 
R.  d'Inghilterra  _ 
Alfatia»  e  primaria 
delle  Hanfeaciche 
Carinola 
Spagna 

ì>.  di  Magdeburgo 
Elett.di  Magonia 
R.  di  Maiorca 
R.  di  Malaca 
If.  Maldive 
If.  Filippine 
Due.  di  Mantova 
R.  di  Marocco 
Nuova  Spagna 
R.  di  Sicilia 
Due.  di  Milano 
Due  di  Modena 
Due.  di  Baviera 
R.  di  Monomotapa 
Imp.di  Mofcovia 
Vefc.  di  Munfter 
R.  di  Murcia 
R.  di  Napoli 
R.  diMorea 

R.  di  Negroponte 
R.  di  Cipro 


;a 

. 

latita- 

longi- 

dine 

tudine 

G.  M. 

G.M. 

4J  li 

28  20 

47  2 

.39  4«> 

3o  ly 

26y  5 

16  48, 

315  yo 

48  tfi 

47  *? 

1%  18 

256  44 

%6  10 

83  3* 

37  5 

304  0 

34  4°  ' 

183  40 

44  54 

jj6  10 

A  7  15 

34  29 

10  * 

212  10 

59  i8 

)7  4* 

55  43 

37  y? 

40  30 

42  s 

4~  J4 

16  12 

yo  6 

45  30 

IO  y 

144  10 

50  32 

24  3? 

12-  20  A 

303  0 

&5  a8 

27  20 

38  40 

12  0 

fi  52 

22  30 

J4  11 

34  * 

46  14; 

37  24 

40  26 

18  20 

52  14. 

35  ** 

yo  2 

31  0 

39  3S 

2y  10 

2  20 

uy  10 

2  50 

112  30 

*4  3? 

142  IO 

33  48 

31  12 

11  30 

20  4.0 

277  0 

38  21 

38  56 

45  14 

32  IO 

44  38 

34  0 

48  j8 

34  3* 

26  30  A 

42  O 

yy  18 

fi|  30 

$2  O 

30  J4. 

38  IO 

ai  10 

4i  5 

38  2» 

37  30 

49  4° 

38  30 

3°  * 

15  ?»  1 

fo  yo 

Odia 
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Itimi  Mo. 
4ertJt. 

Odia 

prmux 

Palermo 

Parigi  ' 

Parma 

Pamplona 

Pech'ing 

Perugia 

Praga 

S.  Paolo  ó;ì 

Loanda 
Quebech 
Ravenna, 
Riga 
Roano 
ROMA 
falerno 
Salonichi 
S.Salvatore 
Santiago 


"Homi  La- 
tini, 

lidia 

Armutia 

Parifi  um 
Parma 
Pampelona 
Pechinum 

fraga 
Loanda 

Quebecum 

Ravenna 

Riga 

ROMA 
Salernum 

Soteropolis 
Fanum  S.  Ja 

cobi 
Samarcanda 


Sophia 
'Stetinum 

Toletum 
Taurinurn 


Treviri 

Tunetum. 

Valentia 

lltinunj, 

VENETI^ 

Vienna 

Vilna 

Viterbium 

Ufrbinum 

Hérbipolis 


Komi^ntichi. 


Sarnarada: 

Panormus 
Luietia;  ParilìorS 
Parma 
IVJarcua 

Peruiìa 
Praha 


Ravenna 

Rothomagts 
ROMA 

Thefialonica 


Cafar  Augufta 
Scodra 
Hifpalis 
Sardica 


Toletum 
Augufta  Tauri- 

norum 
Trapexus 
Augufta  Trevi- 

rorum 
Tunes 

Julia  Valentia 

VENETI^ 
Vindobonà 

Vetulonia 


I,  Jader» 


le  Città  fon  o 
Metropoli 

R.  di  Siam 
R.  d'Ormuz 
R.  di  Sicilia 
R.  di  Francia 
Due.  di  Parma 
R.  di  Na  varrà 
Irap.della  Chjna 
Umbria 
R.  di  Boemia 
R.  di  Congo 

Nuova  Francia 

della  Romagna 

Livonia 

Normandia 

CAPO  del  Mondp 
I  Principato  Citra 
'Macedonia 

Brafile 

Chili 

Mauralubaor. 
R.  d'Aragona 
Albania 
R.  d'Andalusia 
Bulgaria 

Due.  di  Pomerania 
R.diSvecia 
R.di  Cartiglia  N. 

del  Piemonte 
Imp.  diTrebifonda 
Elctt,  di  Treviri 

R.di  Tunifì 
R.  di  Valenza 
Patria  del  Friuli 
Rep.  di  VENETIA 
Arcid.  d'Auftria 
Lituania 
Patrimonio 
Due.  d'Urbino 
Franconia 
R.  di  Dalmata 


11I.Ì 

2  6*0 

i  Latita. 

Longi- 

dine. 

fuatne. 

G.  M. 

G.  M. 

P  o 

137  10 

27  2. 

8j  ?ì 

38  io 

48  So 

24  3» 

A4  44 

33  2,6 

6  i0 

3*9  IO 

4.?  o 

316  p 

42-  56 

35  4P 

jo  40 

37  21 

U  is 

37  *? 

47  © 

316 

44  2É 

35  " 

56  52 

47  i? 

4P  a9 

23  34 

41  54 

36  ig 

40  51 

38  48 

41  28 

47  21 

u  48  A 

344  50 

16  4A 

3ia  5 

45  0 

96  0 

44  48 

zi  30 

41  54 

54  42- 

37  16 

*5  34 

43  10 

48  JO 

n  34 

38  0 

59  20 

41  10 

19  50 

15  35 

44  49 

30  A.6 

43  1* 

6$  0 

49  5*- 

28  5 

3?  18 

32  30 

39  3° 

X2  O 

46  13 

36  0 

4*  33 

35  * 

48  22 

40  0 

54  38 

47  5S 

42  21 

35  4$ 

43  53 

35  54 

49  45 

31  48! 

144  34 
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CAP.  XI. 

Città  celebri  in  inaìunquè  Provincia  doppo 
•    ia  Capitale. 


H Avendo  di  già  fatta  la  numeratione  di  tutte  le  Cit- 
tà Metropoli  ,  ed  aiTegnata  à  ciafcuna  di  ette  la 
loro  Longitudine,  e  Latitudine,  co' nomi  antichi, 
latini,  e  moderni,  non  giudichiamo  fuori  di  propofitò  di 
numerare  futTe-uentemente  con  quella  brevità»  che  propria 
del  noftro  inftìtuto  ,  tutte  le  Città  principali  di  ciafcuna 
Provincia  ,  diftmguendo  con  lettera  Corfiva  quelle  ,  che  fo- 
no Capitali. 

F  SPAGNA. 
Nel  Resno  di  Murcia:  Murcia ,  Cara  vaca  ,Cartagena,Lorca. 
Nel  Regno  d'  Andaluiìa:  Sevizia  ,  Ecceia  ,  Anduiar  ,  Cor- 
dova, Palma.  •  •  i  . 
Nel  Regno  di  Granada:  Granata,  Guadix ,  Malaga,  Alme- 
ria,  Monda.                               .         _  . 
Nel  Regno  di  Portogallo:  Lisbona,  Braga,  Lamego,  Coi  ru- 
bra, Porto.  11 
Nel  Regno  di  Gallicia:  Compofiella,  Ribadeo,  Tuy,  Oren- 

za,  Lugo.  .„        r . 

Nel  Regno  dell' Afturie:  Oviedó,  Santillana,  Lianes,  don, 

Torres.  -  _  . 

Nei  Regno  di  Leon:  Leon,  Aftorga,  Zamora,  Palentia. 

Nel  Principato  di  Bifcaia:  Bilbao,  Vittoria,  Tolofetta. 

Nel  Principato  di  Catalogna:  Barcellona,  Tortofa,  Cohoure, 
Tarragona,  Lerida. 

Nel  Regno  d'Arragona:  Saragozza ,  Aufano ,  Balbaitro  ,  ca- 
Jatayud ,  Huefca.  , 

Nella  Vecchia  Caviglia:  Burgucs,  Ofma,  Avila  ,  Calahora, 
Villadolid.  •  m'i* 

Nella  Nuova  Gattiglia  :  Madrid,  Alcala,  Ciudad  Residen- 
za* Toledo.  ., 
f  Nella 
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Nella  Navarra  Superiore:  Tamplona,  Olite,  Sanguefa , Eftel- 
Ja  ,  Tudela. 

Nella  Navarra  Inferiore:  S.GioiTie  di  Torto ,  S.Palais,  Pace 
farà  pofta  nel  Bearne. 

FR  ANCI  A. 
Nella  Bretagna  :  Ijpèm ,  Nantes,  Vannes,  Kimper-Corentin. 
Nella  Normandia:  Ispano,  Caen  >  Coutantes  >  Auranches, 

Dieppe,  Lyzieux,  Seez*  Bayeux>  Eureux. 
Nella  Picardia:  Umiens  >  Guifa,  Corbie ,  la  Ferè ,  Calais. 
Nella  Champagna:  Troies,  Rems,  Chaions,  Langres. 
Nel  Brie:  Meaux ,  Provins,  Lagny,  Sezanne. 
Nella  Lorena:  T^ancy ,  Metz,  Verdun,  Remiremont. 
Nel  Ducato  di  Burg  :  Dion,  Beaulné,Autum,  Auflbne,Auxerre. 
Nella  Franca  Contea  :  Dola  ,  Ornans  j  Arbois  *  Befanzon , 
Salins. 

Neil'  Ifola  di  Francia:  Varivi,  Crefpy  ,  Milly  >  Montagris, 

Nemours,  Eftampes. 
Nella  Beaufle;  Orleans,  Chartres,  Dreux,  Montfort,  Beine, 

Nogent,  Vandome  $  Blois,  Mortaignes,  Chafteaudun. 
Nel  Sologne:  fymorcntin  >  Jargeau  ,  Sully  ,  la  Fertè  S.  Au- 

bin,  Clery. 

Nella  Turrena:  tours,  Loudun,  Loches,  Amboife^  Chinon. 
NTel  Paefe  di  Maine:  Mans  5  Cafìello  del  Loir ,  Mayenne 

Lavai.  ' 
STell'  Anjou  :  Angers ,  ia  Fleche ,  Saumur ,  Chafteau-Gontier. 
^Tel  Poitù:  Luzpn,  Maillezais,  Poidtiers,  Chaftelieraud. 
^el  Berry:  Burges ,  Sancerre,  Yflòuldum  ,  Vierzon,  Celle. 
STel  Nivernefe;  T^ivers,  S.Pietro  le  Monftier  *  la  Charitè, 

Defize . 

vfel  Borbonefe:  Moulins ,  Botbon ,  Sovvigny,  Gannat. 
STel  Limofin:  Lìmoges,  TuIIes,  Ufarche,  Brive,  Gueret. 
iell'Angoleme  :  *Angokme ,  Jarnac,  la  Roche-Foucaud. 
*el  Xaintogne:  Xaìntes ,  Tailleburg ,  S.Gio:de  Angeli,  la 

Rochella  propriamente  fi  colloca  nel  Paefe  d'Aunix. 
lei  Perigort:  "Perigueux ,  Sarlat,  BergeraC. 
fell'Avvergna:  Ckrmont,  Riom,  YfToire,  Billom. 
hi  Paefe  di  Quercy  :  Cabors  ,  Figeac  >  Montauban  ,  Ne* 

grepljffè. 

Nel 


4 


i 
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Nel  Paefe  detto  il  Foreft:  Mont  Brifon,  S.  Eftienne  de  Fu- 

rans  ,  Roanne ,  Feurs. 
Nella  Breffa  :  Bourg  en  Brejfe ,  Sefeyflel,  Ges,  Pont  deVes- 

le,  Belley. 

Nel  Delfinato:  Grenoble,  Gap,  Die,  Vienna. 

Nella  Provenza:  xAix ,  Sifteron,  Riez  ,  Tolon  ,  Glandeve, 
Graffe,  Marfeglia,  Antibes,  Manofque,  Arles,  Tarafcon. 

Nel  Contado  d'Avignone:  Svigno»,  Vaifon ,  Pont  de  Sor- 
ge, Carpentras,  Cavaillon,  Vaucleufe. 

In  Linguadocca:  Tolofa,  Caftres,  Narbona,  Nifmes ,  Mont- 
pelier,  Pezenas,  Andufe,  Lodeve,  Beziers 

Nella  Guafcogna:  Bordeaux,  Blaye,  Agen,  Baionà,  Bazas, 
S.Bertrand  de  Cominges  ,  d'Acqs  ,  Coferans  ,  Florence 
fur  le  Gers. 

Nel  Bearn:  Tace,  Lefcar,  Nays,  Orthès,  Lambies. 

Nello  Stato  Pontifìcio:  Roma,  Ancona , Rimini ,  Afcoli,Bo- 
logna,  Camerino,  Faenza,  Ferrara,  Fermo,  Forlì, Foli- 
gno, Imola,  Macerata,  Perugia,  Pefaro,  Ravenna, Rie- 
ti, Spoleto,  Città  di  Caftello,  Viterbo,  Urbino,  Orvie- 
to, Comacchio,  Cervia,  Cefena. 

Nel  Regno  di  Napoli:  "Napoli,  Lecce  Amalfi  ,  Lanciano, 
Aquila,  Bari,  Barletta,  Benevento,  Bifignano  ,  Brindili, 
Gaeta,  Canrazaro,  Capua ,  Cofenza,  Gallipoli  ,  Gravina, 
Otranto,  Lucerà,  Manfredonia  ,  Matera  ,  Nola,  Civita 
di  Penna,  Reggio,  Roffàno,  Salerno,  Sorrento,  Taran- 
to, Civita  di  Chieti,  Trani,  Tropea. 

Nel  Regno  di  Sicilia:  Meffina,  Valermo  ,  Grigenti  ,  Calata- 
girone,  Catania,  Ceffalù,  Trapani,  Mazara  ,  Monreale, 
Noto,  Patti,  Sacca,  Saragozza,  Terra  Nova- 

Nel  Regno  di  Sardegna:  Cagliari  ,  Algher  ,  Oriftagni,  Bo- 
ra, Caftel  Aragonefe,  Terra-nova,  SafìTari ,  Iglefias. 

Republica  di  Genova:  Genova,  Albenga,  Véntimiglia , Bru- 
gento,  Noli,  Savona,  Sarzana. 

Nella  Corfica:  Bafiia,  Aiazzo, Bonifacio,  Calvi, Corte. 

Nella  Tofcana:  Fiorenza,  Acquapendente,  Arezzo,  Bagna- 
ra,  Civitavecchia,  ChiuC,  Corneto,  Cortona,  Civita  Ca- 
ftellana,  Grotfetto,  Livorno,  Luca,  S.Miniato,  Montal- 
cino,  Monte  Fiafcone,  Monte  Pulcjano ,  Pifa ,  Piftoia» 

Sarza- 
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Sarzana,  Siena,  Su  tri,  Tofcanella,  Volterra 
Nel  Milanefe  :  Milano  ,  Alexandria  ,  Bobbio  ,  Como  Cre- 
mona, Tortona,  Lodi,  Novara,  Pavia,  Vigevano.  " 
Mei  Ducato  di  Mantova  :  Mantova. 

Nel  Ducato  di  Modena:  Modena ,  Berfcllo  ,  Carpi  ,  Re™\o 

Nel  Piemonte:  Torino  Afti,  Biella,  Jurea,  Fo&no,  Mot 
dovi,  Pinarolo,  Saluzzo,  Su  fa,  Vercelli 

Nelli  Grifoni:  Coirà,  Bormio,  Chiavenna,  Sondrio 

Nel h  Smzenj  Bafika  Berna,  Friburgo,  Laùfane  ,  Lucer- 
na, Soleurre,  Scafofa,  Zurigo.  ' 

Republica  di  Venetia:  in  Italia:  Veneti*,  Chiozza,  Torcel- 
Jo,  Rovigo,  Padova  Vicenza ,  Verona  ,  Brefcia,  Berga- 
mo, Crema    Ceneda,  Trevigi ,  Caorle,  Belluno,  Feltra, 

vVim!  Ci^J,  Legnago,  Palma,  Orzi  ,  Pefchiera. 

NeH  Iftni:^  d'Iftria  ,  Triefle  dell'  Imperatore  ,  Città 
Nuova,  Parenzo,  Pola,  Pedena. 

NepaVof°Ie  dd  ^arner;  *W,  Olfero,  Veglia  ,  Arbe, 

Nella°  DalnJatia   Z^  ,  Nona  ,  Trau  ,  Sebenico ,  Spalato 
M^>»  Nuovo,  Budua,  Curzola.  P  ' 

Nen  ifole  ài  Levante:  CV/^,  Sante,  Ceffalonia,  S.  Maura, 
l  ine,  Cengo,  &c.  ' 

NCor^°reM-r^f  Patrair°>  Navarin,Modon, 

Coron,  Mifitra,  Maivafia,  &c. 

NMi^f°  di?ndia:  Canea,  Rettimo,  Sittia. 

NdU  Macedoni,  ,  SakniccU  ,  Qcrida  ,  LariìTa  ,  Cavalla, 

^£3X25^- Ga!Iipo,i'  Popoli,  Phiiip. 

N£periefh?!^St'  ?f  n'"'  Raab>  Cafohavv>  C°m°'a> 
di™  v  f     h' *Me1'  Tirnavv  ,  Tokay  ,  Vara' 

«Mi'  Edavv>  Alba  Reale>  Pofèga.Ca- 

vTÌ?lolnoSc|ed>Z,Shet!  CZrCim'  StrìS°nÌa>  Temel>ar> 
Mia  Servia:  P^ren,  Procopia,  Samandria. 

S  Nella 
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Nella  Mofcovia:  Mofca,  l'Arcangelo,  Aftracan  ,  Biela-Oze- 
ra,  Eie! ha,  Cargapól,  Cazan ,  Coluga,  Columna,  Demi- 
trioflf,  Jaroslavv,  Ladoga,  Niu-Novogorod  ,  Novogorod- 
VeliKi  ,  Pereslau,  PermaveliKi ,  Petzora,  PlesKòvv,Re- 
fchow,  Retzan,  Roftovv,  SmolensKo,  Soraros  ,  Sufdal, 
Zoboll,  Tuere,  Vafiliogorod ,  ViatKa,  VielKiluKi  ,  Vo- 
logda,  Volodimer,  Vorotin,  Ouftioug. 

Regno  di  Polonia:  Cracovia ,  Pofnan ,  Kalifch  ,  Goefna,  Len- 
cici,  Lublin,  Sirad. 

Nella  Prutfìa  Reale:  Danzjca,  Manenburgo,  Elbing,  Tnorn. 

Nella  Pruffia  Ducale:  Brandeburgo ,  Konisberga  ,  Memel  . 

Nella  Pomerania:  Stetìrt,  Anclam  ,  Carni n  ,  Colberg  ,  Gripf- 
vvalde,  Stargart,  Straizund,  V  Volgali. 

Nella  Lituania:  Velina,  BreslaU,  Breft,  Grodno*  MinsKo, 
Mohilovv  ,  NovogrodecK  ,  Poloczk  ,  TroKi  ,  Vice- 
befclt. 

Nella  Tranfilvania:  Zeben,  Alba-G'ulia,  Braftàvv,  Varadin, 

Briftizza,  Segefuar,  Zebes,  CJaufenburg. 
Nella  Boemia  CTraga ,  Eger,  Pilfen, 
Nella  Moravia:  Brin,  Olmutz,  Iglavv,  Znaim. 
Nella  Silefia:  Breslau  ,  Brieg  ,  Croflèn  ,  Giogavv  ,  Javver, 

Li°nitz,Tropavv  ,Oppelen  ,  Ratibor  jSagan,Schuueidnitz. 
Nell'Arciducato  d'Auftria:  Vienna,  Ens,  Krems,  S.Polten, 

Lentz,  Nevvftad. 
Nel  Ducato  di  Carintia:  Clagenfurt,  S.Veit,  Gurck,Lavan- 

mynd,  Villaco,  Volckmark. 
Nel  Contado  del  Tirolo:  Infprucb,  Trento,  Hall,  Bnxen, 

Botzen . 

Nella  Stiria:  Gratz,  Cilley,  Marcpurg,  Petavv. 

Nella  Baviera:  Monaco,  Burchaufen  ,  Freifinghen  ,  Ingolitadr, 

Neuburg,  Regensburg,  Straubing,  Vaflèrburg, 
Nella  Svevia:  v4w£«/?rf,Kempten,  Conftantz,  Hailbrun ,  Hai- 

la,  Lmdavv,  Merningen,  Nordlingens,  Stugart ,  Tubm- 

gen,.  Uberlingen,  Ulma. 
Nel  Ducato  di  Saflònia:  Dre/da ,  Leipzig,  Mersburg,Meil- 

fen,  Naumburg,  Torgauu,  VVittemberg ,  Zuichau. 
Nel  Ducato  di  Èiunfaìch:  ^.Brunfuicb ,  Goslar ,  Gottmguen , 

VVolfenbutel,  Hamelen,  Hannover. 

Neil 
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Ducato  di  Lorena  :  ^  ,  Bardeluc  ,  S.  Michel  ,  Mark 
M,recourt,  Pont  à  Mouflbn,  Stenay,  Vaudervange . 

Ducato  di  Borgogna:  Dion,  Auxefre,  Arnay  Je  Due  Ah- 
tur,    Beane   Bourbon-Lancy,  ChaJJon  sùJa  Sona/cha- 

xt^pÌ011  f  h  Sena>  Mafco">  Semeur,  Tonnerre. 

He^n     '  '  AÌfe  '  *  °mer  >  Bapaume  *  Betu<*> 

Nel  Brabante:  jAtfrfr,  Aawrfi,  Bergopzoom,  Breda,Bos- 
Ieduc,  Lovamo,  Malines,  Maftrichr  ' 

Nella  Fiandra:  Ow,Oudenarde,  Aloft  ,  Bruges,  Efclufe 
Courtray,  Dovay  Doncherchen,  GraveJine ,  HuJft,  Jl k 
SPrVin^cCUPOrt,  '  Dermonda>  Touraay,  Bergué 

^Sctfren.^  UfUvardea  >  Dokum  >  F"***  >  Harlingen, 

Nella  Signoria  di  Groningue:  Gromnga,  Damma. 

Nel  Ducato  di  Gueldria  :  2^,  ,  Arnhdtn  Doesb 

GueJdna,  Ruremonda  ,  Yenlo,  Zutphen. 
Nel  Hannonia  :  Mons  y  Ath,  Avefnes,  Bouchaim  ,  Condè, 

k™**™*>  Maubeuge  >  Filippeville  ,  le  Quefnoy,  Va- 

^^C^L^^^  Almaer'  D^,Enchuy. 
Nel rw? Ud*.>^tem,  Hoorn,  Leyden,  Rotterdam. 
Ne   Ducato  di  Limburgo:  Limburgo,  Rolduc. 

lel]]aCTraadr°rf  NaTr:  Charlemont,  CharJeroy 

\ !  /?  Jranfifelana:  W,  Zuuol ,  Campen.  * 
^e  la  Signoria  tfUtrech:  Vtrecb-,  Vich. 

li  ^ld?|-dnZelanda  1  mdd<»«&>  FJeffiogues ,  Ziriczee. 

jL?SEL  £im™™:JVP™**geB9  Alborch  ,  Arhufen, 
Koldingen,  FJensborg,  Hadersleben ,  NiKoping  ,  Oden' 
fte,  Ripen,  RosKildt,  VViborg  ° 

W^etf^^1^  '  Aobo>  VVefternos,  Cai- 
tern^!    f ^  V"  °   * Landftron ,  Deleborg  ,Got- 

temborg,  LwKoeptng  ,  Lundea  ,  Malmoe  ,  Nycoeping, 

S   a  Revel* 


i76        EPITOME  COSMOCxRAFICA 

-  Revcl,  Riga,  Toorn,  Viborgh,  Upfala. 

Nel  Re-no  d'Inghilterra:  Londra,  Southampton  ,  Northam- 

/ptonrCaernarvan,  Bamftabìe,  Bath,  Bedford  ,  Beauma- 
rifch,  Barvich,  BrecKnoK,  Briftol ,  Cambridge  Canter- 
bury, Caerdiff,  Cadile,  Chefter  ,  Chichefter  Caerleon, 
Colchefter,  Coventry  ,  Cirencefter  ,  Denbigh  Darby , 
Darmouth,  Dorchefter,  Dover,  Durham  ,  YorK  ,  hly  , 
E>:cefter,  S.  Alban s  ,  Bofton  ,  Vuallingford  ,  Yarmoutn  , 
Ipfuich  ,  Glocefter,  Haruich  ,  Hereford ,  Hu  l  Hunting- 
ton ,  Laneafter  ,  Leicefter,  Lichfeld  ,  Lincoln  Lienne, 
Manchefter  ,  Cacrmarden  ,  Mont  Gomery  ,  Monmouth, 
.  Neuport,  NeuvarcK  ,  Northampton  ,  NoruicK  ,  Nottin- 
gham ,  Neucaftle  ,  Oxford,  PembrocK,  Peterborough , 
Plimouth  ,  Portsmouth  ,  Reading  9  La  Rye  ,  Rochefter , 
Shreuufbury  ,  Sanduvich  ,  Sarisbury  ,  Scarborough  ,  Stat- 
.ford,  Thedord,  VVaruicK  ,  Vorcefter  ,  Uveymouth  , 
Vuelles,  Vueftminfter,  Vuinchefter. 

Nel  Regno  di  Scoria  :  Edemburgo  ,  Aberdeene  ,  Abernecny , 
Ayr  :S.  Andrea,  Brechin,  VVithern  ,DuncKell ,  Chanon- 
ry>  Dundee,  DornocK,  Dumblaine,  Elgin,  Glafquo,  In- 
nernefs,  Kilmore  ,  Pert,  Dunftafag  ,  Steslmg  # 

Nel  Regno  d'Irlanda:  Dublin,  Ardmacha  ,  Ballathluain,  Ul- 
fel,  Caslovv  ,  CorcK  .  Londondery  ,  DundalK  ,  Dovvn, 
Gallvvay  ,  KilKenny,  Kilmore ,  LimeriK,  Lifmore  ,  Dra- 
gheada,KnocK-Fergus ,  Vvaterford ,  Vvexford,  VvicKlovv. 

Neil'  Islanda:  Boia,  Schalot,  Beteftad. 

ASIA. 

Nell'Arabia  Petrea:  Mecca ,  Crac,  Buflfereth ,  Medecina. 
Neil'  Arabia  Felice:  Sauna,  Aden  ,  Abbinali  ,  Almacharana , 

elCattif,  Jamama  ,  Laghi  ,  Mafcate  ,  Mocha  ,  Zibitn, 

Dhofar. 

Nella  Soria,:  J&epo ,  Antiochia,  Aman  ,  Scham,  Hemz,  ie- 

dith,  Laudichia,  Scempfa. 
Nella  Paleftina:  Gerufalemme ,  Cefarea,  Gaza,  joppe,  coltra, 

Samaria,  Tolemaide,  Tiberiade. 
Nell'Afia  Minore:  Trebifonda  ,  Smirne ,  Burfia ,  AnSur^el 
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Nel  Regno  di  Cipro:  T^jcofìa ,  Famàgofia,  Ceriries  *  Baffo. 
Nell'Armenia:  Erzerum,  Van  ,  Tefìis  ,  Cars  ,  Revan,  Der- 
bent. 

Nella  Georgia  :  fefiis  $  Cupuleti  *  Cotatis  j  Ghori  ,  Grinlni, 
Ozurgheti,  Savatopoli. 

Nel  Regno  della  l?erfia  :  Hispaham  ,  Ardevi! ,  Casbin  j  Caf- 
tan ,  Corri ,  Èri  vari ,  Herat  ^  Lar,  Mexat ,  Schiras,  Sticiftan, 
Scamachie,  Soufter ,  TàUris. 

Neil'  Impero  del  Gran  Mogol  :  Jtgrà  ,  Dejlii  *  Làhor  ,  Af- 
meere  j  Guzarate  ;  Candahar ,  Malòva  *  Patria  ,  HolabafSj 
Haoud,  Multane  Jàgannatj  Kachemire,  Gabul,  Tata,  Au* 
reng-Abad ,  Varada ,  Càndis,  Talengand^  Bagnala. 

Nel  Regno  di  Siam:  Odia , Bordelong,  Caphéng,Confeyvarij 
Ligor,  Martenayo  >  Mormelon,  Poucelough.,  Tenaffèrim. 

Nel  Regno  della  China:  PeKing,  CeKiang,  FoKien , Honan, 
Huquang,  Junnan,  NanKing^  Quangfi,  Quantung,Quei- 
cheu,  Kianfi,  Suchuen,  Xanfi,  Xantung-,  Xenfi. 

Nella  Tartaria  :  Samarcand  ,  Chacan-Kaimach  ,  Baghar  ,  Ga- 
rruli, Kafgarj  Carocoram.,  SUcur*  Tuluphan. 

Nel  Regnoj  &  Ifola  del  Giappone:  ledo  ±  ArilacuTa  ,  Aman- 
guei  ,  A  rima  ,  Ava  ,  Bungo  ,  Dongo  ,  Farima  ,  Firando, 
Meaco  ,  Nangafachi  ,  Oyarria  ,  Ozaca  ,  Sàcay  ,  Surunga,- 
Vomii  ra. 

Nella  Già  va:  Bantan ,  Batavia  ,  Balambuan,  Japara  ,  jortan, 
Materan,  Panarucan,  Pafìaruanj  Saraboy,  Tuban. 

Neil' Ifola  di  Borneo:  Borneo,  BendarrriafTo  ,  Hormata,Lava; 

Neil' Ifola  Sumatra  :  licheni  ,  Camper  ,  Jambi  ,  Menancabo  * 
Pacem  •  Palimban,  Pedir.  „ 

Nelle  Filippine:  Manila  ±  Mindanaò  $  Gaceres  de  Gamarinha, 
Nuova  Segovia,  Cebu;  - 

ÀFRICA: 

Nell'Egitto  :  Cairo,  Àleftàridria  ;  Rofeto  ,  Damiata  ,  Suez. 
Neh"  Abiffinia:  *Amahara±  Angote,  Barova  ,  Aczum  ,  Dam- 
bea ,  Fremona. 

Nella  Barbarla  :  .Algeri ,  Tripoli  ,  fumé ,  Barca  ,  Coftantino, 
Tremefen*  Biferta,  Bugie,  Sale,  Fezza,  Maroeeo. 

S    5  Nel 
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Nel  Zanguebar  :  Mozambico ,  Lamon  ,  Melinda  ,  Monbaza, 

Mongalo,  QuHoa. 
Nel  Regno  di  Nigritia  ;  Cantory  ,  Cano  ,  CafTena  ,  Gago, 
t  Gangara,  Genehoa,  Madinga  ,  Tombut,  Zanfara. 
Nel  Regno  di  Monomotapa  :  Monomotapa ,  Mongas  ,  Zim- 

bars,  Butua,  Sena,  Tete. 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Meflìco^  Angelopoli ,  Bofton,  S.Domingo,  Merida,  S.  Gìo: 
di  Porto  Ricco  ,  Guadalaiara  ,  Sane'  Jago  de  Guatimala, 
Havana,  Mechoacan,  QuebecK. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Nella  Regione  di  Terra  Ferma:  Cartagena  TS^ucva,  Rio  de  la 
Hacha,  S.  Marta,  Nuova  Cordova  , Panama,  Puerto  Bello. 

Nel  Brafile  :  S.  Salvador  de  la  Bahia  de  todos  los  Santi os  ,  S. 
Luigi  de  Maragnan  ,  S.  Sebaftiano  de  Rio  Janeiro  ,  Fe- 
derica, Olinda  de  Pernambuco,  Paraiba  ,  Siara  ,  El  Spi- 
ritu  Santo. 

Nel  Paraguai:  V  ^Affomption  ^  Buenos  A yres,  Santa  Fè,  Sant' 

Jago  del  Eftero,  S.Miguel  de  Tucuman. 
Nel  Perù:  Lima ,  Arequipa,  la  Phta  ,  Arica  ,  Baeza,  Cu  feo, 

S.  Cruz  de  la  Sierra  ,  S.  Miguel  ,  Guamanga  ,  Sant'  Jago 

de  Guayaquil,  la  Paz ,  Puerto  Veio,  Potosì  ,  S.France- 

feo  del  Quito,  Truxillo. 
Nel  Cili:  Santiago ,  la  Conception,  Coquimbo  ,  S.  Juan  d$ 

la  Frontera,  Imperiai,  Villa  Ricca,  Valdivia. 


CAP. 
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C  A  P.    XI  I, 

Della  Caufa  de  Tremuoti*  , 

NEI  concludere  il  noftro  Primo  Libro,  dove  habbia- 
mo  trattato  de'  Cieli  ,  e  delle  Stelle  >  fi  è  fatta  la 
numeratione  delle  Comete  ,  Se  efaminato  da  che, 
e  come  fiano  formate.  Hora  dovendo  terminare  il  difeorfa 
della  Terra,  doppo  haver  numerato  le  Parti,  e  Città  prin- 
cipali di  effà,  giudichiamo  non-effere  fuori  di  propofito  l*- 
annoverare  gli  più  cooliderabili  Tremuoti,  da'quali  la  mag- 
gior parte  d'ette  fono  fiate  fconvolte  ,  prefagiti  dalle  me- 
defime  Comete,  à  cui  Cogliono.  fuccedere,e  fono  accompa- 
gnati da  altri  infaufìi  accidenti.  Prima  però  di  farne  la  nar- 
rativa, è  conveniente  il  raccogliere  il  parere  de' più  ciarlici 
Autori  antichi,  e  moderni,  fopra  le  caufe,  dalle  quali  ven- 
gono originati, 

Prefo  dunque  per  feorta  della  noflra  intraprefa  il  Princi- 
pe de' Peripatetici ,  diremo  eh' egli  attempi  fuoi,  tre  opinio- 
ni ritrovò  della  loro  caufa,  riportate  da' più  accreditati  Fi- 
Jofofi  della  Grecia.  La  prima,  fù  di  Anaflagora  Clazomenio, 
che  voleva  foflfero  cagionati  dall'  Aere  nelle  vifeere  della 
Terra  concentrata  .  La  feconda  di  Democrito  ,  che  l'attri- 
buiva all'Acque.  La  terza  di  Anaffimene,  che  diceua  cau- 
farfi  dalla  ficcità  della  Terra  .  Mà  il  medefimo  Arinotele  le 
impugnò  tutte  ,  volendo  ,  che  fiano  prodotti  da  elalationi 
fecche  ,  &  humjde  .  L*  Angelico  Dottore  foltiene  ,  ch'il 
TremuGto  altro  non  fia,  ch'il,  tremore  ,  e  la  commotione 
della  Terra,  caufata  dallo  fpirito  ,  cioè  efalatione  fecca  rin- 
chiufa  in  efTa,  e  con  violenza  moda ,  acciò  venga  ad  ufeir- 
ne  di  fuori  ;  e  non  ritrovando  meati  nella  Terra  ,  per  li 
quali  pofTa  farli  la  ftrada  all' efito  ,  tanto  con  violenza  fi 
sforza,  e  dibbatte  ,  che  vien  à  caufare  un  movimento  ,  ò 
fcuotimento  di  quello  fpatio  di  Terra,  ove  rift retta  ,  & im- 
prigionata fi  trova  ,  in  guifa  per  appunto  d'  una  gran  mina 
di  polve . 

S    4.  CAP. 
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CAP.  XIII. 

De  Segni  5  che  precedono  li  Tremuoti . 

LI  Segni ,  che  fogliono  precedere  ai  Tremuoti  fono 
moki  ;  primo  fe  fenza  caufa  alcuna  l'acque  de'  Fon- 
ti s'intorbidano,  e  fi  rendono  di  mal  odore;  perche 
naice  quell'effetto  dal  molto  fpirito,  che  fi  sforza  con  vio- 
lenza ufcire  dalle  Caverne  ,  rompendo  la  Terra  mifchiata 
con  folfi;  così  lo  predifife  Ferecide  ,  Maeftro  di  Pitagora, 
nel  prendere  l'acqua  del  Fonte  .  Secondo  fe  P  acqua  bolle 
ne'  Fonti  ,  e  forzata  ne  venga  ad  ufcire  fuori  ;  quello  vien 
©perato  dalla  medefima  caufa  ,  Ciò  fù  notato  avanti  ,  che 
fuccedeffe  quel  notabil  Tremuoto  in  Ferrara  nel  1570-,  nel 
qual  tempo  anco  il  Pò  s'intorbidò,  ed  intumidì  .  Terzo  fe 
il  Mare  fenza  vento  s'ingroffa,  ed  infolentifce  ,  pure  dal- 
la medefima  caufa  dipende  ;  ò  fe  li  Marinari  ritrovandoli 
fopra  Barche,  prendendo  qualche  cofa  nelle  mani  ,  quella 
fentono  tremolare  fenza  vento  ,  nè  flutti  ,  perche  all'  hora 
cominciano  ad  efalare  alcuni  liquidi  fpiriti .  Quarto  fe  pre- 
cederà ferenità,  e  tranquillità  d'aria  imempefìiva  ;  perche  le 
molte  efalationi  rinchiufe  nel  feno  della  Terra,  fe  non  pof- 
fono  afcendere  nell'aria,  ben  prefto  s'ingegneranno  d'ufcire. 
Così  ci  dimofira  Seneca  ìib.  j  natur.qu*ft>c.i\  che  precefie  tal 
fegno  al  Tremuoto  occorfo  nel  tempo  di  Nerone  in  Campagna, 
eh' è  la  Terra  di  Lavoro.  Quinto  fe  verfo  l'occafo  del  So- 
le à  Cielo  fereno  ,  appare  una  tenue  linea  ,  ò  nuvoletta, 
diflefa  à  lungo;  così  fcriflero  *Ariftotele  libt  z  Meteor.  cap.  7. 
e  "PUn.  Hìfi.  lìb.  2.  cap.  81  ;  perche  tal  qualità  di  linea  in  tem- 
po così  tranquillo,  e  fenza  venti,  dimofira  >  che  l'effàlatio- 
ni  fono  rinchiufe  nel  feno  della  Terra.  Sefto  fe  nel  mezzo 
della  State  inforga  freddo  infolito  ,  perche  1'  efalationi  nel 
paffàto  calore  generate  nelle  Caverne  per  virtù  d'  antiperi- 
ftafì  raccolte  inficine,  fi  sforzano  ufcire.  Settimo,  fe  fraudo 
fciolto  il  Sole,  e  fenza  nube,  appaia  caliginofo,  ed  ofeuro. 

Otta- 
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Ottavo  quando  l'Ecliffe  totale  del  Sole  fi  fà  nella  Coda  del 
Dragone,  perdi'  è  più  fredda  de/Ila  Teff  a  ,  così  vuole  li- 
berto Magno  in  3  Meteor.  traci,  z  ,  cap.  14  .  Nono  ,  fe  gli 
Uccelli  vanno  con  tremore  volando  ,  e  non  ftanno  fermi 
in  una  parte  :  così  dal  volo  tremolo  degli  Uccelli  previ- 
de un  proffimo  Tremuoto  Allattimene  .  Decimo  ,  fe  poco 
prima  s'odano  alcuni  moni,  fibili,  ò  mugiti,  che  fogliouo 
talvolta  precedere,  quando  tentano  fprigìonarfi  quei  venti, 
ò  fpiriti  dalle  vifcere  della  Terra.  Undecrmo  ,  fe  apparirà 
nell'aere  fuoco  à  guifa  di  Colonne,  ò  d'altra  forma;  eque- 
fto  fu  il  fegno  di  CaMene.  Dipende  ciò,  eh' e/Tendo  mol- 
to abbondante  quefta  materia  nelle  concavità  della  Terra 
alle  volte  fe  ne  fuole  ftravafare  qualche  parte  infiammata 
alla  fuprema  Regione  dell'aere.  Duodecimo,  fe  precederà 
qualche  Cometa,  come  fù  veduta  nel  Tremuoto,  che  fuc- 
celle  in  Acaia,  avvertito  da  Arinotele. 

C  A  P.  XIV. 

Effetti  ,  che  fujfeguono  agli  Tremuoii  . 

GLi  effetti,  che  talvolta  cagionano  li  Tremuoti  fono 
di  trafportare  li  Territorjda  un  luogo  all'altro ,  co- 
me occorfe  in  tempo  di  Nerone  ,  che  furono  por- 
tati i  Prati  dall'una  parte  all'altra  ne' Marnici  ni ,  non  ottan- 
te, che  v?  foffe  una  ftrada  publica  fra  effi.  Tal'hora  i  Tet- 
ti delle  Cafe  fra  loro  fi  dibattono  :  e  fuccede  quando  due 
Venti  oppofli  s'incontrano  -  e  quefto  fpeffofenza  nocumen- 
to fuccede;  mentre  l'un  moto  refifte  all'  altro;  lo  che  avvie- 
ne anco  fra  Monti,  che  cozzano  infieme,à  danno  pelò  de* 
Terntorj ,  che  vi  ftanno  interpoli  ;  come  attefta  Tlinio  hb. 
2-  ,  cap.  85  ,  con  quel  Tremuoto  occorfo  nel  Territorio 
Modanefe  ,  nel  quale  due  Monti  fi  videro  cozzare  con  gran 
ftrepito  ,  e  rovina  ,  gettando  anche  fuoco  ;  onde  le  Ville, 
che  tra  effi  ftavano  fituate,  con  tutti  gli  Animali,  reftaro- 
no  da  que'  fafl}  fepoki  ,  e  da  quelle  fiamme  abbruggiati . 

Altre 
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Altre  volte  aprendoli  la  Terra  largamente,  e  chiudendofi, 
afibrbe  l'intere  Città,  fenza  lafciarne  veftigio  ,  nella  qual 
maniera  furono  divorate  quattro  Terre,  una  in  Ifchia,  l'al- 
tra in  Negroponte,  la  terza  in  Tracia  ,  e  la  quarta  in  Fe- 
nicia .  Talvolta  il  moto  della  Terra  fi  fa  per  obliquo  ,  Se 
aprendola  fà  cafeare  gli  Edificj  da' fondamenti,  e  li  adegua 
al  fuolo,  conforme  fuccefle  nel  primo  anno  di  Tiberio  Ce- 
fare,  e  quartodecimo  di  Chriiro,  che  caderono  tredici  Città 
nell'Afta,  come  riferifee  Eufebio  Cefarienfe  in  Chron.  Efefo, 
Magnefia,  Sardis,  Mofthene  ,  Megaechyero  ,  Cefarea  ,  Fi- 
ladelfia, Himolo,  Temis,  Cume,  Myrrhina,  Apollonia  ,e 
Diaircania  .  Nel  Tremuoto  ,  che  fucceflfe  nella  morte  del 
Salvatore  del  Mondo  fi  feofie  la  Bitinia,  e  nella  Città  Ni- 
cena  furono  diroccate  molte  Cafe,come  dice  lo  fteffo  Eu- 
febio. Suole  anco  portare  Globi  di  terra  ,  &  urtarli  in  su, 
e  poi  per  debolezza  degli  fpiriti  non  riportarli  à  fuo  luogo; 
perciò  fi  fono  veduti  Monti  nuovamente  nati,  come  pretto 
il  Lago  d'Averno;  e  nel  Mare,  ove  fi  fono  vedute  Ifole  à 
forgere.  Per  contrario  profondar  la  Terra  ,  con  farvi  for- 
gere  l'onde-,  come  occorfe  nel  tempo  di  M.Antonio,  e  P. 
Dolabella  Confoli  ,  ed  all'hora  il  reciproco  flutto  del  Ma- 
re d'Oftia,  lafciò  in  fecco  una  quantità  di  Pefci  .  Così  pa- 
rimenti fi  ammirò  in  quel  Tremuoto  fuccetto  nel  tempo  di 
Teodofio  Imperatore,  ch'afflifiTe  il  Mondo  tutto,  che  furo- 
no ofTervate  le  Navi,  che  ripofavano  sù  l'arene,  portate  à 
nuoto.  Talvolta  la  forza  degli  fpiriti  fpigne  il  Mare  ad  al- 
tezza fmifurata,  come  accadde  nelflfole  Volcane,  poco  lun- 
gi da  Ptolemaide,  ch'i  flutti  marini  fi  fpinfero  così  fmifù- 
ratamente,  ch'arrivati  à  Terra  all'  improvifo  opprettèro  1'- 
Ettercito  di  Tifone  .  Talvolta  fpigne  i  Fiumi  al  loro  con- 
trario camino  ,  come  feguì  in  quello  della  Liguria,  e  fuoi 
confini  ,  in  tempo  della  feconda  Guerra  Punica  :  come  pu- 
re in  Portogallo,  al  tempo  del  Rè  Emmanuele  ,  nel  Tre- 
rnuoto>  che  patì  Lisbona  ,  Turgillo  ,  Se  Almerino  ,  il  Fiu- 
me Tago  ufeendo  dalle  fue  rive,  lafciò  fecco  il  letto,  con 
gran  ftupore  .  Succedono  pure  fcaturigini  di  nuovi  Fonti  ,x 
Laghi ,  e  Fiumi ,  come  per  contrario  la  loro  diflèccatione, 
e  ciò  vien  prodotto  dall'  agitatone  della  Terra  ;  e  per  tal 

cagio- 
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cagione  nacquero  nuovi  Fiumi,  Fonti,  e  Paludi  non  lungi 
da  Apamia  Città  della  Frigia  :  Tal'  fiora  V  acque  fredde  fi 
rifcaldano  ;  e  le  calde  fi  rinfrefcano,  ò  per  la  perturbatione 
delle  vene  della'  terra,  ó  perche  mutano  camino.  Talvolta 
nafdono  fcaturigini  di  fuoco  per  faccendone  dell'  eftalatio- 
ni  ;  altre  volte  divide  i  Monti  interi  dalla  Terra  ;  però  fi 
dice,  che  la  Sicilia  forfè  prima  unita  all'Italia, la  Spagna  ail* 
Africa.  L'IfoIa  di  Capri  dal  Morite  vicino  di  Mafia,  l'ifola 
di  Procida  fi  fiaccò  da  Ifchia,  Cipro  dalla  So  ria",  Negropon* 
te  dalla  Beotia  ;  Atalanta  ,  e  Macrino  dall'  Eubea  ,  Besbicò 
dalla  Bitmia,Leucofia  dal  Promontorio  delle  Sirene,  e  Afta- 
mone  dall' Olimpo.  Così  parimenti  hà  tolte ,1'lfole  al  Mare, 
e  congiuntele  alla  Terra  ,  sì  come  fù  Antifsa  à  Lesbo  ,  Zefl- 
rio  all'Halicarnaflo,  Hetufa  à  Mindo,  Dramifco,  e  Perneà 
Mileto,  Narchetufa  al  Promontorio  Partenio.  In  altri  luoghi 
lià  levato  del  tutto  la.  Terra,  che  più  non  appare  ,  com'è  il 
Mare  Atlantico,  fe  crediamo  à  Platone.  Alle  volte  la  Terra 
inghiottifce  sè  fiefià,  come  divorò  già  Ciboto  altifiimo  Mon- 
te con  la  Città  di  Curite,SipiIo,e  Tantali  in  Magnetia. Pro- 
fondò anco  il  Paefe  di  Galani ,  e  di  Carnale  ,  e  Fegio  aìtiffi- 
mo  Monte  nell'Etiopia;  Pitra,  &  AntiflTa  nella  Palude  Meo- 
tide;  Helice  ,  e  Bura  nel  Golfo  di  Corinto  .  Furono  aflorbi- 
ti  dal  Mare  trenta  miglia  dell' Ifola  Cea  ,  con  infinite  Perfo 
ne;  la  metà  della  Città  di  Tindarida  in  Sicilia;  ed  in  tempo  di 
Teodofio  furono  fommerfe  molte  Ifole  nell'Afia  .  Alle  volte 
produce  l'incendio  delle  Città,comefuccefiè  in  Lipari  al  rappor- 
to d'Ariftotele.  Sogliono  foli  e  vare  grotte  Pietre,  e  precipitarle; 
cagionare  mortalità  d'Armenti,  e  particolarmente  di  Pecore, 
per  li  vapori  mortiferi,  che  tramandano,  infettando  l'Aria, e 
li  Pafcoli  ;  e  talvolta  quelli  inducono  la  Pefteanco  negli  Huo- 
mini  ,  come  fi  vide  nel  Tremuoto  in  Pompeiana  ,  fecondo 
Seneca,  e  molte  volte  producono  fterilità  nella  Terra. Hanno 
diftaccato  buona  parte  del  Continente  ,  riducendolo  in  Ifole; 
molte  altre  n'hanno  unite  al  medefimo  Continente;  altre  ne 
hanno  fatto  tergere  nel  Mare,  altre  abolite;  e  tal'  hora  nate 
di  nuovo  ,  come  Delo ,  Rodi ,  e  Terafia. 

Produce  il  Tremuoto  varj  moti  ,  al  parere  d'Alberto  Ma- 
gno, mentre  muove  la  Terra,  ò  con  moto  agitativo,  facendo 

d  ecli- 


284         EPITOME  COSMOGRAFICA 

declinare  à  deftra,  &  à  finiftra;  ò  con  motò  fovvertivo,  fa- 
cendo fovvertire  la  Terra  di  modo,  che  trafporti  la  parte 
inferiore  di  fopra*  la  fuperiore  di  fotto;  ò  con  moto  inci- 
fivo,  facendo  un'apertura  nella  Terra;  ò  cort  moto  perfo- 
fativo,  facendoci  molti  forami;  ò  con  moto  tremolo,  e  ti- 
tubante, facendo  rimuovere  gli  Edifìcj,  e  fubito  rimetterli; 
ò  con  moto  rovinofo  ,  facendoli  precipitare  ;  ò  con  moto 
impulfiVo,  facendo  allontanar  dal  fuo  fito  la  parte  fuperio- 
re della  Terra;  ò  con  moto  di  traslazione  j  facendo  trasfe- 
rire la  parte  fuperiore  all'  inferiore  ;  ò  pure  con  moto  di 
depreffione,  ed  elevatione,  facendo  hor  follevare,  hor  ab- 
ballare la  fuperficie  della  Terra. 

CAP.  XV. 

Ùe  Rìmed)  da  applicar  fi  a  T  r  errinoti ,  e  del  tempo 
della  loro  dnrationei 

BEnche  il  Tremuoto  fia  un  caftigo  di  Dio,  dal  quale 
non  vi  è  fcampo,  ad  ogni  modo  Plinio,  ed  altri  Fi- 
lofori aflfègnano  molti  rimedj  in  quefti  rincontri;  é 
tutti  convengono,  ch'il  migliore  fia  la  fuga  ^  quando  vi  è 
tempo  ,  perche  fentendofi  la  feconda  volta,  ò  il  fecondo 
giorno,  duraranno  fino  alli  quaranta,  e  fe  quefti  eccedono, 
non  cederanno  fin  ad  uno,  ò  due  anni,  e  talvolta  tre. Ot- 
timo prefervativo  faranno  gli  fpefiì  fvaporaiori*  e  cloache, 
perche  per  effi  efalano  i  concetti  fpiriti.  Sicuri  fono  gli  ar- 
chi ,  gli  angoli  delle  mura  ,  le  lamie  ,  le  pareti  fabbricate 
di  pietre  dolci;  ed  à  prefervarfi  dagli  aliti  peftiferi,  chefo- 
gliono  fuccedere  a' Tremuoti ,  farà  molto  à  propofito  dor~ 
mire  ne'  luoghi  ahi  ,  e  non  ne'  baffi. 

Ifacco  Cardofo  trattando  del  tempo  ,  che  fogliorio  dura- 
re i  Tremuoti,  afferifce  ,  che  molte  volte  fono  momenta- 
nei, e  più  non  fi  fanno  fentire,  come  fu  nel  1601,  chefù 
univerfale  nell'Europa  ,  e  quafi  anco  nell'  Afia  ,  eh'  in  un 
punto  d'  hora  conquafsò  gran  numero  di  celebri  Edificj , 

Così 
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Così  parimente  avvenne  all'hora,  che  fuccefife  la  Battaglia 
al  Trafimeno  contro  Annibale,  che  quafi  tutta  l'Italia  patì 
rovina,  nè  più  di  quel  punto  fi  fè  fentire,e  con  tutto,  che 
fotte  gagliardi  flì mo  ,  neflfùno  degli  Efferati  fe  n'accorfe, 
tanto  erano  intenti  alla  pugna. 

All'incontro  Averroe  narra  ,  ch'in  Cordova  fua  Patria 
nel  fuo  tempo  continuarono  i  Tremuoti  tre  anni.  Così  fu 
il  Tremuoto  di  Ferrara.  Coft«intinopoli  fotto  Teodofio  ne 
foftenne  gl'impulfi  per  fei  mefi;  poi  nel  554  la  medefima 
Città  ne  fu  per  quaranta  giorni  travagliata  ,  e  nel  740  per 
un'anno  intero  .  Aleflàndro Sardo  nel  foglio  183  vuole,  che 
i  robufti  Tremuoti  non  ceffino  in  un  crollo  ;  sì  come  i  de- 
boli ceffàno  in  uno,  mà  continuano  due  giorni,  ò  fino  che 
fi  leva  il  vento  ;  e  fe  non  ceflano  il  fecondo  giorno  ,  per- 
feverano  per  otto  ,  per  quindeci  3  per  venticinque  ,  e  per 
quaranta  giorni  ,  sì  come  per  otto  giorni  perfeverarono  li 
accaduti  à  Roma,  e  nel  Regno  di  Napoli  a'  10  di  Settem- 
bre del  1349;  gli  occorfi  al  Borgo  S.  Sepolcro  nel  1552, 
ed  à  Lisbona  4*26  Gennaro  del  1531  .  Durò  quindeci  gior- 
ni nel  1564  quello  di  Scarena  •  venticinque  quello  del  Re- 
gno di  Napoli,  principiato  li  5  Decerabre  nel  14;$  .  Du- 
rarono quaranta  giorni  quelli  di  Coftantinopoli  nel  553,  e 
nel  1010;  in  Gerufalemme  nel  1034;  in  Borgogna  nel  n 56 
Raccorda  Gardofo,  che  nel  medefimo  Anno  ,  che  Anniba- 
le entrò  in  Italia  ,  il  Tremuptq  fi  fe  fentire  cinquantafet- 
;e  volte. 


CAP. 
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CAP.  XVI. 

De  Tremuoti  accaduti  dal  Diluvio  Vniverfaìe  fin  alla 
Nafcita  di  Qbrijlo  Signor  Nojìro. 

Il  J.^^yEll'Anno  del  Mondo  1 7^5  in  Italia,  mentre 
J^M   Noè  venuto  doppo  il  Diluvio  in  quefta  Re- 
JL  ji   gione  ,  cavò  nel  Monte  ,  da  lui  denominato 
Gianicolo  ,Ie  fondamenta  per  erigere  la  fua  Reftdenza. 
Gir.  Bardi  Crono!. 
2.  Nel  2575 ,  che  diroccò  gran  parte  di  Babilonia ,  regnan- 
dovi Spareto  17  Rè.  Sanf.  Crono/. 
Nel  2417,  per  lo  quale  perirono  molte  genti  nell'ante- 
detta Città  .  Bardi  Cronol. 

4.  Nel  2459,  nella  Teffàglia  doppo  il  Diluvio,  che  inon- 

dò quelle  Provincie  ne' tempi  di  Deucalione  ,  fuccefie 
un  Trcmuoto  così  horribile  ,  che  fracafsò  24  Monti , 
&  al  medefimo  futfèguì  un'Incendio  nella  maggior  par- 
te della  Grecia.  Licofi.  in  Cron.Trodig, 

5.  Nel  2453,  la  notte,  che  ufcirono  gli  Hebrei  dall'  Egit- 

to, il  quale  rovinò  moki  Tempj .  Lor.  Comment.  in  Tf. 
9-  V-  1 7- 

6.  Nel  2494  ,  ali*  hor  che  gli  Hebrei  entrarono  nella  Terra 

Prometta.  S.^Agoft.lib.z  de  mìrab.  S.  Script. 

7.  Nel  2544,  uno  così  terribile  in  varie  parti  della  Terra, 

accompagnato  da  Grandini  tempeftofe  ,  in  tempo  di 
notte,  di  modo  tale  che  chi  cercava  falvarfi  dal  Tre- 
muoto,  veniva  uccifo  dalla  Grandine .  S 'aliano lAnn.Eccl 
T.z  n.  384. 

8.  Nel  2650,  in  alcune  Ifole  dell'Egeo,  dove  apertofi  un 

Monte  ne  ufcì  cenere, e  rovinò  una  Città. Cef.  tfao  Me- 
teor.  tratt.  7.  cap.  1 8. 

9.  Nel  3058  ,  nella  Giudea  divife  una  Montagna  in  due 

parti  ;  e  nell'  Egitto  aperta  la  Terra  vi  fece  un  gran 
Lago .  Morigi  Somm.  Cronol. 

10.  Nel 
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10.  Nel  $160,  nel  Regno  d'Ifraele,  di  cui  fa  mentione  ^1- 
mos  Tropbeta  cap.  1. 

11.  Nel  3380  ,  che  diftaccò  Locri  dal  Continente  ,  facen- 
dola Ifola.  Guttlerez.de  Torres  Hifi.  Gen.  de*  €^t{t  Meravìg. 

12.  Nel  3584,  in  tempo  di  Ozia  Rè  di  Giuda  ,  mentre  e- 

gli  era  entrato  nel  Tempio  con  Stola  Sacerdotale,  per 
offerire  l'incenfo,  perloche  rimafe  coperto  di  lepra,  e 
fi  aprì  un  Monte  ,  ch'era  inanzi  la  Città  verfo  Occi- 
dente, e  fu  preftgio  della  futura  cattività.  Giofeff] 
itq.  ludaicee  lìb.  9. 

13.  Nel  $474,  nell'lfola  di  Deb  ,  dove  non  era  mai  ciò 

accaduto  ,  in  tempo  che  Dario  Rè  di  Perfia  haveva 
mandato  una  grofifa  Armata  ad  invadere  la  Grecia  ;  il 
che  prefagì  le  altre  maggiori  fciagure  della  Grecia  ftefla. 
.  Tucìd.  de  Bel.  Velopónef.  lìb.  z. 

14.  Nel  5490  in  Roma,  accompagnato  da  pioggia  di  carne. 

Cahìf.Cron. 

15.  Nel  5495  in  Spàrta,  che  rovinò  quafi  tutta  la  Città. 

16.  Nei  5498  nella  Grecia  ,  così  gagliardo  ,  che  fconvolfe 

anche  il  Mare  ,  mentre  Xeife  vi  entrò  à  foggiogarla. 
Sabell.  T.  1.  JEn.lìb.  z.kAnn.  ^  - 

17.  Nel  3505,  nel  Territorio  di  Roma  ,  accompagnato  da 

altri  prodigj.  Tìt.  Liv.  £>ec.  ijìb.  5. 

18.  Nel  3507  in  Roma,  che  indicò  la  futfèguente  occupa- 

tiorie  del  Campidoglio  da1  Galli  ^  Bardi  Cronol. 

19.  Nel  3509  più  d'  uno  nella  Grecia  ,  onde  fi  difperfero 

molte  Terre  >  e  nell'  Afia  fi  fomrnerfero  due  Itole  del 
Mare  Carpatio.  Morigi  Somm.  Cronol. 

20.  Nel  3513  in  Rorria  ,  che  reftò  per  un  terzo  rovinata, 
indi  feguì  la  Pefte,  che  fù  univerfale  in  tutto  il  mon- 
do* Morigì ,  isnc. 

21.  Nel  3524,  allTftrno  di  Corinto,  mentre  li  Peloponne- 

fiaci  s'erano  incaminatì  per  invadere  l'Attica;  e  profon- 
dò anche  una  Città  nell'lfola  d'  Eubea  ,  ò  Negropon- 
te.  Calvìf. 

22.  Nel  3526,  non  un  folo,  mà  più.  Tremuoti  ne'Pirenei, 
che  fcoprirono  molte  minere  d'Argento.  Beuter. 

23.  Nel  3527,  diverfì  in  Italia,  doppo  li  quali  feguì  una 

Care- 


i, 

.  ^  I  i 


24. 
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Carefìia  così  grande,  che  gl'huomini,  per  difperatio- 
ne ,  fi  gettavano  nel  Tevere .  Licofl.  in  Cron.  prodig. 
Nel  3530,  in  varie  parti  d'Italia,  che  durarono  un'an- 
no intero,  con  rovine  di  Città,  Terre,  e  Ville  .  Hifl. 
MiJ cell.  lib.  1. 

Nel  5553,  in  Roma,  accompagnato  da  Pefle  ,  che  u- 
nitamente  affliftero  molto  la  Città,  Bardi  Cronol. 
26.  Nel  3536,  che  fi  crede  fia  lo  Hello  poflo  nel  3524, 
confrontando/!  meglio  in  quell'anno  li  rapporti  di  Tu- 
cidide, Xenofonte,  Paufania  ,  Diodoro  Siculo  ,  ed  al- 
tri Autori. 

Nel  5538,  in  Sicilia, con  l'eruttione  di  gran  fuoco  dal 
Monte  Etna,  e  con  la  rovina  di  molte  Ville,  e  Ter- 
ritori.  Licofl.  in  Cbron.  e  molti  altri  Autori  riportano  in 
quell'anno  il  diftaccamento  dell'Ifola  Atalanta  dal  Con- 
tinente di  Locri  .  E  nel  medefimo  Anno  ,  che  fu  il 
quarto  del  Regno  d'Archidamo  ,  in  Sparta,  la  Terra 
s'aprì  in  Voragini  grandiflìme ,  i  Monti  Taigeti  fi  fpez- 
zarono,  e  la  Città  tutta  andò  in  rovina  .  Vlut.  in  Vit. 
Cimon. 

Nel  3542,  molti  in  Atene  ,  in  Eubea  ,  &  in  Beotia, 
e  fpecialmente  in  Orchomene  infieme  con  pelle  .  Tu- 
cid.  de  Bello  Telopon.  lib.  3. 

Nel  3544,  diverfi  nella  Grecia,  e  nell'Italia.  Bardi  Cron. 
Fritfcl  Catal.  prodig. 

Nel  3565,  che  fu  il  fecondo  anno  del  Regno  d' Ar- 
taflerfe ,  in  quella  notte  ,  che  Mardocheo  hebbe  quel 
fogno  così  fpaventevole,  riferito  in  Eflber  cap.  ri. 
31.  Nel  3570,  nell  Acaia  ingoiò  due  Città  Bura,  ed  Heli- 
ce.  Conr.  *Abb.  Urfperg.  in  Cbron. 

Nel  3571,  nella  Grecia,  all'hor  che  Agefipoli  Capita- 
no de' Lacedemoni  entrò  con  Efercito  nel  Paefe  d'Eli- 
de. Xencf.  Hifl.  lib.  4. 

Nel  3574,  in  Delfo,  mentre  i  Galli,  Teutoni,  e  Ger- 
mani l' riavevano  invafa  ;  quella  parte  che  tenevano  i 
Galli  fù  conquafiata  dal  Tremuoto  .  Licofl.  e  la  Città 
d'Argo  fù  gravemente  danneggiata.  Bard.  Cron. 
34.  Nel  3;  77,  che  rovinò  gran  parte  della  Città  d'Efefo  Bardi. 

35.  Nel 
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34-  Nel  5584  più  fcoffe  di  Tremuoti  nel  Latio  ,  che  in 
molte  parti  fù  rovinato.  Bardi. 

35.  Circa  il  3586  Platone  nel  Timeo  mette  la  fommerfio- 
ne  della  grand'  Ifola  Atlantide  per  un'  horribile  Tre- 
muoto  .  Gami.  Merul.  Selva  di  Furie  Le 7 tieni ìib.^.cap.\%. 

3$.  Nel  3591,  in  Roma  tremò  la  Terra,  e  fi  aprì  làfamo- 
fa  Voragine ,  dove  Curtio  armato  fi  precipitò  per  falvare 
la  Patria.  Goff'rid.  Viterb.  in  Chron.  p.  10, 

37.  Nel  3600,  molti,  e  grandiflìmi  nella  Grecia  ,  in  Hera- 
clia,  e  nell' Ifola  Sacra,  ^drift.  Meteor.  lib. 

38.  Nel  3602  nella  Grecia  più  d'uno,  e  particolarmente  in 

Sparta.  Bardi  y 

39.  Nel  3613  in  Atene, ed  in  Corinto,  con  gravitimi  dan- 
ni .  lArifi.  2.  Meteor. 

40.  Nel  1616 ,  con  gran  rovine  nella  Tofcana  .  Bardi. 

41.  Nel  3618,  che  rovinò  gran  parte  della  Città  d'Atene. 

Bardi. 

42.  Nel  3^25  in  Siracufa,  dove  rovinò  la  Cafa  di  Dionigi 
il  Giovine.  Bardi. 

4?-  Nel  3528,  che  rovinò  gran  parte  del  Pireo  d'Atene. 
44-  Nel  3630,  più  d'uno  in  Macedonia,  accompagnati  dal 

Cielo  con  infinite  Saette, che  cagionarono  gran  danni. 

E  nella  State  dello  frettò  anno  ve  ne  fù  uno  in  Italia 

con  l'Eclitfè  del  Sole.  Salta».  tAnn.  Tom.  ?.  n.  ?. 
4J.  Nel  3632  in  Tofcana,  ed  in  Roma,  che  furono  anche 

travagliate  dalla  Pefte,e  nel  Monte  Albano  pioverono 

Saffi.  Bardi. 

46.  Nel  3636  in  Grecia  ,  e  particolarmente  nel  Sipiio  ,  e 
nel  Campo  Flegreo.  <Arifl.  Meteor.  lib.  2. 

47-  Nel  3^6,  che  in  Sparta  rovinò  molte  Cafe  .  Bardi 
Chron. 

48.  Nel  3*5 r  che  finì  di  rovinare  il  Pireo  d'Atene. 
Bardi. 

49-  Nel  3^4  il  Tremuoto  nell'Hellefponto  ,  e  nel  Chef 
fonefo  frà  gli  altri  gravitimi  danni  ,  atterrò  la  Città 
di  Lifimachia  ,  ventidue  anni  doppo  la  fua  fondanone, 
e  prefagì  la  fiiffèguence  rovina  del  Regno ,  e  del  me- 
defimo  Rè.  Setb.  Calvi/. 

T  50.  Nel 
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30.  Nel  $671,  che  nella  Grecia  rovinò  la  Città  di  Sidone  ;  e 
fece  gran  danni  nella  Caria,  nella  Licia >  e  fieli*  Ifola  di 
Rodi.  Vaufan.Defcript. Crocia. 

51.  Nel  3679  ,  che  fommerfe  la  Città  di  Nicandro  .  Bardi. 

52.  Nel  3685,  mentre  Brenno  era  andato  per  Taccheggiare  il 
Tempio  Delfico  fui  Monte  Parnafo,  il  Tremuoto  diftac- 
cò  la  parte  fuperiore  del  Monte  ,  fotto  la  Quale  rimafe 
fchiacciata  gran  quantità  di  Galli  ,  e  lo  fletto  Breno  fiac- 
cato ,  ed  atterrito  finì  da  sè  fletto  d*  ucciderfi.  Licojl.  in 
Chron.  prodig. 

53.  Nel  369 5 ;  mentre  il  Confole  Sempronio  s'era  incatena- 

to con  1'  Efercito  contro  i  Picenti .  "Paolo  Orof.  Hill.  lib.  4. 
cap.  4. 

54.  Nel  3699  ,  quando  flava  per  attaccarfi  la  Battaglia  tra 

Romani  ,  e  gli  Anconitani .  Bardi. 

55.  Nel  $700,  che  rovinò  nel  Regno  di  Candia  una  Città, 

molte  ne  defolò  in  Afia  ,  e  molte  ne  furono  inghiottite 
dalla  Terra.  "Paolo  Morig.  lib.  7.  Somm.  Cron. 

56.  Nel  5724,  che  defolò  quafx  tutta  la  Città  di  Candia  ;  ed 

apertofi  un  Monte  vi  fu  trovato  un  Cadavero  di  altez- 
za 46  cubiti .  Plin.  lib.  7.  cap.  16. 

57.  Nel  3726  ,  che  danneggiò  la  Città  di  Fiefole  in  To- 
fcana. 

58.  Nel  3752,  che  nella  Caria  fece  gran  danni  ,  &  in  Rodi 
diroccò  il  famofo  Coloflò  del  Sole ,  Conrad.  M.  Vrfperg. 
in  Chron.  e  Tolib.lib.  5. 

59.  Nel  3748,  che  in  Roma  diroccò  il  Tempio  di  Giunone 

Monetaria.  Bardi. 

60.  Nel  3749  a' 23  Giugno,  all' hora  che  V  Esercito  Roma- 

no s'azzuffò  col  Cartaginefe  al  Trafimeno  -,  che  fracafsò 
moke  Città  d'Italia,  precipitò  attillimi  Monti ,  ed  attra- 
versò il  corfo  a' Fiumi.  Licoft.Cbron. 

61.  Nel  3764,  mentre  in  Cuma  pioverono  Saffi,  in  Vehter- 

no  il  Tremuoto  aprì  fpaventevoii  Voragini.  Licoft.Cbron. 
Tit.  Liv.  Dee.  Z. lib.  10. 

62.  Nel  3765  ,  che  profondò  nel  Contado  d'  Arpino  gran 

tratto  di  Territorio  .  Cini.  OJfeq.  cap.  44.  E  nello  fletto 
Anno  oltre  Fefler  fiate  travagliate  Rodi,  ed  altre  molte 

Città 
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Città  dal  Tremuoto,  fpuntò  nell'  Egeó  fra.  le  Ifole  Te- 
rafia,  e  Thera,  una  nuova  Ifola,  alk  quale  fu  dato  il 
nome  di  H/'m*,di  circa  dodici  Stadj  di  circuito.  Snab. 
Geogr.l.  i. 

€i.  Nel  3768,  doppo  un  gran  Tremuoto,  fpuntò  nel  Ma- 
re di  Sicilia  l'Ifola  di  Voltano  ,  che  vomita  fiamme; 
Giul.  OJJeq.  cap.  $  7. 

Nel  3772,  che  defolò  nell'  Afia  moke  Città  ,  e  parti- 
co  armente  nella  Fenicia  la  metà  di  Sidone!  così  pure 
nella  Sina,  ed  in  alcune  Ifole  dell'  Egeo;  Nella  Sici- 
lia reftò  inaridito  il  famofo  Fonte  Aretùfa,  e  nel  Cam- 
po Lelanto  s'  aprì  fpaventofa  voragine  di  fuoco  .  Gw: 
Tolicar.  in  Hifi.  horrib,  lìb.  z, 
€5.  Nel  3  773  ,  per  tre  giorni  continui  in  Roma  ,  colla  ro- 
vina di  molti  Edificj,  à  cui  leguirono  anche  molti  al- 
ni prodigj.  Giul.OJJeq.cap.  $z. 

66.  Nel  3775,  più  d'uno  in  Italia i che  fra  le  altre, rovina- 
rono gran  parte  della  Città  di  Reggio  in  Calabria,  ed 
in  pm  luoghi  pioverono  Saffi  .  Tom.  Box,  de  Stat.  hai. 
lìb.  2.  c.  5. 

67.  Nel  377£  ,  che  durò  per  trentotto  giorni  continui  in 
Roma,  e  fuoi  contorni,  con  gran  fpavento  degli  Ha- 
bi tanti.  Cahis.  Op.  Chron. 

6%.  Nel  380S,  che  in  Napoli  fece  gran  danni  ,  mentre  in 
Capua  fu  di  mezza  notte  veduto  il  Sole  .  Bardi  Crono/, 

69.  Nel  3S35,  fece  profondare  qualche  parte  della  Terra 
di  Luna  ,  fgorgando  per  di  fopra  quelle  rovine  un  La- 
go.  uìuI.  OJfeq.  cap.  89. 

70.  Nel  3837,  che  fu'l  Bosforo  rovinò  molte  Città,  e  Cam- 
pagne; mentre  il  Rè  Mitridate  flava  tutto  applicato  a* 
Sagrificj  Cereali.  Licofi.  in  Cbron. 

71.  Nel  3843  ,  che  fcofle  horrendamente  il  Monte  Etna  in 
Sicilia  ,  ufcendone  fiamme  ,  che  giunfero  fin  all'  Ifola 
di  Lipari,  e  difperfi  nelle  Spiagge  gran  numero  di  Pe- 
lei, gli  Habitanti  mangiarono  in  elfi  la  morte,  per  la 
Pefte,  che  gli  fopravvenne.  Giul.Ofseq.c.%^. 

7z.  Nel  3847,  che  accompagnato  da  fieri  muggiti,  fi  fece  in 
pm  luoghi  fpaventofamente  fentire  .  Licofi.  Cbron. 

T   %  n.  Nel 
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fi.  Nel  5850,  che  nella  Città  di  Priverno  fpalancò  una 
'Voragine  di  fette  moia  di  circuito. 
Nel  5858,  che  nellTfola  Enaria,  hoggi  d'Ifchia  ,  li  27 
Ottobre,  aprendo  la  Terragne  fcatunrono  Voragini  di 
fuoco:  onde  gli  Habitanti  fuggendoci  ricavarono  ne 
luoghi  vicini  più  gmì  .  ftf*  Calvi/.  Chron.  e  Mann. 
Frecc.  de  Subfcud.  Uh.  X. 

75.  Nel  5859  ,  che  nel  Territorio  di  Modena  due  Monti 
furono  veduti  cozzare  fra  loro  con  grandiflimo  fracaf- 
fo  .  cacciando  fiamme  ,  e  fuoco;  con  firage  d'Anima- 
li ,  e  rovine  de'  luoghi  interpoli!  .  Set*.  Cafo.  Cbrm. 
Tlirt.  Iib.  2.  cap.  83.  . 

75  Nel  3865,  che  ne' Piceni  diroccò  un  numero  infinito 
d'Edificj  da' fondamenti, '&  altri  ne  lafcid  à  mezzana 
feonci,  e  declinati.  Licofi.  Chron. 
77  Nel  38*6-,  che  nella  Città  di  Norcia  ,  oltre  molte  altre 
rovine  ,  atterrò  il  Tempio  Maggiore.  Licofi  Chron. 

78.  Nel  3868  ,  che  fpianò  le  mura  della  Città  di  Peiaro,e  tu 
órefagio  delie  Guerre  Ciuili.  Licofi.  in  Catal. 

79.  Nel  3^874,  che  rovinò  buona  parte  della  Citta  di  Reggio 
in  Calabria.  Strah.  Geograph.  Uh  6. 

80.  Nel  3877,  che  quando  Pompeo  foggiogo  1  Armenia,  e 
la  Siria,  fece  l'eccidio  di  molte  Città, e  vaile  Campa- 
gne. S.  vdmonin.  Chron.  p.  r.  té.  4-  ?llP-  % 

Zi.  Nel  3882  in  Roma  ,  dove  molti  luoghi  mutarono  al- 
latto afpetto,  e  fi  abbrugiò  il  Campidoglio  lanno4oo 
doppo  la  fua  erettione  .  Coni.  Licofi.  Chron.  Se  appiano 
^leJJ.  de  Bello  Civ.  Iib.  1.  ;  wX.'< 

%i.  Nel -5887, che  difiornò  la  venuta  di  Mitridate  Re  di  Pon- 
to a' danni  dell'  Italia .  SìtìL  Calvif.  Chron. 

83.  Nel  3888  più  d'uno,  e  frequenti  ,  che  rovinarono  nel! 
Afia  molte  'Ottà,eon  fepelli'rvi  più  di  cento  fettantamr- 
la  Perfone,  nel  tempo  ftefib,  che  Tigrane  Re  a  Ar- 
menia andava  foggiogando  la  Siria.  Zuinger.  Tbeat.  Vtt. 
Hum.  voi.  2.  Iib.  7.  ,  r 

84.  Nel  3889  in  Rieti  furono  feoffi  li  Tempj ,  fi  Icompo- 
fero  i  faffi  di  quel  gran  Foro  ,  fi  ruppero  1  Fonti  ,  ic 
rioe  del  Fiume  caderono  nell'acque,  e  quello,  epe  « 
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fù  di  più  ftrahoj  un  buon  pezzo  di  Monte  j  che  sVra 
fiaccato,  rimale  à  mezzo  corto  immobile  3  benché  pre- 
cipitofo,  e  cadente.  Lìcoft.  Cbron. 

&5.  Nel  39033  che  rovinò  in  Spoleti  gran  quantità  Edi* 
ficj.  Marc.  Friffì 

U.  Nel  3905  j  che  co'  moki  danni  cagionati  predùTe  la 
Congiura  di  Catilinaj  ed  altre  fciagure.  •Alcjfandro  Sar- 
do Di/c. 

£7.  Nel  391 1  ,  che  fi  fece  fentire  unito  ad  un  gran  bolli- 
mento del  Mare,  quando  Cicerone  efiliato  da  Roma 
pervenne  iu  Durazzo  ,  dal  che  gli  Arufpici  giudicaro- 
no j  che  poco  farebbe  durato  il  fuo  Efilio  .  Giul.  Cef< 
Buleng.  OpLifc.  lib.  6.  cap.  1. 

88.  Nel  3915,  quando  Graffo  andò  contro  i  Parthi  >  furo- 
no da  varj  Tremudti  ne'  contorni  di  Rhaga  diroccate*" 
molte  Città,  e  due  mila,  e  più  Terre  -,  fatto  cambiar 
il  corfo  a'  Fiumi  ,  e  convertitone  in  Laghi  b  e  defoIa- 
te  tutte  quelle  valle  Provincie  d'Habitatori.  Ciò:  Voli- 
càrpi  dell'  Hìfi.  borri b.  lib.  z. 

89.  Nel  3918  >  da  più  Tremuoti  fù  travagliata  la  Francia, 
Bardi. 

90.  Nel  3922,  che  diroccò  Traili,  Città  dell' Afia- Mino- 

re ,  la  quale  fù  alle  fupplìche  di  un  Villico  di  erta* 
che  andò  fin  nelle  Spagne  à  ritrovare  Augufto  *  fatta 
dal  medefimo  fontuofamente  rifabbricare.  Jigat.  Scolaftt 
.  |  lib.  2. 

91.  Nel  3925, che  nel  Confolato  di  M.  Antonio,  e  di  P.  Do- 

labeìla  prefagì  con  molte  rovine  qiiélle  ;  che  dovevano 
efìfer  fatte  dal  crudele  Triunvirato.  Ulejf.  Sardi  ne' nife. 

92.  Nel  3928,  che  avariti  la  Guerra  tra  Ottaviano  ,  ed 
Antonio  inghiottì  la  Città  di  Pefaro  ,  che  dal  medefi- 
mo Antonio  era  fiata  flabilita  in  Colonia.  S abeti  *Eri* 
6.  lib.  9. 

93.  Nei  3934  ,  che  rovinò  fin  al  fuolo  la  Città  di  Tebe, 
Eufeb.  Cifff  Cbron. 

94.  Nel  3935,  che  nella  Giudea  fra  un  numero  infinito  di 
rovine  fepellì  più  di  trenta  mila  Perfone  ,  ed  innu- 
merabile quantità  d'  Animali  .    Zcnara  Unnal.  par.  1. 

T    3  e  vo- 
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e  vogliono  altri  ,  che  ciò  accadefTe  il  giorno  appunto, 
pel  quale  feguì  la  gran  Battaglia  tra  Ottaviano  ,  ed 
Antonio  a'  Curzolari. 

95.  Nel  3937,  che  in  Fidena  Città  del  Latio  con  la  rovi- 

na dell'Anfiteatro  eftinfe,e  ftroppiò  circa  cinquantami- 
la Perfone.  Altri  lo  mettono  doppo  la  venuta  di  Chrifto. 

96.  Nel  3946  ,  che  nel  Regno  di  Cipro  diroccò  diverfe 

Città,  e  fece  altri  danni.  Eufeb.Cnef.Cbron. 

97.  Nel  3949  ,  che  fi  fece  fentir  fpaventevolmente  in  Ro- 
ma, ed  altri  luoghi  vicini  ,  mà  più  che  altrove  sù  l'- 
Appennino ,  nella  Villa  di  Livia  Moglie  d'Augufto, 
che  vi  fi  tratteneva  in  grembo  alle  delitie.  Giul.  OJfeq. 
cap,%iq. 

98.  Nel  3951,  fentironfi  in  Pefaro  mugiti  ftra ni  della  Ter- 

ra, e  fenza  che  fi  fcopriflè  effettivamente  il  Tremuo- 
to,  caderono  le  cime  delle  muraglie. 

99.  Nel  3957,  che  nell'Ifola  di  Coo  fece  cadere  molti  edi- 

fici.  Eufeb.Coef.Cbron. 

100.  Nel  3963  ,  in  tempo  ,  che  Augufto  mandò  Giulia  fua 
Figliuola  in  efilio  per  le  fue  difonefià  .  *Ahar.  Guttierez. 
hìfi.Caf.mar. 

CAP.  XVII. 

De  T xemuoti  accaduti  dalia  No/cita  di  Giesk  Chr  'tjìo 
Jtn  ali  Anno  p re/ente  1693. 

SE  prima  della  Venuta  del  noftro  Redentore  fù  in  va- 
rie maniere  fcoffà  ,  e  maltrattata  la  Terra  da'  Tre- 
muoti,  che  qui  fopra  fi  fono  fpiegati ,  molto  più  dop- 
po l'Avvento  del  medefimo  è  fiata  percoffa  da  limili  flagel- 
li ;  anzi  con  maggior  violenza  ,  e  frequenza  ,  per  emenda- 
none  del  Genere  humano,  ingrato  a' Divini  benefìci .  Con- 
tinuammo però  à  fare  di  elfi  con  ordine  Cronologico  la 
narrativa;  mà  fenza  numero,  perche  fono  fiati  quafi  innu- 
merabili. 

Neil' 
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Nell'anno,  e  giorno  della  Nafcita  di  Giesù  ,  in  Roma 
da  una  Fonte  fcaturì  oglio  per  tre  giorni  .  Fù  offerito  in^ 
torno  al  Sole  un  cerchio  d'oro  ,  &  anco  fi  videro  tre  So- 
li. Cadè  in  detto  giorno  la  Statua  di  Romolo  .  Le  Statue 
d'Egitto  tutte  caddero  in  terra.  In  Roma  parimenti  furono 
uditi  gran  Tremuoti,ed  il  Tevere  allagò  la  Città.  F.  Mau- 
rit.  dìGregor.  Endekch  f\  640.  Nell'anno       Roma  di  nuovo 
fù  fcoflà,  ed  il  Tevere  la  inondò  .  Nella  Grecia  volarono 
per  l'aria  molte  Statue  ;  e  nella  Germania  apparirono  mol- 
ti Moftri.  F.VaoL  Morig.lib.  7.  Nel  6  .  Replicarono  pur  in 
Roma  con  la  ftelTa  inondatione  del  Tevere  ,  fraca/Tando  i 
fuoi  Ponti ,  con  rovina  di  molti  Edi£cj  ,  &  oppreffione  di 
gran  numero  d'  huomini  .  Nel  12  .  SepeJJì  molte  Città  in 
Cipro  .  Oib.  Vrfpergen.  Nel  14  .  Rovinò  in  Afia  13  Città. 
.Nel  20.  Portarono  gran  dan  no  in  Roma,  e  furono  feguiti 
dal  fuoco  ,  che  ahbrugiò  il  Teatro  di  Pompeo  ;  la  Saetta 
rovinò  la  Statua  di  Germanico,  e  di  Tiberio.  Morig.lib.  7. 
Nel  27.  Atterrò  l'Anfiteatro  di  Fidena  ,  fotto  il  quale  ri- 
mafero  cinquantamila  huomini, ò  morti,  ò  ftropiati,  fpetta- 
tori  de' giuochi  Gladiatorij.  M.<A.Sabel.  ìib.  1.  Enn.  7.,  e  Nel 
30  univerfale  s'intefe  il  Tremuoto  tre  anni  prima  ,  che  fe- 
guifie  la  morte  di  Chrifto  ,  accompagnato  dall'  Eclifle  del 
Sole.  Vghel.T.iJt.Sac. 

Nel  3  Mifteriofo  ,  ed  ufcito  totalmente  dal  Cielo  fu 
quel  Tremuoto  ,  che  s  intefe  neil'  acerbiffima  Paflìone  di 
N.S,  Giesù  Chrifto,  all'hor  che  pendente  dal  duro  Legno 
di  Croce,  da  va  perféttione  alla  noftra  humana  Redentione, 
del  quale  tutti  gli  Evangelici  fannodivota  mentione. Man. 
cap.27.verf.  51.  Nè  men  facro  fù  quello  ,  ch'avvenne  nella 
Refurrettione  del  noftro  Redentore  ,  del  34  .  Man.  cap.  8. 
ver/.  2.  Nel  46  ,  causò  repentinamente  un5  Ifola  di  trenta 
fladij  fra  Thera,  e  Theramme  la  ftefla  notte,  ch'avvenne 
TEclifTe  della  Luna  ;  mà  nel  48.  rovinò  molte  Cafe  in  Ro- 
ma, e  nello  ftefib  tempo  furono  veduti  tre  Soli  ,  e  quella 
Città  fù  opprefta  dalla  fame.  Morig.lib.  7. 

Nel  51  aprì  le  Carceri,  che  richiudevano  S.  Paolo  Apo- 
ftolo  tra  ceppi,  e  catene,  quali  anco  recarono  frante  dal 
medefimo  Tremuoto.        apofi.  cap.  16 >  Nel  52  dirocò  mol- 

T    4  ti  edi- 
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ti  Edifìcj  in  Roma,  nel  tempo  fletto, che  Nerone  Figliuo- 
lo d'Agrippina  fù  adottato  da  Claudio  .  Nel  55  roverfciò  . 
Apamìa  ,  nel  tempo  fletto  ,  che  Bologna  retto  incendiata . 
Goutoul.  Nel  60  fradicó  dalle  fondamenta  Laodicea,  Tom.  Box.- 
Nel  63  li  5  Febraro  proftrò  la  Città  di  Pompeia  ,  e  dan- 
neggiò Napoli;  e  nel  64  ,  martirizzato  San  Marco,  mentre 
celebrava  Metta  in  Alexandria,  il  Tremuoto  rovinò  quella 
Città  .  Girar,  nel  Diario. 

Nel  65  abbatte  il  Teatro  in  Napoli  ,  mentre  là  prima 
volta  comparve  sii  quelle  Scene  l' Imperatore  Nerone.  Stra- 
vagante fù  quello  inforto  del  69,  ultimo  anno  del  fuo  Im- 
pero, mentre  i  Prati  ,  e  gli  Alberi  del  Territorio  Marru- 
cino  pattarono  in  altro  luogo  .  Tlin.  db.  2.  cap.  83.  E  nei  77  3j 
ridutte  in  polve  tre  Città  in  Cipro,  tra  quali  la  celebre  Sa- 
lamina. 

Neil*  81  ,  tremando  la  Terra  ,  il  Vefuvio  aprì  le 
fu  e  voragini ,  dalle  quali  ufcirono  fumo  ,  fiamme  ,  cenere, 
e  pietre  ,  che  confunfero  molti  Huomini  ,  tramandando  le 
fue  ceneri  nell'Afia,  &  Africa,  ed  arrivò  ad  infettare  l'a- 
ria di  Roma.  Goutoul.  Dee.  9.  Neil'  82  foggiacque  FAfia  a- 
gli  eccidj,  che  nell' 85  rovinarono  Roma  ,  e  furono  repli- 
cati neir  Afia  ;  e  nel  94  ftrapazzarono  di  nuovo  Roma. 
Bardi 

Nel  97,  molti  ne  furono  enunciati  nell1  Apocalifìì  da  San 
Giovanni;  e  miracolofo  fù  quello,  che  fuccettè  nella  Città 
di  Teano,  nella  traslatione  del  Braccio  di  S.  Teano.  Taol. 
B^g.  Nel  105  in  Afia  fece  cadere  le  quattro  Città  di  He- 
lea,  Mirina,  Pitana,  e  Cime;  e  nella  Grecia  Opontio,  ed 
Orita  .  Seth.  Nel  no  ,  primo  Febraro  aflorbì  moke  Città 
dell'Alia  ,  mà  interamente  Antiochia  ,  con  infinità  di  Gen- 
te, dove  Traiano  Imperatore  fcampò  da  una  fineftra  ,  per 
faluarfi  da  quello  ,  che  fù  precorfo  da  molte  Saette  .  Dio- 
ne Tsljceo. 

Nel  117  rovinò  molte  Cafe  di  Roma  ,  e  Nicomedia  re- 
fio  quafi  tutta  conquattata  .  Nel  118  miracolofo  può  chia- 
marfi  quetto  deli!  22  Giugno  ,  mentre  nel  Monte  Azarat 
diecimila  Soldati  per  la  Fede  di  Chrifto  crocifitti,  circa  1  - 
hora  fetta,  fpezzando  le  pietre  ,  nell'  hora  nona  morirono, 

ed 
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ed  ivi  furono  fepelliti  dagli  Angeli.  Girardi 

Nel  1x6  ferpeggiorno  per  moìte  Provincie  ;  nel  128  po- 
fero  al  molo  Nicopoli ,  e  Cefarea  ;  nel  129  Nicomedia  in 
Bitmia  ;  e  nel  136  Roma  reftò  molto  rovinata.  Nel  159 
troppo  dura,  e  lunga  fciagura  provò  la  Terra  fotto  l'Im- 
pero d'Antonino,  perche  cominciando  le  calamità,  corteg- 
giane de'Tremuoti,  da  queft'  anno  ,  non  s' eftinfero  fin  al 
j8r .  Bo%,  de  Sign.  Eccl.  Dei, 

Nel  140,  Simina  Città  dell' Afia  fogglacque  à  tal  fcia<m- 
ra  ,  mentre  Roma  fù  fpaventata  da'  Fulmini  .  Nel  148 "fe- 
ce provare  gran  danno  à  Rodi ,  e  molte  altre  Città  dell' 
Afia  .  In  Roma  intumidì  ftranamente  il  Tevere  ;  nel  160 
fece  cadere  da'  fondamenti  la  Città  di  Cizico  ;  ed  il  Me- 
diterraneo mandò  le  fue  onde  fin  alle  cime  de'  Monti 
Dione. 

Nel  173  a' tempi  d'Antonino  ,  finita  la  fiera  perfezio- 
ne de'  Chriftiani  ,  fucceflè  Tremuoto  formidabile  ;  molti 
Fiumi  innondarono  ,  e  la  Pefte  devaftò  molte  Provincie 
nell'  Italia  .  Licofi.  nel  Croni, 

Nel  1 74  toccò  à  Smirne  queft'  infortunio  .  Bardi ,  e  nel 
177  alla  Sicilia,  diverfe  Città  della  quale  iettarono  fom- 
merfe  dall'acque  del  Mare,  che  ufcirono  "dalle  fue  fponde. 
Bjitilio. 

Nel  183  fù  univerfale  ,  e  corteggiato  dalla  Pefte  .  Marc. 
Fntf.  Quello  di  Roma  del  191  fù  feguito  da  ineftinguibi- 
le  incendio  nel  religioso  luogo  delle  Vedali ,  e  nel  Tem- 
pio della  Pace,  Rjcciol.  l'altro  nel  203  ,  che  deftò  fiamme 
dal  Vefuvio  .  Dione;  e  nel  212  fù  accompagnato  dalla  Pe- 
fte m  Coftantinopoli  i  dalla  quale  morirono  trecento  mila 
Perfone,  Rytil. 

Nel  223  alli  9  Settembre,  e  replicato  alli  diciaflètte, de- 
vaftò in  gran  parte  Roma-  e  molt' altre  Città  nel  226,  ri- 
Ito  rate  poi  da  Aleftàndro  Imperatore  ♦  Setb,  ;  come  Nico- 
media in  Bitinia  nel  229  .  Bardi  ;  ed  altre  ancora  nella 
Capadoccia  ,  e  Ponto  nel  237  .  Bzov.  HiJÌ.  Eccl  Così  pu- 
re nel  238  furono  flagellati  molti  Luoghi  nell'Oriente. 
Goutoul. 

Nel  241  fù  univerfale  ,  e  così  grave  ,  che  afforbiva  le 

Città  N 
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Città  intere  co' Popoli ,  però  furono  iftituiti  molti  fagrificj  à 
Dio.  Box,  de  Stat.  Iteli,  e  fopranaturale  fù  quello  di  Catania 
nel  252  li  5  Febraro  ,  mentre  Sant'  Agata  era  condotta  al 
martirio  .  Nel  *66  in  Neocefarea  ,  che  lafciò  folo  intatto  il 
Tempio,ov'era  depofitato  S.Gregorio  Taumaturgo.  Nel  270 
decapitata  in  Roma  S.Prifca,  feguì  un  gran  Tremuoto  ;  che 
nel  272  rovinò  molte  Terre  del  Paefe  d'Antiochia.  Bardi. 

Nel  500,  li  6  Gennaro  ,  decapitati  li  Santi  Martiri  Giulia- 
no, Antonino,  &  altri,  feguì  fubito  gran  Tremuoto  ,  e  dal 
Cielo  caddero  molti  folgori  ,  che  gettarono  à  terra  i  Tempj 
degli  Idoli.  In  Tarfo  alli  14  Maggio  ,  martirizato  S.  Bonifa- 
cio n'inforfe  altro  terribile;  ed  in  Tiro, e  Sidone  furono  pro- 
trate molte  Cafe  .  Girardi  .  Sopranaturali  furono  quelli  del 
30$  nella  Città  d'Avellino  nel  martirio  di  S.  Modeftino  Ve- 
scovo, e  nel  311  in  Calcedonia  ,  mentre  fpirò  Sant'Eufemia. 
Nel  322  Alexandria  foggiacele  à  tali  infortunj.  Nel  324  nel- 
la Campagna  Felice  precipitarono  tredici  Città.  Nel  326  Ni- 
cea  fù  del  tutto  rovinata  ;  Salamina  Città  di  Cipro  nel  333; 
ed  in  Roma  nel  336  infierì  per  tre  giorni  .  Nel  340  la  Città 
d'Antiochia,  dove  fi  fecero  dagli  Arriani  diverfi  Conciliaboli 
contro  i  Santi  Vefcovi,  fu  fcoiTa  per  un'anno  intero  da' Tre- 
muoti.  Nel  341  devaftarono  l'Italia  .  Nel  342  atterrò  gran 
parte  di  Salamina  in  Cipro  .  Nel  343  Neocefarea  in  Ponto. 
Nel  344  1'  Ifola  di  Rodi  reftò  quafi  affatto  feoncertata  .  In 
Durazzo  non  vi  rimafe  pietra  fopra  pietra  .  Roma  tremò  per 
tre  giorni  con  evidente  periglio  di  reftar  incenerita,  e  dodeci 
Città  di  Campania  furono  defertate.  Sigon.  delmp.  Occid. 

Nel  349  rivolarono  in  Roma  ,  e  proditoriamente  fotto  le 
tenebre  d'un'Ecliffe  s' introdurrò  à  flagellar  di  nuovo  quel- 
la Città.  Bardi ,  e  Nicomedia  nella  Bitinia  fù  quali  nel  355 
fommerfa,  onde  reftò  fofpefo  il  Concilio,  eh'  era  ivi  convo- 
cato; quale  trafportato  in  Nicea  gli  8  Agofto  del  360,  fù  an- 
cor quivi  impedito  da  altro  Tremuoto  .  Nel  362  inforfero  più 
robufti  che  mai  in  Coftantinopoli  ,  e  nello  fteffo  tempo  vol- 
tarono in  Italia,  pafTando  per  Teffàlonica  9  che  reftò  defola- 
ta. Bytil.  Nel  363  incrudelì  di  nuovo  contro  le  Città  di  Ni- 
cea ,  e  Nicomedia  .  Il  Dolce  vuole  ,  che  nel  fuflèguente  364 
portarle  i  fuoi  rigori  per  tutto  1'  Univerfo  .  Nel  36$  fpiantò 

inte- 
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interamente  Nicea  ;  nel  367  molte  Città  d'  Oriente  ,  e  nel 
370  Germe  neH'EIIefpontq. 

Nel  3  72  rovina  Coftantinopoli,  e  molte  Città  dell'Italia, 
e  fommerge  Teflàlonica.  Nel  373  il  Tracagnota  jq  riiTerìfce 
univerfale,  ed  il  Mare  ufcì  da'fuoi  termini,  JNfel  375  lace- 
rò la  Bitinia,  con  la  fjvverfione  di  Nicea  .  Sopranaturale 
fù  l'avvenuto  in  Napoli  li  30  Agofto  del  381  nella  morte 
di  S.  Severo  di  lui  Vefcovo.  Nel  382  portò  gran  difayven- 
tura  in  Romaymà  fù  miracoìofo  il  fuccetfò  nel  38^  in  An- 
tiochia ,  dal  quale  vennero  ingoiati  gli  Eretici  Marcioniti, 
nel  luogo  ove  erano  congregati.  Se  non  univerfale  ,  alme- 
no molto  fpatiofo  fu  1'  inforto  nel  391  .  Roma  lo  riprovò 
nel  392,  e  nella  Paleftina  fi  fece  fentire  nel  394,  come  in 
Coftantinopoli,  &  in  altre  Provincie  dell'Europa  .  Ma  nel 
396,  fecondo  il  Bardi  ,  danneggiò  tutto  il  Mondo;  e  nel 
398  fi  conferirono  quelli  dell'Occidente  colla  noftra  Italia; 
sì  come  fù  notabile  in  Coftantinopoli  nel  399  ,  dal  quale 
appena  rimetta,  fu  di  nuovo  afflitta  nel  402  ,  e  nel  407; 
e  la  fteflà  fciagura  prouò  Biferta  nel  412. 

Nel  416  fece  ftrage  in  Teflfalonica  ,  e  nell'  Afia  fi  ritirò 
quello  moftro  nel  417.  Molte  Città  della  Paleftina  reftaro- 
no  atterrate  nel  419.  Roma  reftò  invafa  nel  437.  Augufta 
nel  444, e  ritornarono  in  Oriente  nel  448;  mà  nel  450  fù 
univerfale. 

Nel  45 r  incrudelì  contro  TTefialonica.  Il  Circo  di  Roma 
fù  rovinato  nel  454  .  Antiochia  reftò  flagellata  nel  4 5  8.  All' 
improvifo  fi  fece  fentire  in  Cizico  ,  proftrando  buona  par- 
te ^delle  fue  muraglie  nel  460  .  Appena  cominciava  Antio- 
chia à  riforgere ,  che  nel  462  fù  replicato  il  medefimo  ca- 
ftigo .  Ravenna  ancor  eflfa  reftò  atterrata  nel  +66  ,  e  fenza 
far  molto  viaggio,  e  molta  d Utenza- ,  incrudelì  contro  Ro- 
ma nel  467.  Nel  470  pafsò  à'  maltrattare  molte  Città  dell' 
Afia;e  nel  471  fi  fermò  fopra  Antiochia  /avvezza  alle 
sferze  di  quefto  flagello. 

Inforfero  di  nuovo  à  paleggiare  in  Roma  nel  477.  Con 
gran  prodigj  nel  478  ingoiò  Ànazarbo,  Se  Edefla  ,  e  poco 
meno  che  Pompeiopoli  ,  e  rovinò  ventiquattro  altre  Città 
d'Oriente.  All'hora  che  Childerico  Rè  di  Francia  efpugnò 

la  Città 
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la  Città  d'  Orleans  ,  e  d'Angiò  ,  fece  quello  gran  male  il 
fuo  pafsaggio  in  Francia  nel  481  ;  e  di  là  con  gran  volo 
nel  491  fi  portò  in  Laodicea  ;  e  nel  492  non  la  perdo- 
nò à  Roma.  y 

Più  celelle  ,  che  terreno  fù  quello  ,  eh  accompagno  nel- 
la Puglia  al  Gargano  la  comparfa  dell'  Arcangelo  San  Mi- 
chele nel  493  ;  ed  il  Regno  di  Ponto  fù  da  effo  devaftato 

nel  499.  ... 

Vollero  terminare  il  Quinto  Secolo  j  e  dar  principio  al 
fefto  gli  Tremuoti  nella  medefima  parte  dei  Mondo  ,  che  fù 
ì'Afia  ;  e  fé  finirono  quello  in  Terra  ,  cominciarono  quello 
nel  Mare  sù  l'Ilbla  di  Rodi,  ove  nel  505  portarono  triplica- 
ti fpaventi  .  il  Vefuvio  nel  512  nella  State  gettò  fiamme, 
commoflè  da  nuovo  Tremuoto  j  che  obligò  il  Rè  Teodori- 
co de'  Gothi  à  rimettere  i  tributi  a'  Popoli  Campani;  e  nel 
514  dibattè  Vienna  nel  Delfinato. 

Nel  517  fece  cadere  di  nuovo  Antiochia,  e  poco  men  che 
Coftantinopoli  ;  ed  in  Sarnoto  pretto  Caniffa ,  fquarciandofi 
la  Terra  à  guifa  di  fornace  ardente  ,  per  molto  tempo  fg-or- 
gò  acqua  bollente  .  Nello  ftefìò  anno  repentinamente  morì 
l'Imperatore  Anaftafio  .  Nel  519  s'accoppiarono  al  Tre- 
muoto molti  pròdigj  nella  Francia,  dove  fmantellò  partico- 
larmente Bordeaux. 

Nel  521  in  Durazzo  ,  e  Corinto  oprò  con  tanto  rigore, 
che  neceffitò  Giuftino  Imperatore  à  riftorark.  Anazarbo  ,  & 
ÈdefìTa  nel  523  furono  da  quello  fommerfe  .  Nel  524  B  29 
Maggio  fo^giacque  à  quello  nuovo  infortunio  ,  che  promof- 
fe  grand'  incendio  ;  e  fenza  molto  feotarfi  nel  527  rasò  nella 
Cilicia  Pompeiopoli.  Dal  rnedefimo,  dice  Trocopio,  fù  vieta- 
ta nel  536  la  Reggia  di  Coftantinopoli;  mà  sfrenatamente  fi 
fcatenarono  a'  danni  dell'  Univerfo  nel  540  ;  come  nel  545 
la  Città  di  Cizico  reftò  la  metà  ingoiata.  _ 

Il  Mondo  fù  oppreflò  da'  Tremuoti  nel  547  >  ed  il  Ni- 
lo ,  fuori  del  coftnme,  allagò  ,  ed  affondò  gran  parte  dell 
Egitto ;  mà  nel  550  toccò  folo  à  Coftantinopoli,  che  feo- 
tendola  di  giorno,  e  di  notte  ,  Giuftiniano  Augufto  ,  depo- 
fla  la  Corona,  per  quaranta  giorni  privatamente  comparve  ahe, 
fontioni  Ecc  le  fi  attiche.  A 
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Nel  551  moke  Città  della  Beotia  ,  ed  Acaia  reftarono  da 
voragini  ingoiate  ,  altre  rimafero  perpetuamente  Tquarcia- 
te  .  "Nel  $55  defolò  molte  Città  dell'  Oriente  ,  e  fra  effe 
Berito  ;  e  Coftantinopoli  Io  provò  continuo  per  quaranta 
giorni.  In  Arabia,  Paleftina,  Mefopotamia  ,  ed  Antiochia 
caddero  molte  Città,  nel  554  li  15  Agofto,e  furono  eftinr 
ti  molti  Huomini  .  Nel  557  replicò  in  Coftantinopoli ,  mà 
non  con  molta  ftrage  -,  la  dannificò  bene  per  dieci  giorni 
continui  nel  558;  e  fuflèguentemente  nel  559  ;  e  nel  560 
rovinò  rifola  di  Coo,  e  la  Città  di  Berito.  Nel  561  ,  ac- 
compagnato dalla  Pefte  ,  defolò  Antiochia  ,  ed  Anazarbo  ; 
come  nel  579  di  nuovo  fu  abbattuta  la  mifera  Antiochia; 
Così  nel  580  la  Francia  provò  tutte  le  forti  di  calamità, 
Pioggie,  Fuochi,  Tremuoti,  Acque  ,  Grandini  ,  Farne  ,  e 
Guerra  .  C edrena  dice,  eh' in  Antiochia  di  nuovo  fepellì  fek 
fantamila  Perfone  nel  582. 

Nel  600.  Hebbe  quella  Secolo  principio  da  molti  prodi^- 
gj  ,  e  la  Tofcana  patì  gran  Tremuoti  .  Univerfali  furo- 
no le  feoffe  del  613  in  Agofto  ,.  come  narra  Ciacconio.  Nel 
624  fù  replicato  nella  Tofcana.  Nel  632  ,  nota  Girardi, 
che  a'  2  di  Decembre  fece  ineftimabili  danni  nell'Afia. 
Bardi  feri  ve  ,  che  nel  6$$  lì  fece  fentire  in  Paleftina  pei; 
trenta  giorni  con  prodigiofi  portenti  ;  e  di  nuovo  la  To- 
fcana nel  647  foggiacque  à  queft'  infortunio  .  Nel  658  rin- 
crudelì contro  la  Paleftina  ,  e  nel  659  contro  la  Sicilia. 
Ma'I  San/ovino  lo  mette  univerfale  nel  ^72,rinuovato  in  Ro- 
ma nel  677  ;  e  con  preludj  d'  immenfe  ,  e  miferabili  feia- 
gure  affliflfè  1'  Univerfo  nel  679  ,  che  fù  1'  ultimo  di  que- 
ir o  Secolo. 

Nel  704,  continuando  gP  infortunj  univerfali  alla  Ter- 
ra, con  Fame  ,  Pefte  ,  ed  Incendj  ,  il  Tremuoto  defolò 
molte  Città  dell'  Oriente  ,  e  della  Soria  ;  e  nelf  Arabia  lì 
fpaccarono  alcune  Montagne..  Nel  ji$  diede  di  nuovo 
il  guado  alla  Soria  .  Introdotte  nella  Spagna  le  inonda- 
tioni  de'  Saraceni  dal  Conte  Giuliano  ,  che  diedero  la 
fuga  à  tutti  gli  Cattolici  ,  nel  717  furono  vendicati  da 
fpaventofo  Tremuoto  ,  che  fepellì  in  vn  fol  momento 
circa  venti  mila  Mori.   Nel  718  s'incrudelì  ancor  mag-^ 

gior- 
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giormente  contro  Antiochia  ,  che  credefi  lo  fretto  regiftw 
to  dal  òirardi nel  722  .  Non  è  meno  {travagante  quello  rac-^ 
conta  Setbo  nel  726  ,  coi  quale  nell'Egeo  fi  follevò  vapore 
come  bollente  tra  Th'*ràV«  Therafìa , donde  «retarono  fatti 
à  °uifa  di  pomici  ^  che  furono  buttati  fino  nell' Afia ,  e  nelle 
fpiagge  della  Macedonia  ;  ed  in  oltre  vicino  F  Ifola  Sacra 
nacque  una  nuova  Ifola.  Nel  729  rovinò  molte  Città  d'O- 
riente; e  la  Pefte  fua  compagna  fece  granftrage  in  Coftan- 
tinopo'li,  che  fù  afflitta  ancorai  Tremuoto  nel  72.9  li  26 
Ottobre  ,  mentre  erano  chiulì  in  Conciliabolo  contro  li 
Chriftiani.  Nel  741  con  20  replicati  urti  proftrd  Herbipo- 
li  nella  Germania. 

Nel  Deferto  di  Saba  del  742  molti  Monti  divifi  furono 
conglutinati  infieme,  e  moke  Terre  da  Voragini  furono  af- 
fo rbi te .  Gérufalemme  provò  quefti  rigori  nel  746  in  Gen- 
naro ,  che  furono  accompagnati  da  iitìT  horribile  Pefte  in 
molte  Città  dell'Europa.  Nel  749  inforfero  nella  Soria  nuo- 
vi Tremuoti,  mi  così  capricciofl,  che  molte  Città, ò  furo- 
no inghiottite  dalla  Terra,  ò  precipitate  ;  ed  altre  con  ftu- 
pofé  trasferite  da*  luoghi  rnontuofi  a'piani,  con  diftanza  di 
lei  miglia  j  e  tutte  iritere  con  le  loro  muraglie  ,  fe  dobbia- 
mo credere  à  S.Niceforo  Patriarca  di  Coftantinopoli  .  _Nel 
750  in  Anibia  alcune  Montagne  fi  partirono  dai  luoghi  lo- 
ro. La  Paleftinaj  e  Soria  nei  756  fù  di  nuovo  dagli  Tre» 
muori  vefìfata  .  Nel  j6i  furono  univerfali  à  tutta  TAfia. 
L'Italia  fù  oppreffa  dal  Tremuoto,  e  tutto  il  Mondo  dalla 
Pefté  nel  764.  Il  Bardi  annoncia  quelli  del  7X6  nell'Orien- 
te .  Nel  789  dalle  replicate  frotte  furono  obligati  gli  Ha- 
bitanti  di  Coftantinopoli  ad  abbandonare  quella  Reggia,  e 
ritirarfi  nelle  Campagne  .  Roma  non  fù  efente  da  quefto 
male  nel  790. 

Nel  793  alla  fine  d'Aprile,  fù  così  horrendo  ,  e  genera- 
le,- che  non  folo  l'Italia,  mala  Germania  ,  e  la  Francia  an- 
cora ne  recarono  gravemente  foccombenti  ;  pofcia  il  quinto 
di  Maggio  s'eclifsò  di  tal  maniera  il  Sole,  che  dalle  ij  fin 
alle  17  poco,  ò  nulla  fi  vedeva,  e  tali  accidenti  furono  ac- 
compagnati dalla  Pefte,  che  fepellìil  terzo  de' Viventi  dell 
Italia.  Nel  797  furono  cotonate  Hfole  di  Candia,  e  Sici- 
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lia  ,  e  la  Metropoli  di  Coftantinopoli  ;  e  fi  fparfe  auefto 
flagello  nell'Oriente  l'anno  799. 

Principiò  con  funefti  avvenimenti  quefto  nuovo  Secolo 
poiché  l'ultimo  d'Aprile  dell'  800  >  arrivato  Carlo  Magno' 
in  Spoleto,  fu  fcompigliata  da'Tremuoti  ,  non  che  l'Italia; 
mà  la  Germania  ^  e  Francia  ancora  ,  ed  il  Tetto  della  Chiefa 
di  S.  Pietro  precipitò  .  Acjuifgrana  nell'  805  provò  in  quefto 
flagello,  con  quello  della  Pefte,il  fuo  eccidio,  mentre  pur  ivi 
fi  trovava  Carlo  Magno  .  Nel  punto  della  morte  di  quefto- 
grand' Imperatore  nell'  814  inforfe  nonfolo  fpa  vén  te  vole  Tre- 
muoto; mà  s'ofcurò  il  Sole  ,  e  s'impallidì  la  Luna  ,  Licoft.  In 
Agofto  dell'  815  fù  sì  fpaventevole  nel  Regno  di  Tracia,  che 
maltrattò  molte  Città,  nori  che  la  Capitale,  come  racconta  il 
Sigomo.  Neil' 82  r  rovinò  molti  luoghi  de'SafiToni.  Fùdi  nuo- 
vo aflàlito  dà  Tremuoti  il  gran  Palagio  d'Aquifgrana  nell'822. 
La  Saflònia  fù  rovinata  dal  Tremuoto  ,  e  la  Pefte  levò  la  vi- 
ta à  trecento  mila  huomini  in  Coftantinopoli  nell'  827  ;  mà 
nell' 828  fu  ririovato  in  Aquilana. 

Applicar  fi  puote  à  ragionevole  rifentimento  della  Terra 
quel  Tremuoto,  che  riell'Sjr  avvenne  nella  Francia  ,  e  Ger- 
mania alla  vìfta  della  libertà  tolta  all'  Imperatore  Lodovico 
Pio  da'propr)  fuoi  Figlivoli.  Fù  la  prima  volta  à  rioftra  me- 
moria ,  che  dell'  855  s'  udifTero  nell'  Inghilterra  Tremuoti 
Narra  Licofiene,  che  nell'  857  fi  fparfero  nella  Saffonia  ,  ove 
per  alcune  miglia  fecero  follevare  la  Terra,  gonfiàndofi. Scri- 
ve nttbardi  ^Lngìlberto  ,  eh5  alli  5  Novembre  dell'  842  inva- 
fero  tutta  quella  parte  delle  Rive  Orientali  del  Reno  .  Neil* 
847  franarono  la  Città  d'Ifernia,  e  di  Benevento  nel  Regno 
di  Napoli,  come  riferifee  Leone  Oftienfe  .  Neil' 849  dannerò 
molte  Città  Orientali,  fra  quali  Emetta,  Damafco,  Raka°.°In 
Antiochia  caddero  1500  Cafe,  e  più  di  90  Torri  ,  ed  inari- 
dirono 1  tonti  di  que'  Paefi.  Èrpeti.  Hlfi.  Saracen.  La  Città  di 
Boiano  nell'  85?  ingoiata  dalla  Terra  ,  ne  ufei  da  quella  Vo- 

^gmlr  ,nC3Ua  5  Che  formò  un  La§°  >  come  fifferifee  Marino 
Frec.  Nell  855  primo  di  Gennaro  ,  Magonza  provò  gli  rigori 
di  quefto  flagello,  e  nello  ftefìb  anno,  dice  Guttteres  cadde 
un  gran  Monte,  diftaccato  dal  continente  ,  che  precipitò  nel 
Rodano  .  Quarantacinque  mila  huomini  furono  eftinti  da 

quello 
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quello  dell'  856  nella  Perfia.  La  povera  Europa  reftò  da  que- 
lli afflitta  nell'  857;  e  Magonza  li  riprovò  per  un'  anno  con- 
tinuato nell'  859. 

Durarono  per  quaranta  giorni  le  fcoffe  di  quello  dell'  861 
in  Coftantinopoli,  mandato  dai  Cielo  per  gaftigo  di  quel  Po- 
polo della  colpa  commetta  contro  Ignatio  loro  Patriarca  ,  fe- 
condo ne  fcrive  Baronio^  e  furono  replicate  nell'  862,  e  864. 
In  Tofcana  furono  molti  Tremuoti;  l'Italia, e  particolarmen- 
te la  Campagna  di  Roma  fù  travagliata  dalla  Pefte  nelf  866. 
Si  fentirono  di  nuovo  le  di  lui  ftragi  in  Coftantinopoli  ,  all' 
hora  che  Focio  con  infidie  s  era  intrufo  in  quella  Sedia  Pa- 
triarcale nell' 8 70,  nel  qual  anno  anco  Magonza  provò  pure 
li  fuoi  eccidj. 

Neil' 875  Ancona  tremò  moki  giorni.  Nelf  881  furono  ri- 
nuovati  in  Magonza,  e  nella  Francia  nell'  882.  Furono  in  In- 
ghilterra nell'  886  ,  e  1'  Italia  foffrì  un  Diluvio  univerfale. 
Neil'  890  in  Oriente  fece  gran  danno;  nelf  894  in  Verona; 
nell'  896  precipitò  à  terra  la  Bafilica  di  S.  Gio:  Laterano  in 
Roma  ;  e  l' ultimo  anno  di  quefto  Secolo  reflò  memorabile 
dal  fucceffo  in  Egitto  ,  che  durò  dalla  mezza  notte  fin  ali' 
Aurora  ;  benché  dagli  Scrittori  venga  cotefta  Regione  efema- 
ta  da  tale  flagello. 

Il  primo  Tremuoto  ,  che  fi  provò  in  quefto  Secolo  fù  in 
Milano  nel  905.  La  Grecia  ne  fù  infultata  nel  908  :  la  To- 
fcana, e  Roma  gli  foffrì  nel  911 .  Due  Città  nella  Natòlia  fu- 
rono diftrutte  nel  913  ;  e  fi  trasferirono  quefte  fciagure  nel 
915  in  Coftantinopoli.  Nel  920  maltrattò  la  Grecia;  nel  922 
l'Italia  fù  Teatro  de' fuoi  flagelli;  nel  950  fubifsò  molti  luo- 
ghi in  Tracia.  Candia  li  fpenmentò  nel  938  ,  e  l'Egitto  nei 
940  .  In  Afia  nel  946  rovinò  moke  Città,  e  nel  Sole  furono 
veduti  varj  fegni .  Ne  furono  fentiti  molti  nella  Tofcana  nel 
947,  e  nella  Francia  nel  950  .  La  Liguria  fù  travagliata  nel 
951.  Rovinò  molte  Città  nella  Grecia  nel  954;  e  nella  Spa- 
gna nel  955.  Ritornarono  in  Coftantinopoli  nel  961;  e  tiran- 
neggiò la  Marca  Trivigiana  nel  974. 

Mentre  nella  Germania  fi  fuggiva  nel  975  dagli  ftrepiti  de' 
Tremuoti,  nella  Borgogna  fi  gemeva  fotto  li  fpaventi;e  nel 
977  la  Tofcana  tremava  fotto  il  rigore  di  effi.In  Benevento, 

e  Capua 
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e  Capua  fi  provarono  ftrauaganti  nel  981  .  Coftantino»oli 
fù  di  nuovo  pofta  à  quefto  patibolo  nel  9S6'.  Scipione  ^Am- 
mirato vuole,  che  repiicaflèro  in  Benevento,  e  Capua  nel 
989.  Si  fentirono  nel  990  in  Italia  .  Per  indagar  iìcurezza, 
e  {campo  da  quefto  male  ,  il  Popolo  di  Damafòo  fi  portò 
ad  habitare  la  Campagna  nel  991  .  Si  fparfero  per  tutta  l'- 
Europa nel  99  f ,  tirando  feco  horribile  Pefte  ;  mà  furono  uni- 
verfali  à  tutta  la  Terra  quelli  del  997  ;  e  particolari  dell' 
Europa  gli  altri  del  999. 

Sconciarono  tutte  le  Donne  gravide  dal  Tremuoto  del  1000 
•per  lo  quale  caddero  ,  fcrive  Girclamo  Briani)  nella  marciar 
parte  delle  Città  d'Italia  gran  quantità  di  Cafe,  con  mortali- 
tà d'  infinite  Perfone  .  Il  Sacro  Monte  Caffi  no  .fù  deva  fiato 
dalle  fco-flè  di  efìb,  che  durò  15  giorni  nel  iooa  .  La  Sicilia 
nel  1005  patì  gran  Tremuoti,  e  l'Italia  foffrì  Pefte  ,  e  Fame. 
Pertinaci  furono  quelli  da  Gennaro  fin  à  Marzo  ,dice  B%àvio 
quelli  del  ion  in  Coftantinopoli  ,  ed  in  altre  Città  ,  che  fe- 
pellirono  ducentomila  Perfone,  fcrive  il  Morìgià  .  Nel  1019, 
fcortato  da  una  Cometa,  travagliò  tutta  la  Terra  .  Non  me- 
no generale  fù  quello  dell'anno  feguente  103,0  li  12  Maggio, 
citato  da  Licofiene .  Bafilea  nell'anno  avvenire  102,1  ,  pure  li 
iz  Maggio,  ne  provò  sì  fiera  la  fcofTa,  che  precipitò  il  gran 
Tempio  nel  Reno.  Fece  gran  danno  in  Germania  nel  1024, 
ed  in  Milano  nel  1027.  L'Imperiale  di  Coftantinopoli  ripian- 
fe  quefte  difgratie  nel  1032.  AfflifiTe  molte  Città  nella  Soria 
nel  1054  ;  e  poco  doppo  infierì  contro  la  Santa  Geru  fa  lem- 
me per  quaranta  giorni. 

Nel  1035.  ingoiò  nell'  Oriente  cinque  Terre  intere  .  Nel 
1037  li  Bagni  di  Edepfo  furono  vuotati  dal  Tremuoto, come 
li  Fiumi  Peneo,  Ladone,  ed  un  altro  nel  Monte  Corico /co- 
sì ufcirono  nuovi  Laghi,  e  nuovi  Fiumi;  ufcì  parimenti  gran 
:opia  d'acqua  dall'apertura  della  Terra  vicino  à  Sterling  in 
Scotia  per  lo  Tremuoto  delli  2jyDecembre  di  queft'  anno 
letto.  Di  nuovo  fu  Coftantinopoli  afialita  da'Tremuoti',came 
ruole  Cedrerto.,  nel  1037  alli  28  Decemhre.e  nel  io38,a'quali 
ucceflfe  la  Fame.  Nel  1039  furono  universali  ,  accompagnati 
[a  tempefte,  ed  infermità  peftilentiati ,  ch'i  viyi  non  fea  ite- 
rano à  fepellire  i  morti,  come  ci  attrite  B%pvio. 

V  Nel 
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Nel  1040  Smirne  reftò  affatto  disfatta  ,  con  eccidio  di 
tutto  il  Popolo,  così  fcriue  Cedreno,  qual  anco  riporta  quel- 
lo di  Coftantinopoli  delli  ro  Giugno  1041  .  Furono  fen* 
titi  nella  noftra  Italia  nel  1042  ,  eflèndofi  nella  Tofcana 
fperimentatijcon  feminare  nella  Germania,  e  Bulgaria  mor- 
bi peftilentiali.  Lagrimabile  fù  quello  d'Oriente  di  quattro 
Meli  ,  che  durò  F  Impero  infelice  di  Michele  Calafate 
nel  1043.  Nella  Tofcana  s'  udirono  nel  lofi  ,  e  nel  1055 
nella  Grecia.  Nel  1060  gli  Brefciani  nel  giorno  della  Ri- 
furrettione,  per  quanto  fcrive  Sigomct,  furono  obligati  ad  ab- 
bandonare le  Cafe  loro  .  In  Cizico  ,  e  Nicea  Volarono  in 
quell'anno  fletto  à  defolare  quegli  Habitanti  ;  e  nel  1 061  fi 
nuovarono  in  Coftantinopoli  ;  mandando  anche  la  Pefte  in 
Macedonia  à  lacerare  que' Popoli.  Agli  8  Febraro  del  1062 
crucciò  la  Città  di  Goftanza,  e  nel  1063  la  Sicilia; mà  nel 
J064  ferpeggiò  per  molte  cofpicue  Città  dell'Oriente  li  25 
Agotto.  Funettarono  l'allegrezze  della  Pafquà  nella  Germa- 
nia li  27  Marzo  del  1065.  Coftantinopoli  non  ne  fù  efen- 
te  nè  pure  nel  1070.  Leone  OJìienfe  dice  ,  che  furono  repli- 
cati nel  1071  nel  Monte  Cattino.  Nel  1088  dilacerò  la  Pu- 
glia.  Straziò  molte  Città  dell'Italia  nel  1089,  e  nello  ftef- 
fo  anno  pafsò  in  Inghilterra  agli  11  Agoffo.  Bertoldo  Coflan- 
t:erfe  vuole, che  fi  faceffero  fentire  nella  Germania  nel  1092, 
cagionando  precipuo  di  gran  Monte  nel  Danubio  ;  ed  il 
Bardi  teftifìca,  che  pure  nel  1095  ne  foffe  veffata  Coftan- 
tinoj  oli . 

Nel  primo  anno  dell' undecimo  Secolo  diedero  principio 
gli  Tremuoti  alla  noftra  Italia;  il  fuoco  fece  gran  danno à 
Venetia,  e  molte  Città  della  Lombardia  .  Nella  Santa  Gè- 
ru  (a  lem  me  s  incaminarono  nel  1105  la  vigilia  di  Natale. 
Univerfale  fù  l'inforto  nel  1109  ,  guidato  da  fpaventevoU 
tempefte ;  ed  in  Antiochia  afforbirono  molti  Edificj.  In  Si- 
racufa  arrivarono  nel  ino,  ove  cadde  una  famofa  Chieli, 
con  eccidio  di  quelli  vi  fi  ritrovavano.  Nel  imi  Coftanti- 
nopoli foggiacque  di  nuovo  à  quefto  flagello  .  Oppreffero 
molte  Città  nella  Svevia  nel  1112,  e  la  Città  di  Rottembur- 
go  fu  principalmente  pofta  à  terra,  mà  poi  rifabbricata  nel 
1271  da  AlbertotCunte  di  Noenburgo  .  Molte  Ville  furo- 
no 
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no  fovvertite  nella  Valle  di  Trento,  e  proftrati  molti  Mon- 
ti nel  1114;  ed  à  Viterbo  fece  gran  danno  ;  come  lagrime- 
voli  furono  le  fciagure ,  ch'apportò  alla  Soria.  inton  o  Cam- 
pi fcriv e  ,  che  maltrattale  Cremona  nel  11 16.  Fù  per  l'- 
Italia li  $  Gennaro  del  1117  sì  horribile,  che  rovinò  molte 
Città  ;  lì  videro  molti  Caflelli  ,  e  Terre  attorte  ,  molte 
trafpiantate  ,  molti  Monti  di  vili  ,  e  molti  Fiumi  feccati . 
Girardi  nel  fuo  Diario, 

Nel  ii  18  portò  altri  darmi  immenfi  nel  Genovefato,  Ve- 
nerano, nella  Romagna,  ed  alcre  Provincie  dell'  Italia  ;  e 
nel  Re^no  di  Napoli  continuò  nel  11151  ,  gettando  à  terra 
molti  Edificj.  Generali  furono  gli  accaduti  nel  11 20  ,  ed  i 
Tuoni,  e  Fulmini  feguirono  così  fpeflì  i  che  refero  attoni- 
to ogni  Vivente.  Bardi  nota  quello  fucceilo  in  Napoli  nel 
1123,6  la  Lombardia  fu  vefTata  dalla  Pefte.Gli  11  Decem- 
bre  del  1125  replicò  in  Benevento,  dove  all'hora  fi  trova- 
va il  Sommo  Pontefice,  e  continuarono  li  flagelli  quindeci 
giorni  ;  così  ne  fcrive  Falcone  Beneventano ,  Deiolò  la  Città 
di  Tiro  nel  1128;  e  ritornarono  nel  Regno  di  Napoli  nel 
11 55.  Rovinò  nel  ti  16  molti  luoghi  nella  Germania.  Rin- 
crudelì contro  Benevento  nel  113  8 .  Pacarono  in  Lombardia 
nel  1140.  Si  fecero  fentire  per  la  terza  volta  in  Inghilter- 
ra nel  1142  li  27  Gennaro.  Roma  ne  fù  oppreflà  nel  1143, 
e  Magonza  reftò  efpugnata  da  quefto  flagello  nel  1146. 

Accompagnato  da  una  Saetta  danneggiò  molto  Fiorenza 
nel  1148.  A'  danni  di  Cluniaco  invehì  nel  1 1 50,  quale  dop- 
po  tre  giorni,  alli  15  Febraro,  reftò  del  tutto  dalla  Terra 
atfòrbito,  ed  il  fuo  fito  fù  convertito  in  Lago;  così  lo  di- 
chiara Bzwio.  Molti  Edificj  fece  perire  li  18  Gennaro  del 
1155  nella  Borgogna.  Nel  1157  fcotfk  la  Sicilia,  reftando 
totalmente  roverfciata  le  Città  di  Catania,  Siracufa,  Lentì- 
ni,  e  molte  altre  Terre  .  Nel  1160  fece  gran  fracaftì  nella 
Soria  per  quattro  mefi,  tre,  e  quattro  volte  il  giorno.  Ac- 
compagnato dalla  Pefte  campeggiò  in  Roma  nel  i\6\.  Non 
lafciò  nè  pure  efente  da  quefto  flagello  Toledo  nel  1169  li 
8  Febraro,con  innondatione  del  Tago.  Viene  regiftratoper 
lo  più  faorrendo  quello  del  Mefe  di  Giugno  del  1170  ,  che 
rovinò  buona  parte  delle  Provincie  d'Oriente,  atterrò  mo- 
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te  Città,  fepeilì  molti  Viventi,  e  fi  dilatò  nella  Germania, 
che  patì  inondationi.  Nel  1171  nuovamente  avvennero  nella 
Sori?. ,  e  nella  Sicilia,  che  durarono  più  anni.  Nel  117;  la 
Città  di  Catania,  nella  fteffalfola,  per  opra  del  Monte  Etna, 
■che  fcaturì  fpaventevoli  fiamme,  fù  cosi  fcofta  ,  che  preci- 
pitò la  Chiefa  di  S. Agata,  nella  quale  furono  vivi  repellici 
que'lVfiniftri ,  e  Divoti,  che  vi  falsificavano. 

Scrive  il  Bardi,  che  nel  1 1  79  flagellarono  l'Afia,  la  Spa- 
gna, e  che  «eli*  Italia  vi  fotte  la  Pefte.  Infolentirono  nell' 
Inghilterra  del  11 80  verfo  la  fella  di  S.  Michele  .  Nel  1181 
fù  così  grande  in  tutta  la  Calabria,  ch'atterrò  molte  Chie- 
fe,&  altri  Edificjjfotto  le  cui  rovine  recarono  morte  gran 
numero  di  Perfone,  tra  quali  Ruffo  Arcivefcovo  di  Cofen- 
%2l.  Le  Città  di  Genova, e  Lodi  furono  quafi  defolate  Fan* 
no  feguente.  L'eccidio,  che  fecero  nel  1185  fù  fopra  tutti 
funeito;  Antiochia  ,  Tripoli  ,  e  Damafco  provarono  dolori 
più  2cuti.  Non  fu  minore  il  danno ,che  ne  fentì  la  Sicilia, 
roà  quello  di  Catania  fù  maggiore  ,  fotto  le  cui  rovine  re- 
fi aro  no  oppreffi  venti  mila  Cittadini .  Il  Mare  infoienti  in 
modo,  che  fommerfe  cinquemila  Huomini. 

Nel  1 1 84  in  Macedonia,  &  in  Gerufaiemme  fi  fecero 
fenza  pietà  fentire.  Il  più  cofpicuo  Anfiteatro,  che  refii  ad 
accufareja  Romana  faperbia  in  Verona  ,  iu  in  buona  par- 
te diroccato  nel  118  j  j  &  alii  12  Febraro  inferocito  il  Ma- 
re ,  proftrò  à  terra  le  muraglie  di  Gofìantinopoli  ,  fracafsò 
Je  Porte  ,  rovinò  quantità  d' Edificj  ,  e  la  Colonna  ,  che 
flava  avanti  la  Chiefa  de'  Quaranta  Martiri  ;  e  fù  sì  gran- 
de nel  Mefe  di  Giugno  ,  che  parve  fi  moveffero  le  fon- 
damenta del  Mondo  tutto;  s'apri  in  diverfi  luoghi  la  Ter- 
ra ,  produffe  nuovi  Fonti ,  fi  pianfero  molte  Città  fpianate, 
principiando  da  Pergomo  Città  della  Natòlia. 

Ritornarono  nel  1189  in  Roma  ,  ed  in  Sicilia.  Nei 
ìi$o  Federico  Imperatore  doppo  haver  battuto  1' Eftercito 
Ottomano  di  ventimila  combattenti,  con  foli  cinquecento 
Cavalli  ,  volendofi  rinfrefeare  la  notte  al  Fiume  Salef ,  fo- 
pragionto  il  Tremuoto  ,  reflò  miferamente  affogato.  Ri- 
tornarono nella  Sicilia  nel  1191;  e  precipitarono  buona  par- 
te delle  Città  di  Genova,  Lodi,  e  B.refcia  nel  1197-  fu- 
rono 
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ro.no  rinnovati  nella  Sicilia  nel  1198  ,  e  nella  Baviera  fi 
ordinarono  talmente  ,  che  continuarono  le  frotte  per  quat- 
tro anni  continui  .  Terminò  l'ultimo  anno  di  quefto  Seco- 
lo con  infelicità  maggiori  ,  mentre  dalla  loro  fierezza  re- 
ftò  aperta  la  Terra  in  Coftantinopoli ,  ch'ingoiò  numerofo 
Popolo;  e  li  Famigliari  dell'Imperatore  Aleftio  reftarono 
alla  di  lui  prefenza  aftbrbiti. 

Diede  principio  quefto  Duodecimo  Secolo  con  gli  terro- 
ri ,  che  portò  .il  Tremuoto  nel  1 200  li  3  Maggio  nella 
Polonia  ,  che  durò  per  più  giorni  ,  precipitando^  molti  fi- 
di ficj  ,  e  fotterrando  molti  Viventi  .  Per  teftimonio  del 
Lanceìlotti  furono  replicati  univerfali  nel  1201  ,  é  particola- 
ri alla  Tofcana  fono  flati  nel  1202  ;  alla  Sicilia  nel  1205. 
Ritornarono  generali,  fecondo  il  Bardi  nel  1215;  diftinti 
à  Genova  nel  1217;  à  B  re  lei  a  nel  1218;  à  Milano  nel  1220; 
à  Baffo  ,  e  Limifsò  in  Cipro  ,  e  di  nuovo  à  Brefcia  nel 
i22r  ;  mà  non  fu  immune,  allo  feri  vere  del  Ma/cardo,  il  Con- 
tado di  Verona  in  queli'  anno  fteiTo  il  giorno  di  Natale 
alle  hore  tre.  Furono  univerfali  all'Italia,  fecondo  l'c/Tèr- 
vationi  del  Ezpvio,  li  n  Gennaro  del  1222  ;  ma  allo  fcri- 
vere  d'altri,  arrivarono  anco  in  Germania  .  Mentre  predi- 
cava S.  Francefco  nella  publica  Piazza  di  Bologna  ,  fù  forpre- 
fa  nel  1225  quella  Città  da  queft'  infortunio  ,  che  cefsò  alle 
orationi  di  quefto  Santo  ;  e  per  altre  parti  dell'  Italia  refla- 
rono da  efìb  morte  più  di  trecento  mila  Perforte, 

Il  Sabsìlìco  narra  ,  eh' in  vaie  ro  talmente  l'Alpi  ,  che  reflaro- 
no dalla  caduta  &e  loro  fallì  fepolte  5000  Perlo  ne  .  Toccò 
di  nuovo  "Italia  nel  1231,  che  rovinò  molti  luoghi,  mutò  il 
color  dell'acque  ,  rendendole  puzzolenti,  ruppero  i  Monti  ,ed 
i  Popoli  atterriti  fuggirono  alle  Campagne  ;  e  temendo  d' ef- 
fe re  ingoiati  vivi,  intraprefero  la  penitenza  ;  cadde  in  Roma 
parte  del  Collifeo  ,  ed  il  Pontefice  Gregorio  ,  ufeito'  di  Ro^ 
ma  ,  fi  falvò  in  Rieti  ;  pafsò  anco  in  Coftantinopoli  ,  ope- 
rando ftragi  notabili  .  L'  Edi  fife  Solare  celli  6  Giugno  del 
1238  deftò  univerfali  nel  Mondo  gli  Trernuòti  ;  nel  1239 
comparvero  in  Germania;  e  nel  1243  in  Macedonia.  Va- 
licando il  Mare  nel  1247  lì  portarono  à  tormentare  l'In- 
ghilterra ;  e  'ripartati  nel  124  §  nella  Savoia,,  commoftero 
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con  urti  sì  violenti  quelle  Montagne,  che  precipitando  tru- 
cidarono nove  mila  Perfone  ,•  Napoli  anco  ne  forTrì  in  queft* 
anno  ;  ed  all' bora  ,  che  nel  1249  li  Bologne!!  bloccavano 
Modena,  fù  aperta  da  improvifo  Tremuoto.  Vifitò  nuova- 
mente il  Regno  di  Napoli  nel  125?,  la  Germania  nel  1254, 
e  la  Grecia  nel  1255. 

Nel  1257  infolentirono  gli  Tremuoti  per  tutto  l'Univer- 
fo,  accompagnati  da  Saette.  Difìintamente  travagliarono  la 
Francia  nel  1262  }  Milano  nel  1266,  e  Napoji  nel  1267. 
Ritornarono  à  Napoli  nel  1268  à  prenonciare  la  morte  vio- 
lenta di  manaia  fopra  il  patibolo  à  Corrado  Secondo,  Rè  dì 
Sicilia.  II  Bardi  gli  fcrive  generali  à  tutta  la  Terra  nel  1269, 
ed  il  Sigonio  dice,  che  fracaflato  il  Monte  d'Ancona  ,  pre- 
cipitò in  Mare.  Pacarono  nel  1270  in  Armenia,  dove  di- 
roccorno  cinque  Terre,  tre  Badie  ,  e  dodici  Villaggi. 
Nel  1272  la  Tofcana  li  provò  ,  e  fi  moftrarono  fieri  nel 
1275  nella  Lombardia,e  nel  Regno  di  Napoli.  Travagliò  nel 
1274  di  nuovo  l'Inghilterra,  e  nel  1276  invafe  Milano,  e 
fcatenata  fi  vide  la  Pefte ,  e  la  Fame  a'danni,  dice  il  Bar- 
di, dell' Univerfo  tutto. 

Li  27  Maggio  del  i277  fcioÌfe  le  Tue  furie  controia  Ger- 
mania, e  dal  Mare  nel  Seno  Dallart  nella  Fiandra  furono 
inghiottite  trentatre  Terre  tutte  infieme.  Di  Camerino  cad- 
dero due  parti  ,  opprimendo  molti  Viventi  ;  precipitarono 
tre  Monti;  ed  un  Cartello  reftò  afiorbito.  In  Roma,  e  ne' 
Monti  tra  Bologna,  e  Fiorenza  molte  Terre  rovinarono  nel 
1279.  Univerfali  furono  gì' in  forti  nel  1280  li  z  5  Genna- 
ro nell'hora  di  Nona , ecJhTandofi  per  due  hore  il  Sole, ac- 
compagnati da  altri  horribili  accidenti .  Soggiacque à  tale  tcm 
gura  Milano  nel  1285  ,  e  fù  generale  à  tutta  f  Italia  nel 
1284;  particolare  à  Ferrara,  Milano,  e  Venetia  nel  1285, 
in  cui  queftareftò  copertada  un  diluvio d'acquej.  Inforferodi 
nuovo  in  Milano,  e  Coftantinopoli  nel  1287.'  Obbligò  gli 
Cardinali  ad  ufcire  dal  Conclave  nel  1288  ,  continuando 
perciò  dieci  mefi  la  Sede  Vacante  .  Diedero  cinque  gran 
fcofTe  alla  Germania  nel  12S9;  e  furono  rinovati  alla  Sici- 
lia nel  1295.  Infierirono  contro  il  Regno  di  Napoli  nel 
1294,  Fecero  gran  danni  in  Milano,  e  Spoleti  ;  e  fpianta- 
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rono  quindeci  Cartelli  tra  l'Alpi  nel' 1295,  e  nella  Valerla 
rovinarono  quattordici  Terre.  Bonifacio  Vili  ,  che  fi  tro* 
vava  in  Rieti,  fuggendo  pe'l  timore  delli  Tremuoti  ,  che 
durarono  fei  mefi  ,  fi  ritirò  in  un  tugurio  della  Campagna 
nel  1292. 

Principia  il  decimoquarto  Secolo  co'  tremori  della  Fran- 
cia, che  in  più  parti  nel  1500  ne  fu  travagliata  ,  come  ri- 
porta il  Bardi  nella  Cron.  Nel  feguente  1301  pattarono  in 
molti  luoghi  della  Grecia,  &i  Laghi  Sulfurei  d'Ifchia  man- 
darono fuori  tanto  fuoco  ,  che  molti  vi  perirono  ,  abbru- 
giandofi  una  Villa  intera  ,  e  più  di  due  miglia  di  Paefe. 
Si  fparfero  poi  per  l'Italia  nel  1505,  cagionandovi  gran  ca- 
reftia,  e  rimafe  nuovamente  diroccata  Baiano  Città  del  San- 
nio  con  perdita  della  maggior  parte  del  fuo  Popolo  .  Tor- 
narono nella  Grecia  del  1307.  La  Sicilia  ne  patì  nel  1310  , 
e  Coftantìnopoli  ne  provò  più  fcoiìb  nel  131  7;  come  fi  leg- 
ge nell'  Hjfior.  Rom.  Ub.  7,  Tragittarono  nell'  Inghilterra  del 
13 18,  mà  l'anno  feguente  ne  fù  più  afflitta  l'Italia,  e  par- 
ticolarmente la  Città  di  Siena  .  Straordinarj  però  ,e  porcen- 
toii  furono  nel  1321,  poiché  Venetia  ne  rimafe  quafi  fom- 
merfa;  ed  in  Sicilia  l'Etna  imprette  per  più  giorni  lo  fpa- 
vento  in  tutta  1'  Ifola  .  Il  primo  di  Giugno  1522  fi  fecero 
fentire  terribilmente  nella  Germania  ;  e  poco  apprettò  iafor- 
fero  Venti  così  fieri,  che  rovinarono  gran  numero  d'Edili- 
cj,  ed  aprendoli  le  vene  della  Terra,  ne  fgorgarono  nuovi 
Fiumi  ad  inondarla.  Del  1323  alle  due  della  notte  di  25 
Febraro  ne  provò,  uno  gravitfìmo  la  Città  di  Bologna  ,  co- 
me lo  deferi  ve  il  Gberar dacci  lib.  19.  Alli  21  Maggio  1325 
fi  fece  fentire  in  Fiorenza,  ed  a'  22  fi  vide  valicare  fopra 
la  Città  un  gran  raggio  di  fuoco.  Del  1328  nella  Marca 
d'Ancona  rimafero  fmantellate  la  Città  di  Norcia  ,  ed  al- 
tre, morendovi  folo  nella  prima  più  di  cinque  mila  Perfo- 
ne;  e  del  Cartello  di  Precchie  non  fopravitte  pur  un'Huo- 
mo . 

Nel  1332,  nel  giorno  appunto  ,  che  morì  il  Vecchio  An- 
dronico Imperatore  d'Oriente ,  che  fù  li  12  Febbraio,  fù  co- 
sì grande  il  Tremuoto  in  Coftantinopoli  ,  che  pochi  Edifì- 
cj  rimafero  fenza  qualche  lettone,  ed  inforta  poi  un'  impe- 
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tuofo  tempefìa,  crebbe  ftraordinariamente  il  Mare,  il  Ven- 
to gettò  à  terra  le  Croci,  eh'  erano  sù  i  Tempj;  cadde  la 
gran  Colonna  rialzata  davanti  la  Chiefa  de' Santi  Quaranta 
Martiri  ;  e  fucceffero  altri  maggiori  danni  .  Non  diffimili 
furono  quelli  provati  dalia  Città  di  Firenze  nel  1535  ,  ri- 
feriti dai ' Girardi  nel  Diario  z  4  Novembre  \  e  nel  1535  a' 
15  Maggio  fecero  diroccare  una  parte  della  Montagna  di 
Falderona  ,  con  gran  quantità  d'  Huomini  ,  e  d'  Animali; 
mentre  vi  reflò  fubiflàta  la  Villa  di  Caftagnano;  &  il  Qm* 
tculas  Hift.  Vrof.  Dee.  4  ,  aggiugne  ,  che  doppo  il  Tremuoto 
fcaturirono  moftruofi  Serpenti  dalia  Terra. 

Tornarono  poi  più  che  mai  violenti  à  travagliare  V  Ita- 
lia nel  1342,  e  paiTarono  anche  nella  Gei-mania  ,  dove  ro- 
vinarono Viilaco,  come  havevano  affai  travagliato  Venetia; 
in  modo  che  efiendo  durati  per  quindeci  giorni,  qua/i  tut- 
te le  Donne  gravide  fi  feonciarono  ,  come  regiftra  il  SabeU 
lieo  Dee.  2.  lib.  3  nel  giorno  di  25  Gennaro  alle  hore  20,  in 
memoria  di  che  fe  ne  fnnno  tuttavia  anniverfarie  Proceffio* 
ni  d' otto  giorni  dalli  PP.  Conventuali  de'  Frari  ;  ma  altri 
li  mettono  nel  1348,  aggiugnendovi ,  che  fecero  gran  dan- 
ni nel  Friuli  ,  e  nella  Lombardia  .  Tietr.  Giuft.  Hifter.  Venet. 
lib,  4. 

Nel  1343  a'  a5  Novembre  rovinarono  nelle  Spagne  li  Re- 
gni di  Siviglia,  e  di  Cordova  ;  ed  in  Italia  flagellarono  e' 
ftremamente  la  Città  di  Napoli ,  come  narra  eloquentemen- 
te Francefeo  Tetrarca  lib.  5.  epifi.  5  .  E  nel  1344  tornati  nelle 
Spagne,  diroccarono  molti  maeftofi  Edificj  in  Lisbona. 

Terribile  fù  quello  del  1345  in  Firenze  a'  12  Settem- 
bre, replicato  anche  alli  22  Decembre  \  e  nel  1346  a*  24 
Novembre  fù  tormentata  Bafilea  .  Qua  fi  univerfali  furono 
nel  1347  ;  ma  nel  1349  a'  9  Settembre  ,  poco  men  che  af- 
fatto dilirufìero  Napoli,  e  gravi  danni  caufarono  nell'altre 
Città  del  Regno  ;  nè  Roma  ne  fù  efente  ;  con  efferfi  an- 
che nello  ftelfo  tempo  fatti  fentire  in  Germania  ,  ed  in 
Ungheria  ;  di  modo  che  S.  ^Antonino  Chron.  lib.  3  afferma  non 
efièrci  flato  mai  doppo  la  Creatione  del  Mondo  Tremuoto 
più  pofiTente . 

La  Tofcana  provò  quello  flagello  nel  1352  alli  &f  De- 
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cembre  su  1'  hora  di  Vefpro,  quando  rimafe  conquaflàto  tut- 
to '1  Borgo  San  Sepolcro  ,  con  morte  della  maggior  parte 
degli  Habitanti,  ed  a' 31  del  medefimo  mefé  la  notte  fubif- 
foflì  la  Rocca  d'Elei  tra  detto  Borgo,  ed  Arezzo  .  Più  d'- 
uno ne  provò  l'Africa  nel  1555  ,  ma  infoffribili  fi  refero 
alla  Spagna;  e  portentofo  fu  quello,  che  fuccerTe  in  Chora 
Città  della  Tracia,  mentre  aflfediata  dall'Imperatore  Canta- 
cuzeno,  ricercati  gli  Habitanti  di  renderli  ,  villaneggiarono 
con  parole  indifcrete  l'Imperatore;  poiché  nello  fteflb  in- 
fante hebbero  dal  Tremuoto  il  gaftigo  ,  vedendoli  fman- 
tellate  le  Mura,  diroccate  le  Cale  ,  e  gran  numero  d'  effi 
nelle  rovine  fepolti  .  Altre  Città  poi  marittime  della  Tra- 
cia, mà  più  di  tutte  Galipoli  ,foggiacquero  à  così  fatto  di- 
fa  ftro,  riportato  dal  Rinaldi  *Anth  Eccl.  atin,  1354.  »j„jp.. 

Univerfali  furono  nel  1554  ;  nel  1355  difettarono  Bafi- 
lea,  ed  Argentina;  e  nello  ftefio  tempo  patì  anche  Roma. 
Nel  1356  a'  30  Settembre  afFliffèro  la  Spagna  >  mà  partico- 
larmente Siviglia,  e  Cordova, con  morte  diPerfone  ingran- 
diffimo  numero.  Si  fparfero  poi  nella  Germania  ,  dove  alli 
18  d'Ottobre  Bafilea  fù  quafi  tutta  adeguata  al  fuolo,  e  vi 
perirono  molti  Huomini  ,  ed  Animali  à  riferta  di  Munfiero. 
Chronogr.  lib. 

Nuove  fcoffe  provò  Argentina  nel  1357  ,  e  graviflìme  le 
fentì  la  Spagna-,  come  ripiena  fe  ne  trovò  la  Francia  del 
1359  ,  che  fcorfero  fin  in  Oriente.  Mà  nel  1360  a'17  Luglio 
gravitimi  furono  nel  Regno  di  Napoli  ,  dove  rimafe  desia- 
ta Afcoli  ,  con  perdita  di  circa  quattro  mila  Habitanti  .  Siena, 
in  Tofcana  ne  fù  più  giorni  travagliata  nel  1361  ;  e  quafi  uni- 
verfalmente  l'Italia  nel  5  362,  come  li  accenna  il  Falconi  Mem. 
Hiftor.  della  Cb.  Bologne/e  lib.  4;  e  nel  13 6$  Bologna,  con  parte 
della  Romagna  furono  maltrattate. 

Portarono  poi  jl  terrore  nella  Germania  del  1366  ;  è  pi- 
anfe  le  fue  difgratie  Verona  nel  1368  .  La  Spagna  nel 
1369  vide  varj  fuoi  luoghi  diroccati  ;  ed  il  Contado  d'A- 
vignone fù  maltrattato  nel  1371;  li  Svizzeri  nel  1372  ;  li 
Pirenei,  &  in  effi  il  Contado  di  Ribacorfa  nel  1373  ;  la 
Lombardia  nel  1375,  dove  fi  vide  anche  fei  volte,  nel- 
lo fteflb  giorno  ecliffato  il  Sole  ,    Il  primo  ,dj  .Giugno 

1377 
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1377  tornò  ad  etfère  fpaventata  l'Elvetia  .  Univerfali  furono, 
conforme  il  Bardi  nel  1378  ;  e  vennero  feguitati  dalla  Pelle 
nell'Inghilterra  il  1381,  e  1382  .  Mà  vi  tornarono  con  più 
violenza  a' 2  Maggio  1385. 

L'Italia  ne  provò  def  danni  nel  1390  ;  &  a'  zi  Marzo  1391 
riafTalirono  i  Svizzeri  .  Univerfali,  vuole  il  Bardi  ,  che  fiano 
itati  nel  1392,  con  eflere  accompagnati  da  molte  Faci  infuo- 
cate ,  e  portentofe  nel  Cielo  .  Bologna  ne  rimafe  offefa  nel 
1393  ,  vedendo  anche  da  un'  improvifo  violentiamo  Vento 
alli  18  Luglio  fpogliate  le  fu  e  Campagne  d'Alberi  ,  e  di  Ca- 
fe.  Replicati  in  più  luoghi  s'intefero  nel  1394  ;  mà  nel  1395 
agii  11  Giugno,  la  Città  di  Liegi,  ed  il  fuo  Contado  ne  pro- 
vò uno  violentiamo.  Patì  anche  molto  in  quefV  anno  la  Si- 
cilia ,  e  nel  1396  a'  18  Decembre  il  Regno  di  Valenza  fù  ri- 
empito di  ftragi  ,  e  di  rovine  ,  Straordinario  fù  quello  ,  che 
s'intefe  in  Lombardia  il  giorno  di  S.  Stefano  1395  ,  verfo  1'- 
hora  di  Terza  ,  riportato  dal  Cario  nelle  Storie  di  Milano  ;  e  ter- 
minò il  Secolo  con  la  replica  di  effi  nel  1399  ,  quando  la  not- 
te de' 22  Luglio  verfo  le  hore  cinque  fconvolftro  la  Città  di 
Bologna  ;  e  portarono  anche  lo  fpavemo  ,  e  le  diroccationi 
nella  Germania. 

Nel  1403  a'  17  Marzo  il  Girardi  nel  fuo  Diario  mette  un 
gran  Tremuoto  in  Roma;  &  il  Summonte  ne  defcrive  uno  in 
Napoli  li  16  Settembre  1408  alle  tre  di  notte  .  Nella  Sicilia 
poi  l'anno  fletto  a'  9  di  Novembre  ,  mentre  l'Etna  con  le 
fue  fiamme,  alle  due  di  notte,  poneva  ne'  Popoli  il  terrore, 
l'accrebbe  con  le  rovine  un  fpaventofo  Tremuoto  .  Si  fecero 
fentire  anche  in  Bologna,  in  Frrenze,ed  in  Catalogna,  dove- 
prefagì  la  morte  poco  doppo  feguita  del  Rè  Martino  d'  Ara- 
gona. Così  fcuotevafi  in  quefte  Provincie  la  Terra  ,  mentre 
la  Barbarie  Ottomana  faceva  tremare  fotto  il  pefo  delle  fue 
armi  la  Grecia,  che  in  queft'anno  ifteffò  fù  foggettata à quel- 
la Potenza. 

Nel  1414  alli  3  Agofto  circa  le  23  hore  provò  una  fpaven^ 
tevole  fcoiTa  Bologna;  e  s'intefero  anche  in  Siena.  Ne  fu  poi 
travagliata  Bafilea  a' 21  Luglio  del  1416  .  Furono  accompa- 
gnati da  una  grand'  Ecliflè  del  Sole  nel  1-417  .  Se  ne  rifentì 
Roma  nel  1425  ;  e  l'Inghilterra  nel  1425 .  Mà  nel  1427  fu- 
rono 
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rono  tanti ,  e  così  horribili  nella  Catalogna  ,  che  la  Città  di 
Tarracona  rimafe  ingoiata , otto  altre  Città  adeguate  al  fuolo, 
Barcellona  per  le  fue  rovine  refa  inhabitabile;  nella  Valle  di 
Gerona  quel  cofpicuo  Monastero  con  cinquecento  altre  Cafe 
fepoltoj  e  dov'era  la  Città  di  Tortona  rimafe  un  Lago  ,  la 
di  cui  profondità  mai  fi  è  potuta  penetrare. 

Nel  h*8  fù  di  nuovo  travagliata  la  Germania  ,  e  partico- 
larmente Bafilea .  Nel  1429  fcoffero  li  Tremuoti  l'Inghilterra, 
ed  altre  Provincie,  accompagnati  da  varj  prodigi,  che  rifferi- 
fce  il  Morigìa  nel  Somari.  Cron.  lìb.  7.  Doppo  eiTerfì  fatti  fentire 
in  Bologna  nel  143 r  \  paffarono  nelle  Spagne  ,  dove  atterra- 
rono Città,  Terre  ,  Chiefe,  &  Edifìcj  innumerabili,  partico- 
larmente nella  Caviglia  ,  nell'Aragona  ,  e  nella  Catalogna, 
come  lo  deferi  ve  Goutolas  H;fl.  prof.  Dec.q. ,  e  l'anno  feguen- 
te  tornarono  à  fovvertite  l'Italia. 

Terribiliftìmo  fù  quello  ,  che  agitò  Cremona  nel  1459  a' 
21  Giugno  ;  e  molti  luoghi  dell'Ungheria,  della  Polonia,  e 
della  Boemia  furono  diroccati  nel  1441,  e  1442  ;  prefagi  del- 
le ftragi,  che  poi  fecero  ì  Turchi  in  que'  Regni  .  Mà  pare, 
che  Bafilea  fìa  fiata  lo  feopo  di  cote  fi  i  tremendi  movimenti, 
poiché  anche  nel  1444 ,  il  giorno  di  Sant'Andrea  ,  foggjacque 
a'  precipizj.  Queft'anno  ifteffò,  prima  della  feonfitta  data  da 
Amurath  IL  à  Ladislao  Rè  d'Ungheria,  nonfolo  il  Tremuo- 
to  rovinò  Terre,  e  Ville,  mà  ritorfe  il  corfo,  e  fece  mutare 
il  letto  di  molti  Fiumi ,  come  riporta  Tolicar.  traft.  Trag.  Hifi. 
borrib% 

Nel  1445  feorfero  quefti  terrori  la  Fiandra  ,  accompagnati 
da  altre  feiagure  ;  mà  fuccefTero  nel  1446  univerfali  nell'Eu- 
ropa, accompagnati  da  Pefte,  e  4a  Careftia,  che  continuaro- 
no in  Italia  anche  1'  anno  feguente  ;  &  in  Bologna  ,  e  fuo 
Territorio  ,  fra'  Tremuoti,  e  la  Pelle  perirono  nel  1448  più 
di  trentamila  Perfone. 

Mettono  varj  Autori  un  gran  Tremuotp  nel  Regno' di 
Napoli  l'anno  1449,  &  il  Boccioli  l'afTegna  nel  1450  ,  con  la 
rovina  d'  Ariano,  e  d'altre  Terre,  e  ftrage  di  trentamila  Per- 
fone, mà  gli  Autori  Napolitani  vogliono,  che  fia  ciò  fegui- 
to  nel  14  $6.  • 

Firenze  pianfe  le  fue  rovinate  mura,  e  le  fabbriche  miglio- 
ri di- 
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ri  diroccate  la  notte  di  29  Settembre  1455  alle  hore  cin- 
que, ed  in  molti  giorni  fuffeguenti  il  fuo  Territorio  ,  per 
dodeci  miglia  all'intorno,  fù  conquaffato. 

Nel  145^  li  24  /1  j  >fto  ad  hore  18  fi  fece  per  io  fpatio 
di  cinque  hore  interpolatamente  fentire  in  Napoli  il  foprac- 
cennato  Tremuoto  ,  che  fece  cadere  à  terra  il  Cartello  di 
S.  Eremo  (rinnovato  poi  da  Carlo  V  )  non  lafciò  Chiefa,ò 
Cafa  fenza  qualche  contrafegno  della  fu  a  violenza  ;  fommerfe 
l'otterrà  molte  Fonti  d'Acque  forgenti  nelle  Colline  di  S.  Ere- 
mo ,  e  di  Paufilippo  t  e  repelli  nella  fola  Città  più  di  1300 
Pedóne;  oltre  poi  gli  altri  danni  infiniti,  che,  come  fi  èdet- 
to,  cagionò  in  diverfe  Provincie  del  Regno  ,  tanto  in  quella 
notte,  come  in  altri  giorni  dell'anno  fteOTo  ;  e  particolarmen- 
te a' 5,  ed  a' 30  Decembre,  riferiti  dal  Collenuccio,  dal  Caraffa 
Hifi.  di  H(ap.c  da  Mcnf.  Paolo  Reggio  nella  T.  5  degli  Opufc.Dial.6. 
Sumtponte  Hìft.  p  1. 1.  5  ,  ed  altri  molti  ;  alcuni  de'  quali  affer- 
mano ,  che  fofièro  comuni  con  altre  parti  d'  Italia  ,  e  col 
Regno  di  Sicilia. 

Toccò  tale  fvehtura  nel  1458  à  Perugia  ,  ed  al  fuo  Terri- 
torio ;  nel  1462  tornarono  à  travagliar  il  Sannio  ;  e  nel  146$ 
prima  la  Città  di  Napoli,  e  poi  Firenze  a'  29  Settembre.  Re- 
plicarono del  1465  in  più  parti  d'Italia,  dove  fu  anche  vedu- 
to à  piovete  fangue.  Mà  nel  1466  a5  14  Gennaro  ad  hore  9 
infolentirono  in  Napoli,  e  nelle  fue.  Provincie;  le  quali  òper 
fito  naturale  ,  ò  per  qualche  caufa  fuperiore  pare  ,  che  fiano 
più  dell'altre  Regioni  foggette  à  quello  flagello  ,  mentre  an- 
che nel  1468  vi  fù  replicato. 

Nel  1470  fcorfero  con  horribili  fracaffi  l'Italia  ;  mà  più  la. 
Germania,  dove  limarono,  che  foffe  arrivato  l'ultimo  gior- 
no del  Mondo  .  Brefcia  ne  fù  malamente  afflitta  nel  1471  a' 
15  d'Agofto  sù  le  ventidue  hore,  feguendo  al  Tremuoto  li- 
na così  horrida  grandine  ,  che  diftrufTè  tutte  le  Campagne, 
uccidendo  Huomini,  &  Animali. 

Nel  1472  tornarono  in  Napoli;  nel  1475  m  Milano  a' 1  7 
Maggio;  nel  1474  a' 24  Settembre  in  Ancona  ;  &  a'  29  Giu- 
gno nella  Città  d'Augufta  ,  ov'  erano.  a|>preffo  l'  Imperatore 
Friderico  III.  convocati  gli  Elettori  ,  ed  altri  Principi  dell' 
Imperio,  come  fi  legge  in  Chronogr.antiq.  Fulden,t.z.c.%. 

Nel 
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Nel  1475  li  15  Agofto  ad  hore  20  tornarono  in  Napoli 
ftrepitofi,mà  con  poco  danno;  e  nel  1477  fcoflero  la  Sicilia. 
Mà  parve  miracolofo  quello  del  1480,  feguito  in  Otranto  nel 
punto,  che  i  Turchi  impadronitifi  per  forza  di  quella  Città, 
ftrafcinavano  per  le  ftrade  un  CrocefìfTò. 

Nel  1481  fi  compiacquero  di  fcorrere  il  Mare  ,  facendoli 
a'  15  Marzo  ?  ed  a'  3  Maggio  lentire  nell'  Ifola  di  Rodi  ,  do- 
ve poi  a'  5  d'Ottobre  ,  non  folo  commoiTero  la  Terra  ,  mà 
intumidirono  ferocemente  il  Mare ,  come  pur  fecero  in  altre 
Ifole  dell'  Egeo . 

Nel  14S6,  fra  le  altre  rovine,  gettarono  à  terra  in  Padova 
la  Chiefa  de' Carmelitani  ;  ed  in  Coftantinopoli  fi  fecero  fen- 
tire  con  gran  fracafto  .  La  Città  di  Pozzuolo  ne  fu  tormen- 
tata nel  1488,  e  nel  1489  tornarono  in  Cafiantinopoli . 
Calarono  poi  nell'Arcipelago  il  primo  Novembre  del  1490, 
dove  nellTfola  di  Scio  fepellirono  fra  le  rovine  più  di  cin- 
quemila Perfone.  •  • 

Molti  ne  fentì  la  Tofcana  nel  1491  ;  e  Verona  ne  fù  ol- 
traggiata nel  1492  ;  come  poi  1*  anno  feguente  a'  j  Agoftp, 
de  a'  18  Ottobre  replicatamente  invafero  ITfoIa  di  Coo  ,  ò 
Stanchio  nell'Arcipelago,  inferendo  lo  fpa vento  fin  à  Rodi. 
Li  ultimi  finalmente  di  quello  Secolo  ,  che  nel  1494  trava- 
gliarono l'Italia,  furono  anche  li  più  portentofi  ,  mentre  nel- 
la fola  Tofcana  rovinarono  più  di  tre  mila  Cale,;  e  fufTegui- 
ti  nel  Mefe  d'Ottobre,  da  un  diluvio  di  pioggia  ,  e  da  un'  e- 
ferefeenza  llraordinaria  de'  Fiumi ,  vi  rimafero  in  più  luoghi 
annegate  più  di  quattrocento  mila  Perfone. 

Il  primo  Mefe  del  decimoquìnto  Secolo  furono  da  repli- 
cati Tremuoti  tormentate  Napoli  ,  e  Meffina  ,  con  rovina  di 
molti  Edificj,  e  da  quella  Città  pacarono  à  quella  di  Coftan- 
tinopoli  .  Crudeli  fi  fecero  conofeere  nel  1501  nel  Regno  di 
Candia  ,  ed  a!  Tremuoto  Modanefe  ,  occorfo  queft'  anno  li 
S  Giugno,  CucceffQ  anco  la  Pelle  »  Li  30  Decembre  del  1504 
feoncertò  Bologna,  e  paffando  in  Ifpagna  invafe  la  Cartiglia, 
e  r  Andalufia.  Durò  in  Colìantinopoli  nel  1507.  quaranta  gior- 
ni ,  nelli  quali  morirono  dieci  mila  Perfone  ,  ed  il  Mare 
ufcì  cosi  furibondo  da'  fuoi  confini ,  che  tirò  nel  fuo  feno 
molte  Genti  ;  e  Baiazet  impiegò  ottanta  mila  Fabbricieri 

à  rifìo: 
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à  rifiorare  la  fua  Reggia.  Morì  fotto  le  rovine  de'  Tetti  in 
Candia  un  gran  numero  di  Gente  neJ  ijo8;  ed  agli  8  Aprile 
fece  gran  ftrage  in  Napoli.  Nel  1509  li  14  Settembre  infuriò 
contro  Coftantinopoli  ;  e  toccò  la  medefima  forte  à  Friburgo 
nella  Brifgovia  .  Nel  1  510  rinvigorì  di  nuovo  in  Coftantino- 
poli  ;  e  danneggiò  l'Inghilterra,  la  Scoria  ,  Fiorenza  ,  e  Ra- 
venna. 

Il  Tarcagnota  riporta  quello  di  Venetia  ,  Padova,  Trevigr, 
&  Udine  nel  1511  li  26  Marzo.  Di  nuovo  fi  portarono  in 
Coftantinopoli  nel  1512,  e  nel  1514.  In  Nordlingo  a'  26  Giu- 
gno un'  impetuofo  Vento,  e  Tremuoto  dentro  ,  e  fuori  del- 
la Città  per  due  miglia,  gettò  nel  1517  à  terra  due  mila  Ca- 
fe  .  Vi  mancò  poco,  che  Milano  tutto  non  reftaffe  afforbita 
nel  1521,  come  la  Tofcana,  la  Spagna  ,  e  nell'  Africa  li  Re- 
gni di  Tremifena  ,  e  di  Fez  recarono  devaftati  .  Univerfali 
furono  quelli  del  j 5 2 3  ;  ma  s'infierirono  più  d'  ogn' altra  par- 
te nell'  Africa  *,  e  nella  Spagna  ,  eh5  ingoiò  molte  Ifole  ,  e 
fpiantò  alcuni  Monti  ;  e  nel  Regno  di  Granata  abifsò  molte 
Terre,  e  Città  .  Nel  1550  invehirono  con  gran  furia  contro 
il  Brabante,  l'Olanda,  e  la  Zelanda,  dando  la  morte  à  mol- 
te migliaia  di  Perfone  .  Mille  ,  e  cinquanta  Edificj  diroccaro- 
no in  Lisbona  li  2  Novembre  del  1531. 

Voltò  le  fue  furie  tre  volte  contro  Bafilea  ,  e  fparfe  i  fuoi 
furori  per  le  Rive  del  Reno  li  16  Novembre  del  1533  .  Si 
conduflTero  in  Fiandra  ,  e  nella  Sicilia  nel  1536,  ed  il  primo 
Aprile  feoflero  terribilmente  il  Monte  Etna,  che  per  fei  mi- 
glia d'intorno  colle  fue  fiamme  conlumò  il  tutto  .  Nel  1537 
rovinò  la  Tofcana ,  e  Bafilea  ;  ed  il  Mongibello  fece  fcuotere 
tutta  la  Sicilia.  Quelli  di  Pozzuolo  non  furono  meno  atroci 
nel  1538  di  28  Settembre  ;  ed  il  Mare  fi  ritirò  da'  fuoi  Lidi 
per  ducento  paffi. 

Deplorò  quefte  miferie  nel  1539  anco  -a  Sicilia  .  La  Città 
d'Hennetio  nella  Germania  foggiacque  à  quelì:'  infortunj  nel 
*54°j  e  la  Boemia  ne  fu  nel  1541  travagliata;  e  fe  Colanti- 
nopoli  ne  fù  in  queft'anno  efente,  foffrì  in  vece  la  Pefie  .  In 
Tofcana  nel  1542  furono  fentiti  molti  Tremuoti  ,  che  rovi- 
narono Scarperia,  con  uccifione  di  molti  Huomini  ,  ed  alli 
10  Decembre  redo  del  tutto  conquaffata  1' Ifola  di  Sicilia. 


Con- 
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Continuarono  li  9  Giugno  del  1548  {òtto  Bafilea;  e  li  28 
Gennaro  del  1550  in  Lisbona  caddero  ducento  Cafe,fotto 
le  cui  rovine  refìarono  fepolte  più  di  mille  Perfone. 

Nel  1 551  ne  furono  Tentiti  molti  in  Fiorenza  .  Alli  16 
Settembre  del  1552  reftò  invafa  Bafilea;  ed  alli  17  Agofto 
del  1555  Albi.  Un  Monte  vicino  à  Zara  profondò  quaran- 
ta pafìì  nel  Mate  nel  1554  li  7  Luglio.  Proruppe  nel  1555 
dalle  vifcere  della  Terra  nella  China  tanta  copia  d' accjua , 
che  allagò  180  miglia  di  Paefej  ed  affondò  fette  Città  co* 
loro  Contadi  ;  e  quelli  ,  che  fcaparono  dall'  acqua  ,  furon 
cpnfunti  dal  fuoco  del  Cielo  ,  fe  creder  dobbiamo  à  Gio: 
Bottero.  Alli  10  Maggio  del  1557  dannificò  Coftantinopoli . 
Stravagante  fu  la  fciagura  avvenuta  nella  Turingia,  ove  nel 
1558  a'  17  Maggio  molte  Ville  furono  fomraerfe  ,  s'aprì  la 
Terra ,  ed  ingoiò  gli  Huomini ,  e  gli  Armenti . 

Con  infegne  lugubri,  è  con  ftendardi  di  morte  fufcitaro- 
no  gli  Tremuoti  nel  Regno  di  Napoli  nel  1561  ultimo  di 
Luglio  ;  e  li  19  Agofto  feguente  verfo  l'hore  20  ne  fù  un* 
altro  non  meno  potènte,  come  fcrive  il  Summóme .Nel  1562 
fu  nel  Chili  sì  terribile,  che  trafportó  i  Monti  i  ferrò  il  paf- 
fo  a'F  iumi  $  getto  à  terra  la  Città  della  Concettione,  e  fe- 
ce ufcire  il  Mare  da'fuoi  confini,  ch'occupò  trecento  leghe 
di  corta  i  à  riporto  del  medefìmo  Eottero  .  Cento  feffantotto 
Cafe  rovinate, e  tutte  l'altre  refiorno  aperte  in  Cattaro  nel 
1563  .  Sette  Tèrre  vicine  à  Nizza  in  Provenza  furono  in- 
goiace  nel  1564  .  Milano  nel  156$  provò  quelle  fciagure. 
Aperte  dal  Tremuoto  molte  bocche  di  fuoco  à  piè  del 
Mongibe?.lo,hebbe  nel  1  $66  ad  incenerire  Randazzo.  Quel- 
lo, che  vefsò  Opro  nel  1  $6$  fù  prefagio  dell' ufurpatione, 
che  fecero  i  Turchi  a' Veneti  di  quel  Regno. 

Nel  1570  verfo  le  hore  6  alli  17  Giugno  rovinò  in  Poz- 
zuoio  molti  Edificj,  e  s'intefe  in  Napoli  con  fpavento .  In 
Jfpruch,  ed  in  Hall  nel  1572  alli  4  di  Gennaro  principiò 
alle  due  hore  di  notte,  e  replicò  quaranta  volte  prima, che 
nafceffe  il  Soie  ,  e  per  quaranta  giorni  fù  quafi  continuo. 
Nel  1574  affali  di  nuovo  Ferrara;  atterrò  Valdivia  nel 
Chili  nel  1575;  Limisò,  Nicofia,  eFamagofta  in  Cipro  nel 
15773  «  Melilla  Città  dell'Amica  nel  1578  .  Il  Mongibel- 

lo 
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10  vomitò  fiamme,  ch'incenerivano  tutto  ciò,  ch'incontra- 
vano nel  1579.  Fù  fpaventevole  quello  ,  che  durò  moki 
giorni  nella  Fiandra  nel  1580.  Scompigliò  fino  la  Città  del- 
la Pace  nel  Perù  l'anno  1581  .  In  Napoli  fù  tanto  grande 

11  Tremuoto,  che  guaftò  tutte  l'acque  de'  Formali  ;  ed  à 
Pozzuolo  rovinò  molte  Cafe,  che  fotterrarono  gran  nume- 
ro di  Viventi.  Pafsò  nell'America  nel  1586  à  defolare  la 
Città  de  los  Reyes;  e  nel  1587  la  Provincia  di  Quitto. 

Nel  1591  fpaventò  la  Romagna,  ed  alcune  Città  della 
Lombardia  ,  la  Fame  afflitte  tutta  l'Italia  ,  e  la  morte  le- 
vò la  Vita  à  più  di  ducenco  mila  Perfone,  principiando  da 
Roma  fin  à  Piacenza.  Il  V.Daniel  Bartoli  neW \Ajta ,Varte  2, 
libro  2  ,  narra  ,  che  nel  Giappone  incrudelì  dalli  6  Agofto 
del  1595  per  un  mefe  continuato,  defolando  gran  numero 
di  Edificj  di  quel  bel  Regno  .  Replicò  nel  1 596  li  4  Set- 
tembre in  Meaco  per  tre  hore  continue,  fpianando  tutto  ii 
refto  delle  Fabbriche  di  quella  Città  ,  ed  il  Palazzo  dell' 
Imperatore,  nella  di  cui  rovina  morirono  più  di  cinquanta 
Mogli  del  Barbaro.  Girard,  nel  Diar.  Sfogò  finalmente  nelf 
ultimo  anno  di  quefto  fecolo  nell'Ungheria , e  nell'Auftria, 
fecondo  ci  riporta  ì<{kol.  Ifthuan. 

Principiarono  li  Tremuoti  di  quefto  Secolo  nel  1600  in 
Arequipa  nell'America,  che  continuarono  un  mefe  ;  &  in 
Manila  non  fù  manco  crudele  .  Vuole  il  Caufino  nelle  fue 
Effemeridi , che  nella  fteffa  notte,  che  nacque  Lodovico XIII 
27  Settembre  1601  fofife  fcoflà  la  Lorena  da'Tremuoti  ;  Ba- 
filea  ne  provò  pure  i  rigori  agli  8  Settembre  ;  mà  penetrò 
prima  in  Napoli  li  ro  Agofto  alle  hore  otto.  Dove  man- 
cò il  Tremuoto  nell'  Auftria  ,  e  nel!'  Ungheria ,  fupplì  la 
Pefte  in  queft'  anno  1602  ,  come  fece  nell'  Italia  il  fuffè- 
guente  160$.  Nel  Perù  li  24  Novembre  del  1604  precipi- 
tarono per  trecento  leghe  altiflìmi  Monti  ,  caddero  molte 
Terre,  e  rovinò  tutta  la  Città  d'  Arequipa  .  Nel  1605  in 
Ica,  Terra  del  medefimo  Regno,  precipitò  ogni  fabbrica; 
e  nel  1609  li  18  Ottobre  caddero  in  Lima  più  di  cinque- 
cento Cafe  ,  e  tutte  1'  altre  recarono  danneggiate.  In  que- 
ll'anno fù  anche  intefo  in  Napoli  ,  ed  in  Nicaftro  nella, 
Calabria. 
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Nel  1512  durò  nella  Germania  molti  giorni.  Li  15  Febbra- 
io del  1614  con  replicati  urti  tentò  di  fpianare  Varadino- 
&  all'i  19  Febbraio  del  161$  continuò  in  Praga, e  Vienna; 
e  nell'anno  fuffèguence  fcompigliò  li  Svizzeri.  Nel  1616  la 
prima  volta  alli  12  Gennaro,  la  feconda  alli  7  Decembre 
fi  fece  fentire  in  Napoli;  e  più  volte  replicò  gli  fuoi  urti 
nella  Lombardia  il  mefe  di  Maggio  del  1617  *  Fece  nel 
161 8  li  4  Settembre  precipitare  un  Monte  fopra  la  Terra 
di  Puire,  lontana  dieci  miglia  da  Como,  colla  quale  reca- 
rono tre  mila  ,  e  cinquecento  Habitanti  fepoki. 

Nel  Contado  di  Francfort  li  29  Gennaro  del  161 9  fu  il 
Fiume  Nidda  inghiottito  dalla  Terra.  Nonfù  efente la  Cit- 
tà di  Napoli  da  quefto  flagello  nel  mefe  di  Febbraio  deli* 
anno  fuffeguente;  e  li  9  Agoflo  del  16 zi  .  Sepellì  in  Ar- 
genta nel  1*24  centotrenta  Edifìcj,  con  tre  Chiefe,  e  ven- 
ticinque Perfone  ;  e  dall'  Alpi  la  Neve  caduta  ne  diede  à 
ttecento  la  morte.  Nel  1625  fù  fpaventevole  quello  in  Bam- 
berga,  e  nel  1626  l'altro  di  Calabria;  mà  più  borrendo  è 
il  faccettò  nella  China  li  29  Giugno  ,  dal  quale  recarono 
ventotto  Terre  parte  ingoiate,  altre  fommefe  dall'acque, 
ufcite  da  quell'  aperture. 

Incrudelì  con  fierezza  li  30  Luglio  del  1627  contro  la 
Puglia  per  cinque  hore  continue  ...  San  Severo  cadde  tutta; 
ferpeggiò  per  ducento  miglia  di  lunghezza  ,  e  vi  recarono 
opprelFe  diciaflètte mila  Perfone.  Nel  1629  fi  fece  fentire 
nella  Germania,  ed  il  danno  maggiore  lo  patì  Mechelbur- 
go.  Fracafsònel  iG$o  il  nefando  Tempio  diMahomerco  nel- 
la Mecca;  e  li  16  Decembre  del  itfp  dall' hore  7  fin  alle 
14  furono  numerate  in  Napoli  più  di  18  fcofìfe  ;  fi  aprì  la 
Terra  nella  falda  della  Montagna  di  Somma,  e  buttò  fuo- 
co, cenere,  e  pietre,  che  danneggiarono  tutta  la  Terra  di 
Lavoro,  e  la  Puglia,  con  mortalità  di  Gente. 

Nel  16^  pafsò  à  flagellare  il  Chili  neh"  America,  &  alli 
5  Novembre  s'infierì  nelì'Ifok  del  Zante ,  fobiiTandoil  Pro- 
montorio di  5.  Soft  i,  rovinarono  alcune  Montagne  ,  s'aprì 
in  più  luoghi  la  Terra;  fi  fè  fentire  in  Mantova  ,  e  Vero- 
na; e  nel  Mefe  di  Luglio  replicò  le  fue  feoffe  alla  Reggia 
d'Oriente.  In  DuOeldorp  in  Agoflo  del  16^  fece  cadércele 
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muraglie  della  maggior  parte  degli  Edificj  .  Jnforfero  nuò- 
vamente nel  Zante  l'ultimo  di  Settembre  nel  162,6  .  Fu 
mandato  dal  Cielo  quello  delli  17  Ottobre  del  1657  ,  per 
flagellare  la  crudeltà  efercitata  nella  decolatione  per  la  Fe- 
de del  P.  Marcello  Maftrillo  Giefuita  ,  in  Nangafachi  nel 
Giappone.  Alli  8  Giugno  del  1638  replicò  nella  Calabria, 
che  diftruflè,  e  danneggiò  otto  Città,  ventidue  Terre,  ot- 
tanta Villaggi,  con  morte  di  fettantamila  Perfone;  fventu- 
ra,  che  farà  memorabile  per  tutt'  i  Secoli  .  Continuò  nella 
Calabria  quell'infelicità  fin  al  1640  ;  ed  alli  19  Giugno  fi 
refero  di  nuovo  infoienti  *  Nel  Chili  ancora  in  quell'anno 
s'aprì  un  nuovo  Volcano,  ch'incenerì  gran  tratto  di  Paefe; 
e  nel  mefe  d'Aprile  fi  dilatarono  nella  Germania  Alta  ,  e 
Balla.  L'anno  feguente  arrivò  à  fmantellare  le  Mura,  e. 
molti  Edificj  di  Tauris  nella  Perlìa .  Fù  rinovato  in  Napoli 
nel  1643;  e  nel  1646  flagellò  la  Puglia.  Replicò  anco  nel 
Chili, con  morte  di  1700  Perfone  nel  1647  li  r$  Maggio 
nella  Città  di  Sant' Jago.  Scrive  Oldoìno  nel  Rifiretto  delle 
Storie  del  Mondo  ,  che  nel  1648  fù  invaia  Coltantinopoli 
dal  Tremuoto,  volendo  il  Cielo  punirla,  per  la  Guerra  con- 
tro ogni  giuftitia  molla  alla  Republica  Veneta. 

Nel  1649  furono  ingoiate  dal  Tremuoto  molte  Navi  nel 
Porto  di  MelTina;  ed  il  Vefuvio  incenerì  alle  fue  falde  la 
Terra  di  Ottaiano.  Fece  tentativi  nel  1654  nella  Terra  di 
Lavoro;  e  per  molti  giorni  infierì  nella  CefTalonia  nel  1658. 
Perirono  da  quello  de' 5  Novembre  del  1659  quindeci  mila 
P  rfone,  mentre  demolì  molte  Città,  e  52  Terre  nelia  Puglia; 
s'aprirono  ne' Pirenei  Voragini  sì  grandi,  che  ingoiarono 
Montagne  intere.  Furono  troppo  horridi  nella  Romagna  gli 
fuccelfi  li  22  Marzo  alle  hore  19  dei  1661,  che  danneggia- 
rono snco  la  Provincia  d'Otranto.  Nel  1662  arrivarono  ad 
incrudelire  contro  Candia.  Pattarono  fino  nella  Nuova  Fran- 
cia nel  1661  ,  e  di  nuovo  replicarono  nelP  Ifola  di  Candia 
nel  1664.  Infolentìrono  pure  contro  Averfa  nella  Campa- 
sna  Felice  nel  1665  ,  dove  s'aprì  una  Voragine  larga  cen- 
to palli.  tMi  14  d'Aprile  del  1666  feminò  calamità  in  Bo- 
logna. Atterrò  la  Città  di  Ragufì,  e  fepellì  fei  mila  Habi- 
tanti  li  6  Aprile  del  166 7,  e  danneggiò  Dolcigno ,  Antiva- 
mpe- 
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ri,  Perafto,  Cattaro,  e  Budua.  Nel  i669  aprì  gli  Monti  nel- 
la China,  trangugiando  una  Città  intera. 

Sufcitò  inondationi  di  Fiumi  nell'Augia  nel  1670  Fù  ten- 
tilo in  Bologna  li  20  Gnigno  del  1*71.  Incrudelì  nel  1*72  li  I4. 
Aprile  contro  Rimmi,  diroccandogli  quantità  di  Fabbriche  rot- 
to le  quali  recarono  ancor  vivi  fepolti  molti  Habitanti.  Del  1680 
Malaga  nell  Àndaluzia  rimafe  quafì  inabitata.  Infierì  contro 
Parigi  ne  ,582.  Si  fece  fentire  nel  Principato  citeriore  alii  25 
Aprile  del  i«  8,  i  e  nel  itf*7  in  Napoli ,  ed  altre  Città  del  Regno. 
AI  120 Ottobre feguente Lima  con  altre  agfra  Terre,  Città  e 
Ville  nmafero  fommerfe  ;  ed  il  Mare  pervertendo  le  ie^i  ufcì 
da  fuoi  confini  per  quattro  leghe  nelle  Campagne  vicine  ' 

Nel  1688  li ,5  Giugno  alle  hore  2oinvafero  con  gran  furia  di 
nuovo  Napoli,  ed  altri  Luoghi  del  Regno,  particolarmente  Be- 
nevento, li  di  cui  Cittadini  recarono  in  gran  numero  Atterrati 
dalle  rovine,  e  Jo  (tettò  Arci vefeovo  Cardinale  Odino  vi  rima- 
le lotto,  nefù  poco  ricavarlo  vivo.  Replicarono  le  feoflè  li  1  7 
Giugno;  ene  fù anco  partecipe  Smirne  alli  icLuglio  rima- 
nendo del  tutto  rovinata.  Ritornarono  nel  Regno  quefte  feiagù- 
redel  1689  h  21  Settembre,  e  precifamente  nella  Provincia  di 
Ferra  di  Bari ,  con  ha  ver  patito  Barletta,  Andria ,  ed  altri  iuo-hi 
vicini .  Si  fecero  fentire  li  1  5  Ottobre  in  Genova,  che  foifrì  il  dan- 
no di  quattro  milioni,  colla  morte  di  molte Perfone;  &  alli  20 
Decembrein  llpruch  non  lafciò  intatto  alcun  edificio 

Alli 120  Febraro  del  1 69o  fvegiiaronfi  tali  feotimemi  in  Zaga- 
bria. Non  ammazzò,  che  20  Perfone  quello  di  16  Luglio  in  Co- 
ftantinopoIi.Verfole^  hore  alli  4  Decembre  diede  fcoflàalla 
L,itta  di  Venetia  nel  punto,  che  flava  per  imbarcarfi  il  Generale 
Domenico  Mocenigo  al  comando  dell' Armi  della  Repub'ica  e 
replico  anco  alle  tre  di  notte ,  mà  fenza  alcun  danno  .  In  quefto 
tempo  .Mi  è  fatto  anche  fentire  à  Villach  ,  Parenzo,  Rovigo 
ed  altri  luoghi  deiriftria,ed  in  Vienna  dell'Auftrìa.  Allia3W 
cembre  alle  hore  8  danneggiò  Ancona ,  dove  replicò  più  di  trenta 
jMtejefcoflefunofamenteOfimo.  A  Fano  fi  fece  fentire  li  zi 
Ottobre irf^congrandefpaventodi quegli  Habitanti ,  e  dcW 
torni  vicini;  replicò  più  fiate  per  quindeci  giorni  lefcoflè;  mà 
lenza  apparenti  danni;  benché  habbia  poi  anche  rinnovato  -li 
Saltila  Vigilia,  e  giorno  di  S.  Sebaftiano,  continuandoli  leg- 

X    2  gieri, 
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o-ieri  finche  negli  ultimi  tre  giorni  di  Gennaro  del  corrente  an- 
no 1*0$  ,  diedero  terribiliffime  fcoffe  ,con  fuochi,  lampi ,  e  tuo- 
ni nel  Cielo;  fcon  volgimenti  tempeftofi  nel  Mare  vicino ,  ed  al- 
tre portentofe  circoftanze. 

Mà  le  notirie ,  che  giungono  à  quefto  punto  di  quelli,  che  han- 
no fcotfò  la  Sicilia  ,  inorridirono;  poiché  li  9  Gennaro  alle  hore 
4  ?  di  notte, con  violentiamo  fconvolgimento  fcuotendou  tut- 
tat'Ifola  -  fecero cadere  in  Siracufa,  Medina,  ed  in  altri  luoghi 
moke  fabbriche,  con  morte  di  varj Habitanti ;  replicando  poi 
con  più  violenza  agli  11  giorno  di  Domenica  verfo  1' hore  21 
atterrarono  interamente  Catania,  quafi  tutto  ilreftodi  Siracu- 
fa,Lentini,  Carienti™,  Calatagitone ,  Sich  ,  parte  di  Modica, 
Auoufta,  Ragufa,  Avola, Spazza  forno,  Militell  , la  Ferola ,  No- 
to, Vicario,  Sonino,  S.  Filippo ,  Belvedere ,  S. Gregono  Tipi- 
co, Punta, Tré Mifterj, la  Brucola ,  Franco-Fonte ,  Medili  Jace 
Reale, e fuoi Cartelli, la Fr  zza , Mattati , Mifterbianco ,  Felice 
Moncada  ,  la  Mota  ,  S.  Gio:  di  Palermo ,  le  Praghe ,  Mafcalufa, 
Torre  del  Grifo,  Nicoliti,Borello,Pedara,  Via  grande,  rreCa- 
ftasne,  Sant'  Antonio,  la  Catena,  le  Patanie ,  Santa  Lucia , e  mol- 
ti altri  Calali  ,e  Villaggi,  e  morte  di  circa  cento  mila  Perfone. 
Catania  ,cbe  trenta  °iorni  prima  haveva  havuto  qualche  avvilo, 
neir  efìTer  ceiTate  le  fiamme  folite  del  Mongibello  ,  flava  tutta  m 
timore,  e  co  n  futi  one  quando  verfo  l'hore  20  del  predetto  gior- 
no, ritiratofi  il  Mare  circa  due  miglia  dalle  fponde,  tanto  piti 
fpaventògli  Habitanti ,  che  corfero  tutti  alla  Chiefa  Cattedrale, 
dov'  era  efpofto  il  Santifs.  Sagramento  nella  Cappella  di  S.  Agata, 
per  implorare  mifericordia;e  mentre  un  Canonico  ftava  con  quel- 
lo nerdare  la  benedittione  al  Popolo  lagrimante;  tremo  con  ho r- 
ribile  muggito  la  Terra,  e  nello  fteflò  punto  cadde  la  Chiefa,  e 
tutto  il  refto  della  Città,  con  effere  periti  in  quel  momento  fatale 
circa  diciotto  mda  Cittadini  ;fuor  che  il  predetto  Canonico ,  che 
fi  è  ritrovato  vivo,&  iliefo,  col  Santiffimo  in  mano,e  circa  ieice ri- 
to altre  Perfone  ,  ch'erano  nella  medeiima  Cappella,  fola  rimalta 
intera  con  preci fo  miracolo.  In  Augufta entrato  il  Mare, hà for- 
mato di  quelle  rovine  un  Lago;  e  qualche  giorno  doppo ,  mofloii 
un  Nembo  con  fulmini  ,uno  di  quefti  cadendo  nella  mumtione 
della  Fortezza,  ch'era  rimaftà  intatta  ,1'hà  fatta  andare  in  aria, 
fenza  che  appena  vi  fi  ano  ri  mafie  veftigie. 

fim  fai  Ijfa'Q  Secondo*  m- 
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PARTE  PRIMA. 

Che  contiene  la  Defcrittionè  di  varj  Globi,  che 
t»n  bora  fono  flati  fabbricati. 


CAPITOLO 

Del  Globo  Ingkfe, 


I 


Uetfo  fu  inventato  dal  Conte  di  Cartel  Mai- 
ne  in  Inghilterra  nella  grandezza  d'un  piede 
di  diametro,  facendolo  ilare  Mo,  &  immo- 
bile; e  vuole  che  ferva  tanto  per  le  operatio- 
m  de  Globi  Celeri,  che  de' Terreftri  ,  co- 
ir*         c   .fi  dimoftra  ^  qui  annega  Figura  di  effo. 

v:™*  T  C0DteL'  che  da  ^efto  f"°  G1°b°  fi  rica- 
vano moki  vantaggi,  che  non  fi  trovano  negli  altri  ;  per- 
che co,  quefto  egli  afferma,  poterli  fare  delle  operaio^, 

m  emette  ^  Te™  C,°bÌ  °rdÌOa^  farfl  con  Più 
ad  un  tempo  molte,  che  con  gii  altri  conviene  farfì  ad  * 
v  •  fi"aImeiue  i  che  tutto  con  quefto  fi  fà  fenza 

aiuto  de'  Circoli  ,  Se  altri  fi  romiti  «fati  negli  altri  Gfe! 
bi,  come  fono  gli  Horizonti  di  legno,  li  Meridiani  «Tot- 
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tone;  li  Circoli  Verticale,  &  Horario  ;  il  Compaffo  Nau- 
°co  &c.  Gli  aflTegna  poi  le  feguent.  operat.on,  particola», 
che  riporremo  con  le  (teffe  parole  ,  con,'  egl.  le  defcnve 

,  Qnetto  Globo,  ai  cui  la  polmone,  che  fi  conforma  alla 
difpofitTone  de' Cieli ,  è  horizontale  ,  ò  fqpra  un  piano  ,  indi- 
ci molte  maniere  V  hora  ,  ch'è  non  fq lo  nel  luogo  dove  fi 
fl*  ma  anco  in  tutti  gli  altri  luoghi  della  Terra, 
flV  Moft»  intempo^di  notte  quanto  fia  lontano  ,1  g.ornom 
oualunoue  parte  del  Mondo  fi  voglia  faperlo;  e  cosi  d.  g.or- 
To  Sol  lontanala  notte.  Per  confeguenza  moftfa  pure 
fcnza  che  vi  fi  a  bifbgno  di  fare  alcuna  fupputatione  ,  1  hora 
Babilonica,  l'Italica,  e  la  Giuda.ca    o  Planetaria. 

Tn  vedere  il  vero  luogo  del  Sole  ad  ogni  momento  ,  Se 
il  Pae<e  ove  all'  hcra  è  Verticale.  ,    „      ,      .  a 

"  4  L'Azimuth  ,*  altezza  del  Sole  con  la  fi» >« evation^ 
viIm>>rifcono  à  qualunque  hora  del  giorno  che  .ia  ,  ramo 
C  "ove fi  flà  ,  che  in  tutti  gli  altri  luoghi  del  Mon- 
7o  dove  il  Globo  moftra  effere  il  giorno  ,;e  la  fu.  deppo- 
ne vi  apparire*  medefimamente  in  tutti  ,  luogh,  dove  d.mo- 

flf5  Manualmente  la  Geografia  antica,  e  moderna 

6  Vi  fi  ved?  il  calcolo  delle  Hore  col  mezzo  della  Luna, 
e  quantità  d'altre  operationi  fpettanti  alla  ™de,W        ,  ; 

\  Vi  fi  trova  la  proporrne  ,  che  hanno  te  pe f  P"d  fol"i 
alle7  loro  ombre  ,  e  molti  Crollar,, ,  che  riguardano  1  Alt. 
metria  e  che  con  un'Indice  dimoftntno  le  Hore 
™T  Moftra  la  maniera  di  fare  tutte  le  operauoni che  fono 
per  accidente  neceflarie  alla  «^^.^SgE^  P  e 
etempio;  come  fi  devono  tirare  delle  Lm  e  Me  rf,a, e,  <= 
delle  paralelle  all'  Horizonte .  Come  "     '  ^ 

vare  li  declinatone  d,  ogni  forre  d,  p.ano  ;  come  pure  la 
ro  inclinatione,  reclinatone,  &c.  _      —Mmrh  doì- 

Tutte  cote  difficili  da  praticarfi  con  li  Globi  ordinar), poi 
cb™  con  «fuetti  fi  volere  trovare  l'Azimuth,  &  elevatone 
del  Sole  bifo"n   ebbe  prima  fapere  l'hora  del  giowo,  .mpol- 
fib  lel  conofeerfi  fenza" l'aiuto  d'un  Quadrante,  ó  d'un  Ho- 
i    •      in  ve^re  che  col  folo  efporre  quefto  Globo  al  ioJe, 

SfeLS~.  a™»^>  -defimo  inftantwlnooa 
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1'AJzimuth  del  «ole,  m  anche  la  folutione  di 
Trlfr  A  f"mnde'  CCln  la  ftefli  f«i'itó,  come  fi  cómpre» 
de  1  hora  del  g,orno,col  mezzo  d'un  Quadrante  horizontale 
quando  vi  percuote  il  Sole.  nor™ntaIe, 

Circa  poi  il  fare  con  quello  più  facilmente,  e  più  predo  le 
operat.om,  che  gì,  fono  comuni  con  gli  altri'GloPbi  °  * 
ta  il  Conte  alcun,  efemp,,  come  farebbe  :  Chi  volelfe  trova- 
Sole  wr°b0  ^™*;H*n  >  quando  fpuntà  o£ fXt no 11 
So  e;  bifognarebhe  (dic'egli)  cercare  il  Giorno  d^I  M^fi  i 
»  luogo  del  Sole  nel!'  Editrici,  e  trovatolo,  portar 
r.d  an0;  1Ddl  ,Ind;ce  horar.o  ,PnB^,»  M e 

rizón  ?1BitóJ  " U°  IUOS°  df  S°,e  fin  °rienw  ^ir  ài 
"zonte  Bifogna  pQ1  trovare  ,1  punto,  eh' è  oppofto  al  detto 
luogo  del  Sole,-  i„dl  pofando  il  Quadrate  d'ZzZ  Llz* 

*  adó  1  "°1"r.e  <5Uefl° aPam°  epP°ft0  6n  al  d-iotfefimo 
grado  ,  e  cosi  I  indice  moftra  quello     rh<*  Q  j  ii* 

per.  trovare  lo  fiefio  co.  Gfobo'tglelhfbaftatr  d^cende^e 

il  piccolo grano,ch>è  fopra  il  Globo  fino  al  die  io tefim  4£ 

do  fopra  I  honzonte  ,e  far  muovere  la  Corda  A  Ibura  UZe- 

ui  h ,    fin  à  tanto,  che  il  detto  grano  ven«a  l  toccare  il  nf 

•«-^  quindea  dice ndò:  Che  facendoli  partire pe  I  Z- 
d,M  ombra  della  Corda  ,  che  pende  fifl  lenUh  .^blffi 

al  i&rDfideranda  r°mbra  ^  ** 

X    4  4.  II 
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4  II  fe*no,  ò  luogo  del  Sole  nell'Eclittica,  rimarcando, 
fecondo  rSccrefcimento,ò  decrefcimcnco  de' giorni ,  per  quai 
pare  dell'Eclittica  pafla  il  Paralello  del  giorno. 

5  La  Declinatione  dei  Sole  ,  offervando  il  grado  del  Co- 
luro  Equinottiale,  per  cui  paffa  il  Paralello  del  giorno. 

6  V  Azimuth  ,  ed  altezza  del  Sole  ,  confiderando  qua! 
grado  deli'  Horizonte  ,  e  qual  carattere  Nautico  è  tagliato 
dalla  Corda,  che  pende  dal  Zeaith»  <  . 

7.  Il  tempo  del  levare,  e  del  colcarfi  del  Sole,  rimiran- 
do 'fopra  qual  Circolo  horario  il  Paralello  del  giorno,  e  1 
Horizonte  fi  tagliano  nelle  parti  Orientali  ,  &  Occidentali 
del  Globo.  j 

8  La  lunghezza  del  giorno  ,  e  della  notte ,  numerando 
quanti  Circoli  horarj  attraverso  la  parte  del  Paralello  di- 
urno ,  ch'è  foora  l' Horizonte;  perche  quelli  Circoli  indica- 
no la  lunghezza  del  giorno,  come  quelli,  che  attra vertano 
l'altra  parte  del  medefimo  Paralello,  ch'è  fotto  l' Horizon- 
te ,  indicano  la  lunghezza  della  notte. 

o  La  differenza  afcenfionale  del  Sole  ,  ofìervando  fopra 
il  Paralello  li  Circoli  horarj  ,  che  fono  fra  il  Circolo  del- 
le fei  hore  ,  e  1'  interfettione  del  medefimo  Paralello  coli 
Horizonte.  . 

io  L'ampiezza  del  Soie,  notando  quanti  gradi  li  punti, 
dove  il  Sole  fi  leva,  ò  fi  colca  ,  fono  allontanati  dal  vero 
punto  orientale,  overo  occidentale. 

11.  In  qual  luogo  è  giorno,  ò  notte  in  qualiivoglia  par- 
te del  Mondo  ,  olTervando  quali  parti  del  Globo  fono  il- 
luminate ,  e  quali  nò  ;  perche  le  prime  denotano  ì  luoghi, 
dov'  è  giorno,  e  le  altre  quelle,  dov'è  notte. 

1 2.  Quali  fono  li  Paefi  dove  non  vi  è  mai  giorno  ,  e 
quelli  ove  non  è  mai  notte  ,  confiderando  l' illuminato- 
ne ,  e  rofeuratione  all'  intorno  de'  Poli  ;  perche  un  Cir- 
colo fatto  d'intorno  al  Polo  ,  illuminato  fino  al  luogo  do- 
ve comincia  l'ombra  più  vicina  al  Polo  ,  che  fi  chiama 
Ombra  <T  Efuberanzjt  ,  moftra  ,  che  quelli  ,  che  habitano  i 
luoghi,  che  fi  trovano  in  quel  Circolo,  non  hanno  nien- 
te di  notte  ;  &  un  Circolo  fimile  d' intorno  al  Polo  ofeu- 
rato    moftra,  che  quelli  collocati  nella  detta  circonferen- 
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2a  i  non  hanno  niente  di  giorno. 

13.  Li  luoghi  dove  il  Sole  fi  leva,  ò  fi  colca  per  tut- 
50  il  Mondo  ,  oftervando  V Ombra  dy  Efuberanza ,  che  prece- 
de ,  e  quella  ,  che  fegue  ;  perche  la  prima  indica  li  Popo- 
li, alli  quali  all'  hora  fi  leva,  il  Sole  ;  e  l'altra  quelli  ,  alli 
quali  tramonta. 

14.  Quante  hore  manchino  al  pfincipio  del  giorno  ,  ò 
della  notte,  in  qualfivoglia  luogo  del  Mondo  ,  confideran- 
no prima  un  Parateli©  ,  che  deve  pattare  pe  '1  luogo  ,  che 
fi  propone  ;  e  poi  contando  li  numeri  delle  hore  fra  quel 
luogo,  e  l'Ombra  d' Efube <ran%a  ,  che  precede,  e  quella,  che 
fegue  ,  perche  V  una  conduce  feco  il  giorno  ,  1'  altra  la 
notte. 

15.  Finalmente  vi  fi  vede  qual'hora  è  per  tutto  il  Mon- 
do ,  oflèrvando  ,  dietro  a'  piccioli  numeri  Polari  ,  il  Cir- 
colo horario  ,  che  patta  fopra  ciafeun  luogo  ,  &  aggiun- 
gendo, al  tempo  così  trovato  ,  le  hore ,  che  fono  pattate 
coppo  il  mezzo  giorno  (  s'è  doppo  mezzo  giorno,  quando 
li  fà  quefta  ofiTervatione  )  fin  all'hora  ,  che  è  quando  fi  cer- 
ca e  levandone  ,  al  contrario  (  fe  fi  fa  la  mattina  )  tante 
hore  quante  ne  mancano  al  mezzo  giorno,  da  quella,  eh  e 
quando  fi  cerca.  ' 

Si  trovano  anche  in  detto  Globo  alcune  comodità  ,  che 
gli  fono  tanto  più.  particolari  *  quanto  non  dipendono  da  al- 
cuna operatione. 

La  prima  è  ,  che  occupa  poco  luogo  j  perche  il  Piede- 
stallo, che  lo  foftiene  ,  è  poco  più  largo  di  quello  d'uno 
de  pm  grandi  Horologi  da  Polve. 

La  feconda,  che  fi  vede  tutto  in  un  occhiata >  tanto  nell* 
Emisfero  fuperiore,  che  nell'inferiore. 

La  terza  ,  che  cotta  poco  più  d'  un  Globo  ordinario  e 
ferue  alle  operationi  tanto  de  Globi  Celefti  4  come  de' 
Terreftri. 

La  quarta  è,  che  mai  declina  dalla  fua  pofitione  *  quando 
gli  altri  Globi,  dal  continuo  rivolgerfi  fopra  i  loro  Poli,  decli- 
nano in  poco  tempo  più,  ò  meno  verfo  luna,  ò  l'altra  parte  del 
Meridiano,  e  dell'Horizonte ,  da  che  procede ,  che  le  oneratio- 
ni  nefeono  fallaci.  Tutto  quetto  attèrifceil  Conte,  per /ottenere 
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l'aflfunto  del  fuo  Globo;  il  non  efler  però  fiata  da  altri  fe- 
condata la  fuainventicne,fà  dubitare,  che  ci  fiano  delle  con- 
trarietà, e  delle  giufte  ripugnanze  ,  che  noi  qui  non  vogliamo 
fermarci  ad  esaminare  ,  mà  pafTaremo  à  parlare  degli  altri. 


CAP.  IL 

Del  Gran  Globo  di  Gottorp. 

SOtto  gli  Aufpicj  ,  e  per  comando  del  Duca  Federico 
d'Hoìfatia,  colla  direttione  d'Adamo  Oleario  fuo  Bi- 
bliotecario ,  e  Matematico  ,  e  per  opra  di  Andrea 
Bofch  di  Limburgh,  fu  fabbricato  un  Globo  d'undici  pie- 
di di  diametro  all' elevatone  di  Gottorp^h'è  in  gr.  54,30. 
Quefto  fa  il  fuo  giro  nello  fpatio  di  ventiquattr'  hore  ;  e 
dalla  di  lui  fuperficie  convella,  ò  efterna ,  viene  rapprefen- 
tato  il  Globo  della  Terra  ,  fecondo  le  più  moderne  ofìfer- 
vationi;  all'intorno  di  cui  ftà  fituato  il  Meridiano  d'otto- 
ne, e  r  Horizonte  di  legno,  fopra  del  quale,  permeglio 
goderlo,  paleggiano  gli  Offervatori.  Nella  concava  poi,  ò 
fuperficie  interna,  viene  figurata  tutta  la  faccia  del  Cielo, 
e  gli  Afterifmi,  con  le  Stelle  d'  argento  dorate  ,  calcolate 
all'Epoca  del  1700  .  Dall' AfTe,  eh'  è  di  ferro  ,  pende  una 
Tavola  rotonda  in  forma  di  fedia ,  capace  di  dodici  Perfi- 
ne; da  dove,  col  beneficio  d'  un'  altro  Horizonte,  e  Meri- 
diano d'ottone  li  oflervano  quali  Segni  ,  e  Stelle  nafeono, 
e  tramontano, particolarmente  fe,  rinchiufa  la  porticella del 
Globo,  fi  accendono  due  piccioli  lumi.  Acciò  poi  il  Cielo 
non  refti  comprefo  entro  l'ordine  della  natura  della  Terra; 
evvi  fituato  nel  mezzo  della  fletta  Tavola  un'altra  picciola 
Palla  d'ottone,  di  fei  oncie  di  diametro,  che  rapprefenta 
la  Terra,  all'intorno  della  quale  fi  move  tutto  il  gran  Glo- 
bo .  Sta  nell'Eclittica  fituato  il  Sole  ,  lavorato  di  criftallo, 
il  quale  havendo  pure  il  moto  fuo  particolare  ,  viene  elfo 
con  tutta  la  machina  guidato  ,  col  mezzo  di  ruote  ,  dall' 
acqua ,  che  cade  dalle  vicine  montagne. 
*  Nello 
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Nello  fletto  tempo,  che  fi  faceva  quefto  in  Gottorp  ,  la 
Compagnia  dell'Indie  Orientali  in  Amfterdam  ,  colla  diret- 
tione  del  Bleau  ,  fece  fabbricare  un  Globo  d' Ottone,  di  cin- 
que piedi  di  diametro  ,  nella  fuperficie  conveffa  del  quale 
era  intagliata  la  figura  della  Terra  ,  e  quefto  fu  mandato 
dalla  me<}efima  Compagnia  nell'indie  Orientali. 

CAP.  III. 


Pancofmo ,  è  Mondo  Vmver/ale  ,  conforme  viene  Jefcritto 
da  Etibardo  VVeigelìo  ,  //  quale  Ji  con- 
ferva in  Norimberga. 

HA  quefh  Machina  trentadue  piedi  di  circonferenza 
comporta  in  forma  di  Sfera  Armillare  ,  e  coperta' 
d'una  materia,  la  quale  fà  vedere  nella  fua  con- 
cavità le  Stelle  brillanti, con  inventione  cavata  dall'Ottica 
ciafcuna  nel  fuo  ordine,  e  nella  fituatione  fua  naturale  .po- 
tendoti parimente  ofTervarle  à  tutte  1'  hore  ,  sì  di  giorno 
che  di  notte,  e  tanto  in  tempo  fereno,  che  torbido:  e  per 
meglio  diftinguere  le  figure  degli  Afterifmi,  e  di  tutte  le 
Helle  che  li  compongono,  fi  ofìfervano  ftando  nell'ofcuri- 
ta,  che  facilita  il  contemplarle. 

La  detta  Machina,  che  fi  può  muovere  feparatamente  è 
appoggiata  fopra  diverfe  Nubi, che  formano  come  una  Co- 
rona di  Gigli,  foftenuta  da  due  Statue  d'otto  piedi,  una  di 
Hercole,  l'altra  di  Pallade.  ~  '  ' 

Quando  fi  leva  il  fegmento  (  eh'  è  nafeofto  in  tutte  le 
Mere  Oblique)  può  da  un  gran  numero  di  Perfone ,  parte 
m  piedi,  parte  à  federe  ,  altre  avanti  ,  &  altre  dietro,  efc 
ier  veduto  il  Cielo  ,  il  di  cui  emisfero  fuperiore  compari- 
Ice  coperto  tutto  di  rilucenti  Stelle;  l'altro  Emisfero  di  fot- 
to  retta  nafeofto  nella  fua  ofeurità  ;  hà  però  molti  gradini 
continuati  fin  al  centro ,  à  fine  di  poter  arrivare  fenza  fati- 
ca al  luogo  più  eminente  della  Machina. 
Tutti  li  Pianeti  fono  moffi  ciafeheduno  fecondo  il  loro 

prò- 
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proprio  moto  ;  e  così  pure  le  Stelle  Fi  fife  ,  fenzà  che  ciò  fia 
impedito  nè  dall' ingrelTo,  ri  dall'  ufcita  degli  Spettatori  3  nè 
meno  quando  vi  {tanno  dentro  in  piedi,  ò  à  federe. 

Nel  Centro  della  Machina  vi  è  feparatamente  un  picciolo 
Globo  della  Terra,  che  contiene  una  conferva  d'acqua  per  le 
Meteore  dell'ha*  &  un'altra  di  fuoco  pej  li  fuochi  fotterra- 
nei,  li  quali  da' Volcani  del  Monte  Hecla  nel  Settentrione, 
dal  Vefuvio,  Etna,  ed  altri  nel  Mezzogiorno;  da  quelli  d'O- 
riente nelflfole  dell'Indie  ,  e  da  quelli  d'Occidente  nell'A- 
merica, tramandano  vapori, e  fumi  grati,  e  qualche  volta  an- 
che Fiamme  ,  che  rallegrano  gli  f$pettatori  nelF  ammiratone. 

Quando  la  Machina  è  coperta  di  qualche  Velo  denfo,  fi 
podono  vedere  le  figure  di  tutte  le  Nationi  ,  moiTe  da  una 
Lanterna  Magica,  che  fi  girano  come  foiTero  vive,  e  gli  An- 
tipodi con  la  tefta  all' ingiù,  &  i  piedi  all' insù. 

Il  Vento  fi  fà  fpirare  da  quella  parte  ,  che  fi  vuole,  conce- 
dendo un  gratiffimo  frefeo  agli  Spettatori. 

Si  poffono  anche  ad  ogni  beneplacito  imitare  tutte  le  forti 
di  Meteore,  come  fono  li  Tuoni  ;  mà  con  uno  ftrepito  me- 
no terribile  ,  come  fe  venilTero  di  lontano  ,  le  Pioggie,  le 
Grandini ,  e  gli  Fulmini. 

Il  Convello  del  Globo  Terreftre  rapprefenta  le  Provincie, 
gli  Marii  i  Regni  >  e  le  &one,  affai  efattamente  didinté  ;  e 
così  anche  il  Cielo  fà  chiaramente  conofeere  le  Stelle  Fifls, 
e  ciò  con  una  nuova  maniera  di  compartirle  in  Afterifmi  ,  à 
fine  d'aiutare  con  più  facilità  la  memoria. 

La  Machina  è  differentiata  da'  Circoli  efteriori  ,  e  partico- 
larmente dall'Horizonte;  di  modo  che  può  rapprefentare  tut- 
te le  Sfere,  Retta,  Paralella,  &  Obliqua. 

Polla  in  qualche  Appartamento,  e  collocata  fu'l  pavimen- 
to, può  fervire  di  Gabinetto  per  ftudiare ,  prendendo  il  lume 
dalle  Fineftre,  e  vi  fi  può  mettere  anche  delle  Sedie,  Se  una 
Tavola,  fenza  punto  toccare  la  Sfera. 

Tutta  quefta  Machina  è  compofta  di  diverfe  parti  ,  che  ti 
poflfono  feparare,  per  trafportarla  dentro  alle  Porte  ordinarie 
in  ogni  luogo,  e  fi  può  collocarla  ovunque  fi  voglia. 


CAP. 
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CAP.  IV. 


Del  Globo  Qelefte  ,  e  detta  Sfera,  Armillare  \  inventati 
da  Cbrisloforo  Treffleo  \n  Augujla, 

TRa  gli  Globi ,  che  celebri  meritano  eflfere  defcritti 
ingoiare  è  quello  inventato  ,  e  diretto  da  Chrifto- 
foro  Treffleo  Cittadino  Auguftano  ,  ed  efeauito 
da  Chnftoforo  Rad,  Gioieliiero  di  Sua  Maeftà  Cefarea 
nel  i6S$  .    Viene  quello  intitolato  Smontatoti  Spharicum* 
cioè  Globo  Celefte,  che  da  fe  fteflò  fi  muove  ,  e  eh' efat- 
tamente dimoftra  il  moto  delle  Stelle  ,  gli  Anni  Mefi 
Giorni ,  e  Minuti  ,  coli'  Ecliffi  di  anni  diciaflètte  in  avve- 
nne, fopra  il  quale  vi  è  una  picciola  Sfera,  col  di  cui  be- 
neficio fi  poflòno  vedere  tutte  l'Ecliffi  pacate,  e  quelle  in 
avvenire  1 


Tutta  quella  Machina  ,  eh'  è  con  grand'  artificio  ,  buon 
gufto,  e  fenza  nfparmio  ornata,  con  vaghiffimo  ,  &  efqui- 
fito  Difegno  efequita  ,  contiene  mille  ,  ed  ottocento  onde 
d  argento,  ed  oro,  Jega,  e  pefo  d'  Augufta  ,  in  altezza  di 
fette  piedi  in  circa;  e  larga  nella  Bafe  quattro  piedi .  Sopra 
ad  eflTa  quattro  mifteriofe  ,  e  belliffime  Figure  fofteneóno 
tutto  il  lavoro  ,  che  termina  in  figura  piramidale  ,  haven- 
do  nella  fommità  la  Sfera  predetta  ,  come  meglio  fi  vede 
nella  fu  a  Defcrittione  ftampata  in  Augufta  del°i6H^  in  iz 
nella  Stamperia  Koppmajeriana ,  ove  fi  leggono  difiinte  tut- 
te le  parti  della  fua  compofitione  ,  e  gli  fuoi  ufi  ancora. 
Era  quello  Globo  del  1688  ,  nel  noftro  palFaggio  per  Au- 
SJJfta>  «  vendere,  per  prezzo  di  ottomila  Talari  ,  e  noi 
che  1  haboiamo  veduto,  e  maneggiato  ,  lo  (rimiamo  infini- 
tamente ;  e  perciò  ne  conferviamo  nella  noftra  Accademia 
il  Difegno  ,  che  qui  fi  ràpprefenra. 


CAP. 
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CAP.  V. 

De  Gran  Globi  formati  da  Noi  in  Parigi  per  Sua  Maejìà 
Chrisìianifftma  ,  e  pofcìa  ridotti  in  piedi  tre ,  e 
mezzo  di  Diametro  >  fatti  (lampare  in 
Venetia  ad  ufo  dell'  Accademia 
degli  Argonauti* 

HOra  che  riabbiamo  parlato  delle  altrui  fatiche  nella 
formatione  de' Globi,  e  Sfere,  defcriveremo  le  no- 
ftre.  Furono  dunque  li  due  Globi  Celefte,e  Ter- 
racqueo ,  con  la  noftra  direzione  ,  d'  ordine  delP  Eminen- 
tifirmo  Sig.  Cardinale  d'Eftrees  fatti  formare  in  Parigi,  per 
fervitio  di  Sua  Maeftà  Chriftianiffima  ,  dagli  Artefici  più 
valorofi ,  in  piedi  quindeci  di  diametro  ;  amrnirandofi  parti- 
colarmente in  effi,  che  ad  una  così  flraordinaria  grandezza 
fi  accompagni  altretanta  agilità;  mentre  col  folo  dito,  fenza 
muoverà  da  un  luogo  ,  fi  gira  ,  e  fi  vede  tutto  il  Globo, 
di  sfericità  così  perfetta  ,  che  fi  è  potuto  difegnarvi  tutti  li 
gradi,  nella  maniera,  che  un  Tornitore  difegna  qualche  cir- 
colo fopra  una  palla,  non  per  anco  fiaccata  dal  Torno. 

La  materia  di  cui  fono  fabbricati  è  così  folida  ,  e  bene 
concatenata  ,  che  ogn'  uno  d'  elfi  hà  potuto  nel  di  dentro 
foftenere  il  pefo  df  trenta  Huomini;  fenza  che  fiafi  riferi- 
to il  Globo,  capace  di  maggior  numero  di Perfone,  entran- 
dovifi  per  una  porta,  la  quale  poi  fi  chiude,  fenza  che  vi 
apparifca  fifìura  alcuna. 

Furono  coperti  di  Tela  finilfima,  che  unita  con  artilìciofa 
materia,  non  lafcia  diftinguere  gionture  nelle  pani, e  li  rende 
lifci  come  l'Avorio,  così  che  quanto  vi  è  fopra  difegnato, noti 
può  eflfer  guafto  nè  da  numidi  à,  nè  da  acqua. 

Sopra  il  Globo  del  Cielo  fono  pofti  tutti  li  Circoli  mag- 
giori,  e  minori,  che  formano  intera  una  Sfera  di  metallo  do- 
rata à  fuoco,  e  compartita  con  efatta  ,  e  ftudiofa  divifione  di 
tutti  li  gradi  d'uno  in  uno,  di  longitudine,  e  latitudine,  e  di 

afcen- 


II 
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afcenfione    e  declinatione ,  che  dà  comodo  agli  Aftronomi 

LeCoLf  '  a,trÌ/eX,Za  C°mPUti  diTrigonometóa 

.        i  fu^tì°  d,pime  à  chiaro  ofcurodi  finiamo 

azzurro  oltramar.no  da  celebre  Pittore  Gio:Battifta  CornejTo 
e  da  altri  pm  provetti  in  quell'Arte;  così  pure  il  fondo  & 
il  refto  d,  tutto  ,  Globo  è  coperto  del  medefimp  azzurro  ' it 
Aartft  nfp,endono  ^entiffime  le  Stelle  tutte  d'ottone 
fm,à  '  C°n  Sener0f°  dìCpendìo  deI  %  Ordinale 
Le  Stelle  Hanno  per  Epoca  ìl  momento  gloriofo  della  na- 
fata  di  Luigi,  XIV  ,  come  il  efpretfè  nella'fegu  ute  Dedica- 
tona  il  medcfltno  Sig.  Cardinale,  intagliata  fopra  una  lamina 
d  ottone,  pure  dorata  à  fuoco ,  incaftrata  nelb  ftefTo  Globo 

A  L'AUGUSTE  MAJESTF 
DE  LOUIS  LE  GRAND 

L'INVINCIBLE,  LrHEUREUX,  LE  SAGE, 
LE  CONQVERANT. 

CESAR  CARDINAL  7FÈSTR&ES 

0VTAOV™tcCcREcCk£  GLOBE  CELESTE, 
OV  TOV7ES  LES  ESTÒILLES  DV  FIRMAMENT . 
ET  LES  PLANÉTES 
S°,NTt  FL^CPS  AV  Ll£V  MESME  ,  OV  ELLES  E<TOTFNT 

DE  CONSERVER  A  L  ETERNlTE  VNE  IJV1AGF  FTYn 
T>E  CETTE  HEVREVSE  DISPOSITION 
SOVS  LAQVELIE 
LA  FRÀNCE  A  RECEV  LE  PLVS  GRAND  PPfSpNt 
Q.V£  LE  CIEL  AIT  IAMA1S  FAIT  ALA  TERrI  ^ 
M.  DC.  LXXXIII. 

Get  Ouvrage  a  etè  inventi,  &  achevè  far 
ii- Per*  contili  Venitien  des  Min.  Cmv. 
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Sono  le  dette  Stelle  accompagnate  da  una  linea,  che  no- 
ta il  loro  camino  fatto  dal  1600  fin  al  itfj»,  e  che  conti- 
nua fin  al  1700  ,  per  contentare  con  etfà  la  divertita  de 
ceni  che  ci  follecitavano  à  differenti  Epoche,  e  per  dare 
fi  comodo  con  la  medefima  di  mifurare  il  viaggio  delle 
Stelle  Fiffè,  tanto  ne' Secoli  pattati,  che  in  avvenire. 

Li  Globi  però  formati  in  Venetia  ad  ufo  della  noftra  Ac- 
cademia Cofmografica  degli  Argonauti,  benché  fiano  une- 
pilogo,  &  un'imagine  delli  fuddetti,  ridotta  à  piedi  tre,  e 
rnez?o  di  Diametro  ,  fono  tuttavia  li  più  grandi ,  che  fin 
hora  fiano  flati  publicati  con  le  Stampe, &  hanno  per  mag- 
gior ufo  le  Stelle  fituate  all'Epoca  dell'Anno  1700.  Ven- 
dono quelle  accompagnate  da  una  picciola  Lancetta  ,  che 
con  la  fua  lunghezza^mcftra  il  loro  camino  dal  1600  fin  al 
1800,  divifa  in  quattro  parti  ;  la  prima,  eh'  è  1'  eftrem.ta 
pofteriore  ,  moftra  l'Epoca  del  1600  ,  il  primo  punto  fuf- 
fe^uente  della  divifione  indica  quella  del  1650;  il  fecondo 
pianto,  eh' è  il  centro  della  Stella,  denota  quella  del  1700» 
il  fedente  manifefta  l'Epoca  del  1750  ,  e  finalmente  1  al- 
tra eftremità  della  medefima  Lancetta ,ch'è  acuminata, mo- 
ftra il  vero  fito,  ove  farà  la  Stella  nel  1800.  Viene  efpref- 
fa  la  predetta  Linea  in  forma  di  Lancetta  ,  per  motore 
con  la  parte  acuminata  verfo  dove  face*  il  moto  fu io  ,  ed 
èparalella  all' Eclittica,per  efprimere  il  giro,  che  dalla  Stel- 
la fi  fa  fopra  li  Poli  d'ettà  Eclittica.  ,  ; 

Tanto  le  Stelle  delli  Gran  Globi  di  Parigi  ,  come  quel- 
le dedi  altri  fatti  da  noi  (lampare, tutte  fono  accompagna- 
te da  un  numero,  che  principia  dall'i  fin' al  1880  quan- 
te appunto  fono  le  Stelle  dello  fletto  Globo  ;  U  quali  nu- 
meri fervono  per  numerare  regolatamente  le  dette  Stelle 
coli' ordine  delle  Coftellationi;  cioè  prima  le  Settentrionali, 
poi  quelle  del  Zodiaco,  e  per  ultime  le  Meridionali  .  Al- 
cuno di  etti  numeri  fi  trova  duplicato;  nel  qual  cafo  però 
fi  è  diftinto  con  una  y 

Qualche  altro  è  incavalcato  ,  e  ciò  fi  e  convenuto  tare 
per  ie  mutatiti  occorfe  doppo  l'intaglio  degli  fteffi  nume- 
ri. Servono  finalmente  per  richiamo,  e  cornfpondenza  ali 
Indice,  e  Catalogo  delle  medefime  Stelle  ,  qui  fopra  regi- 
3  9  ftrato; 
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Arato,  in  cui  fi  veggono  le  Stelle  di  Baiero  fegnate  nella  fe- 
conda Colonna  ,  con  le  lettere  dell' Alfabetto  Greco  ,  e  Lati^ 
no,  e  con  un  picciolo  punto  nella  Colonna  delle  grandezze- 
e  le  corrette  da  Baiero  con  una  picciola  linea  .  Quelle  dei 
Padre  Antelmo  Religiofo  della  Certofa  di  Diion  ,  òhe  pure 
ne  hà  corretto  molte  ,  con  una  f  .  Le  offerite  da  Hevelio 
fono  diftinte  con  H;  l'altre  dell'  Allei  con  A  ;  e  Je  nuove 
prima  d'hora  non  oflervate,  fono  feguate  con  N.  Quelle  che* 
altre  volte  fono  comparfe  nel  Cielo  ,  ed  ài  prefeme  non  Ù 
veggono,  hanno  un'  *;  ed  alcune  prefè  dal  Catalogo  del  Pa- 
dre Riccioli ,  reftano  contrafegnate  con  la  lettera  R  •  e  quel* 
Je  ,  che  fono  Informi  ne'  Planisferi  di  Baiero ,  hanno  per  con- 
trafegno  una  I  ;  quali  Segni  tutti  fono  nella  Colonna  delle 
grandezze  delle  Stelle  . 

Come  poi  vi  è  qualche  differenza  tra  gli  Autori  fopra'  li 
nomi  delle  Stelle,  ed  anco  qualche  contrarietà  ne'  termi- 
nidi  dritto,  ò  finifrro,,  à  riguardo  del  riverfcio  delle  Fi- 
gure ,  e  del  modo  digerente  di  rapprefentare  il  Firmamen- 
to colli  Globi  ,  ò  nel  concavo  ,  ò  nel  convello  ;  ci  fiamo 
valù  nel  predetto  antepollo  Catalogo  (  perche  poflà  fervi* 
re  così  à  gli  uni  ,  come  à  gli  altri  )  de'  termini  di  prece- 
dente 3  ò  feguente  ,  d'Orientale,  ò  d'Occidentale,  di  Set- 
tentrionale, ò  Auftrale  ,  fecondo  ricerca  la  fituatione  delle 
Figure. 

•  S  èJitt?J*tt?  Cat^Io§o  Longitudine  ,  e  Latitudine, 
in  Gradi  ,  Minati,  e  Secondi,  calcolato  all'  Anno  r  700  ,  fe- 
guendo  in  ciafcuna  Figura  l'ordine  de'  Segni  ,  di  modo  ta- 
le ,  che  fenza  irrorò  fi  potranno  collocare  le  Stelle  ,  tanto  fo- 
pra gli  Planisferi  >  che  fopra  li  Globi ,  chi  ne  volefle  fab- 
bricare di  nuovi  ,  come  riabbiamo  noi  praticato  ,  in  collo* 
care  quelle  del  noftro  Globo  ;  havendole  di  più  ratificate 
colle  diftanze  oHTervate  da  Hevelio  in  Danzica. 

Come  il  Globo  hà  la  periferie  di  tre  piedi,  e  mezzo  in 
diametro,  ci  è  flato  commodo  di  aggiognere  alle  nuove  of- 
fervatiom  Agronomiche  un'  inftruttivo  difcorfo  ;  così  pure 
deferì  vere  il  diano  corfo  delle  più  notabili  Comete,  che  fo- 
no comparfe  dalla  Nafcita  di  Giesù  diritto  Signor  Noftro; 
il  tempo  j  da  ehi s  e  dove  fono  ftate  olTervace. 

Y  Per 
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Per  dimoftrare  la  maffima  latitudine  de' Pianeti,  fonodl- 
fegnate  nel  Globo  dodici  liaee  continuate  ,  egualmente  di- 
ttanti,  e  paralelle  all'Eclittica,  le  quali  formano  la  latitu- 
dine del  Zodiaco,  cioè  fei  da  una  parte  la  latitudine  Bo- 
reale ,  e  fei  la  latitudine  Auftrale  dall'  altra  parte .  Dove  fi 
trova  la  latitudine  di  qualunque  Pianeta  ,  chiamali  quel  fi' 
to  precifo  Ventre  del  Dragone  Boreale  ,  fe  è  dalla  parte  di 
Settentrione  ;  e  fe  è  dalla  parte  di  Mezzogiorno  ,  fi  dice 
Ventre  del  Dragone  ^Auftrale  ,  efifendo  le  dette  linee  formate 
con  le  mifure  feguenti. 

Majfma  Latitudine  Boreale.       Maflìma  Latitudine  ^Auftrale. 
1)     2    48  T?     2  49 

y.  1  38  %    1  <o 

4    3(  ^      6  Al 

g     9      2  g      9  2 

§>  '  %    17  •  §>     5  17 

Quelle  comodità  però  fi  trovano  folo  nel  Globo  del  Cie- 
lo ftampato  in  Venetia,  perche  eflendo  publicato  doppo  di 
quello,  che  fi  {lampo  in  Parigi  ,  ci  è  fiato  permetto  farci 
coli'  esperienza  ,  e  con  maggior  fiudio  molte  moderationì, 
{rampandolo  con  li  foli  tratti ,  e  contorni  delle  Coftellatio- 
nr,  mentre  T  ombreggiature  dell'  intaglio  nelle  figure  ,  im- 
pedi fco  no  V  efprimere  tali  notitie  ,  che  noi  fiamo  flati  li 
primi  ad  inventare,  e  praticare  ne'Globi. 

L' Horizonte  poi  di  queflo  Globo  contiene  copiofe  noti- 
tie attenenti  all'Agronomia  .  In  ogni  giorno  del  fuo  Calen- 
dario vi  è  notato  una  ,  ò  più  ofiferyatione  Celefte  ,  fia  di 
Comete,  di  Ecliflì,  di  gran  Congiontioni  ,  e  d'altre  limili 
materie,  polle  conforme  fono  fiate  ofièrvate  il  giorno  fiefso 
in  anni  differenti  \ ©fiendo  copia  ciell'Horizonte  del  Globo  Ce- 
lelle,  c'  babbiamo  fatto  per  il  Chriftianiifimo  pieno  d'erucitioni, 
che  meritano  d'edere  publicate  ,  come  fi  farà  afììeme  colf 
Horizonte  del  Globo  Terracqueo ,  eh'  è  un'  epilogo  delle  glo- 
riofe  attioni  di  S.  M. 

Ci  refiano  hora  da  dichiarare  li  Caratteri  Planetari  delle 

Stelle 
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Stelle  erranti, che  fono  uniti  colle  Stelle  Fitte  nelle  Cortei - 
lationi  del  detto  noftro  Globo;  mentre  efprimono  la  natu- 
ra di  quelle  .  Se  dunque  la  Stella  è  accompagnata  con  Ca- 
rattere d'un  folo  Pianeta  ,  dimoftra  ,  che  ha^Ia  qualità  del 
medefimo;  fe  con  più,  lignifica  elfere  produttrice  d'  effetti 
mirti  ,  e  differenti  influenze  in  quefte  parti  fublunari. 

Con  l^,  Prigionia,  Invidia  ,  Avaritia  ,  Povertà  ,  Penlìe- 
rofì  ,  Pigritia,  Sozzità,  Cadute  dall'alto  ,  Pericoli  d'acqua, 
Fatiche,  Taciturnità,  Melancolia, 

Con  ^  ,  Honori,  Ricchezze,  Giuftitia  ,  Modeftia,Fedelcà, 
Strenuità ,  Di  votione ,  Dignità  Ecclefiaftica ,  Fortune  maggiori. 

Con  d" ,  Efilij ,  Liti  ,  Viaggi  ,  Homicidj  ,  Carceri  ,  Vio- 
lenze, Mah  per  caufa  d'Animali  ;  buoni  fucceffi  però  ne  gli 
affari  di  Guerra  ;  mà  ricevendo  aiuto  da  qualche  compagno 
malefico,  gli  effetti  faranno  contrarj,  . 

Con  £,  Libidini,  Nozze,  Bellezza,  Delicie  ,  Manfuetu- 
dine,  Banchetti ,  Amicitie,  Doni,  e  Fortuna  minore. 

Con  £ ,  Ingegno  ,  Inftahilità  ,  Mercatura  ,  Studj  ,  Bontà 
co'  Buoni,  Malitia  co' Cattivi. 

Con  p  ,  e  2£ ,  Heredità,  Ricchezze  ,  Prudenza,  Giudicio, 
Configlio,  Magnanimità. 

Con  n,  e  6\  Temerità,  Proditione  ,  Seditione,  Immode- 
ratezza, Loquacità,  iracondia,  Pertinacia. 
.  5"on  ^'  e      Mediocre  fortuna  nelle  Ricchezze,  Prodiga- 
lità nelle  turpitudini,  Avaritia  nell' Honeftà ,  Solitudine ,  O- 
dio  di  Donne,  Invidia,  e  Maldicenza. 

Con  r>  ,  e  ,  Profondo  Ingegno  ,  mà  non  pervadente; 
ottimo  alla  Maldicenza  ,  Ladrocinj ,  Fraudi  ,  Infidie  ,  Pru- 
denza ne'Vitij. 

Con  ,  e  ^,  Calamità  alle  volte  ne'  Principi  ,  negli  altri 
Povertà,  Audacia ,  Prontezza  ,  Prudenza  nelle  Vendette, For- 
tezza, Ingegno  nella  Militia,  Crudeltà. 
.  Co^  2A  e  £>  Falfità,  Ladrocinj  ,  Infidie,  Proditioni,Cu- 
nofità,  Giocondità,  Fortuna  inftabile  nelle  Armi,  Bontà  nel- 
le Mecaniche,  e  malitia  nell'altre  cofe. 

Con  &  ,  e  ,  Morte  violenta  ,  Ubbriachezza  ,  Infamia, 
Povertà,  Fatica,  Efilio  ,  Viaggi,  Cattivi  effetti  negli  Occhi. 

Col  %  ,  e  |j  Malitia  nell' inventare  piaceri. 

Y    z  li 
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Il  Globo  Terracqueo,  ch'è  d'uguale  grandezza  al  fuddet- 
to  del  Cielo,  per  havere  pur  egli  una  vafta  periferie  ,  ci 
hà  dato  il  comodo  di  farvi  fopra  una  delineatura  affai  di- 
pinta ,  ripiena  d'  eftraordinarie  eruditioni  per  la  Geogra- 
fia ,  per  la  Navigatione  ,  e  per  la  Storia  ;  rapprefentando 
nella  Terra  ,  e  nel  Mare  ,  dove  il  fito  ci  hà  permetto  ,  li 
più  riguardevoli  fucceffi  ,  particolarmente  delle  Battaglie 
Navali  ,  e  Marittime;  al  che  habbiamo  con  molto  Audio 
applicato  ,  per  ben  efeguire  il  desiderio  del  predetto  Emi- 
nentifs.  Sig.  Cardinale  d'  Eftrees,  che  con  le  feguenti  efpref- 
lìoni  lo  confagrò  à  Sua  Maeftà  ChriftianhTìma. 

A  L'AUGUSTE  MAJESTE' 

DE   LOUIS   LE  GRAND 

L' INVINCIBILE,  L'HEUREUX,  LE  SAGE, 
LE  CONQVERANT. 

CESAR  CARDINAL  D'ÈSTRE'ES 
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Le  Carte,  i  Viaggi,  le  OtfèrvatJom ,  e  Je  Relationi  de' 
pm  cunofi  Geografi,, tanto  della  Francia,  che  dell'Olanda, 
Inghilterra,  e  Portogallo;  le  Nuove  Scoperte  ,  e  molte  al- 
tre particolarità  ,  hanno  fervito  per  rimodernare  ciò  ,  che 
ci  fta  efpreflb.  L'America  Settentrionale  particolarmente  è 

tv  7  ^tCO  rimoc!ernata  >  sì  nel  nuovo  Meffico  :  come 
fieli  altre  Parti .  Vi  habbiamo  aggionto  la  Lovifiana  ,  ch'è 
Una  3™  Regione,  col  Lago  fuperiore;  il  Corfo  del  Fiu- 
me Miffifip,,  e  molti  altri.  Nel  Mediterraneo,  nell'Ameri- 
ca Meridionale,  nel  Perù,  nella  Terra  di  Magaglianes ,  nel- 
la Terra  di  JefTo,  e  nell'Indie  Orientali  habbi?mo  adon- 
to molte  nuovità,  che  non  fono  per  anche  (tate  pofte  in 
a  tri  Globi,  e  Carte  Geografiche.  Nell'interno  dell'Africa, 
oltre  I  haver  regolato  il  Monomotapa  ,  e  l'Abiffinia,  noi 
iiamo  Itati  li  primi,  che  habbia  con  verità  deferi tto  l'Ori- 
gine &  il  corfo  del  Fiume  Nilo  ,  correggendo  gli  errori 
degli  Antichi,  di  molti  Gradi. 

Ove  il  luogo  r  hà  permetto  (  come  habbiam  fopra  ac- 
cennato )  fono  notate  le  Battaglie  faccette  in  differenti 
tempi  .  In  tutti  i  Mari  fono  difegnati  li  Navigli  ,  che  vi 
ii  praticano;  e  molte  altre  curiofità  ,  ed  ufi  hanno  quefti 
Globi  ,  che  per  1  evidenza  loro  fi  tralafcia  di  fpieearli;  on- 
de ci  ridurremo  ad  infegnare  il  modo  più  facile  infìeme, 
ed  utile  per  valerfì  del  detto  Globo  Terracqueo  ,  collo- 
candolo ogni  uno  conforme  il  vero  fito  della  propria  Ha- 
bitatione. 

Trovandoli  dunque  fcritti  li  quattro  Cardini  del  Mondo 
«eli  Honzonte  dì  detta  Palla,  cioè  Oriente,  Occidente, 
Settentrione,  e  Mezzogiorno,  &  il  Circolo  Meridiano  ef- 
iendo  mobile;  fi  piglia  un'HoriuoIo  picciolo  con  la  Cala- 
mita, chiamato  Compaio  gamico  ,  e  portolo  fotto  il  Glo- 
bo fi  dirizza- il  Meridiano  fopra  la  lancetta  della  Calami- 
ta ,  la  quale  ben  collocata  ,  fecondo  la  linea  del  fondo  di 
detto  Honuolo  ,  fempre  riguarda  il  Settentrione  ,  e  Mez- 
zogiorno .  Dipoi  fondo  così  immobile  ,  fi  leva  il  Polo  fo- 
pra 1  Honzonte  ,  tanto  quanto  hà  di  latitudine  ;  per 
elempio  ,  Venetia,  ch'è  in  gradi  *5  ,  e  la  Palla  fopra  fa- 
rà ottimamente,  collocata  ,  fecondo  la  propria  Habitatione; 
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&  all'  hora  à  beneplacito  fi  può  confiderare  ciafeuna  Pro- 
vincia ,  e  Città  -,  li  Paralelli,  CIimatiy  e  Circolo  corrifpon- 
denti  à  quelli  della  Sfera  ;  che  cofa  fia  fopra  l'Horizonte 
nofìro,  e  che  fotto  a'noftri  Antipodi;  quali  Regioni  fiano 
dalla  parte  di  Levante,  quali  da  Ponente.  Dove  fij  Terra 
Ferma  ,  dove  Iftmo,  dove  Ifohi  ;  ove  il  Mare  fi  dilati  ,  o- 
ve  fi  riftringa;  ove  s'inalzino  le  Colline  ,  e  profondino  le 
Valli;  featurifeano  i  Fiumi,  e  le  Fonti;  e  così  quafi  in  un 
momento  volando  coli'  Ingegno  ,  contemplando  ,  e  difeor- 
rendo,  fi  potrà  il  tutto  diftiatamente  conofeere. 
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PARTE  SECONDA 

DEL 

LIBRO  TERZO, 

Che  contiene  la  Pratica. 

CAP.  t 

DeSa  Formàtione  de  Globi. 

Iene  manifeftamente  infegnato  dalle  oflervationi 
de' Cofmografi ,  che  la  fuperficie  della  Terra,  e 
del  Mare  fia  continuata, e  formi  un  Corpo  Sfe- 
rico,-ch'è  ftabile  in  mezzo  dell' Univerfo;  on- 
de fi  può  ragionevolmente  determinare  ,  che 
per  fare  di  efTa  un'appropriata  rapprefentatione  ,  fia  necef- 
fario  imitarne  la  forma,  ch'è  rotonda,  come  appunto  fono 
i  Globi  già  defcritti,  ò  fopra  Planisferj  ,e  Tavole  Geogra- 
fiche. Li  Globi  però  fono  veramente  il  modo  più  proprio; 
e  fi  pratica  fabbricando  una  Palla  efattamente  sferica  ,  fo- 
pra la  quale  fi  defcrivono  prima  li  Circoli  Terreftri,  corrif- 
pondenti  alli  Celefti,  cioè  V  Equatore ,  gli  Tropici  ,  li  Circoli 
"Polari,  e  li  Meridiani  ,  fin'  al  numero  di  18  ,  li  di  cui  in- 
tervalli fiaoo  ugualmente  diftanti  dagli  Archi  ,  ò  portione 
dell'Equatore,  ciafcuno  di  dieci  gradi,  che  vengono à com- 
pire li  x6o  di  quefto  gran  Grcolo  .  Si  defcrivono  poi  li 
Circoli  Paralelli  all'Equatore  fin  al  Polo  ,  in  ugual  nume- 
ro, e  diftanza  de'fopradetti  Meridiani  ,  Per  diftinguere  il 
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Meridiano  dello  fletto  Tolomeo  ,  che  paffava  per  1'  Ifole 
Fortunate  all'Occafo,  e  la  Regione  della  China  all'Orien- 
te, ò  pure  da  altro  punto  ftabilito,  fecondo  li  pareri  diffe- 
renti de' Geografi;  da  dove  fi  principiano  à  contare  le  es- 
itanze Terreftri  fecondo  la  longitudine,  fia  parimente  divi- 
fo  in  360  parti,  principiando  dall'Equatore  al  noftro  Polo 
Artico,  in  cui  terminerà  il  nonagefimo  grado,  ò  parte  ;  e 
Io  fteflo  ordine  di  divifione  fi  oflèrvarà  in  ciafeuno  degli 
altri  Quadranti  di  quello  Meridiano ,  col  qual  mezzo  fi  ria- 
vrà un  Globo  elettamente  compartito  ne'  dovuti  Circoli, 
che  farà  proprio,  e  capace  per  ricevere  la  delineatione  del- 
la figura  tetreftre  ,  con  tutto  il  redo  delle  particolarità  ri- 
cercate per  compire  la  deferittione ,  con  la  dottrina  ,  che  de- 
ve fi  fupporre  della  fituatione  de'iuoghi  più  riguardevoli  del- 
la Terra,  sì  per  longitudine,  che  per  latitudine. 

Quefto  modo  di  rapprefentare  la  Terra, fù  non  folamen- 
te  praticato  fin  da'tempi  di  Tolomeo, e  molti  Secoli  doppo 
di  lui;  mà  anche  doppo  che  fi  fono  ritrovate  le  Stampe , fi 
sa  per  cofa  certiffima,  che  tutte  le  Palle,  ó  Sfere,  così  del- 
la Terra  ,  come  del  Cielo  ,  fi  facevano  fenza  fìarnpa  ;  mà 
fcriuendo  con  la  penna ,  ó  col  pennello  ,  fe  fi  facevano  di 
fiucco,  ò  gefitò  ,  ò  d'  altra  cofa  bianca  da  potervi  feri  vere  ; 
ò  anche  col  bollino  intagliandole,  s'erano  di  metallo  .  Mà 
perche  ciò  ricerca  affai  fpefa,  e  molto  tempo  ,  fi  è  però  ri- 
corfo  all'inventione  de'Fufi  ,  ò  Amendole  Campate  fopra 
Carta,  che  bagnata  s'applica  alla  nuda  Palla.  Mà  quale,  e 
quanta  fia  la  difficoltà  di  addattare  adeguatamente  un  piano 
ad  una  Palla,  è  da  per  sè  evidente,  à  quelli  però, che  non 
fono  immerfi  nella  pratica  ,  con  la  quale  non  vi  è  opera- 
tone più  facile. 

Acciò  dunque  gli  Studiofi  non  reftino  privi  di  quefta;  di- 
moftraremo  prima  il  modo  di  delineare  la  Geografia  fopra 
le  Carte  in  piano,  per  addattarle  alla  Palla;  poi  al  fine  di 
quefio  trattato  efporremo  la  maniera  praticata  dagli  Artefici 
della  noftra  Accademia  nel  fabbricare  le  ftefife  Palle. 


CAP. 
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CAP.  II. 

Bella  Delineatiene  delle  Carte  in  piano  per 
addattarle  ax  Globi. 


PEr  meglio  intendere  il  tutto  ,efponiamo  fotto  l'occhio 
la  figura  num.  2.  Rifolta  ,  che  fia  la  quantità  del  fe* 
midiametro  del  Globo  ,  come  A  B.  Se  ne  pigliarà 
il  terzo  A  G,  e  ftefa  in  un  piano  libero  una  linea  retta  , 
la  quale  in  quefìo  cafo  rapprefenta  l'Equatore,  come  D  E. 
Si  dividerà  detta  Linea  ,  ò  interpungerà  31  volte  con  la 
detta  apertura  del  Compaflò  ,  la  quale  porterà  la  terza  par- 
te A  C  del  fe midiametro  del  Globo  propofto  di  difegnare, 
come  fi  difie. 

Segnati  quelli  $1  punti,  fi  fermarà  uno  de' piedi  del  Com- 
pafTo  in  uno  de'  punti  eftremi,  come  in  D  ;  &  aprendolo 
fin  che  arrivi  alli  10  ,  come  in  F  ;  fi  difegnarà  un  Semi- 
cerchio ,  ò  un'  Arco;  e  poi  avanzando  di  punto  in  pun- 
to ,  fi  farà  il  medefimo  ,  fin  tanto  che  fiano  difegnati  do^ 
dici  di  quelli  femicircoli.  Fatto  quello  da  una  parte,  fi  fa- 
rà lo  ftefTo  dell'  altra  ,  collocando  il  Gompaflfb  in  E  ,  & 
avanzando  in  quella  maniera  la  delineatione  dell'  altre  par- 
ti ,  faranno  grullamente  difegnate  ,  e  compartite  le  dodi- 
ci Amendole  ,  ò  Fufi  ,  che  ballano  ad  occupare  ,  e  co- 
prire  iniéramente  ,  e  con  tutta  giuftezza  la  Palla  pro- 
polla. 

Ogn'una  di  dette  portioni  importerà  la  duodecima  par- 
te dell'  Equatore  ,  che  farà  di  trenta  gradi  .  Pigliando  poi 
le  diftanze  proportionate  ,  vi  fi  deferivono  tutti  li  Cerchi 
paraleili  all'  Equatore  ,  e  gli  altri  Meridiani  ,  in  quella  di- 
•ftanza  ,  che  permetterà  la  capacità  ,  e  grandezza  del  Glo- 
bo ,  come  fi  vede  neli'  efempio  d'  una  delle  dodici  por- 
tioni fopra  deferitte  G  H  I .  Fatto  ciò ,  fi  difporranno  li 
gradi  della  lunghezza  per  tutta  l'eftefa  dell' Equatore ,  prin- 
cipiando da  G  verfo  E  fin  al  trecento  fettunta  ;  e  quelli 

della 


34*      EPITOME  COSMOGRAFICA 

della  lunghezza  fopra  il  primo  Meridiano, cioè  90  gradi  da 
G  ad  H,'e  altri  90  da  G  ad  I. 

Volendovi  defcrivere  il  Zcjdiaco,  ò  folo  l'Eclittica,  tro* 
vato  nel  medefìmo  efTempio  il  punto  della  maggior  decli* 
natione  d'  eflTa  dall'  Equatore  ,  che  ftà  in  L  ,  mediante  la 
coftruttione  d'un  Triangolo  equilatero  fopra  la  linea  G  M. 
la  quale  importa  la  metà  dell'  Equinoziale  ,  fi  trovarà  il 
punto  N  ugualmente  dittante  dalli  tre  punti  G  L  M  ,  nel 
quale  facendo  centro, fi  defcriverà  l'arco  G  L  M,  che  rap- 
prefenta  la  metà  dell'  Eclittica ,  la  quale  contiene  p?r  e  Tem- 
pio li  fei  Segni  Boreali.  Lo  fteffò  facendoli  dall'  altra  par- 
te fopra  il  lato  M  O .  Si  trovarà  il  centro  in  P  ,  nel  cu; 
punto  fermando  il  compaffo,  fi  defcriverà  l'arco  M  Q__p, 
che  farà  l'altra  metà  dell'Eclittica,  contenente  li  fei  Segni 
Meridionali;  Avvertendo ,  che  la  fquifitezza  di  tutte  quefte 
operationi  dipende  dalla  diligenza  dell'Artefice  ,  che  ripor- 
ta, ed  intaglia  il  Difegno  in  Rame. 

Per  ben  poi  collocare  li  Segni, e  le  Stelle  nel  Globo  del 
Cielo  ,  ii  deve  fapere  ,  che  la  longitudine  d'  una  Stella  è 
l'Arco  dell'Eclittica  corrìprefo  ,  feguendo  l'ordine  de' Segni, 
tra'l  principio  d'Ariete  del  Primo  Mobile,  ed  il  Circolo  di 
latitudine  della  Stella^ 

La  latitudine  d'una  Stella  è  l'Arco  d'un  Circolo, deferi- 
to per  gli  Poli  del  Zodiaco,  e  pe'l  centro  della  Stella  ,  com- 
preso tra  la  Stella  ^  e  V Eclittica. 

La  declinatone  d'una  Stella  è  l'arco  d'un  Circolo  , ■  .de- 
formo per  gli  Poli  del  Mondo  ,  Se  il  centro  della  Stella, 
comprefo  tra  l'Equatore,  e  la  Szeìh. 

L'alcenfione  retta  d'una  Stella  è  l'arco  dell'  Equatore, 
comprefo,  fecondo  l'ordine  de' Ségni  ,  tra'l  principio  d'  À- 
riete  del  Primo  Mobile,  Se  il  Circolo  di  Declinatione. 

Così  nel  Globo  Terracqueo,  la  longitudine  d'una  Città, 
ò  di  qualunque  altro  luogo, è  l'arco  dell'Equatore,  compre- 
fo tra'l  mezzo  circolo  del  primo  Meridiano,  &  il  Meri- 
diano del  luogo  propofto. 

La  latitudine  di  qualunque  luogo  è  1*  arco  del  Meridia- 
no, comprefo  tra  l'Equatore,  ed  il  luogo  propofto,  ed  è 
fempre  uguale  all'  elevatione  del  Polo  ,  eh'  è  un'  arco  del 
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Meridiano,  comprefo  tra  l'Horizonte  ,  ed  il  Polo  fuperio- 
re;  perche  tanto  la  Latitudine,  che  f  Elevatione  del  Polo, 
con  l'arco  del  Meridiano  ,  comprefo  tra'l  Polo  ,  ed  il  Ze- 
nith  del  luogo,  fà  la  quarta  d'un  Circolo. 

CAP.  III. 

Ùe*  Planisferi ,  ABrolab)  ,  Tavole  Geografiche  ,  e  modi 
differ elìti  di  rapprefentare  il  Cielo ,  e  la 
Terra  in  piano* 

IL  Planisfero  è  uno  firomento  penfiìe,  il  quale  in  forma 
piana ,  compendiofamente  rapprefenta  tutti  li  punti ,  cir- 
coli^ linee  ò  del  Globo  Celefte^  ò  pure  del  Terreftre. 
Il  Planisfero  Celefte  conviene  con  1'  Afìrolabio  ,  da  cui 
per  altro  non  differifce  ,  fe  non  che  qùefto  rapprefenta  il 
Globo  Celefie*  ò  Sfera  obliqua  in  piano  ;  ed  il  Planisfero 
rapprefenta  pure  il  Globo  Celefte ,  ò  Sfera,  mà  retta  ;  pe- 
rò benché  gli  ufi  sì  dell'  uno,  che  dell'altro  fiano  quafi  gli 
fieffi  ,  fono  però  formati  da  linee  differenti  l'uno  dall'altro. 

Così  il  Cielo  però  ,  come  Ja  Terra  fono  fiati  in  modi 
divèrfi,  con  figure  in  piano,  rapprefentati .  ìl  primo  è  fia- 
to da  Baiero  più  efattamente  diftinto  in  molte  Tavole  nel- 
la fua  Uranometria  .  Noi  l'habbiamo  delineato  in  una  fola 
Tavola  divifa  in  due  Planisfer)  ,  dove  comparifcono  le  fo« 
le  Stelle,  fenza  alcun  contorno  di  Figure;  e  l'habbiamo  an- 
che delineato  in  due  altri  Planisferi,  feparati  in  due  Tavole 
differenti ,  delli  quali  uno  rapprefenta  l'Emisfero  Settentrio- 
nale ,  l'altro  il  Meridionale;  le  Stelle  divife  nelle  loro 
grandezze ,  e  rinchiufe  da  Figure  nelle  proprie  Coftellationi. 

La  Terra  è  fiata  differentemente  rapprefectata  ,  poiché 
oltre  gli  Autori  nominati  nel  Capitolo  del  Libro  Secondo, 
Marcò  Toh  noftro  Venetiano  la  raffigurò  in  una  fpecie  d'- 
Efagono,  formato  da  linee  rette,  ed  altre  curve.  Da  Gia- 
como Gaftaldo  rimafe  in  figura  ovale  ridotta  ,  feri  vendo  in 
una  fola  Tavola  le  Terre  dell'antico, e  nuovo  Continente 
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dalla  qual  forma  non  molto  s'allontana  quella  di  Gemma  Fri/ìoì 
che  procurò  imitare  C efare  Fopellio,  ,  e  lo  fletto  Ortellio  .  Gioì 
Orlando  comprefe  il  Mondo  tutto  in  due  Planisferj  ,  rappre- 
fentati  da  due  Circoli  non  interi  .  Micbkl  Lopez.,  fecondo 
li  Portoglieli, è  ftato  il  primo,  che  hà  ridotto  il  Mondo  vec- 
chio, e  nuovo  in  un  piano  in  forma  quadrata,  fenza  oftèrva- 
re  alcuna  diminutione  di  gradi  di  longitudine  ,  proportiona- 
ta  a' gradi  dell' Equatore  ,  dove  quefte  longitudini  fono  da 
per  tutto  uguali  alle  latitudini  .  Ottavio  Vriamo  ridufte  tutta 
la  Terra  in  un  folo  Planisfero.  Guglielmo  Pofiello ,  Luigi- Mayen- 
ne  ,  &  il  famofo  Cajftni  hanno  feguita  la  fletta  inventione , 
facendo  il  Polo  nel  centro  ,  gli  Meridiani  rapprefentati  con 
linee  dritte ,  tirate  dal  centro  alla  circonferenza  ,  e  le  para- 
Ielle  con  circoli  paralelli  alla  circonferenza  ,  che  fà  l'ufficio 
d'  Equatore  .  Orontio  Fineo  la  rapprefentò  fotto  figura  di  un 
Cuore  ,  Tevetio  fotto  fpecie  di  Giglio  ,  e  molti  in  altre  ma» 
niere,  quali  Mappule  però  non  hanno  grand'  ufo  .  Alla  fine 
quafi  tutti  li  Geografi  convengono  di  rapprefentare  la  Terra 
in  due  Planisferj  di  figura  sferica  ,  feguendo  1* inventione  di 
^Andrea  Tevetio  ,  e  fituando  li  Poli  nell'eftremità  ;  l'Equa- 
tore con  una  linea  retta  patta  per  lo  centro  ,  e  l'ultima  peri- 
ferie del  Planisfero  dimoftra  il  primo  Meridiano  ,  e  gli  altri 
con  linee  curve,  che  fi  vanno  ad  unire  ne' due  punti  de'  Po- 
li, come  fi  fpiegarà  futteguenternente  del  Capitolo  VI  .  Que- 
llo modo  di  efporre  la  Terra  in  due  Planisferj ,  è  ftato  par- 
ticolarmente ufato  doppo,  che  il  fContinente  Nuovo  è  ftato 
feeperto  ,  collocando  il  noftro,  cioè  l'Europa,  Africa,  &  A- 
fia  à  mano  finiftra  ,  che  corrifponde  alla  noftra  dritta,  e  co- 
me all'Oriente  ;  e  mettono  all'Occidente,  ò  alla  dritta,  che 
corrifponde  alla  noftra  finiftra  F  altro  Planisfero  x  che  con- 
tiene le  due  Americhe. 

Noi  riabbiamo  rapprefentato  la  Terra  cognita  agli  Antichi 
in  un  folo  Planisfero,  co' nomi,  e  con  la  divifione  de' mede- 
fimi  Antichi  ;  poi  n'habbiamo  formati  altri  due  in  Tavole  fe- 
parate,  co' nomi,  e  divifione  de' Moderni,  de'  quali  uno  rap- 
prefenta  il  noftro  Continente  ,  e  V  altro  il  nuovamente  feo- 
perto;  &  habbiamo  difegnato  un'altra  Tavola  ,  nella  quale 
fola  in  forma  quadrata  viene  rapprefenuta ,  come  fopra,  tut- 
ta la 
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ta  la  Terra  ;  mà  quella  per  anco  Jion  è  ftampata  ,  come 
pure  habbiamo  delineato  due  gran  Planisferj  di  nove  pie- 
di di  diametro  fopra  due  rotondi  ,  che  fi  girano  feparata- 
mente  fopra  un  perno  nel  centro  del  Polo ,  terminando  la 
loro  periferie  con  1'  Equatore  ;  di  modo  che  uno  rappre- 
fenta  P  Emisfero  Settentrionale  ,  1'  altro  il  Meridionale . 

Habbiamo  poi  divifo  tutta  la  Terra  in  fette  gran  Ta- 
vole ,  cioè  Europa  ,  *A/ìa  ,  ^Africa  ,  ^America  Meridionale , 
^America  Settentrionale  ,  Terre  Talari  ^Artiche  ,  Terre  Polari 
^Antartiche,  divife  pofcia  ne' loro  Gran  Regni,  e  fuddivife 
nelle  loro  Parti  ,  e  Provincie  ,  delle  quali  fin  à  queft1 
hora  fono  terminate  ,  e  publicate  con  le  Stampe  le  fe- 
guenti  ,  che  qui  habbiamo  pofte  con  ordine  ,  e  numera- 
te ,  non  folo  à  benefìcio  di  quelli  voletfèro  farne  acqui- 
lo; mà  anco  perche  gli  Argonauti,  che  ne  hanno  ricevu- 
to buon  numero  ,  nella  diftributione  praticata  delli  Meli 
ventiquattro  ,  pollino  regolarle  ,  e  provederfene  delle  man- 
canti ;  ed  acciò  parimenti  quello  Catalogo  gli  poflfa  feryire 
d'Indice  al  Corfo  Geografico,  che  colle  medefime  voleflero 
formare  completo. 

VENETI  A  Trionfante. 

1  Arma  del  Papa. 

2  Frontifpicio. 

3  Dedicatomi.  i.:<  ; 

4  Indice  delle  Tavole  Geografiche* 

5  Introduttione  alla  Geografia. 

6  Bufifole  de'  Venti. 

7  Idea  dell'  Univerfo  parte  fuperiore. 
S    1  detta  inferiore. 

9  Planisferi  Celefti  Settentrionale,  e  Meridionale >  con  le 
fole  Stelle. 

10  Planisfero  Celefie  Settentrionale  figurato. 

11  ———  detto  Meridionale  figurato, 
ia  Coftellationi  Celefti  del  Polo  Artico. 

13  -        dette  del  Polo  Antartico. 

14  Siftemi  differenti  de'  Cieli. 

1 5  Pla- 
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15  Planisfero  della  Terra  conofciuta  dagli  Antichi  ,  con  di- 

vifioni,  e  nomi  fecondo  gli  Antichi. 

16  Planisfero  del  Continente  Vecchio  ,  con  la  divifione,  e 

nomi  fecondo  li  Moderni. 
*  16  Planisfero  del  Continente  Nuovo. 

17  Tavola  Idrografica  del  Mare  del  Nort. 

18  Tavola  Idrografica  del  Mare  del  Sud. 

19  Tavola  Idrografica  ,  e  Littorali  del  Mediterraneo  parte 

Orientale. 

20  detta  Occidentale. 

EUROPA. 

21  CUropa  parte  Orientale. 

22  JJ,  •    ■  detta  Occidentale, 

23  Regno  d' Inghilterra  parte  Meridionale. 

24  detto  Settentrionale. 

25  Regno  di  Scotia  parte  Meridionale. 

26  — - .—  detto  Settentrionale. 

27  Ifola,  e  Regno  d'Irlanda  parte  Settentrionale. 

28  ■         detto  Meridionale. 

29  Ifole  di  Jarfei ,  Man,  Inglefey,  e  VVicht. 

30  Francia  Antica,  e  Moderna  ,  divifa  nelle  fue  Provincie  , 

parte  Occidentale. 

31  1  detta  Orientale. 

32  Contorni  di  Parigi  parte  Orientale. 

33  .  !         detti  Occidentale. 

34  Normandia. 

35  Deìfinato. 

36  Colle  di  Guiena. 

37  Rada,  e  Porto  di  Breft. 

37  Principati  d'Auignone  ,  e  d'Oranges  ;  e  Contado  di  Ve- 
na (fi  no. 

39  Canale  dì  Linguadocca  fatto  efeavare  da  Luigi  XIV. 

40  Ifola  d'OIeron. 
4r  Ifoh  del  Rè. 

42  Spagna  divifa  ne'fuoi  Regni,  co' nomi  antichi,  e  moder- 
ni parte  Occidentale. 

43  detta 
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43  'i   .   "    1  s  detta  Orientale. 

44  Regno  di  Portogallo. 

45  Italia  divifa  ne' fuoi  Stati  parte  Occidentale. 

46  —  ■  detta  Orientale. 

47  Genovefato  ,  cotte  di  Levante. 

48  — — .«— —  detto  di  Ponente. 
45  Ifola  di  Corfica. 

50  Ifola,  e  Regno  di  Sardegna. 

51  Ifola  d'Ifchia, 

52  Ifola,  e  Regno  di  Sicilia. 

53  Territorio  d'Afcoli. 

54  Territorio  di  Ravenna. 

55  Ducato  di  Mantova. 

56  Ducati  di  Modena  ,  e  Reggio  ,  e  Principati  di  Carpi ,  C 

Val  Carfagnana.  .  ;  ,        *  ■ 

57  Republica  di  Lucca,  e  Pifa. 

58  Golfo  di  Venetia. 

59  Tavola  Idrografica  della  Città  di  Venetia,  e fuoi  Contorni. 

60  Venetia ,  Reggia  della  Libertà  ,  Corona  gemmata  dell'Itole. 

61  Territorio  di  Cfaioza. 
6z  Vicentino, 

61  Patria  del  Friuli. 

64  Brefciano  parte  Meridionale. 

65   ,  detto  Settentrionale. 

66  Stato  di  Milano  parte  Orientale. 

67  ■  detto  Occidentale. 

lfLSP?  dl  Savoia>  ^emonte,  Contado  di  Nizza,  dee. 

68  Monferrato  parte  Settentrionale. 

69    detto  Meridionale. 

70  Le  Quattro  Vaili  del  Monferrato  occupate  da'  Barbetti.  . 

71  Li  Grifoni. 

72  Dalmatia  divifa  nelle  fue  Provincie  parte  Settentrionale. 
71  ' — — — «  detta  Meridionale. 

74  Contado  di  Zara. 

75  Canale  di  Cattaro  col  Contado  dello  {|eflò  nome  e  Ter- 

ritori di  Rifano,  e  Caftel  Nuovo.  " 

76  Stato  di  Ragufi  divifo  ne'  fuoi  Contadi. 
*  77  Grecia. 

77  Al- 
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77  Albania,  dov'è  il  Corfo  delli  Fiumi  Drino,  e  Boiana. 

78  Golfo  della  Prevefa. 

79  Ifola  di  Santa  Maura. 

80  Ifola  di  Corfù. 

81  Penifola,  e  Regno  della  Morea,  divifa  nelle  fu  e  Provincie. 

82  Iftmo,  e  Fortezze  della  Morea. 

8?  Napoli  di  Romania  Metropoli  della  Morea,  efuo  recinto. 

84  Ifola,  e  Regno  di  Negroponte  colla  veduta  della  Circa 

Capitale. 

85  Ifola  ,  e  Regno  di  Candia  divifo  ne'  fuoi  Territorj  cogli 

nomi  antichi,  e  moderni  parte  Orientale. 
g£  ,       ,        detta  Occidentale. 

87  Città,  e  Fortezza  di  Candia  con  tutte  le  fortificationi ,  in 

Foglio  Imperiale. 

88  Territorio  d'Atene. 

89  Arcipelago  antico  ,  e  moderno  parte  Settentrionale. 
■        detto  Meridionale. 

90  Canale  di  Coftantinopoli. 
Germania  divifa  ne' fuoi  Stati  parte  Orientale  . 

1  detta  Occidentale. 
Corfo  del  Reno,  e  Stati  daeffò  bagnati  parte  Settentrionale. 

1  1  detto  Meridionale. 
Stati  d'Olanda  parte  Settentrionale, 
n-     1   -  ■■  detti  Meridionale. 
 detti  altra  parte* 


90 

*  , 

91 

92 

9Ì 
94- 
95 

96  

5>7  

98  Zelanda. 

99  Tranfifelana* 

100  Veftfalia. 

101  Artefia. 

102,  Fiandra  parte  Orientale. 

■  detta  Occidentale*. 
104  Brabante  parte  Settentrionale. 
.105  — —  detto  Meridionale. 
ic6  Contado  d'Hannonia  ,  e  Vefcovato  di  Cambiai. 

107  Contado  di  Namur. 

108  Vefcovato  di  Liegi. 

109  Marchefato  del  Sacro  Romano  Impero, 
no  Ducato  di  Limburgo. 


in  Du- 
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in  Ducato  di  Luxemburgo. 
112  Platinato  del  Reno  parte  Orientale 

"*  ™  '  detto  Occidentale. 

ir4  Elettorato  di  Colonia  parte  Orientale 
ri5  detto  Occidentale. 

n£  Alfatia  parte  Settentrionale. 
,r7  '   detta  Meridionale. 

11 8  ^ 

119  ; 

120  .  /     Corfo  del  Danubio,  e  Stati  da  elfo  bagnati 

IH  T*"V        e  Particolarmente  l'Ungheria.  *  * 

122  «  ■  .  o  ■ 

i^4  Territorio  di  Naiafel ,  e  di  Comora,  e  Banana  tè 
guita  nel  1688.  '      ^attaglia  le- 

125  Auftria. 

126  Moravia. 

127  Silefia. 

12S  TranfìI vania. 

Polonia,  e  fuoi  Stati  pane  Orientale 

130  1   .  detta  Occidentale. 

131  Lituania. 

132  Mofcovia,  e  fuoi  Stati  parte  Orientale, 

133  .  detta  Occidentale. 

AFRICA. 

m    A  Fricà  parte  Occidentale  colle  nuove  (coperte. 
I  r   "  de»a  Orientale. 

1        Ni£  de§lì  AWffim>  °ri35nc  >  e  Corfo  del  Fiume 
IN  ilo  nuovamente  fcoperto 

137  «ole  di  Capo  Verde 

138  Ifole  Azzoridj. 

139  I^ole  Canarie! 

140  Ifola  di  Madagafcar. 

Hi  Ifola  di  Malta,colli  Nomi,  e  Cafoni  de'QranlVIaftri, 


ASIA. 
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142    A  Sia  parte  Orientale. 

14?  J\  '  '  detta  Occidentde. 

144  lfola,  e  Regno  di  Cipro. 

145  Impero  del  Gran  Mogol.  . 
i+6  Penifola  del  Gange,  divifa  ne  fuoi  Regni. 

147  Regno  di  Siam. 

148  Viaggio  dall'Europa  in  Siam. 

140  Ifole  della  Sonda,  Sumatra,  Giava,  e  Borneo. 

j)o  La  China  divifa  nelle  fue  Provincie  parte  Orientale. 

151  „■  detta  Occidentate. 

152  Ifola  del  Giappone. 

Vrovincie  della  China. 

1  5}  rj  Antung  ,  e  Peking. 

154  Lé  Nanking  ,  &  Honan. 

155  Unam,  Queicheu ,  e  Quangfi. 

1 56  Hunuang,  e  Suchuen. 

157  Kekiang,  e  Kiangfi. 

1 58  Xanfi,  e  Xenfi. 

J59  (^uantung,  e  Fokieng. 

AMERICA  SETTENTRI.ONALE. 

Uo    A  Merica  Settentrionale  colle  Nuove  Scoperte,  parte 

-/\  Orientale. 
,$i  ..     ■        detta  Occidentale. 

162  Terre  Artiche.  « 
i£$  Altra  Tavola  delle  Terre  Artiche. 

164  Canada,  ò  Nuova  Francia. 

165  Loviiìana,  Provincia  nuovamente  fcoperta. 

166  Nuova  Spagna. 

167  Ifola  d'Islanda.  „  "  a 
m  Ifoie  Bremude  ,  di  Frislanda  ,  di  Terra  Nuova  ,  e  i 

Ma>"en«  ,*9  Ifo- 
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169  Ifole  di  Cuba,  Spaenuola    Snma,M    »  t,  * 

170  Ifola  Martinica,  FijnU0,a'  Sumatra  >  &  Wanda. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

AMerica  Meridionale  parte  Orientale. 
  detta  Occidentale. 

174  Fiume  dell'Amazzoni. 

Avvertendo/?,  che  molte  di  dette  Carte    Pfr,„j  • 

Scala, fi ** 
dit amente  ogni  Sta™  «Meme per  ornare  eru, 

C  A  P.  IV. 

De'  Numeri  efpre£ì  ne'  lati  delle  Tavole 
Geografiche, 

Tavola.  B  ym  ordine  ora  J   r  «tefccittì  nella  medefima 

Orienti  ed  0(1,T'  •  "e  ,a">  dove  fcritto 
fendo  tanto  ,  S  è  T,"  V"?  *■  ,,atÌtUdÌne;  £f" 
un  lacche  Ut^Et^-fiU 


Z     Z  to 
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m^mmm 

KE^ES  »rX  Più  ,  ^  -no  fi  fcofla,o 

dall'  Equatore,  come  fi  e  detto.  !iuitudine  habbiamo 

Wl££  ^at'.^ne^^dtno  a' gradi  del 
ma,  di  trancia,  o  a  <ui  dimoltraho  d  quante  ho- 

deli'  E^ui  nonio. 


CAP. 
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CAP.  V. 
Dt'  Numeri  poffi  dentro  alk  prette  Tavole, 

tentrione,  &  all'  hora  fi  d e T  che  il  P» T*™  *'  ^ 
detta  Tavola  è  Settentrionale     £  ,  •       *  conten«° 
ti.  vanno  crefcendo  dal™ t  ^ c*Tf  \  V?** 

£££  Me22°siorno  ' dr w      *  i'  ffi» 

:  *5SSfi  o1eÌ!tÌSe°nl^0-rerÌfÌai,0'.fi 
Sta»  fitto  nnal  Zo  a  Va  cX^ato  T^rida 
Temperata.  Quivi  fi  oflèm  &e^£** li*  de" 

*  Più  Chiaro  é^tZ^l^**/*?* 

Z    3  Orien- 
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Orientale  dello  Stato  Veneto  gradi  Sz;  onde  il  Sole  fi  ve- 
de  da  quegl'Ifolani  tre  hore  ,  e  mezza  prima  d,  no.    Co  . 
diremo   che  quafi  tutta  1'  Ilota  comprefa  nella  Zona  tom- 
da  p^a  dupplicata  la  State,  perche  hà  .1  Sole  due  volte 
all'Inno  verticale,  il  che  fuccede  alli  »  di  Novembre  m 
c  ca  ed  ali "  jo  di  Gennaro.  Che  ivi  è  Tempre  caldo ,  per- 
che il  Sok  manda  Copra  di  erta  diretti  «ntmuat.  1.  fi». 
«Mi   Che  quegli  Habitatori  fono  Anfifc.j,  Se  hanno  lem* 
bri  Settentrionale  fin  tanto  ,  che  il  So  e  fi  trattiene  da  . 
«làiTo  di  Scorpione  alli  .0  d'Acquano,  e  nel  reftodeU 
S    „  r^mhra  loro  Eli  è  aufirale  .  Diremo  ,  che  hab.tano 
Te  °fi  e°tl  pr!mo  Cfima  Auftraledegli  Antichi    &  in  mez- 
zo al  terzo  de' Moderni;  cioè  nel  quarto  Paralello  ,  haven- 
do  il  «iorno  masgiore  di  hore  .5  ,  e  .a  minuti .  Che  ,1 
mezzo  dell' Ifola  è  in  gradi  7S  di  longitudine,  e  »  d,  la- 
rdineAuftrate;  fi  eftende  da  Settentrione  .n  Mezzogior- 
no 1   'radi,  ciafeuno  de' quali  importa  60  migha  Italiane 
e  li  dilata  dall'Oriente  in  Occidente  quattro  gradi  ,  c.afcu- 
L  de'qÙali  vale  ,6  miglia  Italiane  .  Che  nel  giorno  degli 
Equinozi  l'ombra  Meridiana  d'uno  Stile    ò  Gnomone  d. 
ftffanta  parti  uguali  è  di  diciaiTette  parti.  Saia  facile  d.  g.u- 
dicare   quale  p'offa  efiére  la  Stagione  dell'anno;  perche  fc 
il  £te  è  in  Cancro  ,  diremo  ,  che  hanno  .1  Verno  ,  e  f. 

ove Ì  che  gli  loro'Anteci  fono  nell'Arabia  Febee  ,  pref- 
fo  il  Mare  Roffo,  contando  la  fu.  latitudine  nel  Meridia- 
no el  l'altro  Polo;  mà  ch'erta  non  hà 
fa  de' Mari  ,  perche  contando  .80  gradi  nel  fuo  paralello, 
Ufi  trova  che  Mare;  e  fioalmente ,  che  gli  fuo,  Antipo; 
di  fono  riami  di  California.  E  lo  ftefib  fi  potrà 

difeorrere  di  tutti  gli  altri  luoghi. 

Ou  v  fi  deve  av  vertire  ,  che  la  parte  dritta  ,  o  fin.ftra 
demondo  fi  pigliano  fecondo  la  pofitione  della  mano  drit- 
ta ò  finiftra  neU'Huomo.  Pertanto  havendo  1.  Geografi  la 
facefa  Cita  al  Settentrione,  nel  confiderai  l' elevatane 
del  Po  o  Gli  Afironomi  verfo  il  Mezzogiorno  ,  per  offer- 
va  e  a  moto  de'Pianeti  nel  Zodiaco.  Gli  Poeti  verfo  lOc- 
cmen  e  per  l'Ifole  Fortunate  ,  dove  fondano  .1  P*  cur.ofo 
del  e  loro  favole  .  Gli  fuperfiitiof.  Sacerdoti  Gent.h  al  O- 


Ili 
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1  Oce.dente  alla  finora  ,  il  Settentrione  fopra   ed  il  Mez' 
zog.orno  dì  fotto.  Ne'Fiumi  poi,  per  coJZ'Ì'\ 
parte  delira    devefi.  rivolgere  la  'f£  a  Z°£>  i  K>  fo  d  , 

W  "nÌ^    d'U'Tl  '  ^  T°rÌU°  *W  deftftro 

Po  .  Ne  Sem  conviene  svolgerli  verfo  il  loro  interno  co° 

JaW^^  dd  G0,fo  *  Vene^ 


CAP.  VI. 


Del  maio  di /piegare  il  Globo  in  due 
Planisfer). 

SI  tiri  un  Cerchio  ad  arbitrio  ,  come  A  B  C  u  n 
Cerchio  rrapP,refè°ja  un  Meridiana  ;  fi  divida  quefto 
Ceichio  con  due  diametri  A  C,  e  B  D,  li  quali  fi 
tagliano  ad  angoli  retti;  e  di  quefti  la  linea  B  D  rapL 
fen  a  1  Equatore  Se  A  C  il  Meridiano  fteflb  fonra  7a4 
della  Terra;  &  il  punto  A  farà  il  Polo  Artico,  e  C  l'An- 

ore^rfo  rSS^**  h  ™  Meridiano  dall'Equa- 

tore  vedo  i  Poli,  o  in  nove  ,  ò  iti  diciotto  ,  ò  in  novan- 

en^roY  fSaV  ?  ^  delI'%^<-  cioTdal 

centro  E  alla  circonferenza  in  B; ,  &  D     e  dall'  Atfè  ó 

Meridiano  di  mezzo,  cioè  da  E  ad  A,  e'c.  E  finalmente 
facendo  centro  sù  la  linea,  che  rapprefenta  l'Equatore!  £ 
quale  fi  deve  produrre  fuori  del  cerchio  al  pofiìbile  •  fi  ti- 
rino per  le  divifioni  del  medefimo,  e  li  Poli,  li  Meridiani 
da  una  banda.  Per  efempio; fatto  centro  in  F,fi  tiri  il  Se 

fo  dS?  °,  A  ?  ?>  V°1,a,  medeama  ^  Pompai 

lo  dall  altra  banda,  facendo  centro  in  N  ,  fi  tirerà  il  Se- 
miarcolo  A  I  C  Nella  fteflà  maniera,  Covando  sù  lame- 
delima  linea  ,  che  ci  rapprefenta  l'Equatore,  li  punti  da 

Z    4  fare 
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fare  centro  ,  fi  depriveranno  gli  altri  Meridiani  ,  e  co- 
si trovato  il  centro  K  ,  fi  defcriverà  il  femicircolo  A 

Per  defcrivere  pofcia  li  Parafili  5  fi  produrrà  fimilmen- 
te  l' Atte  della  Terra ,  nel  quale  ,  facendo  centro  ,  fi  de- 
gneranno per  li  tre  punti,  cioè  per  le  due  divifioni  del  me-, 
defimo  eftremo  equidiftanti  dall' Equatore,  e  quella  dell  Af- 
fé- così,  per  efempio,  facendo  centro  in  M  ,  fi  defcrive- 
rà'il  paralello  del  grado  80  della  latitudine  Settentrionale 
per  NO  P  «  Con  la  fletta  apertura  del  Compatto  h  de- 
fcriverà il  paralello  Meridionale  corrifpondente  ,  fatto  cen- 
tro in  ó  per  R  ST.  Nella  medeiìma  maniera  fi  farà  per 
-li  iltriparalelli  ,  &  alle  loro  diftanze  per  li  Circoli  Po- 
Tari  Ae  per  li  Tropici,  . 

Selquefto  Planisfero  fervirà  per  defcrivere  il  Continen- 
te Vicchio,  nello  fletto  modo  fe  ne  fabbncarà  un  altro 
per  defcrivere  l'altra  parte  del  Globo,  cioè  il  Continente 

NVo?endo  finalmente  difporre  le  Città  ,  gli  Monti  ,  li 
Fiumi  ,  &  altro  ,  fi  praticarà  lo  fletto  ,  che  riabbiamo  di- 
moftrato  nel  collocarli  fopra  il  Globo  Terracqueo. 


CAP.  VII. 

Come  devefi  delincare  una  parte  cofpicua 
del  Globo. 


NElla  fletta  maniera  fi  defcriverà  qualunque  altra  Ta- 
vola ,  contenente  una  portione  notabiliffima  del 
Globo  ,  come  farebbe  1'  Europa,  Africa,  Afia, 
&c  poiché  la  progettane  di  etta  farà  una  portione  del  Pla- 
nisfero .  Avvertendo  nelle  Tavole  rapprefentanti  le  cinque 
Parti  del  Mondo  ,  di  far  venire  fempre  nel  mezzo  della 
Tavola  quel  Meridiano  ,  che  rapprefenta  l' Atte  del  Mon- 
do ,  e  poi  pigliare  dall'  una  ,  e  dall'  altra  banda  quella 
quantità  di  gradi,  che  fono  neceflarj,  per  rmferrare  quel- 
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CAP.  Vili. 

Del  Globo  Temevo  rapprefeniato  in  due  Emisferi, 
chedannoghufi,  ed  operatìonipihprìneu 
pali  del  medejimo  Globo* 

L<fiT2£ri  operat:r  - che  rt  r»&™>  coi 
Viiobo,  fa  poflbno  anco  bavere  ,  e  con  manco  dirtur. 
bo  con  I,  fopra  nominati  Emisferi  l'unoT  eie  rannre 

retto ideila ^  f  Cemr°  ;  P  altro  man'ftfta  « 

fo  Equa  ore Tal  ' altro  P         U  Pa"e  M"'ài°^  *M>  flef- 

Seri  fi  cnil'J  -e"  6  Pr,°Priame««  »  dicano  E- 
fot  SSMf  ^«  f^'  «E  S 
*o  due  Equaton  ,  che  principiano  la  munendone  daH'u- 

aggiu-  . 
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a-iuftatamente  attaccato  nelli  punti  ABC  ,  in  modo  tale, 
che  li  Centri  d' ambidue  gli  Emisferj  venghino  tagliati  in 
due  parti  uguali.  Così  prima  gli  Planisferi  faranno  tagliati 
fuori  \  ed  accomodati  in  forma  ,  che  1'  Equatore  interno 
venga  à  giuftamente  lambire  t'  Equatore  efterno  ,  /ormato 
dall' ultima  periferia,  e  che  gli  Emisferj  pollino  rivolgere 

nel  centro  di  effi.  .  . 

L'operationi  principali,  che  con  quello  ftromento  ,  in  tal 
forma  da  noi  comporto  ,  G  pofìfono  conseguire  ,  fono  ,  che 
fenza  alcuna  fottrattipne  fi  potranno  ridurre  li  gradi  di  lon- 
gitudine del  noftro  primo  Meridiano  ,  ftabilito  nella  parte 
più  occidentale  dell'  Ifola  del  Ferro. ,  à  qualunque  aUra  v,ar- 
ta  Geografica  ,  che  diverfamente  da  Noi  principiale  a  conta- 
re il  primo  Meridiano  ,  girando  la  Ruota  dell  Emisfero  in 
modo,  ch'il  luogo  per  lo  quale  palTa  il  primo  Meridiano , 
corrigenda  al  primo  grado  dell'Equatore  dell  ultima  perife- 
ria. L'operatione,  per  efifere  da  sè  ftelTa  facile  ad  ogni  prin- 
cipiante di  Geografia  ,  non  ha  bifogno  d  a ltra  efempia . 

La  picciola  Rotella  polla  nel  centro  da  beneficj  diverfi, 
l'uno  è  dimoftrare  l'hora  di  qualunque  Paefe  ;  1  altra  d  in- 
dicare li  gradi  di  latitudine  di  qualunque  luogo  ,  e  facilitare 
la  numerazione  de' gradi  di  longitudine  ;  e  Indice ,  fi :rve  ne 
prefenti  Emisferj,  come  il  Meridiano  ne  Globi ,  dando  tuta 
-li  ufi,  ed  operationi  di  quello  .  Cosi  lHonzonte  da  molte 
diftintioni,  ch'apporta  quello  nel  Globo;  ed  altri  molti  ufi  fi 
confeguiranno  col  praticarli.  , 

Però  sii  due  prefenti  piccioli  Emisferj  non  fono  che  co- 
me di  modello,  ed  infinuatione  de' grandi ,  che  andiamo  dif; 
ponendo  ,  quali  da  sè  medefimi  faranno  diftinguere  h  tanti 
beneficj  ,  che  con  effi  potiamo  ottenere,  fenza  1  imbarazzo  di 
luogo  molto  ,  e  con  economia. 
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CAP.  IX. 


Del  trafporure  le  Tavole  Geografiche,  è  Figure  d'ogni 
altra  fpecie  di  picchio  in  grande,  à 
da  grande  in  picciolo . 

S'picdoktw  3  Pgr  Ge°Srafica  d*  »»«  Carta 
piccala  in  una  pm  grande  proportionalmente  ,  come 
anco  in  ima  facciata  di  Camera  Prenda*  deità  Carta 
Paiola  che  già  farà  terminata  con  ie  fue  linee  paratóie  S 
ad  angoli  rett, ,  e  foprapougafi  alla  Carta  più  grande  òma- 
ragl,a  ancor  efTa  terminata  con  le  fue  ^rafdk  ;  d?  mo- 
do che  un  angolo  retto  di  detta  Carta  piccola  cafèhi  fonra 
un  angolo  retto  della  Carta  grande  fuo  correlativo  é  t u t  a 
a    r/órfi  k  <?ftÌ  dentr°  al'a  °"a  S^nde,  e'ferm  ! 

i;unto  dindÌPn°fm,UOVere'  fi„metta  Um  bolle«ina  f°P'* 
che  diftefó  l  an80,°<™°>  «"*  su»je  ««««raffi  un  filo, 
che  d,«efo  fopra  detta  Carta  ,  fi  farà  ,  che  palli  fopra  una 
Otta    o  altro  luogo  deftritto  in  detta  Carta  ,  che  fi/ vie ino 

che  fi  no  lì Sf'  'm0d°  cHrapprefenti  una  linea  retta  ;  il 
che  fi  potrà  effeguire  ,  con  farli  aiutare  da  uno    che  tenra 

■bfe lVTZd? i?V.°ra.ÌD  pian0  Perpendicolare  a?l- 
«o.izonte  (  che  fe  fofiTe  in  piano  paralello  à  quello    fi  notrà 

«a™3  ir  t  alche  pei°  'j? prenda  poi 

fi  aL«hi  „  mn0/  S\mbr  ftff°  "el  della  bollèttina, 

h  Jet  f  Città       l'       Vltra.?Unta  All'altra  gamba  tocch 

filo  e  «nénd.  ^  g°„f0pra  Th  fi  fara  fatt°  Pa(5ire  il 
„  '  e  venendo  detta  allargatura  di  compalfo  per  una  mifu- 
ra  ,  fi  riporterà  fopra  detto  filo  tante  volte,  che  con  elfo  ar- 
r.v,  più  vie»  all'altro  angolo  della  Carta  grande  !  ò  mura- 
glia mà  però  dentro  alle  paratóie;  e  fidiamo  che  Ca- 
lìa e' l?ZVfe'?TChD/°  à  --are  dal?a' bollertl 
»a,  e  nel  punto,dovefinifcono  dette  cinque  volte, facciali  un 

fegno, 
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i  lo    e  fi  contrafegni  col  nome  di  detta  Città,  ò Luogo, 

!l  fS»    Se  «  il  punto  della  boiler- 

prefa  la  diu„i..'.;.  ,  ore  i  cinque  volte  detta 

fina  ,  e  detto  fecondo  luogo  O^^E  dette  cinque 
diftanxa  Copra  detto  filo    e  do  ve  tenn  ^ 
volte,  fegnifi  Pn'^r°  P"f°'  Lukera*  il  fare 

fecondo  luogo  afeli* gjuttatfen.*  in 

g*ia-  j^^o  rorfa  Geografica  nel  mezzo 

k  b0Uetr  iSS     »   Ona'g'aTde,-  e  prefa  la 

ta  pìccola   fin  ali  «me™"  della  bollettina  à  det- 

diftanza  col  compattò  oa  detto  punto  a 

to  luogo,  e  riportata  tante  ™«  fop O    d ett o 

arrivi, vicino  a  h  termm .de a      ^ •  M  M 

v.  g.  cinque  volte   dove  cade i  u.t  io_ 

punto  col  nome  del  Carta%ran- 

1'  VUc^ffc?ndrS^:efoIto^t°a  bollettina,  f.  ha- 

■SE^SS^  comodi,  atra- 
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fcrivere  le  Carte  Geografiche  nelle  muraglie  ,  e  più  giufto 
affa!  di  quello,  che  fi  potrà  fare  con  la  graticolatone 

Se  li  vuol  poi  trafportare  una  Carta  Geografica  ,  ò  Pianta 
d  una  Città  da  grande  in  picciola  .  Si  metterà  il  foglio  di 
Carta,  fopra  il  qqale  fi  vuol  fare  il  difegno  dentro  affoco 
grande  di  detta  Città,  ò  Carta  Geografica,  e  fermato  in  quei 
hto  ,  che  fi  vorrà,  fegnifi  in  efìfo  un  punto  ,  che  fervirà  per 
centro  ;  ne  importa  ,  che  ftia  precifamente  in  mezzo  .  Dop- 
Po  fi  fognino  a  parte  due  Scale,  una  che  ferva  per  la  Scala 
grande  ed  un'altra,  che  fervi  alla  picciola  ,  nella  proP3 
ne,  che  fi  vorrà  habbi  quefta  à  quella;  il  che  fi  farà  facil- 
mente, fe  prenderai  latitanza  dal  centro  fatto  ai  terà 
pm  lontano  della  Carta  grande  ,  e  quella  fi  dividerà  v  V  ?n 
cento  parti  uguali    ò  più  ,  ò  meno  .  Così  anco  piglifi'k  di- 
fìanza    che  fi  vuole  ha  dal  detto  centro  nella  Orta  ,  che 
s  intende  fare  della  Pianta  picciola  ,  al  termine  della  gran^ 

raffi  V.'heAdefidera  ^ell3>  6  Vilmente  dhidl 

ralì  deaa  difianza  in  altre  cento  parti  eguali;  e  mefia  la 
bota  in  detto  centro  col  filo;  ò  fenza  bottina  con  una 
riga  urate  linee  dal  centro  agli  angoli ,  ò  luoghi  della  figura 
della  Carta  grande;  quelle  linee  regneranno  ancora  la  Car- 

%Tn^A^  mifUri  p0i/°nk  Scala  grande  la  diftanza, 
t*IV  ^tto  centro,  e  detto  angolo,  ò  luogo  della  Car- 
ra  glande  ,  e  veduto  quante  parti  fono  in  detta  Scala  gran- 
de fe  ne  prendano  altrettante  nella  Scala  picciola,  e  que- 
lle fegnate  fopra  detta  linea,  daranno  la  diftanza  ,  che  fi  cer- 
ca dal  centro  a  detto  angolo  ,  ò  luogo  ricercato  per  la  figu- 
ra picciola  ;  e  così  facendo  à  tutti  gli  angoli,  ò  luoghi  ricS- 
:at  ,  fi  haveranno  trafportati  giuftamente  in  detta  Carta  pic- 
dalli  punti  dò  quali  angoli  tirate  le  linee,  che  fi 
:c.ng,ungh,no  ,  fi  havrà  circofcritta  la  Figura  ,  che  fi  vuol 
rf'  Lefiem  operationi  fi  fogliono  praticare  con  la  Grati- 
J?:  \  Q-T  min°r  faficai  mà  non  con  tanta  efat- 

on  Faenza^0  °  'W°  ^  fi  ^"SS«no 
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CAP.  X. 
Miào  ài  àefcrivere  una  Tavola  Corografica. 

L'Eftenfione  di  qualunque  gran  Provincia,  particolar- 
mente nell'Europa,  non  arriva  quali  mai  à  15  gradi 
di  Latitudine  ;  quindi  è  ,  che  li  Difegm  Corografici 
vendono  ad  efcre  più  comodi  ,  e  più  vicini  al  vero  -,  poiché 
li  Paralelli  Geografici,  e  li  Meridiani  ,  non  poffono  curvarli 
timo ,  che  degenerino  fenfibilmente  dalla  natura  delle  Linee 
Paralelle,  e  Meridiane  del  Globo.  : 

Ci  proporremo  dunque  di  difegnare  in  una  Tavola  la  Spa- 
zna/e  prima  (opponiamo,  che  il  Difegno  farà  tanto p.u  comodo 
quanto  farà  maggiore  il  campo  in  cui  fi  vuoi 
che  fuppofta  una  Tavola  di  qualunque  grandezza  ,  c  h abbia 
quattro  lati  ;  vi  fi  noteranno  prima  li  quattro  punti  cardinali, 
di  modo  %  ponendofela  innanzi,  fi  fcriverà  nel  lato  deliro 
Oriente;  nel  finiftro  Occidente;  nella  cirria  Settentrione  ;  e  nei 
fondo  Mezzogiorno,  come  fi  vede. nella  Figura  prefente. 

Si  tira  poi  ««1  mezzo  della  Tavola  una  linea  retta  ,  come 
A  B  da  Settentrione  à  Mezzogiorno  -,  e  qiiefta  ci  rapprefen- 
tarà  un  Meridiano,  che  farà  anello  ,  '^^^^ 
lo  mezzo  della  Spagna,  cioè  lontano  al  polfibile  dall  eftremi- 
tà  Orientale,  &  Occidentale  di  elTa.  •      •  . 

Fatto  quefto,  òfi  Appongono  conofciute  le  larghezze  m  1- 
nore,  e  maggiore  della  detta  Provincia,  cioè  li  fuoi  Paralelli 
Auft  aliffimo,  e  Scttenttionaliffimo: ;  O  pure  per  via  delle  of- 
fervationi  fi  trovarà  l'altezza  del  Polo  nelle  Regioni  dell  vi- 
no ,  e  l'altro  lato.  Valendoli  del  noftro  Atlante  ^  troverà 
che  principia  nel  56,  e  ftnifee  nel  44  i  si  cne  ella  fi  eftende 
dal  Mezzogiorno  al  Settentrione  per  otto  gradi  Doppo  d 
ciò  fi  offervarà,  che  la  maggior  lunghezza  della  Spagna  e  di 
14  gradi,  cioè  che  principia  col  fettimo,  e  termina  col  vige- 

lltTTrov^te  dunque  le  dette  mifure,  fi  dividerà  la  linea  meri- 
diana, 


If! 
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diana  già  tirata  nel  mezzo  della  Tavola  ,  in  tanti  parti  ugua- 
li, quanti  fono  Ji  gradi  delia  larghezza  ,  che  ,  come  fi  è  det- 
to, arrivano  ad  otto;  ed  ogni  una  di  quefte  partì  ci  rappre- 
fentera  un  grado  dei  Méridiano.  n 

Ciò  fatto  ì  fi  pigliarà  col  Compattò  una  di  quefte  parti  ,  ò 
gradi ,  come  B  C  ;  e  poftala  da  una  parte  in  D ,  ò  altrove  fi 
dividerà  in  tante  parti  uguali,  di  quante  farà  capace  i  poiché 
quant  ella  e  p,„  grande  ,  tanto  fi  potrà  meglio  dividere  ,  e 
dare  diftmtamenté  minuto  per  minuto;  e  quando  nò,  fi  divi- 
derà in  dodici  parti  uguali ,  ò  in  fei  ;  e  nel  primo  di  quelli 

vaTerllieT1  ^  *****  ^  '  6  acI  fecondo  ne 

Serbato  quello  Grado  così  divifo  in  mintiti,  con  Finterval- 
lo  della  Linea  Meridiana,  fi  tireranno  due  linee  paralelle  t 
na  per  la  cima  cioè  per  A  in  E,  &  in  F;  e  l'altra  per  lo  iie- 
de  ,  eoe  per  B  in  G,  &  H  ;  e  di  quelle  due  linee  la  G  H 
rapprefema  il  Padello  Meridionaliffimo  della  Spagna;  &  la 
E  F  il  Paralello  Borealifììmo. 

Quinci  per  difegnare  in  quelli  Paralelli  gli  Gradi  della  lon- 
gitudine, Wogna  fare  un'oflervatione  maggiore  ;  e  ciò  per- 
che li  gradi  de  Paralelli,  non  folo  fono  diverti  ,  e  fempre  " 
minori  di  quelli  del  Meridiano,  eh'  è  un  Cerchb  maggTore! 
ma  di  pm  fono  difuguah  tra  di  loro  ;  cioè  tra  Paralello  ,  e 
Paralello  vi  e  molta  differenza. 

Per  arrivare  à  quello,  fi  trovarà  prima  il  grado  della  lati- 
tudine minore,  che  nel  noflro  efempio  è  j *  ;  ed  entrando 
con  quello  numero  nella  Tavola  delle  riduzioni  ,  polìa  nel 
Primo  Libro  a  pag  9 >  trova  remo  ,  che  gli  corrifpondono 
min.  48  e  5»  fecondi  dell'Equatore.  Sì  che  dovendo  divide- 
re la  linea  inferiore  della  Tavola  in  quattordici  parti  uguali 
(queftì  fono  li  gradi  della  lunghezza  della  Spagna )  ogni  una 

T^tV  "?re  tanto  -rande  '  *uan«>  1*  Parte  del 
grado  del  Meridiano  già  divifo  in  60  minuti,  corrifponden- 
te  ad  un  grado  del  Paralello,  che  importa,  come  fi  ditte, 48 
minuti,  e  32  fecondi.  E  quelli  ,  conforme  fi  accennò  ,  fi  pi- 
gleranno tanto  più  perfettamente.,  quanto  il  grado  divifo  fa- 
rà maggiore. 

Pigliando  dunque  col  Compatto  nella  fuddetta  fcala  D  48 

minuti, 


68  EPITOME  COSMOGRAFICA 
minuti  ,  e  %z  fecondi  ;  e  fermando  prima  uno  de'  piedi  «e! 
punto  dell'  interfecatione  ,  ò  contatto  della  detta  Paralella 
inferiore  col  Meridiano  -,  cioè  in  B  ;  e  poi  voltando  verfo 
la  mano  delira  in  H  (per  efempio  )  fette  volte  una  doppo 
l'altra,  reftarà  la  mezza  Paralella  divifa  in  fette  parti  ugua- 
li fino  all'ultimo  punto;  e  poi  facendo  il  medefimo  verfo 
la  mano  finiftra  in  G  ,  haveremo  determinato  tutti  li  gradi 
della  lunghezza  nel  Paralello  Meridionale. 

Nello  fteflò  modo  fi  compartirà  la  Paralella  fuperiore  in 
14  parti  uguali  ;  e  perche  il  fuo  grado  della  latitudine  è 
44,  entrando  con  quello  nella  Tavola  predetta  delle  ridut- 
tioni,  fi  trovarà  ,  che  gli  corrifpondono  43  minuti  ,  e  10 
fecondi.  Sì  che  pigliando  dalla  detta  Scala  col  Compatto 
quelli' minuti,  e  fecondi,  fi  oprarà  à  delira  ,  ed  à  finiftra 
del  Meridiano  fuddetto  ,  cioè  da  A  in  F  ,  e  da  A  in  E, 
come  fopra. 

Trovata  la  proportione  de'  gradi  di  quelli  due  Paralelli 
col  Meridiano,  per  tirare  gli  altri  Meridiani  ,  fi  applica  u- 
na  riga,  ò  à  delira,  ò  à  finiftra  ,  alli  punti  fuperiore  ,  ed 
.inferiore  più  vicini  al  Meridiano  di  mezzo  della  Tavola,  e 
corrifpondenti;  e  fi  tira  la  linea  così  .  Per  efempio;  appli- 
cando la  riga  alli  due  punti  I,  eK,  lì  tirarà  il  primo  Me- 
ridiano; al  D ,  &  M  il  fecondo;  e  feguitando  per  li  punti 
terzi,  quarti,  &c.  tanto  dell'uno  quanto  dell'altro  lato, ha- 
veremo in  tutto  15  linee  Meridiane, 

Volendo  poi  difegnare  li  Paralelli,  fi  divideranno  ambi- 
due  li  Meridiani  eftremi  E  G,  &  F  H  in  otto  parti  ugua- 
li, e  dall'uno  punto  corrifpondente  all'altro  per  ordine,  fi 
tiraranno  9  linee  paralelle  ;  così  ,  per  efempio  ,  applicando 
la  riga  ad  N  O,  fi  tirarà  la  prima  linea  ,  e  fuccefilvamen- 
te  tutte  l'altre,  e  la  rete  della  Tavola  farà  già  formata. 

Doppo  quefto  fi  noteranno  li  gradi  della  longitudine  ,  e 
della  latitudine.  Delia  prima  ne' Paralelli  fuperiore,  ed  in- 
feriore, cominciando  dalla  finiftra  ,  cioè  nel  fuperiore  da 
E,  e  nell'inferiore  da  G  verfo  la  delira,  &  il  primo  gra- 
do farà  7  ,  e  l'ultimo  2,1  .  Così  parimente  ne'  lati  deliro 
F  H,  e  finiftro  E  G  fi  noteranno  li  gradi  della  latitudine, 
principiando  da  G,&  H,  verfo  E,&  F,col  36,  terminando  col  4*- 
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au%?°tCherannV°llc  F"à>  Monci>  &*mi,*  altro  di 
quefta  Resone  colia  Regola  ftefTa,  che  habbiamo  dinotato 
per  fituarfi  nella  formatane  del  Globo. 

CAP.  XI. 


Belli  Caratteri  y  e  Punti. 


REfta,  che  qui  rendiamo  conto  della  diverfità  delli 
Caratteri ,  ò  differenti  Scritture  ,  che  fi  otfèrvano 
nelle  Tavole  Geografiche  .  Li  Geografi  gli  hanno 
inventati  per  evitare  la  confufione.  Scrivono  in  lettere  Ita- 
liane li  nomi  de  più  piccioli  Luoghi  ,  e  Fiumi  .  Scrivono 
nello  ftelTo  carattere  Italiano  ;mà  più  grotto,  i  Luoghi  più 
confiderabili  ,  e  li  più  principali  in  carattere  Romano  II 
Luogo  ,  eh  e  più  proffimo  del  nome  à  quello  à  cui  appar- 
tiene, o  fia  pofto  da  una  parte,  à  dall'altra;  ò  di  lòtto,  ò 
di  fopra  .  Li  Nomi  de'  Fiumi  vanno  ferpeggiando  come  li 
medefimi  Fiumi .  Li  Nomi  de'  Paefi  fono  fcritti  in  lettere 
capitali;  e  li  più  grandi  in  lettere  più  grofle  ;  e  qualche 
volta  per  fare  qualche  diftintione  ,  il  Nome  d'  un  Paefe  è 
intagliato  in  lettere  capitali  tonde; e  quelle  d'un' altro  Pae- 
le  ,  che  vi  e  come  incaftrato  ,  in  lettere  capitali  corfive. 

neceflano  anco  accomodare  la  fcrittura  di  quefti  Nomi 
generali  in  lettere  capitali  ,  fecondo  la  figura  del  Paefe 
decritto      facendole  ferpeggiare  accommodate  à  quello- 
avvertendo  però  fempre ,  che  il  termine  della  parola  ri- 
guardi la  fommità  della  Carta,  quando  principiano  all'  in- 
gm  ,  come  genovesato  ;  così  il  termine  della  parola  ri- 
guardarci ali  ingiù,  quando  principiano  in  queft' altro  mo- 
do ali  insù ,  come  G£*OvESATO  .  Le  parole  ,  che  fono  in- 
terrotte ,  fono  più  difficili  da  diftribuirfi  ,  che  1'  altre  •  pe- 
ro Difogna  non  folo  ofièrvare  ,  che  fiano  della  medefima 
Srandeaza  ,  e  dello  fteflò  carattere  ,  mà  che  fi  corrino  die- 
;ro  fenza  angoli  ;  bensì  puoffi  praticare  qualunque  tortuo- 


Aa 
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Li  Punti  fono  fìat?  inventati  per  distinguere  gli  confini 
de' Paefi.  Vi  fono  alcune  Tavole,  nelle  quali  fono  inta- 
gliati doppj  ;  in  altre  li  più  grotti  le  principali  frontiere,  e 
li  più  piccioli  fanno  le  fuddivifioni  del  medefimo  Paefe . 
Sono  fiate  inventate  differenti  divifioni  con  Punti  lunghi  ,ò 
per  meglio  dire  linee  corte  ;  ò  con  picciole  linee  frami- 
fchiate  da  punti  ;  mà  quelli  raffinamenti  non  fervono  ,  che 
ad  imbrogliare  una  Carta. 

CAP.  XII. 

Delle  Note. 

SI  colloca  ordinariamente  una  -picciola  Cartuccia  in  un' 
angolo  delle  Carte  Geografiche  ,  con  quefta  parola 
"Ho te  ,  che  dimofira  le  figure  diverfe  ,  delle  quali  l'- 
Autore fi  è  fervito  per  efprimere  la  diftintione  delle  Città 
Metropoli  dalle  inferiori,  e  de'Luoghi  cofpicui  ,  da'  meno 
confiderabili  .  Sarebbe  quefto  un  luogo  proprio  per  rappor- 
tare le  Figure  differenti,  fe  gli  Autori  fofiero  convenuti  in 
rapprefentarle;  ma  perche  ciafeuno  hà  le  fue  particolari ,  co- 
sì non  fi  può  fodisfare  à  chi  havefie  la  curiofità  di  veder- 
fe,  fe  non  colf  indrizzarli  alle  medefime  Carte,  nelle  quali 
le  anco  non  trovafTero  quefta  diftintione  ,  fupplirà  il  loro 
giudicio  per  intendere  ciò,  che  navette  l'Autore  ommefTo  ; 
ballandogli  alle  volte  d'haver  data  quefia regola  in  una  Car- 
ta, fenza  replicare  in  ogni  una  la  medeiima  .  Si  può  dire 
folamente  ,  che  quando  l'|Intagliatore  non  fiafi  ingannato, 
le  Città  più  confiderabili  devono  efTer  ftimate  quelle  ,  che 
hanno  maggior  numero  di  Cafe  all'  intorno  intagliate  .  So- 
no Città  Imperiali  quelle,  che  hanno  fopra  un'  Àquila  ala- 
ta .  Le  Metropoli  hanno  la  Croce  doppia  ;  le  Vefcovali  la 
Croce; le  Badie  un  Paftorale.  Una  P  nella  Terra  fignifica 
Principato,  e  nel  Mare  un  Porto  di  Mare  .  Una  D  fignifi- 
ca un  Ducato;  una  C  un  Contado  ,  e  fopra  il  rV^are  un 
Capo;  una  M  un  Marciiefato,ò  una  Montagna;  una  B,  ò 
una  G,  una  Baia,ò  un  Golfo  .  Una  R  ,  ò  F  ,  un  Rio,  ò 
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Fiume;  e  nelle  noftre  Tavole  vi  è  di  particolare,  che  a*  no- 
mi antichi  habbiamo  aggiunto  un  * .  • 

CAP.  XIII 

Dell'  ufo  delle  Carte  ,  ò  Tavole  Geografiche  5  & 
Idrografiche  nella  Navìgathne. 

L'Arte  del  Navigare  ,  che  ne*  tempi  antichi  era  cosi 
imperfettamente  nota  ,  fi  vede  hoggidì  arrivata  à 
grandiffìma  ,  e  maravigliofa  perfettione  ;  e  quantun- 
que la  maggior  parte  de'  Marinari  ,  e  Piloti  fi  governi  ,  in 
un  certo  modo,  più  con  la  Pratica  ,  che  con  la  Teorica, 
ella  è  tuttavia  fondata  quafi  tutta  ne'princip},  e  nelle  re- 
gole della  Geografia, 

Vi  fono  due  forti  di  Navigationi  ;Tuna  fi  chiama  piccio- 
la,  e  breve;  l'altra  lunga*  e  grande.  Per  la  prima  fi  ferve 
della  Buffala,  e  della  Sonda,  ò  Scandaglio,  per  mezzo  de' 
quali ,  e  con  un  lungo  effercitio,  &  efperienza  fi  conofco- 
no  li  Capi,  k  Rivolte,  gli  Porti,  gli  Fiumi,  ed  altri  Se- 
gni; quali  Cofte  fiano  di  facile,  e  quali  di  acceffo  diffici- 
le ;  quanto  fiano  profondi  gli  Mari  ,  li  Seni  ,  e  le  Bocche 
de' Fiumi;  con  qual  corfo  fi  portino,  e  quanto  gagliardo 
habbia  da  efTere  il  Vento,  per  fuperare,  e  montare  il  cor- 
fo contrario  della  corrente  dell'Acque.  In  qual  parte  devafi 
voltare  la  Vela  con  frutto;  quali  cofe  tutte  con  la  pratica, 
ed  iftruttione  de'Marinari  periti  s'imparano. 

Nelle  lunghe  navigationi  ,  oltre  la  Buffala,  e  lo  Scanda- 
glio, vi  è  bifogno  di  qualche  altro  Incremento,  per  diftin- 
guere  l'elevatione  del  Polo,  e  la  latitudine  de'Paefi  ;  così 
pure^qualche  Carta  Idrografica  ,  ò  Tavole  Loxodromiche, 
ó  de' Rombi,  col  di  cui  mezzo  fi  può  giudicare,  per  qual 
Rombo  devefi  navigare  ;  la  quantità  della  na vigatione,  che  fi  farà 
fatta,  eia  longitudine,  e  fituarione  del  luogo,  ove  fitrovarà. 

Il  Corfo  marittimo  fe triplice  è  quello ,  che  feguita  un  fa- 
lò ,  e  medefimo  Rombo. 

Aa    a*  II 
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Il  Corfo  marittimo  compofto  è  quando  fi  fanno  più  ,  e 
diverfi  Coffi  ,  avanti  di  correggerli  fecondo  le  offervationi , 
che  fi  faranno  fatte.  Imperoche  ,  ò  fi  naviga  dal  principio  al 
line,-ò  per  una  fola  ftrada,  ò  per  molte  ,e  differenti  mefchia- 
te  tra  effe.  Se  fi  fà  la  Navigatione  per  una  fola  ftrada,  come 
dal  Settentrione  al  Mezzogiorno,©  per  uno  fteffo  paralello, 
o  per  un  medefimo  Rombo ,  i|  corfo  farà  femplice  ;  mà  cor 
me  ordinariamente  fucc.ede  ,  .che  il  corfo  doppo  Y  ofTerva- 
tione  precedente  fin  alla  fufYèguente  non  fia  il  medefimo,e 
che  fi  trovino  nell'  intervallo  di  effo  diverfi  corfi ,  farà  chia- 
mato Compofto. 

Differenti  fono  anche  le  Buffale,  che  fervono  alle  piccio- 
le,  da  quelle  che  fi  adoprano  per  le  grandi  Navigazioni  ;  in 
generale  però ,  la  Rofa  della  Buffala ,  ò  fia  Compaffa  Nau- 
tico, è  un  piano  circolare,  la  di  cui  circonferenza  è  divifa 
in  trentadue  parti  uguali  da  linee  dritte  ,  che  paffano  per 
lo  centro  ,  e  Bgmbi  s'intitolano  .  Gli  loro  nomi  non  diffe- 
rifcono  da  quelli  deltf  trentadue  Venti  ,  già  fpiegati  .  La 
lunghezza  del  diametro  della  Rofa  deve  efTere  di  cinque  , 
ò  fei  oncie. 

Nelle  BufTole  per  le  picciole  Navigationi  ,  il  Settentrio- 
ne della  Rofa  fi  nota  con  la  declinatione  della  Calamita  di 
otto,  ò  nove  gradi;  mà  per  le  lunghe  Navigationi,  il  Set- 
tentrione della  Rofa  fi  pone  fopra  una  Lancetta  fenza  al- 
cuna declinatione  ;  e  per  confeguenza  li  Piloti  dovrebbe- 
ro oflèrvare,  quanta  declinatione  s' habbia  à  dare  alla  va- 
riatione  della  Lancetta .  Per  poter  dunque  trovare  con  una 
fola  oflervatione  fatta  la  mattina,  ò  la  fera  la  quantità  del- 
la declinatione  della  Lancetta  ;  fi  dividerà  la  circonferenza 
della  Rofa  in  \ 60  gradi ,  e  li  numeri  de'  gradi  fi  colloca- 
ranno  ,  principiando  dal  Rombo  del  Settentrione ,  e  conti- 
nuandoli verfo  l'Oriente,  e  l'Occidente  fin  al  Rombo  del 
Mezzogiorno,  di  modo  che  il  numero  centottanta  fi  trovi 
nel  Rombo  del  Mezzogiorno  ,  In  luogo  di  Pinolle  ,  fi  co- 
fluma  di  fare  ne'  niani  oppofti  della  Buffola  ,  che  riguar- 
dano 1'  Oriente  ,  e  1'  Occidente  ,  due  picciole  Fineftre 
quadre  ,  chiufe  da  vetri  ,  ciafcuna  delle  quali  è  divifa  in 
due  parti  uguali  da  uno  ftile  ,  overo  da  un  filo  tirato  dal 
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mezzo  dèlia  parte  inferióre  j  al  mezzo  della  parte  fupe^ 
nore ,  dando  alla  grandezza  delle  predette  fineftre  due  on- 
de per  ma. 

Nelle  Carte  Idrografiche  poi ,  chiamate  volgarmente  Car* 
te  del  Navigare  >  fono  notate  ,  e  defcritte  tutte  Jé  Spia*- 
gie  ,  Sem  ,  Porti  ,  Promontori  ,  Secche  ,  e  Scogli  ;  e  con- 
trafegnaté  con  le  linee  Loxodromiche  corri fpon denti  à  quel- 
le ,  che  foglioìio  formare  fopra  il  Mare  le  Navi  condotte 
dalla  Buffala  *  e  Loxodromie  fi  chiamano  ;  ciafcuna  delle 
quali  efièndo  continuata  verfó  il  Polo  del  Mondo  ,  interfe- 
ca  tutti  gli  Meridiani  ad  angoli  uguali. 

Da  quefta  diffinitioné  ne  fegue }  che  lé  Linee  della  Lo- 
xodromia  non  portano  pervenire  fino  a'  Poli  del  Mondo 
ancorché  fi  continuafiTero  infinitamente  ;  perche  fe  arrivafFe- 
to  a'  Poli  del  Mondo,  non  interfecarebbero  tutti  li  Meri- 
diani ad  angoli  uguali. 

Ci  fono  fette  principali  Loxodromie  in  ciafcun  quarto^ 
trai  Meridiano  j  &  il  Paralello  del  luogo  ;  e  quefte  divi- 
dono 1  angolo  dritto  in  otto  parti  uguali,  ciafcuna  delle 
quali  fi  fuddivide  in  metà  ,  e  quarti  .  Hora  tutte  le  Loxo- 
dromie fono  Rombi  ;mà  non  però  tutti  il  Rombi  fono  Lo* 
xodromie;  perche  la  Linea  Meridiana,  e  quella,  ch'egual* 
mente  la  divide  ad  angoli  retti  fono  Rombi ,  mà  non  Lo* 
xodromie. 


Gap.  xiv. 


Moda  per  fare  la  Sfera  materiale, 

Conforme  alla  Figura  qui  efpreflà  j  fi  deve  fabbrica^ 
re  la  Sfera  ;  e  sì  come  in  quella  fi  vedono  ette- 
re  uguali  li  tre  Cerchi  A  D  M  H  ,  che  rapprefen- 
tanoilColurode  Solititi)  A.R.H.S,  il  Coluto  degli  Equinottii 
è  D;R.M.S,  che  inoltrano  l'Equatore.  Così  devonfi  preparare 
tre  Cerchi  uguali  di  materia  foda  •  che  può  elTere  ottone  ,  Ò 
legno,  overo  cartone  ben  fodo  ,  che  fi  dovranno  dividere  in 
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quattro  parti  uguali;  e  nel  largo  delle  divifioni  vi  fi  han- 
no da  fare  gì' incaftri ,  acciò  li  due  primi  di  loro  fi  pollino 
unire  afiieme,  come  nelli  punti  A  H;  &  il  terzo,  che  fer- 
ve per  V  Equatore  fi  unifee  nelli  quattro  punti  D  R  M  S, 
con  li  detti  due  Coluri,  ed  in  quello  modo  fi  farà  ,  che 
quelli  tre  Cerchi  fi  fecaranno  infLeme  ad  angoli  retti  .  Mà 
prima  fi  dovrà  dividere  l'Equatore  in  360  gradi,  e  vili  fe- 
gnaranno  li  numeri  ad  ogni  cinque,  ò  dieci  gradi  ,  li  qua- 
li fi  cominciaranno  à  numerare  dai  punto  R  ,  e  feguirare 
per  R  M  D  fin  al  numero  560,  che  terminerà  nel  mede- 
fjmo  R  .  Col  compattò  poi  fi  prenda  la  mifura  fopra  V  E- 
^uatore  di  gradi  23,  e  fi  trafporti  detta  mifura  di  quà  ,  e 
$i  là  dal  punto,  dove  detto  Equatore  s'  interfeca  col  Co- 
luro  de'  Solititi]  ,  e  fi  fegneranno  gli  Archi  D  E  ,  M  L, 
D  C,  M  N,  H  G,  H  I,  A  B,  A  P,  che  faranno  E  L, 
C  N,  li  Diametri  de' Tropici,  e  G  I,  B  P,  quelli  de'Cir- 
cè?li  Polari  .  Fatti  con  li  detti  Diametri  li  quattro  Circoli, 
cibè  due  maggiori, e  due  minori,  e  nelli  detti  punti  gl'in- 
caftri,  come  anco  nel  Coluro  degli  Equinottj  ,  e  partiti  li 
detti  quattro  Circoli  in  quattro  parti  uguali, e  ne' punti  fat- 
tici fimilmente  gF  incaftri,  fi  verrà  à  fare  ,  che  fette  Cer- 
chi haveranno  luogo  nella  Sfera,  e  la  comporranno,  facen- 
dofi  due  fu  perfide,  cioè  la  Cava,  e  la  Convella. 

Bifogna  poi  aggiuftarvi  la  Fafcia  del  Zodiaco,  che  nella 
figura  è  legnata  dalli  punti  C  R ,  L  S,  di  larghezza  di  gra- 
di 17  ,  divifi  da  una  linea  in  parti  uguali  ;  la  quale  linea 
farà  l'Eclitcica,  &  efia  linea  ancora  va  divifa  in  360  gradi, 
cominciando  à  numerarli  dal  punto  R,  dove  fi  deve  inter- 
feca re  con  l'Equatore  ;  &  ad  ogni  30  gradi  lì  deve  notare 
il  Segno,  che  gli  fi  conviene,  fegnando  nel  punto  R  quel- 
lo d'  Ariete  ,  e  feguitando  Toro  verfo  il  punto  C  ,  e  far 
pattare  la  detta  Fafcia  per  li  punti  R  S  dell'  Equatore  ,  e 
C  L  de'  Tropici  ;  e  così  faranno  legati  infieme  otto  Cer- 
chi mobili  fopra  li  Poli  A  H  ,  per  li  quali  due  punti  va 
pattato  f  Afie,  cioè  un  pezzo  di  metallo  ,  ò  legno  tondo, 
grotto  à  proportione,  in  mezzo  del  quale  fia  una  palletta, 
che  rapprefenti  una  picciola  Terra. 

preparati  li  fopradetti  Cerchi  così  difpofti  ,  e  connetti,  lì 
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hà  da  farci  il  Meridiano,  il  quale  hà  da  effere  tanto  iar<r0 
che  col  convefìo  abbracci  li  detti  Coluri,  e  fia  forato  do- 
ve  fi  viene  ad  unire  con  li  detti  Coluri  nelli  punti  A  H 
in  modo,  che  l'Afte  A  H  vi  fi  polli  girar  dentro  libera- 
mente .  Quefto  pure  và  divifo  in  360  gradi  ,  e  fegnafi  in 
modo  ,  che  dalh  punti  delli  Poli  fino  all'  Equatore  fi  nu- 
merino 90  gradi. 

Si  farà  finalmente  l'Horizonte  ,  che  deve  eiTere  un  Cir- 
colo, il  concavo  del  quale  fia  uguale  al  concavo  del  Me- 
ridiano ,  in  cui  fi  faranno  due  incaftri  oppofti  diametral- 
mente ,  per  li  quali  và  paCato  il  detto  Meridiano  ,  in  mo- 
do che  da  quello  venghi  quefio  divifo  in  due  parti  uguali 
1  una  fupenore,  l'altra  inferiore,  come  nella  Figura  F  R 
O  S,  la  qual'è  un'Horizonte  imaginario  ,  che  fega  il  Meri 
diano  imaginario  nelli  punti  F  O,  e  l'abbraccia  di  maniera 
che  dentro  alla  fbperficie  cava  di  quefti  due  Cerchi  ,  gli  altri 
lette  Cerchi  fi  pollino  liberamente  rivolgere  .  Quefto  Circo- 
Io  Honzontale  ancora  và  divifo  in  $6Q  gradi  ,  overo  in  quat- 
tro quadranti  ,  da  cominciai  à  numerare  dalle  parti  Seiten- 
tnonal.  O,  e  Meridionali  F  ,  e  con  li  9o  gradi  devono  ter- 
minare nelli  punti  del  Levante  R  ,  e  Ponente  S  .  Alcuni  vi 
aggiungono  li  Venti,  li  Segni  del  Zodiaco,  e  li  Giorni  deli- 
Anno,  che  cornfpondono  à  quelli. 

Và  po^  tutta  quefta  c  fiitutione  di  Circoli  ,  pofta  fopra 
quattro  Colonne,  ò  fopra  un  Piede,  che  con  due  femicirco- 
li  'nterfecati  venga  à  reggere  l'Horizonte  ,  di  modo  che  la 
meta  del  Meridiano  refti  fopra  detto  Horizonte  ,  e  l'  altra 
metà  fotro  il  medefimo  .  Se  poi  vi  accomodammo  1'  Indice 
calamitato  ,  potremo  accomodarla  al  fito  proprio  rifpetto 
al  Mondo. 

Sogliono  altri  dentro  à  detti  Cerchi  aggiungervi  li  Cerchi 
de'  Pianeti,  ò  almeno  quelli  del  Sole,  e  della  Luna,  e  fuori 
una  quarta  parte  di  Cerchio  per  moftrare  il  Zenith ,  e  Circo- 
li deli  Altezza  ,  &  un  Mezzo  Cerchio  ,  come  farebbe  F  R 
O,  per  moftrare  li  Circoli  di  Pofitione  ,  che  fia  mobile  fopra 
li  punti  F  O. 

Devefi  poi  mettere  un  Cerchio  Horario  nella  fommità  dell' 
Affé,  in  modo  tale,  che  l'Afte  fi  voiga  dentro  ,  &  il  Cerchio 
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Horario  ftia  attaccato  al  Meridiano,  &  all'Afte  ftia  attac- 
cata una  Lancetta  ,  la  quale  fi  muova  al  moto  della  Sfera, 
che  deve  portare  feco  ì'  Afte  ,  la  quale  dimoftra  l'hore. 
Se  poi  di  più  vi  fi  farà  anco  il  Cerchio  delle  Pofitioni, 
per  fare  le  Direttioni  ,  farà  utile;  non  effendo  quefto  altro, 
eh' un  Semicerchio  mobile  nei  due  punti,  ove  il  Meridiano 
fega  l'Horizonte,  facendo  alle  punte  del  Semicircolo  due 
arpioncini,  li  quali  filano  nel  luogo  loro  con  due  annel 
letti.  Si  ufa  anco  di  mettervi  la  Quarta  del?  ^Altezza  ,  per 
fare  diverfe  operationi,  eh' è  appunto  la  quarta  d'un  cerchio, 
la  quale  fi  mette  nel  Polo  dell'  Horizonte  ,  che  viene  anco 
chiamato  Zenhb  ,  così  che  fi  volti  intorno  à  quello  ,  e  con 
l'altro  capo  cafehi  fopra  l'Horizonte.  Quefta  Quarta  fi  divi- 
de in  90  gradi  ,  ed  il  principio  del  numero  incomincia  in 
quel  punto  ,  che  cade  fopra  l'Horizonte  ,  &  afeende  fino  à 
50  nel  Zenith. 

CAP.  XV. 

Della  Fabbrica  >  &  Vfo  dell'  AJlrolabìo  JtrtniUare, 

IPparco  fù  inventore  dell'  AJlrolabìo  ^Armillare  ,  fecondo 
Ignatio  Danti;  mà  Tolomeo  nel  primo  capitolo  del  lib.  5 
dell'  Almagefto  lo  fà  fuo .  Deve  quefto  efier  fabbricato 
di  metallo,  e  con  molta  diligenza  ,  perche  porta  molto  com- 
modo per  ofì'ervare  il  moto  de'  Pianeti  ,  e  delle  Stelle  Fitte; 
però  Albategno  ,  &  altri  fe  ne  fono  ferviti  .  Si  compone  di 
fette  Cerchi,  lei  de' quali  fiano  di  tal  grandezza  fra  loro, che 
dal  maggiore  al  minore  l'uno  cafehi  nell'  altro  giuftamente  ; 
il  fettimo  poi  è  il  Zodiaco,  il  quale  deve  anch'  egli  cadere; 
e  tutti  devono  efiere  tanto  grofiì,  che  fi  pollino  praticare  fen- 
za  piegarli .  Il  primo,  e  maggiore  di  quefti  Cerchi  ,  od  Ar- 
mille  ,  chiamafi  CaJJ'a  del  Meridiano,  perche  in  quefto  fi  rin- 
chiude il  Meridiano  ,  e  fi  muove  alzando  ,  od  abballando 
i  Poli  al  fito  della  fua  Regione  .  Il  primo  fi  divide  in  $6o 
gradi  .  Quefto  Cerchio  deve  havere  il  fuo  Piede  fermato,  tal 
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che  da  eflò  non  fi  muova  .  Non  farebbe  anco  inconvenien- 
te  fé  fi  faceffe  un  Anello  nella  parte  fuperiore  ,  per  tener- 
lo pendente,  fpecialmeme  per  fervirfene  in  Mare,  il  quale  0 
1  officio  del  Piede ,  pur  che  ftia  pofto  difgiuntamente,  che 
ha  a  piombo. 

.  }l  fecondo  dimoftra  il  Cerchiò  Meridiano  ,  nel  quale  fono 
i  due  Poh  del  Mondo  ,  nella  parte  conveflTa  del  Cerchio  fu- 
periore; e  nella  parte  di  fopra  ,  ove  cafcano  gli  90  gradi  fi 
deve  fare  un  buco  >  nel  quale  fi  volti  una  picciola  vite  per 
ferrare  il  Meridiano  nella  fi»  Catta  al  luogo  ,  che  fi  vorrà 
tal  che  non  fi  muova  fe  non  ad  arbitrio  .  Quefto  Cerchio  fi 
Io  fi  divide  in  quattro  parti  uguali ,  per  havere  il  termine  da 
fituarlo  colf  Equinoziale. 

Il  terzo  Cerchio  è  comprefo  nel  fecondo,  detto  Meridiano 
de  e  chiamato  Dmofiratore  Superiore  ,  e  per  quefto  fi  ener- 
vano le  latitudini  delle  Stelle  ,  e  per  tal  cagione  dev'  efiTere 
imito  cosi  col  Meridiano,  ch'in  quello  fi  volti  in  due  punti 
lontani  dai  Po 1  de  Mondo  gradi  23  ,  minuti  i9  ,  i  quali  ci 
rapprefentano  1  Poli  del  Zodiaco.  ■  < 

d  r  S*™  ^ev,5.efrere  staccato  al  Meridiano  nei 

Poh  del  Mondo  ,  ed  e  chiamato  Portatóre  del  Zodiaco  ,  per-i 
che  in  quefto  e  fermato  il  Zodìaco  ad  angoli  retti  in  un  pun- 
to, lontano  dal  Polo  Artico  gradi  66,  minuti  ji ,  è  nel  pun- 
to oppofto  a  quefto,  e  viene  portato  intorno  da  quefto  in  o- 
gm  parte.  In  quefto  Cerchio  non  fi  fa  alcuna  divifione  appa- 
rente  fe  non  quella,  che  fi  ricerca  per  ritrovare  i  punti  det- 

">chf.  £™?.  <e™ni  df*  **ffima  declinatone  del  Sole,  ri- 
lpetto  li  Poh  del  Mondo. 

•  Il  Zodiaco  poi  ,  eh'  è  il  quinto  Cerchio  ,  dev'  effere  divi- 
fo  ne  fuoi  dodeci  Segni ,  e  ciafeuno  di  quelli  in  30  *radi 
facendo  cadere  queftì  gradi,  e  fegni ,  e  numeri  anco  de'  gra- 
di ,  fe  fi  vorranno  fare,  da  una  parte  ,  tal  che  fi  vessa  chia- 
ro quali  parti  di  elfo  Zodiaco  rapprefentino  la  linea  Eclittica. 
Di  pm  e  neceflano  fare,  che  i  primi  punti  del  Cancro,  e  del 
Capricorno  cadmo  fopra  eflò  Portatore  ,  fecondo  la  parte 
concava  ,  e  con  vetta.  r 

1;  JLffZ  °erCrhÌO  al  terzo  >  e  fi  muov€  fi>P»  li  Po- 

li del  Zodiaco  fotto  la  Linea  Eclittica  ,  e  quefto  è  chiamato 


Dimo- 
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Dimoflratore  inferiore  ;  che  pure  fi  deve  dividere  in  160  gra-* 
di,  il  principio  de' quali  è  nella  linea  Eclittica  dall'  una  ,  e 
dall'altra  parte  ,  &  il  fine  è  nei  Poli  dì  eflb  Zodiaco  ,  per 
mezzo  del  quale  fi  ritrovano  le  latitudini  Settentrionali  ,  e 
Meridionali  de' Pianeti,  e  delle  Stelle  Fiffe. 

Il  fettimo,  &  ultimo  è  quello  ,  che  fi  vede  nella  Figura, 
che  ha  due  traguardi  ,  il  quale  per  quello  ,  fi  può  chiamare 
Diotra  ,  che  mai  fi  fcofta  dal  Dimoflratore  inferiore  ,  mà  fi 
voglie  in  quello  ,  come  fà  il- Meridiano  nella  fua  Gaffa  .  Di 
più  deve  havere  quefto  Cerchio  due  denti  ,  ove  fono  i  tra* 
guardi,  i  quali  fi  muovano  fopra  i  numeri  del  Dimoftratore 
inferiore  ,  e  facciano  l'officio  delle  punte  della  Diotra  dell* 
Aftrolabio  ,  e  inoltrino  perfettamente  la  linea  della  fiducia 
d'elfi  traguardi,  e  quefti  faranno  Indici,  ò  Dimcftratori  del- 
le Latitudini. 

Fatto  lo  Stromento,  fe  gli  accommodi  prima  il  Piede  fopra 
qualche  bafe  ftahile,  e  ferma  di  legno,  ò  di  pietra ,  facendo, 
che  ftia  à  piombo  tutto  Io  Stromento  ,  il  che  fi  fa  con  un 
piombino,  che  fia  legato  nella  parte  di  fopra  nel  primo  Cer- 
chio ,  ove  fìnifeono  li  90  gradi  ,  e  fare  ,  che  cafehi  nella 
parte  inferiore  ,  ove  appunto  cadono  gli  altri  gradi  90  ;  il 
che  fi  può  anco  fare  in  altri  modi  ,  à  piacere  dello  Studiofo. 
Doppo  ciò  ,  devefi  mettere  il  grado  della  latitudine  del  Me- 
ridiano, precifamente  fotto  il  grado  90  del  primo  Cerchio, 
che  rapprefenta  il  Zenith  ,  il  che  havendo  fatto  ,  faranno  ri- 
dotti ambidue  li  Poli  dell' Aftrolabio  all'  altezza  dei  Poli  deì 
Mondo  del  fuo  luogo  .  Avvertendo  però  di  fare  ,  che  tro- 
vandofi  nella  parte  Settentrionale  ,  il  Polo  Artico  fia  quello, 
eh'  è  fopra  la  Terra  ;  fe  nella  parte  Meridionale  fia  il  Polo 
Antartico  ;  fe  fotto  la  Linea  Equinoziale  ,  ambidue  li  Poli 
ftiano  nell'Horizonte  giufiamente. 

Come  fi  trovi  in  qualunque  Hora  del  Giorno  la  Linea 
Meridiana  con  detto  Stromento. 

Mettafi  1*  ^Aftrolabio  ^Armillare  fopra  la  fua  bafe  ,  &  il  Me- 
ridiano al  luogo  fuo  ;  poi  volgali  il  Zodiaco  col  fuo  Porta- 
tore 5  &  anco  tutto  lo  Stromento  ,  fin  che  tutta  la  parte  fu- 

perio- 
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periore  del  Zodiaco  addombri  tutta  la  parte  inferiore,  e  quan- 
do ciò  avverrà,  tengafi  fermo  lo  Stromento,  e  fotto  il  Meri- 
diano facciafi  nella  bafe  una  Linea  ,  che  cada  giuftamente  à 
piombo,  che  farà  la  vera  linea  Meridiana  ,  la  quale  feo-nan- 
dola  ad  angoli  retti,  fi  haveranno  li  quattro  Cardini  del  Mon- 
do; qual  operatane  fi  potrà  praticare  in  qualunque  hora  dei 
giorno,  pur  che  fia  il  Sole  chiaro. 

Comeji  trpvi  il  luogo  del  Sole  nel  Zodiaco  in  qualftvoglia 
Hora  del  Giorno. 

Collocato  Io  Stromento, come  fopra,  agli  Angoli  del  Mon- 
do,  rivolgali  in  quarterà  fi  vuole  del  giorno  il  Zodiaco  in 
quefta  ,  o  in  quella  parte  ,  fin  che  l'ombra  della  parte  fupe- 
npre,  cafchi  giuftamente  nella  parte  inferiore; il  che  efes- 
io tengafi  così  fermo  con  una  mano  ,  e  coli*  altra  fi  <nri  l'- 
Indice fiiperipre  in  quefta,  e  quella  parte  ,  fin  che  eglUnccx 
ra  faccia  il  medefimo  effetto  di  farfi  tutto  ombrofo  ,  e  quefto 
moftrera  nell'Eclittica  il  vero  luogo  del  Sole  in  quel  punto, 
ove  il  mezzo  della  fua  parte  fuperiore  la  fega. 

Come  fi  trovi  P  Hora  del  Mezzogiorno. 

Pofto  lo  Stromento  nel  fuo  (ito,  come  fopra,  alquanto  in- 
nanzi mezzo  giorno,  mettali  il  grado,  in  cui  all'  hora  fi  tro- 
va il  Sole  precifamente  ,  fotto  il  Meridiano  ,  ed  all'  hora  fi 
alpetti,  fin  che  i|  Sole  faccia  ,  che  così  il  Meridiano,  com' 
il  Zodiaco  adombrino  fe  fteff,,  il  che  quando  avviene,  è  ap- 
preso il  Mezzogiorno.  >  r 

Come  fi  trovi  Vuìtàt&  del  Sole  in  qualfivoglia  Giorno. 

Collocato  come  fopra  lo  Stromento  nel  fuo  fico  ;  voleafi 
poi  il  Meridiano  nella  fua  Catta,  in  modo  tale  ,  eh'  il  Polo 
^"^jafcni  giuftamente  fotto  li  90  gradi  della  fua  Catta, 
che  farà  il  punto  verticale  ,  detto  Zenith  .  Dipoi  fi  volge  1'- 
AftroJabio  tanto  ,  eh'  etto  Meridiano  addombri  sè  fretto  ;  fe 
poi  il  Sole  illuminerà  quella  parte,  che  fi  volge  all'Oriente, 

l'ai- 
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l'altezza  farà  innanzi  mezzo  giorno  ;  e  doppo  mezzo  gior» 
no  ,  fe  illuminerà  la  parte  verfo  l'Occidente. 

In  quello  medefimo  modo  fi  deve  operare  per  l'altezza 
delle  Stelle  ;  mà  perche  ette  non  fanno  ombra  ,  conviene 
mettere  un' occhio  nel  traguardo  inferiore, e  per  l'altro  mi- 
rare la  Stella  ;  e  fe  per  maggiore  commodità  fi  aggiufterà 
il  traguardo  fuperiore,  in  modo  tale  ,  che  fi  polla  levare 
via  à  beneplacito  ,  fi  metterà  in  luogo  di  quello  un'  alfic* 
ciuola  con  un  cavo  nella  cima. 


Come  fi  trovi  il  Luogo  apparente  della  Luna. 

Per  fare  quefto  ,  è  neceffario  ,  che  la  Luna  fia  fopra  V 
Horizonte  di  giorno.  Perciocché  li  deve  mettere  l'Indice  fu- 
periore fopra  il  grado  ,  nel  quale  fi  ritrova  il  Sole  i  che 
s'inveftigarà  per  Ja  dottrina  del  precedente  articolo .  Poi  te- 
nendo così  fermo  il  Zodiaco,  fi  deono  volgere  infieme,  fi- 
no che  l'uno,  e  l'altro  Cerchio  adombrino  fe' ftelfi ,  e  que- 
lli, dando  così  ferrar,  il  grado  dell'  Eclittica  farà  collocato 
precifaraente  all'  incontro  del  grado  del  Sole  nel  Cielo. 
All'hora  fi  deve  volgere  fubito  l'Indice  inferiore  ,  fin  che 
per  lo  taglio  dello  ftefio  fi  vegga  ,  mirando  di  fotto  ,  il 
centro  della  Luna  ,  &  il  mezzo  della  parte  fuperiore  dell' 
Indice  inoltrerà  nell'Eclittica  il  luogo  apparente  della  Lu* 
na  ,  il  che  fi  conofeerà  ,  che  fia  vero,  fe  fi  avvertirà >  che 
l'Eclittica  dell'  Afìrolabio  fia  polla  giuftamente  fotto  l'E- 
clittica del  Cielo  ,  per  mezzo  dei  raggio  del  Sole  .  Se  fi 
vorrà  anco  conofeere  la  latitudine  di  ella  Luna  apparente, 
volgafi  il  Cerchio  dai  traguardi  tanto,  che  per  li  traguardi 
fi  vegga  il  centro  della  Luna  ;  all'  hora  tenendo  fermo  lo 
Stromento  il  dente  del  traguardo  più  lontano  dall'  occhio  * 
darà  la  latitudine  apparente  della  Luna  ,  la  quale  fi  conte- 
rà nei  gradi  del  centro  della  Diotra ,  che  fono  dallo  ftefìfo 
dente  fin  all'Eclittica .  Se  per  cafo  uno  fi  ritrovale  in  qual- 
che Clima ,  che  nel  fare  quella  operatone  ,  la  Luna  fofie 
nelZenith,  quefta  operatione  gli  darà  il  vero  luogo  della 
Luna,  perche  ivi  non  è  alcuna  diverfità  deil'afpetto. 

Come 
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Come  fi  trovi  di  T^ptte  la  Longitudine  ,  e  Latitudine 
delle  Stette. 

Per  trovare  il  vero  Juogo  delle  Stelle  ,  fi  deve  operare 
in  quefta  guifa  .  Pongafi  l' Indice  fuperiore  fopra  il  Juogo 
della  Luna  nel  Zodiaco,  ritrovato  per  la  dottrina  preceden- 
te ;  poi  volgafi  T  Indice  infieme  coir  Eclittica  tanto  ,  ch'il 
centro  della  Luna  fi  vegga  per  Jo  taglio  ,  che  quefto  mo- 
li rara  nel  Zodiaco  la  longitudine  della  Stella  ;  ofièrvando 
poi  il  centro  della  Stella  per  li  traguardi  della  Diotra  ,  fi 
bavera  la  latitudine. 

Come  fi  trovi  la  Latitudine  del  Luogo,  nel  quale  TUuomo 
w  fi  trova  dì  giorno . 

Mettafi  l'AftroIabio  in  piano  fotto  la  Linea  Meridiana  , 
e  rivolgati  il  Polo  Artico  dell'  Aftrolabio  al  Polo  Artico 
del  Mondo .  Poi  mettafi  il  Dimoftratore  fuperiore  fopra  il 
grado  del  Sole,  e  volgerai?!  il  Zodiaco  col  Dimoftratore,  e 
Meridiano  ,  fin  che  fi  veda  ,  eh'  il  Zodiaco  ,  &  il  Dimo- 
ftratore  adombrino  fe  fletti  ;  il  che  quando  fuccederà  ,  il 
Meridiano  bavera  portato  il  Polo  Artico  à  quel  termine 
fopra  l'Horìzonte  ,  nel  quale  fi  ritrova  in  quel  luogo.  All' 
hora  dunque  ,  tenendo  così  fermo  lo  Stromento,  fi  deono 
numerare  que7  gradi ,  che  fono  nella  Caffa  del  Meridiano 
dall'  Horizonte  fin  al  Polo  Artico  ;  e  fi  haverà  l' Altezza 
del  Polo  uguale  alla  latitudine  defiderata. 
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CAP.  XVI. 

Della  Figura  Celejle. 

ALtro  noti  è  la  Figura  Celefte  ,  che  rapprefentare  ir* 
piano  il  fito,  ò  politura  degli  Pianeti  rifpetto  loro, 
&  il  Firmamento  in  qualunque  dato  momento  ,  il 
che  fi  può  confeguire  col  calcolo  5  mediante  V  Effemeridi  T 
praticando  le  feguenti  regole. 

Del fommare ,  e  fòt  tr  are  de7  SegnìiGradi, 
Minuti-,  Secondi,  Ter&i,  & & 

SI  comparte  ogni  Circolo  ò  fia  grande,  ò  picciolo  in  iz  Se- 
gni, ogni  uno  de' quali  fuddividefi  in  30  gradii  facendo- 
ne 160  in  tutta  la  periferia  ;  &  ogni  grado  fi  divide  in  60 
minuti,  ogni  minuto  in  60  fecondi .  Dovendoli  qtiefti  fom- 
mare ,  fi  collocarà  ciafcuno  di  loro  fotto  la  fua  fpecie  ,  prin- 
cipiando à  fommare  à  mano  delira  per  ogni  dieci  unità  nelle 
prime  file  di  crafcuna  colonna  delli  minuti ,  fecondi  ,  Scc.  per 
ogni  fei  unità  (  che  fono  fei  decine  de1  fecondi ,  ò  minuti  ) 
fi  porta  uno  alla  prima  fila  dell'altra  colonna  ,  che  gli  fegui- 
rà  à  man  finifira.  Nel  paftàggio  de'Gradi  alli  Segni  nelle  fe- 
conde file  de' gradi  per  ogni  tre  (  che  fono  decine  de' gradi , 
cioè  $0  )  (ì  porta  uno  alla  prima  fila  della  colonna  de'Segnj. 
Offervando,  che  nelli  Segni  ,  quando  fi  pafifa  il  duodecimo, 
cioè  un  cerchio  s  quelli  fi  gettano  via  ,  fcrivendofi  il  rima- 
nente .  Si  potrà  fare  la  prova  del  calcolo  in  più  maniere  ;  la 
più  ficura  però  farà  di  fommare  al  roverfcio ,  riguardando 
fe  ne  viene  h  fletta  fomma  .  Qualche  volta  ancora  fi  riten- 
gono li  gradi  fenza  rifolverli  in  fegni  ;  quali  cafi  tutti  s'in- 
contrano nel  feguente  efempio. 


Turno 
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3»? 


Trimo 
E/empio  ■ 


Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

4 

18 

26 

sé 

9 

5 

47 

8 

58  - 

la 

J9 

r3 

58 

•  3 

4* 

43 

Secondò 
Efempió 


Gradi 

Minuti 

Secondi 

18 

46 

58 

49 

5* 

*3 

IO 

18 

.  H 

3* 

30 

li 

57 

115 

48 

1  a 

Per  fottrare  ,  collocammo  pure  ciafcun  Segno  ,  Grado  ,  e 
Minuto  fotto  la  fua  fpecie ,  ed  il  minore  fotto  il  marbré  : 
poi  principiando  à  fottrare,. feri  veli  il  refto  ;  mà  non  Soten- 
dou  fottrare  per  effere  maggiore  quello  da  fottrarfi,  di  quello 
dal  quale  fi  ha  da  fottrare  ,  fe  farà  nella  prima  fila  ,  à  mano 
deltra  de  la  colonna  de' minuti,  fecondile,  fi  pretta  à  que- 
llo una  decina  ;mà  nelle  feconde  file  fe  gli  predano  fei  deci- 
ne; cioè  nelle  prime  file  fi  và  al  dieci  ,  e  nelle  feconde  fi  và 
a  60  nportandofi  un'  unità  alla  fila  ,  che  feguita  conforme 
a  folito,  e  nel  paflaggid  dalli  gradi  alli  Segni ,  fe  la  feconda 
iila  de  gradi,  dalla  quale  fi  hà  da  fottrare,  farà  minore,  fe  le 
prederanno  tre  decine  di  gradi ,  cioè  un  Segno;  e  fi  porta  al- 
ia prima  fila  della  colonna  de'  Segni  ,  come  fi  legge  ne'  due 
ieguena  efempj.  La  prova  fi  farà  fommando  il  fottrattó  con 
que  o  e  avvanzato  ,  che  tra  tutti  due  dovranno  reintegrarci 
quello,  dal  quale  fi  farà  fottratto;  e  colla  medefima  resola  fi 
potranno  formare  l'hore,  minuti,  e  fecondi,  che  pure  o«n 
uno  di  quefli,  e  di  quelle  fi  divide  in  €0. 

Trivio 
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Segni    Gradi    Minuti  Secondi 
Trimo  JEf empio  7        16        53  42 

delfottrare  5       28        57  23 

fyfio   1       17        56  19 

2V<n;rf  7       16       53  42 

Gra^i       Minuti  Secondi 
Secondo  Efempio  22  52  34 

delfottrare  18  23  52 


Refto    4  28  42 

ZVowf  22  52  34 

Convertire  t  Hora  Italiana  in 
jdflronomica. 

HAvutafi  T  elevatione  del  Polo  del  Luogo  proporlo , 
di  cui  defideriamo  convertire  V  Hora  Italiana  in  A- 
ftronomica  ,  cercaremo  il  luogo  del  Sole  nell'  Effemeridi 
di  quel  giorno  ,  dall'  occafo  del  quale  fi  numera  la  data 
Hora  Italiana  ;  e  col  detto  luogo  à  gradi  interi  (  prenden- 
do per  un  grado  li  minuti  aderenti  ,  quando  parlano  tren- 
ta )  entrando  nella  Tavola  degli  Archi  Semidiurni  al  tro- 
vato Polo  ,  prenderemo  1'  Arco  Semidiurno  ,  che  converrà 
al  detto  luogo  del  Sole ,  e  quello  aggiugneremo  fempre 
alla  data  Hora  Italiana,  e  ne  verrà  (  gettando  via  1' hora 
24  ,  quando  la  fomma  V  eccedeflè  )  1'  Hora  Agronomica 
ricercata ,  mà  inequata ,  che  fervirà  per  ritrovare  le  Cafe 
della  Figura  Celefte. 


Trovare 
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Trovare  i  luoghi  de  Pianeti,  e  della  Te- 
fia,  e  Coda  del  Dragone,  data 
/'  bora  equata. 

C*  fervano  nell'Effemeridi  i  luoghi  de'Pianeti,  e  de!  Capo 
O  del  Dragone  tanto  del  detto  giorno  doppo  mezzodì,  del 
quale  fi  numera  1  hora  equata, quanto  del  profumo  fufle</aen. 
u n  e  po.  fi  prende  la  differenza  de'  luoghi  di  ciafcheduno'di 
amendue  1,  dett.  giorm,  a  qual  differenza  farà  il  loro  moto 
diurnoda  un  mezzo  dì  all'altro  .  Devefi  poi  inquirire  quèfto 
moto  dmrno  m  fronte  delle  Tavole  predette  proporr  ondi  del 
moto  horario  loro,  e  lateralmente  l'hora  equata  ;ò  tutta  inte- 
ra ,  fc  fi  può,  con  prendere  la  più  propinqua  alla  noftra,  co- 
rne  nella  Luna  ;  o  a  pezzo  à  pezzo  ,  come  nel  Sole  ;  poiché 
nell  Area  raccoglieremo  la  parte  propongale  di  detti  moti 
dmrm,  conveniente  alla  data  hora  equata,  la  quale  pa  tepro- 
portionale  fi  deve  aggiugnere  al  luogo  del  Pianeta  del  mezzo 
d.  antecedente   e  ne  verrà  il  luogo  ricercato.  Mà  li  Pianeti 
retrogtad,,  cioè,  che  calano  di  gradi ,  in  cambio  di  S 
ne  g:orn.  fuflcguent,    tal  parte  convien  levarla  .  Notili  che 
non  trovandoli  prec.famente  in  fronte  delle  Tavole  propor- 
rai, del  moto  horano.fi  può  prendere  il  più  vicino.  Avve^- 

del  mezzodì  fufleguente,  eccetto,  che  nelli  retrogradi , che  fi 
fà  al  contratto  fottraendofi  ,1  luogo  del  dì  fuffeguente  dal? 
antecedente ;mà  fe  accadeflc ,  che  ò  in  quefti,ó  in  quelli  non 
fi  potefle  fottrare,  fi  prefleria  un  Segno,  cioè  gradi  trenta  à 
quello, dal  quale  non  fi  potefle  fottrare;e  fi  farebbe  poi  la  fot- 

la  di  u.  Tavola  propongale  del  moto  horario,  con  hore  fi 
raccolgono  grad.,  minuti,  e  fecondi;  mà  entrando  con  mi- 
nut.  ,  ne  vengono  minuti ,  fecondi ,  e  terzi  ,  che  fi  devo- 
noperciò  Ieri vere  un  paffb  più  avanti;  li' quali  tetófi 
poflòno  lafcate  ponendoli  per  un  fecondo,  quando  naf 
.  trenta  terzi.  Notili  finalmente,  che  volendo  op  rare  con 
grettezza,  e  fped.tamente,  adoperando  l'hora  ineqPuata!anco 

B  b  per  ■ 


z%6  EPITOME  COSMOGRAFICA 
ver  calcolare  li  Pianeti  ,  fi  pofìTono  poi  correggere  almeno  li 
luoghi  delli  Luminari,  con  aggiugnere,  ò  levare  per  ogni  fe- 
condo di  tempo  tanto  della  differenza  de'  Meridiani  ,  quan- 
to della  equatione  de' giorni,  fecondi  cinque  dal  Sole  ,  &  un 
minuto  dalla  Luna. 


CAP.  XVIL 


Come  fi  trovino  li  pr'mcip)  delle  dodici  Cafe  della  Fi- 
gura Cek/ie  ,  fuppojìa  f  bora  ìnequata^ 
ed  il  luogo  del  Sole. 

OSfervifi  nelle  Tavole  delle  Cafe  del  noflro  Polo  la 
Tavoletta  del  luogo  del  Sole, del  quale  cercaremo  h 
gradi  nella  Colonna  della  decima  ;  e  dirimpetto  à 
detti  "radi  à  mano  finifrra  nella  Colonna  del  tempo  del  mez- 
zo dì?  prenderemo  1'  hore  ,  minuti  ,  e  fecondi  ,  e  le  ferbare* 
mo  .  Hora  perche  il  luogo  del  Sole  per  lo  più  è  à  gradi,  mi- 
nuti,  e  fecondi  ;  però  volendo  operare  con  esattezza  ,  fi  de- 
ve pigliare  la  parte  proportionale  del  tempo  dal  mezzo  di, 
conveniente  alli  minuti  del  Sole  (  lafciando  li  fecondi  ,  fe 
così  pare  )  il  che  faremo  in  quefto  modo  .  Prenderemo  *a 
differenza  del  tempo  dal  mezzo  dì  che  crefce  da  un  grado 
all'  altro  della  Decima  ;  e  quella  cercaremo  in  fronte  della 
Tavola  proportionale  per  equare  le  Cafe  ,  e  lateralmente  li 
minuti  del  Sole  ;  poiché  dirimpetto  all'  Area  ,  fotto  tale  dif- 
ferenza ,  ò  la  più  propinqua,  raccoglieremo  la  parte  più  pro- 
portionale, la  quale  fommaremo  infieme  col  tempo  del  mez- 
zo dì,  prtfo  con  gl'interi  gradi  del  Sole  ,  e  con  1'  hora  ine- 
quata,  e  (  gettate  vie  hore  24  )  quando  la  fomma  1  eccedet- 
te, cercaremo  quefta  fomma  nella  fletta,  ò  altra  Colonna  del 
medefimo  Polo  del  tempo  dal  mezzo  dì  innanzi  ,  o  indietro; 
c  trovandola  precifamente ,  prenderemo  le  fei  Cafe  ,  che  gli 
fìaranno  dirimpetto  ,  ò  pure  le  prenderemo  col  tempo  più 
vicino  al  noftro  ,  quando  non  ci  curiamo  di  tanta  eflattezza; 
mà  volendole  preeife  ,  almeno  la  decima  ,  e  Incendente , 
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quando  il  noftro  tempo  non  fi  trovi  precifamente  nella  Co- 
lonna del  tempo  dal  mezzo  dì ,  come  per  lo  più  accaderà  do- 
vremo fottrare  il  tempo  proffimo  minore  dal  tempo  noftro 
&  anco  dal  proflimo  maggiore,  confluendo  due  differenze  ' 
cioè  una  minore  ,  &  una  maggiore  ;  la  quale  maggiore  cor- 
nfpondera  ad  un  grado  della  decima  .  Dipoi  effa  differenza 
maggiore  fi  dovrà  cercare  in  fronte  della  Tavola  per  equare 
le  Cafe  ;  e  fotto  quella  ,  ò  la  più  vicina  à  piombo  la  diffe- 
renza minore  ,  poiché  nel  lato  finito  haveremo  li  minuti 
da  aggiugnere  àlli  gradi  interi  della  decima  ;  onde  così  ne 
verrà  effa  decima  giuftificata  .  L'altre  Cafe  'poi  ,  eccettuato 
1  Afèendente  ,  o  prima  Cafa  ,  fi  potranno  prendere  dirimi 
petto  al  tempo  del  mezzo  dì  più  vicino  al  noftro  ,  ò  fia 
quello  il  proffimo  maggiore  del  noftro  ,  ò  il  proffimo  mino- 
re ,  nel  che  fi  deve  ftare  avvertito  .  Mà  i'Afcendente  fi  rati- 
ficara  mediante  li  ritrovati  minuti  della  decima  in  quefta  ma- 
niera .  Prenderemo  la  differenza  dei  dite  Afcendenti ,  rifon- 
denti alh  gradi  interi  della  decima  ,  che  comprendono  li 
detti  minuti  della  decima  ;  e  poi  per  la  regola  del  tre  fare- 
mo   come  fe/Tanta  alli  minuti  d'effa  decima  ;  così  la  ritro- 
vata differenza  degli  Afcendenti  ,  rifoluta  in  minuti,  alla  par- 
te propomonale  (  qual  fi  potrà  anco  havere.  più  fpeditamen- 
te  della  Tavola  feffagenaria  ,  cercando  1'  uno  in  fronte  ,  ò 
da  baffo  ,  e  1  altro  de'  dati  numeri  lateralmente  ,  poiché 
quella  fi  trovare  dirimpetto  à  quelli  nell'Area  di  effa  Tavola) 
quale  aggiungeremo  air  Accendente  minore  ,  e  ne  verrà  V  A  • 
feendente  giuftificato    L'altre  Cafe  fi  coftituiranno  cogli 
fteffi  gradi  ,  mà  ne' Segni  oppofti.  3 


Bb   *  CAP, 


EPITOME  COSMOGRAFICA 


CAP.  XVIII. 

Come  fi  troni)  e  fi  collochi  nella  Figura  Qekfie  la 
Parte  della  Fortuna, 

PQfciache,  come  vogliono  gli  Aftrologi  ,  quant'  è  dal 
Sole  alla  Luna,  fecondo  l'ordine  de' Segni  ,  tanto  Ti 
deve  computare  ,  conforme  lo  fìefTb  ordine  dell'  A- 
fcendente  alla  Parte  della  Fortuna  ;  però  per  ritrovare  il 
fuo  luogo,  metteremo  giù  li  Segni  interi  ,  e  gradi ,  e  mi- 
nuti della  Luna;  e  parimente  fotto  di  efìfa  quelli  del  Sole, 
quali  fottraremo  da  quelli  della  Luna  ,  predandole  Segni 
dodeci  ,  quando  non  fi  potette  fottrare  ;  e  quelli  Segni, 
Gradi,  e  Minuti,  che  remeranno,  li  aggiugneremo  alli  Se- 
gni ,  Gradi  ,  e  Minuti  dell'  Attendente  ,  e  ne  verranno  li 
Segni  ,  Gradi  ,  e  Minuti  della  Parte  della  Fortuna  ;  &  in 
confeguenza  numerando  li  Segni  ,  ci  fi  farà  noto  il  luogo 
di  efìfa  Parte  della  Fortuna,  da  regiftrarfi  cogli  ajtri  Pianeti. 

CAP.  XIX. 

Come  fi  notino  nella  Figuragli  Segni  del  Zodiaco^ 
e  gli  Pianeti  f 

MEctonfi  i  gradi  de'  principj  delle  Cafe  per  ordine , 
principiando  dalla  decima  ,  e  venendo  à  mano  fi- 
niftra,  fcrivendo  sù  le  cufpidi  li  Segni,  e  Gradi; 
e  nell'Afcendente,  e  Defcendente  anco  il  minuto;  e  fegui- 
.  tando  fino  alla  terza,  doppo  la  quale  fi  metteranno  l'altre 
fei  cogli  fletti  gradi  ;  mà  ne'  fegni  oppofti  ;  notando  anco 
tra  una  cufpide  ,  e  l'altra  li  Segni  intercetti,  cioè,  che  re- 
ftaflèro  fuori  tutti  interi  .  Dipoi  fi  confidererà  in  qual  Se- 
gno fia  ciafcun  Pianeta ,  già  trovato  colla  regola  anteceden- 
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'n.S»al  cufp,de    tì  luogo  della  Figura  calchi  quel 

fS'  V     r  /"™  «T**  overo  d°PP°>  fc  a' bave- 
ra più  d  eflà  cnfpide  ;  e  cadendo  ivi  più  Pianeti    fi  fcri- 

cVuém"d0i'on-nÌ0d0.-,,Che  qUd,Ì  di  m"co  Pre  edto 

S  p  Pi  ^Jc'  n?aD°,,n  mano'  intendendo  ciò  fe- 
condo 1  ordine  de'  Segni  ,  che  cammina  dalla  delira  alla  fi. 

èti  rPe"°-e  F'SUra  Celelle,  ciofda 

tW?*  c?  •  '  Ge™lm>  Cancro,  &c.  Quando  poi  il 
Pianeta  dafch.an  un  Segno  intercetto,  deve  fcriverfi  al 
d  vefi  LVr  l0'r"  e<3uidilìa"«mente  alla  cufpide  «me 
devefi  fare  degli  altn  ,  mà  tranfverfalmente  .  E  quando  un 
Pianeta  fia  in  un  Segno  ,  che  calchi  in  due  cufpidi  fi  de- 
ve afer, vere  alla  culpide  più  vicina  .  Si  mette Tpoi  nco 
ra  deu-  ó^r"""0;6,1  AT'     Mefe>     Giorno  <  «  lC 

o  too'o  ^U;aV°T°  lnCamb!o  fi  Po'^infcrivervi  det- 
.o  luogo  .  Vi  fi  fuole  po.  mettere  ancora  il  luo°o  delia 
precedente  congiontione  overo  oppofitione  .  Si  ncSa  a n o 
àÙrAtZ  T**?  Mf 20  Cielo,  e  l'Afcenfiòne  obliqua 
dell  Afcendente   mferendovifi  tal  volta  qualche  Stella  Fif- 

"2'l!  e-afchl  ™Ìno  aI,e  cufpidi,  mafiìme  alli  qua  - 
tro  angoli,  Decima,  Prima,  Settima  ,  e  Quarta  ■  e  fi  fot- 
topongono  ad  effa  Figura  le  lunghezze  de^pfaneti  cioè  i 
oro  luoghi  tolti  dalla  ftefa  Figufa,  con  le  Larghezze  A  n- 
«i.cij,  e  Contranrifcij;  e  poi  fi  forma  lo  Specchio  Alìrolo- 
S'eo  in  gratia  delle  Direttioni, 
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CAP.  XX. 

Come  fi  trovi  il  luogo  della  precedente  Congiuntione  , 
over 9  Oppofitione  ,  e  come  s*  inferi  vino  le  Stelle  Fife 
nella  Figura,  e  vi  fi  noti  VAfcenfione  retta  del  Mez- 
zo Cielo  3  e  TAfcenfione  obliqua  dell'  Afcendente. 

GUardifì  nel  l' Effemeridi  la  Colonna  degli  Afpetti  del 
Sole  con  la  Luna,  e  notifi  in  quella,  fe  al  tempo, 
al  qual  e  calcolata  la  Figura,  è  preceduta  la  Con- 
cio .none  immediatamente,  over  l'Oppofìtione,  e  fi  traferi- 
vino  Thore  di  erta  Congiontione ,  over  Oppofitione  ;  fi  pren- 
da anco  il  moto  diurno^del  Sole  del  dì  di  efTa  Congion- 
tione, over  Oppofitione,  come  fopra  fi  è  dimofirato  .  Si 
cerchi  pure  nella  fronte  delle  Tavole  del  moto  horario  del 
Sole,  e  lateralmente  Thore,  e  minuti  ;  e  ne  verrà  ,  come 
ivi  fi  fece  ,  la  parte  proportionale  d'  aggiugnere  al  luogo 
del  Sole,  del  dì,  dal  merigio  del  quale  fi  numerano  l'hore 
della  Congiontione  ,  over  Oppofitione  ;  onde  ne  verrà  il 
luego  della  detta  precedente  Congiontione,  over  Oppofitio- 
ne •  dovendoti  però  nella  precedente  Oppofitione  notare  il 
Se^no  oppofio  à  quello  del  Sole,  cioè  quello  della  Luna- 

Quanto  alle  Stelle  Fi  fife ,  fi  potranno  notare  nella  Figura 
le  più  bfigiii  ,  cioè  quelle  almeno  della  prima  grandezza, 
che  fi  avvicinano  alle  cufp-di  maflìme  ,  alli  quattro  angoli 
di  e  fifa  ,  il  che  fi  conofee  dalla  loro  grandezza,  e  lunghez- 
za, qua' do  non  fia  molto  differente  da  quella  della  cufpi- 
de',  pur  che  non  habbino  molta  larghezza  ,  poiché  per  ra- 
gione di  quella  vernano  ad  allontanarfi  da  efTa  cufpide. 

L'  Afcenfione  retta  del  Mezzo  Cielo  fi  havrà  ,  riviven- 
do in  -radi,  e  minuti  il  tempo  del  mezzo  dì  ,  che  fi  tro- 
vf  corrifpondente  alle  Cafe,  il  che  fi  farà  facilmente ,  dan- 
do ad  ogni  hora  gradi  15,  e  per  ogni  quattro  minuti  com- 
putando un  grado;  e  per  ogni  quattro  fecondi  computan- 
do un  minuto,  alla  quale  Afcenfione  retta  del  Mezzo  Cie- 
lo, 
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Jo,_aggiugnendo  Tempre  gradi  90,  ne  verrà  1' Afcenfione 
obliqua  dell' Afcendente  .  Si  può  ancora  detta  Afcenfione 
retta  trovare  per  la  fua  Tavola  ,  come  meglio  s' intenderà 
nelle  Direttioni. 


CAP.  XXL 

Come  Jì  calcolino  le  Larghezze  de"  Pianeti  ,  eccettuata, 
quella  della  Luna, 

Sfendo  pofte  nelf  Effemeridi  le  larghezze  de'  Pianeti 
(eccettuato  il  Sole,  che  non  hà  larghezza,  e  quella 
della  Luna,  che  fi  deve  calcolare  à  parte)  e  quelle 
al  primo  ,  ir  ,  e  zi  giorno  di  ciafeun  Mefe  ,  farà  facile 
riaverla  a  detti  giorni  ,  perche  1?  prenderanno  così,  come 
Iranno,  col  titolo  di  S  D ,  ò  S  A ,  ò  M  D ,  ò  M  A  ,  vo- 
lendo dire  la  S  Settentrionale,  che  fi  dice  anco  Boreale- 
la  M  Meridionale,  che  fi  dice  anco  Auftrale  .  La  D  De- 
feendente,  e  l'A  Àfcendente.  Mà  volendole  ad  un  giorno 
intermedio  alli  detti  giorni  primo,  rr,  e  21,  converrà  ve- 
dere quanto  crefee,  e  cala  la  larghezza  da  1  ad  1  r  ,  ò  da 
11  à  21,0  da  zi  al  primo  del  Mefe  feguente  ,  e  ciò  men- 
tre non  fi  cambij  l'afFettione  della  declinatone  in  detti  gior- 
ni, cioè,  che  di  Settentrionale  non  diventi  Meridional,  ò 
di  Meridionale  Settentrionale  (  il  che  farà  quando  in  detti 
giorni  non  fi  trovarà  interporrà  nè  la  S  ,  nè  la  M  )  e  di 
quello  crefeimento  ,  ò  diniinutione  prendere  la  parte  pro- 
portionale  conveniente  al  noftro  giorno  ,  e  quella  fi  dovrà 
aggiugnere  alla  prima  larghezza  ,  quando  quella  crefee  ;  ò 
levare  dalla  medefima  quando  cala;  e  ne  verrà  la  larghez- 
za ricercata. 

Quando  poi  tra  primo,  e  1 1  ;  ò  1  r  ,  e  2 1  ;  ò  zi ,  e  pri- 
mo del  Mefe  feguente  fi  trovi  interpola  la  S,  ò  M  ,  &  il 
noftro  giorno  cade  fra  quelli,  a'qtiali  s'interpone,  fi  devo- 
no fommare  affieme  le  larghezze  del  prima^  e  fecondo  di 
que'  due  giorni  ,  fra  quali  la  lettera  S,  ò  M  s'interpone,  e 
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quella  Comma  prenderne  la  parte  proportionale  conveniente 
al  noftro  giorno, la  quale  fi  deve  conferire  con  la  larghez- 
za del  primo  giorno  ,  fottràendo  di  quefti  il  minore  dal 
maggiore  ;  ed  il  rimanente  farà  la  larghezza  ricercata  ,  e 
delfcT  fretta  aiTettione  con  la  larghezza  del  primo  ,  fe  fi  fa- 
rà fottrata  la  parte  proportionale  ,  overo  della  fteflà  affet- 
tione  ,  con  la  larghezza  del  fecondo  ,  quando  fi  farà  fot- 
trata la  larghezza  del  primo  giorno  dalla  detta  parte  pro- 
portionale . 

CAP.  XXII. 
Cerne  Ji  calcoli  la  Larghezza  della  Luna, 

SI  dovrà  quefta  calcolare  conforme  alla  regola  di  ritro- 
varla ,  polla  in  dette  Effemeridi  ;  e  perche  ci  fiamo 
ferviti  di  quelle  dell'  Argoli  ,  fpiegaremo  qui  detto 
precetto,  porto  alla  pagina  195;  dove  prima  con  la  diftan- 
za  del  Sole  dalla  Luna,  da  noi  già  notata  nel  calcolo  del- 
la Parte  della  Fortuna  ,  fi  trova  nella  Tavoletta  della  pa- 
gina 196  la  maflìma  larghezza;  e  poi  fottràendo  il  luogo 
de]  Capo  del  Dragone,  dal  luogo  della  Luna,  conftituifce 
l'argomento  della  larghezza  di  ella  Luna;  e  finalmente  nel- 
la Tavola  efprefTamente,  fatta  per  la  detta  larghezza , cerca- 
to il  fegno  dell'  argomento  in  fronte  ,  ò  da  baffo  ;  e  late- 
ralmente i  gradi,  fi  prende  nell'Area  (  cioè  nella  colonna 
dalla  mafìima  larghezza  ritrovata, ò  à  quella  più  propinqua; 
fe  non  fi  vuole  ofTervare  la  parte  proportionale  ,  rifpetto 
anco  ad  effa  maftìma  larghezza  )  la  larghezza  di  efiTa  Luna, 
correggendola  almeno  per  ragione  deili  minuti  dell'  argo- 
mento, fe  ve  ne  fono. 


CAP. 


LIBRO  TERZO. 


CAP.  XXIII. 


Come  Jt  calcolino  gii  Antifc]^  e  Contrantifc]  3  cioè 
Imperanti^  &  Obbedienti  de"  Pianeti. 

DUede'  qualunque  punti  dell'  Eclittica  ,  ugualmente 
dittanti  dal  principio  di  Cancro-,  ò  di  Capricorno, 
il  chiamano  Unfifcj ;  e  quegli  ,  ch'ugualmente  di- 
ftanno  dal  principio  d'Ariete,  ò  di  Libra  ,  fi  dicono  Impe- 
rami ,  &  Obbedienti  .  Imperanti  quelli  del  mezzo  cerchio 
Settentrionale  dell'Eclittica;  &  Obbedienti,  quelli  del  Me- 
ridionale, quali  per  brevità  chiamanfi  anco  Contrantifcj ,  per- 
che vengono  fempre  ad  etfere  oppofti  agli  Antifcj. 

Dato  dunque  un  Pianeta  in  un  Segno  Antifcio,  median- 
te quefta  Tavoletta,  nella  quale  cìafcuni  due,  pofti  l'uno 
fopra  1  altro,  fono  fra  loro  Antifcj  ;  li  gradi  ,  e  minuti  fi 
haveranno,  fottraendo  fempre  li  gradi,  e  minuti  del  Piane- 
ta da  gtjuh  trenta,  poiché  li  rimanenti  faranno  li  gradi,  e 
minuti  dell'  Antifcio  ,  che  ferviranno  anco  per  Io  contra- 
rio ,  il  quale  però  farà  nel]'  oppofto  Segno  à  quello  dell' 
Antifcio. 


C  A  P.  XXIV. 


Dello  Specchio  Aftrologico. 

PEr  fare  quefto ,  Ci  depriverà  una  Tavola,  e  fi  Prive- 
ranno in  fronte  di  effa  li  n  Segni  del  Zodiaco,  e 
r  i,atef,axmente  Ji  7  Pianeti,  con  la  Parte  della  Fortuna, 
il  M.  C,  1  Afcendente  ,  &  il  Capo  del  Dragone  ,  ed  i  loro 
gradi ,  e  minuti  .  Mà  fi  devono  difporre  con  tal  ordine  ,  che 
quelli  di  manco  gradi,  precedino  quelli  di  più  gradì ,  di  ma- 
no in  mano  .  Fatto  tutto  quello  ,  fi  deve  di  nuovo  notare 
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ciafcun  Pianeta  ,  ò  altro  fotto  il  fuo  fegno  ,  e  nello  Tuo 
fpacio  tranfverfale. 

CAP.  XXV. 

DELLE  DIRETTIONI. 

Delti  Significatovi  3  e  Promijfori ,  e  come  Jì  devono 
quejli  ritrovare. 

BEnche  fi  potettero  dirigere  tutti  li  Pianeti ,  oltre  la  Par^ 
te  della  Fortuna  ,  Accendente,  e  Mezzo  Cielo  ;  non- 
dimeno è  parfo  agli  Aftrologi  ,  che  quefti  cinque  foli, 
come  fra  gli  altri  più  principali  ,  fi  dovettero  dirigere  ,  cioè 
il  Mezzo  Cielo,  l'Afcendente,  il  Sole  ,  la  Luna  ,  e  la  Parte 
della  Fortuna.  Qui  dunque  moftraremo  il  calcolo  delle  Di- 
rezioni di  queftfcinque  à  divedi  Promiffori  ,  perche  s'inten- 
da meglio  il  modo  di  fare  ;  e  per  non  aftringerci  à  fervirci 
più  d'uno  ,  che  d'  un'  altro  Autore,  che  habbia  fatto  Tavo- 
le ,  per  fare  dette  Diretticn/ ,  dichiareremo  folo  il  modo  ,  ri- 
mettendo lo  ftudiofo  Lettore  à  qual' Autore  più  gli  piacerà.^ 

Sono  dunque  li  detti  chiamati  Significa  tori  (  come  fi  dirà  • 
qualunque  altro  fi  dirigete  )  e  quelli  a' quali  fi  dirigono  fono 
detti  ¥ r orni ff ori .  Hora  bifogna  prima  intendere  come  fi  hab- 
bino  da  fcegliere  quefti  Promiffori  ,  ed  in  che  modo  fi  devo- 
no difendere  .  Sappiafi  però  ,  che  quefti  Promiffori  fi  cava- 
no principalmente  dallo  Specchio  Antologico  ,  e  Contranti- 
fcij,  dalla  Tavola  delle  Stelle  Fifife  ;  ed  alcuni  vi  mettono  le 
Cufpidi  delle  Cafe,  ed  i  termini  de' Pianeti. 

Prima  dunque  volendo  dirigere  uno  di  detti  Significate^ , 
lo  cercaremo  nell'Area  dello  Specchio  Aftrologico,  e  traferi- 
veremo  tutti  gli  afpetti,ò  corpi  de'Pianeti,ò  altro,  che  sin- 
contrarà,  difeendendo  nella  Colonna  ,  dove  farà  detto  Signi- 
fìcatore  ,  e  prò fegu iremo  di  mano  in  mano  à  cavarne  pari- 
menti dalle  Colonnette,  fuffeguenti  à  mano  deftra  ,  fino  che 
ci  parerà,  che  pollino,  vivente  il  nato  ,  arrivare  le  Direttio- 
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ni,  inferendoci  a'fuoi  luoghi  ,  fe  vi  careneranno  ,  gli  Anti- 
feij,  e  Contrantifcij  ,  e  guardando  nel  Catalogo  delle  Stel- 
le Fide  ,  quelle  più  principali  ,  che  s' incontreranno  ;  ed  in 
fomma  notaremo  tutti  quefti  PromifFori  fenz'ordine,  così  co- 
me  ci  verranno  trovati  ,  per  difporli  poi  per  ordine',  nel  fa- 
re le  Direttioni. 


C  A  P.  XXVI. 


Come  fi  faccino  le  Direttioni  del  Me^zo  Cielo. 

SI  dovranno  prima  deferivere  li  fudetti  PromiflTori  or- 
dinatamente, sì  che  quelli  di  manco  gradi  precedano 
,  quelli  di  più  gradi  ;  mà  devefi  ftre  una  correttione 
alli  Seftih,  e  Trini,  quando  il  loro  Pianeta  patta  un  ^rado 
di  larghezza,  poiché  efFendo  efiTa  gradi  due,  fi  leva  dal  Se- 
dile un  minuto,  e  fi  .aggiugne  al  Trino  ;  efìendo  gradi?, 
Jeyafi,  o  aggiugnafi  minuti  3;  effendo  gradi  4,  minuti  5  ■  fe 
faranno  gradi  5  ,  min.  8,  e  gradi  6,  minuti  11  ;  cioè  fi  le- 
va fernpre  dal  Sellile  ,  e  fi  dà  al  Trino  ;  e  così  il  Sedile 
viene  fcorciato,  ed  il  Trino  allungato,  feguendo  quell'opi- 
nione, che  nel  Sellile,  ò  Trino  non  ofiTerva  h  larghezza; 
mà  in  cambio  feorcia  il  Sellile  ,  e  allunga  il  Trino  ;  onde 
per  efempio  riavendo  Marte  quali  gradi  tre  di  larghezza,  fi 
devono  dal  fuo  Sellile  levare  minuti  5  ,  ed  aggiugnere  al 
fuo  Trino;  onde  quello  non  farebbe  più  gradf  20°  minuti 
39;  mà  gradi  20  min.  36,  ed  il  Trino  gradi  20  min.  42. 

Secondo  ,  dovemo  notare  V  Afcenfione  retta  di  ciafeun 
Promiflòre  nella  propria  Colonna  ;  le  quali  Afcenfioni  rette 
h  cercaranno  nelle  Tavole  delle  Afcenfioni  rette,  otfervan- 
do  la  parte  proportionale  ,  tanto  per  li  minuti  della  lun- 
ghezza ,  quanto  per  la  larghezza  ;  e  quella  nel  Sellile-,  e 
Trino  fi  correggerà  ,  fecondo  habbiamo  detto  di  fopra. 

Nel  Quadrato  non  fi  ofiTerva  ,  perche  cafea  fernpre  nelF 
Eclittica  ;  refta  folo  fi  ofTervi  nel  corpo  del  Pianeta ,  e  nel!' 
Oppofitoreye  quella  fortifce  fernpre  per  denominatone  cen- 
tra- 
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contraria  à  quella  del  còrpo,  dove  Marte,  per  efempio,che 
hà  la  fua  larghezza  meridionale  nell'  oppofitione  ,  Y  haverà 
fettentrionale  negli  fteflì  gradi  ,  e  minuti  ,  Gli  Antifcj  fi 
calcolano  con  la  ftefla  larghezza  del  corpo  del  Pianeta  ;  e 
li  Contrantifcj  con  l'op^oftà.  L'  Afcenfioni  rette  poi  delle 
Stelle  Fiflfe  flanno  notate  dirimpetto  ad  eflfè  nelle  Tavole 
proprie  ;  quali  volendo  operare  efattamente,  potranlì  correg- 
gere per  la  lunghezza;  con  aggiungere  per  ogn'anno,  dop- 
po  l'anno,  al  quale  fono  ftace  calcolate  le  dette  Tavole, 
fecondi  51 ,  ò levarli  fe  lo  ricercaiTero  leDirettioni  per  gli  anni 
antecedenti  al  tempo ,  al  quale  dette  Tavole  furono  calcolate. 

Terzo  finalmente, fottofcritta  l'Afcenfione  retta  del  Mez- 
zo Cielo  ,  che  fi  notò  già  nella  Figura  ,  alle  già  ritrovate" 
Afcenfioni  rette  de'Promiflòri ,  andaremo  cavando  detta  A- 
fcenfione  retta  del  Mezzo  Cielo,  da  quella  di  ciafcun  Pro- 
miftore,  e  fcrivendo  il  rimanente  nella  Colonna  delle  Di- 
rezioni ,  dirimpetto  al  fuo  PromifTore,  quello  farà  l'arco  di 
Direttione,che  il  cerca,  del  quale  ogni  grado , fecondo  To- 
lomeo ,  importa  un'  anno  ;  e  cinque  minuti  importano  ua 
Mefe  ;  onde  fapremo  quando  il  Mezzo  Cielo  arriverà  per 
direttione  à  qualunque  de' feruti  Promiffòrì.  Si  farà  più  fa- 
cilmente la  detta  fottratione  ,  fe  fi  fcriverà  Y  Afcenfione 
retta  del  Mezzo  Cielo  in  una  cartuccia,  per  collocarla  fot- 
to  l' Afcenfioni  rette  di  mano  in  mano  ,  dalle  quali  fi  de- 
ve fottrare, 

CAP.  XXVII. 

Modo  dì  fare  le  Direttimi  del?  Afcendente* 

S Tenderemo  prima  li  PromhTorì  dell' Afcendente  ,  col- 
la fletta  indufìria  ufata  per  quelli  del  Mezzo  Cielo, 
ed  entrando  nelle  Tavole  dell'  Afcenfioni  obliquey 
corrifpondenti  al  Polo  ,  al  qual  è  fiata  calcolata  la  Figura; 
oftèrvando  le  parti  proportionali ,  sì  per  la  lunghezza  ,  che 
per  la  larghezza  >  fcriveremo  dirimpetto  la  detta  Afcenfione 

obli- 
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obliqua  ,  corrifpondente  alli  gradi  ,  e  minuti  delli  Promif- 
fon;  dalla  quale  fottratta  r  Afcenfione  obliqua  dell' Afcen- 
dente, ne  vena  la  Direttione  ricercata. 


GAP,  XXVIU. 


Modo  di  fare  le  Direttioni  delli  Significatori ,  pqfti  nella 
parte  del  Cielo  Afcendente  ,  e  Difcendente, 
mà  fuori  degli  Angoli. 

PEr  fare  le  Direttioni  del  Sole,  pollo  che  fia  nella  par- 
te Accendente  del  Cielo,  che  s'intende  dalla  Cufpide 
della  quarta  Cafa  fino  ai  Mezzo  Cielo,  pacando  per 
1  Afcendente,  come  d'ogn' altro  Significatore  ,  in  tal  modo 
fituaco.  Prima  benderemo  li  fiioi  Promiflòri,  come  fi  è  fat- 
to per  il  M.  C. ,  &  Afcendente;  doppo  vedremo  in  che  Qua- 
drante fi  trova  II  detto  Significatore  ,  cioè  fe  in  quello  dell' 
Afcendente  al  M.C,  overo  dall'' Afcendente  alla  quarta 
u>  v'/nw^0  v-S'nelIa  noto*  Figura  il  Sole  in  quello, 
eh  e  dall  Afcendente  al  M.  C.  cerca-remo  l'Afcenfioni  rette 
del  Sole,  e  del  M.  C,  e  fottraremo  la  maggiore  dalia  mino- 
re, e  ne  verrà  la  diftanza  dell'uno  dall'altro  :  trovaremo  an- 
co la  declinatione  dei  Sole  nelle  proprie  Tavole,  e  con  que- 
lle due  cofe  entrando  nelle  Tavole  delle  Pozioni  del  Polo 
della  Figura  propella,  cercando  li  gradi  delia  declinatione 
ateralmente    e  dirimpetto  nell'Area  li  gradi ,  e  minuti  del- 
a  difianza  de  Mezzo  Cielo,  o  li  più  proffimi,  in  cima  al- 
la colonna  della  detta  Area,  ci  darà  l'elevatione  del  Polo, 
ali  altezza  del  quale  fi  devono  calcolare  le  Direttioni  di 
detto  Significatore  .  Così  anco  fe  fofiTe  il  Significatore  tra 
1  Afcendente,  e  quarta  Cafa,  fi  dovrebbe  fottrare  l'Afcen- 
iione  retta  di  quello,  dall' Afcenfione  retta  di  quella  ac- 
cio ne  venifiTe  la  diftanza  di  elio  Significatore  dalla  detta 
quarta  Cafa.  E  perche  la  declinatione  altra  è  boreale , altra 
meridionale;  cioè  quella  delli  Segni  boreali  è  boreale:  e  quel- 
la degli  auftrali  è  auftrale  ;  e  quella  s'  è  nel  Quadrante 

fopra 
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fopra  T  Afcendente,  è  fopra  terra;  e  fe  è  fotto  il  detto  A- 
fcendente,  è  fotto  terra  .  Per  fare  poi  le  Direttioni  delli 
Significatoti  ,  che  fono  nella  parte  del  Cielo  ,  difcendente 
fuori  degli  Angoli  ,  dirigafi  l'oppofto  de'  Signi fkatori  ,  agli 
opponi  de'  Promiflori  ,  tramutando  tanto  li  Segni  ,  come 
anco  le  Latitudini  nelli  loro  oppofti;  overo  ponendo  li  Si- 
gnificatori  ,  e  Promilìori  nelli  gradi  ,  e  minuti  delli  Segni 
oppofti. 

CAP.  XXIX. 

Modi  differenti  di  fabbricare  le  Palle  Materiali 
per  li  Globi. 

Tolomeo  nel  ventefimo  Capitolo  del  Primo  Libro, 
mettendo  il  modo  di  fare  la  Palla  ,  ò  defcrittione 
in  forma  sferica  ,  non  dice  cofa  veruna  circa  alla 
materiale  compofitione  di  eflà  Palla;  mà  nell' Almagefto, 
trattando  della  Sfera  Celefte  ,  prefcrive  il  farla  di  Rame; 
onde  fi  può  credere  ,  che  così  di  Rame  egli  intenda  ,  che 
fi  debba  fare  anche  quella  della  Terra  .  Non  è  però  mara- 
viglia j  fe  nel  predetto  Capitolo  egli  và  dicendo  ,  che  la 
defcrittione  in  forma  sferica  habbia.  qualche  difficoltà  ;  per- 
che in  effetto  una  Palla  di  Rame  non  fi  può  fare  d'alcuna 
notabile  grandezza,  nè  fenza  molta  fatica,  per  farla  ben  ro- 
tonda, e  giuda;  ed  il  fegnarci  fopra  gli  Circoli  ,  e  lo  fer- 
verci i  nomi  è  cofa  di  gran  travaglio  ;  mà  il  maggiore  è 
quello  di  trovarci  il  centro,  e  pattarvi  l'Arte,  che  ftia  giu- 
ftiftìmo;  nel  che  pare,  che  Tolomeo  non  fi  aflìcuraflè  mol- 
to nel  dar  avvifo  di  poterlo  fare,fe  non  con  l'andar  à  ten- 
tone ,  e  cercando  più  à  ventura, che  con  ragione,  come  nel 
vigefimofecondo  Capitolo  afierifee. 

Noi  però  ammaeftrati  da  una  lunga  efperienza,  riabbiamo 
trovato,  che  il  modo  più  certo,  facile  ,  e  meno  difpendio- 
fo  di  fabbricare  le  Palle  per  li  Globi, quando  fono  di  gran- 
dezza mediocre  ,  fia  il  fare  V  orlatura  con  alcuni  circoli  di 

legno, 
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legno  ,  li  quali  raccomandati  all'  afte  pur  di  legno  ,  fono 
dal  medefimo  pafTati  per  lo  centro  ,  &  eflèndo  di  grandez- 
za differenti  ,  formano  come  una  Sfera  Armillare  di  quella 
grandezza,  eh' è  bifognofa  ,  fopra  la  quale  inchiodandovi 
delle  Tavolette  fottili  da  Scatola  ,  vengono  à  formare  la 
Palla,  che  coperta  con  una  mano  di  tela  ,  ò  canevaccio, 
fe  le  dà  una  perfetta  sfericità,  ponendola  in  un  mezzo  Ho- 
monte,  latto  di  ferro,  di  giufta  mifura  ,  che  ferve  di  tra- 
fila ;  per  la  quale  pattando  la  predetta  Palla  ,  viene  roton- 
data con  Creta  preparata  con  pello  di  bue,  ò  altro  anima- 
le; e  quefta  materia  è  fiata  da  noi,  doppo  infinità  di  pro- 
ve ,  ritrovata  ,  che  non  fà  in  alcun  tempo  tarli  ;  dove  il 
geffo  da  jndorare  ,  ò  altra  materia  ,  è  fottopofta  a  quefta 
jmperfettione  ;  ed  il  geffo  da  prefa  non  fi  può  domare  à 
piacimento . 

Si  poffono  anche  fabbricare  le  dette  Palle  ,  facendo  prima 
gettare  di  Gettò  da  prefa  una  forma  mezz'oncia  in  circa  più 
picciola  di  Diametro  ,  di  quello  dev'  effere  il  Globo  ;  quale 
forma  ,  o  palla  di  geffo  fi  cùopre  con  molte  mani  di  Carta: 
fintanto  ,  che  arrivi  alla  giufta  groffèzza  ,  che  dev'  effere  il 
Globo;  per  prova  di  che,  fi  ..dovrà  farla  parlare  per  la  foprac 

à  ^athtr^k  '  Terminato  che  fia  >  «  farà  un  buco  nello 
ltefio  Globo,  con  riferbare  quel  pezzo  ,  che  fe  ne  leverà  ,  à 
fine  di  turarlo  i  col  rimettere  il  medefimo  pezzo  à  fuo  luco, 
quando  farà  terminata  la  manifattura  feguente.  Servirà  il  det- 
to buco  per  rompere  la  palla  di  geffo  da  prefa  ,  e  farla  ufeire 
in  pezzi  ,  acciò  la  Palla  di  Carta  refti  più  leggiera  ,  e  per 
bavere  facilità  di  fiaccare  il  Geffo  dalla  Carta  ,  s'avvertirà 
di  ungere  prima  la  detta  Palla  di  Geffo  con  fevo  ,  ò  con 
oglio  cotto,  &  incollarvi  fopra  la  prima  mano  di  Carta  con 
colla,  che  non  faccia  molta  prefa. 

Si  può  anche  fare  una  mezza  Palla  un  poco  più  piccio- 
la  di  quello  dev5 effere  il  Globo,  ò  di  legno  ,  ò  di  Wo, 
o  d  altra  materia  ,  la  quale  habbia  da  fervire  per  forma 
collocandovi  fopra  più  mano  di  carte  ,  ò  di  tele  ,  ò  pure 
truccone  carta  pitta,  quale  ben  feccata  fopra  la  detta  for- 
ma, prima  di  cavarla  fe  le  darà  una  mano  di  Pece  greca 
bollente  ,  mefehiat^a  con  un  poco  di  Pece  ©omune  ;  ed  in 
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tal  maniera  formando  diverfe  mezze  Palle,  s'uniranno  aflìe-. 
me  con  brocchette  fopra  ad  un  Circolo  fatto  di  Tavolette 
più,  ò  meno  groflfè  ,  conforme  richiederà  la  groffèzza  del 
Globo,  per  dargli  più,  ò  meno  fortezza  ;  e  framezzato  il 
detto  Circolo  con  una  Croce,  fi  farà  pafìare  per  lo  centro 
della  medefima  un' Affé,  alla  di  cui  eftremità  ,  pattata  pel 
luogo  de' Poli,  s' inficeranno  li  ferri,  che  dovranno  fervire 
per  li  medefimi  Poli  .  Unita  in  quefta  forma  la  Palla  ,  fi 
procurarà  rotondarla  perfettamente  colla  Creta  ;  dandoiene 
più  mani  feccata,  e  rifeccata , e  paffàta  fempre  per  la  tratti- 
la, finche  giunga  alla  fua  giuda  rotondità  ;  coprendo  fi  poi 
con  carta  bianca  ben  incollata  ,  acciò  quando  vi  s' incolla- 
ranno  li  Fufi  flampatt,  non  prendino  qualche  macchia  dal- 
la Creta. 

Fatte  le  Palle  perfette,  e  sferiche,  come  fopra,  faranno 
prima  divife  per  mezzo  d'  un  Horizonte  ,  da  un  Polo  all' 
altro  in  tante  parti,  quanti  fono  li  pezzi  delle  Carte  ftam- 
pate,  che  devonfi  incollare  fopra  la  medefima  Palla  ,  dife- 
gnando  poi  anche  fopra  la  fteffà  1'  Equatore  ,  gli  Tropici , 
li  Polari, ed  altri  Circoli  paralelli  alPEquatore,  fe  bifogna- 
no.  Il  modo  di  delineare  li  detti  Circoli  faciliffimo,  egiu- 
fliflìmo ,  è  quello .  Polla  la  Palla  nelF  Horizonte  ,  fi  tiene 
all' Horizonte  medefimo  con  la  mano  una  (lecca  <r-  offo,  ò 
una  penna  di  lapis  ne'fiti  determinati  ,  e  girando  la  Palla, 
vi  fi  vanno  fegnando  fopra  li  detti  Circoli  ,  come  fa  un 
Tornitore,  quando  tornifce  una  Palla  fopra  il  Torno. 

Le  dette  divjfioni  fi  fanno,  acciò  quando  s'incollano  fo- 
pra la  Palla  le  Carte  {lampare  ,  ogni  pezzo  di  fiampa  ,  ò 
fia  fufo,  ò  amendola  habbia  da  occupare  il  fuo  giufto  fito, 
perche  la  Carta  bagnata  fi  eftende  più,  ò  meno,  conforme 
fi  tira. 


GAP. 
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CAP,  XXX. 


Differenti  modi  di  fare  le  Colle  per  attaccare 
le  Carte. 

PErche  dalla  Colla  dipende  la  confervatione  delle  Car- 
te,  mentre,  non  effendo  fatta  con  la  dovuta  previden- 
za ,  produce  tarli  ;  però  fi  deve  pigliare  della  Colo- 
quintida,  e  fattala  bollire  in  acqua  comune  ,  fi  lafcia  ben 
raffreddare,  poi  con  quell'acqua  fi  ftempra  il  fiore  di  fari- 
na ,  e  fe  ne  fà  la  colla. 

In  luogo  di  Coloquintida  può  adoprarfi  l'Alume  di  Roc- 
ca bollito  nell'acqua ,  con  la  quale  medefimamente  fi  ftem- 
pra la  farina. 

Ma  affai  buona  è  anche  quella,che  fi  fa  con  acqua  comu- 
ne, mettendoci  dentro  un  poco  diTermentina  à  difcrettro- 
ne,  e  poftala  à  fcaldare  al  fuoco ,  fi  piglia  un  pezzo  di  pa- 
tta, fatta  ali  hora  ,  di  fiore  di  farina  ,  la  quale  fi  va  dili- 
gentemente sfacendo  con  le  dita  dentro  alla  detta  acqua  cal- 
da con  Termentina.  All' hora  fe  farà  troppo  chiara  ,  fe  le 
aggmgne  Fior  di  Farina,  e  col  metterci  un  poco  d'Aceto, 
e  d  Aloe  Epatico,  fi  rende  ficura  da' Sorci ,  e  più  forte,  é 
durabile  in  perpetuo. 

Perche  poi  le  Carte  fi  pofiTano  ben  maneggiare, &  incol- 
landole addatarle  con  facilità  alla  figura  del  Globo,  avver- 
ali di  bagnarle  due  giorni  avanti,  e  metterle  in  fopréfcia 
:ra  due  Tavole,  in  mezzo  à  Carte  bianche,  ponendovi 
piche  pefo  fopra.  II  Verno  è  necefiàrio  tenerle  bagnate 
cinque,  o  fei  giorni,  &  in  luogo  caldo  ;  overo  farle  bolli- 
e,  rottolate  nel!  acqua,  in  una  Pignatta  al  fuoco. 


Ce  CAP. 
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CAP.  XXXI. 

Modo  di  miniare  li  Globi. 

^"""^Ggni  volta,  che  fi  vorranno  miniare  li  Globi  ,  ò 
■  h  Carte  Geografiche,  il  che  fi  fa  non  folo  per  la  po- 
litia,mà  anco  per  la  facilità  di  apprendere  la  divi- 
sone de' Paefì,  bifogna  prima  darci  (opra  con  pennello  ,  ò 
fpognia  una  mano  di  Colla  di  farina  d' Amito,Ja  quale  fer- 
ve, acciò  li  Colori  non  trapaffino  le  Carte;  e  perche  nel 
dargli  fopra  la  Vernice,  non  s'inzuppi  nella  Carta,  e  non 
la  renda  macchiata;  e  ferve  anche  per  dare  maggior  fodez- 
za  alla  Carta.  Si  fa  poi  la  Divisone  nella  Geografia,  cori 
Colori,  che  non  habbiano  corpo,  il  che  fi  deve  particolar- 
mente avvertire;  e  quelli  fi  preparano  con  facilità  ,  e  con 
poca  fpefa ,  nel  modo  ,  che  fegue. 

Il  Giallo  fi  fà  con  Pomelle  di  Spinzerbin,  pofte  à  bolli- 
re nella  Ufciva  ;  fi  fà  ancora  con  la  Gottagomma  ,  ©  col 
ZafTarano  ,  mà  il  primo  è  più  facile  ,  e  manco  difpendiofa. 

Il  Rollo  fi  fà  col  Minio  ,  col  Cinabro  ,  e  con  Lacca  , 
fiemprati  nell'acqua  con  Gomma;  e  fi  può  fare  anche  con 
Succhi  di  Fiori  divedi,  come  Anemoni  ,  ed  altri  fimili.  Il 
Verzino  bollito  nell'acqua  fà  un  colore,  ch'immita  il  Rof- 
fo,  e  eh' è  afTai  buono,  per  efTere  affatto  fenza  corpo. 

Il  Verde,  fi  piglia  il  Verde  eterno,  con  un  poco  di  Tar- 
taro ,  e  fi  macina  bene  fottilmente  con  Aceto  ,  in  vece  di 
Gomma,  e  per  rifchiararlo  fi  può  metterci  un  poco  d'ac- 
qua .  Riefce  però  meglio  il  Verdegiglio,  che  fi  fa  con  fuc- 
chi  d'  herbe  leccati  ,  e  poi  di  nuovo  ftemprati  nell'  acqua 
femplice. 

Il  Turchino  fi  fà  con  l'Indico  ,  quale  fi  macina  fottilmen- 
te ,  e  poi  fi  fìempra  con  acqua  Gommata  .  Mà  il  Biadetto 
di  Spagna  fa  così  bel  Turchino,  che  affimiglia  all'Azzurro  oltra* 
marino,  mà  hà  troppo  corpo,  e  perciò  diffìcilmente  fi  può  ri- 
fchiararlo in  modo,  che  non  nafeonda  li  tratti  delle divifioni. 
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Il  Tornafole  fi  trova  macinato  ,  e  fi  métte  à  molle  neil* 
acqua  fenza  Gomma  per  un'  bora*  e  poi  s'adopra. 

Nè  altri  Colori, che  q.uefti  fi  adopranoper  fare  le  divifionh 

CAP.  XXXII. 

Della  Vernice  per  dare  /oppa  ti  Globi. 

PEr  terminare  finalmente  quànto  bifognà  pe'l  materiald 
delle  Palle  per  li  Globi  ,  fi  métterà  qui  il  modo  di 
fare  quella  bella  Vernice  ,  che  ufario  d'  adoprare  i 
Turchi  fopra  i  loro  Archi ,  onde  riefcono  lùftriffimi  ;  òve- 
ro  l'altra  ancora  più  bella  ,  chiamata  volgarmente  Vernice! 
della  China  ;  e  finalmente  quelia  di  Sandracca  +  che  purè 
palla  col  norrie  di  Vernice  della  China  ^  ed  è  la  più  facile, 
e  meno  difpendiofa. 

Per  fabbricare  la  prima  fi  piglia  Gomma  di  Ginepro,  eh' 
è  quella,  comunemente  chiamata  Vernice  da  feri  vere  ;  mà 
non  fi  pigli  di  quella  macinata  i  perche:  fuol  effere  falfifica- 
ta  .  Così  intera  dunque  fi  lavi  due  volte  con  acqua  chiari 
fredda  ,  é  quando  poi  è  benifiìmo  afeiutta*  fi  faccia  pittare* 
e  macinare  fotti  liffi  ma  .  Di  quefta  polve  fi  pigliafanno  due 
parti  j  e  fi  metteranno  in  un  bicchiefo  fénza  piede,ò  in  uri* 
pignatella  nuova,ftata  però  ad  imbéverarfì  in  acqua*  e  met- 
tali detta  polve  così  afeiutta  al  fuoco  *  fin  che  fia  beri  cal- 
da, che  fumi;  all' nota  fi  piglia  lagrima  di  Térmentina,  ò 
pure  Térmentina  propria  •  lavata  cinque  i  ò  fei  Volte  con 
acqua  chiara  >  e  tepida  i  e  pefatsne  tanta  ,  quantó  fia  la  me- 
tà della  polve  fopradetta,»  fi  vada  poco  à  fioco  gettando  fo- 
pra di  erlàj  e  mefcola'ndo  con  un  baroncino  ;  ci  fi  aggiun- 
ga poi  un  poco  d'  oglio  di  Spico  *  continuando  fempre  à 
mefcolare ,  e  quando  fi  vede  ,  che  la  polve  fia  fufa,  e  dis- 
fatta ,  e  mefcolata  con  la  Térmentina  ,  fi  leva  dal  fuoco. 
AH'hora  bifogria  havere  Acquavite  sflemmata  perfetta  una 
parte,  &  Acqua  di  Ragia  bianca  tre  parti  ,&  à  poco  à  po- 
co andarla  mettendo  fopra  la  detta  rriiftura  di  Gomma  di 
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Ginepro  in  polve  ,  e  di  Termentina  ,  e  fe  ne  mette  tanta 
à  difcrettione,  che  venga  ben  chiara  ,  e  fenza  corpo  alcu- 
no; perciocché  ogni  poco  di  detta  Gomma, e  Termentina 
che  fia  con  quell'acqua  di  Ragia  ,  viene  à  fare  un  Iuftro 
incredibile;  mentre  la  Gomma  per  sè  fteflà  è  luftriffima ,  e 
così  parimente  la  Termentina  ;  mà  molto  più  luftre  fono 
l'Acqua  di  Ragia  bianca,  e  l'Acquavite.  Però  convien  fa- 
re tutta  la  rniftura,  che  fia  rara,  e  con  poco  corpo,  per- 
che in  niun  modo  venga  ad  ingombrare  la  Stampa  ,  ò  la 
Scrittura  .  Volendola  con  odore  foaviiììmo  ,  fi  metterà  in 
quell'Acquavite  un  poco  d'Amendola  di  Bengioi ,  ch'è  quel 
bianco  Iuftro  entro  a' pezzi  di  Bengioi  ,  da'  Droghieri  chia- 
mato Amendola.  Come  poi  quefta  Vernice  ,  data  fopra  il 
Globo  con  un  pennello  di  fecola  ,  è  ben  afciutta  ,  il  che 
fegue  in  poche  hore  ,  fi  può  tenere  il  Globo  coperto  ,  ò 
icoperto  à  piacimento  ,  che  non  teme  più  nè  humido  ,  uè 
polve,  nè  caldo,  nè  freddo. 

Per  fare  la  Vernice  detta  della  China  ,  fi  piglia  Gomma 
Lacca,  Gomma  Coppal  bianca  ,  e  non  negra  ,  e  Gomma 
comune,  oncie  una  per  forte;  mà  la  Gomma  Lacca  fi  de- 
ve purificare  nella  Lifciva  forte  calda,  tante  volte,  fin  che 
la  Lifciva  retta  chiara,  e  poi  fi  lava  due,  ò  tre  volte  con 
Acqua  comune  ,  indi  fi  mette  à  feccare  al  Sole,  ed  unita 
alle  altre  due  Gomme,  pifta  in  polve  minuta,  fi  paflà  per 
fetaccio;  poi  fi  mette  la  derta  polve  in  una  libra  di  mifu- 
ra  d'Acquavite  stemmata  perfetta  ,  e  fi  fà  bollite  à  fuoco 
lento  hore  cinque,  fenza  alcun  fvaporo,  doppo  di  che  farà 
fatta.  Raffreddata  poi  che  fia,  fi  piglia  un  pennello  di  Se- 
tole, e  con  molta  diligenza  fi  và  mettendo  uguale  fui  Glo- 
bo, il  che  fi  replicar*  dieci  ,  ò  dodici  volte  ,  conforme  fi 
vuole,  che  riefca  più,  ò  meno  Iuftro;  per  darle  il  quale 
però  ci  vuole  l'herba  Spreda  ,  fenza*  di  che  non  verrebbe 
luftra. 

Mà  perche  le  dette  Vernici  fono  di  troppa  fpefa  ,  e  di- 
flurbo,  fi  è  inventata  quella  di  Sandracca  ,  detta  anch'  etfa 
comunemente  della  China,  per  fare  la  quale  fi  piglia 
Acquavite  sflemmata  perfetta  libra  una,Oglio  d'Abete, voi. 
garmente  chiamato  di  bezzo,  oncie  quattro;  Sandracca  fcel- 
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ta  perfetta, oncie  quattro.  Si  mette  la  Sandracca  nell'Acqua* 
vite,  entro  ad  un  Recipiente  ,  come  quello  de'  Lambicb'u 
di  vetro  ,  il  quale  fi  chiude  bene  ,  e  fi  mette  nel  fornello 
di  Creta  entro  la  fabbia  ,  e  fi  fà  bollire  .  Quando  alza  il 
bollo,  ci  fi  mette  fOglio,  il  quale  fi  fà  prima  fqnagliare  al 
fuoco;  indi  fi  torna  à  coprir  bene  ,  e  fi  lafcia  bollire  per 
tre  quarti  d'hora  ;  poi  fi  leva  dal  fuoco  ,  e  raffreddata  che 
fia,  fi  ripone  in  altro  vafo  di  vetro,  confervandola  al  bi fo- 
gno ;  ed  anche  cjuefta  fi  dà  fopra  i  Globi  Con  un  pennello 
di  fetole  ,  mà  con  foUecitndine  ,  acciò  venga  ugualmenté 
ftefa*  e  batta  darla  due,ò  tre  volte,  che  il  Globo  retta  luftro 
à  perfezione ,  come  ne'noftri  giornalmente  fi  efperimenta. 

Molti  adoprano  la  Chiara  d'  ovo  beri  battuta  ,  me- 
fchiata  col  Zuccaro  candido,  e  per  meglio  frangerla,  la  in- 
zuppano, e  fpremono  con  una  fpognia  ,  e  colla  medefima, 
la  replicano  più  fiate  fopra  il  Globo,  ò  le  Carte.  Quefta  è" 
la  più  facile  Vernice  ,  e  meno  difpendiofa,  mà  anco  la  pi& 
vile  ,  ed  ordinaria  tra  tutte  F  altre. 

C  A  P.  XXXIII. 

De  Piedi  per  lì  Globi  a  é  Sfere; 

ALIe  Sfere,  &  a' Globi  è  di  neeeflfoà/  che  ci  fiarìó  f 
loro  Piedi,  li  quali  fervendogli  non  folo  di  fofte* 
gno,  mà  anche  d'ornamento,  fi  ricerca  perciò  mol- 
ta avvertenza,  per  ben  fabbricarli,  maifime  perii  Globi  di 
qualche  grandezza  .  Non  dovrebbero  però  efière  mai  cosi- 
alti ,  che  non  fi  poiTano  vedere  le  parti  ,  che  pattano  fotto 
il  Meridiano  ,  e  devono  efTere  conrpofti  in  modo  ,  che  il 
Globo  pofla  muoverti  con  agilità  per  tutti  i  verfi,  fenza  al- 
cuna confricatione  col  Piede,  ne  con  F  Horizonte  ,  e  Me- 
ridiano ;  mà  che  nè  pure  qiiefti  vengano  à  reftare  molto 
dittanti  dal  Globo  ,  acciò  con  giuftezza  fi  pofiano  fare  le 
operationi.  Così  non  folo  il  Globo  deve  rivolgerli  per  ogni 
verfo  nel  Meridiano  ,  &  Horizonte  ;  mà  deve  anche  muo- 
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verfi  il  Meridiano,  dove  il  Globo  è  affido  ,  per  le  crene, 
ò  fififure  dell' Horizonte.  Quefto  poi  è  bene,  che  fi  giri  all' 
intorno  da  ogni  parte  (opra  la  fua  Bafe;  e  così  la  Bafe  con 
tutto  il  refto  del  Piede  ha  da  effere  accomodato  fopra  al- 
cune Ruote  matte,  perche  con  facilità  fi  poffa  tutta  la  mo- 
le trafportare  fenz' altro  aiuto,  per  qualunque  fito  della  ftan- 
za,  dove  farà  tenuta;  &  acciò,  chi  vorrà  fare  fopra  il  Glo- 
bo le  offervationi  ,  non  habbia  da  girare  all'  intorno  ,  ma 
lenza  muoverfi  dal  fuo  luogo  , poffa  ridurre  fotto  il  fuo  oc- 
chio tutte  le  parti  del  GÌ  bo  fteffo. 

Si  polfono  fare  quefti  Piedi  di  materie, e  figure  differen- 
ti, più  nobili,  e  meno,  fecondo  il  piacimento,  ed  econo- 
mia di  chi  vorrà  provederfene .  Noi  con  V  occafione  di  di- 
ìiggere  la  fabbrica  di  gran  numero  di  Globi  di  tutte  le  mi^ 
fure,  à  penna,  e  ftampati,  habbiamo  anche  inventato  mol- 
te maniere  di  Piedi,  de' quali  n'efponiamo  qui  ,  à  comodo 
de' Curiofi,  varj  DifegnL 


Hi 


CAP.  ULTIMO. 

Delle  Vernici^  che  Jì  adoprano  fopra  i  Rami  ,  per 
incidere  ad  Acqua  Forte. 


1^  Er  non  ommettere  cofa  alcuna  ,  che  poffà  facilitare  le 
Operationi  agli  Artefici  ,  che  fi  esercitano  nell'  efe- 
guire  i  penfieri,  e  li  difegni  de'  Cofmografi ,  ci  pare 
di  terminare  quefta  noftra  Epitome,  con  l'infegnare  il  mo- 
do di  fare  Je  Vernici  ,  da  metterfi  fopra  quei  Rami  ,  ne' 
quali  fi  vogliono  far  incidere  ad  Acqua  Forte  le  Figure  di 
Ogni  forte  .  Due  forti  di  Vernici  dunque  s'adoprano  ,  una 
dura,  e  fufiìftente,  così  che  il  Rame  non  può  ricevere  al- 
cun sfregio  ,  mà  li  foli  tagli  ,  che  ci  vengono  fatti  con  l'- 
Ago, e  quella  ferve,  quando  fi  hà  da  fare  qualche  opra, 
che  ricerchi  lungo  tempo  à  compirfi  ;  l'altra  più  tenera  ,  e 
molle  ,  che  da  tutti  comunemente  s'  adopra  .  Per  fare  la 
prima,  fi  pigliano  Pece  Greca  oncie  cinque,  Ragia  comune 
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cinque,  e  pofte  in  un  pignattino  di  creta  nuovo, invetriato 
fi  Iafciano  al  fuoco  ben  (quagliare;  poi  ci  lì  aggiungono, on- 
cie  quattro  di  buon  oglio  di  Noce,  e  per  rnezz'  hora  così 
al  fuoco  tutto  fi  mefcola  ben'infìeme;  e  per  provare  fè  fia 
cotta,  fe  ne  mette  con  un  cucchiarello  un  poca  à  raffred- 
dare, e  toccandola  col  dito,  fe  fila, e  goccia  come  un  Sci- 
rupo,  farà  fatta  .  All'  hora  lì  leva  dal  fuoco  ,  e  quando  è 
un  poco  raffreddata,  fi  parta  per  un  panno  di  lino  nuovo 
in  qualche  vafo  di  Faenza,  ò  di  Vetro,  con  bocca  larga, 
per  poterla  cavare  con  facilità;  ed  in  tal  modo  fi  conferva 
per  lungo  tempo;  mentre  quant'  è  più  vecchia  ,  fempre  è 
migliore.  Per  fervirfi  poi  di  effa,  bifogna  che  il  Rame  fia 
ben  netto  ,  e  poi  vi  fi  mette  fopra  la  Vernice  à  piccioli 
pezzetti,  e  con  le  dita  fi  ftira  ,  e  poi  fi  polifce  con  la  pal- 
ma della  mano,  acciò  retti  ugualmente  fottile,e  netta. Air 
hora  col  fumo  d'una  Candela  accefa  fi  annericeli  Rame, 
e  portolo  fopra  una  graticola  di  ferro  ,  con  fuoco  di  Car- 
bone all'  intorno  ,  in  modo  che  non  ne  fia  nel  mezzo  fot- 
to  il  Rame  ,  fubito  che  il  medefimo  Rame  comincia  à  fu- 
mare, fi  leva,  perche  la  Vernice  farà  fecca;  nel  che  fi  de- 
ve havere  grand' avvertenza  di  non  lafciare  il  Rame  fu'l 
fuoco  più  del  bifogno,  perche  la  Vernice  s*ab5rugia. 

^  L'altra  Vernice  tenera,  e  molle  fi  fa,  preudendo  un'on- 
cia, e  mezza  di  Cera  vergine,  ò  bianca,  lavorata  ben  net- 
ta; un'oncia  di  Maftice  in  lagrima  ,  puro  ;  mezz'  oncia  di 
Spalto;  fi  piftano  in  minuta  polve  il  Maftice  ,  e  lo  Spalto, 
poi  fquagliata  la  Cera  in  una  pignatta  di  Creta  ben  inve- 
triata, ci  fi  fparge  fopra  poco  à  poco  la  polvere  di  Mafti- 
ce, acciò  fi  fquagli  anch'eftò,  mefcolando  bene  con  un  ba- 
fioncello  ;  poi  ci  fi  fparge  anche  lo  Spalto,  fin  che  quefto 
pure  fia  ben  falò,  ed  infieme  mefcolato,  il  che  fegue  nel- 
lo fpatio  d' un' Avemaria  ,  ò  poco  più,  &  all' hora  levatala 
dal  fuoco,  e  lafciatala  un  poco  raffreddare  ,  fi  getta,  in  un 
piatto  d'acqua  netta;  e  con  le  mani  nette,  e  molli  s'impa- 
fta  dentro  la  ftefifà  acqua,  e  fatti  di  effa  piccioli  pallonci- 
ni, fi  conferva.  Quando  poi  fi  vuol  adoprarla  ,  fi  mette  in 
un  pezzetto  d'Ormefino,  legato  in  modo  di  bottoncino,  e 
pofto  il  Rame  à  fcaldare  fopra  il  Carbone ,  fi  và  ungendo 
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col  detto  Ormefino,  dal  quale  trapaffando  la  Vernice,  ne 
refta  il  rame  ugualmente  unto;  e  levando  il  Rame  dal  fuo- 
co mentre  ancora  è  caldo  ,  fi  và  con  una  penna  leggier- 
mente ungendo  la  Vernice,  la  quale  raffreddata  che  fia,col 
fumo  della  Candela  accefa  fi  annerifce  ,  come  fi  è  detto 
della  Vernice  dura. 

In  tal  guifa  fatte  le  Vernici,  e  date  fopra  li  Rami,  che 
fi  vogliono  incidere,  fervendofi  della  Vernice  dura  per  que' 
Rami  di  lunga  manifattura  ,  acciò  nel  prenderli  più  volte 
per  mano  non  fi  sfregino  ;  e  la  molle  in  quelli  di  minor 
fattura,  feriti  che  fiano  con  l'Ago,  fi  mettono  fotto  l'Ac- 
qua forte,  per  far  la  quale  pigliafi, Sale  Armpniaco  oneri, 
ed  oncie  8  di  Verderame  ,  quali  mefcolati  infìeme  in  un 
boccale  di  fortifiìmo  Aceto  ,  e  pofti  in  una  Pignatta  inve- 
triata, fi  lafcia  bollire  per  mezz'hora,  e  poi  ben  raffredda- 
ta, fi  và  gettando  fopra  i  Rami,  fintanto,  che  reftano  in- 
cifi  più,  ò  meno  profondamente,  come  fi  vuole;  coprendo- 
fi,  dove  non  fi  vuole,  che  fiano  molto  profondati,  con  la 
Vernice  ,  detta  da  coprire  ,  che  fi  fa  con  Sevo  ,  &  Oglio 
comune.  Vi  è  poi  l'altro  modo  d'intagliare  à  Bollino, nel 
quale  non  fanno  bifogno  Vernici,  com'è  ben  noto. 


Il  Fine  del  Terz,o  Libro. 
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Riccioli.  38 

^Municipio  cofa  fia.  21? 
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NAtolia,fuofito,edivifione.  257 
Nave  d'Argo  Coftellatione  Meri- 
dionale, fue  varie  denominationi»  e 
favola.  154.  Nomi»  numero,  natura» 
e  grandezza  delle  fue  Stelle.  155.156 
Neutrali  Ifole  dell'Arcipelago.  Ì256 
Nigriria  Regione  d'Africa,  fuofito,  e 
Provincie,.  261 
Nomi  delle  Stelle  Fifle.  40 
Nomarchia,  che  voglia  dire.  230 
Nube  Grande  Coftellatione  Meridiona- 
le ,  e  numero  delle  Stelle  »   che  la 
formano.  151 
Nube  Picciola,  ò  Nuvoletta,  Coftella- 
tione Meridionale  ,  di  quante  Stelle 
formata.  ijj 
Nubia  Regione  d'  Africa  »  fuo  fito,  e 
Provincie.  261 
Nuova  Bretagna  Regione  dell'America 
Settentrionale.  262 
Nuova  Francia.  263 
Nuova  Guinea.  263 
Nuova  Inghilterra.  263 
Nuova  Jorch.  263 
Nuova  Spagna.  263 
Nuova  Syecia.  263 
Nuova  Zelanda,  26% 
Nuova  Zemla.  266 
Nuovo  Meflìco,  263 


O 

OFiuco  Coftellatione  Settentrionale» 
fue  varie  denominationi,  e  favo- 
la. 7?.  Di  quante  Stelle  formato  »  e 
loro  nomi  ,  e  grandezza.  74 
Crbe,  cofa  fia<  3 
Orione  Coftellatione  Meridionale ,  fuoi 
nomi  differenti ,  e  fua  favola  .  123. 
Numero,  grandezza  ,  natura,  e  no- 
mi delle  fue  Stelle.       124.125.  126 
0rfa  Minore  Coftellatione  Settentrio- 
nale, fue  varie  denominationi ,  e  fa- 
vola .  4?.  Numero  »  e  qualità  delle 
fue  Stelle.  46 
Orfa  Maggiore  »  Coftellatione  Setten- 
trionale »  fuoi  nomi  differenti,  e  fua 
favola.  46,  Quantità,  grandezza,  e 
natura  delle  fue  Stelle.  47 

Paefi 


4*4 


INDICE. 


PAefi  Baffi,  loro  fito  ,  e  divisone.  253' 
Panama  Provincia  ,  &  Ifimo,  che 
diuide  le  due  Americhe.  264 
Para  Provincia  del  Braille.  264 
Paraguay  Regione  dell"  America  Meri- 
dionale. 264. 
paralelli  de'Climatw  19 
Parama  Provincia  del  Paraguay.  264 
Parte,  cofa  Ha.  221 
Patriarcato,  quale  lignificato  habbia.  2J2 
Patrimonio,  che  voglia  dire.  2jy 
Pavone  Coitellatione  Meridionale  ,  iue 
differenti  denominationi  ,  e  favola, 
numero  ,'  natura  *  e  nomi  deile  Tue 
Stelle.  t$6 
Pegafo  Coftellatione  Settentrionale,  lue 
varie  denominationi  ,  e  favola  j  6t. 
Nomi  ,  natura  ,  e  numero  delle  fue 
Stelle.  6z 
Penifole  dell'  Indie  ,'  loro  fito  ,  c  Pro- 
vincie* 25? 
Perico  Coftellatione  Settentrionale  ,  lue 
denominationi,  e  favola  .  69.  Numero 
delle  fue  Stelle  ,  loro  natura  »  e  ho* 
mi.  70 
Perfìa  fuo  fito, e  divifione.  zj% 
Perù  Regno  dell'  America  Meridiona- 
le. 2$4 
Pefce  Auftrale  Coftellationé  Meridiona- 
le ,  numero,  e  natura  delle  fue  Stel- 
le. 14» 
Pefce  Volante  Coftellatione  Meridiona- 
le* fuedenominationi .  Numero» 
nomi,  e  natura  delle  fue  Stelle,  ijo 
Pefci  Segno  del  Zodiaco  »  loro  vane 
denominationi,  e  favola,  n 6.  Nume- 
ro* natura  ,e  grandezza  delle  Stel- 
le, che  li  formano.  117.118 
Pianeti  ,  loro  favole  >'  fìorie  >  natura» 

ed  influenze.  194.  e  feg. 
Piflìde  Nautica.  12 
Planisferj  deferirti  ,  e  modi  differenti 
di  rapprefentarli.  349 
Poiefine  ,  ò  Polecine  cofa  fia.  212 
Poli,  cofa  fiano.  4.10 
Polonia  ,fuo  fito  <  e  fue  Provincie,  zjy 
Porto  Ricco  Ifola  dell*  America.  2^4 
Prefettura, quello  fignifichi.^  254 
Prcpofìtura  cofa  ila.  z}j 
PrimoMeridiano  dove  Inabilito.  310,211 
Principato, cofa  Zìa.  233 
Promontorio»  quello  fia.  ai*. 


Promontorj  più  cofpicui.  t^ 
Provincia,  quello  lignifichi  ,  e  come  li 

formino  d'  effe  Tavole  Geografiche. 

22  y 

Provincie  dell'Africa  ,  260.  Dell'Ame- 
rica ,  265.  dell'  Alia  2j7.  dell'  Eu- 
roPa<  252 


0 


Q_ 

Uadrante,  ò  Circolo  Verticale. 

R 


REgione,  còfa  fia,  224 
Regno,  cofa  ficnifichi,  e  come  ie 
ne  formino  Tavole  Geografiche.  223 
Regni  dell'Africa.  260.  dell'America. 

ì6i.  dell' Afia.  257,  dell'Europa.  252 
Repubhca  cofa  fia.  234 
Romboide  Coftellatione  Meridionaie,fue 
denominationi ,  quantità  ,  natura  ,  e 
grandezze  delle  fue  Stelle.  tyj 
Rovine, cofa  fiano.  237. 
Rufiia,  fuo  fito,  e  Provincie.        25 $ 


SAetta  Coftellatione  Settentrionale,  fue 
denominationi  differenti  ,  e  favola. 
Jf.  Numero  ,  grandezza  ,  e  natura 
delle  fue  Stelle.-  7g 
Sagittario  Seg„0  del  Zodiaco  ,  fue  de- 
nominationi diverfe  ,  e  favola  .  109. 
Di  quante  Stelle  formato  ,  loro  no- 
mi ,  e  natura.  u0 
Saline  cofa  fiano.  217 
Satrapia,  che  lignifichi.  230 
Saturno  Pianeta,  fua  figura,  grandez- 
za, d.fianza  ,  moto  ,  influenze,  fa- 


vola, e  ftoria. 


194-  i?y 


Scettro  Reale  Coftellatione  Settentriona- 
le ,  fua  fioria  ,  &  origine.  6$  Nu- 
mero ,  natura ,  e  grandezza  delle  fue 
Stelle.  66 
Schiavonia  ,  e  fuo  fito.  2^4 
Scorpione  Segno  del  Zodiaco ,  fue  de- 
nominationi differenti  ,  e  favola.  107. 
Di  quante  Stelle  fia  formato  ,  e  loro 
natura.  108.109 


Sede, cofa  fia. 
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delle  più  cofpleue. 
Serpentario  .  V-  Ofiuco. 
Serpente  d' Ofiuco  ,  Coftèllatione  Set- 
tentrionale ,  lue  differenti  denomina» 
tieni,  e  favola.  75.  Numero  >  natu- 
ra ,  e  nomi  delle  fue  Stelle.  76 
Servia  ,  fuo  fno.  ^  154 

Sfera  ,  chi  prima  1'  inventafie,  e  tua  di- 
visone. 3 
Sfera  materiale,  come  fi  formi.  37$ 
Siftema  di  Tolomeo,  a 6.  di  Copernico. 
a7.  di  Ticone  Brahe.  30.  di  Defcar- 
tes  >  ò  Cartefio.  1 1 

Siti  differenti  della  Sfera  ,  e  del  Glo- 
bo. 23 
Sofala  Regno  dell'Africa,  creduto  l'O- 
phir  di  Salomone.  %6i 
Sole  Pianeta  ,  macchie  che  in  elfo  fi 
vedono  ,  moto  ,  grandezza  »  diftan- 
•ta  »  favola  ,  e  ftoria.  197. 198 

Sonda  Ifole  dell'  Alia.  259 
Spria  ,  fuo  fito.  2  J7 

Softanza  delle  Stelle  je  Pianeti  fecon- 
do gli  Antichi  »  e  Moderni.  323? 
Softegni  cola  fiano.  216 
Spagna  ,  fuo  fito  ,  e'divifione.  45* 
Spizberga  Regione  Settentrionale*  %66 
Sporadi  Hole  »  loro  fito  »  e  numero.  2.56 
Stato, cofa  lignifichi.  223 
Stelle, come  fiano  illuminate,  e  fuflìfta- 
no  fecondo  gli  Antichi  .  32  33. c  fe- 
condo li  Moderni.  .  3  3 
Stelle  FilTe  ,  e  loro  numero.  39.  loro 
divifione   &o.  loro  nomi  .  41.  loro 
longitudine  ,  latitudine  j  e  grandez- 
za .  45.  e  fuffeguenti. 
Stelle  Settentrionali*  158 
Stelle  del  Zodiaco.  159.160 
Stelle  Meridionali.  179.160 
Stelle  dell'uno,  e  l'altro  Emisfero,  i^r 
Stelle  Nuove.  161 
Stelle  Fiffe,  come  fi'diftinguano  da' Pia- 
neti. 19% 
Stretto,  cofa  fia,  ii? 
Stuffe, quali  fiano.  213 
Sudatorj,cofa  fiano.  2,13 
Svecia,  fuo  fito»  e  divifione»  254 


T Altari» ,  Tuo  fito  *  e  divifione.  2.58 
Tavola  di  Mifure  differenti.   6.  7 
Tavola  delle  grandezze  de'  giorni  mag- 
giori ,  ò  Solititiali  ,  che  corrifpon- 


dono  à  ciafeun  grado  di  Latitudine  % 
e  de'  Gradi  di  Latitudine  ridotti  in 
Gradi  ,  Minuti  ,  Secondi  «  e  Terzi 
dell'Equatore,  ò  Miglia,  Secondi, e 
Terzi  d'Italia.  8.  9 

Tavola  de'  Climati  fecondo  gli  Anti- 
chi. 18.  e  fecondo  i  Moderni  .  20.21 

Tavola  del  Moto  di  Longitudine  delle 
Stelle  Fiffe  fecondo  Ticone.  3?.  e  fe- 
condo Riccioli.  38 

Tavola  della  Numerationc  delle  Stelle 
Settentrionali  .  m jr 8-  delle  Stelle  del 
Zodiaco  i  159.  delle  Stelle  Meridio- 
nali. 159 

Tavola  delle  Longitudini ,  e  Latitudini 
delle  Città  Metropoli.  266 

Tavola  delle  Garte  ,  che  formano  il 
Corfo   Geografico  del  P*  Coronelli* 

Tavole  Geografiche  come  s'orientino. 
3yy.  Numeri  ,  che  fi  pongono  ne' lo- 
ro quattro  lati  ,  e  dichiaratone  di 
elfi.  356.  come  fi  trafportino  da  gran- 
de in  picciolo  .  3  Jet.  dofte  fi  deferi- 
vano. 365.  come  vi  fi  difpongano,  e 
diflinguano  li  Caratteri*  e  punti. 369 

Tavole  Idrografiche*  e  loro  Ufo.  371 

Tazza  Coftèllatione  Meridionale  ,  fue 
deneminationi  ,  e  di  quante  Stelle 
formata*  135 

Termini  preprj  della  Geografia .  212.  e 
feguenti. 

Terra  Auftrale  fuo  lite.  ±\t 
Tetre  Artiche.  26;.  Antartiche.  265 
Terra  del  Fuoco.  xfj 
Terra  ferma  Regione  dell'  America  Me- 
ridionale ,  e  fu  a  divifione.  264. 
Terra  di  Laborador*  %6t. 
Terra  di  Nuiz.  %6$ 
Terra  de  Papagalli  creduta  favolofa. 
±66 

Terre  Polari*  165 

Terre  vicine  al  Polo  Artico.  z66 

Tigre  Fiume  .  V.  Fiume. 

Toro  Segno  del  Zodiaco ,  fue  differenti 
denominationi  ,  e  favola  .  Nume- 
ro, natura  ,  e  nomi  delle  fue  Stelle. 
96 

Torre  cofa  fia.  li  8 

Toucan  Coftèllatione  Meridionale  ,  fue 
denominationi ,  numero  ,  e  natura  del- 
le fue  Stelle.  151 
Tremuoti ,  loro  caufe,  &  opinioni  dif- 
ferenti .  2,79.  Segni ,  che  li  precedo 
no.  280.  effetti  ,  che  li  feguono.  28- 
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a8i.  Rimedj  da  applicarli.  284.  Tem- 
po della  loro  duratione.  28$ 

Trcmuoti  accaduti  dal  Diluvio  univer- 
fale  fin  alla  Nafcita  di  Chrifto  Si- 
gnor  Noftro.  zS6.  e  d'all'hora  fin 
all'  ultimo  fuccelfo  in  Sicilia  quelì' 
anno  i6<?j.  da  pag.  294.  fin  314. 

Triangolo  Coftellatione  Settentrionale  , 
fue  denominationi  differenti, e  favo- 
le ,  di  quante  Stelle  formato  ,  c  di 
che  natura.  Sj 

Triangolo  Auftrale  »  fuoi  diverfi  nomi» 
e  numero  delle  Stelle  ,  che  lo  for- 
mano. 149 

Tribù,  cofa  lignifichi.  229 

Tropico  del  Cancro*  ìy.  del  Capricor- 
no. 15 

Tropico  del  Verno,  ij.  della  State.  15 


Venti,  e  loro  numero,  c  nomi-  22 
Vergine  Segno  del  Zodiaco,  fue  diffe- 
renti denominationi  ,  e  favola,  ioj. 
Numero  ,  natura  ,  e  nomi  delle  fue 
Stelle.  104 
Vernice  per  dare  fopra  i  Globi  come  li 
componga.  40j 
Vernice  per  dare  fopra  i   Rami  da  in- 
tagliare con  Acquaforte.  406 
Vefcovato  cofà  lìa.  x?i 
Via  Lattea,  fue  differenri  denominatio- 
ni, e  favola.  iy<5.  Varie  opinioni  di 
che  lìa  formata. 
Virginia  Regione  dell'America.  253 
Ungheria,  fuo  fito,  e  divilìone.  254 
Volcani  >  ò  fiano  Monti  ,  che  gettano 
fuoco.  a. 


VAlle  cofa  lìa.  ai 3 

Uccello  Indiano  Coftellatione  Me. 
ridionale  ,  fue  differenti  denomina- 
tioni, e  numero  delle  Stelle,  che  la 
formano.  147 
Venere  Pianeta  ,  fua  figura  ,  diftanza, 
fito,  moto,  influente,  favola  ,  etto- 
ria,  i9?.2,oo 


ZAhara  Regione  dell'Africa.  260 
Zanguebar,  fuo  fito  ,  e  Provin- 
cie. l6t 
Zeilan  Ifola  dell'Alia.  373. 
Zocotora  Ifola  dell' Xfrica.  262 
Zodiaco,  e  fua  deferittione .  11.  2g.  e 
feguenti. 

Zone  cofa  fiano.  jg 
Zona  Torrida,  16.  Fredda  .  16  Tempe- 
rata, zi5 
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Privilegio  del  Rè  diri  (tianiffimo  negli  di  lui  Stati 
all'Opere  tutte  del  Padre  Cofmografo 
Coronelli  ovunque  Campate. 

LUIGI 

Per  la  grafia  di  Dio  Rè  di  Francia, 
e  di  Na varrà ,  &c. 

Alli  noftri  Amici,  e  fedeli  Confìglieri,  le  Genti,  che  ten- 
gono le  noftre  Corti  del  Parlamento  ,  Maefiri  di  Ri- 
chiefte  ordinane  del  noftro  Palazzo, Prevofti ,  Baglivi, 
Vicarj  ,  e  loro  Luogotenenti  ,  ed  alli  noftri  Officiali, 
a' quali  appartenerà,  Salute. 

IL  noflro  caro,  e  ben  amato,  il  Padre  Coronelli  de  Min.Convent.Mieflto 
in  Sacra  Teologia  ,  e  Cofm-grafo  della  Republica  di  Venefici,  ci  bà  fatto 
■vedere  ,  che  per  piti  Anni  è  fiato  impiegato ,  per  ordine  dd  nfiro  Cugi- 
no il  Cardinal  d' Efirees ,  àfare  due  Globi,  l'uno  Celere,  l'atro  Ter- 
refi re  ,  li  più  grandi ,  che  Jìano  giammai  flati  fatti  ,  e  ehe  fono  defiìnan  per 
il  noflro  Caftello  di  Verfaglie  ,•  e  che  per  rendere  degna  qusft'  Opera  da  effer- 
ciprefentata,  ha,  oprato  con  tutte  le  diligenze  pojfi  bili  ,  per  raccogliere  ,  non 
folo  nel  noflro  Regno;  ma  ancora  in  Italia  ,  ed  altri  Luoghi ,  le  memorie  piti 
efatte  ,  e  più  particolari ,  che  hà  po'uto  ritrovare ,  per  la  perfettione  di  det- 
ta Opera;  e  che  doppo  s'è  applicato  alla  Compofitione  di  più  Carte  Coro- 
grafiche ,  Geografiche  topografiche ,  idrografiche ,  Iconografi-che  ,  de  Piani  ,di 
Vedute, ed  Elevationi  dì  fitta  ,dì  Cofle  ,  e  Rive  del  Mar -s  fon  le  loro  Deferiti  to- 
ni Hifloriche,  e  Geografiche  parimente  li  Bifegni  ,  e  le  Defcrittioni  de 'Glo- 
bi ,  che  hà  fatto  per  Noi  ,  e  di  quello ,  che  fi  contiene  f opra  li  fuoi  Horizon- 
ti',  quali  defederà  ebbe  efporre  al  Public o ;  mei  dubitando  ,  che  qualche  par- 
ticolare ,  per  approffittarfe  fenza  fatica  della  fm, Opera ,  poffa  copiarla,  econ- 
tr afarla;  e  con  queflo  mezzo  levargli  la  ricompenfa  dovuta  alle  fue  fatiche, 
&  alle  fpefe  ,  eh' è  tenuto  fare  per  l'intaglio  delle  dette  Carte , e  per  la  Stam- 
pa ,  e  perfettione  delle  fue  Opere.  Ci  hà  fatto  humilmente  fupplicare  di  con- 
cedergli le  noflre  Lettere  fepra  queflo  bìfogno  ;  à  caufa  di  che  polendo  favo- 
revolmente trattare  l' Efpofitore  ,in  confiderai  ione  del  fuo  fervigio  \  e  del  fm 
merito ,  e  della  profonda  cognitìone  ,c'hà  acqui/lato  della  Cofmografia ,  e  Geo- 
grafia; cosi  ancora  per  fare  conofeere  la  filma,  che  Noi  facciamo  dellì  Globi, 
c'hà  per  Noi  fa'ti  Ji  quali  fono  li  piti  efatti , e  li  più  corretti,  che  pano }, a- 
ti  veduti  fino  al  prefente  .  e  che  non  faranno  ano  de'  minori  Ornamentz  del 
J  Dd  noflro 
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noflro  Crftello  di  Vedagli  e  .  Noi  gli  habbiamo  permeffo  ,  ed  accordato  •  ter 
mettiamo  ,  &  accordiamo  per  le  Frefenti  f  d'intagliare  ,  o  far  intagliare  • 
fiatare  o jarftampare;  di  vendere  ,o  far  vendere  ,  &  cfitare  in  Ino  ,  è 
puFegh,  di  qualunque  grandezza ,  o  Volume,  e  tante  -volte,  che  àlw  pia- 
cera ,  per  tal  Intagliatore  ,  Stampatore  ,  &  altri  ,  che  gli  piacerà  fcegliere , 
per  tutti  h  Paeft,  Terre,  Signorie  della  noftra  ubbidienza,  tutte,  e  ciafche- 
duna  di  dette  Carte  ,  ed  Opre  Corografiche  ,  Geografiche ,  Topo*rafirhe  Hi- 
drrgrafiche,  Iconografiche  ,  Piani  ,  Vedute  ,  Elevationi  d  Città  ,  Piazze  di 
Mare  ,  e  tutte  !e  aìtre  c  rte }  e  Defcritthni  Geografìche  f  ed  H  floriche  ^ 
compio,  e  che  comporrà;  come  anco  le  Coftellationi  ,  e  Difesi  de'  Globi 
c  ha  j  atti  fcr  Noi  eie  Befcrittioni  di  twto  ciò,  che  fi  contiene  foPra  l'Ho- 
nzente  loro,  guefto  durante  il  tempo  di  quindeci  Anni  continui  ,  comin- 
ciandoti  giorno ,  che  cafeuna  di  dette  Opere  farà  mejja  alla  luce  ;  durante 
ti  qua/  tempo  No;  facciamo  efpreffiffime  inib  tioni  ,  e  proibii  ioni  à  tintele 
Pcrjone  di  qual  fi  fia  qualità  ,  e  condii  ione ,  che  fi  fimo  5  di  ftampare ,  inta- 
gliare ,  contrafare ,  tendere ,  far  rendere  ,  fia  in  grande  ,  ò  piccolo  Volume, 
l'Opere  del  detto  Padre  C  romili  y  unite ,  ò  in  parte  ,  fato  pretcfto .d'ammen- 
fattone,  correttone ,  riduttiene  ,  od  a'rra  apparenza  ,  in  qual  fi  fia  maniera, 
che  ciò  pcffi  ejjer-,  ancorché  le  fuàétte  Opere  fijno  fiate  intagliate  ,  0  (lam- 
pate  entro  1  Cor  fini  del  noflro  Regno  ,  0  che  fimo  fiate  fatte  à  Venetia  h 
aurore.  Permettiamo  al  detto  Padre  Corcnelli ,  di  ceder  il  fm  Privilegio  in 
tutto,  0  tn  parte  a  chi  pih  gli  parerà  ;  e  proibiamo  d'  infafiidire  in  modo 
alcuno  quelli  c  haveranno  la  cefftone  dal  detto  Padre ,  in  pena  di  confifca- 
tione  degli  Efemptari  contrafatti ,  tre  mila  lire  di  Taglia  da  applicarti  un 
terzo  a  Noi  un  terzo  in  profitto  del  grand'  Hofpedale e  l'altro  terzo  in 
po$>.to  deh  Efpofitore,  da  fagarfi  fenz*  induggio  5  nè  che  la  detta  vena  pofTì 
effer  riputata  ccmir.atoria  ,  fpefa  ,  danno  ,  ed  intereffe  dell' Efpofitore  fuddetto 
Cosi  comandiamo  ,  che  del  contenuto  di  quefte  noftre  Prefetti  ,  voi  facciati 
godere  tlfudctto  Efpofitore  ,e  quelli  c'hav,anno  dipendenza  da  lui  pienamen- 
te ,  e  dipendente  niente  5  ce f andò ,  e  facendo  ceffare  tutti  t  torbidi  ed  impe- 
dimenti in  centrine  -  obliando  di  far  porre  due  EfempUri  di  ciafehedun' 
Opera  mila  noftra  Biblioteca  del  Caftello  del  Louvre  ,  &  uno  dentro  quel'a 
del  noflro  Canjfmo  ,  e  Fedel  Signor  Somhart  ,  Cavalier  ,  *  Cancellar  di 
Francia,!  rima  dhfponerh  al  PubUco  5  di  fare  mentile  del  noflre  predente 
Privilegio  nel  cantone  di  ciascheduna  di  dette  Car  'e ,  e  nel  fine  di  ciajche- 
dmadt  effe  Opere  acciocché  il  Publico  ne  fia  avvertito  ;  e  di  far  poner  U 
dette  Opere  fopra  buona  Carta,  perche  tale  è  II  noflro  piacere.  Dato  àVer- 
Jag/ic  U  2  S  Dicembre  i686,  e  del  Noftro  Regno  Quar antefimo  quarto. 

Per  il  Rè:  Je  Feure 

Regimato  fopra  il  Libro  deila  Communità  de'  Librari  ,  e 
Stampatori  di  Parigi  Ji  4  Gennaro  1687. 

Segnato  C  Anglot  Sindico. 
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Per  collocare  à  fuoi  Luoghi  le  Figure. 

i  Antiporta 
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Inglefi.  (.Pacr  22 

5  Buflola  co' Nomi  ufati  dagl'  Italiani.  {  °" 

6  Buflola  co'  Nomi  ufati  dagl'  Olandefi.  ! 

7  Buflola  con  16  Nomi  Se'  Venti  Italiani,  e| 

Francefi.  J 

8  Siftema  dell' Univerfo  fecondo  Tolomeo.  26 

9  Siftema  dell' Univerfo  fecondo  Copernico.  27 
10    Ragioni  di  Copernico  fopra  il  primo  moto  della^ 

Terra.  1 
1  r    Ragioni  del  predetto  fopra  il  fecondo  Moto  della  I 

Terra,  eh' è  annuale  fotto  l'Eclittica.  >zS 

12  Ragioni  dello  fteflb  fopra  il  terzo  moto  della  Terra.  V 

1 3  Moti  della  Terra  fecondo  Copernico  ,  e  qualche  | 

altro  Autore.  J 

14  Siftema  dell' Univerfo  fecondo  Ticone.  30 
iy    Siftema  dell' Univerfo  di  Defcartes,  ò  CarteHo.  31 

16  Oflèrvationi  fopra  il  detto  Siftema.  32 

17  Planisfero  Celefte  Settentrionale  figurato.  45 

18  Planisfero  Celefte  Meridionale  figurato.  121 

19  Planisfero  Celefte  Settentrionale  colle  fole  Stelle.  158 

20  Planisfero  Meridionale  Celefte  colle  fole  Scelle.  159 

21  Difegno  del  Cavalletto  per  poftare  il  Cannocchiale.  208 

22  Planisfero  del  Continente  Vecchio.  2 56 

23  Planisfero  del  Continente  nuovo.  264 

24  Globo  Inglefe  del  Conte  di  Caftsl  Maine.  325 
2;    Globo  Celefte,  e  Sfera  Armillare  di  Chriftoforo  Tref- 

fleo.  333 

26  Ciò- 


4^0 

26  Globo  noftro  forma?©  in  Parigi  per  S.  M.  C  334 

27  Carte  diftinte  in  Fufi,  ò  Amendole  per  attaccar  fopra 

il  Globo  tre  oncie  di  Diametro.  345 

28  Carte  per  attaccare  fopra  l'Horizonte,  e  Meridiano, 

per  gl'antecedenti  Globi.  347 

29  Orditura  del  Planisfero.  3  ^ 
50    Modo  di  delineare  il  Planisfero  ad  una  parte  più  co- 

fpicua  della  Terra.  360 

31  Globo  Terracqueo  rapprefentato  in  due  Emisferi  ,  che 

fono  gli  ufi, e  le  operationi  più  principali  dello  ftef- 
fo  Globo.  361 

32  Modo  di  defcrivere  una  Tavola  Geografica.  366 

33  Figura  della  Sfera  Materiale.  373 

34  Aflrolabio  Armillare.  376 

36  (Difegni  differenti  praticati  per  fomentare,  &  ornare 

37  f    gli  Globi  publicati  da  noi  alle  Stampe.  405 
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DELL'ECCELLENZA 

Iiiuenfeione  ^  e  Progreffo  dell'Autonomia  $ 

DISCORSO 

DEL  SIG.  CARLO  MAL  AVISTA, 

Fatto  nell'Accademia  Fificò-MatteMauca  ,  tènuta  ih  Cafà  dì 
Monfig.  IJIuftrifs.  e  Reueréndifs.  Ciampinì,  Maeftro  dé' 
Bréui  di  Sua  Santità  Adi  7.  Decembre  t6$2. 

\TO»^f  altra  caufà  Jfimò  il  binino  Platone  éfjèr  flati  tèficèM 
xN  E>i°  àlVhuomo  gli  occhi ,  che  per  contemplare  il  Cielo  y  e  fc 
Stelle  i  al  òhe  pare  alìudefse  ringegnoftjfmo  tra  Vocìi  Ouidio,  quam 
rdo  difsè: 

Finxit  ih  effigiem  modérantum  cUftflà  Déo;um, 
Pronaque  cum  fpecìént  ariimalia  estera  tei/ram$ 
Os  homini  fublime  dedit  *  coeluriique  vìdere 
Iufljt  ,  &  erèclos  ad  fydera  tbllere  vultus. 
Tertanto  il  fommo  Facitore  del  tutto  volfe  crear  VUùòmò  dà  ima* 
gine  9  è  fimilitudine  fila  ,  e  non  delle  beftie  col  capo  chino  ;  ac- 
ciò kauefle  oc  cafone  di  riguardare  il  Cielo ,  e  ricordarfi \che  depòfle 
ie  fpoglie  di  quèfla  mortài  vita  è  per  andare  à  godere  qiièWimmèri- 
fe  campagna  di  eterna  Beatitudine  i  the  hannó  laft  ricali  i  pauirhènii 
di  Stellò.  'Njpn  etiui  Mortale  yà  mio  credere,  che  alzando  gli  òcchi  al 
Cièlo  >é  facendoui  benché  picchia  YìfeJfióneynon  gli  rechi  [libito  ma- 
rauiglia,edajfeme  dejtderio  di  fàpere ,  ed  vnita^  curio fità  dì  poter 
andare  à  contemplare  più  da  vicinò ,  ciò  che  Jiano  quelle  preiiófì 
gemme che  tanto  rilucono .  2s{<?  vi  è  mancato  in  ogni  tempo  deportali, 
che  mo/fi  da  qtiefia  bélk%Xa,(ì  fonò pofliper  miti  continuate 3  e  per  fuf 
Jeguenti  anni  ad  ojìeruare  il  moto  delle  Stelle ,  e  la  di  foro  ftudzjò- 
ne  ;  onde  per  propria  memoria  fonò  andati  deferhìendo  in  carie 
to  il  detto  moto  ,  quanto  il  di  loro  Jìto ,  e  d'ambedue  qnefii  ne  han- 
no dappò  tramandate  a'Pofl eri  le  mtizje.  "Prima  però  di  riferire  gli 
iAutoriiche  di  sì  nobile  Scienza  ci  iafeiarono  memofid^ftimo  bene  pre- 
metter^ qualche  cofa  dell'Eccellenza  ,  Invenzione  *  e  Trogtefsv  di 
Scienza  così  fublime '. 

V Eccellenza  dell' *Ajlronómia  può  chiaramente  dimofimrjì  da  più 
princip)  .  Primo  dal? oggetto  ,  e  certezza  di  efsa  ;  Secondo  ddW- 
Utile  ,  che  fe  ne  rìcdua  ;  Tèrzo  dalla  di  lei  antichità  .  V oggetto 
dunque  di  quefld  feienza  tanto  è  fuperwre  à  molte  altre  quanto 
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il  Cielo  /oprauatìza  la  Terra  ;  confiderando  ,  e  contemplando  que* 
flati  Cielo  ,  le  Stelle  ,  ed  il  loro  moto  dando  leggi  ,  e  rcgo* 
le  per  cono/cere  gli  effetti,  che  da  e/se  dipendono  .mediante  l'attiui- 
tacche  hanno  /opra  il  Mondo  fublunare  ,per  la  virtù  impre/sali fin 
dal  principio  della  loro  creatiqne  dal  /upremo  Fattore.  Quella  Scien- 
za pertanto  dourà  filmar  fi  più  eccellente ,  e  più  nobile"fil  di  cui  og- 
getto più  fi  auvicina  all'ottimo,  fi  che  hauenda  l\slftronomia  per  og- 
getto il  Cielo, che  oltre  l'efser  chiamato  dall' id e/sa  Verità  Trono  di 
D\o ,  anche  da  Toppli  più  barbari  fu  filmato  Sede  del  medefimo;/u 
rà  quejta  fernet  dubbio  di  gran  lunga  juperiore  à  quelle  Scienze,  che 
hanno  per  oggetto  le  altre  co/e  inferiori  ,  efsendo  veriftmo  il  detto 
del  Filo/qfo  nel  cap.-j.de  Mundo:  Terrena  riempe  omnia  longif- 
iirnè  à  Pmimtatis  adminiculatione  diitantja  infirma  funt  ,  & 
concinnitatis,  expertia,&  multo  tumultu  exagitata  ,  &  fcabeì- 
lum  pedurn  Dei  funt.  Che  poi  quefla  Scienza  fia  fra  tutte.  Tal- 
tré  la  più  certa  (  tracciando  però  le  /opr  anaturali  )  chiaramen- 
te fi  proua  ,  poiché  ciò  ,  che  ?'«  e/sa  fi  tratta  ,  con  dimojir  azioni 
Geometriche  ,  Aritmetiche  euidentifftmamente  conferma/i.  Sola 
enim  haec  ,  lafetò  ferino  di  quella  Tolomeo  ,  de  perpetuis3  qua; 
femper  eodem  modo  fe  habent  confiderat . 

Finalmente  è  nobilìffìma  fra  tutte  le  Scienze  naturali  ,  perche  la 
faa  fpeculazione^  fi  aggira  intorno  ai  corpi  Cele/li ,  che  con  i  loro  mo- 
ti, lumi,  e  virtù  fono  Caufe  efficienti  della  generazione,  e  corrozzio- 
ne  d*  tutte  le  cofe  inferiori  ;le  azvoni  delli  quali  diffuj amente  di- 
mofira  ^irifiotele  nel  lib.  2.de  Generatioqe,&  Corruptione,nel  lib. 
4.de  Generat.  Animai,  e  nel  lib.  i .  delle  Meteore  al  cap.  le  quali 
fommariamente  altro  non  fono ,  che  V amenità ,  e  falubrità  delY\Aria, 
l 'abbondanza ,  e  fecondità  della  Terra ,  del  Mare,  dell'acque  ,e  dì  tut- 
tigli  altri  Jlmmli ,  che 'fono  in  quefli  Elementi:  /come  al  contrario , 
^intemperie  de*  mede/mi  ,  d'onde  deriuano.  le  /moderate  frigidità  , 
inondazioni ,  diluuij  ,  ficcità ,  tremuoti ,  e  incendi}  ;  e  conseguentemen- 
te la  fame ,  malattie ,  corrozzioni ,  e  mutazioni  degli  ^Ammali  ,  e  di 
tutte  l'altre  co/e  inferiori;  ed  in  vna  parola /ono  i  moti  del  Cielo, 
e  delle  Stelle,  in  qualche  modo,  mi  fura  della  vita  de' Corpi  fuUuna- 
ri>  tanto  vegetabili  ,  quanto  fèn/tfiui .  Imperocché  quantunque  Dio  , 
come  primo  ,  e  fiipremo  mobile  ,muoua ,  regga ,  e  gouerni  tutte  le  co- 
fe inferiori ,  non  fa  ciò  immediatamente  per  R  fiefso,  mà  per  mezzo 
delle  Caufe  feconde ,  come  in/egna  San  Toma/o  nel  lib.  contra  Gen- 
rijes  al  cap.  77.  dicendo  ;  Executio  Diuina;  Prouidentia?  fìtme- 
djarifibus  Cau(is  fecqndis  .  Il  che  confermafì  col  teflo  della  Sa. 
tra  Scrittura  al  cap.  j.  del  libro  de'  Giudici  ,doue  legge ft  :  Stella: 
mmmm  in  ordine  ,&curfu  Tuo  pugnauerunt  contra  Sifaranj. 
(■mfitft  jnolire  r Eccellenza  dell' Afironomìa  daW%'tik,che  da  effa 
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ricauafi  ;  poiché  per  mezzo  di  e/fa  in  quak'be  modo  fi  viene  à  cono- 
scere Dio  ,  e  cifòmmini/lra  alcuni  effetti,  dilli  quali  f e  ne  ricatta 
qualche  dimofir  anione  deWefijlenxfi  del  mede  fimo  Dia;  che  però  di!- 
fé  Tullio  nel  lib.  2. denatura Deorum :  quid  enim  eflfe  potefttam 
apertum  ,  tam  perfpicuum  ,  cum  Coslum  fufpeximus,  coelfi - 
ftiaque  contemplati  fumus  ,  quarti  effe  aliquod  Nurrnn  prjs- 
ftantiiììm*  mentis  ,  quo  ha;c  reguntur  .  £  del  meiefimo  fenti- 
mento  furono  i  Filofofi  più  antichi  ,  è  tra  e/i  Mercurio  TrifmegiQo 
la/ciò  ferino  :  Cum  Deum  videre  voluens,  fufpica  Solem,  re- 
fpice  Lunas  curfus,  fufpice  Syderum  reliquorum  motus  :  quis 
perpemum  horum  orduiem  feruat  ?  quis  menfuram  motionis 
aflìgnat  fingulis  f  quis  trahit  Mundi  machinam?  quis  hoc  u;  • 
tur  inftrumento  ?  quis  Mare  fuis  finibus  circumfcripfit  ?  quis 
Terree  pondus  iiftit    ac  librat?  In  medio  certè  eli  aliquis  ho- 
rum Audtor  ,  &  Dominus  .  E  perciò  col  Dottore  delle  Genti 
"Paolo  4pojhlo  ,  fcrijje  S.Dionifio  Jér.eùp  agita  nel  libro  de  Diuinis 
.nomìnibus  :  Nos  Deum  alioqui  incornprehenftbiLvn  >  cogno- 
feere ,  non  ex  ipfius  natura  ,  nam  hoc  fuperat  ratio nem  ,  & 
fenfum  ,  fed  ex  creaturarum  omnium  ordinatili!  sia  difpofì- 
tione  ab  ipfo  produca  :  de  hoc  modo  Philofophi  ge ritmai  ex 
fola apprehenuone  Creaturarum  peruensru nt  ad  primun  Mo- 
torem  ,  &  primutn  rerum  omniu  n  Principmm,  eumpie  vi- 
demnt  ette  in  Ccelo,  in  Elementis,  &  in  omnibus  rebus  crea- 
tis-  Inoltre  dalPrAftronomia  dipenie  in  gran  parte  la  feliciti  dell' - 
Huomo  in  quella  vita ,  la  quale  confiie  nella  contemplatone  >  e  nel 
cono/ cere  le  caufe  delle  cofe  ,  fecondo  il  detto  del  Voeta: 
Fcelix  qui  potuit  rerum  cognofeere  caufas, 
Atque  motus  omnes  ,  &  inexorabile  fatum 
Subiecit  pedi  bus. 
E  Cicerone- nel  lib. 5.  de  Finibus  :  Necetfàrio  (èquitur  omnesSa- 
pientes  femper  feelieiter  abfolutè ,  fortunatèque  viuere.  F  de- 
gli Agronomi  in  particolare  ,  come  più  felici  di  quelli  9  che  applì- 
canfi  ad  altre  fcienzje  ;  così  cantò  Ouidio  nel  primo  libro  de  fuoi 
Fafti: 

Foelices  animse  ,  quihus  'h#c  cognofeere  primum , 

Inque  dornos  fuperas  fcandere  cura  Fuit . 

Credibile  eft  illos  pa.riter  vitijfiue  ,  iocifque  , 

Altius  humanis  exeruitfè  caDut . 

Non  Venus  ,  &  vinum  fu  blimia  pecora  fregit , 

Officiumque  Fori  ,  Miliriaàque  labor  ,  &c. 
•  ì$e  lafciarò  qui  di  accennare^ he  la  maggior  parte  del?  altre  Scien 
1$  dipendono  in  gran  parte  dal?Jt$ron*rmà\poich:la  FiloroSa,  N(d- 
turale  piglia  molte  dimojlramm  dell' '^ifironomia ,  co  ne  può  veder  fi 

ij{    2  nel- 


nclhfiefo^rif.ctae-  onde  Boetio  affermò,  che  nejfuno  può  acqui- 
j.are  /t  rjettamnte  la  Filofofia  Maturale,  fen\a  la  fciemadclUho- 
nonfta  janv  chi  non  sa  quefta ,  è  priuo  della  migliore  ,  \  pfò  jLfi* 
parte  9  e  cognizione  della  Filofofia  tutta.  W  minore  è  lutile  che 
apporta  l  ^flron  ernia  alla  Medicina ,  potendo/*  con  verità  afje\ire 
che  quella  a  quejiajia  nece/]aria;e  come  dijje  ^ìbumafar  :  Aftro- 
rum  Anemia  eft  pnncipjum  Medicina.  Imperciocché  li  Medici 
da  Andamenti  dell  ^ffironcmta,  deducono  ficuri  prcgnoflici  intor- 
no alla  J aiuterò  morte  dev'Infermi,  come  t  c fi ific ano  gVifleffi  Medici  ed 
tn  Palare  a  Ferrerie  iouàni  ìlafpurihjl  Magmojd  vltimamen- 
t>e  t-^rg oli  Matematici  celeberrimi.  Ciò  che  hò  detto  della  Medici- 
<a  e  filojofialiaturale  ,può  dirfi  di  molte  altre  Sciente ,  tdUfti 
1  aerali . 

Toccata  breuemente  l'eccellenza  ,  ed  vtilità  dell' bonomia 
pajjo  bora  a  rintracciare  V origine  ,  e  gHnuentori  di  efa  .  Con  ra- 
gione dunque  credo  fi  pofTa  a  fermare,  che  lUflronomia  fia  tanto  an- 
inquanto  il  MondojìeJJo,e  che  fin  dal  principio  quejla  forifse 
caramente  fi proua  da  quello  ,  che  lafciò  ferino  Tlatone . :  H*c! 

tentai  nequcSydera,nequcCaìI«m  confpici  potuiiTent.  Quia 
ergoiycera,  &  Comuni  femper  confpici  potuerunt,  ideòcolni- 
tto  diei  ,  ac  nocìis  ab  ocuJis  orta  ,  fecit  ,  vt  demonflratione 
quadaro,  menfium,&  annorum  ambitus  metiremur  ,  tempus 
ccgnoiaiemus^vmuerfaf  Natura?  ordinem  fcrutaremur.  Il  pa- 
rere disiatone  yien  confermato  da  Tatto  Vefcouo  dUìejJandrianel 
J uo  Libro  de  Vnuierfo,//  quale  doppo  haver  riferito  diuerfe  opinio- 
ni circa  il  primo  tutore  dell Ufi bonomia,  conchiude:  Nil  mirunu. 
tantam  ab  bomimbus  theoriam  inuentam  effe,  omnis  etenim 
anima  ]nimom]is,ex  cerio  profech,&in  ca-Ium  fibi  cognAtum 
refpicn-ns,  omnia  qmbus  atfueta  efl  eontempJatur  ,&  inlocum 
retrarmur,ad  quem  reditum  fuum  feftinat. 

Gli  Egifi]  come  ferine  Diodoro  ,  /limarono  d'efser  flati  li  primi 
Inventori  dell ^fironomia  ;  e  benché  fi  trottino  antichijfime  oflerua- 
vom  dell  Fclifji  fatte  in  Babilonia  ,  faranno  però  molto  più  antiche 
quelle  jattt  nell  Egitto;  il  che  conferma  Vlatone ,  mentre  dice  :  Pri- 
mis n  rum  fpetfator  Barbarvi* fuitjantiqua enim  Regio  illosaluit, 
qui  ficpter  sfìiui  tempons  fsrenitatem  primi  ha?c  infpexerut- 
ta>  Apptus,&Syria  fi*,  vhiSteilx  femperomnes  ,  vt  ita 
dicn  , dare  cernuntur,  quonìam  Codi  confpecìum ,  nec  pluvie 
mtercjpiuiJt9nec  nubes.^rijlotele  nellib.  2.deCceJo  parlandode- 
£lL*Jìror<cmi  nomine t  prima  gli Egizi} ,  e  doppo  i  Babilonefi,  e  Ci- 
cerone nel  Lb.  i .  de  Diuinatione  ecsìferiue:  yEsyptij  vero ,  vt  qui 
Te  cxmis  mortabbus  amiquiores  profitcntur^innumerabilibus 
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penè  fecuIis,hoc  efl:  quadringentis  feptuaginta  millibus  annis, 
eam  ipfam  artem  Attrorum  confequaci.  Ma  Gìofeppe  H;breo  nel 
lib.  primo  dell' Antichità  Giudaiche  riferìfice,che  i  primi  Inventori 
ddV^Aflronomia  furono  ideiamo ,  ì<{oì ,  ed  *Abramo  Progenitori  de!, 
t  human  Genere  ;  non  potendofi  dubitare,  che  Dio,  con  la  cognizio  ne 
vniuerfale  di  tutte  l'altre  cofeynon  infonde/se  al  primo  noUroTadre 
anche  la  fcienxa  dell'Cflronomia .  Onde  i  Figliuoli  di  Se  th,  figlio  di 
ddamofper  renderà  più  permanente  quella  Scienza, che  haue nano  ap- 
prefia  da  loro  Maggiori,  formarono  due  Colonie ,  nelle  quali  fcrifsero 
tutto  ciò .  che  appartcneua  aWofseruaxjone  delle  Stelle  ;  acciò  ii 
quefta  forma  fi  tramandafse  alla  Voflerità  .  E  dagli  Hebrei  pafsò 
quefta  agli  Egizji  ,  quando  colà  fi  portò  Cyrano  :  dagli  Egizi j 
l'appr  efero  i  Caldei  ,  i  Greci  ,  e  fiuccejjìuamente  i  Banani  .  Ma 
perche  niuna  cofa  è  sì  fiatile ,  e  sì  ferma  fiotto  l'ampio  giro  del  So- 
le ,  che  con  l'aggirar  degli  anni  non  fi  aggiri ,  e  con  Pinuecchiare 
de*  tempi  non  s'inuecchi  ;  col  mancare  la  potenza  di  quegP  ImperJt 
mancò  anche  in  gran  parte  quefta  Scienza  .  Fu  però  rift  orata,  e  ri- 
mefisa  in  piedi  da  Hipparco  Elodia,  che  fiorì  z  18.  anni  incirca  pri- 
ma della  venuta  di  Crifio  ,  quale  da  Vlinio  vien  chiamato,  fio  fra 
ogn"  altro  de*  Mortali,  partecipe  di  /egre ti  della  l<{atura:vif se  egli  in 
yXlefiandrìa  d'Egitto, tutto  intento  alle  ofseruazioni  delle  stelle fifse, 
del  corfio  del  Sole  ,  e  della  Luna  ,  e  loro  Ecliflì .  H^on  poti  però , 
nè\  hebb.e  ardire  di  lafciare  alla  Voflerità  le  ofseruazioni  del  moto ,  e 
corfio  degli  altri  Vianeti  \  anzj,  ne  meno  ritrouò  e  fattamente  i  veri 
periodi  del  moto  Solare  ,  quantunque  fi  accoftafse  al  vero  più  da 
vicino,  di  quello  hauefscro  fatto  kfuoiVredecefisori,  Seguace  d*  Hip- 
parco fu  Tolomeo  Velufien'fe  ,  che  fiorì  negl'anni  di  Crijlo  \  49.  e 
publicò  in  lingua  Greca  l'dmageflo  ,  in  cui  defcrifse ,  e  fpiegò  ,  i 
moti  del  Sole  ,  della  Luna  ,  delle  Stelle  fifse  x  e  di  tutti  gli  altri 
Vianeti  ,  con  le  fine  ofseruazioni  ,  e  con  quelle  fatte  dagli  Criti- 
chi ,  che  poterono  peruenire  alla  di  lui  cognizione  .  Diede  pari' 
mente  alla  luce  la  Geografia ,  ed  vn  libro  delle  predizioni  i  dflro- 
Mmiche ,  Onde  con  ragione  fù  chiamato  Vrensipe  degli  Cflronorm^ 
e  rejlauratore  di  Scienza  così  fùblime  ,  Vrimo  dunque  di  tutti  fu 
Tolomeo,  che  lafciò  alla  Voflerità  le  Taucle  fpafe  di  tutti  i  movi- 
menti Celefii  ,  e  li  principe  ,  ed  afflo  mi  fijici  ,  e  magiirali  perle 
predizioni .  ^ 
Mà  non  potè  Fdìronomia  doppo  Tolomeo  arriuare  al  fio  com- 
pimento ,  e  perfezione  ,  nò  propxgarfi  ;  pòlche  ni  primi  tempi 
della  Chiefia  i  SS. 'Padri,  e  fpecialmente  li  SS.  Girolamo,  \Ambro- 
Jio  ,  ed  <Agofl'mo  fcrifsero  acremente  cmtro  lo  fludio  dell'eira- 
logia  ,  e  della  Matematica  ;  onde  per  moltìjjimt  anni  flette  naf» 
cofia  l'y4flronamia  di  Tolomeo- ,  fJà  tanm  s  che  l'anno  di  Grillo 


cSKo  ulbaugm  Siro  ofseruò  ì  moti  C eie ftì  ,  ed  emendò  in  alcun 
coje  I  clerico,  particolarmente  circa  il  periodo  del? anno ,  ed  Unta- 
to dele  Stelle  fi/se ;mà  non  per f azionò  P  opera ,  per  mancamo,  di 
ofsemojjoni  ,  ed  inftromenii  ,  ricbiedendofi  per  ciò  fare  il  conti- 
nuato /indio  di  molti  anni. 

Boppo  alcuni  Secoli  .Alfonfo  X.  %è  di  Cafliglia,  cognominato  il 
Sauto,  ned  anno  di  Crido  1240.  battendo  chiamati  i  più  periti  \At 
ftroncmi  Meri  .Arabi  ,  Hebrei  ,  e  di  altre  Regioni  ,  acciò  ri- 
Itcrafstro  l ^ftronomia,già  quafi  eftinta ,  e  di  nuouo  riformafsero 
le  Taucle  di  Tolomeo,  e  di  ^Ibategno  ;  fomminiftrò  loro  con  Re*, 
le  munificenza  libri,  wjtr omenti  ,  e  tutto  ciò  che  richiedeuafi  pel 
loro  mantenimento  .  Con  gli  ftudj  di  quelli  pronomi  ,  e  cònio 
fatiche  ed  cjser  nazioni  di  12.  anni  furono  public at e  le  Taucle  def 
te  ^lìonjtv.e  .  Tradussero  anche  moki  libri  dalla  lingua  Arabica 
nelUAicwa  Lafligltano  ,  e  fucceffiuamentc  in  lingua  latina  :  ter 
mezzo  de  quali  l ^flronomia  cominciò  a  communicatfì  all'Europa 
tutta  per  la  Reale  munificenza  d' ^Llfonfo  .  Ma  di  [cordonano  an- 
cor quejle  laude  da  i  moti  C elefli ,  per  mancanza  di  ofs emozioni,  e 
per  la  bremta  del  tempo  in  cui  furono  fabricate  .  Finalmente  l'- 
anno di  (-  uiìoino.  Nicolò  Cppernicojudiofjfimo  ferace  di^Ll- 
tonfa  ,  e  ai  Tolomeo,  applicato/i  allo  ftudio  dell\Ajìronomia,ritro-. 
110  dmerje  coje  molto  vtili  ;  mà.  ni  moti,  e  periodi  del  Sole  per 
mancanza  dioferua^oni  ,  e  dfinttr  omenti  ,  e  per  PintemDt rie ,  e 
freddezza  ael  Cielo,  fiotto  di  cui  viueua ,  grandemente  s'incannò* 
Voco  cieppo  Copernico  fi  accinfe  alPimfrefa  il  nobilijfimo  ficbone, 
quale  diMlanno  di  Cri/lo,  1  sii.  fino  . al  1.6OO;  non  per  mancanza 
d  injtromenn  ,  0  di  ofseruazioni  ,  nelle  quali  fuperò  di  gran  lun- 
ga tutti  iJuoiTredecefsori,  mà  per  mancanza-delia  vita,  non  po- 
tè ternnrtare  la  reftaurazjcne  di  tutta  P^ftronomia.  Ed  in  quefta 
forma  ceppo  tanti  Secoli  pafsò  l\Aftronomia  dagli  E'ivj ,  e  Topoli 
Orientali  ad  altre  Hazioni .  Conofccndcft  pertanto  futilità  delle  Ta- 
ne le  ^Jtionomicbejwcno  quefte  già  da  molti  Secoli  in  vfo;mà  non 
cosi  pe  fette, e  cesi  efatte, come  al  prefente  fi frouano.Gema  Fri/io, e 
Cicuanm  deRpyascon  ingegnofiffìma  inuenzjone  rapprefentarono  tutta 
%  &f¥'M  del7  Cfflo  in  un  piano  ,  e  con  artificio] a  applicazione  di 
Circoli  e  regole  fecero  ,  che  fi  potefsero  ficiogliere  la  magoior  par- 
te de  Troblemi ^ftronomici .  Le  Tauole  in  piano,  che  minutamente 
rapprefentafsero  le  Stelle ,  furono  date  alla  luce  in  primo  luo*o  da 
^.cj  sondi 0  Ticcolomim  m  lìngua  Italiana  ,  e  doppo  di  lui  "Nicolò 
Stupro  le  riftampò  in  latino  ;  e  con  forma  ed  eccellenza  maggiore 
Giovanni  Bavero.  Fu  anche  ritrouato  Pvfo  dellUflrolabio ,  che  Pa- 
rimente'rapprefenta  in  piano  la  rotondità  del  Cielo,  e  delle  Stelle  ; 
fu  quflo  con  inaujìua,ed  invenzione  affai  lodata  dato  alla  luce  da 
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Oddone Malcotìo  ,  ed  altri.  W  lafaaro  di  aggtugnerc  9cbebagte* 
uato  non  poco  aW^iftronomia  in  quefiof ecolo  il  Galileo  y  con  le  offe  r- 
navoni  delle  macchie  Solari  ,  e  de'  Satelliti  di  Ciotte  .  Michele 
Floréntio  ,Tietro  GaJJendi  ,ed altri  ojjeruarono  le  macchie  della  Lu- 
na; e  quel  gran  lume ,  che  fin  bora  ha  of]eruatoi  e  vàtuitautiofler* 
uando  il  Cafinì agronomo  della M.  del  1%  Criflianifs.  che  non. {oh  bà 
dimofìrato  il  moto  de'  Satelliti  di  Gioite  jna  anche  bà  dif coperto  i  Satel- 
liti di  Saturno  i  con  altre  cremazioni  3  con  le  quali  bà  confidèrabil* 
niente  arricchito  Puftronomia  »  Vinuenvone  però  della  Sfera folidai 
è  Globo  la  maggior  parte  de gl^mkbi  fattribuif cono  ad  iArchiftiedc. 
Èra  qùefta  di  tetro  >  ed  in  mezzo  4  i  e  fa  jlauà  fofpefa  la  Terra  * 
che  facilmente  poteua  vederfi ,.  //  Glòbo  terrefire  con  fomma  cura  ^ 
e  dilicenza  cominciate  da  Iudoco  Hòtidio  >  da  Hàdrutno  Venoné 
aggiòntoui  le  linee  à  è  circoli -perula  nàuìgqùòm *  f fì  terminato  iti 
Umfterdam  l'anno  1613;  e  nel  me  defitti  ò  tempo  fu  ftampaio  il  Globó 
Cele/le  ■  con  le  offeruàzioni  di  tutte  le  Stelle  Jffe  f  atte  dà  Tycbonei 
con  le  annotazioni  del  Rudero  ì  di  Vietro  Teodórico  j  è  Federico 
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Mà  di  quanti  Globi  fono  flati  fabncati  fin  bora  ,  1  più  perfeU 
ti  e  più  efatti  fono  quelli  ultimaménte  dati  alla  luce  à  beneficio pu- 
blicò  -  e  pér  vfo  deWiAecadèmia  Corogràfica  degli  ^Argonàuti  dal 
P  Maeftro  Vincenzo  Maria  Coronella  Cofmografó  della  Serenìfsi 
Republica,  e  Lettore  di  Geografia  neirVniùerfità  di  Venezia L,  quali 
detto  Tadre  bà  arricchiti  di  mólte  erudizieni  recondite ,  e /ingoiarti 
e  di  nuóué  óf tentazioni  ;  e  di  più  fono  di  grandezza  affai  maggióre  * 
di  quanti  ne  fono  flati  flampan  fino  ài  prefente;méntre  il  loro  diàme- 
tro è  incirca  à  tre  piedi  e  mezzo  di  Veneziane  fanno  intórno  a  pal- 
mi quattro  e  mezzo  Romani.  Ha  egli  altrefifabncaio  qìie  due  gran 
Globi  per  iaMacfiàChriflianiffima^li  quàli  hanno  eccitato  l  ammira- 
tone de*P Ingegni  più  eléuati  di  Europa  ;  onde -menta  ancbe°li  d~ 
efìcre  anvouerato  tra  più  celebri  pronomi  ,  e  Geografi  di  quello  Se* 
roh  sì  per  Pvtile  *  che  bà  apportato  ad  àmendue  quefle  Sciente  $ 
comi  anche  per  hauere  intraprefo  à  fcriuere  là  celebre  Opera  wth 
tolata  /'Atlante  Veneto ,  nel  quale  fi  contiene  la  deferitone Geogra* 
fica  Storica ,  Sacra ,  Trofana  à  e  -Politica  degl  Imperj ,  Ffgnij  e  Tro- 
uincie  dell' Vniuer  Co  i  con  l'aggiunta  de'Taefi  nudamente Jcopertt, 
con  tutte  le  Carte  Geografiche  é  e  molte  Tauòle  non  più  publica* 
te  •  delta  auale  Opera  ne  bà  già  (ìampato  il  primo  Tomo  ,  che  ben 
può  chiamar  fi  un'Opera  intera ,  e  compità  ;  méntre  contiene  in  vene- 
rale la  defcriXzióne  d'ambedue  li  Globi  Celefté  .eTerracqueo^  dimo- 
iandola co"  difegni  delle  Tauole  ^fironomiebe ,  Geografiche >,  &  Idro- 
grafiche Più  importanti^  con  la  narratone  di  tutto  ilpmconjiderabile, 
che  è  accaduto  in  tutta  la  Terrà  fino  a'  correnti  tempii  bora  continua 
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k  detta  opera  ,e  ne  darà  quanto  prima  ai  public o  il  fecondo  Tomo, 
Ver  facilitare  dunque  f  intelligenza  filmarono  ,  come  bora  hi 
detto  ,  i  Profeffori  dell'^Afironomia  ,  e  Geografia  ridurre  le  Tauo- 
l*  piane  tanto  del  Cielo  ,  quanto  della  Terra  in  forma  sferica ,  fa- 
ticando due  Talle  ,  che  Globi  chiamiamo  :  in  vno  di  effi  delinca- 
rono la  Terra,  nell'altro  il  Cielo  .  ^Ambedue  quefii  Globi  fanno  al- 
i occhio  vna  bella  veduta  per  e f sere  eguali  ;  ma  non  fono  così  vtili 
pernii  occhi  della  mete  .cioè  per  l'lntell!genza;polcbe  l'efprimere  la  Ter- 
ra j 'opra  vn  Globo,  ciò  è  beni/fimo  fatto ,  mentre  ef sa  Terra  è  in  fior-, 
ma  diì^alla  ,  fopra  la  quale  noi  camlniamo.  Il  Cielo  però  è  al con ■? 
tmrio; poiché  ftando  noi  fopra  la  Terra ,  vediamo  il  Cielo  fopra  di 
noi,  e  per  eonfieguenza  ofseruiamo  la  di  luifuperficie  concaua  ,e  non 
fonuefsa.  "Procurar ò  di  fipìegarmi  con  vn'efirempio  facile. figuriamoci, 
che  il  Solari  di  quefia  Stanza  fa  disfatto, e  tempefiato  di  Stelle  ri-, 
lucenti ;fe  noi  dunque  vorremo  ofsemarle ,come  douremo  ciò  farei 
O  fi  are  qui  fermi  dou'ì  la  nofira  dimora,  ouero, per  fare  quefia  of- 
feruazione,  andare  nella  Starna  di  fopra  ,  e  pafseggtando  fopra  efiscK 
folaro  ,ofseruare  fono  i  piedi  le  Stelle:  Certo  mi  dò  à  crederebbe 
mi  fi  rifponderà,che  fia  meglio  far  ?  ofseruatÀone  al  di  fiotto,  doue 
paino  di  continuo ,  che  andare  al  di  fopra  ,  che  altera  la  fipecie  del-, 
la  veduta.  In  tal  forma  fono  fiati  fabricati  li  Globi  Ce! efii  fin' bora; 
sì  che  volendo  confiderare  le  Stelle,  conuiene,  che  la  perfiona  fi 'porti 
con  f  imaginazione  nel  Cielo  Empireo  fopra  le  Stelle ,  ed  iui  le  confi-. 
4ert  ;  poiché  fie  vogliamo  confiderarle  nel  conuefso,  ci  fi  rapprefien*. 
tano  in  altro  fito.  Onde  per  facilitare  quefia  intelligenza,  con  in- 
«egnofiffima  inuenrjone  Monfig.ìllufinfis.Giouz  n  n  i  Ciampi  ^Diretto  - 
re di  quella  Accademia,  ha  filmalo  bene  di  far  diuidere  il  Globo. 
Celefie  del  P.  Cofnografo  Coronella  in  due  mezze  Palle  in  quefitA 
forma  concaua,  doue  fi  vedono  le  Stelle  né"  propri  fui,  conforme 
te  rimiriamo  nel  Cielo, fienza  che  la  Perfiona  affatichi  la  mente  neh 
i -ofiseruare,  col  figurar  fi  di  f tare  nel  centro  della  Palla,  ed  efiiaPaL 
la  fia  diafana; poiché  le  Stelle  vengono  ad  effere  efpreffe  aldi  fuori  nel 
conuejJo.E  benché  contro  quefia  inuenzione poffaopporfiche  diuldendofi 
*n  quefta forma  il  Cielo  m  due  me,zj£  Valle  concaue,non  fipuòefjeruare, 
web*  metà  di  efso,e  poi  portar/i  ad  ofseruare  l'altra  parte;  àciò  rifipon- 
djfft  yche  anche  i  Globi  conueffi  fi  o/seruano  parte  per  parte,  e  conuiene \ 
(toppo  battere  offeruata  vna  parte /puoìgerli  per  offeruar  l'altra.  Potrà 
pertanto  c iaf che ri uno. per  maggiormente  apprcfittarfinelC^ifitronomia, 
ìwi.sjm '  alla propria  curiofuà  ,  òcolfieruirfidel  Globo  interoconueffo, 
à  éme  wy^yalfe  concaue  ,non  efsendo  così  facile  f odi  sfare  ad  ognuno 
em  ywfòia  inuenzione,  edèwrifftmc  il  trite  Prtuerbio ,  quot  capita 
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fier  dell'Accademia  * 

N.H.sGio:  Bernardi. 
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Abbate . 
N.H.s.BaldilTera  Beregan. 
Mon(ig.Giufìiniani,  Vefcouo 

di  Bergomo. 


j  II  Sig.  Abbate  Bernardo  Giufti^ 
niani  Caualiere  Gran  Croca 
dell'Ordine  Equeftre  Impe- 
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I    Dott.di  Téologia,e  Proietto- 
|    re  di  Geografia . 
S.Gio:BattiftaNicoIofi,Secreta- 

rio  dell'Eccelle  ntifs.Senato. 
S.GiacomoBracchiDott.Fiiìco. 
Padre  Felice  Donati  Lettore-, 

Publico* 
S.  Auvocato  Stefano  Morelato. 
S.  Sigifmondo  Alberghetti  In- 
gegnere delia  SS.RepubliCa, 
II  P.Maeftro  Ant.dal  Borgo  per 
la  Libraria  de' Padri  Minori 
Canuentuali  diConegliano. 
XI  Sig  Mazzaroli, 

ACCADEMICI  DI  TABJGI. 

I  JlSig.DucadiBrifTac  ,  Paridi 
!  Francia. 
1 1  S.de  Poix,Sig.de  Beqnerel. 
Il  s.Peletier,  Conigliere  di  Sta- 
,1     to  ordinario  ,&  Intendente 
delle  Finanze. 
JIs.  Titon  Procurator  del  Rè 
della 


della  Città . 
Il  s.  de  Gucnegaud,Maedro  di 

Richiede ,  già  Ambafciatore 

in  Portogallo . 
Il  s.  Abbate  Dangeau . 
11  s.  Marchefe  de  Bron  ,  Primo 

Scudiere  di  Madama . 
Il  s.  Abbate  Laurent. 
Jl  s.di  s.  Lorenzo ,  fotto  Gouer- 

natore ,  e  Precettore  del  Sig. 

DucadiChartres. 
Ils.de  Villermont. 
Il  s.  Marefcialed'Eftreès  ,  V. 

Ammiraglio  di  Francia. 
Il  s.  Abbate  de  la  Faiete . 
Il  s.  Conte  de  Lionne  ,  Primo 

Scudiere  dellaGran  Stalla  del 

Rè. 

Il  s.  Abbate  Morel ,  Configliere 
nel  Parlamento. 

Il  s  Roulard,Dottore  della  Sor- 
bona,Priore  di  Mortain, 

Monfig.  Vefcouodi  Laon,  Du- 
ca^ Paridi  Francia . 

Il  s.  Abbate  de  Noallies . 

Il  s.  Marefcial  Duca  di  Viuo- 
na . 

Il  s.Marefcial  Duca  della  Feuil- 
lades ,  Colonel  del  Regimen- 
to  delie  Guardie  . 

Il  sig.  Caffini  ,  Aftronomo  del 
Rè.  : 

11  s.Bignon ,  Configlierdi  Stato 
ordinario . 

11  s  de  la  Ferriere  ,  Maedro  di 
Richiede . 

Ils.de  Fjubet  ,  Conigliere  di 
Stato  ordinario. 

Il  s  Bignon,  Maeftro  di  Richie- 
de ,  e  Prefidente  nel  Gran 
Configlip . 

li  s,RouillÌerde  Coudray,  Pro- 
curatore  Generale  della  Ca- 


mera de' Conti. 
La  Biblioteca  di  s.Germano  de* 

Preti  di  Parigi  . 
La  Biblioteca  di  s.  Vettore  di 

Parigi. 

Il  Padre  Reuerendiflìmo  4flfa 

Chaife,  ConfeiToredel  Rè. 
Il  M.R.P.  Verius  Gefuita  per  $> 

Imperatore  della  China.  . 
Il  s.  de  Tralage . 

Il  s.  Duca  d'Edreès  ,  Pari  di 
Francia,  Gouernatore deH'- 
Ifola  di  Francia. 
Il  s.  Duca  di  Branchar ,  Pari  di 

Francia* 
Il  s.  Duca  d'Aumonte ,  Pzù  di 
Francia,primo  Gentilhuomo 
della  Camera  del  Rè . 
11  s.  Abbate  Dedrades  ,  Confi. 
gliere  di  Stato  ,  già  Amba- 
fciatore jn  Uenetia ,  $c  in  Sa- 
uoia. 

Il  s.Begon ,  Configli  ere  d'fr  ono- 
re nel  Parlamento  idi  Prpup- 
[    za  ,  &  Intendente  Gengraje 
delle  Galere  di  Marfeglji . 
Us.Colberto  Abbate  di  Bom- 
port. 

Il  P.Colberto  Generale  de  l'Oft 

dine  deP^EQOfiftratenfi . 
Il  s.deJia  Croix,  Configliere  del 
RèjMaeflrp  ordinario,Deca- 
no  nella  fua  Camera  de  Con- 
ti • 

Ils.  AmelotdeGournay,  Mae- 
ftro di  Richiede ,  già  Àmba- 
fciator  in  Venetia;  bora  Ani- 
bafciatore  ne'Sui^zeri . 
Il  s  Abbate  Blondel. 
Il  s,Camù  Maeftro  di  Richie- 
de. 

Il  s.  Gault  Maedro  di  Richie- 
de. . 


li 


i 


i 


II  s.  de  Caumartìn  de  Boify, 
Maeftro  di  Richiede. 

Il  s.  Blampignon,  Dottore  della 
Sorbona ,  Curato  di  s.  Mete- 
rico . 

Ils.Betaud  de  Chemaux,Confi- 
gliere  nel  Parlamento . 

11  s.  le  Bret ,  Maeftro  di  Richie- 
de ,  &  Intendente  delia  Giu- 
ftitia  à  Lione . 

Il  s.  Cardinale  de  Bouillon-*, 
Grande  Elemofiniere . 

Il  s.  Rouillie  ,  Luogotenente 
deirAcque,e  de1  Bofchi. 

Il  s.  Abbate  Amelot ,  Elemofi- 
niere  del  Rè . 

Il  s.  de  Morges ,  Configliere  nel 
Parlamento. 

Monfig.  Arciuefcouo,e  Gouer- 
natorediLion. 

La  Biblioteca  di  s.Geneuieflfa. 

Ilsig.  Chaponei  Secretano  del 
Rè. 

Il  s  Abbate  Vauban . 

il  s.  Duca  di  Noaillcs  ,  Pari  di 

Francia . 
II  s„  Abbate  de  Croify. 
Il  sig.  Normand  Secretarlo  del 

Rè. 

Il  s.  Lieu  Configliere  del  Rè, 
Maeftro  ordinario  nella  fua 
Camera  de  Conti . 

Monfig.  Vefcouo  di  Chalon , 
Conte,  e  Pari  di  Francia . 

II  s.  de  Aligre  Abbate  di  s.  Gia- 
como di  Prouins. 

Il  s.de  Ham  d'Ai*  in  Prouen- 
za. 

II  s.  de  Fremoy,  Configliere  del 
Rènelfuo  Configlio  di  Sta- 
to. 

II  s.  de  Mefme,  Commendatore 
de  gli  Ordini  del  Rè ,  e  Pr elì- 


dente al  Mortaro . 

Il  s.Tomaffin  ,  Signore  di  Ma- 
zangues,  Configliere  nel  Par- 
lamento di  Prouenza . 

Il  s.Langueois  Signore  d'Imber- 
court. 

Il  sig.  Bazin  Maeftro  di  Richie- 
de . 

Il  s.  Voifin  della  Norays,  Maef- 
tro di  Richiede. 

Il  s.  Teudaine,  Configliere  nel 
Parlamento . 

II  s.  Pelletiere  della  Houflaye, 
Configliere  nel  Parlamento . 

JI  s.Puquot  di  s.  Mauritio^on- 
fìgliere  nel  Parlamento . 

Il  s.de  Menar» ,  Intendente  Ge- 
nerale di  Parigi. 

Ils,deBlaify  ,  Configliere  del 
Rè. 

Monfig.  Vefcouo  di  Troyes. 

Il  s.de  la  Touane,TeforiereGe- 
nerale  dell'  Eftraordinario 
della  Guerra. 

Il  s.  de  Monforau  ,  Configliere 
nel  Parlamento . 

Il  s.  Ahb.  Colberto,  Coadiutore 
di  Roiien . 

Ils.deTillet ,  Maeftro  di  Ri- 
chiefte. 

Il  Padre  D.  Raffaele  Teatino, 
Predicatore  del\Rè  di  Porto- 
gallo . 

II  Padre  Maeftro  Àleffìo  Ruffo 
d' Auignone . 

>ACC<ADEMICI  DI  %OM~t. 

II  Sig.  Cardinale  d'Eftrees,  Du- 
ca^ Paridi  Francia. 

Il  sig.  Duca  di  Saponetta*  Prin- 
cipe di  Bozolo. 

Il  Padre  Reuerendifs,  Cloche, 
Mae- 


Maeltro  Generale  dell'Ordì- 1  Monfign.  Acquauiua  Inquifito* 

ne  de  Predicatori .  I    re  Generale  in  Malta . 

Il  sig.  Marchefe  Michele  Sagra- 1  Monfig  PfctroFilippo  Bernini, 

triofa.  5 
Il  sig.  Marchefe  Guido  Rango- 

ni. 

Monfig.  Ci  ampini,Maeftro  de' 

Breui,Referendario  dell'vna, 

e  l'altra  Segnatura. 
Il  P.Antonio  Baldigiani  della 

Compagnia  di  Giesù  ,  Pro- 

fetfore  di  Matematiche  nell'- 

Vniuerfatà  di  Roma ,  per  la._. 

Biblioteca  del  Collegio  Ro- 
mano. 

Il  sig.  A  bbate  Federici  per  la  Tua 
Biblioteca  di  Fano. 

Il  sig.D.Liuio  Odefcalchi,Prin- 
cipedel  S.RJ&c. 

Il  Sié.  Cardinale  Corfi. 

i  1  sig.  Principe  Panfilio . 

Il  sig.  Cardinale  Barberini .  1 

Monfìg.  Gualtieri ,  Referenda-  | 
rio  dell'vna,e  l'altra  Segnatu- 
ra. 

Monfignore  Patritio . 

Monfignore  Cauallerino,  Non 
ciò  in  Francia. 

Monfignore  AgoftinoCnfano, 
Protonotario  Apoftolico . 

Monfig.  Maffeo  Farfetti,Proto- 
notario  Apofìolico,  &  Audi- 
tore della  Segnatura . 

Monfign.  Marcello  d'Afle,  Re- 
ferendario nèll'vna  ,  e  l'altra 
Segnatura . 

Monfignore  Ranuccio  Parraui- 
cino,R  eferendario  nelfvna,e 
l'altra  Segnatura. 

Monfign.  Lorenzo  Corfini. 

Monfig.Curtio  Origo,Referen- 
darioreHVna,e  l'altra  Segna- 
tura. 


Votante  di  Segnatura  ,  e  Se- 
gretario della  Congregatione 
delle  Acque. 
Monfig.  NicolinijArciuefcouo 

di  Rodi* 
II  sig.  Cardinale  Sacchetti . 
j  Monfignore  Rota. 
Il  sig  Caualiere  Fra  Marcello 
Sacchetti  ,  Ambafciatore  di 
Malta  alla  Santa  Sede. 
11  sig.Cardinale  Imperiali, Lega- 
to di  Ferrara . 
Il  sig  Gran  Conteflabile  Colon- 
na. 

Il  sig.  Cardinale  Cafanatta. 
Il  s.  Abbate  Guido  Pafiìonei,Se- 

gretario  del  Sagro  Collegio. 
Il  s.  Carlo  Theodoli ,  Marchete 

di  s.Vito. 
Il  sig.  Pietro  Paolo  de  Fabi  j . 
Monfi?.  SeuerolijReferendario 

dell'vna,  e  l'altra  Segnatura. 
Il  Padre  Lodouico  da  S.  Luca , 
AfiWtente  Generale  de'Padri 
delle  Scuole  Pie  ,  per  la  Bi- 
blioteca di  San  Pantaleo  di 
Roma. 

Il  Padre  Maefrro  Bonauentura 
Pace,Lettore  in  Sapienza  per 
la  Scuola  Greca . 
Il  sig.  Francefco  Maria  Solari, 
Conte  di  Monalterolo  ,  Cor- 
netta della  Guardia  di  S.  A. 
Reale  di  Sauoia . 
Il  Sig.Cardinale  Barbarigo,Vef- 

couo  di  Monte  Fiafcone . 
Monfignore  Herualt,Auditoxe 

di  Rota . 
Monfignore  Gio:  Francefco  de 
Laurentijs  di  Ripa  Vefcouo 
di 


di  Venofa . 

IJ  sig.  Conte  Prefidente  Girola- 
mo de  Gubernatis,  Refidente 
di  S.  A  R.  di  Sauoia  apprettò 
S.  Santità,  già  Jnuiato  Straor- 
dinario nella  Corte  di  Spa- 
gna^ Portogallo . 

Il  sig.Cardinale  Altieri . 

Il  sig.Cardinale  Lauri* . 

Il  sig.  Abbate  Marcellino  Conte 
Corio . 

Ilsig.Abbated'Aglie. 

Monfig.  Gio:  Rimbaldefi ,  Vo- 
tante di  Segnatura . 

Li  Padri  di  Ss.  Apolidi ,  per  la 
loro  Libraria. 

Ilsig.Cardinale  Maidalchini. 

UReuerendifs.  P.Tirfo  Gonza- 
les .  Prepofito  Generale  della 

r  CompagniadiGiesù. 

Il  Padre  Domenico  Ì5runacci 
della  Compagnia  dì  <5iesù , 
Rettore  del  Collegio  Germa- 
nico. 

Il  P.Giofeppe  Cei,per  la  Biblio- 
teca della  Chiefa  Nuoua. 

Il  sig.  Abbate  Canonico  Raffàc 
le  Fabretti. 

Il  sig.  Conte  Antonio  Baldini . 

Il  sig.  Duca  di  Cartello  di  San- 
gro. 

11  sig.  Cardinale  Melini,  Vefco- 
uo  d'Oruieto. 

Monfign.Cibo  per  la  Congrega- 
tione  de  Propaganda  Fide . 

Il  sjg.  Don  Marcantonio  ,  Fi- 
gliuolo Primogenito  del  Sig. 
Principe  Borghefe. 

Il  sig.Cardinale  Spada. 

IIP.  Abbate  D.  Paolo  Antonio 
Zaccarelli,  Votatore  Camal- 
doienfe  ,  per  la  Libraria  di 
Claffe. 


Monfìgnore  Paracciani . 
Il  sig.  Duca  di  Sora . 
Il  sig.  Girolamo  Arditij  Nobile 
di  Pefaro . 

ACCADEMICI  DI  MILANO. 

II  Sig.  Principe  Triuultio ,  Ge- 
nerale della  Caualleria  nello 
Stato  di  Milano. 

II  P.Don  GirolamoSemenzi  C. 
R.Somafco,  Publico  Lettore 
nel!'vniuerlìtàdiPauia  ,  Hi- 
ftoriografodi  S.M.  Catt. 

Il  P.  D,  Mattia  Tofcani  da  Mi- 
Iano,deIla  Congregatione  de' 
Monaci  di  San  Girolamo  di 
Lombardia ,  Vicario  del  Mo- 
naftero  di  s.  Carpoforo  fuori 
di  Como . 

Il  Sig. Conte  Paulo  Monti . 

Il  P.TomafoCeua  della  Com- 
pagnia di  GiesùjPublico  Let- 
tore di  Matematiche  nel  Col- 
legio di  Brera . 

.ACCADEMICI  DI  BOLO- 
GNA. 

Monfig.  Felice  Antonio  Marfi- 
lij ,  Archidiacono  della  Ca- 
ttedrale di  Bologna . 

Il  Padre  Maeftro  Gio:  Battifta 
Bergonzoni ,  già  Prouinciale 
della  Prouincia  s  e  Dottore 
Collegiato  nel  Collegio  di 
Bologna . 

Il  sig.Ludouico  Conte  Caprara. 

La  Libraria  del  Conuento  di  S. 
Francefco  de'  Padri  Minori 
Conuentuali  di  San  France- 
fco. 

Il  sig.Marchefe  FrancefcoQua- 
ranta 


franta  Azzolini ,  Tcforiere  di 
Sua  Santità,per  il  Collegio  di 
Mont'Alto  f 

^cc^demici  Tt{  Fl< 

I  Sig.  Marchefe  Riccardi  ,  Ca- 
uterizzo Maggiore  del  Sere* 
niflìmo  Gran  Duca  di  Tof- 
cana. 

il  sig.  Senatore  Roberto  Pan- 

dolfini . 

II  s.  Cauaìiere  Guglielmo  (gua- 
dagni, 

UCC^DEMICI  DI  SIESTA, 
ED ULTBJÌ  CTTTU'  DI 

Il  Sig.  Pattifta  Piccolomini . 

il  si g.  Angelo  Maleuolti . 

lì  sig.Patritio  Bandini . 

11  sig  Lelio  del  Taia. 

Jl  Padre  Abbate  J^icolò  Barn- 
baccaridaLuca._ 

Il  sig.  Àugufto  Gori  Panellini, 

Il  sig.  Marchefe  Ziondedari . 

|i  P.Centurioni  Gefuita ,  per  il 
Collegio  Tolomei . 

Il  P.Maeftro  Luti ,  Predicatore 
di  S.  M.  Cefarea ,  de'  Minori 
Conventuali,  per  la  Libraria 
delConuento  di  S.Francefco. 

Il  sig.  Abbate  Galparo  dal  Tor- 
to, da  Pi  fa  . 

HSig.  Gio:  Battifta  V itolini  di 
Liuorno. 

*ACCxADEMKI  DI  SICILIA. 

Il  Sig.Duca  di  VzedaVice  Rè  di 
Sicilia^Grande  di  Spagna , 


Monfignore  Arciuefcouo  di 
Palermo  ,  D.  Fernando  J5a- 
zan, 

Il  P.  Carlo  Trigona  della  Com- 
pagnia di  Giesù ,  Teologo  di 
Monfignore  Arciuefcouo  di 
Meflina.  ' 
Il  sig.  Ds Felice  Luzio  Efpino* 
fa9Cau.dcirprdin.4i  Calatra  - 
ua. 

II  sig.D.Flàuio  Ruffo. 
Il  sig.  D.  Carlo  Maria  Carafa..  9 
Prenci pe  di  Boterò  ,  e  Roc* 
cella  Grande  di  Spagna . 
Il  sig  Principe  di  Iaci . 
Il  sig.  D.Ferdinando  di  Monca* 
da,  e  Aragona  ,  Duca  di  San 
(jiouanni ,  Gouernatore  Ge^ 
nerale  delle  Galere  di  Sicilia. 
Monfig.  D.Diego  Vincenzio  de 
Vidania,  Inquifitpre _<aenera- 
le  nel  Regno  di  Sicilia . 
Il  sig.  Abbate  D.Giofeppe  Fran- 
cesco fianco  ?  Canonico  di 
JViazarra . 
Il  sigtD.Giufeppe  Cefalo,Cano* 
nico  della  Catedrale  di  Pa- 
lermo. 

Il  P.  D.  Francefco  Giorgenti , 
PrepofitQ  de  11*  Oratòrio  d  j 
Palermo . 
II  P.  D.  Andrea  Scammardi  del 
medehmo  Oratorio . 

.ACCADEMICI  IN  2NGH1L- 
TEB$<A. 

Il  sig.  Caualier  Trumbull ,  già 
""  Ambafciatore  diSuaMaelH 
Britannica  alla  Porta . 


|    S.M.  Rè  di  Polonia. 
^CC^ipEMlCI  DI  VOLO-  I  II  sig.  Gio:Gafparo  Conte  Com- 
Ì^U.E  GEB^M^mj^         blens,  Cameriere  delle  Chia- 
.    .  I    ui  d'Oro  di S.M.Cefarea. 

La  S.  R.M.  di  Giouanni  Sobies-  !  UsigrConte  Bernardo  Bernardi* 
Ki.Rè  di  Polonia,&c.  Pro-    r    per S.M.Rè  di  Polonia . 
tettore  dell'Accademia,      I  II  detto  sig.  Conte  Bernardo 
Monfignore  Prepofito,e Sjgno-  I    Bernardi  per  il  sig.  Principe 
re  d'Elvvanghen  ,  Principe  I    LubornisK!,  Gran  Marefcial 
del  Sacro  Romano  Impero.  I    del  Regno  di  Polonia . 
Il  sig.  Girolamo  Alberti,  Segre- 1  II  Padre  Aleflàndro  Oonati  del- 
tario  delFEccellentifs.  Sena- 1    fL.  Compagnia  di  Gie*ù  in 
to;&  Inuiato  per  la  SS.  Repu- 1    Gorìtia . 
blica  di  Veneti*  ,  appretto  I 


